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DELLA ISTORIA GENEALOGICA 



DELLA NOBILISSIMA FAMIGLIA 

DE* MORELLI Di FIRENZE 



PROLOGO. 

IL nobil genio, eh' è fiato fempre nella Chiaritimi Pro- 
Capii de' Morelli, e che da* più amichi svi ne' pili 
tar'inipoti è. quali per naturai retaggio, paforo , 
di raccogliere dagli altrui ferirti , o di notaie co' proni) 
i fatti degni di memoria di noftra patria , come ha fom- 
miniitrata a me nelle tre Croniche , che vengo qui ora. 
pubblicando, la materia di formare oocito volume, cosi 
nel tempo fieno , che quelle preparava alla [lampa , mi jiolV 
tn defidcrio di meglio conofeere i preclari individui , che 
hanno tempo in tempo illufirata queita . nella fu a irti-: 
memorabile origine; di per fe luminofilfima Famiglia; 
e per accendile viepiù altri fimili nell' amore di quelle 
virrudiie di quelle gloriofe intraprefe 1 , che formano !a 
parte migliore della vera Nobiltà, darne qui , in luogo 
di prologo, alla pubblica luce l'intera genealogia , col 

£ -of petto dell' Albcto, che ne racchiude ordiiiatam^ntr 
fèrie fuecefliva delle perline. 
Paolo di Bartolommeo Morelli , ed egli peravventura 
da' fuoi panati progenitori , fu quegli , che fin dall' in- 
cominciare il quattordicefimn fecolo , co' fuoi Diarj , e 
Ricordanze fcrirte , die impulfo , e materia al fuo figliuolo 
Giovanni di (tendere quella nobililTima Cronaca , dopo 
lungo defiderio degli eruditi, renduta finalmente pub- 
blica colle nolrre ftampe Fiorentine nell* anno 1718. che, 
ti tre a' farri pubblici , contiene per la maggior parte 
quelli privati della Famiglia, e le principili fue ge- 
rcrazioni fino a' tempi dello Scrittore. A quefto fegnl 
Tom XIX. a altro. 
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■ altro Giovanni di Iacopo, ed a luì il celebre Leonardo 
di Lorenzo di Matteo , che trae le fuc Memorie fino 
agli anni 1519. Mi niuno di quefti due ultimi ragion», 
J'e nnn Jfl foclq alcuna filtra per incidenza , e di fugace 
paffaggio, della propria Famiglia. Il Padre D. Euge- 
nio Gamurrini, tanto benemerito Autore della Storia gf 
nrafogica delle Famiglie To/laiie, ed Umbre, nel fecondo 
Tomo della medefima prende a trattate diifufarrtente di 
quella de' Morelli, formandone la genealogia , e 1' albe- 
ro , fecondo il fuo folito coltumc . Nella Cafa del .preferito 
genti li Aimo Sìg. Cavaliere Priore 1 e Auditore Pity Filippo 
Morelli, oltre alcuni Alberi, e porzioni d'alberi anti- 
chi (Timi , che vì i! confervano, n'efifre uno a penna affai 
elegante, fatto per commimone del fu Cavaliere Priore 
GiulioMaria dal celebre, e pubblico noftro Antiquario , 
Lorenzo Maria Mariani nel 17 1 7. inlieme col libro delle 
prove abbreviate che lo poflbno giuflificare . 

Ma per dir vero , nifluno di quelli corrifponde intera- 
merite al defidcrato fine di dare una compiuta genealogia , 
ed iftoria (Li quella generoIilTima flirpe. Giovanni manca , 
infra 1* altre , 3 due principali (rime parti , fenza dire , che 
la liia Aprii genealogica celta ne' primi anni'del quindicc- 
fimo fecolo. II prima difetto fi è, ch'ei occulta il più 
antico fplendore della Famiglia , eh' è 1' eflere fin da' fuoi 
primi conofeiuti principi in Tofcana , di que' Signori , 
che da' noftti Storici li chiamano Cattaui , e Nobili del 
Contado , perchè di per le padroni indipendenti di Ter- 
re , e di tenute , o di feudi di mero , e mirto imperia } 
che poi ne''tempi dello Scrittore fi dìceano Grandi, e 
Ponenti Gomitativi. Nel che egli è cWnd di compati- 
mento, e di lode; con elodìa co fiche eflendo allora già 
prevaluto , e fattoli dominante il partito de' Guelfi , pretto 
de* quali eri il mailìmo delitto l' edere , o voler effer te- 
nuto di tal ordine di fignorii , ed il non far fi ajizì aferi- 
vere , e riconofqere per Popolare , . in mano de* quali era 
la fomma del governo, e di tutti gli onori civili, non 
era certamente nè intcrefie della Cala , che gii alli fazione 
Guelfa fi era, per fervire tranquillamente a' tempi , adat- 
tata, ne prudenza dell'Idoneo il riprodurre ìn ifcritro 
l'originale grandigia della Profapia ; cautela opportuna- 
mente adoperata c da tutti gli Scrittori di que' tempi in- 
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felici , e da tutte quelle Cafate-, che vollero vìvere in 
pace co' fuoi cittadini , L' altro difetto, è , eh* *i tralafcìa 
non fedamente e 1' ti\tera branca , che lì trasferì ad Arez- 
zo i e quelle , che palparono ad abitare nel Sello di S. Pan- 
crazio , e dì Porta di Duomo qui in Firenze , che pure 
fiorirono lungo tempo , ma le intere generazioni ancora , 
ed un gran numero di perfone di quelle linee, eh' et 
prende a deferiverc j del che altra cagione dir non fa- 
prci , fe non ("e o l'amore della brevità , o la mancanza 
delle notizie , o qualche fuo fine privato , e particolare . 

Il Gamurrini , benché molto abbia rifchìarato , ed 
aggiunto alla Genealogia di Giovanni , pure non ha la- 
feiato , a mio fievole intendimento , di confondere , fpe* 
zialmente fu' principi , e i tempi , e le fuceeflìoni ; ed 
oltracciò race le generazioni di tutte le femmine, e 
de'mafchi fembra piutrofìo far lui una fcelta de' più lu- 
tninolì , e rinomati , che teffere la genealogia univerfnle 
di tutti. Nè altro > a parer mio , potei un folo uomo fo- 
litario , che di tanta moltitudine dì Famiglie volea la 
ftorìa compilare. 

Jl Mariani pare, ebe nel fuo lavoro abbia voluto 
Yìfparmiare quel poco- più certamente di fatica , e di di- 
ligenza , che alla fui valriflima erudizione patria era fa- 
cile, per fuppiìre alle mancanze dell'uno, e dell'altro 
Gentìalogifta , e riportare l'intero pregio dell'opera. 
Ma egli, finché durano le notizie Jafciate da Giovanni 
Morelli , a quelle fole , ed a poco altro ha tenuto dierro } 
dopo di effe poi fi contenta foltanto di fegnare lenafcite, 
i maritaggi , le morti , e le principali onoranze dcgl' in- 
dividui , non fenza talora alcuno di quegli sbagli , cui 
fono foggetti eziandio i valentuomini . 

Senza prefumere punto di me pertanto, fra le no- 
tizie, che pronte aveva fra mano , e fra quelle domeni- 
che, che la fom ma gentilezza del prefenteSig. Cavaliere 
Priore , e Auditore FierFilippo Morelli , nell' accordarmi 
graziofamentc il fuo cpnfenfo di pubblicarle , mi ha ge- 
neiofamente dal fuo ricco Archivio comunicate , mi fon 
determinato a riformare l'Albero di quefta nobilifiìma 
Stirpe , e pubblicarne con eflb quella illuftrazione mìglio- 
re , che per me fi potrà ; contentiffimo di efTcre e ora , 
e poi , e col volger degli anni , da' più fappientì corretto 
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nculì errori , che forfè vi avrò commetti , ed amplificati» 
ne' ti (contri , e ne' documenti , che faranno da altri ri- 
tMvati, ad illuftraiione Tempre maggiore della Progenie 
j\f.>rd liana . E come non citerò di ciò pago ,cd appieno 
foddisfatto, quando a me llcITo avviene tutto di , fopra i 
già pubblicati ftudj di quello genere , ritrovare a cafn 
nuove cofe da aggiugnere, o ancora da emendare, le 
quali, fe luogo opportuno mi fi darà, efporrò un d) 
anch' effe alla pubblica luce ? e quando , a fentìmento ptire 
del noilro immortale Anton Maria Salvini , maggior pia- 
cere accader non puote ad un, che dello Audio li diletta 
delle cofe antiche , quanto 1' imbatterti eziandio in un fot 
nomo di più , che pria ignoto a lui ne fblTe ? Io mi varrò 
in tutta quella mia opera de' monumenti pubblici , e de i 
privati ancora della Famiglia , dell' autorità de' predetti 
Scrittori, e di altri, e qualche fiata di certe naturali 
Conghiettute , che non fieno vane, e faftofe interpetra- 
zioni , delle quali non ha d' uopo certamente, la ventu- 
ro la Profapia de' Morelli , per ciTere , qual* è , e tutta in- 
iieme, e nelle perfone fuc particolari nobiliilìma ; indi- 
cando ingenuamente, giulla mio collume , ciò, che è 
dubbiofo , e ciò , che è certo , come pure laddove le notì- 
zie dell' intimo mi mancheranno . 

t Dell' Origine , Conforterìe , Dh-ifioni , ed onori della nobile 
Famiglia de Signori Morelli . 

NOn può da alcuno , che abbia qualche fp?ricnza delle 
COlenoflic Fiorentine , ri vocarfi in dubbio, che U 
nobile Famiglia de' Morelli, fino da' più rimoti ft-coli , 
de' quali non è più memoria , venga dall' ameniflìma 
Provincia del Mugello , e dal luogo in antico più culto > 
e popolato, com'era la Corte, o Curia dì Volcava , ed 
il Piviere in e Ha contenuto di S. Crefci , e nominatamen- 
te della Cura di S. Martino. Quindi il' noilro Verino 
nella Qarleide cantò: 

Qtjjt non uudofi vcnijft a culmine Rtgis 
bufinosi parìterque uno de fonte Mortile*? 
Il Cronifla Giovanni Morelli , che per introdurli a par- 
lare di quello principio di fua profapia , fa la più bella., 
c verace Jcfcriaione di quella celebratiflima provincia, 
che 
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de' MORELLI V 
che poiTa leggerli , per quanto fi protefU , e vnjlii elTVr? . 
per le cagioni accennate , parco , e rifervato nel raccon- 
tare l'antica grandezza, e fignotia de' fuoi nel Mugel- 
lo; cootuttociò dice chiaramente, e Tenia dubbiezza, 
che i Jftoi , già cinquecento anni , o più ebbono toro ceppo, 
t principio , nominato per vigori iT alcun valfente , a fu /ì ar- 
ti* nel bel paefi del Mugello ; cioè nel Piviere ili S. Crefii , 
nel Popolo dì S. Martino a Falcava; e perche ingrata cojn 
farebbe , fi delle molte nobiltà, delie anali è dotato il detto 
paefi , per noi non fi ne jacefie d'alcuna menzione, con- 
cìoffiacofachì a noi , in quanto al mondo , è fiuto princìpio 
dì darci onorevole, e gentile efière, facendoci dono di fi-rie 
•dì fi medefmo , mediarne la virtù de' noflri antichi , dove 
da principio per loro fu eletta, e dìfpofla la ne;';- a 
àia, ec. Correvano allora, quando Giovanni fi polc a 
fetiver: la fua Cronica , gli anni di Crìfto 1 393. Dal eie 
fi deduce , che , giulla li collante , e più moderata in- 
dizione, o memoria anche fcritta della Cala , che non 
fuol fallire, Jin nel nono fecolo laFamiglij. folle già in 
florido fiato , e polTentc , fri le molte altre, nel Mu- 
gello , nominata per vigore d' alcun vtlfinte , o fufinuzìn . 
Indi a poco foggiugne , parlando di Calandro , chi- per lui 
forfè fu i! primo a venire a flaniiare di fermo in Firenze , 
eh' ei : era ijferlo già in molte cefi nobili , e non in griffa ■ 
= bitte. , e che e' fi ritraeva a! gentile i che già in quel tempo , 
= e molto di prima troviamo i no(iri antiebi avere avuto 

- terreno r.eW antichità liofira , e come interviene a mo!ti , 
= intervenne a quello , eh' e' fe ne venne a Firenze indcirn 

- da' noilri cittadini antichi , i quali conobbono in lui 
= virtù, e gentilezza . = Da quello poco , fi deduce , primo , 
che la più antica , nobile forgentc de* Morelli non fu ni- n 
Mugello, nè , per quanto pare, in Tofcana; fecondo, ci. 
fin dalla loro prima venuta, ÉL Mugello fece toro pane- 
di fi medtfimo , dando loro ancora lì, dove da quegli mi 
tichi fu eletta , e di f polla la loro ' fi/Ha', ^'norevnle , e gemile 
vffere , mediante la virtù di cui loro cmicbì : ,- terrò , ch'a- 
rano ifperti giara molte cqfi nobili, e non gralTolàm , celie 
i loro antichi aveaia terreno nclP antichità di loro prime 
domicilio nel Mugello. Or 1' ef]>r nobile , e sentile in 
un piefe libero, ed apetto^fuori deile gran Città mina- 
te , il ricevere fubrto in dono parte del paefe mcdtfimr. , 

. ■■ 9 y ". : ed 
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ed un nuovo ejjire , od inneità dì onore , e dì Miti/ezza 
municipale , mediante la virtù di que' primi ft'eflì , die vi 
trasferirono, e difpoftro loro fede; 1' acquilUrvi Albico 
terreni , alta nobiìe , e non alla grojjolaaa , altro , almeno 
nelle noftre antichità , non fignifica , fe non fe 1' ottenere 
il pofleflb, e '1 dominio libero di terre culre , ed abitate t 
che Cartelli • o Villaggi fi appellano , de' quali era pieno 
il notlro Contado di Tofcana , e fpeiialmente tutto il 
Mugello, con ifpezie di fudditi , e di fedeli fotto di fe, 
e per tali cITere ricevuti , e tenuti dagli altri gentili ,e 
nobili della Provincia; cctfa evidente eflendo , che non 
in altro porca dilìinguerfi quella puriflìma , ed ingenua 
Nobiltà di Contado dalla cittadinefea, fe non fe in quella 
alTbluti padronanza , e quafi fovranità di terre , e di per- 
fone , con proporzionata potenza , e fona da foftenere , 
e difendere runa , e l' altre -, .ond' è , che quelli tali, 
Grandi , e PofTentì di Contado , e Magnati , ne' fecoli 
apprelTo lì difìero , ed erana per lo più di fangue o Ro- 
mano , O Longobardo , difeefi molti di loro da' primi rie- 
dificatorì , o riftauratori della Città di Firenze, fotto 
Carlo Magno , e viveano ììgnorilmente , ed alla nobile 
nelle loro Tenute , più ancora di quel , che fi faesite 
nella Città mede fimi , ove più che altro, era in pregio 
il traffico, e la popolarità . ( V. Gio. Villani /. 3- c. 1. 
e l. 4. r. 9. ed il Migliore Re ìli. l.U.f.y) Tali fenza al- 
cun dubbio dalla narrazione di Giovanni rifiilta , eh' e' fof- 
fero nel Mugello i Morelli , o quella nulla affatto lignifi- 
ca . In fatti però abbiamo diverfi luoghi nel Mugello 
mede (imo , e nel diftretto di Campiano , che racchiudca 
in fe la Pieve di S. Crefcì , e la Chicfa di S. Martino , 
c tutta la Curia di Valcava , e poco di lungi da detto 
tenitorio, che certamente , all'opinare comune degli Era- 
diti, da alcuno chiamato Morello^ o da tutta la Cafata 
dinominata da lui , cosi fi appellarono. E per lafciare 
Monte Morello , o Murello , che dalla fua parte meridio- 
nale rade la pianura del Mugello , altro luogo vi era fin 
dall' anno 1030. detto Morello , o Morelli, più volte no- 
minato , fpezialmente nelle Carte , e donazioni fatte alla 
Cbiefa di S. Martino delVefcovo, e poi alla Badfa Fio- 
entina , pubblicate prima dal P. Puccinelli nella Cronica 
di detta Badia , e poi dal Lami , Mtmor. Essi. Pier. T. ». 
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ptig. ttti.efiffl.Eyl eri pure circa agli ffieffi tempi , per 
quanto ho potuto rilevare di perfon e pratiche di que' luo- 
ghi , nel medefimo antico Popolo di S, Martino a Valciva , 
e pretto a Monti Saffi (1) , eh* era di padronanza delia Fami- 
gliaci era, dico , Colle Morelli, e Selva Morella ; e di quella , 
ed altrettali frequenti dinooi inazioni, d'intorno a <jue' luò- 
ghi , altre fi confervano tuttora , altre in altri nomi gii 
pattarono .Di quello ColU Morelli fi trova memoria dell'an. 
1097. infra le donazioni fatte alla Canonica Fiorentina ; 
le Carte delle quali fieonfervano ncll' Archivio del Capi- 
tolo della Cattedrale; e quefta è una di quelle pubbli- 
cati! dal Lami , /. eit.pag. 1458. Forfè qucfto fteflò Colle 
Morelli era quello , che diva la forgente a quel Rio , che 
portava lo fteflo nome > cioè Riomorelli , o .come rutta via 
troncamente fi appella quel luogo. Rimorelli (2) . Gode- 
rono nel Mugello, quali fino a' di nofhi , i Signori Morelli , 
oltre al detto Montelaflì , ancota altre pnfleflioni ; benché 
le più cofpicue peravventura fieno palTarc per ragione 
dì erediti in varj tempi ad altre nohili Famiglie; come 
noi focolo feorfo i Signori del Vernaccia retlarono tutto 
ciò, che vi pofIVJea il Kartio di Gualberto dìiiirroìom- ■ 
meo , per la morte della Nobil Donna Margherita di Si- 

(1) Nominato nel magnìfico Diploma di Federinoli. Im- 
pera dote , a favore de* Conti Guidi , dell'an. ino. 
pubblicato dall' Ammirato nel!' Itìor. ài Coati Gnìdi 
pag. il. e dal Lami, tanto nelle fue lìdie. Erudir. 
quanto nelle Mrtmr. Eccl. Fior. l T. 1. pag, 70. ó> fifa. 
E cosi pure ne\ Bnllttto'ir ,ìv\ pfig. lEpie pag. itti, 
di dove li rilevi, che fino del rata, era un gro(To 
Cartello , ed aveavi fra gli altri luoghi col'ptcui un 
Monaftero di Monache, del nuovo Ordine diS. Pian- 
cefeo. E prima di tutti nel Diploma Timi i e di Ar- 
rigo VI. Imperadore , dell'an. t ipi. pubblicato pari- 
mente dal Lami , W\pag. fJ?r. 

W E' nominato in uno degli antichi Rotoli deli' Arci- 
vefeovado Fiorentino , riportati nel fuddetto lìnllet- 
tene Par. xxm. eh' è del Borgo a S torento; e la 
Carta è del r ìSa. la Curia difli Boriti ( S. Laurent iì ) . 
loco dieta a Rematela . V. Umt Mtmei: Ecrf. I-ler. 
T. t.png. Spa. . 
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monetto , ultima di detto Ramo , c moglie giù di Pier» 
d' Ugolino , come nella feguente Spiegazione Htlf Aiterà ti 
vede. Cotto il fuo nome. 

Nè mancano altri illuflri monumenti dell'antica 
Motelliana Signoria nel Mugello. Nella fteflk Pieve di 
S. Crefct vi hanno un' antichiflìma fepoltura coli' Arme 
propria , accanto a quella de* Donati » co' quali fi trovano 
quali Tempre collegati di fazione , come V afferma 1' eru- 
ditiflìmo Canonico Marco Antonio d,e* Mozzi nella fua 
rinomata Storia di S. Cre/ci te. pag. con quefte ono- 
revoli parole : = Si è fatta da noi quella breve digref- 
= fionc, non peraltro, che per ifeaprire la verità op- 

= prefli e per dimoftrare quanto la Piove di S.Cre- 

= fei , ila (iati tempie in venerazione appreso le genti , 
- eleggendoli ivi la fepolnira, le più Nobili antiche Fa- 
= miglie ; infra le quali fi veggiono ancora quelle de' Mo- 
= relli, e quelle de* Donati , defeendenri da! Mugello, 
s; le quali , a* piedi della Torre del Campanile , coli* Ar- 
= mi di quefte Illuftrì Cafe , Tifeggono . = Se di tanti de- 
vaftamenri , fe«uiti n?' più culti luoghi del Mugello , o 
per abbattere 1 antica potenza degli Uhaldini , quando a 
tanto era giunta , che ne ingelnliva la Fiorentina Re- 
pubblica , o per le ingiurie del tempo , che col fuo vol- 
gimento continuo tutte le cofe invecchia, con fu ma , e 
finifee , fi fiifTero potute ferbare almeno le memorie , io 
reco quafi certa oppinione , che fra effe vedremmo gli 
avanzi , o , f e non altro , le notizie fcrittc di Torri , di 
Fortilizi, e di altri si fatti l'ignorili preddj, alla Fami- 
glig de' Morelli f portanti . E di vero , come potuto avreb- 
bono più volte far fronte, o uniti con gli alni Grandi 
del Mugello, o di per fe foli, alle pretenliont , ed alle 
armi degli Ubaldini fuddetti feriza quelli luoghi di di- 
fefa? Ciò, che fotTe e prima , e dopo, e nel tempo ftef- 
fo dell' attedio , -e disfatta di Monte Acciamco, lo ac- 
cenna a .(fai baftan rem ente il Cronifta Giovanni .pag iiS. 
e ftgg. Nelle quali imprefe furono pcravvenrura le più 
fiate uniti co' Donati ; e perciò Morello figliuolo di Ca- 
landro . nelle nuove fazioni de' Bianchi, e de' Neri , fi 
trovò impennato a gittarfi dal partito de' lionati , ch'era 
qui-llo .le' Neri, b* nrhè per lo innanzi foiTe (lato, in- 
fieme con tutta la fu Calata j della faxion» de'Ghibel- 
hni . 
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libi . cbe corrifpondea a quella de* Bianchi . Come nel 
1350". avrebbono potuto, uniti a* Roti, a' Rifaliri , ed 
agli (loftì Donati , adalire , e mettere a ferro , ed a fuoco , 
*d atterrire affatto il Cartello del Cifchio, contro alle 
formidabili fono degli Adimari ? Quelle imprefe non fi 
faceano, fe non fe da que' Potenti., e Grandi di Conra- 
do , che poteano forza contro forza opporre, e difendere ; 
e chi non altro, che i proprj terreni lavorativi avea da 
cuflodire , d' uopo non avea per lo più di mefcolarfi nelle 
zuffe , e ne' combattimenti fanguinoli di fazione . 

Quert' indole magnanima di effere Signori liberi, e 
indipendenti fi vede quali trafeendente nella Famiglia 
de' Morelli , almeno finché per le ìnfaurte fazioni non 
divem»e un delitto 1' efler Grande', fendochè appena 
o' erano di due fole generazioni fatti Cittadini di Firenze , 
che quel Guido di Ruggieri , del quale fi ragionerà a 
fuo luogo , trovandofi affai ricco di fortune , fi die a com- 
prare gran fondi , e pofleflìonl nel tenitorio Aretino., 
dove acquiftò ancora Terre , e Cartella popolate , e infra 
l'altre quello di Pantanato , che fu poi l' origine del Ramo 
egualmente. nobiliffimo , che in quella Città fi {labili , e 
£ dilatò fino al leccio paffàto , 

Ne minore contrafìcgno di grandigia prepotente a 
tutti gli altri , fi è l' elTcìe flati gli antichi Morelli , fino 1 
di poco dopo l'anno rooo. per la loro gentilezza, c no- 
fcilrà invirati da' Fiorentini a domiciliarli in Firenze , e 
non viceverfa l'avere eglino pregato i Fiorentini ad ag- 
gregargli alla loro Cittadinanza ; coftume di accorra po- 
litica , praticato poi fempre da' que' noflri Repubblicani 
Reggitori con quelle Famiglie, che per la loro troppa 
grandezza, e potenza nel Conrado , poreano dar da fare 
alla Repubblica ; ed appena (labiliti in Cirtà 1' efferfi meflì " 
al pari de' primi Nobili Cittadini, con acquiftarfi grandi 
abitazioni, con iflituìrli dillinte , e famigliari Sepoltura 
nelle principali Chiefc di Firenze , com' erano S. Croce , 
e S.Simone, dentro il Serto dì S. Piero Scberaggi , che 
fi cleflero per loro ftanziamentr , e con fondare in effe 
Altari, e Cappelle gentilizie , ficcarne a'.proprj luoghi, 
e nomi vedremo , 

Argumcnro jii cnnofcìuta , ed univerfalmente accla- 
mata Nobiltà fi ò , ed in que* tempi egli era molto più , 
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T eflerò Ifcritt! a|primi Or-lini di Cavalleria Imperlale , 
come fu nella ftja più frefca giovine?. Mofs Beni/Unto 
figliuolo d' Albertino •„ il primo pera v ventura , che fi 
trasferito dal Mugello in Firenze, o il primo, clic da 
Albertino (ietta in Firenze nafceue né!l* urt'decimo fecola , 
Ma fra tutte le altre qualità , che rechinooppinimie 
dì nobiltà , e fignoria di! tinta , foro certamente , a a iu- 
dicio univerfale de' dotti , le illuftri Conforterie O di l'an- 
gue , o di fazione, o di beni, o d'inr c gne , e di polTelììo- 
ni , per Jc quali una famiglia , o Profapia s'innefta, e 
fi fa comune coli* altra per maniera , che fieno riputate 
quali d'un mede/Imo ceppo, e di una ftefla flirpe Or per 
tutte quette relazioni è quella de' Morelli chiariffima , 
al pari di ogni altra diTofcana. Ella , come già indicai 
io Retto nel T. via. Deiiz. degli Erud. Tifi, nella Dimo- 
firazione Genealogica della Nobile Famiglia de' Signori 
Nelli pag. Xxìv. è , fino da autichiffimi tèmpi, conforte 
per ceppo di quella de* Rifiliti , e de' Ruoti , e n' è con- 
forto , perchè , come fi reputa , ad amendue ha dato ri- 
dice, e comincia mento ; e tale è là credenza comune di 
tutti que' n altri Scrittori , che di tali Famiglie hanrìo 
parlato . Ferdinando Leopoldo del Migliore , nella fua 
Fir. iltupr. favellando della Chiefa di S, Maria Maggiore » 
ed in tal congiuntura , di altra fotto il titolo pure di San- 
ta Maria al Morroccho in Valdipefa f viene a dire Spag. 
435. che del padronato di quella , per la mancami delia- 
Famiglia; Sernigi,che n'era flati la fondatrice = fe n' f 
= fpetta ragione alla Famiglia de* Ruoti , quelli , che ab 
= antico difcehdono da Montegiovi ( creduti Conforti 
= de'Rifaliti , e Morelli ) in perfona di Ruota di Brunet- 
= to , ce. ± Ed il Monaldi , uno degli ultimi , che abbia 
con fomma diligenza rintracciate le origini delle nofti-o 
Nobili Cafate , ìflor dite Fam.Fior.ù ip8. ter. fecondo la 
copia 1 eh' è nella Magliabcchiana , fcrive : = La Famiglia 
?■ Morelli è riputati film a Ilirpe , e conforta della Fami- 
= glia Rifaliti ; ha goduti tutti gli honori della fua pa- 
s tria, e ci è fiato di elfi huomini infiirni in ogni ge- 
rì nere- = Lo (ietto afferma il prefato Mariani, come 
cofa indubitata , nel Proemiai} fuo. Albero ms della Fa- 
miglia Morelli. E per non dilungarmi ne! riportarcele 
altrui aucorit* in cofa generalmente «oateftata da tutti , 



ridici, tatt pt "il „ j: n*,,™ _ od ancora 



S»ì óS Mi fitari di S. Stefano .«Hi Mal», ed ancor» 
S mpf ffirn™ Sa dLooftr.ti,. del Patri™» d. •* 

^^."S intrlnfech., ». <■« Km** 
..rito ff«« ' ifi 1= , «!•? , i «g 

5 tre <loel>e Ptofapie fignorilmente .d. medefimo luogo 
SS ll, , e nominatamente dal lenitone , . B.onHT- 
zionedi Valcava ; L' avere in.tru.Uo, e tra oro anali 
Sta le rifpettive poueiuon. , e Pignone -, 1 arme co- 
2 f del itti , , conciliente io duo branche di bone ■«■ 
Sòclat. col » P» Pi"" 1 » uifTeren«.,chcf. vtó» nello 
crociati i . coi i r cognome pren- 

Ì3»t«V^I«H&« Rivide! , ed è che 
iove 1. Morelliana Itirpè. Tino dall' ^memorabile , o dalla 
Stata fu» origine , fa 1; dette branche <P oro incro- 
K . eoo un rocco d'oro fopra, in un campo rollò , e 
due da en-a (lacca,., e pi» «rette tra loro, fanno lo 
branche bianche , o d'.rgeoto in campo .«rum, fcn» 
rocco ; fui che altro noo occorre dire a eh. è pratico di 
SS. antiche leg«i , e eoftnmanie i delle quali pure non 
Efl.fci.ro d, daTe qualche faggio anrentico ne corto 
Selle nliéV,,» **i ! g^^f^ 

|i.ti fempre collegati , ed uniti nelle fteffe fanoni, e 
brighe, « nifi., e* nìmicine , od imprefe gr.nd.of. , , . 
prepotènti t e fin.Im.nre V rfcrf tra loro mcMate l 
SiriVe le fucceinoni dell, proprie flirtane, fcarobievol- 

""""' noto , che la Famiglia Iloti ebbe la fu. nobile ori- 
gine, e .iurifdiiione nel popolosi S Romolo a Cam- 
iellri.ch'èd.l detto Pieiere.di S. Crefci , prelTo , o con- 
tiguo . S. Mitrino, od erano Signori affolliti W» « 
tutro quel luogo, e di altri circuuvicini , con 
e fedeli , e con mero, e mino imperio i come dH li- 
Itila d' Orlano, oArliano, di Prunera, di Montegnio- 
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ne, di Renano, e di Caftrogelato , c di Braeclolatieo 
in detto popolo , dove hanno tuttavia la rinomata lor vil- 
la , con molti terreni , e diverfì villaggi . e torri ; de' quali 
lino dell'anno lai». Rota figliuolo di Brunetto . che diè 
il primo il nome a tutta la dipendenza , molti ne vemiè , 
come allora ufava dire, cioè ne accomandò al Vefcovo 
di Firenze; eviceverfa ncll* anno 1333, Rora di Scherano 
fi fe al Vefcovo Feudatario per alcuni Terreni di Brac- 
ciolatico . E tutto ciò può rincontrarli dal Regiflro dell' Ar- 
cìvefeovado , detto il Buttatone ; ed io ho rotto ciò ve- 
duto nelle Catte antiche della Cafa , che conferva preflb 
di fé il prefentc umanismo Sig, Michele de' Roti; ed 
altrernolte ne ha l' erudito Nobile Sig. Vincenzio RolRHi 
del Turco; e infra gli altri molti imprefìì , può vederfì 
il Baldinucci nelle fue Notizie de' Profeffoii del nifano, 
Deciti. vili. dflfie.Xl. nétta Vita di Lorenzo di Bicci T. i. 
png. 103. e fegg- della nuova edizione di Firenze . 

I Rifaliti, benché nati, eom' io credo , in Firenze ìm- 
medutamente da' Morelli , quivi gii Ita naia ti , e rimari 
fempre nel Sello di S. Piero Scheraggi . poi Quartiere 
di S. Croce , come i Morelli ; contutrociò fi fecero forti 
nel Mugello , e nel medeiìmo Contado, o Corte di Val- 
cavi, preflb a' luoghi pofleduti già da que'loro illufrri 
Progenitori , de' quali buona porzione a loro ne toccò nello 
fiaccamente . Anzi Itt Valle di Cignano , come affermano 
le fuddette fcritture, era tutta de' Roti , de'Rifaiiti , e 
de' Morelli; e quindi, per buona conghiettura , primi 
di tal divifione di Cafati , tutta probabilmente de* foli 
Morelli-, Di quelli, e de'Rifaiiti erano umilmente le 
Terremo Villaggi di Capitignano , e dì Romagna no ; .0 
finalmente tutte e tre le Famiglie pare, che poffedeflero 
in antico, o in comune, o divifamente , beni tanto in 
Campeftri , che al Ci fc li io ; come può rilevar» dal Bulht- 
ionc , e da varj Teframenti , e trattati , che pafTarono tra, 
di loro, de' quali fono diverfì fpogli , od accenni ne' Zi- 
baldoni del Migliore, e mólto più in quello diligr-nci (lì- 
mo , e copiofiffimo .del fu Nobile Cavaliere Priore Giu- 
lio Maria Morelli , tutto contenente mernoiic della Cafa . 
Morello di Calandro , come fi vedrà fottìi il fuo nome, 
fi rendè feudatario del Vefcovo Fiorentino per alcuni 
beni polTeduti in Valcava, da lui forfè ad efib V-fc^ro 
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prima accomandati; e Cenni di Rifalito apparìfee fimif- 
mcnre , pochi anni dopo, feudatario di-Ilo ftefl"o Velcovo 
per terre , che ténea nel riftretto di Olmeta, cedutegli 
forfè dal Vefcovo. per altre a lui raccomandate da Ri- 
falito primo , detto Rollo , nel 1-58. come fi vede al pre- 
fato Ballettane , prelTo il Lami , Memorai Eccl.Flor. T. r. 
.pog-^ìl- e T. i-pog- 836. I Morelli fu! principio di loro 
venuta dal Mugello, amarono di fcrmarfi d'intorno al 
luogo, ove fu poi eretta la Cura di S. Simone in Firen- 
ze , frequentiamo già dì Cafc nobili , e furono pofeia 
di quella nuova Chiefa affai divori , e peravventura in- 
tigni benefattori fin nella fua edificazione; dove alcuni 
di que* primi , come fi vedrà fotto i loro nomi, vollero 
cflcre feppelliti . Ed in quella nuova Cura , eh' ebbe fuo 
incom indamente tra il uij. e 1 I»4J. fecondo le varie 
oppinioni degli Eruditi , equafi nella medelima Contrada ■ 
detta ora Via del Palagio, e prelTo quelle dc'MorelIi', 
al prefentc abitata da' Signori Lenzoni., nati appunto 
alloia da effi Morelli i Rifaliti, per meno di un altro 
Albertino, che da lor fi divile, vollero avere lorcafc, 
con loggia, ora incorporata in detto Palagio de' Signori 
Lenzoni , ed ivi fempre rimanerti , facendoli di quella, 
Chiefa molto benemeihi , con fondarvi e Cappella, ed 
Altare, e Sepoltura , ed Ufiiiatute , ed altre pie inftirù- 
aioni ; del che vegganS il dottiflimo fopram mentovato 
Canonico, Mozzi, nella detta fua Storia della Chiefa di S.Crc 
S" >P"?S- 54 e SS- ì! neftro immortai Lami , Memor. Errf. 
fior. T. 1. pag. 164. e più diiìintamente ìl P. Richa , 
Notizie Iftor. delle Chìefe Fior . T. 1. Lei.. 10. e più di tutti 
il Migliore ne' fuoi ricchiflimi Zibaldoni, fpczialmente 
T. 3. a tof. ed altrove , ed il prefato Cavaliere Giulio- 
Maria . Così nella Chiefa di S. Croce , tanto i Morelli , 
che i Rifaliti fino da a litichi Aimo tempo vi ebbero più 
Sepolture, e Cappelle, ed Altari di lor padronato, co- 
me più diiìintamente ancora dirà nella Dichiarazione del' 
f Albero . Vollero i Morelli , come ho narrato , da tempo 
immemorabile, dimoilrare la loro religiofa veneraziono 
alla Chiefa di S. Crefci in V ale ava , inftituondovi gen- 
tilizia Sepoltura ; e quella flclTa venerazione dimoftraro- 
no in quel luogo i Rifaliti , facendovi coftruire,ed or- 
nare uno de' due gran Tabernacoli , nel quale, come G 
cr*- 
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erede , euftodisafi il Santifllmo Sacramento , coli' arni» 
loro, e con quella memoria fgrirta : 141 j. Priori* lacob't 
Gerii de Rifalitis , et Dominae Agnolettae eins uxori/ . Maz- 
zi , l. eh. fag. 54. Quella collante conformiti , e quali 
comunanza di luoghi, di poflctlioni, di diritti, e di ono- 
rificenza , quella fcambievole imitazione, e confonanza 
di azioni gentilizie , come in altre Famiglie fanno tal- 
volta , anche di per fe fole , una civile > e tranquilla pre- 
funzione di conforteria, cosi la debbono fare molto più 
nelle due , di cui fi ragiona , nelle quali tanti altri forti 
argumeuti concorrono . Concorredi fitto ancora 1* unio- 
ne di quelle tre Famiglie nelle flette fazioni, (limici- 
fciè , ed intraprefe ; fra le quali non è da lafciarfi quella , 
clic ehbono i Morelli contro agli Ubaldini , fpezialmente 
nel!' atTedio di Monte Accianico del 1 306. nella quale ef- 
fendo gii laFamiglia, per mezzo di Morello di Calan- 
dro , collegata co' Donati , e dichiarata per la parte Guel- 
fa , è molto credibile , che feco metterò ancora i Rifa- 
rti, ed i Itoti ; e la verità lì è, che il forte di quella 
guerra , si per gli armati , e si per le larghe contribu- 
zioni di denaro, oltre all' impolìzione comune, che al- 
lora fi fece, erano i Morelli, e i Donati; come diffu- 
famente , e modellamento infieme ne feri ve il Cronica 
Giovanni , ed il grande erudito Senatore Carlo Strozzi , 
'riportato dal Migliore , Zìbal. Ijior. T. 7. a so. E 1 altresì 
fa mote T accennata imprefa , che fecero tutte e tre unite 
quelle Famiglie , fopra il Cartello del Clfchio, contro agli 
Adimari , co' quali aveano allora nimicizia nel 1 jytf. il 
qual Cartello frammezzava tra le Terre de' Roti , e dei 
Morelli . Mi piace di riportarne la narrazione colle pa- 
role ftcITe , che fi trovano in dette antiche Carte di Cafa 
i Signori Roti. = 'ÌS^- »'dì li. di Maggio del popolo 
= S. Romuli a Campellri . = Rota di Chele , e Francefco- 

- ne di T*urà , e Salvedro Teri fecero trattato col Ghigna 
s Donati , e con Duccio Rifaliti , e il detto Ghigna , e 
= Duccio, ed altri isbanditi affai con gran ragunata ven- 
= nero dalle parti di Valdifieve a cafa del detto Rota , 
= e Salveftro , e Francefcone , e da cafa loro fi molte la 
= brigata per andare ad ardere > e a rubare la Villa del 

- Citchio , e cosi corfero, e rubarono , e il detto Rota 
= preitò loro alcuna bellia , per portare parte di quella 

= ro- 

\ 
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= ruberia ad Acone ; e in quella villa del Cifchio avevi 
= una cafa forre , ed armata, die era Si Panino, ed a 

- eafa del detto Roca fi fecero le ifcale per barrerla , e 
= per arderla - .Inch ■ nel preferire anno il detto Rota fece 

- oideie a detto Panino una cafa alle Scivi per mino di 
= Giannino fratello di Duccio, e da Mozzo d* Acone, 

- C il detto Rota ditte loro ..Andate , e non ci tornate , fe 
= voi non l'ardite; ed egli ■ ed altri Compagni iftettero 
= alla rifeofla di coftoro . = Avvertafi { dice :vi il Col- 
lettore di quelle Ricordanze.) che quelle ferie turo fon 
fatte da'nimici di detto Rota, e perciò coricepute con 
parole afprc , ed aggravanti". = Incendiato cosi ,.e devallato 
tutto quel Caftello, ne fu tolto diftefa la querela, ed 
accufa, nello fteflb mefe , ed anno, per mandarli alla 
Signoria di Firenze , eh' è del feguente tenore , come li 
legge riportata fedelmente in dette Carte: 

Notìjieatur voih Domini Demini Priore* Artium,et 
Vexillifero Inflitte Communh et Papali p/arentie qualiter 
de prefitti anno & prefinti meiife Mail , j % 

Succhi q. Zenobìi de Rifolitis exbauuittts , ■& condemua- 

tal Commttnii Fiorenti» 
Rota q. Cbeiis Papali S. Romuìi de Campefìrl 
Ghigna q. hbannic de Bonatit de Fiorenti* 
Silvejler q. Terii Poputì S. Martini de Oliveta . 
Francifcas Tare Populi S. Ramali predici/ 
Ceccus q.Teratte Populi S. Micbaelis de Monte Ceraia 

Macellai q.' 4i8i Pepali 

' Bmtolus , &. ■ \ fratti* , & flit q. Puccìi Populi 

Sebtra i S. lacabi di Monte Agutolo 

Set Bonus Getti Populi S. Qgilici de Oliveta & Qailìbet 
torum una cum maxima quanthateicandémnatorum & ex- 
hamniterum Communi! Fiorenti» circa 400. accejjirunt ad 
quamdam Villam qxt dìcitur il Cifcbio Populi S. Donati ; 
& quamplures , & plures burnitisi de -ditta Villa de certit 
rebus derobaveruat è 1 • poftmodum igngm immìfirunt tnìpfis 
di-Militi . &eas tfitaliter tombufftruat & maxime quamdam 
elamuvi Panini Ugbttti , & Bartoli e'tus tiepotis éfPrancìfii 
Jlii q. Ser Donati , éf Aatouìi Sin q- Zuccheri diSi loci , & 
lobannis Vaunis pupilli Ài&i Papali , & quaitiplures alias 
{•online s & peifouas di&i Populi s moveutes fe prediti' ennt 
dhla tornili ficietatc de Villa Acouis & occeffermt ad villam 
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éeCatnptflri & ibidem fe coadmiaveruut ó' fchaìas de d»m 
dìfii Rote tXtraXetWtt , & tal portaveruiit ad diti un: vitlata 
del Cìfchio , caitfa fcafandì & fcataverunt ditlas domai quas 
de eirtit rebus deroèaverunt & pùpea combufì.rutit & jaSm 
diUaJerobatione & eomèu/ìmtie exìveniat <£■ dieta villa omnei 
ìnfima/ & redìerant ad dielam Villani de Arane tuta prè- 
diBis rclut derobat'n Qnare fuppìitatur Domittationi Vcjire 
quaterna provider! faciatit ut tantum d?/ifium & vitupe- 
rium comtniffìtm in dijì'-iÓta veflro man remaneat impuvitam . 

Quella comparfa però non fu altramente prodotra ; 
tanto era tenui» nel Mugello la potenza) e l'autorità 
di quelle tra fé collegatc Famiglie; come chiaramente 
apparifee da una Lettera in que' di (entra da un certo 
Michele ad un Bartolo di Bernardo al Cfchio, la qnnle 
fi ferba infra dette fcritture de' Signori Roti, e dice» 
come fegue ■ 

A 'tergo. - Bartolo Bernardi a! CiCchics 
- Quaggiufo è venuto il Rettore d.l C ifchio ed era per 
= porre la Dinuniia on chie non li polla perchè 

= più male non (ia e dovè eompromelTo general» 

= d'ogni Jìte e quiftione che folle trai Popolo del Ci- 

=: fchio di Cam peltri e anche ogni quiltiorte che 

= folte tra gli uomini Ili iniCpejielrà anche fta in 

= quello medefimo compromi-flo ce Votene avere 

= avilato Te e Panino , . : . . sì" che poi voi non portiate 

= dire Michele tu fentivi che erano per andare* 

= male benlo ci dovevi fare aflapcre vi piaccia d' avve- 
= dervi arni oggi che domani ec ec. , ' 

= Michele. = 

Trovali di più in dette Carte una di nuniia particolare , 
fàtra realmente alla (teiTa Signoria nel mefe feguenteiti 
Giugno , di un Franceico Giannini , che (i querela dell'in- 
cendio fatto della fila cafa,c robe degliUomini dtl Pi- 
viere di S. Creici, tacendo però il nome degli autori. 
Dal che lì conferma per una parte , che quella prima noti 
fu veramente prefentata per" detta cagione ; ;alrramerlte 
farebbe irata iùperflua quella feconda particolare ; e per 
l'altra Io fretto timore, che avea ancoia detto Giannini , 
di cohiro, che condulTera quell'affare, poiché non no- 
mina alcuno in particolare. E fi conferma fempre più 
quello univerfale , ed offequiofo timore vctfo dette Fa- 

'. IU1Ì- 
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miglie , dalle gene rati (firn e rifpofre, ed eccezioni date a 
detta quereli dagli acculati ; e fi vede, die quello ri- 
fpetto fi diffonde» ancora ne' Rettori fteifi della Ropub- , 
blica, perche prima di detta accufa del Giannini , eglino 
diffìmularono afFatto la notizia , che certamente non igno- 
ravano , di un fatto si ftrepitofo , e dopo la detta parti- 
colare dinunzia fi acquetarono (ubico alle rii'pofte , benché 
frivole, e generaliiTime do* popoli accurati . E veramente 
400. uomini in piedi , fenza sforzo nilTuno , che vuol dire , 
fé non erro , coli' attitudine di porne, con qualche sforzo , 
albifogno, anche più di mille, fenza Saldargli fuor di 
paefe , portano in que' tempi dar fuggezione , e da faro 
ancora alla Repubblica . Sono e fc ito forfè alquanto d' ar- 
gomento con tali brevi rifleflioni fu quello fatto , perchè 
troppo opportune a perfuadere femprc più Io fplendore, 
e la potenza (ignorile de' Morelli in que' tempi , che pure 
non doveano edere i più floridi , fe fi poterle ben riguar- 
dare colle memorie difìinte in quelli più indietro. Ne 
deono recar pena contro a coral decoro fignorile di elle 
Famiglie quelle efpreflioni porre nella preparata dinun- 
?.b , dtroBavcrttitr ee. e cum rebus derobatis ec. prima , perchè 
è chiaro, che la preda non fu la cagione motrice, e 
finale di quella oftilttà , e divaftamento , ma sì henc lo 
f pirico di partito , e di nobile vendetta" , che allora domi- 
nava, tutte le perfone di onore, e di potenza ; in fe- 
condo luogo , perchè di fatto il più, ed il meglio non 
fu dalla truppa predato, ma dilTìpato, ed incendiare ; 
in terzo luogo, perchè nulla fi legge, eh' e" lafciafTeio 
alle cafe o de' Roti , o de* Rìfaliti , o de' Morelli , ma 
quel poco , che feco recarono in fogno, e trionfo di vit- 
toria , lo trainarono finp ad Acone , e quivi forfè lo di- 
lìribuirono , cClafciarono , che rra fe Io fi dilìribuille la 
truppa ltipenJiarìa de' loro fedeli , che aveano in quella 
azione travagliato ; lo che lì reputa , e molto più allora 
fi riputava , lecito, oncfto , c gloriofo diritto di guerra ; 
in riguardo al quale la voce barbara Derolare , altro non 
lignifica , fe non fe Dare il facco , Predare, Bottinare . 
Quel Morello J che fi unì in quella zuffa fembra di quelli , 
che fi rimafero fempre colle loro Famiglie nel Mugello, 
nelle Tene di loro fignoria, come efprcflàmente narra 
il Cromila Giovanni . 

Tomo XIX. b Cosi 
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Cosi nelle turbolentiflìme fatloni di Firenze nel 
^uindicefimo fccolo per la Cafa de' Medici , tanto i Mo- 
rdli , che i Rifiliti , ed i Roti fi mantennero Tempre a 
favor loro , come fi deduce dalla narrativa di tutti i noflri 
Scorici , e come più efpre (Tarn ente Jafciò notato il Mi- 
gliore ne'fuoi Zibaldoni Ijìorh't , T. vili, a 73. dove dice , 
che fra quelli, che andarono nell' ultime anguftis a con- 
fortare, e profferirli con gente, e con danaro nel 1^66. 
a Piero de* Medici , già gravemente infermo in cafa , per 
aiuto fuo , e delfuo partito , uno fi fu Girolamo Morelli . 
Perciò tutte e tre querce Famiglie , poiché Ì Medici di- 
vennero aflbluti padroni dello Stato , furono di quelle da 
loro ftngolarmente amate , e gratificate, e fpeziaìmente 
i Morelli , che erano già anche conforti di fangue , e fu- 
rono eletti tra quelli, che fermarono l'ultimo accordo 
coll'Imperadore Carlo V. e de' primi creati Senatori, come 
più diitinramente fi védrì fotto il nome di ciafeheduno . 

Maflìma prova finalmente di quella triplice Confor- 
teria fi è , com* io dicea , il veder/i fcambicvolmenre 
trartare tra tero quelle Famiglie da parenti , ed agnati , 
nelle vocazioni , e fuccelfionx fidecommeflarie , od in qua- 
lunque altro modo ereditarie . Lo che tra' Roti > ed i 
Rifiliti fi manifella chiaramente, oltre gli altri antichi 
titoli., che poreffero elì'ere tra loro fcambievoli , nel To- 
samento di Giannotto di Zanobi Rifaliti de' dì 5. d'Aprile 
dell'anno 13*1. in cui, dopo diverfi legati a favore di 
varie perfone del Cifchio , e di Campeftri , le quali fem- 
ferano. parenti, lafcia la Tua eredità, dopo la morte di 
Selvaggia fua forellt , in fidecommiffo , per la metà a Gerì 
di Ser Gherardo , e quindi a' fuoi figliuoli , e per 1' altra 
metà a Rota del fu Chele Roti da Campeftja , e lui morto , 
a' figliuoli, come apparifee da' Rogiti dV'Scr Francefco 
di Zanobi ', Tra quelle "due flirpi , e quella de' Morelli non 
fappiamo efpreflamenre , fe dopo que' tempi fia pattata 
fimìgliante comunicazione ereditaria ; ma quanto all' età 
anteriori, quando più flrctia eia la congiunzione del 
fangue , noi lo tenghiamo per fermo ; nella quale ope- 
nione ci conferma quei vederli quafi comuni poffefibri 
degli fteflì beni , e ne* medefimi luoghi del Mugello . 

Mancherebbe ora il dimoflrare ad evidenza cotale 
antica congiunzione >;e l'additare nominatamente il tem- 
po, 
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po , eie perfone > per le quali fi e fatto quello di fiacco , 
e quella divifione dal comune Aipite do' Morelli nelle 
due Profapie. de' Rifaliri, e de' Roti. Ma none da ma- 
ravigliarli , fe finora le altrui diligenze non 1' hanno po- 
tuto c»n tutta chiarezza ritrovare , perchè due forti ca- 
gioni vi oliano , comuni a tutte le genealogie di fu- 
mile antichità; e fono, l'età, ed il coftume de' tempi. 
L'età tanto ri mota , e tramenata da penofilfime vicen- 
de naturali, e civili, è generalmente la diftruggiuicc 
invidiofa perfino delle memorie più cofpicue , e più im- 
portanti di ciò , chefuin cfla ; e parlando delle cofe no- , 
lire Tofcane , e molto pìiÀ Fiorentine , noi ben fappia- 
mo , che il pieno delle notizie più particolari degli av- 
venimenti pubblici, e privati non l'abbiamo fino alla 
metà del qtiattordiccfimo fecolo in qnà , e forfè più tardi , 
pe' tanti rivolgimenti civili, e per le tante arfioni, c 
sfrenati divaftamenti in quel mifero fecolo accaduti . Il 
coftume poi de' tempi non folamcnte di quelle, ma, quel 
che è peggio , delle memorie più antiche ci fanno tuttavia 
defideroli . Que' Signori , e Grandi , che abbiamo detti di 
Contado , penfavano acuftodire , a difendere , e ad amplia- 
re quanto più poteano la loto giuridizione , e la loro gran- 
dezza . f Nobili delle Città , che co' foli titoli di Cittadini , 
e Mercatanti dagli Artefici minori , e dalla plebe fi diltin- 
gueano, (indiavano di contenderfi 1' un V altro le cari- 
che, gli onori, ed il governo della- loro Repubblica , ed 
il rimanente delle lor cure erano il traffico, e la nobile 
mercatura. In mezzo a nuefli principali oggetti , vi era 
non v'ha dubbio, ne'noftri ferialmente , il genio di 
fcrivere , e di norare'le cofe memorabili e pubbliche , 
e private, a benefizio de' poderi -, onde ne va tanto ricca 
la noftra patria; ma erano privi di quel metodo, e di 
quell'ordine, che poi l'ufo, e la neccfllrà hanno iurro- 
«locto; e per venire al nollro proponimento, non fola- 
mente mancavano de* Cafati , e de' Cognomi , pe* quili 
difeernonfi ora Jc famiglie, ma non diftingueano per 
lo più nò pure le perfone particolari , fe non per lo foio / 
nome aggiunto del padre, o per qualche foprannome ; 
e quindi occorrendo bene fpc/To in un medefimo tempo 
ed in un medefimo luogo trovarli più individui dì varie 
Famiglie collo Jlcfib nome proprio , e coli' antinome af- 
b a - filli- 
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fìfìb rimile del padre , n' è venuto ori a noi quel Tirchio , 
che fa fofpirare tutti i buoni Antiquati > <!' attribuire lo 
perfone J' una Famiglia ad un* aitta , e cosi alterare 1' or- 
dine delle più cofpicue genealogie. 

In mancanza però dell' evidenza , non potendo ne- 
garti valere moltiffimo in tali materie i rifcontri del 
tempo, del luogo, e di tutte ì' altre circoflanze, in parte 
già quì fopra dichiarate , quelle , è a me fembraro , con- 
correre tutte ordinatamente ■ ed a regola genealogica , in 
determinare ii primo flaccamento de' Rifiliti da' Morelli 
in quello Albertino di Guido di Morello di Albertino I. 
elle ho polio nell' Albero , e che fi trova vivere , ne' tempi 
di fua prima giovinezza, negli anni 1 108. feudatario del Ve- 
fcovo Fiorentino, per beni poffeduti nel Mugello ;cofa 
ferma clfendo infra tutti coloro , che della Profapia Mo- 
relli, «Rifiliti hanno ferino, che da un Albertino inco- 
mincia l'Albero di quelli, per feparazione fatta da quelli. 

Più malagevole cofa fia peravventura il ritrovare 
1' attacco co' Morelli in Brunetto padre di Rota , che dà 
origine a quell'altre Conforterie, maflimamente perchè 
i Roti fon nati da que' Morelli , che li rimafero Tempre 
nel Mugello a vivere fignorilmente nelle loro Tetre, 
dove anche i Roti fi rifletterò quifi femprc, e benché 
aferitti alla Cittadinanza Fiorentina, nn.n li (labìlirono 
coftan temente in Firenze fino, al XV. fecolo bene inol- 
trato , quandoi Medici cominciarono ad elTere il forte del 
governo civile; e perciò Antonio di Rota di Chele in- 
corfe la pena de' Magnati nell'anno 1414. perchè fi trovò 
a fpccchio del Preftanzone, che non vollero mai pagare 
nè i funi antecefTori', nè i fuoi difeendenti ; per la qua! 
cagione non poterono mai godere delle cariche del gover- 
no Repubblicano . Io trovo nel Bullttton: dell* Arcive- 
feovado molli Brunetti, che fiorivano intorno a' tempi 
convegnenti a quello , di cui fi cerca , e che aveano loro 
elTere nel Mugello; ma fra tutti , per quanto vagliono le 
conghietture , il più veri umile per lo noftro intendimento 
a me fembra un Brunetto figliuolo di Gherardo , che 
vendè nel njo. rutti i beni , che avea alla Pieve a Giogoli 
al Vefcovo di Firenze , benché egli folle di Vico di Mu- 
gello , ove poco appreflb li trova feudatario per altre terre 
polle in detto luogo di Vico . Ecco le parole , che fi leggo- 
no 
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no ivi , Par.' xv. = QualiterBruneftus fil. quondam Gherar- 
= di vendìdìt Epilcopo & Epifcopatui Fiorentino omnes 
^ cafav, poflTefliones , & terrai, fervo? & ancillas quas 
= habct, & tener perfe, vcl per al inni in feudum vel 
= ad livcllarium, feu alio quoquomodo, pofitas in Ple- 
= barn S. Alexandrì de Giogolis, 8c alibi ubicumque. 
= Cam marni Petti Not. fub MCXXX. zìi. Kal. Mire. = 
Quindi tragli affitti perpetui dovuti a detto Vefcovado 
dagli uomini de Vice Valili Sevìi , appare, - Quaìiter 
= Ciurinus vocatus Malaotècchia , & Brunus eius ffatres 
= {così) filii quondam Gherardì de Vico tenentur & 
■= debent dare & fòlvere annuatim perpetuo dieta Epi- 
= feopatui prò eorutn poderi ftarios undecim , & unum 
= quartum grani . = Conviene l'età giovanile di Brunet- 
to, che potefle efTere nel 1130. coli' etl avanzata di 
Rota nel tua. quando li trova anch' elfo vendere , o ac- 
comandare alcune Tue Terre del Mugello al Vescovado 
Fiorentino; ed in fatti ivi fi dice, Rota olim Bmiitfti , 
che vuol dire, che il padre gii era morto. Il nome di 
Gherardo era in que* tempi ufato nella Cjfa Morelli an-' 
che di Firenze, come fi vede iti Gherardo detto Calan- 
dro di Ruggieri, ed in Calandro di Benamato, che fio- 
riva nello lleflo tempo. Il nome di Brunetto è il dimi- 
nutivo di Bruno , ed è frequ enti ili mo il cambio , che fi 
fa eziandìo ne' pubblici frumenti , di fomiglianci nomi 
ne'loro corrifpondenti diminutivi fopra le (belle indi- 
vidue p e rione , Se fi ponga quel Brunetto di Gherardo 
per la (iella perfona di Bruno da Vico, gii fi trafpira 
Ja cagione , che potè indurre Bmnetto a disfatfi di tutti 
que' beni, che avea a Giogoli, ed altrove . e fu perav- 
ventura , per cambiarli con altti , che averte il Vefeovo 
nel Mugello, a fine di unirli con quei, che già polìc- 
dea in Montegiovi , e riceverli tutti in feudo dal mede- 
limo Vefcovo. Quella mia conghiettuta fi convalida dal 
genio reciproco, in que' tempi dominante, e de' parti- 
colari di dare le proprie Terre , evenute a'Vefcovi, ed 
■He Chiefe.e de'Vefcovi di ricevette in «comandigia ; 
che col vocabolo dì vendita , o di donazione folea efpri- 
mcrfi;del che può vederfi tra* noli ri il Rorghini nc'J't- 
feovi Fiorentini, particolarmente del XII. e del XII f. fc- 
colo . Conferma a noltro. propolìto , con maggicr forza , 
b } detta 
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detta mia rifleflìone una fimilc accomandigia affai ri- 
guardevole, che fa nel detto anno mi. quel primo Rota 
figliuolo del noftro Brunetto di varie Terre , Cartelli, 
fedeli , e giuridizioni , che avea nel Mugello , al Vefcovo 
Fiorentino . 

Se mai dunque è vero quello mio opinare, la Con- 
forteria Roti ne' Morelli , tanto co titeflata da'nolrri Scrit- 
tori , proverrebbe dal già conofciuio Brunetto figliuolo di 
un Gherardo di Montegiovi, 0 di Vico nel Mugello- 
Ma forfè mi fono troppo divagato nel volere indagare 
l'attacco naturale dì quella agnazione, o Conforteria-, 
provata, anche fenza quello, dall'autorità, e dall' af- 
ferfìone univcrfale , e da tanti altri ficuri , e convincenti 
rifeontri , che abbiamo già riferiti . 

Ma oltre a quelle due nobilitlìme conforterie , delle 
quali autori furono negli antichi tempi, i Morelli, ve 
ne fono altre di una continua fucctflione , per le quali 
quella felice Profapia ha dato , ed ha ricevuto fcamhie- 
volmcnte un incettante luflro tempre maggiore, e fono 
quelle degli attivi, e palfivi Parentadi colle più lumi- 
nofe Cafe dell'Italia, non che di Tofcana , pe' quali 
anche le Femmine, giulla i più favj , e diritti Penfatorì , 
aggiungono e fpjendore, e rinomanza , ed onorata oppe- 
nione alla Nobiltà generofa , eziandio indipendentemente 
dagli fìaturi particolari di lunghi, o di ordini determi- 
nati di perfone . Per non tediaredi foverchio chi -legge , 1 
oltre la Dichiarazione dell' Albero» porremo qui appreifo 
due Tavole delle Donne iltultri entrate , e delle ufeice 
di Cafa Morelli . Ma non fo difpenfarmi dal rammentare 
qui i Parentadi contratti da quella chiariffima flirpe culle 
Cafe de' Marchefi Ncrli , e de' Principi Pio, ed Orfini-, 
pe' quali, oltre alla congiunzione più Uretra con effe,, 
vengono i Morelli per più lati ad effere Conforti colla 
Cafa Reale, e Sovrana, già fu, de' Medici . Imperoc- 
ché effendofi Lorenzo di Matteo Morelli nell'anno 1+71. 
unito in matrimonio con Vaggia , o Selvaggia del fa- 
mofo Marchefe Tanai de'Nerli , e più , divenuto cognato 
di Caterina di Tanai, che offendo fpofata aLoreulo dei 
Medici generò Ottaviano, padre di Leone XI. Sommo 
Pontefice , e cugino carnale di Cofimo L per meizo delle 
due fotellc- , Francefca , e Maria di Iacopo Salviati ; e di 
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più , avendo poi Bernardo di Girolamo Morelli Tpnfm 
nel 1435 la Principe!!». Lodovica da Carpi figliuola del 
Principe Gio. di Lodovico Pio di Savoia, e della Prin- 
cipefla Aurante degli Orimi , Torcila di Donna Clarice Or- 
fini moglie d' altro Lorenzo de* Medici padre di Leone X. 
Sommo Pontefice, e prozio di canto di padte di Alcf- 
fandro I. Duca di Firenze , e di Caterina de' Medici Re- 
gina di Francia, ed altresì da canto di madre, ficcarne 
fi è detto , prozio de' mentovati Leone XI. e Colimo I. 
Granduca di Tolcana ; ne feguc , che la Cafr Morelli ha 
la martìma gloria di cflerc , per doppia affinità di l'an- 
gue, conforta delle Cafe Reali di Tofcana , e di Fran- 
cia ; gloria , che poche altre private Famiglie Fiorentine 
più inligni poflòno ventare.. 

SI fatte rìobiliflìme conforterie fi fono ogni dì ac- 
crefeiute nella Cifa Morelli, per. via non fohmente di 
maritaggi, ma eziandio di eredità, e di onorìfici inviti 
alle primogeniture di altre lumi noti (firn e protapie ; come 
fegue ora in due de' prefenti Rami; cine in. onci Io del 
Sig. Priore Pier Filippo, che potrà, inficine coli 1 in- 
quartatura dell'arme, ancora il cognome de' Cambi del 
Nero, per l'eredità avuta fin da.1T anno 1655. di Giro- 
lamo del Senatore Napoleone Cambi , genero , già fu , 
di Lorenzo di Matteo Morelli, che iposò nel 1580. Donna 
Francefea figliuola di detto Napolmnc -, e dallora in 
quà i]uc!ta branca fi dinomina , de' Morelli Cambi . Sic- 
come nel Ramo, a quello più prollimo , del preftnte Sig. 
Anton Maria è ufata I' arme , ed il Cafato aggiunto de- — ì 
gli Adimarì, per la primogrnirura lafcijta",'! nel fo\>o, 
dall'Abate Smeraldo, e pec l'efprefia legale aggrega- ■ 
zione alla Famiglia , proccurata dall' Abita Avvocato i 
Adimarì nel t 7 (7- Di tutto ciò > e di tutto il detto fio 
qui, fe ne dajà a' propri nomi più ditlinta ragione nella 
Dimoftrazione dell' Albero. — ' 

Quella venturofa ftirpe.de' Morelli fi è divifa , col 
fuo natio fplcndore , non fulamenrc in varie parti d' Ita- 
lia , ma eziandio nella Francia . Ferdinando Leopoldo 
del Migliore i nella ina Firenze li/a' rara . Par. 3. del 
Lìb. 1. fag. jcjtf. ne conta gildue ramificazioni ne) Re- 
gno dì Napoli ; 1' una in Cofenza , e 1' altra in Otranto 
ncl!i Calabria, dove già fiorivano nel XIV. fccolo , mi 
£ + poi 
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pili viepiù propagatavi dappoiché nel fecola fedieefìm» 
colà lì rifuggi Amerigo dichiavato ribelle di Stato , e 
forfè per affetto, o per ifchifare la mala fortuna , anche 
il 'Fratello Colìmo , figliuoli d'altro Amerigo del Sena- 
tore Lodovico del Conte Iacopo di Giovanni Morelli , 
come forco i loro nomi più di li incarnente lì vedrà . Ivi 
fplenderono fempre in ogni maniera di onotc , e gode* 
tono delle più luminofe dignità civili , ed ecclefialliche , 
effondo di loroiifciri tre , O quattro Vefcovi in varj tempi 
di ri nomati filine Chiefe , come appretto lì dirà. Gio. Pie- 
tro Ctcfcenij nella prima parte della fua Corona della 
Nobiltà d' Italia a 303. parlando della Città di Bobbio, 
novera tre delle più illuftri famiglie noftre , e tra quelle 
la Morella, cosi fcrivendo : = Fiorirò in quella città fra 
= le principali famiglie i Farifclìi , Morelli , Vicedomini , 
= e Kofli . = Di cfla farà irato quel Monfig.Tommafo Mani 
Morelli (fe none Marcili) Vcfcavo d' Urbino , e d'ori- 
gine Turinefe , che fiorì in quello fecole , di cai parla l' U- 
ghelli hai. Sac. T. i. col. S07. e che noi di nuovo rammen- 
teremo più appreflb ; fe pure non è quel di Torino aitro 
ramo diverfo da quel di Bobbio > (laccato immediatamente 
da Firenze ; ficcome del Piemonte, o della Savoia può 
elTere quello Stefano Morelli, eletto Vefcovo di Mau- 
rienne nella Savoia l'anno 1+83. dopo avere foftenute 
altre gloriofiflìmo cariche Ecclefialliche in Francia , ed 
in Roma . Segue il prefato Crefccnzi a e. 1 1 j. c fig . nclli 
Genealogia dellaFamiglia Augninola di Piacenza , a dire 
coli; - Con grandillìma dote fi accasò Gìo. Girolamo 
= nella patria, congiuncofi a Caterina univerfalc erede 
= d'Ifabclla Boccabatili fua madre, e di Antonio Maria 
= de' Morelli lùo padre , entrambi nobili Piacentini . Ebbe 
= Antonio Maria la dignità di Vicario di provvifionc 
= nella Città, ufficio molto lìimato, non meno appreso 
- i Piacentini , che dagli antichi Romani la carica del 
= Prefetto dell' annona . Fu di lui padre Haitiano figliuolo 
= del nobile Bartolommeo , iì quale fi annovera tra i 
= compagni del Beato Bernardino da Feltro nella erezione 
= del Monte di Pietà . Mori nel 1491. e ncll' antico Libro 
= de' Defunti di S. Savino fi legge : Obìit Barthatonwut 
= Morella* PvOteilor ,Dcfeufor , tt reftaurator huìus Matta* 
= jlerit. Il Venerabile Niccolò Parma (che in diverfe 
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s feri (tu re de* Monaci di S. Girolamo ha titolo di Beato ) 
= nell'I ftoiia , eli* e' fcrìHe, della traslazione del corpo 
= di S. Mauro 1' anno 1438. aggiunge quefte parole : NÓ,- 
= bilis etiti» vir Bajiiaaui Morellitt. Sondi buiui dtvatijfi- 
— mai . In Cofenza , in Monte S. Angelo , ed In Firenze , 
5 è nobililfima , ed aotichiflìma quella famiglia . Fiorì in 
e detra Cittì fotro i' impero di. Carlo quinto, ne! feggio 
= delle prime di quella nobilitimi Repubblica . Giaeopt» 
= de' Morelli, con Lorenzo Strozzi, Baido Altoviti , e 
s Pierfrancefco Portinari , llabilirono gli accordi tra l' Im- 
e pero Romano, la Cafa Medici. Don Ferrante Gonza- 
= ga, e '1 Popolo Fiorentino. Altro io non ritrovo in 
= Piaccnea , benché nel Milanefc . nella Sicilia , et al- 
= trove fu molto antica . Non è guari , che fu portata 
= in Italia l' Immagine di Giuliana Morella Barcellone fé , 
= addottrinata in tutte le arti liberali , dotta in Latino » 
= in Ebreo, ed in Greco, di vivace intelletto nella fpe- 
= calati va , e pollo dire un portento del folto .... Villo 
e nondimeno Giuliana in abito Religiofo , con ftima di 
= gran ferva di Dio, molto apprezzata c nella Spagna ,■ 
c ed in Francia.. . . Gabbri dio Angiu itola Morelli , uno 
= de' Cavalieri afcrttto alla compagnia di S. Altezza , ha 
= fervito la patria in onorate cariche di Priore , di An- 
= liario ,. dì Ambafciatore , di Vicario di provvifione , e 
= limili . E* genero del Con te Franccfco Sforza Vifconti , 
b e padre di numerola prole , per cui gode del privilegio 
= dell' efenzione.i Pin qui il Crefcenzi-, 1' autorità del 
quale in sì fatte materie , è meritamente riputatiftima , 
e. da me tanto più volentieri allogata , quanto fuori di 
tutto quel fofpétto patrio, che porrebbe in me cadere, 
bench* io mi ftudj dbtWi dire mai la minima cofa , che 
non lìa da ficuri ritcontrì, e documenti dimoftrata . Sì 
oflervi in tutto quello paltò dell' Autore , ch'egli , ferirà 
né pure farne dubbio, reputa provenire tutte quelle am- 
pli ili me , e copiofe diramazioni de' Morelli nobili in tante 
parti dell' Italia , e fuori di offa ancora , in'Francia , ed 
in Ifpagna , da un fol ceppo , e quello della nohilijjima , 
ed anticfrijìma di Firenze . Si noti 1 ancora quel Bartolom- 
meo, conofeiuro in Piacenza forfè per primo ftipite di 
quel ramo nel quindi cefimo fecole , effere già nome an- 
tico della Cafa. r 
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La propagatone della Famiglia In Francia , che pa- 
le qui accennata da! fopram mentovato Crefcenzi , e un 
argumento', che richiederebbe aliai rifleflìono , e difeoifo , 
poiché reggendola io in edere , ed in grande fplendore 
in quel regno fino dal dodieelìmo fecolo, può dubitarli, 
fe di 11 di feen dettero que* primi , che vennero ad abi- 
tare fignorilmente il Mugello , e feco ne portadero an- 
Cpra il cognome > o una fpecie di cognome, prefo o da 
qualche luogo di giuridizianc , o dal primo in flit uro re 
della Famiglia ,o vero fe alcuni de* nofiri con tal cognome, 
qui in To leso a acqui (tato , fene torn afferò circa al detto 
tempo in Francia . U una , e 1' altra opinione però è fom- 
mamente onorifica alla Cafa , e giova mirabilmenre al no- 
ftro intendimento; fendochè fe quà vennero di Francia 
fin del nono fecolo , viene a confermar» , e quali a toc- 
carli con mano ciò, che coli' autorità di Giovanni Mo- 
relli Cronifta , e col Mariani , e con altri, io mi dicea 
qui fopra da princìpio; cioè , edere. una di quelle (igno- 
rili famiglie", che difeefero in Italia con Carlo Magno . 
Se poi alcuni de' Morelli nolrri , dopo poche genemio> 
ni, ebbero vaghezza 'o di ritornarli, o di andare a prò - 
Pagarli in Francia, ancora cosi rifplende fempre più la 
loro fin dallora ben conofeiuta nobiltà , e gentilezza per 
le più didime onoranze , alle quali tolto fi veggiono am- 
i meffi in quel noritiffìmo Regno . Senza molto ìtudio fare , 
folamente nella stand* Opera della Gallio Criflìaua del 
dotto Monaco Maurino Sammartane mi avvengo in tre 
diflrinti perfonaggi , che occupano i più lumìnofi polii in- 
diverfe di quelle Chiefe. Il primo è un Rcginaudo, o 
Reginaldo Morelli , Canonico, come credo, della Catte- 
drale di Nivers , che fi fottoferive, ihfieme con altri , 
ad una donazione , che fa di alcune appartenenze di quel 
Capitolo all'Abbazia di S. Martino il Vefcovo Fmmondo 
negli anni ffjtì". Ivi T. il. dell' Appendice eoi 341. Si- 
gaum RczinauilÌ Morelli . Dintorno al 1 180 occorre un 
Guido MorellÌ ( nome in antico molto frequente nella Fa- 
miglia ) Canonico pure.dellarinnmatiffitia Chicfa di Sans , ' 
che rifegna in mano di queir Arcivefcovo alcuni beni 
della fua prebenda , o del fuo patrimonio particolare ,a 
favore del Corpo del Capitolo yargamenro della fua fplen- 
dida riccfiezza, Édua Giovanni Morelli , fimilmcnte Ca- 
no- 
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nonico delia Chiefa d' Auxerre , fi vede fottoferirto a certi 
importanti (fimi Concordati tra il Vefcovo , ed il Capito- 
lo, ncll' anno 1401. Ivi col. 196. della detta Appendice; 
e per entro al corpo dell' Opera , c del volume medefi- 
ma,col. 711. w. xlii. fi. legge: Stepbauui IL Mbrel De- 
eretorttm Dottor , Decanti! Matìfconsnfs , Dittai ius , 6" Re- 
ferendariut Domini Pepai, f-M deinde Epifcoptàt Maarien- 
iititfis annt! 1483* Et \$%6. ixcufatum fi rogai de fua ab- 
fentia a S. Marnanti* apud Litigone* Jeflivitate. Nonnulla 
tdidit fiatuta , &e. Pare , che tuttavia dimorate in Roma 
in fcrvigio della S. Sede . Lo annovero ancora qui tra' Mo- 
relli di Francia , che par , che fiorifero fperi al mente nella 
Borgogna, per lafciarG ognuno nella libertà di opinare 
come più gli piacerà ; ma , come già difli , è molto pro- 
babile , ch'egli a' Morelli del Piemonte , o della Savoia 
appaTtenefle . Nella rinomata Opera genealogica > intito- 
lata , Hijhm de la Noblefe d' Avignon T. 1. pag. i%e. alla 
Famiglia nobiliflima de' Pauli , a Poi, Anna Maria di la- 
copo II. de' Pauli fi vede fpofarfi, Jiel 1 fio", ad un Luigi 
Morelli , Signore di Monallo; e nel mede fimo Tomo, 
pag 40. nella Ear/iiglia de Gay , fi legge , che Giovanni III. 
de Gay , Conte Palatino , e Primiciero dell' Unìverfità di 
Avignone , fposò quivi Donna Margherita figliuola di 
^arrolonnneo Vitelli, e di Giulia Morcjìi , il dì 18. di 
Mano del rfiif . Veggio quella Famiglia in Francia pro- 
nunciata , e feri ita talora Morel; rcerta cofa è , c no- 
toria , effervi in quel regno amicliiflìma , e nobiliffima 
quella (Virpe Morel , florida , e generala in ogni maniera 
di onoranza fin del nono fecole, come e dalla prefata 
Opera , e da tutte le Storie di Francìa'fi può rifeonrrare. 
Ma fe V una abbia coli' altra naturale conneffi»ne ,' i« 
non fa p rei con ficurezza decìderlo . .1 

La nobiliflima Profapia, tuttora in fiore noli' antica 
Città d' Albenga ncll' ameno 1 L irrora le Genove! e . preten- 
de dirmiftrativamente , efiere Jìata coli' inftiruicu da un 
noftro Andrea- Morelli fin delie 10. per acca fio n e delle fa- 
zioni de' Sai visti , ed cflece ivi fiata fempre riconofeiuta , 
e grattata da Nobile del primo Ordine, come iì ufano 
diftinguere, ed' éfierfi propagata fino a* di noftri nella 
forma , per quanto pare, che -qm\ fbtto fi vede, per 
metio d'illuflri , e cofpicuì parentadi con. altre fami- 
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glie nobili Tema eccezione . 



I 

Giovan 
Andrea IL 

i- 



Girolamo Andrea III. 

Fr. Vincenzio Lorenzo IL 
Inquilini» . * itìoo. 



Lorenzo L Vincenzio 
1666. t 

I / N. N. 
1 I 



Fr.Gio.Francefco Andrea IV. Lorenzo 
Domenicano. ; I 

" t N. N. N, N. . . 

«71;. 1717. 

Per la verità dì tutto ciò efifte nell'Archivio domeftico del 
prefente Sig. Cav. Priore Auditore Pier Filippo un Atto 
autentico del 1666. celebrato /biennemente , ed in pieno 
Con figlio d' Albenga , col quale fi confetta la loro anti- 
ca , e collante nobiltà , e 1' arme Tempre ritenuti della 
Calata Fiorentina; il qual atto è flato copiato per mag- 
giore confervazione dal Cavaliere Priore Giulio Maria, 
nel lue Zibaldone dillo Famìglia a 171. ed è come fegue. 

= In noni. Domini amen . An. Nativ. eiufd. mdclxvi. 
= Ind.' iv. die vero xv. lanuarii in Vefperis. Confilium 
= factum , & bodie celebratum in fala inferiori Palatìi 
= Communii Albinganae , fono campanae maioris , ubi 
= fimilia fieri folent quorum qui interfuerc nomina funt . 
= Illulrrinlmus D Leonardus de Auria Patrit. Genu- 
= enf. Praetor 

= Perilluftres D. D. Confules 
= Pantaleo Fulcherini = Io. Andreas Lambertus 
= Baptifta Arveriu» = Io. Auguftinu^ Lamberti 
Perii- 
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Pcrillulrres D- D. Confili»!! 
s AmbrofiusGeniaDofl:. = Io. Francifcus Georgius 
= Benedictus Colla = Andreas Rolandus 

= Io. Thomas Navonus - Bernardus Sifredus 
= Io. Auguftin. Mìcherìus = Io. Banrìfta CI eri cui . 
= Qui quidem Perilluftres D. D. Confules , & Confittimi 
= in pieno numero ut fupra congregati, audìtis precibus 
= , praefcntath per Nohilem Don. Laurentium Morcllurn 
= Civem Albinganae per praefentes declarant , Se fidem 

- indubiam faciunt, Familiam de Morellis praefenris 

- Civitatis > et quae utitur infignis, nempe duobusbrac- 
= chiis leonis cruciati* aureis , gilioque aureo defuper bis, 
= carente duabus extremitatibus midiis fupra, & infra 

- in campo rubeo fempcr fuiffe ,et ad praefens effe dc- 
= fcriptam in Ordine Nobilium diftae Civitatis; in quo 
:= Ordine enumerantur Comites, liquites Hierofoly mi ta- 
si ni , & Sanfti Iacobi , ac etiam Nobilem Hi e r omnium 
= Morelium filium legitimum , & naturalem ditti Nn- 

- bilis Laurcntii diftì Andreae , ad praefens degentem 
= Salina , Civitate Butgundiae , Conteae Dominii Catho- 
= licae Maieftatis Hifpaniarum , efie , & connumerari 
r= inter Nobiles praefentis Civitatis Primi Ordinis , ut 
= fupra . In quorum tìdem has noftras unanime; , vobis 
= omnibus fieri iuflìmus , figilloque pubHco munitas , Se 
= per Canccllariùm firma t as . 

= Antonius Cotalatiui Cancellarius . = 
Seguono le ricognizioni , e le legalità , ec. del Vicario Ge- 
nerale , e del Nunzio Apoftolico di Torino . Ed avendo 
allora quella Illuftre Famiglia mandata quefta pubblica, 
' ed autentica fede , e ricognizione alla Cafata di Firenze , 
e nominatamente al Cavaliere Lionardo dì Giulio , quindi 
dedurfi puote la fcambievole corrifpoudenza > e folleci- 
tudine , che allora fi rifvegliò negli uni , e negli altri , 
di riconofeerfi , e concettarli conforti . La quale lolle- 
citudine fi riprefe poi dal figliuolo di detto Lionardo , 
il Cav. Priore Giulio Maria ', più voice nominato, che in 
rintracciando tutte le materie , che raflembrat potea della 
Famiglia , fcrifle peravventura ad Albenga -, e dal Padre 
Vincenzio Morelli Domenicano , allora Inquìfitore in A- 
Icftàndria , fotto il di di Ottobre' del itfoJ. ebbe non 
io! amente la conferma di quanto fi e detto , ma czian- 
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dìo la fituazione , ed i capi , ne' quali allora fi foftcnea 
la Famiglia, che fono quelli accennati nel fbprafcritto 
fchizzod' Albero. La (lena diligenza, collo- fteffo effetto, 
fu rinnovata da cfTo, per mezzo dell'erudito Mariani, 
nel 17 17- mentre rifacea con ogni diligenza 1' Albero 
della Famiglia. Tutto quello carteggio apparifee abba- 
stanza indicato nel Zibald del Cavaliere Priore Giulio Ma- 
ria a 171. efegg. 

Il celebre P. Don Placido Puccìnelli nelle fue Memorie 
étlt^nfigne, e Nobile Terra di Pefeia, itampate in Mila- 
no 1S54. inficine colla Cronica dell' Abbadia Fiorentina , 
nell'Aggiunta a ^rtf. 431. tra le molte illultn Famiglie Fio- 
rentine , che colà a* tempi fuoi fi trovavano, nomina 
quella de' Morelli , in Gio. Balilla di Niccolaio , dottia- 
mo lurifconfulto, che morì nel 1650. ed altro Gio. Ba- 
lilla fuo nipote, parimente lurida, che allora vivea -. 
A chi ben confiderà quanto numerofa, e riputata fia fia- 
ta , e dentro, e fuori di patria quella glorìofa Famiglia , 
nò recherà maraviglia sì fatta fui dilatazione, ne fia 
malagevole il rimarne ancora i mezzi, e le maniere, 
che noi meglio indicheremo nella Dìcbiarotiou* dell' Al- 
bero . Più altre Famiglie li fon trovate , e li trovano tanto 
in Firenze, che fuori, per tutta la Tofcana , appellate 
Morelli, o del Morello, o dal Morello; le quali come 
non attengono punto a quella, cosi le pafso del tutto 
lotto filenzio . Tale era in 'Firenze quella detta di Si- 
mone Albergatore, che fi vede allo Squitcino del 141 1. 
del quale nacquero un Sèr Domenico , padre di Ser Fran- 
eefeo (tellimonealla fentenza di morte del Savonarola -nel 
come trovo nella Vita ms. di elfo Savonarola , com- 
polla dal Rai?.! (jpj. ter. ) e di Ser Filippo , fecondo il Mi- 

fliore. Notaio dilla Signoria nel isij. e quella di un 
iero di Francefco di Duccio Morelli, deferitro nello 
Squittino del [453. ed altra del Sello d'Oltrarno, 0 del 
popolo di S. Felice . 

Ma quanto a quella , di cui prendiamo a parlare, an- 
che dal poco , detto fin qui , già li comprende , quanto me- 
ritamente abbia ella in ogni tempo goduti Ì primi , e più 
diftinti onori della patria . Ella ha otto volte avuta la fu- 
prema dignità del Gonfìlonicrato di giullizia , quaranta 
fiate quella del Priorato , e cinque la Toga Senatoria fin 
dalla 

y 



Qigitizod &/ Google 



DE' MORELLI XXXI 
dilla ina prima in fri razione ; oltre alle continue minori Ma- 
giitrature efercirare in patria , com* erano , quella, de' X. 
di Balia , e di guerra , e poi gli Vili, di Pratica , e quelle 
più antiche de' XII. Buon omini , tra' quali egli vi rifede- 
rano in varj tempi ventorto volte , e quella de' XVI. Gon- 
falonieri delle Compagnie del popolo , de' quali furono ben 
Tedici volte ; ed oltre alle mnltifEme Prefetture più riguar- 
devoli fuori , ed alle onorifiche Ambafcerie a diverfe Cit- 
tà , e Repubbliche , a' maggiori Principi , ed agi' Impera- 
tori , ed a' Romani Pontefici ; nella qual dalle è ricor- 
devole quel Niccolò, che fu Emino , o Bailo della Nazio- 
ne Fiorentina "Tn" Collanti nopoli ; fenza rammentate la 
continua fucceftìone di Cavalieri de' più infignì Ordini 
Militari , che fi contano anche a' di noflri in tutti i loro 
Rami; tra' quali fu Cavaliere dì S. Pietro un Gortifredi , 
come aflerifee, coli' autorità del Monaci, il Cavaliere. 
Giulio Maria, ma che non pongo nell'Albero, perchè 
non ne veggio. 1' attacco ; come nominatamente ciò fi ve- 
drà a'proprj luoghi nella feguente Dicèiarazioiie^elV Al- 
bero . Non è però qui da tralafciarfi 1' altro onorifico della~~l 
Famiglia , che e, di eflere fin dall'anno 1419- Conti Pa- ' 
latini, dichiarati con ampliflimo Diploma dall' Impcra- 
dorc di Co (tantino poli • quando fu in Firenze al Concilio 
generale , con facoltà di legittimare figliuoli mal nati , 
e di crear Notai , e di portare da per tutto , inficine colla 
gentilizia, l'arme fua, ch'è I' aquila'd' oro a due tetro s 
ficcomc fotto il nome di Iacopo di Giovanni di Paolo più 
chiaramente vedremo . Queir' Arme è ufata tuttavia dalla 
difeendenza di efib Iacopo. w' 

Ma quanto all' Arme femplice , e primitiva , e già di- 
chiarata , de' Morelli , fi vedea in più luoghi del Mu- 
gello , e particolarmente nel diftretto di Valcava , e nel- 
1* antichiffima fepoltuta , che v* hanno alla Chiefa di Sari 
Crefci-, inoltre in S. Lucia a Settimello, in feì , o fette 
fepolture , e nella Cappelle , già indicatedi quella Famìgli» 
in S. Croce, e nella Cappella, e fepoltura , che hanno tanto ì 
in S. Iacopo tra'Fofli , quanto in S. Giufeppe . Se ne veg- J 
giono anche affilTe ne' Palagi Pretorj dello Stato , ove 
molti di loro furono Prefetti., o Prefidenti, ìn Arezzo, 
in Piftoia , in Volterra, a Cafcia , a Radda , a S. Gio- 
vanni in Valdarno , a Barberino, ed in molti altri luo- 
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ghi , fpefió ancora col pìccolo feudo della Croce roffa del 
Popnlo Fiorentino, o del Gìglio della Città di Firenze 
in mezzo, ed in alcun luogo CO' Gigli di Francia inca- 
IhatinelRaftrello. Le quali infegne fono eterni monu- 
menti non follmente de' meriti civili , ma ancora dell* c~ 
pere egregie di religione , in che fi è didima fempremai 
la Famiglia; come in progreflb più individualmente fi 
diri . Ma prima di lafcian quella materia dell' Armi in- 
nalzate, che fono quali trofei delle virtù magnanime di 
quella Cafa , piacemi riporrne qui una nobililTima me- 
moria, che fi o (ferva nel falone dell'antica .Signorìa di 
Filtoia, innalzata certamente al mento di Girolamo di 
Matteo , che vi andò Comminano di pace , come fotto il 
filo nome fi dirà . Ivi dunque lì veggiono quattro grandi 
armi fotto quelli quattro rifpertivi Cafati.7 colla feguen» 
fottopolra ifcriiione in marmo : 

MORELLI . GUICCIARDINI . M IN ER BETTI . RIDOLFI . 
* * * * 

CIVITATEM HANC PACIS AVIDAM AC E1US ACBUM ARMIS 
ET CEDE PLUCTUANTEM DECRETO PUBLIO FIORENTINO AC 
V1RTUTE SINGULARI AB IHMINENTIBUS PERICULIS EBIPUERE 

,, " ANNO MCCCCLXXIIX. 

In alcuni antichi canoni della Cafa, vagamente dipìnti , 
ed ora ridotti meritamente a quadri, ed in alrri ambii 
fi vede fopra 1' arme in luogo di cimiero , per imprefa , 
una sfera, eoi motto - lit Dea femper; -e per ilivifa le 
fiamme rolTe e gialle , o d' oro . 

Ma per tornare alle Dignità , e carichi onorìfici di 
quefta illuftrc Famiglia, fplienderono fempremai ancora 
in quelle della Chìefa . Non dirò de' varj Canonici , che 
novera la noftra Cattedrale, e de 1 Propofti, e Rettori di 
fecondo ordine , che hanno illuiTrrato dìverfe Chìcfe par- 
ticolari ; ma degno di particolare memoria a me fembra 

Ìuel Fra Zanobi Morelli., che fiori nell'Ordine degli 
"miliari nel qulndìcefimo fecoto con univerfale riputa- 
zione di fantità , e di dottrina , Teologo eccellente , e 
Predicatore rinnmatiflìmo per tutta l' Italia , che dopo 
diverte cariche laudevolmente fbftenute nella Religione , 
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fa ancori Priore nel Convento dì Firenze , e poi nel 1 49(1, 
Vicario Generale di rutto l' Ordine; e che , quantunque 
non lia deferitto ridi' Albero , fi crede però della Fa- 
miglia di Firenze , e come tale lo annovera eziandio il 
Cavaliere Giulio Maria Zibnld.axa. Vcggafi !a Cronica, 
del P. Angelieri pag. 6$. Così in grande eftimazione di 
probità, di prudenza, e di dottrina fu quel P. Maeftro 
Angiolo dell'Ordine de' Servi di Maria , che paflito per 
nitri gli altri gradi inferiori , foftenne ancora 1* fuptetna. 
dignità dì Generale, come più didimamente vedremo- 
fotto il fuo nome. Ma fopra tutto, quanto alle dignità 
ecclcfiaftiche, illufirano !e varie Cafttt de' Morelli i molti 
Vclcovi , ed Arcivcfcovi , che hanno riempiute con gran- 
de onore diverle Ghiere dell' Europa , come la Ferentino 
un Domìzio Romano nel itfoj. un Bifanrio di Matera' 
quella di Accrcnza.Tiel Recno di Napoli deli3Bo. quelli 
di Lucerà ,0 Nocera , un Domenico di Foggia , che dopty 
molte airrc dignità EcclefiafUche da lui egregiamente [b- 
ftenure, nel. 1SS8. fu innalzato a quella Cattedra., dove 
Jatciò di vivere nell'anno quindicefimo del pfcfeqte fe- 
colo, quelli di Capaccio nel detto Regno di Napoli un 
Lelio, creato nel 15S0". per opera del. quale lì trasferì 
quella Sede nel Caìtcllo più comodo di Diano , che fa 
perciò dichiarato Cirri di Siilo V. c quella di Urbino 
Tommalb Maria , Tuvincfe di nafeita ( fe pure leggerli 
non debba piuttosto Marcili , che Morelli ) eletto nel 1.7 16. 
c quella final mente, di Corinto un Bartolommeo nel 1.411-. 
che molto figurava nella Corte di Roma, per fantità , e. 

rr dottrina; Golfarini , Cronica del Regno di Cotiuto; 
porrci dire ancora di Antonio Arcidiacono di Travila ;■ 
Ma" per quelli ,. ed altri veggafi 1' Ughelli a' rifpettivi 
titoli di detti Vcfcovadi. 

Anche i ricchi , e copiolì moni menti di religione, 
oltre la pietà ; indicano nelle Famiglie, fpiriro di no- 
bile magnificenza; ed in quella pure fi fono didimi in 
ogni età , ed in ogni luogo di qualche loro relazione , 
i Morelli. Abbiamo detto in genere delle loro .amidi; 
memorie lafciate nella Chicli di S. Crefci a Valcava , e- 
delle varie Cappelle , e fcpolture, che hanno avute in 
varie Chiete di Firenze , ed altrove ; ma patmi debito 
dell'opera il rammentare alcune di quelle pie, egene- 
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! tofc inflituzionj in particolare. Nel celebre Tempio 41 
| S- Crpce. ch'io dirci il Paradifo tcrrefhe , ed il trionfo 
| più gloriofo della magnificenza religiofa delle maggiori 
I Fiorentine Famiglie , evvi ancora la Cappella de' Mo- 
! reìli , ed è quella accanto alla SagrefHa . lungo il muri) 
j della croce , che conduce all' aitar maggiore , con varie 
; pitture a frefeo di Giotto , ed in elfa vi avea una della 
; loro fepolture gentilizie , con i feri 7 ione , che riportere- 
mo fono il nome di Giovanni di Morello , come fotta 
quello degli altri altre limili fcritrnre, od epitaffi, loro 
corrifpondenti . Sono frati maifempre dì quefta gran 
Chicfa' ìnfigni benefattori, fino' da antichifumi' tempi , 
ne' quali vi ayeano altra Cappella alla porta del Chio- 
ftro , che rollò demolita quando Cofimo I. Gran Duca di' 
f ofeana fece a miglior forma riattare 1* interno di detra 
Chìefa; ed in quel luogo , forfè per memoria, fecero i 
Morelli a proprie fpefe , nella parte fuperiore , il gran fi- 
nefhone dirimpetto all' organo, con vetriata', nella qua- 
le è dipìnta la loro arme; e di tutto ciò apparifee me- 
moria al libro fegnato N. dell' antica Opera di quella 
Chicfai? 17. Donarono i vecchi di quefta Famiglia alla 
medefima Chiefa un fuperbiflìmo parato di velluto Gher- 
miti , e broccato a foprarriccip , e ricamo a figure 4' oro i 
con tutto 1' accompagnamento per la MefTa fo! enne can- 
tata , che fervia Spezialmente per' la fcfta della Pente- 
code e che fi moftrava per maraviglia a' foreilieri tra 
le rarità delle facre fuppellettjli di quel luogo ; e parte 
è in e(Teré pure oggidì . Paolo di Bartolommeo , Lorenzo 
di Matteo , e varj altri della Cafa , hanno rèftari ampliflì- 
mi legati a 5 Croce, con obbligo di più ufizj Solenni 
anniverfarj, o Rinnovali , come in que'rempi diceano,e 
di felle, e di altre pie funzioni. ■ - 



loro Chiefa Parrocchiale di S. Iacopo tra' Folli , con r.t- ■ 
vola dipinta nella prima fila maniera da Andrea dei Sarto , 
mentr'er'a giovane , rapprefentante Gesù Vi fi» to in figura 
di Ortolano, che fi ritira dall' accoramento de]la Mad- 
dalena e perciò detta la tavola , Noli me tangere. 

Altra Cappella fondarono , e gonerofa mente dotarono 
dì affai pingue beneficio femplicé , e poi di una ufizia- 
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dell'immacolata Concezione di M. V. con arme, e fe- 
fóltura . dove èra già una belliflìma Tavola rapprefer:- 
rante la Beata Vergine , dipinta dal Cavaliere Domenico 
Pafiìgnani , la quale, per efTe re alquanto guafta , fe to- 
gliere, mentre n'era Rettore, l'Abate Lorenzo del Ca- 
valiere Lionardo Morelli, fàcondovene altra collocare > ~I 
dipinta d" ordine fuo da un allievo del Volterrano . EJ al- J 
tresìdi quella Famìglia una Cappella nella Cliicfi della 
Monache di S. Clemente , ove fi ofTerva l' arme di ella , 
infieme con quella de' Buondelmont) i e fin da' più anti- 
chi tempi ebbero fepoltura propria in S. Pancrazio . 

Come pure altra ne pofiiede nella Cliiefa Parrocchiale? 
ili S. Lucia a Settimello del Piviere di Sedo , luogo già oc- 
cupato allo 'ritorno. da antiche loro polTeflìoni , e di villa , 
con arme • e fepoltura , ufati da' loro trapalati , fnezial- 
mentc nel tempo delli peltilcnza nell' anno 1400. All'ai-. - 
tare di quella Cappella eravi una belliflìma Tavola di- 
pinta da Andrea del Sarto, che fu genero famen te. > e 
fenza veruna ricompénfa, regalata da Giulio dì Lorenzo 
Morelli al Cardinale di Tofcana Gio. Carlo de' Medici , 
fìttene innanzi ritrarre da valente pennello , a proprie 
fpefe , due copie ; 1' una delle quali ripole al detto, altare , 
** l'altra fa tuttoggi corona alla fcelciilìina raccolta di 
rare pitture , che gode il prefente Sig- Priore prefi.ro ; 
mirandoli ori l'originale fuddetto nella magnifica Reale 
Galleria del noltro Clementìfiimo , ed Ornatiffirno Sovra- 
rio ; e rapprefenta 1* Arcangiolo Raffaello con Tobia , e 
S. Lionardo, ed appiè di elfi Santi genufletto Lionardo 
Morelli coli* abito di Priore di liberta . E' nella Compa- 
gnia contigua alta fuddetta.Chiefa havvi della Cafa Mo- 
relli un bel Tabernacolo di pietra , coli' arnie , che con- 
tiene una figura in legno di S. Lucia .. , , 

L'eredità de' Cambi di Napoleone 'provenuta nella ■ 
Cafa Morelli, in per fona del Cavaliere Lionardo, come 
fi è detto 1 e più lì diri, altrove , ha tirato in quella Fa- 
miglia anche il padronato della Cappella intitolata di S. A- 
goflirio, e della fepoltura nella Chiefa di S. Spirito, in 
compagnia già della Famiglia Marfuppirii , ed ora , per"-* 
1* eflinzione di quelli , infieme con gli eredi illudri della- 
Famiglia de' Marche!! TOrrigiani. Ridia , T. 9. £>s. j. \ 
di S. Spirito , fag. 11. ' ^ 
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Hanno parimente padronato , ed alternativo iuì colla 
CafaDini. nella nomina alla Chiefa Parrocchiale di S. Cle- 
mente a Soclana . del Piviere di S. Lcolino del Mugello ; 
c di lutea loro attinenza , dirivaca dalla Famiglia" Mon- 
ranci , fi et' antica Chiefa Parrocchiale di S. Maria , .fetta., 
ora di S. Lucia a Montauto , nel Piviere dell' Impruneta , 
Oggidì annefla alla Prioria di S. Martino a Strada . Loro 
c pure l'ufìziato, ed abbondantemente dorato Oratorio, 
e Cappella fntto l' invocazione di S. Bernardo, pofto fui 
Prato della Villa di -Versnlefe . 

Ma troppo lungo farei , le tutti ' monumenti di re- 
Itgiofa munificenza de' Morelli noverar voleifi; oltreché 
la maggior parte fon rimafi ncll* obblio di quella velata 
carità , che vuole perfino a fé ftcITa , giucca il configlìo 
Vaiigelico, ocpultarfi . Tale fu la CrilUana . e perenne 
lil-r^lità inverfo ogni clafTe di luoghi pLl , e religiofi di 
Giovanni , di Piero , di .Giulio , di Iacopo , di Girolamo , 
c di tanrì altri individui h»ro, che profufero continua- 
voluto, che ne rimanga ricordanza nè pure ne' loro libri 
di domeniche ragioni . Tale , e nulla meno , dovè clTere 
quella di un Bernardo , e di molti altri' di:' Morelli . eh» 
fono in confufo , e fenr.a nome annoverati dal Pucanelli 
nella fua Cronica , rra* benefattori ìnfigni dell' antichiflì-. 
maBadfa di Firenze , dove perciò di loro fi ve^giono in 
alcun luogo innalzate le arme; e di quelli, che ram- 
menta il P.Richa, 7". 4-J>«(T- sjt. tra' più dilli uri dona- 
tori al Mnnaftero di S, Anna fui Prato nel fccolo fedi- 
cefimo ; e tra quelli più magnifici dell' infigne MonafK-ro 
degli Angeli de' Monaci Camaldolenfi fu nomi nata in ente 
Don Mauro di Morello , che , prefo ivi 1' abito d' anni 37. 
difuaetì, tettò a detto Monaftero , in benefizio fpezialv 
mente della Chiefa, tutta la fua pingue eredità, come', 
meglio verrò a dire fotto il. l'uri nome . DÌ laudavate ci-, 
cordami, e gloriofa alla magnìfica pieci de' Morelli iìa 
pure la foncuofa fondazione , e dotazione fatti negli.an-. 
ni del filburbano Monallcro di S. M.iria della Difci- 

plina. , " detto 1 del Poetico, da Dnnni Benvenuti v.eJova 
di Francefco Morelli , che a tal opera confauò tutti i 
funi averi, come apprelTb vedremo; 

Appena nata, la Sacci , c Militare Religione di S. Ste- 
" - > fanò 
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fino P. M. in Tofana , la Famiglia de' Morelli fu delle 
prime a fondare in ella una pingue Commenda, della 
quale, licaduto pofeia alla Religione il padronato , la mede- ' 
lima reftò fra quelle , che fi' danno per' anzianità . Dall'an- 
no poi r7»8. godono il padronato dell' infigne Priorato 
di Lombardia dello fteifo Ordine , del quale il primo ad 
effettie invertito fu il celebre , ed cruditilTìmo Cav. Giulio 
Maria ,avo del prefenre Sig. Priore Pier Filippo .. 

Ma ancora fuori di patria , e del natio fuolr. To- 
fcano haquelh gloriofa Profapìa fontuofi monumenti <ti 
Religione. Non parlo già. de' Rami, che fi fono di efia 
propagati in Genova, in Lombardia, in Francia, ed al- 
trove, perchè nè tempo ho da rintracciarne di il lon- 
tano le notizie , nè molto giova al mio principale argo- 
mento; benché fia da credere , che dovunque fi ritrovi 
il fanguc gencrofo di quella, avrà conlervato lo ileffò 
nobil genio di farfi. diftingnere ancora in quello laude- 
vole genere di Critliano fplendore - Ma parlando della 
rio lira , è noto ancora per la Cronica di Giova uni, pie- a 44. 
che ha nobilitimi , gentilizia fcpoltura in Bologna , con 
arme ; ed ifciizlone , in luogo affai diilinto pretto all' Aitar 
maggiore della Chiefa de' Padri di S. Franccfcò , fondata , 
c fabbricata di nuovo inficine dalle due Famiglie di Gio- 
vanni , e di Paolo di Bartotommeo, fin del 1374. quando 
per la implacabile mortalità di Firenze fi rifuggirono a 
Bologna ; nella quale fepoltun fu fottcrrato il primo , 
con grande onore , Gualberto di Giovanni , che ivi , in ' 
. capo a poco tempo, mori di peflihnia, come meglio 
fotto il nome di lui fi dirà. Ancora in Naooli fondò nella 
Chìcfa di S. Giovanni della Nazione Fior.'ntina , una no- 
^^J; Cappella , Matteo di Girolamo di Matteo . '- 
Si diflinfcro del nari in ogni tempo i Morelli an- 
cora in larghi fovvenirnenti fomminiltrnti , ed in altre 
opere pie preziofiflime fatte ìn più lunghi fuoji di pa- 
tria; delle quali ne rimangano ancora le rimembranze 
in Roma , in Loreto , ne' fanti luoghi di Gcrufalemmc . ed 
altrove, nelle gran fomme erogate, sd iffanza di Pio IL 

i foccorfo degli eferciti Crilìimi contro alla nu-definia Po- , 
lenza Qttomanna. ■ 

Quella pietà gcncrofa dimnSrarcna più fiate ancora 

„**'*, f J verfo N 
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vcrfo h patria, fovvéncndola ne' maggiori bi fogni di 
Uighiffjme preftanze, o di gratuiti , c fpontanei lufliJj, 
fenea ripeterne ni pure il capitale ; come fu nelle g'icrre 
contro al Duca di Milano , ed in altre occalìoni . Dónde 
fi travede, oltre a' molti altri rifeontri , che ve nefono , 
l'antico fplendore eziandio delle ricchezze , del quale era 
fiancheggiata quefta lumi noli flìm,a Progenie, sì veramen- 
te , che lo 4lud ioli (limo noftro Antiquario-Benedetto Dei , 
avendo formato nel 1470. un vago Catalogo di alcuni , che 
pojjederoiio in Firenze principali ricchezze , nomina i Mo- 
relli , c fpcsr talmente, Matteo, Giovanni, e Francefco. 
Qucfto Catalogo è riportato dal Miglioro ne' fuoi Zibal- 
doni Ifìurici T. 3. a 5<J. e fegg. Ne follmente colle ric- 
chezze, ma eziandio col configlio femore fano , ed im- 
parziale , colle cariche > e col valore dell' armi , si den- 
tro , che fuori hanno fedelmente, e valorofamentc la 
patria Ibftenuta , difefa , e liberata da' più gravj affanni , 
e pericoli. Ondjè , elle quella Famiglia, ancora nella 
virtù militare numera molti Capitani , e Commifiàrf ge- 
nerali d' armate , ed nomini coraggio»" (fimi , che hanno 
faptito la vita loro efporre per la ialute , e per la profe- 
riti dello Stato; come ora in particolare cominceremo a 
vedere nella tegnente Dichiarazione dell' Albero , dòpo la 
Si-rie di tutiT gì* illuttri , e chiariilìmi parentadi di effa . 

, Mentre queftecofe (T {rampavano , mi cade fotto gli 
occhi la fogliente notizia, che appartiene a' Morelli di 
Francia . come riconofee ancora il Cav. Priore Giulio Ma- 
ria , Zìbatd. a 197- coli' autorità del Migliore. = 1J7J. 
Giana morJU- di francefco dì Paolo Pafgttiui , e fatinola di 
Piar? Mordi dì Lione in Francia . = Gab. Q. 4. Notifi- 
cazioni T57J. e 74. a6 9 . 

Oltracciò , intendo ora' da Alheoga , che'quel Girofof 
no di Lorenzo , del quale qui fopra a pagg. XS villi e ftg, 
tanto fi avanzò in Borgogna ne' meriti , e negli onori mi- 
litari , che fu rinomatiffimp , ed in premio di fuo valore 
ottenne la .Signoria della Contea d' Ovatti ( o Houam ) con 
ft:cccflìnne nciia Famiglia ; a favor della quale , venuto a 
ni Orto , telK'i ancora tutto il rollante del fuo pingue patri- 
monio ; e che quefta, una volta già molto diramata in 
AllK iiga , di prelente lì regga in una fola linea , e fiorifea 
ne' Nniiìli Signori Gio. Francefilo padre , e Claudio unico 
figliuolo , giovanetto .j PA- 
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PARENTADI DELLA FAMIGLIA , 

Tavala dille Donne Uluflrì entrati in Caftì 
tW Signóri Marilii t 



Ba 



jArucci.N. a Calandro ' di Ruggieri . 

Schérmi, Lapa , a Morello di Calandro. 

13 i i Cigliamochi ; Dea * a Bartolo romeo (li Morello. 
13.; Di Duccio , Berìvcnota j a Francefcò di Lapo . 
1330/ Dà Fiiicaia , Angiola* a Benedetto di Piero. 
1353. DiRirtorodi Piero , Cilia ,à Calandro dì Bartolo 
1363. Ciuarateiì , Telda , à Paolo di Battolo 1 ( 
1371. Ricci , Simona , a Bernardo di G io Vanni . 
1381. Vettorii Giovanna, a Cianci di Giovanni. 
1383. Monachi, Eléna, a Battolo di Giovanni. 
-13S8. Bagrieri, tifa, a Giovanni di Battolo. 
1 380. Caftellani, Catelana.o Caterina ,a Motelltì dLPaolo 
»3PJ. Alberti, Caterina j a Giovanni di Paolo >< 
1414. Ferrantini , Lifabottao a Gnalberto di Barto- 
1419. Ciccia porci , Riniera, J lommco ; . y 
1413. Porti nati , Margherita, a Bartolommeo di Giano 
141.1 Lenii, Lena, a Mattea di Mortilo. 
■ 420. Ugolini, Caterina, a Paolo di Morello. 
1423. Machiavelli, Giovanna , a C-io. dì Bartolommeo. 

J4ifi. Lotti, Agoflina, a Benedetto dì Bernardo. 
I44S- Buondelmonti, Donna Orca, aGio: di Paolo. 
1447. Làndini , Appollonia, a LiOnardO di Morello * 
,Ì44p. Della Luna , AlelTandra <h ' 
1458. Gherardi , Caterina, >- a Girolamo diMatteo 
r4«o. Carnefeccbi i Lifabettà, J ■ - „ . ■ , 
Ì45»< Cavalcanti. làcopa , a Morello di Paolo . 
t+fi. DiZanobi di Lionardo , Lifabetta ,\ a Gualberto' 

1480. Lettini, Luifa ( — — u ■ ■ / di Giovanni ,. 

Gherardi. Dianoia, \ . A ... j„y^ : ,.. 
Uè. Onelli , Maddalena , / ad Anton, ° dl Glano - 
*4«o. Petrucci, Nora, o Nera , à Niccolò- di Paolo. 
146*3. Bulini t Goiràntà, a Prancefco di Giovanni . 

' 4 ifS- 
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140";. Cavalcanti .Maria Andrea, a Bartoiomfiieo di Bàr- 

tolommeo. . . 
11,69. Alberti, Nanna, a Tammaro di Paolo. 
1471. Strozzi, Maria., a Francefco di Iacopo . 
1471. Neri! , Valigia , a Lorenzo dì Marno . 
1469. Ridolfi, Mariella, a Giovanni di Iacopo. 
1477. Torrigiani Valori , Liftbttti , a Paolo di Benedetto. 
1485. Pclcioni , Antonia,! Francesco di Morello. 
1436. Pio da Carpi , Lodovica , a Bernardo di Girolamo. 
1487. Mali, Ermellina, a Bernardo d'Antonio. 
1431. Pani. Oretta, a Paolo di-Morello . 
1493. Corbinellì , Pippa , a Otto d* Anronio. 
1493. Rolli, Marietta , a Luigi di Francefco. ■ 
1495. Antinori, Caterina , a Niccolò' di Girolamo. 
.15 . . Boncianì, Francefca , a Girolamo di Girolamo. 
1 504. Cavalcanti , Lena , a Iacopo di Girolamo . 
15 . . Mazza di Salerno , Aureli! , a Cofinio d' Amerigo. 
1^07. lìuondcltnorm , Cornelia, a Lionardo di Lorenzo. 
|eoo. Bottegari, Goftanza , a Girolamo di Giovanni. 
15 10. Ginori, Goftanza, a Girolamo di Tommafo . - 
ijifj. Martelli, Ginevera , ad Amerigo di Lodovico . 
1517. Dell'Ancifa , Margherita , ad Aut. di Bartolommeo . 
i;i8. Del Cittadino , Calandra , a Niccolò di Morello, 
ijio. Martini, Lifabetta, a Francefco di Giovanni . 
Ija7< Capponi, Alcffandra , a Francefco di Luigi. 
iSjt. Altovirì, Maria , a Francefco di jMorello . 
1531. Spinelli , Aleffandra , a Iacopo di Lodovico . 

IS 3 3. Ugolini , Goftanza, a Matteo di Lionardo . 
1S38. Del Garbo , Caterina, a Michele d' Antonio . 
1540. Lai ioni, Maddalena , a Già. Lodovico di Bernardo . 
j;yj. Pantani, Ifabella, a Matteo di Francefco.- 
j5;tf. Nobili, Lena, a Francefco di Girolamo . 

Ulìvieri, Ginevera, a Matteo di Girolamo, 
iS<Só\ Strozzi., Caterina, a Vincenzio di Girolamo . 
156*9. CarncTccchi , Sufanna , a Matteo di Lionardo. 
1 f7i. Buondelmonti , AlelTandra , a Poggio di Francefco . 
1570. Bartolommei , Lì fa betta , a Girolamo di Francefco- 
1580. 
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15H0. Cambi , Francefca , a Lorenzo di Mattea . 
ijBtf. Pccori, Vergimi, 1 Piero di Poggio. 
tj9*. Giramonti, Maria , a Simonetta di Gio. Gualberto . 
t<5i3. Aditimi, Ginevera , a Iacopo di Giovanni . 
1620. Adimasi t Margherita , a Giulio di Lorenzo . 
if>34- Del Rotto, Caterina, a Niccolò di Girolamo. 
1664. Attavanti , Selvaggia , a Lionardo di Giulio. 
166$. Montami , I lab erta , a Vincenzio dì Iacopo. 

S: gS&£KÌii > • • 

16" . . Bardi , Maria , a Poggio di Piero . 
1696. Gaddi , Maria Brigida , a Giulio di Lionardo . 
1701. Buondelmonti , Margherita, ad Anton Maria. 
.1730. Uguccioni , Maria Francefca, al Cav. Francefco . 
1731. Maggi , Lifabcrta , a Niccolò del Senat. Girolamo . 
1750. Franchini , Agnele, al Cav. Smeraldo Vinceniio 

del Senatore Amori Maria . r - ■ 

1777. Peroni, Marchete Goftanza , al Priore Pier Fili ppo 

del Prior Francefco^ 
1781, Mannelli, Maria Maddalena del Senat. Ottavio, 

ad Anton Maria del Cav. Vinceniio . r 



Donni sfiitt & Cafa Mortili. 



I Gerì , Pjgno .Ermellini di Bartolommco . 
1351. uiuni, Niccolò, Caterina di Bartolo . 
1374. Da Lacciolina, Amerigo , Giovanna d'Aleffandro . 
1380. Amalfi, Iacopo , Sandra di Paolo . 
13 . . N . ... . . Luca .Mandina di Benedetto di Piero. 

1380. Barucci , Antonio , Bartolommea di Paolo . ■ . 

13 . . Ben ci , Ciriaco , Andrctiola di Giovanni. 

1413-. PafTerini , Salvadore , Dea di Bernardo. 

14151; Di Scr Lorenzo , Giovanni ,t 

H39- Ritrafe di Luti , Luti , f- Vaggia di Giano . 

1449- Bardi ; Piero , ! 1 

14*0- Di Set Pino .Antonio ,\ . ■ '■ 
' S4*f. Medici , Tommalò . } il M ° ?eI! ° ' 

1418. Albergottì , Antonio , Filippa di Morello'. 
t447- Della Caùf, Paolo , Berta di Giovanni . 
1447. Di Biagio, Biagio, Simona di Benedetto./ . 

. ; - V , ' usi. 



□iailizcd by Google 



TiÙl ISTORIA GENEALOGICA 



i 4 5ii Di Filiate, Luca, Mei di Giovanni. 
1455. Pandolfinì, Domenico, Francefila di Matteo'. 

1$: SSifSSTil} Don» > AÌd« 1 diB,„ e a«„, 

1460. Bandi, Bernardo, Aleflandra di Iacopo. 

1461. Albi/i, Aleilìo, Caterina di Iacopo. 

jjffS. Cartoli, Cario , Francefca ili Iacopo. . , 

1471. libertini , Amerigo ; Caterina di Morello. 
1473. Guidatoti! , Giovanni, Margherita d' Antonio. 

1475. Ciacchi, Iacopo, Goftanzadi Morello. 

1476. Buonfignori , .Giovanni , Dianora d'Antonio. 

1477. Da Rabatta , Michele , "> n ,. , 
Cacchi , Akfflndro ,ì C * M "™ d ' G "°''°>° ■ 

1478 Francefchi , Giuliano , Lucrezia di Bartolommeo , 
1481. Da Sommaia, Ridolfo, Maddalena di Macello. 

1+84. Caiini , Calino , Sandra di Clemente di Francefco . 

1484. Tempi , Giovanni , Nanna di Francefco . 

1486, Lapi , Giuliano di Girolamo diSalveftro ( rifeduto, 
lino all'anno ijió\ ben quattro volte de' Priori , 
per Io Quart. di S. Gio. e SaJveftro detto fu Gon- 
faloniere di giuftieia nel 140*0. ) = Cathariua Co/mac 
Dominici de Morelli t . = Gab. D. 139. 1448. a $>. 
Manca ne!!' Altiero , perchè non vi fi vede polli- 
bile attacco . 

1488. Gian figlimi , Gherardo, Maria di Girolamo . 
148?. Bonù" , Giovanni , Alefìandra di Giovanni . 
j 490.. Corbellini , Giovanni, Brigida di Morello. 

1401. Albiii , Antonio, Lucretia diTomrnafo. 
1491. Migliore!!! , Michele, Margherita di Francefco. 

1402. Benvenuti , Ottagnolo , Lefiandra di Girolamo . 

Xì*.*itóJ^***»»*i 

1495. Cavalcanti , Uberto , Maria di Francefco. 
140S. Cannotti , Bartolommeo , Agoftina di Paolo. 
1500. Buonafè , Antonio, Lifabett* di Frinceico. 
iyoo. Canìgìani , Bernardo , Manetta di Giovanni . 
1500. Bildinotti , Iacopo , Margherita di Bartolommeo. 
1 J04. Folcili , Iacopo , Cammilla d' Antonio i 
>;oo. Vecchietti, Gio. Batifta, Clarice di,Frariecfco . 

ijoo. 



\ 
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fo9 . Matreì , Francefco , Goftanza dì Giovanni 
og Del Magr EI 7.a , Francefco , Lucrezia di Gio. Gualb. 
1,1. Cionacci, Chia.iuìmò , Fioretta di Giovanni . 
, ,6. Gherardini , Francefco , Maria di Niccolò . 
5,9. Canìgiani , Loreto, Ciance di Bernardo. 
5*1. Frefcobaldi , La mberto , y Fr3nce f ct diNiccolo. 
lló Parenti' > Jser 11, 6on2ta l Maddalena di Luigi. 
I18 Peri , Tommafo, Aleftandra di Francefilo., 
eia' Pitti, Iacopo, Lifetta di Girolamo. 
51, Calcagni, Fiero, Lifabetta di Girolamo- 
<17. Serragli, Paolo, Manetta di Girolamo . 
S,7. Cicciaporci, Giovanni , Lucrezia .di Girolamo. 
,5^5. Di Giunta, Ceferi , Orentina di Giuliano . 
15 . . Guicciardini, Francefco ,1 Mjria di Giovanni- 
15.'. Softegni , Antonio , — J 

Martini , Giuliano , 1 Goflama dì Niccolò. 

ittffj. Guidoni , Bartolomme», J 
,<u Martelli, Giulio, Lifabetta di Girolamo. 
,,<,! Attavanti , Lionello , Maria di Iacopo.. 
i S 5a. Rolli, Vincenzo, Caterina di Niccolò, 
ittfi Antinon , Antonio , Lena di Giovanni . 
,,6; Benvenuti , Matteo, Cornelia di Matteo. 
1568, Biliotti, Agoftìno, Gemma di Giovanni . 
j; 7 V. Carducci, Valerio, \ Lucrezia di Matteo . 
1581. Baccelli, Giovanni, f 

ii 7J Bambagini , Benedetto, Lifabetta di Matteo . 
itti Mellini, Andrea, Clarice di Giuliano». . 
j( 9 ! Del Pugliefe , Niccolò , Maria di Giovanni . 
Hqo. Borg&erim, Giovanni, Laura di Girolamo. 
1609. Del Vernaccia , Piero , Margh. di Simonecio , erede 
ifirg. Stfowi, Filippo , 1 Ei efta ai Girolamo. 
i«io. Medici, Salveltro.J 

1S43. Ubertini , Co. Pier Francefco , Caflandrà di Iacopo 

itfji. Betcinì, 2 5 nobi, \ Francesca di Poggio. 

1641. Frefcobaldi t Lorenzo ,3 
i6ìi. Manetti , Giannozio > Francelca di Giulio. 
166;. Martellini, Vincenzio, Penelopi di Niccoli». 
1S86. Palmieri , Palmiere,, Margherita di Liana-rdo. 
io>. Arrighettl , Onofrio , Caflandra M. di Vincenzio . 
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1749. Gherardi Piccolomini d'Aragona , Ruberto , Ma ' 
ria Maddalena del Prior Francefco . 

1J69. Barrolommei , Marchefe Ball Lorenzo, Ginevera 
del Cav. Vincenzio . 

1771. Grimaldi delia Pietra Genovefe , Marchefe Ago- 
- Rino , -Ifabdla del Cavaliere Vincenzio, 

177^. Fantoni .Conte Luigi , Maria Maddalena del Cav. 
Vincenzio. 

Scrittali , eie parlano della Nob. Famiglia de' Morelli , e 
de' quali fi è fatta «fi in auejìa iiojìra Genealogia . 

Scipione Ammirato , Ijlor. Fior, e delle Famiglie Fior, 
e Nap.ene' fuoi Zibaldoni »>ff. Iacopo Nardi . Ifloria . 
Paolo Mini, Della Nobiltà di Firenze. Giovio nella ifloria , 
Migliore , Fir ìllufir e ne' fuoi Zibaldoni mss. Gamurrini , 
lllor. Geneal. delle Famiglie Tofcane , ce. e ne* fuoi Zìbald. 
tnts. Gio. Batifta Ubaldìni , Ifior. sella fua Famiglia . Vita 
di S. Maria Maddalena de' Pani . Ca fòrti , litor. dell' Im- 
'pruueta . Salvìati , Avveri, della Lingua . Vocabolario della 
Crufca. Rondinelii , Trattato della pefìe . Salvi, Ifior. di 
Pifloia. Gio. Pietro Crefcenzi, Della Nobiltà d' Italia. 
Puccinelli , Vita del Conte Ugo , e Iflor. della Baita Fior. 
c Memor.di Pefiia . Farulli , JJl. del Mova fi. degli Angeli . 
Giani , Annales Servorum . Brocchi , Vite de' SS Fior Mo- 
naldi, Ijlor. delle Famigl. Giovanni di Paolo , Giovanni di 
Iacopo, e Lionardo di Lorenzo Morelli , nelle loro Croni' 
che, c Cav. Priore Giulio Maria, Ziùald. di Meni, della 
Famiglia . Domenichi , Raccolta di Facezie , ce. U^heili , 
hai. Sacra . Sammartani , Gallìa Cbrtfliaua . L' Aurore de 
la Noblejfe d' Aviguon . Deferitone delle Nozze del G. D. 
Cofimo II. Verino. De Ulafiraì. Urb. Fior. ce. Segni , Iflo- 
ria , e Dentizione delle Nozze del gran Principe Ferdinando . 
Varchi , 'Stefani , Guicciardini , Cerretani , Cavalcanti , 
Buonaccorfi, Ughi , Ridolii, Nerli , Pjrrjy nelle loro Sto- 
rie : Bulini , Lettere alVarchi . Ceì , Forti , ec. Della Rena 
ne' fuoi MSS. Torelli , Annali Agofìin. Gio. Colfirini, 
Ifior. del Ret>na di Corinto . Angelieri , Cronica d+gli Vnìl. 
Strinaci , Diario. Lotti . Segaloni , Spogli . DM' Ancifa, 
Spogli, e TV Senatori Fior- Coronelli , Bihlìit: tniherf. 
Gaìiì, Elogi, ce. Negli, De Scriptor. Fior. Salvino Sat- 
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vini FafS Confo/ari , e De' Gallonici Fiorentini . Borghini, 
Leùoni , e Spogliali. Baldimicci , «mi». de' Pro/e f. del Dif. 
Manni , Senato Fior, e Sigilli Ridia, Delle Cbie/'e i'ior. 
Lami , Metterai Eccl. Fior, e Delhioe EruJitor. e De Viri? 
trud.prnefl.ee Mozzi , Ijlor. di S. Crefei . Chiosatori del 
Priori fa Fiorentino , Mccatti , c MSS. Pctribuoni , Giulia- 
no de' Ricci , Ridolfi , Cini , e varj altri . Razzi . Vita mi, 
del F. Girolamo Savonarola . Caracciolo , Napoli Sacra . 
Rovelli', Sepoltuario Fiorent.ini. Mariani , Alberami, ddln 
Famiglia. Srratti mss. di varj .Archivj . ec. Jifffs. Lapo 
da C.altiglionchio . Maffei di Volterra , Armi delle Famì- 
glie Fiorentine, ec. mss. Noi /nelle.' noli re Delizie itegli 
Erud. -Tejfgw ... ; . -J. , - ; ... 

Il fopram mentovato Borghinine fuoi Spogli , lib./cr 
guato n: 7$. a 8», e riportato dal Cav. Giulio Maria' nel 
fuo Zibaldone duo. ragionando de' LVI. Cittadini (celti 
dalla Repubblica nel 1371. appellati i Savj della Parte 
Guelfa , ferivo così : = Tra quelli Cittadini vi fu ancora 
c Benedetto dì Piero Morelli . Quelli Morelli aveano 
= facilità di portar ì' armi ; cola molto filmata in. quei 
= tempi. = Inoltre riporterò ciò," che ferivo di queir» 
Famiglia il fopraddetto Mónaldi , Ifìor. delle Famiglie del- 
la Città di Finita oi6t. = La Famiglia de' Morelli di- 
- fcefe dì Mugello , fendo gradita di fette ( anzi otto) 
= Gonfalonieri di giuftizia , e più -di trentotto del nu- 
= mero de' Signori; cioè il primo de* Gonfalonieri nel 
= 1441. fu Giovanni di Paolo , e l'ultimo nel 1531. fi 
.= chiamò Lodovico di Iacopo. Il primo de' Signori nel 
= DJ7- fu Bartolo, e V ultimo nel 1 5 3 1. fi chiamò Lo- 
= dovico di Iacopo > il quale fu pofeia Senatore Fiorentino . 
= Inoltre ci fu ancora Iacopo fatto Conte Palatino da 
= Manovelto Paleologo Imperatore de' Greci, il quale do- 
= nò 1' Aquila d' oro con duetolli , quando fu nel Concilio 
= di Firenze . Inoltre Lorenzo Dottor di Legge, il quale 
= fu Oratore a Papà Leone X. e dopo a Papa Clemen- 
= te VII. Dipoi Gottifredo Cavaliere di S. Pietro , un al- 
= tre- Iacopo Ambafciadore al Campo Cefarco, Lodovi- 
= co, Girolamo, c Giovanni (ed altro Girolamo ) Se- 
= natori, Mario Cavaliere Gerofolimitano , et altri ie- 
= putatì Cittadini. 3 , 
-. ;-;„-: J 2 = V,it- 
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= L* arme loro fono due branche di lione aurate ftlp- 
= pofte crociate , avendo dt fopra un rocco d' oro nel 
= campo vermiglio. 

= Morelli di Bartolo, Scilo dì S.Brancazio, ». Si- 
= gnori , primo r 531. 

= Morelli di Benedetto Quartier S. Giovanni , un SU 
= gnore 1371. 

= Morelli , che di prerente ce ne Tono affai , hanno 
7 avuto 7. Gonfalonieri , 38. Signori , e Sena roti quattro .= 

In fine è notabile ciò, che afferma il Cambi nella 
Tua Iflorìà Fiorentina ; cioè, enere la Famiglia de' Morelli 
una di quelle più grandi, e di nraggipre riputazione, 
e delle più propagate , che fodero in Firenze, a' funi 
, tempi . 



DICHIA- 



Di' MORELLI 



DICHIARAZIONE DELL' ALBERO 



a. VJOga. Da qneflq incomincia il fuo Albero della 
Chrariffima Famiglia de' Morelli il P. Don Eugenio Ga- 
murrini , T. z. Iftor, GeweaL delle Famfgt. Tofc. ed Umbre, 
psg. ì<g. q lo piova , perchè quella l'ami.alia pbQedì feuxa 
memoria de' tempi nel Piviere di S. Crefci iti Mugello , in 
S. Martine a Falcava , et t medefimt beni , che gideva Al- 
bertino figliatolo di Donato di Boga , che fiorì nel 1 1 40. che 
fecondati computo aV tempi verrebbe ad e$ér padre del fa* 
pradtktto, e que(lo /addetto Albertina fi legge nelC Archivio 
de' Monaci d' Ceflello ulta CaJJetta H. n. in. come confi- 
nante a" beni de' fbpraddetti Monaci . ?c. I nomi tìì Alber- 
tino , o Umbertino, e di Donato, ed ancora di Boga, fc 
pur nome, e non piuttofto foprannomc quello dee cre- 
■ def fi , erario affai in ufo in que' tempi lleilì , come fi 
vede da tanti Strumenti > e Diplomi , pubblicati dal Lami 
nelle fue Opere , e fpezialmente nelle Deliciae EfttditQ- 
rum , e nelle Memorabìlia Eccl. Fior dove a pagina lotf-f . 
s' incontra una vendita fatta all' antichiffimo Monaftero di 
S. Felicita nel IIJJ. della quale, infra gli altri aftìftona 
teftimoni un Oéertello , ed uri Arrigolo figliuoli di Gianni di 
Boga : = Signa inumimi te. Vhertelli , et Àrrigoli fratram , 
& filiorum Ianni Boge . a II quale Boga può edere , e pare 
anzi lo fteffb , che qvfello del Gamutr(ni; c perciò non 
folamente quel Donato , ma ancora quello Gianni , o Gio- 
vanni farebbe Sa datgììfi per figliuolo,' effendo in tutto 
e per tutto convenienti i tempi dell* uno , e dell'altro. 
A cotal liltéma nè favorifee, nè fi oppone il dotto , e 
diligentiflimQgav. Priore Giulio Maria Morelli , che fegei- 
tando il gentede' fuoi illoiìri Alecndenti , formò un copio- 



dove in nomi in carattere corfivo fignijìiano 
efere dubbj, ed incerti. 
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fiffimo Zibaldoni di memorie della Famiglia, comporto di fpo- 
' gli della maggior patte de' pubblici, ed anche de' privati 
Archivi di Firenze , è di molti Scrittori ftjmpati f opra 
a tutto ciò, che ad erta può attenere. Ma avvegnaché 
vero (ii V iftrumcnfo qui citato dal P. Gamtirrini , fi 
pone in dubbio , fe quell' Albertino di Donato di Boga 
appartenga veramente alla genealogia Morelliana ; e la 
ragione muffimi per me fi è , che porto quello ceppo, 
ed incominciamento di erta prol'apia, fia duopo feom- 
porre, e diftruggere ruttai la fucceflìorte de' tempi , (la- 
bilità con domeftici , e più ficuri monumenti dall' Ifto- 
rico Giovanni di Paolo Morelli, che ne fcriile ia Cro- 
nica fin dagli anni 1353, e li traile dalla viva voce del 
-padre, e dalle Ricordarne della Cafa , ordinatamente 
da luì lafciate , che protetta averle copiate, e ricevute 
da'fuoì avi. Contuttociò come non è indole mia.il di- 
fprezzare le altrui ftudiofe produzioni ; e molto meno in 
■il fatte materie! nelle quali non può da veruno pre- 
sumerti di averne toccato il fondo, c veduta tutta l'in- 
tera verità , potendo quella c meglio , e più copiofamen'- 
tc , col .benefizio del tempo ,-e di qualche impen fato 
ritrovamento di antica memoria , ad altri , ed a noi ftefli. 
viventi aifcopiirfi , che non ha fatto finora t perciò pongo 
anch'io nell'Albero quello medcfimft ftipite , o ceppo, 
c lo dilato anzi di più co' mie i trovamenti; contentan- 
domi foltanto di contradifiinguerlo con carattere corfi- 
vo , e co' punti in vece di linea da quello del predetto 
Giovanni, e da altro antichi/fimo, che in aliai rozza 
pittura conferva la Cafa ite' preferiti Signori Morelli , del 
Nobile, e gentilillìmo Signore Cavaliere Priore , e Au- 
ditore Pier Filippo ; dietro a' quali come non ha Sdegna- 
to di andare il già prefaro erudito noftro Antiquario, 
Prete Lorenzo Maria Mariani , così mi pregio ancor io 
ài feguitatli . Ma prima profeguiamo quello dubbiofo 
tronco . ■'»;..' * ..' :i. 

b. Giovanni, o Gianni dì Boga, Quello Giovanni 
di Boga, oltre all'indicato Iftrumento del IIJJ. compa- 
rile fra le fteffe Carte dì S. Felicita , teflimone umil- 
mente ad una donazione fatta alla medefima Chiefa,. e 
Monaftero nel 1080. riportata dal Lami , l.cit.pag. lodo, 
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9igM mnnuum te. Uaaitii flit è. m. Boghì te/Ih te. o, co-., 
jne altri leggono. Boghe. Da quello finimento inten- 
diamo, che nel 1080. Boga, era già morrò, e Giovanni 
non dovea e (fere molto avanzato in età, poiché fi tro- 
vano i due fuoi figliuoli fiorire nel 1 1 ; 3. come dall' altra 
fuddctto monumento di S. Felicita fi è veduto . 

ti. Ubertello, el diGiovanni di Boga , nel riportato 



i. AnracoLO — J finimento dell' anno fud detto 1153. 

t. Donato di Boga , e -» N c n> Albero del Gamurrini ; 
C, Albertino di Donato . f quegli vivente circa agli an- 
ni r 100. e quelli intorno al 1140. vale a dire circa un 
Secolo dopo all'altro Albertino, da noi conofeiuto per 
più vero flipite della Famiglia de' Morelli di Firenze. 
Oltre all' 1 linimento di Ccfiello , accennato già dal fud- 
«letto Gamurrini , havvene aìtro limile in quella Badia dì 
Firenze dello ftefTo anno 11 40. che riguarda un livello di 
alcune terre pofle io Valcava (come pare debba leggerli , 
e non in Via Cava) che dà Albertino figliuolo di Do- 
nato Boghe a Giovanni di Donato; i confini delle quali 
fono Fìliorum Orlandini lobaimis Bone. Quelli nomi di 
Sonato, che s'incontrano in tali finimenti , mi fanno 
fortemente dubitate , che non piuttoflo all' antica illu- 
(Ire famiglia de' Donati , tanto collegata e per luogo , e 
per fazione con quella de' Morelli , appartengano. Che 
che di ciò fia , certa cola è , che nè pure dall' anticliif- 
fima fepoltura di Mcfs. Benamato in S. Croce fi deduce 
1' attacco di quella generazione di Bogfcon quel Morel- 
lo , che crede il Gamurrini , perchè non dice , cnm' egli 
ferivo : -S. di M. Amato , e di Morello figliuoli aV Aller- 
ti f i = ma : = S. a" Amato if Albertino . e di Morello ; = 
tome in breve diremo . Lafciata dunque fofpefa , e nella 
Tua naturale verità qucfV origine , incominciamo ora la 
fp legazione del noflto Albero , fulle ttacce del qui fopra 
nominato Giovanni Merico , e con quel di più, eh e 




Venuto fatto a me di rintracciare . 



Tomo XIX. 
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PRINCIPIO DEL NOSTRO ALBERO. 

f Morello, fuppofto padre di Albertino , opiù an- 
tico ftipitc , ed i mine mot abile della Famiglia . 

r. Albertino, fi pone di Giovanni nella Tua. Croi 
iiìca , feguirato dal Mariani , per primo ftipite conofciurq 
dì quella nobilifliroa Famiglia. Dovea fiorire , anche nel 
computo più riflretto . e più modello di detto Giovanni , 
cicca al io;o. e potè egli ftcffo elTere quel primo , come 
fopra fi è detta , che , lafciaro l'ameno foggiorno delle, 
fue cicche, e potenti Terre del Mugello, fidò la. fui 
abitazione in Firenze , prendendo cafa dintorno sili 
Chicfa di S.Simone, allora del Stilo di S. Piero Schc- 
raggi , e precifatnente nella via , ora detta del Palagio, 
( perchè ivi è 1* antico Palagio del Podelìì. ) verfo jl can- 
to , che volta a S. Simone ; cafa non prima del preferite 
fecolo alienara dal prenominato Cav, Priore Giulio Mo- 
relli al Cavaliere Dietifalvi Ncroni . Non ci è nota I* 
fua moglie ; ma non è a dubitare, che ella non dov-effe 
effere una delle prime gentili , ed illufori donne d' alcuna 
delle tante nobili Famiglie, che allora colti tu ivano le 
varie Signorie del Mugello, perchè corrifpondefle alla 
chiarezza della fua propria. Di otTa nomina Giovanni di 
figliuoli il foto Benamato ; ed il Mariani, 6hc con troppo 
rigore Io fc-guita , non cura , e non ne ricerca altri . Gio- 
vanni .come in più luoghi dì a vedere , non ha pentì ero 
di trarre , fe no™ fe quelle lìnee, che alla fua erano più 
unite , non pur' di fangue ,jna ancora di luogo. . Vera* 
peto , che altro figliuolo , nomato Morello ebbe Alberti- 
no , come ora fi vedrà; e quello è nominato , e deferittq 
ncll* Albero antico, che conferva tuttora in tela dipinta 
la Cafa , e ne conviene ancora il Gamurrìni , colla fola 
divertita del tempo del padre. La fì cura memoria perà 
di quello Albertino rie ava fi dalle carte dei 1170. con gran 
diligenza rintracciate dal predetto, antico' vigil a ntiflimo 
indagatore delle domefliche cofe , Giovanni Morelli, e, 
dal fopraddetto Sepoltuario di S, Croce , ov' egli è no-, 
minato , come padre di Benamato . 
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DE* morelli lì' 
a. Morello di Albertino, che dovè naTtere inforno 
agli anni icyo. con ciò Ria co wh e fi trovi alcuno de'luoi 
figliuoli in atti civili prima della metà del xti. fccolu . 
Due ficuramento ili tali figliuoli ne rinvengo nelle 110- 
ftte pubbliche ricordanze, dalle quali refta abballanxa 
giufiificata F'efifieDt» del padre; «fono, 

3. Miglior ti. 1.0 di Morello naro forfè fra il rrio. 
«3 il 1130. il primo de' figliuoli di Morello; «"'incontra 
nel 1141: infra le Catte antiche del Monaftero di S. Fe- 
licita , Rotilo t. n. 1 3. telhmone con altti fignori ad un 
eerto Atto di vendita di un pezzo di terra , polla /. d. 
Mufileo ,ubi et Campo de F libroni vocatur ec. clic fi Statica- 
tus , et Gerardus fratres , et flii b. ni. Baldi Rttffi , & Bo- 
tritta flia Andreai , & iagalis diSÌ Stancati , & Tiuiofa 
ìugalis d. Girardi , & flia Grappali , ec. Ecckfae , & Ma- 
tiaflirio S. Felicitati! , fitae prope Florcntìam , ( allora era 
fijori dì città}** Domi une Comìtijfae Abbatijjar eii'fdetn ,qc. 
Atfttm Floretitìae, ce. Anno 1141. vii. Rai. Febraarii In- 
die?. 6. ec.Signa marnimi Guìttotiii , & Etnici Cani , fra- 
tram , et fliorum Ugonis fily Alberti . & Mtlliorclli Jìlii 
Morelli , et Alberti fili Donati , et Uarallae flii eiui , & 
Galligarii flit Retri Ricci , & Ruggieri f/ii loannis de 
S. Mauro , & loannis flit Donati , tcflitim , ec- Corbizo In- 
dex , & Notarius. Dì quello Iflrumenro , ìnlìgnc' per tante 
memorie particolari, clic in poco in fe racchiuder ne dì 
un cenno il Migliore ne' Tuoi Zibaldoni I forici , T. 3. a 1 38. . 
difteriti nella Magliabechiana , come da lui veduto, e 
lo rammenta ancora a fuo , ed a iioftro proponimento il< 
Nob.Cav. Priore Giulio Maria Morelli nel fuo Zibaldóne 
della Famiglia a Si. e più "diftefa mente poi lo riporta il 
I-ami nelle fue Mtniorab. F.ccl. Flar. T. 2. pag. toc";. Mi- 
gliorello noftro nélT anno fuddetto 1 141. potea efler gio- 
vane, fpezialmeftte fe fi confiderà il computo riftretro , 
che fi protetta di fare Giovanni Morelli in quella fua 
genealogia; fecondo la quale, e fecondo il collume del 
prender moglie di que' tempi, Migliorelio potea allora 
contare di età non più, che circa a veriti anni; onde 
potea a-vere figliuoli nati d'intorno agli anni iióo. ed 
anche più tardi . Pollo ciò , io dico, efTere molto pro- 
babile , che figliuoli di Migiiorello noftro , fodero tra 1 
gli altri i fluenti . Cat- 
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3. Cappellina , — — , 
3. Rosso, | 
3. Guido , e \ > di Migliòrello : 

3. Ventura,/ ' I 

4. Ubertino . . — — J 

Cappellina di Miglioralo > mi è dubbio , fe (ìa no- 
me d'uomo , o di donna ; s* incontri fra i feudatari del 
Vefcovonel Bullettoae , nella parte degli affitti perpetui 
- di Monte Fiefòli del Mugello, e fi vede obbligato a pa- 
gare ogni anno il canone di due ftaia , e un quarto ài 
grano, per effetti pofleduti nel luogo detto di Tafa- 
nala ; = Qualìter Cappellina quondam Meliorelti de Tuffiaaia 
teiietnr, et debet dare , & folvére annuatim perpetuo diélo Epi- 
fcopatui prò fuo poderi de menfe Augujli ftarios duos tì" 
unum quarìuih grani . = Dubiterei , che quella Cappelli- 
na potette efiere non figliuola , ma vedova lafciata di 
Mìgliorello , e forfè tutrice , ed amminifìratrlce de' beni 
de' fuoi figliuoli in minore età ; fc non fofTe , che il no- 
ftro cruditiffimo Lami , 'che riporta quefto documenta 
nelle fue Menar. Eccl. Fior. pag. 907. moftrafic di cre- 
derlo piuttolìo figliuolo, o figliuola , apponendo nell'In» 
dice de' nomi , dopo Melhrelli , la f- che dinota figliuolo . 

3. Rosso di Migliòrello, apparifee immediatamente 
fotto la tiferita partita , nello delta luogo qui fnpra ripor- 
tato : = Qaaliter heredei Rajfi Meliorelti tenentur & deben» 
dare , & fohere annuatim perpetuo ditto Epifcopatui Fio- 
rentino de menfe Augujli prò tstrum poderi ftariot duos & 
unum quartum grani . = Pare , che ciò confermi il mio 
dubbio intorno a Cappellina . 

Guido , e"! di Migliòrello, fi leggono anch' efiT trai 
Ventura.) Fcudatatj del Vefcovado Fiorentino , 
nella citata Parte xxv. del Bullettone , che è de S. Crefiia , 
& Voltava , donde vengono, e dove aveano beni i Mo- 
relli : Qualher ■Guido , & . Ventura quoitd. Migliorellì pro- 
nì/eruitt dare, & fohere annuatim Epifcopatui Fiorentina 
prò eorutn boiiìs quatuor Jlariot grani. Caria matta Bom- 
cambìi Notarii ex tmbreviaturis Cambi detCerreto Not.jub 
mccxl. die decimaotlava Oflobr. Ind. «m. Non ripugna . 
che in quell'anno potè fiero ancora vivere quelli due fi- 
glino* 



de' morelli lui 

•gliufjli di Miglìorello , in età d'anni circa a ottanta, 
od alquanto fopra a' Tettanti ; ed anche quello documen- 
to conferma Tempre più ói> , che ho detto di fopra , che 
i Morelli non molto dopo il loro Habìlimento in Firenze 
- cedertelo una gran parte delle loro deliziofc tenute Mu- 
golane "al Vcfcovado, per farfi di elfo feudatari . fe- 
condo lo fpirito di que' tempi; e perciò lo (ìefToGuido 
fi vede nelRegillro di umili Feudatarj di que! tenitorio 
rncdclimo dì S. Crefci a Valcava , che fin dall' an. 1131. 
preftarono il loro giuramento al Veicovo di Firenze; =: 
Guido fi Meliorelli de Manu Rinaldi . V. Lami , Miniar. 
Eecl. Flor.T.i.pag.piS. 

4. Ubertino di Miglior etto . lì trova ita' Feudatàri 
Ae\ Vefcovo Fiorentino, che nel 113 1. giurarono fedeltà , 
per terre, e beni pofTeduti nel Mugello in Montegiovi , 
intorno alla Pieve Vecchia , de Pitie Velcri ; come fi 
legge nc'Rcgiflri di cito Vefcovado , pubblicati ultima- 
mente dal Lami, Memorai. Ecct. Fior. T. 1. pag. 914. 
VbertiHHl filius Meliorelli \ che allora potea avere di età , 
fecondo il fopraferitto computo, circa di fettant' anni , 
ìl nome di Ubertino è nome antico gentilizio della Fa- 
miglia Bifaliti , come puìi vederi! in tutri gli Squittirli, 
c Priorlfli Fiorentini; e nell'Albero ftelTo di quella , 
nel quale occorre Uhertino di Gherardo , Ubertino di Is- 
sopo , Ubertino di Gerì , Ubertino di Simone , Ur.er.tlno 
d'Antonio . e cosi molti altri in tutte le generazioni 
de' Riialiti . E' certo altresì , come fi è detto fopra , che 
la Pcofapia de' Rifiliti ha la fua origine , ed il Aio natu- 
rale ftaccamento da' Morelli, per uno Albertino, fecon- 
do U Mariani , nel fuo Albero manofcrirto_ de'Rifaiiti , 
a per Un Ubertino , fecondo altri, i nomi diUberto , Al- 
berto , Ruberto , e Berto , forfè fi fcambiavano btne fpcllo 
ineuftintamente tra loro nell'antiche fcritturc. anche ri- 
spetto a' medefimi individui ; e Io lìcito avveniva ne' loro 
diminutivi Ubertino , Albertino , c Berlino . Chi dunque 
Volefie filTarc lo flipite de' Rifiliti i l uno Ubertino, 
qui, pare, dovrebbe fermati! , ed a lui attribuire 1 Do- 
rmo , e i due Rifaliti , da' quali fu cognominata la pro- 
sapia , pc'iuoi figliuoli, dì cui approdo parleremo ì.t 
Albertino di Guido. Di quelli oppem'one non fctìsUf» 
d 1 alic- 
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alieno il grande indagatore delle coio domeniche , il 
Priore Giulio Maria Morelli , nel citato Zibaldone detta 
Famiglia a 371. ove raunando le prime, e più antiche „ 
ricordanze del primo ftaccamenro del ramo de* Rifiliti 
da' Morelli, riporta quelle, che riguardano immediata- 
mente quello Ubertino, ed un Buonafede forfè primo 
tra gli altri fuoi 'figliuoli : ed eccole . 

5. Buonafede A* Ub«rtino -, a! quale appartengono 
le feguenti memorie , dove è notabile cbiamarfi il padre- 
fùo di Valcava , perchè di là per antica origine, e per 
larghe poflcilioni di beni difeendea , come lì è detto al- 
trove - La prima di effe memorie è dell* anno 1 io*, 
vm. Id. Decembris Ind. 6, nella quale fi vede un Buo- 
nafede d' Ubertino di Valcava affiflcre tefrimone ad una 
vendita tra Chiaro Priore di S. Maria Maggiore , ed un 
Giovanni , e Riltoro fratelli , e figliuoli di Benincafa , 
che fi conferva tutroggi tra le altre del Capitolo del 
Duomo, ed è ftata pubblicata dal Lami , Mcmor. Eccl. 
Floren. T. a. png. 966. Altra limile ricordane* riferifeo 
Ìl lodato Priore Giulio Maria nel fan Zibaldone a 371. 
dell'anno feguente 1203. nel quale lo freflb Btionafedeò 
prefente , e «(limone ad altro contratto , il cui auten- 
tico è tra le dette Carte del Capitolo. Nell'anno- poi 
nci.xi'. Kat.Septcwbris Ind. xiv.'lì vede Camp romitorio 
ìiirer lobannem Epifcopum Fiorenti ntim ex una parte, & 
Vgoliiium f lìtuo olim Albitii , é* qttofdam alioi ex altera. 
Bullettone dell' Arcivefcovado Fiorentino. Par. xxv. De 
S. Crcfcìa, & Valcava , prelfo il Lami , Memorai. Eccl. 
Fior. T. 1. pag. 6ij. r> f*q. Quattro dunque in quello 
Mema farebbono flati i figliuoli di Uberrino ; cioè Buo- 
nafede , Donato, e due Rifiliti . Io nè l'approvo, nè 
lo rigetto; e dico lbltanto , che di Buonafede fi trova, 
' il feguente figliuolo . 

<j. Cico di Buonafede, fi vede al Libro dì premi/ani 
fegn. P.rttì;. delle Riformagioni dall'anno rjttf. al m*. 
tra' Mallevadori di diverte Paci fatte allora tra varie Fa- 
miglie cosi deferitto : _ Ci%us Buouajedis de -Morelli 1 .= 
Cav. Giulio Maria , Zièeld. 4 iSS, 

v 6. Guido 
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é. Guidi) di Morello d' Albertino ; dovè, nafcere po- 
co dopo all' anno iijo, e di luì trovo i feguentì tre fi-, 
gliuoli-, cioè 

6. Baróne di Guido, àódarifce in una delle Carte 
della Ccrtofa di Pifa , che contiene uni rinuncia , che fa 
egli fteflo di ogni diritto , e ragione , che avea nelfce terre 
dì Leone, negli ali ni' i t7<5. E queir» cartapecora è riportata 
negli Spogli del Gamurrini, T. \6.dt%ii tra le cole da 
Ini preparate per la ftoria della Famiglia de' Morelli , e 
dal Cav. Priore Giulio Maria . Zibald a 70. cosi : Burnivi 
fi/ius Guidanti Morelli , Mattati d tutto il jtto ius , cbt bit 
nelle tetre di Leone . 

7, Albertino di Guidò , net quale fi rifece il noma 
delbìfavo 5 nato d' intorno al 1190. Avea beni , fra gli al- 
tri , anche nella Curia di Pagliariccio nel Mugello , non 
toolto- diftante da Valcava , ed cfftndo per quelli feuda- 
tario, e fedele del Vefcovo dì Firenze, del luogo di 
elfi Venia dinominato , e diflinco dagli altri rami de' Mo- 
relli , e -come tale, e forfè come tuttavia pupillo, fi 
trova effe-re prefo in difefa dal medefimo Vefcovo . 
Tutta ciò fi rileva abbaftanàl da una dichiarali orto , 
che, fi legge nel Ballettane dell' ArcivefeoVado , Par. 14. 
eie MoUnzano, Pagtiariccio , ec. fono gii anni 1108 0 
dice cosi 1 i}ualiter reper'tvtitur qvaeànm Acla , ae tefia- 
tiones prò Epifiopatu Flotontiuo , coa.'t iientin in fi , quoà 
noti detur teuuta D. Sinwn't de Saltàubouit A/bertiui Gui- 
doni t de Piigliariccìa fidclit diifi Epìjeopatus . Lami , 7". a. 
png. i6j, Quello è quell'Albertino, fecondo la ragione 
de' tempi , che fi pone , iteli' opinione più connine , c da 
me feguitata , nell' Albero , per iftipitc de' Rifarti , che 
fi fiaccano , come fi dille , da' Morelli . Egli ebbe . che 
fi fappia, tre figliuoli; e fono 

7. Donato , — — — , di Albertino Donato non eb- 
7. Risalito f. >• be reda . Rifililo 1. ebbe rre fi- 
7. Risalito II.— 1 gliuoli molto rinomati nella 
Repubblica, e traile la fua dipendenza per quattro fole 

tenera/ioni dopo fe, fino verfo la fine del xiv fecolo . 
gli fichiamò per foprannome dittimi vo, Rifalito Rollò, 
4 4 o di 
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a di Rodo . Rifalito II. per due altre branche ebbe lung» 
lucceffione , che per tredici generazioni , dopo la fua , 
darò fino a' noftri di. Quelli famiglia è fiata Tempre , 
tanto nella Repubblica, che nel Principato in fomma 
riputazione , sì per lo fplendore delle ricchezze , sì per 
.tutte le onorificenze maggiori , che convengano ad una 
Famiglia privata; e col loro palagio , arcano anche log- 
gia propria prelTo a S. Simone , incorporata oggidì nella 
cafa de' Signori Lenzoni . Ma non è del mio argumen- 
to il proseguirla più oltre col di Teoria . 

8, Dono dì Guido di Morello , dovea edere già adulto 
fui cadere del dodicefimo fecolo , poiché lì trova in fiore 
un fuo Nipote Gherardo nel terminare del tredicefimo , ed 
i fuor figliuoli li veggiono in fiore circa al 1130. nel quat 
tempo anch' ci mede/imo porca vivere, e perciò éfftw 
queir illufrre Notaio , e Giudice , che s* incontra più volte 
nel citato Regiftro deli' Arcivefcovado , appellare Bulht- 
ìone ; e 'nfn 1' altre nella tavola de' Feudatari , che nel 
isji, giurano fedeltà al Vcfcovo Ardingo , per beni pof- 
fcdiui a Calenzano , dove fono i più antichi acquivi! fatti 
dalla Cafa Morelli fuori del Mugello; e Umilmente fin 
nel 1134. fi vede rogato a certe protefte folenni , che 
fanno alcuni de Curia de Lonsena , eh' era della giuridi- 
ziono del Borgo a S. Lorenzo nel Mugello, di non fare 
lite , o altre plHlità contro al Vefcovo Giovanni : Douut 
Itidix è- Notarius. V. Lami Memarab. Eccl. Fior. T. a. 

0. Gianni dì Dono , apparifee prima alla Matricola 
dell'Arte allora nobilitlìma della Seta , fotto 1' an. 1 ufi. 
Uh. t.G. e poi al Lili. 1. delle Matricole dell' Arte de i 
Mercatanti di Calimala , fotto gli anni 1135. E nel primo 
fi legge Gianni filius Doni Morelli , fenza legno di morte 
■del padre; nell'altro, Gianni fi. olita Doni Morelli , dal 
che apparifee, che in detto anno 1535. Dono era gii 
paflaro all' altra vita; ed in effetto dopo quell' anno non 
li vede più memoria di lui. Gianni li trova vivere fino 
agli anni l;ot. perchè fi vede impoihro ad una partirà, 
inlieme con Lapo Golfini, e Lano Rifaliri nell'antico 
Lilro di Conti, e di Memorie de' Sermarrclli , dì cui 
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re tengo copia preflb di me , Mi/stilati. Voi. D. Cod. A- 
ed è riportato ancora negli Spogli del Segaloni a 141. 

9. Geranio dì Gianni dì Dono , anch' eftb gran Legi- 
fta , e Notaio Imperiale 5 fi legge rogato ad una nobilif- 
ftma Proccura, che fa in alcuni l' Impcradore Ridolfo, 
o Adolfo del 1197. Gtrtirdui fil. quond. lanuti Morsili. 
L' Iftrumento fi ferba tra le Carte della Certofa di Pi fa , 
fegn. aura, tfj- ed è riporta ro nel T. 16. degli Spogli del 
Camtirrini, infra le cole de' Morelli , a iSj. e dal Cavalie- 
re Giulio Maria , Ztbald.pag. 70. Malti Notai , e Giudici 
di quello nome fi .trovano per q*e' tempi in azione in 
Tofcana; e'nfra gli altri uno , che aflifte all'Inventario 
delle robe lafcìate alla fui morte in Sanminiato da Mae- 
ftro Rinaldo dt tampis , eh' «a flato Regio Teforiere ira 
Tofcana , fatto da Iacopo di Sufona , Vicario generale 
inTofcana per lo Re Carlo di Sicilia, negli anni 1174. 
4ie lovis nono Novimhrit fecunds litdìft. Iftrumento pub- 
blicato già dal Lami nelle fue Memorai. Eccl.Flor, T. 1. 
fag. 494. Ma come a quelli tali Gerardi non vi è arnfto 
rè pure il nome del padre, cosi non può accertarfene 
la loro profapia . £ nè pure , ionia indovinare , mi è no- 
to , fe traefle più innanii la dipendenza di quel Mo- 
rello figliuolo di Albertino ; pcrlochi al tronco principale 
di lui faremo col difeorfo ritorno 1 panando all'altro 
l'uu figliuolo, cioè 

10. Mess. BeKAmato d' Albertino ■ nato pet lo più 
tardi , dice il Cronifia , negli anni 1080. uomo tanto ce- 
lebre per le fuc magnanime virtudì , e valore nell' armi , 
che fi meritò, in tempi difnciUifimi , dall' Imperadore 
Arrigo IV. l'onore del Cingolo militare, ch'era fino, 
a que' tempi il diftintivo più iliuftre , cui ambiuero le 
Famiglie fignorili , e fpczialmente quelle , che erano di- 
chiarate del partito Imperiale , nel quale riputatali com- 
prefa , e dal quale certamente procedei la più chiara , 
c rinomata Cavalleria. Il P. Gamurrini fu il primo a 
darci quella onorevole memoria di Mefs. Benamato ; ma 
non ci lafciò fcritco il nomo dell' Imperatore , che lo 
cinfe; ìl qual nome feopri poi colla fua vaila erudizione 
il Chiarimmo Sig. Avvoc-co Lorenzo Tofi , pubblico Pro- 

fef- 
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fetore di Ius Civile fieli' Univerfità di Pifa , nella fui 
elegante Orazione augurale, da lui recitata per la lau- 
rea dottorale prefa dal prefenre Sig. Canonico Giufepptì 
Maria, degno difeendente di etto Mefs. Benamato , e da 
me con Commo piacere veduta manoferitta ; nella quale 
al cafo noftro cosi fcrive : Tarn labentibui aniiis per taf 
ura Regna peregrina fequnm ( Morettine Gentil infignet Vi- 
ros)caflra, iiauc Caef/tribas , uiinc iiallìaram Regibus itt» 
viBnm copiavitm dittiti uavantes operaia fugaci praeterveha- 
mus curfu , et in bei , qaot corrimi// , bellici furori* fiuSus , 
in uno, atque altero Benamato paulifper immortmur ; 
quorum il/e ab Henrico quarto Romanorum Imperatore Mi- 
Vicari Cingalo donata! in pofleros efulxit nobilitate ite. 
Dalla tjuaìe notizia fi deduce di più, a commendazione 
di quello Eroe, che s' egli veramente non nacque prima 
dell' anno 1080. Infogna porre , eh' ci fin nella fu» prima 
giovinezza otrenefle il fuddetto onore della Imperiale 
Cavalleria , e fi folle gii fatto tanto merito con un Ce- 
farebellicolilfimo , come fu Arrigo I V. da ottenerlo ; fen- 
dochc quello Augnilo più oltre non traefle la Aia vita 
del di 7. d' Ago Ho dell'anno 1106. quando Benamato, 
giuda quel computo , non ne contava più di fua età * 
che 16- Dell'altro Benamato qui indicato, non hcf per 
verità rifeontro, nè arracco veruno. So bensì, che Bel 
principio del Jtllt. fecolo , vivca in gran riputazione iil 
Firenze un Amato', nella nobile profeflìone di Notaio'. 
Non fi pone in dubbio, che quelli, (fe non prima il 
fu» genitore , o il fuo avo . ) folTe quegli , che trapiantò il 
ramo di fua Prof* pia in Firenze. Mefs. Benamato noftro 
prefe moglie, ed ebbe del fuo maritaggio, che , quan- 
tunque a noi ignoto, dovè cilere fp lenii idi il! ma , non 
fn, fe altri, ma certamente il figlinolo, che viene qui 
fotro deferirlo , come apparifee dalle fopram mentova te 
Carte di Giovanni Cromila, e da tutti gli Alberi più 
diligenti della Famiglia . Egli fu fepolto in S. Croce forra 
le volte verfo la Compagnia del Martello , o per dir me- 
glio , fu delTo , che inftltul quella fi-poltura , che rella- 
va per quel verfo al num. 38. fopra la quale , oltre ali' ar- 
me de' Morelli incifa , vi fi hsrgea : S. d? Amato d' Al- 
bertino . e di Morello , e fnoi figliuoli ; come attclla , nel 
Proemio del fuo Albero ms. ultimamente il Mariani , che 
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De morelli lix 

la rifcontrò , e tome lafciò fcritto il RofTelli nel Tuo Se- 
trinano T.i.S E qucfta è la prima delle cinque 
Tepolcure gentilizie, che avea in detta Chiefa quella 
Simiglia ; ncllaquale poi altri di «da vi furono fort er- 
tati . come fi dirà. 

'li. Calandro di Mefs. Benamato, nato in Firenze 
circa agli anni ilio, dove- tolfe donna (forfè nel u $o. ) 

per/m* affai antichi di Firme , e meffefi per la fua 
virtù affai innanzi ,. e quefto e' è ettaro , ed aperto per ol- 
eum antiche fritture , come di /opra abbiamo narrato . 
E?H ebbe della fua legittima donna più fgltuoh , e fra gli 
altri Ruggieri , ovvero Gualtieri , e quello rimafi fuo eredi i , 
t pare la lafcìaffè baie affai , ed ùtviamento , ed eziandio 
alcun valfente . Non fi deferte la morte di Calandro . per- 
ehi non ue troviamo nulla certezza . Son tutte parole dello 
ireflb Cronifta , che poco appretto aflegna, per pura fup- 
pofkione, e conghiottura , 1' anno della motte di Lalan- 
dro al 1170- né altro Tappiamo di lui. 

0, Gherardo ■ , Circa a" queiK tempi 

* -Brunetto di Gherardo , y è da porro , come fo- 
Rota di Brunetto , ec. -i pra fi difle , 1' origine , 



c. Rota 01 Brunetto , ec. - pau™«n -.. 6 ...... 

e lo ftacco de' Roti dalla Famiglia Morelli , eh »ocon- 
ehierturava cflere ciò avvenuto nel Mugello da quel Rota 
di Brunetto da Campcftri , nato forfè del detto Gherardo 
da Vico , che pare della Famiglia Morelli . Vcggafi quei 
che ho detto fopra , nel Prologo; e torniamo alla dirit- 
ta dipendenza di Firenze . ■ ^ ' ( 

11, Ruggieri, detto anche Gualtieri, Ai Calandro; 
nato, per lo più tardi , nel n;o. ahitò nella cafa pa- 
terna da S. Simone, ed aumentò molte ricchezze , e le 
ragioni di fua cafa . Si conghinfe con Gentildonna fui 
pari > dalla quale ebbe buona data circa dì lire cinquecento , 
e queflo è fegno , eh' eli' erald' nrrevoli genti , comc^ fcrivc 
il Tuddetto Giovanni ; e con ragione , perchè in que rempi 
«a delle maggiori dote , che ufalfcro . A lui dirittamente 
appartengono le fcritture del 1170. citate nella fua Cro- 
nica dal medefimo Giovanni . Del reno fu uomo di aliai 
buone , evinuofe, e gentili maniere, come afferma lo 
■ fteifo 
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ftcflb, fenza di- 


.■cene a^tro in particol 


ire; fe non eh» 






agli anni di Cri- 


tto ino. e fo(T< 




di S Simone. 


££iem? ( della f* 


i moglie , profi-gue lo S> 


:orico Giovanni) 


j^jfì figliuoli , e /i 


a ili alni ne ebbe uno , 


del quali travia- 




li Suoi traffichi, eh: ebbe 


nome Giraldo , e 


y mito rimefi dop 


o lui , e fu nda del fuo 


. Sulle quali pa- 


iole Itami lecito 


il formare quello razì< 


tiniti. Confetti 



Giovanni , avere avuto Ruggieri più figliuoli, e quello 
Jblo nomina ili laro, che lsfciato crede del padre pro- 
ieguì nel medefimo Sedo, e nella irefla Tua patria PÌI- 
Inllre pr ola pia. . Noi dobbiamo trovare l' attacco più fem- 
plice , c naturale ad altri due intigni individui, che fio- 
rifeono ne' tempi medefimi di Giraldo? uno do' quali è 
quel Guido , per confeflione fletta del Gamurrini , fra- 
tcllo carnale di Giraldo , e zio per confeguente di Morello 
il Grande; che prima della mone del padre venuto di 
proprio in gran fortuna, fi trova fino nel ing. lignote 
aflbluro di Villaggi , e di Cartella nel renirorio Aretino ; 
dove indimi un altro Ramo illufirc di fua Caia t a,, che 
durò fino al iècolo pattato . L'altro fi ù quel Morello , 
che fi fiaccò dal fuo originala Seftiere , e tornoflene in 
quello di S. Pancrazio , comò ci colli da pubblici docu- 
menti, che. qui appreffb riporteremo _ Or per quella vii 
piana' abbiamo certamente la convenienza de' tempi , là 
corrifpondenza confettata , e naturale delie fucceflioni , e 
finalmente la caufa , per la quale l'Illorico Giovanni 
tira innanzi la linea a fc diritta diRuggieri per Giraldo . 
c quali non cura , ed abbandona ie altre , che fanno fami- 
glie diftinrc, ritenendone foltanto il cognome , od ancfie 
la fola arme; e tal cagione fi è, prima, perchè quella 
erano già fatte grandi avanti alla mone del padro , e fen- 
■i.i aver bilbgno della fua eredità ; fecondo , perchè a lui 
era odiofo, come peravventura lo era géneralmcntc a 
tutti in que' tempi , l'abbandonare non pure la fua pa- 
tria , ma ancora il proprio naturile Quartiere , e perfine) 
1' originile Gonfalone ; come chiaramente fi ha dalla fua 
illrutriva digtefiìone, nella Cronica, pagg, nCp. e 271» 
Non veggio dunque motivo di trarre indietro cotali ge- 
nerazioni , e moltiplicare anche le perfone ; lo che nella 
Genealogie non dee mai, fenza manifalU documenti, 
fri- 
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"praticar!ì , quando per' un mcdefimo fenticro , e con 
«no ftipite più profumo aver polliamo Io ftcflb fine , e 
con maggior ficurezza . Tre dunque faranno , a noltra 
notizia ,~i figliuoli di Ruggieri ; cioè , . ( . .\ 

ij. Guido dì Ruggieri, nato forfè circa all'anno 
1 190. uomo , come appari Ice da' fatti ,. di alto , e (igno- 
rile penfamento , e di grandi , e felici intra prendimcnti ; 
perciocché, fino nell'anno 1210. fi trova fare gran com- 
pre nell'Aretino Dominio, e divenire Signore dì più 
Terre, e poflefìioni , e fpezialmcnte di quelli di Pan- 
tancto , e forfè col titolo dì Signori di Patitaneto, fon- 
dare in queir anrichiffima, ed illuilre Città , una branca 
particolare de' Morelli , che fi propagò fino al fecolo xvu. 
profilino pufTaro inoltrato , con tutti quei fregi di onori- 
ficenza, che in quella poreano defiderarfi da qualunque 
altra nobile profapia . I contratti delle fue compre fi Iet- 
tano negli Archivi di Murello , e di qnell' ìnfigneBadi'a 
delle SS. Flora, e Lucilla , come afferifee per viltà il 
mento'/ato Ga murrini - Egli e ben vero , che Guido , 
peravventura finché yifle , non rinunziò mai alla Citta- 
dinanza Fiorentina; fendochè fi legga cfpreflamcnte fot- 
toferitto noli' Idrumcnto di ceflìoné , che fa a' Sancii la 
fazione Ghibellina , allora dominante in Firenze , dì tutte 
le ragioni , che ne avea il Comune , fopra Montepulcia- 
no, ed altre Terre, nell' anno ufi», come può vederli 
in detto finimento , da me pubblicato nel Tomo IX. delle 
fittizie degli Et: Tofcauì pag. 1. col. '.. = Guido Morella . = 
In fatti , come afferma ancora il detto Ga murrini , ne 
pure i figliuoli fuoi fi ftanziarono {labilmente in Arezzo 
fino all' anno 1300. quando per un caio occorfo al fuo 
nipote Morello di Calandro , furono coltrerò ,come nar- ' 
reremo in breve, quc'di Firenze a cangiare fazione , c 
farfi Guelfi. Vaghezza avrei di feguitare ancora quella 
ichiariffima difeendenza Aretina ; ma e perchè troppo vada 
riufeirebbe la materia , e perchè al mio principale in- 
tendimento non attiene , perciò lafccrò tronca nella fui 
ftefla radice quella branca , per tornarmi più. pretto a quel- 
la di Firenze. 



jf. Mobcllo di Ruggieri, fi trova ancora nell'Ai- 
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fcctf) antico della Cafii , ed in quello del Gamurrinì , ben* 
chè dirivaro da diverfo padre, cioè da Meli. Benamato, 
con molta alterazione de* tempi , come fi ò detto . Quello 
Morello nacque probabilmente , 0 poco prima, 0 poco 
dopo Guido , intorno agii anni ripa, imperocché nel 1213. 
evi già in iicato di pubblica riputazione ; avendo in detto 
anno affittito come teltimone , con altri due Signori delle 
prime famiglie dì Firenze , ad un contratto di vendita, 
che fece il Monaftero di Vallombrofa di alcune terre 
polle a 'Ristiano; Aflum Fiorentine, ce. Sigiai manuum 
Beatificai Caponfacchi , Rainery Beriugtrii , & Morelli . 
Quel Morelli porto affo Imamente , fa vedere un uomo già 
di gran nome nella città. Di quello finimento ne ri- 
porta il riftretto il Cav. Priore Giulio Maria , Zibald. a ó - ?. 
Morello , quando fu in età maggiore , fi feparò da i , 
fuoi, e prefe cafa nel Sello di S. "Pancrazio . Tutte le 
memorie, che riporteremo ne'fuoi figliuoli , ed in alcu- 
ni de' fuoi nipoti, nominano ancora lui. Egli s'impa- 
rentò nobilmente, benché ignoto ci fia finora il nome di 
fua donna, ed ebbene almeno quattro figliuoli , de' quali 
. ora parleremo. Di quelli alcuni ne tace il Gamurrini , e 
vkeverfa uno gliene dà , nomato Bartolo , che non gli 
conviene , fendochè tutte le memorie , che potrebbono a 
luì convenire , s* attengono , e per ragiojie de' tempi , e 
per 1' ordine della Moria, o a Bartolo figliuolo di Lapo, 
o a Bartolommeo , detto anche Bartolo , figliuolo di altro 
Morello di Giraldo della lìnea principale di mczro, 
amendue nipoti dì quello Morello . Ma quella è confe- 
guenza naturale del primo dato, pollo dal Gamurrini 
in quella Genealogia , per lo quale i rami fpezial mente 
laterali di effa per più generazioni difficilmente po (Tono 
accordarli bene co' tempi . 

Guido di Morello, comparifee alle RiFormagìo» 
ni nel Libro intitolato di Montapcrti , che contiene , cioè , 
tutti gli Atti , e Ordinamenti per la famofa guerra de i 
Fiorentini a Montapcrto full* Arbia del ntfo. nel quale- 
tra' foldatì a piedi deferirti fotto dì 9. di Febbraio iijo. 
per andare in detta guerra, fi legge «104. un Salvi, 
che allora era alloggiato da quello Guido Morelli del po- 
polo di S. Maria'degli Ughi nel fopeaddetto Serto di San 
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Pancrazio: = De Papato S, Mansi Ugonìt . Salvi hofpet 
Gaidonii Mortili; che erano le cafe dintorno a S. Do- 
nato de' Veccbierri , che fui principio della fepararione 
dal Sefto di S. Piero Scheraggi prefero ad abitare Mo- 
rello, ed i fuoi figliuoli, benché poi altri, colle loro 
difccndenae , nel popolo fteflg di S. Pancrazio fi tor- 
oafleio. 

ió\ Uguccione di Morello , comparifce infra gli An- 
ziani di Firenze , nel fcggìo de' quali confiileva allora 
la fpmma dell'imperio, c del reggimento di tutto lo 
Sfato Fiorentino , negli anni nyj. come fi vede riginxaro 
nel Trattato di pace fermato in quei!* anno tra' Fioren- 
tini , Lifcchefi , Piftoiefi , e Pratefi , e da me pubblicato 
nel Tmovn. dtlU Delizie degli Errai. Tofcani pag. 187. dal 
Ut. itf. & Capitali a 16 j. e lib. 19. a 121. delle Riforma- 
gioni, e come afferma 1' enjditiifimo Cavaliere Giulio 
Maria Morelli nel fuo ricco Zibaldone di Memorie della 
Famiglia. Così nel 1178. fi vede rifederc nel Configgo 
fpeziaie del Comune di Firenze , al detto Lib. 29. dì Ca- 
pitoli a jjt- Negli Ordinamenti foprammentovari per 
la guerra di Monte perto a I- fi legge , inficine con altri 
due Commiffarj , eletti per andare a Colle , e ftar quivi 
a ricevete le vettovaglie da Firenze per 1' efercito , ed 
jvi è detto , papali S. Pttticratii ; che , fe non è errore , 
pare , che dinoti , lui effere ilato forfè il primo a com-i 
prar cafe , ed abitare anche nel popolo di S. Pancrazio, 
fenza però abbandonare quelle da* Vecchietti , che forfè 
lafciò libere a' figliuoli } perciocché nclP Efliiito de' danni 
cagionati da' Ghibellini , fatto in quegli fteflì anni dal 
1160. al n55. e da me'pubblicato in detto Tomo a pag.z^j. 
fi veggiono in detto popolo di S. Donato , confinanti alle 
demolite de' Tornaquinri : a iiij.° Filli Ugticcioiiis Morèlli. 
Del refto egli è certo , che o quelli , od altri , o tutti in- 
fieme i figliuoli di detto Morello, fino da' primi tempi 
di loro traslazione in quello Sello , lì rondarono una 
nobile fepoltura ne' fottertanei della Chicfa (lefla di San 
Pancrazio , coli' arme propria della Cafa incifa in pietra , 
e con quefto titolo: s S. Filiorum Mortili .- Reflava nel 
decimo filare verfo tramontana al num. 114. come li 
Tede all' antico libro fepoltuario di effa Chicfa a 07*. • 
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al Zibaldone del Cavaliere Priore Giulio Maria a ijt; 
Quelli Morelli di S. Pancrazio fi vede, che il dierono 
ben pretto a comprare quanti più poteano fìabili in Città ; 
iendoché dal detto Epmo : , l. c.pag- 134. apparila .ch'e- 
glino aveanoeafe, e botteghe di proprietà eziandio nel 
Sedo di Borgo . e nel popolo di S. Stefano a Ponte , leggen- 
dovifi nella parte, DeScxtu Bargi , che erano confinanti 
ad una eafa atterrata in detto popolo di S. Stefano , eh' era 
di Pacino Luttori . o , come altri leggono , Butteri , cai 
a primo via , ij- a Fiiii Morelli , ce. = De' figliuoli poi di 
Uguccionc fopra accennati, trovo folamentc il feguenre. 

16. Stefano dì Uguccione; che li vede nel fopra- 
fcritto Efiimo , confinante ad una cafa diroccata de' Vec- 
chi , o Vecchietti , in detto Popolo di S. Donato ; ivi , 
pag.n^. A iy,° Scepbaiias Ugucciouis . Prima di lafciare 
quelle rimembranze , voglio avvertire, che tn tutto quel 
Regiftronon fi leggono mai danneggiati i Morelli; onde 
viene a confermarli, che tutti i Morelli di Firenze, pri- 
ma dell'anno 1300. erano di Fattone Ghibellini , 

17. Lotti eri di Morello; forfè il primogenito fuo, 
uomo di alto affare, ed impiegato fiii da fua gioventude 
dalla Repubblica nelle cofe di mafììma importanza , tro- 
vandoli già nell'anno 12S0. nel numero de' primi Con- 
figlieri nella rinomata guerra di Montaperto , come chia- 
ramente fi vede alle Riformagionì nel cit. Libro di Moti- 
teapcrto del detto anno ufio. dell' Armadio già fegnato B, 
a 57. e dal Libro del Podeflà , fpogliati di li gente menta 
dal Migliore nel T. 1. de'fuoi Zibaldoni msi. da' quali eì 
copiò quanto approda: = An. 11J9- 19. inttan. Febr. 
= Infrafcripti funt Gonfalonerii pcdttum , et eorom di- 
= iìringitores , et Conliliarii prò felici exercitu qui fieri 
^ debet prò Communi Florcntiefub Hon. Potevate Dom. 
= Iacopino de Rangonìs&c- Calca'gnus Buonaccurfi Gon- 
- falon. Petidam prò 6° P. S. Pancratii . = Quindi 

= Lottcrius Morelli - \ Confiliarii eleEiì per 

= Cecchus Iacopi dello Sgualza J Gonfalonerium d. die. 
E di nuovo a 101. - Peditcs de Populo S. Donati de 
= Vecchis . Lottcrius Morelli . = Forfè in quella occafio- 
ne fu fatto Lottieri pei lo fuo valore , Cavaliere , per- 
chè 
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cliè fpeffd fi vede col titolo di Dominai , che cojI affi- 
lato fi dava foltanto a' Cavalieri . Le fue cafe nel Po- 
polo di S. Donato de' Vecchietti del detto Sedo ili San 
Pancrazio confinavano con quelle della Famiglia del Cac- 
cia i diroccate) e diltrutte nello ftelTo anno 1166, dal 
furore de' Ghibellini 1 come li legge nel citato Ejlimo di 
danni, pag. 243. Fa qualche maraviglia, che uomo sì 
celebre ne»' noftri pubblici monumenti , fi a sfuggito alla 
diligenza del Gamurrini. che nè pure lo nomina nella 
Genealogia de' Morelli . Ma è bensì regiftrato nell'Al- 
bero antico della Famiglia , febbené Tenia alcuna fuc- 
cefiione . Ne* Monumenti pubblicati da me nel corfo di 
quelle Delizie degli Eruditi Tofcani , fi trovano molte 
pedone figliuoli di Lottieri , circa a quelli modefimi 
tempi; come Guido tra gli Anziani nel nyo. e tra' Confi- 
gli eri neli ijj. e tra quelli àncora Cianci , dell'anno detto. 
Michele, Ruffolo, Chiarito, Ben incafa 1153. e Salvi ufo. 
ed altri. Ma come non vi è affino il terzo nome, nè 
cifra indicazione , che ci determini ad una famiglia , 
piuttoftochè all' altra , ed in quella età effondo frequenti 
nelle Famiglie nobili i nomi di Lottieri, Lutto, Lorte- 
ringo, e fimili , nè veggendo io di elfi farfi conto nif- 
funo da coloro , che le cofe della flirpe de' Morelli han- 
no diligentemente investigate , di uno foto indubitato luo 
figliuolo farò menzione ; cioè 

17. Naddo di Lottieri; apparifee in primo luogt» 
-tra' Configlieri del Configlio fpeziale dell'anno 1184. co- 
me da' Libri di detti Configlieli alle Riformagioni copi» 
il Segaloni , ne' fuoi Spagli , voi. F. a 54. = Nadui Luétieri 
Morelli . = Dipoi fi vede nominato in diverfi Protocol- 
li dell'Archivio Generale, come nel primo di Ser Salvi 
Facciuoli a 301. fotto l'anno rap8. dove Naddut quond. 
Lattieri Morelli interviene ad una locazione fra Giam- 
bone Bettini Giamboni, e Lapo Benct Porcellini papali 
Paitcratii. E nel terzo Prot. di Ser Matteo Biliotti 
« 43. fotto l'anno 1301. Nadja Lattieri Morelli Monda- 
aldo, ce. Di lui fa menzione ancora il Cav. Giulio Maria 
nel fuo Zihald. a 100. e 161. Torniamo all' ultimo figliuola 
di Morello; cioè 

Tom XIX t ti. Là.- 
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iS. Lapo , o Iacopo dì Morello . Fu uomo dì grande 
eftimaiione nell'età fua, e molto accreditato nella pru- 
denza . Io lo trovo ne" congreffi più gravi , ed onorifici 
della Città , perche ncll' anno 1:84. rifede nel Configlio 
generale . e del Podefbà , cosi deferitto : = Lupai Morelli ; = 
come fi ha dal Lib. delle Confette di quello , e de! feguente 
anno iiSj. alle Riformagioni . Mio Zìi. B. a Vf%. Ebbe 
figliuoli 

18. Ser Domenico di Lapo 5 fi legge più volte ne* Pro- 
tocolli ài Ser Salvi Picciuoli , fpeziaimente fotto gli anni 
1304. teftimone a diverfi contratti, alle vòlte con altri 
non della Cafa , e talora con Bartolo Tuo Fratello . Ivi a 430. 
e 431. Nell'anno poi 130;. li vede, inficine con tut- 
ti gli altri funi fratelli, in un contratto di locazione 
di una loro Cafa, polla in Popolo S Donati deVtccbis, 
c nello fteflb anno, indi a poco, convengono di nuovo 
tutti inIìcme.M facilini Procuratorem . Ivi .1433. Si trova 
nominato negli Spogli di una Cartapecora fatti nell' Ac- 
cademia del Segaloni, celehre Antiquario, ed ìrt un» 
preflb i Minerbetti del 131 1. cosi ; Ser Domenico di Lapo 
Morelli da S. Sijìo . Donde s" impara predo a poco ancora 
la cafa di fua , e forfè allora di abitazione comune a 
tutti i fuoi fratelli. Fu uno di quelli, che nel 13)5. in- 
tervenne alla guerra di Montecatini, nella quale tutto 
1* eferciro de' Fiorentini fu rotto, e disfatto; dopo di che 
avendo la Repubblica proccurato un ruolo efatto di tutti 
i foldati nominatamente, o reftativi morti, O iridifperfi; 
o fatti prigioni , fra que fecondi , eh' erano del Sefto di 
S. Pancra7.io.fi trova noverato quello : Ser Domenico Mo- 
relli, col fegno ». che vuol dire; No» fi trova . Quello 
Ruolo fu da me renduto pubhlico nel T. xi. delle DelMe 
desi' Erud. Tofc.pag.if}. V. \ipag. li*. Chi fa , che que- 
llo Ser Domenico non fi fai vaile colla fuga , e foffe poi 
J' inftitutore della Famiglia di Pefeia? 

i3. Chele , —- , di Lapo, (i veggiono nel citato 
iB. Simone, e y Protoc. i." di Ser Salvi Picciuoli 
18. Gran-pome J a 507. inficme eoa Piero loro fra- 
tello, fotto gli anni dare a cambio non fo che 
lemma di denaro 3' Giano de' L'eia villani ; del qual con* 
trac* 
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tratto ne riporta Io fpogllo anche il Cav.. Giulio Maria 
nel filo Zibald. a 109.. Granitone apparifce di nuovo ne i 
medefimi Rogiti teitimone ad un contratto, inficine con 
Lapo Rimugini Gardi de flortntia , 1' anno feguenre iajj6 
In detto Prof, ai 16. .. .. 

18. Neri di Lapo, fotto detto annonop. nello frefTó 
Protocollo a 347. infieme con Berto , e Piero , de' quali 
qui appreflb parleremo a parre , danno a cambio a Goc- 
cia . Biodo , ed Ubertino degli Adimari . ZUald. del Cav. 
Giulio Maria a 109. Nel quale ftrumento fono da norarfi 
ì retti moni diftìnr! , e qualificati, che v'intervennero; 
e fono , come ivi fi trovano ferirti , Bruno Gualterotti dt 
Erris , Guido q. Mangie de Infangati! , Cannimi q. Dom. 
Antidoti! de Cavalcantiiui , & Lipput fi. Grifi de Saldane- 
riii, ttjìes . Cosi di un altro loro Cambio degli Iteflì tre 
fratelli a Cantino dì Mcfi. Ridolfo Giandonati ,'n'è fi" atto 
ih detto Protocollo a 300. e da per rutto fi legge : Neri 
Zapi Morelli . Si vede , che quefK tre fratelli fpe/ialmentc 
mandavano il banco a loro nome , e fotto loro fuma co- 
ttane. , "' t . . 

18. Francesco di Lido; fi vede nella fnprammenro- 
vata Proccura , che fanno, infieme con altri fratelli , Do-, 
menico , e Bartolo nel 130;. pe* Rogiti di Sex Salvi Fac- 
ciuolid 433. e cretto il Priore Giulio Maria a ne- Quello 
Fra ne eleo di Lapo, ben confidente tutte le circolarne 
del tempo , de' luoghi , e della perfona , credo eflcr quel- 
lo, che fa marito, e del quale rollò vedova quella ti-, 
nomata Donna Benvenuta di Duccio , che nel 1340. fondo 
il Monaftero del Portico , e lo dotò del filo", e ne prefo 
ancor ella l'abito. Della quale Moria, e fondazione ec- 
cone ildiftefo racconto , che , ad litania dell'erudito Ca- 
valiere Anton Francefco Marmi, ne fetide Àrcangiolq 
After Procuratóre dello fteflb Monaftero , fotto il dì ij. 
d'Ottobre 171S. ed è Inferito nelle Giunteli. Tomo 3.* 
del Sepolruario del RolTelli , che lì ferba nella Maglia* 
fccchiana , Ciaf. xxx. 

= Monaftero di S. Maria della Difciplina , ufiiiato 
= da Monache dette volgarmente del Portico dell* Ordine 
= di S. Agallino. 

e » s Fuori - 
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= Fuori della porta a piazza , detta volgarmente d? 

- S. Pier Gatto! ini , circa a due miglia , e intorno a poco 
i più di un mezzo panato il Convento di S. Gaggio , fu 
± la mano dritta, quafi dilli ftrada Romana, fi trova 
= quefto Mo riatterò , ebe ebbe princìpio nella feguente 
e maniera. * 

= Vivca nell'anno del Signore 1340. una tal Donni 
rz nominati Benvenuta , figlia di Duccio , e moglie di 
= Franccfco Morelli del popolo di S.Andrea aCandelij' 
e I» quale Benvenuta cfTcndo ri matta vedova , e fcnia 
= fucceflione, pofledendo alcuni beni in quefto luogo, 
è che Portico ancor fi chiama , per effervene un ben gran- 
= de in qqel tempo , che la detta Benvenuta ne era pa- 
ss drona; deliberò di far donazione di elfi , confitenti 
e in due poderi, con lue cale , ad alquante Verginelle, 
e che di propofito ftabilifTero di viver- ritirate dal mori, 
e io, 6 fervirc al Signore; per lo che rare nel di - j. 
= Gennaio del fuddetto anno fece la detta donazione nelle 
r mani dì Monfignor Francefeo da Cingoli Vefcovo Fio- 
~ remino, de' predetti due poderi, e cafe , ad effetto, 
= che in uno di elfi fi edificane, in onore della glorio* 

- fiflima Madre di Dio, un Monaftero fompofto di un 

- Dormentorio, e altre flanza neceffàrie , e di un Ora - 
= torio , o Chiefa per celebrarvi i divini facrificj ; con 

- dover fcrvire quefto Monafterio folamente per venti 
= Vergini, cioè una Abbidefla , dodici Monache Corali, 
= c fette Ctìnverfc > quali dovettero vivere in Collegio , 
k e oITervare la regola del gran Padre Santo Agoftìno, 
= con obbligo dì chiamarli Religiófe di S. Maria della 

- Difcipiina, quale fino al prefente ritengono; anzi che 
1* arme propria del Mona lì ero confitte indìfciplinecon, 

s croce intrecciate con una corona di fpìne . Efequita dal 
= Vefcovo la volontà di Donna Benvenuta ,'in breve tem- 
= po fu da eflb concetto l'abito Monacale a io. fanciulle 
= di onefiìffima vita , e di buona fama ; i nomi delle quali 
^ fono gli appretto . 

= Bona" del già Ciono AbbadefiTa , Giovanna di Do. 
= nato , Lifa di Forefino , Francefca di Bernardo , Ana- 
~ ftalia di Rigaietto , Giovanna di Biliotto , Niccolofa di 
~ Donatino, Elìfabetta di Bartolo 1 Giovanna di Vanni , 
p e Niccplnccia di Guceio . 

= F.r. 
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= Effondo V antica Cliìefa di cattiva, fìrut/nta , e aV- 
s quanto angufra, nell'anno itf./.fi rifolveront> le dette 
= Kcligiofe , quafi tutte, di nòbili Cafato, di fabbricare 
'= la nobile , e bella Chicfa , che fi vede al ptvfente , col 
= difegno d' Antonio Ferri Fiorentino . e reftò terminata 
= del tutto nel 1705, né] cui anno fu .confacrara da Mon- 
= fig/ior Tommafo della Gherardcfca Arcivescovo Fioren- 
= tino , fatto l' invocazione di S. Maria della Neve. La 
= volta di detta Chiefa fu dipinta dal Bamber.ini ;e la 
Tavola dell'Aitar maggiore è di mano di Piero Bandini.= 
-Conviene , com' io dicea , l'età di Francéfco, elle nel 
(od detto anno 13'op forfè non contava più di 20. o 1$. 
anni, fendoohé prima di quello tempo , non comparifea 
.mai di per fe in nilTuna cpntrattaiione cori gli. altri fra- 
telli maggiori di lui., Conviene il luogo.di Tua ultima 
abitazione, che dpvca eflere qualche fua tenuta di quel- 
l'amena, e fuburbana campagna, dove ,. o per quiete 
maggiore , non avendo famiglia , o per motivo di fanità , 
fi vede, che fi era ritirato, non molto lungi, ne dal 
fuo Quartiere di città, nè-dallc poffeflìoni, che avca.o 
cflb mede (imo , o la- moglie d' intorno al lungo del Por- 
tico ; dove anche il fuo Parentado vi pofledea in antico 
de' beni . Finalmente non trovo in que' tempi , per tutto 
1' Albero della Famiglia , benché da me cosi ampliato-, 
altro Francéfco ammogliato Tenia fucci-ltione . Di quella 
fondazione ragiona incidentemente ancora il rtoflro erudi- 
ti/fimo Sig. Domenico Maria Manni nel Tomo III. delia 
fue dotte Qprvaziotii /ofii a i Sigilli antichi , ( Opera , eh' et 
con eroico letterario efcmplo , di coi fiochi 'limili pof- 
llamo avere , profeg!i(.' intrepidamente ntl navantafeefimo 
anno di fua ben confilmata età , col donarcene ora il To- 
mo ventinOvefìmo ) Sigillo II. che coli' iiifeana in mmo 
dell'Arte del Cambio, porta all'intorno Francesco D 
Morello , non fipendofi egli appieno determinare, Ci 
quel D debba leggerfi , Di, o Derró ; ma non pare, 
' eh' e' dubiti appartenere, fecondo il tempo , a quello no- 
Aro Francéfco , piuttoflochè a qualunque altro , chu circa 
a quegli anni recafTc fimiglìanro cognome, o fopranno- 
me . Adduce in ifchiarìmento del fuo Sigillo , e di tutta 
quella llona l' imbreviatura dell' atto , col quale Benvenu- 
ta fa fuo Mondualdo , a fine di compiere , e convalidare 
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la Fu a pia donatone, come fi trova nell'Archivio di 
detto Monaltero , cosi : 1340. Benvenuta oliai Ducei, & 
tixor otìm Francifci Morelli Populi S. Andrtt de Cattdegli 
Fior. Dieeefu elegìt in fiat» muridualdnm providam vìrum 
Ce'iuetn Nardi laude de Florevtìa, rog. Ser Francifcus Nic- 
coli Nelli Clericui Imperiali authoritate Notarili; , & ludex 
ordinarius , & Domini Eptfcopi Hot art ut , & Scriba . Ri- 
flette poi faviamente il Sig. Mann! , che Anche dalla per- 
fori» chiamata in Tuo mondualdo dalla Benvenuti, qua! 
fu quel Cenni della nobiliflìma Cafa de' Ruccilai , ben 
s' arguifee la nobiltà si della moglie, che del marito, 
ed cflere di quelli Morelli del Scfto , e del Popolo di 
'S. Pancrazio , che furono anche fcpoltuarj della mede- 
"fima Chiefa , e cheli diftero eziandio , di Morello; * s' ac- 
corda bene ancora il Sigillo del Cambio, perchè nòti 
"folamentc n'erano aferitti all' Arte , ma fembra eTiahdio 
pe' documenti riportati, che te ne (l'ero veramente giro di 
banco; lo che fempre più fi confermerà ne* documenti 
feguenti, ("nettanti agli altri Tuoi fratelli . 

18. Buonaccorso , detto anche CorCo , di Lapo ; uomo 
fpefTe fi.are nominato nelle contrattazioni era nobiliflìme 

'Famiglie Fiorentine . Lo veggio rie'Rogiti di Ser Matteo 
Bilioni del 1300. Protoc. 3. a 9Ìt altìltcre ad un con- 
tratto di Gherardo, e 'di Lippo de Caponfacchi con Ugo 
Nerii Dono/dei, & Vamtet , & Deus flit quoiid. Gucii Do- 
nofdei de Agalantibiti . Ed in quelli di Ser Buonaccorfij 
Facciuoli, Prot. 1. a 409. forto l'annoijoi. dà 1 eambio 
ad Aghinolfo, e ad Andrea de' Bollichi ; e qui è nomi- 

. nato troncamente Corfo . Nel ijoy. concorre con altri 
fuoi fratelli a fare un Procurarore ; ivi « 433- Similmen- 
te fotto il rogito dt Ser Ugucctone Bondoni del ijo}. 
appari (ce refrimone ad un contratro , inficine con Bartolo 
fun fratello . Nel 1331. fi vede tcltimonc , inficine cor» 
Giovanni , e con Accórri de' Pani, ad una confezione di 
dorè di Piero del già Ranieri , per Donna Golranza di Gia- 
no Gherardini Tua fpofa.- = Bonaccuifui Lapi Morelli po- 

fulì S. P ancratii teflis . - Protoc. di Ser Salvi Ditti Uè. t a. 
a 5;. Ma oltre a tutto ciò , ed a molto più , che di lui 
potrebbe dirli , io già lo feci pubblico nelle antiche Ma- 
tricole dell'Arte della Lana, date da me in luce nel 
T. viti. 
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T. vili, delle Dtlisie degli Erud. Tefc. Mg.'tòS. ove fi 
vede Confole in quello allora ftimatiflimo Mi giurato 
eletto fotto dì t; d'Aprile iJ3r. Ma tanto il G-Jmurii- 
ni , che il Cavaliere Giulio Maria , ne* loto Zibaldoni , 
dicono , che età flato altra volta nel i 3 17. 

19. Bartolo di Lapo ; uomo celebratifTimo anche nel- 
le npftre pubbliche ricordarle , nelle quali , ne* primi anni 
di' fui adoiefeenza , o gioventù li trova col diminutivo, ^ 
Battolino; benché uè Giovanni di Paolo Morelli I!lo- 
rico , per le ragioni dette 1 nè il Mariani ne pure ne 
facciano menzione ; ma ben lo regiftrano Curri gir altri 
Alberi della famiglia. Egli era il forte, e quali il fole 
più fplendente di quello Ramo , che fi trasferì nel Sello 
di S. Pancrazio , fitto poi del Quartiere di S. Maria No- 
vella , dove pacificamente con tutti i fuoi fratelli , almeno 
finché vlfTe Lapo , il padre ■ abitò nelle cafe pretto a 
S. Sifto. La prima volta, eh' io lo rincontro , eli' è ne ì 
mentovati Protocolli di Ser Salvi Facciuoli , agli anni 
'iap8. T. \\ a iSfi. ove fi legge Battolino Lupi Morelli , 
con altri , tefiibas ad un non Io qual contratto , E cosi 
più altre volte fotto il medefìmo Notaio nel 1301. e nel 
'i 304.. quando fola , e quando con Piero , o con Domenico 
■filò fratello , e Tempre fi dice , Papali S Pann ati! Ivi ( 
a 41 1 . e figg- 6430. e feg. Similmente nel 1 303', fi trova 
tellimone , inficme con Corfo Aio fratello , ne' Rogiti dì . 
Ser Uguccione Bondoni . Quindi due fiate nel 130$. per 
la foprammentovata locazione , e per la fioccuta , che 
fa , inficine con alcuni de' fuoi fratelli; Ser Salvi detto 
Prof. 2. a 433. Ne! 1314. tra le fcritture , che furono del 
già Monaftero di Ceilello , è prefentc ad un contratto di 
vendita. S'incontra il ino nome, per «(timone a non 
fo quale Atto dell'anno 1317. Lib. ia. dì Capìtoli alle 
Riforma gioiti , a 12. Neil* anno 1333. lì trova cITerc 
mallevadore con Mafo di Cante Bernardi , in un Libro 
di Spogli preflo i Sigg Minerbetti , e ne^li Spogli dì 
Francelco Segaloni , voi. B. Fu Gonfaloniere di Compa- 
-gnia per Io fuo Sello di S. Pancrazio nel 13:8. come fi 
vede al Priorifta delle Riformagioni ; e due volte ebbe 
egli , il primo della Famiglia, l'onore per lo ftelTo fuo 
Sello., del Priorato; cioc nel 1331. da mezzo Ottohre a 
r ^ ma- 
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mezzo Dicembre . e nel 1)37. da mezzo Aprile a mezzo 
Giugno; che malamente alcuni attribuì (cono a Bar tol orn- 
ine o il Grande , del Sedo di S, Piero Scheraggi , che fio- 
riva negli fteliì tempi, come può vederli da'Priorjfti mi- 
gliori a tratte, e fpezialmente nc'due autentici) uno 
nelle Riformagioni , e V altro nella Ma gli ab echiana . Due 
figliuoli, ch'io mi fappia , egli ebbe il n olirò Bartolo , 
i quali fi rimafero Tempre nel loro Serto di S. Pancrazio , 
che poi per quella parte entrò nel Quartiere di S. Maria. 
Novella , e furono , 

10. Di et a ioti di Bartolo; mi & noto ibi amen» dal 
vederlo nominato in un Contratto , al detto Lii. 12. «fi 
Capp. a 11. delle Riformagioni, fotto gli anni 1357- e 
perchè è nominato dal P. Cimurrini, c dal Cav. Giulio 
Maria ne' loro Zibaldoni. 

19. Andrea di Bartolo = celebre (diceilGamnrrini 
= nella Storia de* Morelli ) fopra tutti di quella Famìglia 
— ( f ' intenda , di S. Pancrazio , ) che molto faticò per U 
= fuo Comune . dove ebbe «catione di efercìtare i fuoi 
= gran talenti , trattando molti gravi affari con la cari»» 
= di Ambafciatore nel Pifano l'anno 1346*. (eletto però 
= negli ultimi mefi del 13+c. ) e nel 13*1. fu eletto 
= Caftellano di Pillola; e l'anno 1164. andò Amba feia- 
= torc nel Valdarno alla Fazione Ghibellina . - Oltracciò 
tra* Cittadini dichiarati , o fqnittinati abili a' tre maggiori 
ufizj,' nell'anno 1 3<S8". fi leg»e al Quartiere di S. Maria 
Novella , Gonfalone Lion Bianco , Andreas Bartoìi Morel- 
//.Quindi fitroval' anno flcflb, o antecedeiiteijfij. Am- 
bafdadore a Tiziana ; Lib dì kttere rf' Ambttfe. ti 3. e Liti, 
di Provvif.ii 3. Armario H. alle Riformagioni . Non avendo 
avuto reda di fe , fe reltamenro a favore di Benedetto di 
Piero , furi cugino, e di Niccolò figliuolo di elfo Benedetto , 
come per Rogito di Ser Agnolo Latini , preflo detto Ga- 
murrini,/. cit. pag. 3T9. e feg.e Gaè. E. 10, a 119. dagli 
Spogli del Segaloni voi. K. a 171. ne' quali a 8i.fi vede 
anche nominato all' Eftimo del uoj. E così terminò quello 
braccio, detto di Bartolo; e perciò feguiremo 1' altre duo 
fuccclUoni, che rimafero di Lapo. 

ao. Pib- 
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so. Piero dì Lapo ; fi vede in prima di tatto , fotta 
l'anno i»gJ. ne' Rogiti di Ser Salvi lacciuoli teftirtonio ad! 
un contratro di preftarìza , o comodo , e nello Aedo anno , e 
più volte nel feguente , e pai ncli 300. date a cambio , infici 
me con Neri fuddetto , e con Berto ftioì fratelli . Ivi a 307. a 
frgg. Nel 1309. apparifce il fuo nome nella ccnfeflione.cho 
gli fa un Giovanni de' Bnonaguìlì > d' avere da lui rice- 
vuta la fomma di fiorini i$o. rogaroSer Obiizo da Pon- 
tremoli . E cosi quafi in tutti gli altri finimenti . che ab- 
biamo allegati pe'fuoi fratelli, fi vede del pari ancor» 
eflò chiamato, o in azione, o inteftimone , e più fiate an: 
che folo , ne' Rogiti fpezialmente di Ser Matteo Bilioni 
dal U04. al 1313. Quindi nelle Matticole dell' Artedel 
Cambio del 1 193. tra quelli , che predarono giuramento 
a detta Arte, fotto il di 8. di Gennaio 1300. e di nuovo 
nel giuramento , che replicarono nel dì j. di Dicembre. 
1301. e finalmente nell' Impofizione fatta a coloro, che 
profetavano il negozio del Cambio , a' dì 7. di Febbraio 
1314. £rf^»(&t£#,diceiìGamurrini ,pag. 313. di grand* 
autorità nella Repalhlìca , gli fu appoggiata il Constato dilla 
Zecca t anno 1307- E dice beniflìmo ; benché nella Storia 
delle Monete della Repubblica , data fuori dal gii noftto 
erudito Ignazio Orimi , a pag. 1 3. fotto quel!" anno noa 
Piero, ma Rizio , Riciut Morelli , infieme con Nigi Dte- 
tifalvi , per Signori , o Confoli della Zecca abbia lafciato 
feorrere; perchè tanto nell' originale Libro antico della 
Zecca a 6. quanto in uno fpoglio efattiltimo di eflo, fatto 
dal celebre Segaìoni , preflo di me , Zibald. C. a 73. ed 
in 1 altra copia aliai più antica, che confervo dì tutti ì 
detti Atti , con altre cofe , a aJ4- da per tutto fi legge , 
Nigi Ditti falvi , & Pierus Morelli. Ebbe due figliuoli, 
che qui feguono . 

ao. Bernardo di Piero fi legge in tutti gli Albert 
antichi della Cafa , e nella Genealogia, che ne forma 
il Gamurrini, come pure negli fpogli, o Zibaldone del 
medefimo, Tomo VI. ove dice di averlo veduto ram- 
mentato ìn un antico Priori ila , fotto l'anno 1371. e nel 
Zibaldone del Cav. Giulio Maria a 67 nel 1375. fu uno 
degli Ufiziali dì Condotta , come fi vede al Lib.j.Prov. 
Fa/è. D. a 133. delle Riformagioni . Quello Bernardo, 
fecondo le nuove , e più diligenti ricerche del RolTelli , 
finirà 
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l'opra ilCìrhiterio citeriore* davanti alla Chiefa di S. M. 
Novella, fu ivi fotterrato in una fepoltura , o fondata, 
o comprata da lui cfpreJTamcnte per fe. che venia ad 
elTere fotto il numero 594. con queito titolo = Monumento 
di Bernardo ' Monili . Roffelli , Sepoltuar. Fior, a 757.- 

' ar. Benedetto di Fièro; de] quale, dopo il iuo no- 
tiliftìmo maritaggio con Donni Annoia di Sere Spigliato 
da Filicaia , che apparifee <fotto 1* arino njo. Gai/. A. 1. 
ìa 16S. e 173. e di nuovo Gtib.-A. 9. a 1357 1» più 
pretta memoria pubblica , eh' io per me ne incontri . eli' è 
quella del fno Priorato , nel quale rifedè per lo detto Qjiart. 
dì S.M. Novella, dal primo di Marzo ijji. a tutto Aprile 
13-71'. e . nello ftelTo mefe dì Aprile di qucll* anno fu eietto 
ce' X. di Balla , creata allora per alcuni particolari intorr- 
venicnti; come dal Uh. ir . da' Capp . dttle Rifar :Y hmm\- 
"rato, ed il'Migliorc ne' fuoi Spogli Ziti. Iftor.T. «. ai*. 
Poi rie! iilS. fu tratta del Magirtrato detto degli Ufitiati 
ai Condotta. Rifbrmagioni Uh. 7 di Provvif.-Fafrit.- P. 
<* '53- Quindi lo veggio atcritto alla . Matricolaglieli' Art* 
'delia Lana., fra CoaveutuS Marciai ,aII'anno"i}7S.'Ncl. 
i|8i. fi legge allo Squillino, al Gonfalone Lioh Bianco, 
klUìTX. detto . V. T. svi. dille Qr/»V degli Eluditi Tefc. 
'pà^. aoj. e nel medefimo anno fu Vicario di Peftia , come 
Ti Vede nel Regiitro pubblicato dal Sig. Domenico Mari» 
Marini nel Tomo XIII. de' fuoi Sigilli antichi pag. 90. 
e net 'i ,8a: .Cartellano di CaftelvecehioY Uh. s.Provvif 
Fitfcic. C 'a»i- Morì in Tomma riputazione di tutti i fuoi 
■CicradmiVil "di 13 di' Loglio del 138'j. e '1 di Tegnente , 
■portato d'alia nobile ," ed antica Compagnia di S. Simone , 
c Taddeo ; : detta di Gesù Pellegrino , porla in S, Maria 
Novella , cui era aferitto , fu fepolto umilmente , feem- 
i3o U fuavolonrS, coli' abito del Ten' Ordine di S. Do- 
menico ; in detta Chiefa, come appare dal Mortuario 
tìi ella , da me pubblicato , T. IX. dalle Delizie deisti Et ad. 
Tofi. png 171- ove fi legge; = 30. '/«//< (38.3. Be»editf«t 
Petiì Morelli populiS. Pancratu cura babitti . = V. anche 
il Migliore, Zìhdld. IJlor. T. 5. afió.Lafciò di fc 

a(. Mancina di Benedetto ; maritata a Luca .. . del 
peooio di S. felice in Piazta -, e benché io non- abbia tra- 
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varo in qnal Calà , non dubito , che non fofle nobili (fi ma ; 
tapto più , eh' ella anche dopo morte è chiamata col titolo 
di Madonna , o Signora . Domina ; come apparifee al ci» 
tato libro de* Morti di S. M. Novella , ove fu 1 fepoira a' 6. 
di Settembre r 375. nel quale fi legger 1 379- Dom - Mandi»* 
fi. Benedicci Pieri Morelli , & uxor Luce f •apuli S. Fetidi 
in Piazza cum btibitu T. ix. Deliz. eit. pag. 183. cCav. 
Giu'ioMaria, Zibatd. a 131. • 

li. Niccolò di Benedetto; pollo in tutti gli Alberi 
antichi della Famiglia , ed in quello del Gamurrìni, ed 
"è rammentato , e chiamato, inficiti e col padre, erede, 
come fi dille- , per teftamento, da Andrea di Bartolo , per 
Rogito di Set Agnolo Latini. Del rimanente non mi 
fono avvenuto- in altre ricordanze di lui , fe non fe in 
duella' dèlti morte , ma femf inno , nel-Regiflro de* Morti 
della (addétta Compagnia de 1 ' SS. Simone , e Taddeo; 
della quale li vede,. che era fratello) come n'erano 

Sinai! tutti i Nobili Fiorentini . Ofiervo , che il nomo 
110 precede ivi di. parecchi altri quello del padre; per- 
lochè ci verrebbe a credere , eh* ei motifle prima di eflb. 
lo riporta il Migliore tra' ideiti Morti ne' tuoi Zibaldoni 
ìjlorici T. 5. a 6$. ma fenza anno. IlCav. Giulio Maria-. 
Zibald. a i jii io dicé- fepolio-in S. Maria Novella 1' an> 
1101374. • ■ 

ai. AsTótrro di Benedetta ; non ne ho altra notizia , 
fe non fe quella, che fi legge nella enunciativa della fo- 
guence fua figliuola alla Gabella de' Contratti .eperl'eta 
non fembta , che polla eflere figliuòlo , fe non di quello 
Benedetto di Piero ; perchè T altro Benedetto più fardi, 
e tutti ì nipoti fuoi vengono a vedere la luce del mon- 
do dopo il 1+70. quando gii la figliuola di quello Antonio 
era nubile . Io poi , non trovando nè di lui > né del padre 
altra mafchlle fucceflione ; mi perfuado , che io eflb ter- 
minafie queft' altro ramo de' Morelli dell'antico Serio di 
S, Pancrazio , e poi del Quartiere di S. Maria Novella . 

ai. Margherita d* Antonio ; f potata nel 147 3- -Gio- 
Vanni di Luca de' Guida lotti ; Gab B. 34. 1473. a 87. 
■ fu ritrovata a' Contratti , c ricoaofciuta della Cala da 
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Ferdinando Leopoldo del Miglìnre , come esfia dal Zi- 
baldone del Cavaliere Giulio Maria a ipo. id è jioraìiile 
l'enunciativa , con cui fi legge in detto Libro delle Ga- 
iette ; per; lo titolo , col quale è decorato y avo Btne- 
■detto , dì Dspiìuus , coil ; - Margarita Automi Dm. 
nedìdi Morelli . - 

a-j. Berto di Lapo di Morello; li fa manifufto nei 
riferiti Rogiti di Scr Buonaccorfo Facciuoli , degli anni 
1195. e 1300. riguardanti il Cambio , eh* ci tenea , in- 
ficine con Neri , e Piero fuoi fratelli ; c Tempre viene 
nominato del Serto, e del popolo di S. Pancrazio; e (ì 
vede poi in quanto , ed in quinta appellazione ne' feguenti 
fioor Figliuoli, e Nipoti;, ma ne dj lui , nè di tutta la Aia 
difeendenz*: trovo fatta menzione alcuna negli altri 
Alberi della famiglia ; e puree certo .ch'egli era > come fi 
Joggeda p*r tutto : Ben»' Lapi Morelli populiS.Pancratii.. 

>l4-' Simoke di L'erto , pailrc ili Michele , die.qui A-gue. 

. Ì4. Michele di Simone; è rcgidratoalla Matricola 
dell'Arte della Lana Lit. IV. all'anno 14.1$., defniefedi 
Luglio s - Michael Simonis. Berti Morelli de Couveufu S. 
¥ancraiii Dovea eflere gii vecchiq v Di lui non trovo 
altra fucccflione . 

, r! *i- Francesco di Berto; fi trovi nominato in terra , 
•e in quarta appellazione ne' fuoi figliuoli , e,nipotÌ , che fe- 
guono, alla Matricola dell'Arte della Lana; alla quale fi 
•velie , che era (lato anch' eflb aferitto , perchè nella de/èri- 
jioncdcl fuo figliuolo Michele fi dice : ~ cttm ■ ùenefeio pò- 
.^i;pris:i - forfè per difetto di età . Quello Francefco ; e 
avon altri della Famiglia , per ragione d'età , dee clfer 
quegli, che fu CummifTario d'Areno, o piuttofto Ca- 
ntano , che così allora lo chiamavano , 1' anno 1393. come 
nota da'.Libri delle Rìformagioni il Cav. Giulio M. nel 
tue ZilHld ai. 

t6. Clemente di Francefco; comparifee nell'enun- 
ciativi della ft-guente fua figliuola .alla Gabella de' Con- 
traiti;! del 9,ua£e ne fa menzione , come d'attinente alU 
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t'amigli!, il Miglióre'ncglì Spogli fatti per quella , ed 
a dv. Giulio M. Zihald. a api. 

afi. Sandra di Clemente j fpofata a Calino de* Catini 
( forfè d' fottio )Ga&. D.13;. 1434. a 1 84, = Cafi, nui Buoni 
Mei Cifiiii . Sandra Clementis Francifii Monili . = • 

' ' 17. Michele di Francéfcoj ci Colla dalla detta Ma- 
tricola dell'Arte della Lana , alla quale fu afe ritto eun 
beneficio Patrìi, pop. S. Paneratii 11. Feir. 1378. e dalla 
enunciativa ne'fcguenti fuoi figliuoli, e nel fuo nipote 
Francefilo, tarato in detta Matricola, quanto in quella 
della Seta , come ora li vedrà . 

37. Cosimo di Michele-, egli è alla Matricola dell' Arte 
della Seta, detta gii di Por S. M, fotte Panna 143*. 
deferitrn così : = Cofimts olim Mkbatlit Francifii Beiti Mo- 
relli , papali S. M. Nov. cum teneficio Antouii fratris . 3 
Donde vigniamo in cognizione , ette in detto anno 1430". 
già Michele liio padre era morto, e eh' ci non iftàva più- 
di. cafa nel popola di S. Pancrazio , ma in quello di S. 
M- Novella , forfè in via delle Belle Donne , o in quei 
contorni, non molto lungi dall' abitazione originale? 

aS. Antonio di Mietete; era deferìtto alla fuddetra 
Matricola di Por S. M. prima di Conino fuo fratello , cioè 
prima dell' anno 1436". come fi è veduto qui fopra; donde 
appatifee, che egli era alquanto maggiore per età di lui ; 
e fi vedrà nominato ancora qui appreffo . Egli folo prefe 
moglie, ed ebbene il feguente figliuolo, del qualefol- 
tanto cì è rimafa memoria, 

»S>. Francesco &' Antonio ; fi vede alla Matricola delta 
Lana, fotto di 31. Dicembre 147*. = Franeifcas Antonii 
Michaelìt Fiancifci Berti Morelli , B.A. Feir. 1378. cioè 
Beneficio Avi, ex tuta/e Feir. 1378. = 

a«. Suor Giustina diFrancefco , Monaca nel nobile 
Monaftero , gii fu , dì S. Maria , e S. Brigida al Para- 
difo , ne' Sobborghi di Firenze , dell* Ordine di detta San- 
ta ; che appare già Religiofa , c vivente negli anni 1*03. 

nel 
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rie' Catalogo antico delle Suore di quel Mona ftero , pub- 
blicato dal nottro inftancabile Sig. Domenico M. Mangi . 
nel Tomo X. de' fuoi Sigilli amichi a pag. 77. Ed in quella 
terminò non Solamente tutta la linea di Berto , ma ezian- 
dio tutto il ramo di Morello di Ruggieri , del Setto di 
S. Pancraiio . 

- " " Jo« Giraldo , o Gherardo di Ruggieri , detto poi an- 
che Calandro , forfè per ri/petto delC avolo fuo , come dice 
■1 Cromila Giovanni; nacque negli anni 1199. o in quel 
«orno , perchè del nof. fi trova fanciullo alle prime fcuo- 
le , e perciò di cinque . o fei armi.Vifle nobilmente nel!» 
•addetta Cafa paterna da S. Simone , e perchè egli fi trovava 
.danari, troviamo per fue carte eA* egli preflava , Sicché fu' 
il primo dr fua Cafata , che mandane a fuo nome , e ra- 
gione tavola , o banco di cambio. Sposò negli anni 1 136. 
fecondo il Morelli, omo*, fecondo il Mariani ,( fe non 
terrore di penna ) una dell* anrichiffima Famiglia de' Ba- 
cicci , chiamata Nanna , come fi crede , con affai buona 
dote , della quale ebbe più figliuoli ,-ma di unofolo prende 
ad inoriate il fuddetto Giovanni , cioè di Morello , di cui 
ora parleremo . Quindi conclude lo fteflb Cronifta : Gi- 
raldo vife gran tempo , fecondo T età a" allora , e fu fotter- 
rato iti S- Simone . 

1 1 . Morello dì Giraldo , o Calandro , nato circa all'ari* 
no iijs- o uso*, come conghietturo , perchè morìibpr* 
gli So. anni di fua età. e vivea fino negli anni 1334. 
come fi vedri. Il Cromila dice in un luogo , pag. 117. 
enerc fiato cosi chiamato fino dal fuo battefimo; ed in 
altro , pag. aia. pare , che afferifea , eflergli diri varo tal 
nome, dappoiché ligitrò alla fazione de' Neri . Ma forfè 
1* uno può concili artìcoli' altro detto ; purché però fi tenga 
per fermo > che quanto al cognome della Cafa , de' Morel- 
li , o di Morello , come fi vede , per le cofe già dette ancha 
da noi, egli era cominciato affai prima di lui . Nel nafei- 
mento , e fervore delle crudèli divifioni della noftta città, 
inforte, o rinfor-ate nell' anno 1300. per opporli partiti 
tra le potenti Famìglie de' Cerchi , e de Donati , che poi 
fi dittero de' Bianchi , e de* Neri , adottato il nome da 
quelle de' Cancellieri di Piltoia , che di poco erano nate , , 
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Morello , per èertezuffì , -tèe fi fccìono , o veramente parlando 
in beneficio de Guelfi con celti Bianchi dilla fitta d* -Cerchi , 
i venne a quifiioiié , e fa tanto innanzi , che vi fi addoperò P ar- 
me, e fedivvifi alcuni 'Ghibellini ; come feri ve Giovanni .Cosi 
Morello fi trovò impenfaramente quali obbligato a mutar 
fazione , e dichiararli Guelfo ( la qual fazione rimafe poi 
fempre io tutta la fu a difcendtnza . Ma frattanto eilcndo 
per quello fatto fiata data a Morello una comparfa , ed 
egli condannato, come tanti altri Guelfi , all' efilio , fe ne 
andò a (lare in Areno , ove i Guelfi aveano allora mi- 
glior partito , e godeano del privilegio , e dell' onore di 
portare 1* arme anche dentro la città . Morello ., che ezian- 
dio in Arezzo Volea farfi conofecre per uomo d' onore , 
e di nobile natura , ficcome tale n* era già conofeiuta la 
profapia , fpeziilmente per gli ftabilimenti , che in quella, 
città , e nel fuo renitorio vi avea fatto Guido fuo zio , 
già da piò anni , proccurò da' Capitani della Parte Guelfa 
di Firenze un arredato di eflcre vero Guelfo , il quale pre- 
fenraro a' Priori reggenti di Arezzo , di buon grado con- 
cederono a lui cotal privilegio, e lo tratiatono poi fem- 
pre orrevolraente - Quello atteflato ,. a chiarigione , co- 
me allora l'appellavano , fu poi, per opera , e per buon 
nficio del celebre Lapo da Caltiglionchio , confermato a 
tutta la Famiglia più folennemenre , a tempo di Bernardo 
di Giovanni, pronipote, di quello Morello. Il Cromila 
Giovanni moftra qualche dubbio , fe , pi ut collodi è Mo- 
rello , folle il padre fuo Calandro , che per detto fatto 
dovette trasferirli ad Arezzo ; ma ciò non potrebbe con- 
ciliarli nè colla icori a , nè coli' età naturale di Calandro .. 
Tornato Morello, dopo non pochi anni, in patria , e tro> 
vaia la Città ampliata , e cinta delle nuove mura , che re- 
carono compiute nell'anno 1300. cangiò la fua antica 
abitazione dal popolo di S. Simone in altra, forfè più co- 
moda, nè molto di lungi , nel popolo di S, Iacopo tra' fblfi, 
e propriamente nella via del Corfo de'Tintorij Tempre den- 
tro il fuo natio Sefro di S. Piero Scheraggi . In effetto , nella 
Preftanza , impolla al Comune dalla Repubblica nel 1 315. 
di cinquantamila fiorini d' oro , vi è tartaro Morello fotto 
detto popolo : Morello Calandre , pop. S. lacchi hiter fovea/, 
fior. Ji.Lih.di detta Pre/Ì. afle Riform*sÌo»i a 40. In quello 
frattempo fembra , per lo racconto , che ne fa il fopra detto 
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Giovanni , che i Morelli di Mugello, che furono Tempre 
delle più forti Famiglie, cheli opponeflcro alla potenza, ed 
«He oftilita degli Ubaldint , fi dilli ngueflero eziandio nel 
fatto dell' aflcdìo , e dell'atterramento di Monte Accianico, 
io Accinico , e che forfè , per farfi conofcere buon Guelfo , 
vi accortene , colli fua famiglia , anche lo fteflb Morello , 
in aiuto de* Fiorentini i die l'acquisirono, e lo demo- 
lirono nel tjo5 . Ilfattofi è, che netl* Impofizione metta 
in quell* anno a tutti i Guelfi per detta guerra , vi fi trova 
efpreflamente gravato anch' elfo per fiorini ij. come ri- 
ferirceli Senatore Carlo Strozzi, predo il Migliore, Zib. 
Jfl.T. 7."jp. Nell'anno poi ijif, mentre era già dell'ul- 
tima vecchiezza , li trova Confalo dell' Arte della Lana . 
Non fo.fe fu deflb uno , che fi divife colle famiglie Rifa- 
litì , e Roti , varj Cartelli , e Terre , comprati dal V e - 
feovo di Firenze nel Mugello, o ptuttofto il Aio padre 
Calandro, od altri della profani a . Vero è, ch'ei s' incontra 
nel Regiftro del Vefcovado Fiorentino , detto Ballettane. 
Par. 5. tra' Feudatari del medefimo Vefcovado in Val- 
cava , fegnato per 1' annuo canone di una mina di grano : 

- Qualiter Morella* Calandri de pop. S. Incolli intcr R- 

- vias t tenttvr , delet dare & folvere amuatitn perpetuo 
= diéto Epifcopatuifro poderi olìm Alberti Lecci fidelis diefì 
= Epifcopotut , auod ipje tenet , unam aminam grani . = 
Ed e vero altresì, che Paolo nipote di quello Morello, 
svendo perduti , per la pelle di Firenze del i 353. i fratelli , 
che amminiftravano tutto il patrimonio , infra gli altri 
fall idiofi (fimi imbarazzi , da lui fofferti per ritrovarne le 
ragioni , egli tbhe per queflo ancora a piatire col Vefcovo , 
"come feri ve Giovanni fuo figliuolo nella Cronica, pag. 138, 
fegno evidente , che v' erano interefli colla Menta Ve- 
fcovile . Ebbe pce fua moglie Mona Lapa della nobilifiì- 
ma Cafa , rinomata nelle noftre florie , degli Schelmi , • 
Schermi del Sello di S. Piero Scheraggioj di cui generò 
più figliuoli , fra' quali Bartolommeo , che fu fuo erede, 
e profeguì la linea , e Ciotta , o Ciotto , che foli nomina 
nella fua Cronica Giovanni. Morello cefsò di vivere nella 
fomma vecchiaia, come fi è detto, ricchiflìmo di fortuna, 
amato, e riputacilfimo da' fuoi Cittadini, e fu fepolto in 
S Croce , fotto le volte, nella fé pollata già deferitta di 
Mefs. Benamato . De' fuoi figliuoli adunque noi abbiamo 
ritrovici i fegueati . 31. Ciot- 
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' 3 1. Ciotta , o Ciotto di Morello , naturale ; clic diven- 
ne uomo ardito , e coraggiofo , atto a fan quijiient , cziiffa 
ma vifle poco Giù, Cron. pag. 133. 

ji. Martano di Morello ; fuccene al fratello A le fian- 
dre , che qui fegue, nella Carica di Sentenzi aro re delle mo- 
neto d" oro nella Zecca V an. 1339. = Marianut Mortili Setf , 
tttttiatorauri. -Lib. aut. della Zeccaci*, c Orimi , pag. 5$. 

31. Francesco di Morello, fi trova nel 1341. in? 
fieme con Bartolommeo Aio fratello , fottoferitto alle Paci , 
che allora fece co' Pifani , ed altri Popoli il Duca d' Atene , 
come da* Libri delie Riformigìbni compila 51 Gamurrirti 
ne' fuoi Spogli , Tom. 14. a 108. ed il Cav. priore Giulio. 
M. Morelli , nel fiio Zìhald. Domi/lieo a 70. = Bartolut . 
C> Froncifcus olim Morelli pop. S. lacoèi inter Foveat.zE fi- 
milmente ad altre paci , che in un con Bartolo Tuo fratello , 
«con Giovanni > e con Calandro , e con Dino, e con Paolo 
fùoì nipoti ■ come ratti di una ItelTa conforterìa , fa un'altra 
famiglia . Lib. di paci del 1343. a 17;. Nel i34f- comparii» 
Cta' Cittadini taflati per la fabbrica dell' Oratorio d' Oc 
San Michele , come a' Libri di quel luogo . 

31. Alessandro di Morello; ci fi fà nota ne] l'enuncia- 
tiva della feguente Aia figliuola Giovanna , e poi efprclTa- 
in ente da' Libri antichi della.Zecca. nella quale ben tre fia- 
te fi vede eletto al gelofìftimo uficio di Giudice , o Senten- 
ziatoti: delle monete d' oro ; cioè negli anni 1334- '3Jf« o 
1338. = Saitder Monili Sententiator Monete auri. - E tra- 
mezzo a detti anni nel 1337. = Sander Morelli Remiffor 
euri ditte Monete . = Libro antico della Zecca a 34. e figg. 
* Orfini, Storia delle Monete antiche te. pag. Si. efigg. 
fono detti anni . Finora, non mi è nota la fua mo- 
glie , della quale una fola figliuola ci apparifee avere . 
■vaco ; cioè .- 

3*, Giovanna d'Aleflandro, nobilmente fpofaca nel 
1374- ad Amerigo diSer Grimaldo da Lacciolina; Gab. 
F. aS. 1374. a 180. e lo conferma il Migliore ne' fuoi 
Zibaldoni Genealogici, e negli Spogli mandati alla Cafa 
Morelli .. 

Ttnr. XIX. f 3) . Bar- 
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33. BastOloMmeo, detto anche Earrnlo, di Morello, 
nato circa al 1187. Uomo di gran faviczza, e di ottima 
condotta, e fplcndore , non roena ne* demeiìici, chenei 
pubblici affari, avendo anche forpalFaro i Tuoi massiori 
nelle rlccbewe > mercè le quali coaipr&'gr.m pofl'effiimi 
la Firenze, e di fuori, e fperialmen.Ee quanto 5' offerita 
in vendita nel Mugello , e qui prtflb sl'ta Città . intorni}, 
al fiume Ema, ed. a) Galluzzo, e. perfino alcuni Dattili-, 
in Venezia , come colla non pur dalla Cronica-, ma. ancora 
dalle fcritturCi che ficonfervano negli Arebivi'deHaFa- 
raigTi* . Apparisce allo Squillino dell'anno 134+- 2*. t. 
ti jjtf./er.e 379- Eude' Coniali dell' Arte'delUiana negli . 
anni 13*0. e 1,1,31, come fi vede nelLib. ;. delielMarwc»!- 
le , e ne' Rogiftri qui Copra citati pagg aoy.e so8. -E : nel- 
detto anno '319 come pure nel 135*.. fu Gonfaloniere 
di Compagnia , e nel 1330. de' XII. Buonominì . T. xn, 
Deliz. degli Erud. Tofc. E poi l'anno fieffo de' Capitani. 
d'Orfanmicheie-, iv.i , pagg. lat. 207..* 134. Nét'1337.. 
deputato fopra gli affari d' Arezzo . Fu ptefente all' «U 
ta della pace ; che fece il Duca d* Atene con i diverfiV 
papali, nel ij+l. infieme col firn fratello Franccfco, 
come fi dìfie. E u Ubera li Simo con tutti, e particolar- 
mente co' poveri , e di una boriti di coftumi irrepren.fi- 
bile. Mona Dea della chiarifììma caft de' Cigliaraochì 
fo la fui moglie; della quale- ebbe nave, figliuoli » aia» 
que tmfchi, e quattro femmine , benché il Cronifta 
dica fette, ponendo tre fole femmine e tralafcianda 
Iacopo, che pure bifogna porre tra' figlinoli di lui . 1&qA 
affai piamente dell'età fua d'anni circa So- e di:Cr(fba 
1347. a' dì 3. di Aprile. Fu fepolto in S. Croce in una 
fepolcuri, ch'era neìt- nudità digli uomini '-ad andare- in 
Chkfa alialo all' tifiti d'entrare nella Camilla dì Guida* 
ìattii ferivo il detto Cronifta. ! • 

33. Lapa di Bartolommeo ; Monaca nell* antrcJùf. 
lìmo e nobile Mònaitcra di S.Piero, ora ceffata per l* 
lovina/della Ghiefa . Crai. ■ r_ " 
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Ì1. Ermellini dì detto i fpofata nobilmente a Pagno 
di Checi > e fu prostrata di abbondante fìgliuolanta . 

35. Caterina dì detto ; orrevolmente maritata a Nic- 
colò di Giovanni Chini del pop. di.S. Iacopo tra' foflì. 
Mariani , dal Libro Mie Gai. &' Coirtr. F.j.a, fi. 1351, 

33. Dhjo di Bartolommeo ; terzo de' fuoi figliuoli 
mafc hi , nato nel 1313. giovane dì elevato talento, 0 di 
fenile faviezza , afTai diligente negl' interefii domeftici, 
ne* quali, in compagnia del Tuo maggior fratello Gio- 
vanni, da cui mai non fi difgiunfe, molto avanzò, 0 
divenne ricchiflìmo . E 1 nominato infieme col padre , e con 
Giovanni , Calandro , e. Paolo fuoi fratelli , in una pace, 
che fanno con alcuni nel 1341. nel libro delle Paci di 
quell* anno a 175. Morì in eri di 40. anni , nella gran 
jieftUenza del 1563. a' dì 7- di Luglio, fenza moglie, 
ne figliuoli , dopo aver tettato di fuo libero il valfente- 
di feimila fiorini d' oro , per «guai porzione, in favore 
de' fuoi fratelli, Paolo > e Giovanni;, e fu fepolro con 
gli fuoi Antenati in S. Croce ■ Crea. Il fuo Tortamente- li 
trova all'Archivio generale , ne' Rogiti di Ser Franccfco 
di Zanobi, Protoe. 4. 0 13. fin dell'anno 1350. 

33. Calandro di Eartolommco ; nato nel ijoo. fe- 
condogenito. Fu nella fua giovinezza per poco tempo 
alquanto dilfipato.e fcialacquatore; ma prefto fi ricom- 
pofe e de'coftumi, e, della domeftica economia, ed au- 
mentò affai il fuo patrimonio! e infra gli altri .acquifti 
trovali una riguardevole compra di Cafamenti , che fece, 
in un co' fuoi fratelli Giovanni , Dino , e Paolo, da Iacopo 
degli Afini , I/fi. B. 3- " a°*3- anno 1353. ed. il fuo no- 
bile Tcftamento, citato nella Cronica, nel quale difpo- 
jrc di fuo libero per .quattromila fiorini, fom ma affai 
notabile per que' tempi , io cenai benefizio de' fuoi fra- 
telli . Sposò nel .1.351. la nobil Donna Cilia di Riftoro 
di Piero, avutine per dote fiorini joo. d'oro, come, 
oltre alla Cronica , apparifee dalla confcfììone fua , © 
de' nominati fuoi fratelli , Lìi. ed Anne citati . Dice 
l'Iftorico Giovanni, avere avuti Calandro di Donna Ci- 
Ha tre figliuoli, due maic-bi, eduna femmina, de' quali 
fra- 
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promette pirlare-', ma poi' non gli nomina altramente! 

ficchè ci fono reflati ignoti . Rèndi P abitua à Dio a' di' 
ig. di Giugno "363. di pefli lentia . Fu fepptliitù il corpo 
jo { '/nói pafftili m S. Croce . . ". . Rimo fi fa donna dopo 
lui , e dipoi fi mitriti) a Mtfs. Antonio Machìav;lli , e att* 
fora oggi rtfe'S e Rum* negli anni Domini i^oj.' Cosi feri- 
vo il fudditto Giovanni. Si rincontra regiftrato nel Li- 
bro v delle Matricole dell' Ajcte," dell» tana , fognato 
dall'anno hjja. al i'4o<. 

'34. Iacopo di Bartolommeo; 'fu nomo, fcrìve it 
Gamurrini , nella Famìglia de' Morelli , di gran governai 
et buomo nel? arme efertìtato , mentre confidò fa' fila Re- 
pubblica Fiorentina alla di lui- fedeltà -, e perizia fa pro- 
vìncia di Romagna della quale' fa Commifxrìo ? amia 1 ji?.' 
Ed è tanto più yero quella elogio , quanto in quell'ari»' 
no Iacopo dovea effere affai giovane, forfè dintorn» 
m'vensei anni ■ Vien confermati la notlfcia della fui pcr- 
fona dall'enunciative de' fuoi figliuoli , che qui feguono \ 
e per quel , eh* io m' abbia trovato , furono quattro tua- 
fcbi, c forfè uni femrn,in,a; qioè> 

•4. Mante dì Iacopo; fi trova ne' Rogiti dì Set 
Andrea da Terranuova, Piotaci. a p. del i^So. così i 
IW Mante' fil. àlim lacobi del Vinta Moregti , &■ axor 
ginn Ceccbi Pagali popult S. Simonit . Quel nome, o foi 
prannonie, dèi Vinta, m\ farebbe dubitare , fe veramente 
fofle della Famiglia; ma pure per tale U fegna il Cav. 
Giulio M. nel Aio Zihatd. a Mi. 

34,'Niccolaio di Iacopo; è foctoferitto matteva'dbre; 
con più altri de' primi Cittadini di Firenie . a Manetta ài 
Miro di Recco de' Capponi , eletto folennemente Camar- 
lingo a ricevere , e rifeuoterc una generale preftania ,0 
impofirione ftfper Ecclejiii , Cttricis , *" Ecckfiajlìcis per/a* 
uh , & lotti ec. Coram Dom. Màfotto de Force Indice Ma- 
gai f. & Potei». Militi! D. lobannìt Sortoli de CoppoNt de Pt- 
rufsV Capitane! Cam. & Pop. Florent . Die 9. QSobrit 1 3J0*. 
Fidiubetttibut Nieolaio Iacopi Morelli ec. Rogato cosi, 
gtr Francìfcus olita Nicolai otìm Amideì de Florentia fmnpfit 
w x. Adii Communi! Fior. Dagli Spogli del SegalonU 173* 
Civ. Priore Giulio M.«8i. 3-f 
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34. Ser Dino Ai Iacopo; del quale fcrive co-I il 
Gamurrini, nella Famiglia png. 313. = Ser Dino del fo- 
= praddetto Iacopo fu eferckato in più Ambafcerte , co- 
c me fu l'anno 1 30V a Empoli Jnvc lì trattava de l'uro- 
-= ma rerum per la fazione Ghibellina, che macchi na- 
= va la deftrur.ionc di Fiorenza ; = e confronta col li- 
bro di tali Ambafccrle dì quell'anno a 4. alle Rifor^ 
magioni Si trovi alla luce del mondo fin dili'anno 
1349. Gal. B. p " a 166 Ma dovea clTere allora pupillo , 
ed afTaì fanciullo, befiebè tanto elfo, che Niccolaio fof- 
fero i .primi nati tti Iacopo; e ciò fi conferma, perchè 
a detta Gabella è nominato lenza il titolo di Sere, mi 
femplicemente coìì : Dinas incapi Morelli. Dagli Spogli 
«del detto P. Gamurrini , T. 10. a 6o3. e dal ZìbnLl. del 
Cav. Giulio M. a 6g- Il qual Gamurrini, benché nella 
Storia ragioni di quella generazione di Iacopo ■ non io 
■poi , perchè nell'Albero non l'accenni. 

34. Francesco di Iacopo; lì trova nel numero Al 
quelli , che per decreto pubblico de' dì :p. di Luglio 
I37S. fono il Gonfaloni erato di Mei's. Alamanno dei 
Medici .Furono fm uniti , cioè liberati dalla pena, e con- 
dannatone incorfa per fofpctto di clTere Ghibellini t 
c Fraatifcui Lapi vocatui Muralo . x Vegoafi « T. xv. 
'delle De//a. degli Erud. Tufi. plg. Ijtf. Se nV altri rifcqn- 
tri però non mi e chiaro . ed evidente , clic quatto Fran- 
cefilo appartenga alla Famiglia , potendo eiTerc quel Lapi 
appellazione di cognome, c quel Morello fopiannome. 

3 j. Giovanni di Iacopo 1 fiato , eom' io credo, circa agli 
anni 136*0 Quelli , e non altri , è pure lo Scrittore della 
Cronica, che io qui produto in primo luogo; perchè 
per buona ordinaiione di tempi non può convenire ad, 
•Itti, che a lui, il quale, come chiaramtnte apparifee 
dalla lettura dì erta, ei la fcrive come tclHmone con- 
temporaneo 1 a* fatti , e quelli rcgìlrra' per lo più in for- 
ma dì Diario, di giorno in giorno eh' e' fegtiono ; onde 
non può mai clTere l'autore di efli i|uell' altro Giovan- 
ili figliuolo del Conte Iacopo tti Giovanni di Paolo, 
che la comun luce non vide" pria dell' anno-i449> 
a dire, ti. anni dappoiché- lo Scrittore ili quella celTa, 
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di fcrivere , come meglio dimoftrercmo a fuo ìaogo. Mi 
riè meno può egli cflere figliuolo dell'altro Lapo, o Ix- 
eopo de' figliuoli dì quel primo Morello, de' quali ab- 
biamo ragionato, e che nudarono ad abitare nel Seda 
di S. Pancrazio , si per la ftefla difcreparaa del tempo , 
«(Tendo quelli fiorito tra il fine del quatto rd ice fimo . 
ed il principio del quindicefimo f ecolo, e quelli non 
potendo efler giunti a vedere la fine del quatt or dicefi* 
irto; e sì ancora perchè troppo manifeftamente» ed in 
più luoghi fi dichiara, efler* lui della diritta linea del 
fecondo Morello fuddetto , figliuolo di Calandro , e de i 
più tiretti congiunti di Bartolommco di Giano , del quale 
in fatti venia ad efTcre prozio. Imperocché parlando 
a pag. ni. della Balìa del I411> dice: = Di Cafa mia 
vi fu Bartolommco di Giano Moregli . = Ed a pag. 137. 
narrando le piene cagionate dalle piogge dell'anno 14.35. 
icrive,- - In quelli di crebbe ci fiume noftro della Mi- 
= rina , e ufcl del fuo Ietto , e corfe pe' piani di Calen- 
= zano, e tolfe la ricolta del grano. Se biade', Ss ma- 
is xime a me, & arinomi arfo co = Or que*, che pof- 
f edeano a Calenzano, erano, infieme con lui , i cugini 
luoi carnali, difendenti da Bartolommco, e non già la 
branca di que' di S. Pancrazio; come fi vedrà fotta i 
loro nomi. Si arroge, che fin l'anno fuddetto 1433. fa 
tratto, com'ei riferifee a pag. «}. Capitano di fifa, 
benché non vi andarle, per efiere impedito da altra ca- 
rica urbana, e per altre cagioni politiche, le quali ei 
non ifpiega. Dal che appare non folamente la giuftifi- 
car.ione , e la' prova di quella perfona , e di queir' altra 
breve dipendenza , o ramo di Bartolommco di Morello, 
taciuta dall' altro Scrittore , e Cromila Giovanni di Pao- 
lo, e per confeguente dal Mariani nell'Albero ms. della 
famìglia; ma ancora lo fpirito, e '1 buon temperamento 
di quell' uomo , che ancora fopra i 70. -anni di età era 
in ifiato di fervìre e dentro, e fuori la fua patria nei 
più diffìcili impieghi ; e quindi quale Folle di efio l'uni- 
verfale riputazione . E molto più ciò comparirà a chi 
attentamente vonà leggere quella fua Cronica, dalla 
quale ben fi comprende la profondità di fuo peritamen- 
te) , e laTnolta fperienza delle cofe politiche- Di erta 
noi ne parleremo à parte più minutamente . Sembra che 
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e^li lafcìa-frc ài fcriveré le fi* memòrie colto frefTó là. 
iciir dì viver? > non fidamene* perche dopo quel tem- 
po, che fuil'riiefedi Ma^io del 1417. non vi è più ri- 
corda-nta di lui , ma perchè àncora quella fua Cronica 
retta quali in trónco', e non compi/ce ne pure 1* anno 
incominciato.. Giovanni fi accasò* in età circa di io. in- 
Ai, ed ebbe il fègucfice figliuolo , e non fó , f e altri. 1 

3J. Bartolo di Giò'van'Hii è no'minaro ancor tenera 
fiocinilo in uno Iftiumento, alla Gabella , Lib. F. 33 a 
• i6i. dall' rfftho i'jS i come riporta il Gaftiùrftrri ne' firoi 
Spogli T. iS. a 4*7. ed ri CaV. Giulio M. Ztbnttt. a 69. 
Pare , che anch' eflb avelTe tiri figliuolo, che fii 

3'?.' Bernardo' dì Bartolo fi Giovanni; così deferite» 
alle Gabelle, Lib. F. n. a 41. Spogli del' Garhunini T. IX. 
#'4iy. preflo il Cav. Giulio M. a 69. 

%6. Giovanni di Barrolommeo; nato il primo dei 
fooi fic'i noli n*l 1 308. uòmo di gran mente , e di egual 
probità-, e prudenza, che accrebbe Tempre più lé co- 
piofilfime ricchezze lafciacegli lai padre" di maniera", che 
fece varie preftanM eonfidcrabìli in più tempi al Co- 
rtftrftff, ed una filialmente riel 13*4. di iVo. fiorini 
d'oro; come al Lib ài Prù-jvif, a 70 di detto anno; 
* nondiméno tafeiò di fuO proprio irato alla morte 'ulù 
di tpiindicimih fiorini d*o:o Fu ferino" alta Matricola 
antica della Lana , là quale non crédo più' elidere , per- 
éti è' at nome del tuo figliuolo Bernardo , lotto Tao. 1373. 
vf è : aggiunto, cwn benefìcio pntris J E. P. Nel 1 340. a i 
à\ 6 i'i Adotto fu eletto , e s' imparentò con una delle 
più grandi' Famiglie di Fironire, Ipofandofi con Donna 
Lifa di Picchino detto Rodo de' Ba«nefi , dello Ircflò ino 
Quartiere, e' Gonfalóne , coriie a* K'igtri di Ser Rifioro 
dà Figline' dell' aii. .1774. a 9). collii qualt' ville tran- 
quillamente lungo tempo, ed' ebbene qbatrro'figliuolt 
rosichi', ed- una femmina , de'qtiali ora parleremo. An- 
cVcffo mori della peftilctua' del 13^. a'd? 9- dt Lu- 
gli» di- dettò anno,- e fu forterrico' nella fepolrnra del 
padre in S. Croce; cioè , in quella prima di Mefs. Be- 
o'*mar»» oru furori» poftì ancora i detti fuoi fratelli; 
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c di quel tempo pare , fia il ricordo difterite nel Libra 
antico delle fepolrure di S. Croce > dopo il ri Icori tro di 
quelle parole gii riportate : = D* Amato <f Alienino , t 
di Morello : = aggiunto poi ; = Di tutti i Morelli . = SÌ 
legge ii Tuo Teiìamenro rogato Ser Francefco di Zanobi 
Pratile 4. a 1]. all' Archivio generale . Croa. e Gabella 
liù.D, 39. a 38$. 13BS. c 'libai, del Cav. Giulio M.a$. 

36". Andreuola di Giovanni; fpofata nobilmente 1 
Ciriaco di Guerrieri Benci , con dota di Boò. fiorini d' oro . 
Sopravvifle molto al marito, che mancò fin . dell'anno 
«3j8.o circa; ed ella fi ritirò in una Cifa , inireme colla 
madre, ed un fuo nipote. 

30*. Gualbehto di Giovanni; nato negli anni circa. 
I3JJ. ornato dalla natura delle doti più {ingoiati si d'ani- 
mo , e si di corpo , che fieno a defidcrarlì in perfona no- 
bile . Si diè rutto allo Audio delle futi imi facilità, • 
di ogni migliore letteratura , e fpezialmcnrc della legge . 
Il contagio lumi 0 fi (limo del 1374. che portò molti dei 
noltri Cittadini a fa 1 v a r fi in Bologna , fe riforvero alla 
ftefla tra finig razion e ancora tutta la nuuierofa famiglia 
di Giovanni , e di Paolo fuo fratello ; che unitili infic- 
ine 1 benché di genj , e di pareri fpefle fiate centrar j , 
confidarono al giovanetto Gualberto, rutta l'economia, 
éi il reggimento della cafa -, nel quale , comecché tenero 
di età , afluefatto agli Itudj delle lettere , e del tutto ine- 
fperto, con indicibile ammirazione di ognuno, foften- 
me qucll' ammìniltrazione, e governo domeftìco con pru- 
denza più che fenile , e con piena foddisfazione di tutti , 
finché attaccato finalmente dalla pelle , dovè cedere al 
male, lafciando di vivere in braccio de' facerdoti con 
fentimenti di religione, e di pietà più che ordinar) ; 
onde anche per quefto fu fepolto con grande onorificen- 
za nella Chicfa de' Padri Francefcani , in una fcpolrura 
fatta di nuovo apporta, e con magnifica lapida , coli' ar- 
me della Cafata incifa ; eflendo refiato dimentico l'an- 
no precifo, ed il giorno della fu a morte. Delle fue 
rare virtù parla più difFufaraentc del folito il Cronifia. 

37. Bernardo di Giovanni; nato circa all'an. 

fa 
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fa molto avvenente , graziofo , e convenevole ; per Io che , 
ed anco» perchè rimafo fanciullo fenza padre , e fono 
la cura di negligenti tutori , diflipo malamente fulli 
fua più frefea gioventude là miglior parte del fuo patri- 
monio , finché non fi accasò; avendo poi abbondantemen- 
te rifatto il danno , ed aumentate notabilmente , anche 
più di quel, che gli furono la fua te dal padre, le fue 
follarne . Sua fpofa fu Donna Simona di Gucciozto della 
potentifóma , e luminofifiìma Cafa de'Ricci , colla quale 
fi congiunfe l'anno 137.. Fu imborfato nello Squìrt ino 
del 1 jli. e vi fi vede deferitto nel T. IVI. delle Delizie 
degli Erud. Tofe. da me pubblicato , pag. 163. come purè 
in quello del 1391. E prima era fiato ammeflo alla Ma- 
tricola dell' Arte della Lana , fi. P. cioè , cui» Beneficio Pa- 
tri!, si.Fcbr. 1373. L' anno poi 1383. fu tratto , e andò. 
Cartellano di Monte Vcttolini. Lib. J. Fa/dolo C. a SS. 
«Ile Riformagioni . E nel 139 1- Perfetta di Cartìglio ne A- 
rerino , Lib. di Provi/, di detto anno a 84 . Rifedè de' Priora 
.pe'mefi di Novembre , e di Dicembre l'anno 1387. edipoi 
fu Gonfaloniere di Compagnia , e de' Dodici , e di tutti 
gli altri uficj e dentro , e fuori fi trovb imborfato , e alcuni 
ri' efèrcità onorevolmente . Onde s' era guadagnato l'amore, 
e la II ima di tutti i Cittadini; quando nella peltilenva 
dell'anno 1400. pagò il debito comune della natura, e 
fu fepolto nella fepolrura de* fuoi in S. Croce ; avendo 
lafciati di fe tre figliuoli mafehi , e due femmine , dice il 
Croni (la Giovanni ; ma il Mariani noli* AI!:, mi. ne moltn 
quattro inafchi , ed una fola femmina , e con maggiore 
verità il Cav. Giulio ne conta fei , chejfeguono qui ap- 
pretto . Ottenne dalla Repubblica negli anni 1390. una 
provvìfione , o decreto a favore de' detti fuoi figliuoli, 
molto utile per la quieta fucceffione alla fua pingue 
eredità, effondo eglino allora tutti fanciulli da' quattro 
anni all' uno. 

37. Dea di Bernardo; fu fpofata circa all'anno 141 3. 
aSalvadoredi Migliore l'alfe ri ni , nobili ili ma famiglia. 
Contr. D. 6%. a 119. 141 3- e P.ÌJ. aiti. 14M. dove lì 
vede comprare in proprio alcuni. beni di confidcraiione 
nel popolo di S, Stefano di Vicolagna. 

37, Boi.- 
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yfj. bolduiko défWDino n. iitfyS 
' ■ " ìj. Avtòk!" dettò' Cetra n. i ?St. : i t- h ■ » . 

■ 3?. gabcob. r»i# - .l-.l Q&mh. 

» dfle ptrlfii nominati «trché nelle Cronica, M tef*ò dal 
CivslicreOmlio Mari* ù. e dal Mariani rieir /«- 
ètra , e fi Wgorio ne! detto Decreto ielle Riformaslohi, 
e nel Teitamentó del gadrÉ , ..: t.Jo.-,t : , .. 

■" 3». BtNEftETrò 3! Bfcfhàrdo matS T3SB. ed aftffcr* 
all' ATte Maggiore, prima dèlia Seta IMI r : 4l 4. coti* dalli 
Matricola-' .di quell'anno, e poi della kart*', à'ió.- Mar- 
io 14;*. comeappiré dal Lib. 4. ddle MirrieoV antìéhe . 
{fon* fio-di Ini altra notiti»-, fe non che F^esò' AgoftiRa. 
ai'fferrtivSnniLrfttr', Ce «ri C. ff . if ■iljiS' della qtìale 
*»V la feguente p'tofé,- Si vadeanchril riWft WWjft 

|Bl SiSiòns di Benedetto ; i^oftff WWftìitìittì' 9 Bra"- 
gìo di Luta ili Biagio n ti 144/. Canti'. %-. d>4. r^f. detto. 

aff. Dow» a ANdrf* di He ri ed erto ;fa data in moglie , 
prima nel 145?. a Ser Giovanni di Battola Mifti'f G»htf.A. 
Joy. a i6. r4fj- « f 0 » a Gittd d" Ant'ónw 

di Coro, £. iif.foi ^ftviWW'. .1 ■ ~ - "•■ ' 

3«r Dow BEiwAtttìd dì Benedetto; ritto' itel t4i7. 
Si vede alio Squftrlno pei t - Arti maggio*! dot 1 4}J. fnl 
poi fi fece Mortaio" Valltìmbrnfarlo nel Mbn'atfé-rfy di San. 
Salvi AMiisfiro <t4*Ró«iti di Set FilippodaCa'ftèlffaneo, 
Pret. 9. a 7J. cfte avendo uri certo Oon Placido de C*- 
ttfktih da Unterà ài prope ftfediofano , Priore del Morta* 
fiero dì S. Giorgio di FireiMe- dell' Órdine de' Silveftnnri 
rinunziato al Tuo Priorato in mano dell' Aretoefeovo Fio- 
rentino, nel 1450. perchè era rimalo folo Icnia Monaci , 
Démbitis Httmtdàx tBeireiihfi £ Marttlh de FìnttittU Mo- 
tiacoi StoMftifH $. Salvy aétiph UMutàiH àtfti MoitOflerii 
S. Gnrgii in *inf Brevi? Ntnltò P, P V. Il qua? Brève, co- 
piato efattanvente , fi féffM nel!' AfcnWìodomvftiowde' Si- 
gnori Morelli. Qjiindi n#i+J*. p& le fae ntir virtù' f« 
D. Bernardo , benché giovane , riputato degno di cITere 
\ di- 
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dichiarato .comefu ,Abaté avita. Si trova rammentato 
incora dal Cavaliere Giulio Maria nel iuo Zìi. nj. come 
vivente pei fino negli anni 1510. 

38. Brasca di Benedetto; n. 141S. anch' cITo è de- 
fcritro al fuddetto Squittirlo del 1433. ma trovo, die 
cflendo ancora Giovanetto, o fr ne' parti ffafcofameflt* 
di cafr , o ne n condotto vii, nè mai più' tt rividero. 
Potrebbe fotfo after queir i off» de* fondatori d* alcuna 
delle bianche de' Morelli , che fi offervatano fuori dì 
Firenze propagare . 

38. Behcivénni di BenedetWi nato nel r*4*> l'in- 
contra nella Matricola dell'Arte dell* Set», dell'anno 
1450. approvato, tnmbtnrfcia Pttrit. 

3$. Paolo di Benedetto; nato forfo d'intorno al 
1440. lì congiurili; in matrimonio con Donna Li l'aberra, 
di Domenico di Marchionne dell' antica nobili (li ma Ca- 
fttt de' Torrigiani Valori , nel 1-470. Comr. J>. 128.17175. 
1477. Ecco un'altra generazione di quella noftrs infìgtl* 
Famiglia Torrigiani , della quale non ebbi notizia quan* 
do nell* anno feorib ne formai-, é ne feci pubblico l'Al- 
bero nella Genealogia de' Ruitichelli , Delis. digli Evtid. 
Te/c. T. xvi. Ivi dunque a' figliuoli di Marchionne di Già* 
no di Torrigiano, lotto il num. SA. è da agghignerft quello 
Domenico di Marchionne padre di detta Donna Lifa- 
betta . Di effla ebbe Paolo' i quattro figliuoli mafehi , ed 
una femmina, che qui leguono . 

30. Beneoetto 1 n, '471.-, ,^^, ^ ^. 

g SSrjEJ' «- 

39. Agostina di Paoloin. 147?. 'e data oravo! men- 
te in ifpofa a Bartolommco di Pietro di Bartolomme» 
della nobìlìflìma Cafc de' Giannotti , nell'ali. 14-9S, Contr. 
B. 149. a 90. 1408. d-:tto ; od in lei terminò quefra linea di 
Paolo di Benedetto di Bernardo di Giovanni dì Bartolom- 
meo dì Morello ; onde torneremo a* figliuolididertoGia-- 
vanni di Battolommco , che fecero progenie; e prima , 

40. Gm- 
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40. Giuliano di Giovanni di Bartolo rrìmeo , detto 
onehe Già ho; nnro forfè circa ni rjstf. di belle fattezze, 
di genio olir e modo nobile, e di coir urne affai l'plcndìdo , 
e liberale, fu molto impiegato dalla Repubblica nello 
cariche, e' negli uficj urhani; fquittinato ne' tre Squit- 
tinì de" maggiori ulìcj , degli anni ijSr. da me pubbli* 
cito Tom. ivi. Delia, degli Er. Tofc.pag. itftf. e del [jm, 
T. 1 ms.ai%T. ter. (189. ter. e fai ì+n. Fu tratto de' XII. 
e poi Gonfaloniere dì Compagnia ; e fu fcelto da Iacopo 
di Bonaventura a fare lp Squittino del 1404. ne' meli dì 
Luglio ,odi A godo ;e ìndi a due anni , nel 1406. fu tram 
per una Podefteria di faori ; ma perche era cattiva , e 
dilunga , e aria fattiva, i "ri 'fiutò; come /crive il Croni- 
'ftà ,pag. 338. Tre. volte rifedè al governo fupremo détta. 
tittì tra 1 Priori ; Cioè negli anni 1404. di Maggio, c di 
Giugno ,e ne' medefimì meli l'anno 1411. enei 1416. di 
Gennaio, e. Febbraio; nel qual anno li trova ancora de- 
gli Vili, di Guardia , entrato immediatamente dopo detto 
ìuo Priorato . In un Contratto di vendita di una cala 
nell' antico popolo di S. Apollinare è nominato confinante 
alla medefima . Franccfco Patriarchi , in una Relazione , 
o Provatila della dipendenza (iella nobile Famiglia dei 
Boi dinotti di Firenze, pr elfo al Cavaliere Giulio Maria 
a 07. lo chiama Giano il Grande, (limato, dice , perla 
valore fuo da tutta la Repubblica Fiorentina . Si (potò circa 
agli anni 1 j 3 r - con Donna Nanna , cioè Giovanna , di 
Iacopo d'Alamanno Vettori , della quale ebbe molti figliuoli, 
( dice Gio. Cronida , pag. 144. ) e le due parti furino fen# 
mine , e crtdo per infoio a Oggi , che Jìamo nel 140 j. e" n'ab- 
ita amiti circa di fediti , 0 diciotto , che al preftnte »' (•* 

vivi fei , quattro ma/i bi , e due femmine al prefèutj 

Hli pare meglio avviato ad averne , che il vedejft mai . NÌui>a 
però delle femmine e! nomina , perche erano di piccola 
età, e de* marchi allora viventi e' chiama fol tanto Bar- 
rolontmeo, Paolo , Niccolaio , e Antonio. Riferiremo di 
quelli , e di altri due, de' quali ci è pervenuto il nome. ■ 



40. Giuliano, -. 
40. Branca , > 
40. Niccolaio , j 



di Giano; tutti c tre fono allo 
Squittirlo dell' anno 141 r. 



40. Vag- 



bV m ostili xcnr 

■' 40. Va'Sgta di Giuliano; Fu maritati , prima a Gio- 
vanni di Piero di Ser Lorenzo nel I4T- Goiitr. B. 66,'- 
a 80. 1415. àett», poi nel 1439. a Luti di Michele di 
Luti de' Rirtafè, o Kittafcdi . famìglia antichi {lima , e' 
nobiliflima ; Contr. A. 83 a j. 1+19. detto; e finalmente in 
tene none a Piero di 'Zanobi de' Bardi , come colta da 
una Cartapecora di donazione , che fa detta Vaggia a i 
nipoti, enfiente noli Archivio de' prefenri Signori Mo-" 
relli , della quale quello è Io fpoglìo : = An. 1440. 5. Au- 
[Ufti . Domina Vaggia jf/j ol. Giani lobannit de Morelli s &■ 
vxor Pieri Zenobii di Bardii dottante filiti ol, Bartbnlomaeì' 
Gianis de Morelli! , & jìliit Aittouii Granii de More lite 
qttaedam bona , ec. cioè un podere fintato nel Pi viere di' 
Giogoli. Ego Tommajfus q. Bartbotontaei Fraaeijci Net. 
rogai- - Anche a Matteo di Paolo Morelli Tuo cugino 
carnale dona un altro grollb podere pollo a Giogoli ;■ 
come abbiamo da' Rogiti di Ser Gualtieri di Ser Lorenzo' 
da Ghiaccerò de' 16". Febhraio 1454. e Umilmente da' Ro- 

Siti di Set Francefco di Ser Baldefe d'Ambrogio de'Baldefi 
e' 14. Dicembre 14S3 . e da quelli de* ts. Settembre 140*4. 
dì Ser Paolo d' Amerigo di Bartolo Gradì , e finalmente 
da alerò di Set Andrea di Ser Angelo da Terranuov» . 
de' 17. Novembre 140"$, die è lo Mancamento , che fa detto — . 
Matteo , di un canone di quattro fiorini l'anno , che ave* I 
quel podere colla Chiefa di S. Iacopo tra* folli . Si vede J 
che quella Vaggia era affai ricca di beni propr j , e di»' 
altre Carte della Famiglia apparifee donna di grandi af- 
fari; e finalmente , che ella in compagnia del detto ul- 
timo fuo marito fi dilettò di fare molti viaggi -per V Eu- 
ropa , e f penalmente in Inghilterra 5 le quali cofe, per . 
noe* tempi fpezialmente , montano in una femmina gran- 
de elevatezza di talento . 

41. Paolo di Giuliano; nato nel 1387. fi vede alla 
nobile Matricola dell' Arte della Lana fotto di 30. di Set- . 
remore del 1438, ed approvato , infieme co'fuoi fratelli , 
agli Squittinì degli anni 1411. e 1433. T. 1. a 160. ter: 
Ebbe moglie , della quale non 6 a noi pattato il nome , e dì 
fifa due figliuoli, uno mafehio , ed una femmina; cioè, 

41. Polo di Paolo di Giuliano , mori fanciullo. 

4t. Ca- 
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. 41. CatibtvaxK detc» Paolo ( fpofata neiPan. 1431. 
». Crifiorano d' Antonio di Bernardo , di cui non ne ho 
potuto certificare il calato i ed in effà tarminò quella 
breve gonet»iione di' Paolo di Giuliano di Bn tolommco . 

41. B.ìrtoi,wme» di Giuliano detto Giano ; nato nel 
li vedo agli Squittinì , come fi è detto ■ del 1411. 
■ del 141 ]. e per |>rimn ufi/io età già rifeduto fin del 1416% 
degli Vili, di Guardia . Fu de' Priori ne' meli di Settem- 
bre, e Ottobre del 1*31- c Del "1434,, dé'X. di Balia. Ca- 
valcanti , Notizie di Eirtuzi mi- Ebbe ancora altri tifici > 
e ciricfie fuori dì cittì ; ma è memótabile fopra tutto 
il fuo PotefUriato eferciuto in Piftoia nel 1454- nel quale 
fe «fplendere tanto la fua prudenza , umanità , e mode- 
lli», ebe ppr quelle 1 e per altre virtù fu da' Piftoiefi pri- 
vitpgiflto dell' Arme loro , e del titolo di Padre della Pa- 
tria, con pubblico decreto , del quale è quello lo ftratto r 
A/> i43J-f#?->4- /«"" ce. Priarcs, & Vtxìllifer lafiitìat 
Qvitutil e<e. Pijkrii ec. oi praeclaeai vìrtutes , & fiigul<r 
reta Wkkfiìwit oc- Nobili! ,& Egregi Viri Barthulmuei Imi 
de Mortili t , Hmiv, Poteflotit P i fiorii ; cuìus- in ti ut Prue' 
Julata tonti faeruHt fitta rti ab eo geftae gued Petrern Pi' 
(hrimfu Patr'w wercturparifortniter nuncuparì , eo. Danna 
pernii Ili 0110 a ie%tv Bartolommeo di poter portare 1' Al- 
ine del Comune di Piftoia , tam in vexilìo guata fiuta . 
exuviis , falerifqu* , et tot» in vita , guata tu txitnf vi tue ; 
ec.hc polla dipingete le fuc Armi , dove egli vorrà , nel- 
la C itti di Piftoia,, ec, (^egià vi fono in pietra, col fuo 
nome al Palano Pretoriano.) Rog. EgoLvcas Sur dugu- 
fiim Zmtauis de Pifiaria, Csntelloriut Reformatiointm dtfìat 
Civitatir Il Saivi nelle lue Storie di Pijloia r T. a. 

Uh. is. pag.%60. fimilmcnte regiftra quefta Po tetta nato 
di Bartolommeo , al Maggio di detto anno . E* nomi- 
nato in varie Scritture della Cala , e- particolarmente in 
più lodi dati tra. la fui moglie vedova , ed i fiioi figliuo- 
li; alcuni de'quali riporterò a luoghi più opportuni. 
Quella fua moglie fu, ftjargherita d' Antonio di Bartolo 
di Suigallo dcToi-tirmi , fpofata da lui nel 1419. Conti: 
B- 79,01*1. ugp.dettòx . la gitale pai, morto lui, lì ri- 
maritò a Mcfs. Torrimafo di Ser Iacopo de' Salvetti , come 
tetra dV Rogiti dj $« Saoti di Giergjg. di Tornn»fo lacopi 
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de" a. tuglio.i4s4. Sr mova di W «11* AtcfcivÌQ generale 
un Boriila -Tetìoinent* de' dì ì.fébbfjiri 14} j.- l'o^ac. Set 
Matteo -Sofferoni , nal quale falcia. , ohe dopo la .-morte, 
delle 4ue. ftwforvlle, fi coftifuiiTe de' fuoi beni un fonda 
por dote deita Cappella de' Morelli, in S* lacopp tra* foflì^ 
Ebbe di e/la Bfcrtnlommeo tre figliuoli malchi . Morì circa 
di anni (»' di età , a poco i piò red. è certo , che e$a. . 
già morta :riel i44p.: come fi è veduta dagli »|tÀ di Spji 
vaggia /dèlta 'Vaggia, fua forella . . 

BhacouAW"di Bareotoitìmeo ! Suppongo , ; -niorf« 
fiocinilo , perchè di lai- npn li nova altra memòria , c,hp 
il folo nenie .' . '..'I . i ,1 ., ( ,. ■>-, . , 

41. Giano di detto Batto 1 om m eo -, n. 14*5. fijvede.' 
approvato allo Squimiio del 14J3. T. 1. a 162. 

■ ;fì.',9«jUKE5C0 i detto -pai Ti artoi (romeo di Ba rtolom- 
meo i nato i4}ó". lo trovo defct.it co alla Matricola della 
nobiLs Arte della Lana , fotito; il idi. 15. Tdl Dicembre, del 
>4H- SpoBoHanno i^-s.-Maifonrij Andrea di .M#ìp ardo 4( 
Meis. Carlo de 1 Cavalcanti . Contr. D. n6.a 19. e 39. 146$. 
A«<> . Molte Icritturc , iftcùnwrttìi, esatte del b Paini- 
glia lo fanno comparire aliai attento-, e prudente noli» 
amminift:a7.ilinL' domL-ftica .' Nel-i45t. fi vede ufta dona- ' 
zione , o piuttolìni ,■ com' io ereda , una ridona 7 ione de i 
boni di Giogali , fatta da, lui alla zia Qenna ..V aggi a » 
che a favor fiio; e de' fratelli . gli uvea" gii fin nel 14411. 
donati, ooméifii'difTfc; ed appari fot dall' im bravi a cura di 
taht fttuaicnto-, ellervi irate -tra ciTo , e la madie, Donna 
Margherita, perciò varie coatro.votfwi-Eceeriprefttìtto iaj 
An. 14S4. 1. lutii . Cuoi certum efft dicitar , quod ex Laudis 
H&h iato» Jt "Afogurtora fil.il/ A m vlB^hlo«mi de 
Bortìn'aàs ux.-oL. Bartbobvwi GH&i Marette , sfe 
kodu U. Tbòmjijìc Ser lacohi dt Sn&vèttji <» /*5ff «fM, 
éi G. Franti^bumvoeatitm Battiohmmea ùhs , *• oj'm 
Bvvtbo/omei Giani ,«nt MorcJiit /^rr* -fier 

&pa%. V.Maa i: Ei^fpiivt. Gmwtebitti-.-d*Ma:Ì9gfùf »' a&uéicata.. 
http diHo Fkowì/cìo Quatto», boóo a, Gioirli «, 
43» FritóUfe A«t rfA» i*M -A KtfJFW«. *t jtffi 
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Sàiitii »t Georfìi Tomma/! Iacobi rog-. = E del mefe. dì Feb- 
braio feguente, fotco di nella ridonatone , che fa 
detta VaggU -degli (Vcilì beni a Mattew di Morèllo di 
Paolo Morelli, è umilmente hominatoTrancefco peri» 
eeflìonc a lei fattane, forfè per queir» effetto . Rogato 
Ser Gualtieri di Ser Lorenio da Ghiaccerò . Anzi egli 
(retrocede, e dona 1 iater v'roos a detto Matteo la porzione 
fta donatagli dalla predetta Vaggia Tua zia l' anno 1440. 
come fi vide. Strumenro rog. Ser Francofco di Set Bal- 
defe d' Ambrogio de' Bildefi , fotto dì 14. Dicembre i+tfj. 
Ma troppo prolifli cofa farebbe H riportar» qui" tutte le ' 
fcrittùrcì e contrattazioni rigaarjiuoti efE) Franecfco, 
che pur ora fi confervano nella Cafa . Ebbe egli .dell»: 
fuddetta fua donna tre figliuoli maichi , ed una fem- 
mina ; -ctòè ■ ■ ' a- 

4). Mmnardo di Francefco, detto Bartolomroeo ì 
tv. cjrca £ àl 1467. «d'approvato allo. Squittina del rt$a4* 

45.1PÀ0LO dìFrancefiio» nato-nel i4«Sp.non ne trovo 
»ltta memoria v crédo, eh' e* morifTe giovanetto. ; - 

" : 43. Antohio di Francefco; nato noi' 14/1.' ed .ap- 
provato nello Squittirlo dall'anno 1514; fi. congiunfe in 
matrimonio con MargbeH» d' Antonio di Bartolommeo 
di BiaaìòV dell' Ancifa , ramigli» nobile , * potente. Centr. 
Con*. \. J a 4- c C. 1 f« » i* e D. 17 j. a ft>..l*4 7- Vedendo , 
eh' ei ,' benché minor* ; prende moglie, 1 ri vece del fu*-: 
tello maggiore, vengo àcimfermarmt.ihé.Paolo monne, 
giovanetto. Antoni» nbntebbe fucceflìone alcuna , c ne 
pure lafciò' di fe 'memoria rmticolore,; 

43. Mahghebit* di Francefco detto Battolammeo f 
fiata forfè circa all' anno 1408. fpofata a Iacopo del Cav. 
Domenico di Bsrtolomrrie» de' Baldino* ri , f«/!W>(lcrive 
Francefco Patriarchi in unafna Relazione di quefta nobi- 
liffima Famiglia) di duo Siguori viventi, «A*/ 
vuntco di Stefano atHantc in Firenze, e dei Sig.D.Lejare 
H lambì in Roma Duca di Pefcbio Borano neU 'Aèruzza 
Ulteriore , fotto il quàt Ducato f$ comprendono ptu Terre , 
Steri/dizione Baronali «ti ftp» di Napoli , eòe t cfltudt 
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jBer «aio wj/ia (fi circuita . ancora il /addetto D. Ce/ara 
Baro» Romano. Neil ha fuceejjiout mafculìnai ha foto aita 
femmina Giuevera G'tuflìna-, maritata al Conte Francefca 
Maria dì Carpegua nipote carnale del Cardinal Gafpero di 
Carpegna , Vicario di N. Sig. Clemente .TJ. Zibald. del Cav. 
Giulio Maria a 97. Quello nobiiiflìrao maritaggio appa- 
rile all' Archivio Generale , ne' Rogiti di Ser Andrea di 
Manette de' Rigogli de; 18. Gennaio .15:00. dal quale fi 
rileva , avere ella- avuto , Fra gli altri afTcgnamenti do- 
tali , anche un podere porto a Beirofgnardo , 1: d. S. Se- 
polcro . In lei terminò anche quello ..ramo. di Francefco 
di Bartolommeo di Giano di Giovanni di Bartolommeo 
di Morello , ce. ;"*„ - T., 

44. Antonio di Giuliano detto Giano; nato circa 
all'anno 1400. fi vede alloSquitrino dell' anno 1433. 7 1 . 1, 
a itfo. ed alla Matricola dell' Arte della Lana del 1431. 
ìn Settembre, e del 14JS. de' ra. di Gennaio . Quindi 
ebbevarj uficj ^pubblici ., e, fu molto attento .tanto nelle. ^ 
cofe Aie domertìche , e private, quanto in quelle del Co- 
mune . Onde nel 1' anne 1440. fndegrr VIH ; diGuardia , 
e nel 1 436*. fu tratto , e andò PodelH di Pcccinli ; tìb. di 
Provi f. di dettoanno 0,87, alle Riforjnagiom .- Ppf rie) 1438-. 
entrò de 1 X. di Balìa ; e nel 1451- rifedè anche, de' . Priori 
pe'mcfi di Maggio, e di Giugno. E 1 nominato' in tutte 
le donazioni, che. fece JDonna Vaggia-fua Torcila , come 
il vide ne' figliuòli di lui , é di Ba,rtolontmeo, , ed in tutù 
gli firn menti di paflaggì di dette, donazioni,, o ceflìoni 
ad altri parenti . Ne' Rogiti di Ser Guafparri. di Giovanni 
Cigoli del 1418. Pret,ac. t. 'a 355., fi. vede coftì tu! to' Pro- 
curatore d' Antonio del già Piero. dì goccio de'Gherar- 
dini , che allora dimorava ìn Pog'gibonìT , e del Tuo fra- 
icllb Bartolommeo,,. come, eredi. dì. Taccio dì Boccaccio 
Gherardini; e bilbgna , che partane 'buona 'coirìfponden- 
za , ed amicìzia tra lui,, e quella nobili (lima Cafa.i perchè 
poi eì fi con giuri fe in peline nozze. colla cobi! Donna Dia- 
nota di Toccio de' Gherardini , come da Gab. Lib. A. 104. 
ji loi.e in. 1453. £0 veggio fpeflb dimorante egli fteflò 
in Poggibonfi ,e farvi di, belle compre d( effetti , a nome 
di erta Dianoia fua moglie; come nel 1440. ne' Rogiti 
del fuddetto Cigoli , Prone, a. a 33. fi legge in fomma 
x Tm* XUT. % cesi 1 
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cosi : Fràntìfe», Tornititi'" * P««f* A Fioretti* Chìi 
Wlurentiitus mor anr adpra fens in Cttfiro PoHti Bonitti vcadìt 
ima Antonio 0 i, Giani loannit di Morellìs de Fiorenti* 
kabitami Uidido Cafra ; minti prò Domila Diamo* ■* uxore 
pia . & fiiìa olim Tòecii Bòccticeiì di Gberardìnii : - Ed altra 
limili.' compra nfl medefimo luogo, e d&llo -Retto ven- 
ditore J c intra lo (ietto nome , occorre nel ffl««Smo Pro- 



oiture f c jotro lo treno nome , bww* *"™™ 

«.collo fotto «•« i. 'Settembre 145 !■ Morta p.anota ,m» 
«Ile feconde norie colla nobìj Donna Maddalena di Nic* 
colò Ji Macltró Piero degli Oncrtl da Pefoaì Contr €; 
uso. o i:t. : fff. p?-a'-ttf. c D. 13 j.-' J i* 'Jtf e C. if8. 
« 114. 1 507. 'delle cjuali ebbe fette TÌ^IiaofrBrtftfe) , e due 
femmine; credo fette, tnclufc le femmine della prima , 
f due della feconda . .... 

44 .Cammilla d' Antonio; nata, forfè intorno al 14*0; 
fii foofata al -noljile torno Iacopo di Sér ISicaolo Folchi „ 
tome apparire* dalle -Gabelle 5 &»• * "f «« 
.^naJ anno rìeeVe-'fe fte doti, perchè era già vedova. 

44V-b.A«byA-> Antonio; nata forfè -eira aU>nnc 
jWiVS Ì#yi. j « 1 dan ìfl matrimonio a Giovamn di Bar- 
tolommeo de' Bnon-fignori . 0i*ri D. »7- »»°J- '47*"- 

44. T0CCT0 , n. circa 1444/7— » ..j J V !' 

44, LUTOIZO , n. 144J. V" ' 'l" ','1 

♦4. U&Vb'te forfè t*4«. ; Vf Anton*. 
' '44; BériJaroo , n. ufo. ' ■ ,1 ' u ' 
MI^Tto^e , cìettoOtro , n. i4,S3- 1 ■ 
44." Beuedetto. n, 1460, ^'..' L ,' r f ." 

Tutti cO*p«rrfcOtió : neJh ceffione *pr«^«ritovm dell* 
aonaiionc fcttà loro da Donna Vaggia loro na, dell» 
nuale qnefto è in nlhetto 1' Iirrumer.ro ; = Attuo Doim** 
US* die »a. Sctumhrit. Ctrtum V>£ 
,44.9. Da»: Vagli* , 91, Giani loanms de Morella* *>**. 
Pieri Zeniii de B<t*<M doamit Jlirr pati* **- Barthoh* 
moti Giani de Montili, tritìi* »*tit\ & mfatum /In- 
torni Giani de Wflrrf/A medietatem '**>«* #»*«* a ^ogo- 
ti ec. Vndt bodic Tocciut , UtwiMt , & Bff«qrd¥ì fi**™' 
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ty-fl&i. diSi Autpnii àe Mouttir , eorupi ami ne, & nomini 
lacobi , Geloni s , & Beaedicli eorum fratrum , cefferunt fua 
tura fupct di&a bona Spettabili , & 'Egregio ViroMattbaeo. 
Morelli Patrfi de Morelli!. — Ego Paula; Amerigi Battoli 
Graffi rag. - Di tutti quelli Iacopo, Bernardo, e Bene- 
detto comparifeono approvati , o beneficiati allo Squittì- 
no dell'anno rji4- Lutotzo poi fi vede alla Matricola 
dell'Arte maggiore della Lana , Li!>. s° lotto t' annodi. 
V di primo d' Aprile , Beneficio Patris ; e cosi ancora B«r-. 
nardo i l'anno 1488. agli 8. di Febbraio. 

44. Otton», detto Otto; prefe moglie Donna Pippa 
diTommafo d' Angelo Corbinelli , nobiliflìma famiglia; 
Contr. A. 144. a 150. i$j>. 1453. C, IS7 . a nj. tyoo"-, 
ma non ebbe fucceffione . Si trova talora fcricto anche 
Ottavio, ■ ■ 

4j. Benedetto fi fposà , ma non fo a chi ; edcbtwi 
«n figliuolo 5 cioè 

4S- Antonio di Benedetto, Quefti fi vede al detto 
Squittirlo dell'anno tpf, così deferitto : = Antonio di 
fienedetto d 1 Antonio di Giano Moretti ; = ma non andópii 
innanzi quella generazione . 

4<T. Michele d'Antonio di Giano; nato nel 14^4, 
è al riferito Squitrlno del i'ja'4. ma non fo , quali ufiij 
pubblici egli fi avelie . Sposò Donna Caterina di Simo- 
ne di Piero del Garbo; Gab. B. 188. a 184. jsjS. e A 
J97- * ?8. IS40. 

■46". Sor Lodovica, n. c morta 1580.*! di 

45. Sor Clemenza» n. ijii. morta isjS.X Michele; 
amen due Monache di Angolare virtù nel Monaflcro di 
S. M. degli Angeli di Firenze dell' Ordine Domenicano . 

47. Bernardo d' Antonio di Giano ; n. nel 1450. fquit- 
rinato, come fi dille, nello Sqiiittino del 1514.. L' anni? 
I yofi. fu Comminarlo di Prato , come al Zibald. del Cav. 
Giulio M. a 3. Infra le poche memorie, che dì lui fon 
jj(Wft nella Ca& , v' è un Breve, o copia di Breve Pou- 
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tifieio , nel quale (1 concedono a lui , alla moglie , ed li 
fuoi figliuoli nominatamente molti privilègi. Quella fu» 
fha*li'e. fu la nobile Donna Ermellina di Ser Lntto dì 
Se^Frareefco Mali; Gab. D. ij3. a J.JJ, e H. p." a H. 
della quale ebbe 

■ 47' Maria di Bernardo; nata nel 1497. elle 5 velli 1* abi- 
to Reli^iofo nel nobile Monaftero detto di Annatona, 
col nome di Sor Dorotca , ove morì fintamente nel 1 J7J. 

47. Iacopo, n. 1490.— Vdi Bernardo; fi veggi ano 
47: Lutoiio, n. 1492. A nominati nel fuddetto Bre- 
47. Giuliano, ri. 1406". i ve , ed approvati nello 
Squirtino dell'anno i*=4- e Lutezio è deferito ancor* 
alla Matricola dell* Arte -della Lana del 1 JJì. de l Ijf. <H 
Marzo, Uh. 5. 'n elfi terminò quefta linea di Bernardo 
d' Antonio dì Giano di Gio. di Bartolommeo di Morel- 
lo ce. Rimane ora a partir* dell- più lunga , è tu tea vii 
vigorofa fucceflione di detto Giovanni di Bartolommeo' 
di Morello , che dal feguentc fuo figliuolo deriva ; cioè , 

4». Bahtolommeo dì Giovanni di Bartolo Ri m-eo r fi 
vede alla Matricola della Lana, 1* an. 1379. T4- Luglio 
B. F. , cioè cuti! beneficio Protriti donde può dedurli-, eh' ci 
folle minore di Bernardo., che vi era fino del 1371. be- 
nefici" patrts . Quindi fu approvato allo Squirtino di fo 7 
pra mentovato dell'anno ijSi. pag. 104. Fu , come ai- 
ferifee il Cronifta , dì belle fattezze corporali, alto dì 
. ftatura, d'indole nobile, lieta e convenevole , magna- 
nimo di cuore, e fplendiito. Si congiunfe in ■ matrimo- 
nio con una dell' antichiflim» Famiglia de' Monaci , chia- 
mata Elena i e per troncamento folito. Lena di Ser Nic- 
colò di Ser Ventura Monaci, ch'era attualmente No- 
taio delle Riformagìom. f«(fcriveil fuddetto Cronìffe ) 
una favìa danna , molto eloquente , fagaee , * fapea fare 
eolle .mani ciì> , c& ella volea , legga , fcrivea pulitamente , 
e bene ; della quale nacquero tre ngtiuoli , duo mafehi , 
è una femmina, de' quali qui fojtto ragioneremo. Si fa, 
eh' ci mori in Forlì nel 1583 di pestilenza ; perlochè io 
opino; che cola fi folle trasferito per ifchifare ciò, che 
incontrò, valeva dite U mortalità i che già fin dall'air* 
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no ìnnariii S'era affacci ita in Firenze, e nel detto an- 
no poi 1)83. fi riappiccò crudelmente alla noltra Città, 
facendone indicibile ftrage , cflendofi a nelle dilatata nella 
Romagna , ed in altre parti vicine d' Italia . Efifte il Aio 
nobile Teltamenro, nel quale e nominici la detta Tua 
Contorte, e i due fuoi figliuoli mafehi . Gab. B. -rf.a ifc. 
1383, Il fuo cadavere, dopo "cflWe ilato onorevolmente 
cl'pofto , e depoGtato nella Chicfa de' Padri Minori di San 
Francefco in Forlì , fu naf porta CO in Firenze, e fcppel- 
Iito co* fuoi antenari in S, Croce . La vedova Elena , ri- 
condottafii colla Tua- famiglia a. Firenze fopravvifTc fino 
all' altri moria del 1400 per la qu.'lo anch'clb pifsù 
all' altro mondo , laiciando eredi de" fuoi_ ricclii ftradoralì 
i funi figliuoli . Si ve.le rammencaro in un Contratto 
pubblico di vendita ■ fatta nel i 377. di beni polii in Pa- 
paia S. Crefiii ad Valcavam , quìèus <i primo Fpifcopatut 
Floreutinas .jeu Bartolomei quondam ìoannit de Morelli! ec. 
qua? borni funi livellarla diffi Epifcopatut ce. Ser Anto- 
tiiv q Pieri Ser Grifi N«t. Ptorent. emeittì prò Ser Do'iii- 
mico q. Allegri Noi F/irent. ec. Dagli Spogli del Segaloni 
Tomo D. a a7S- P r «JT° »' Cav. Giulio M. a. 8*. 

48. Lisa di Barto!omrneo t forfè morri anch' ella dì 
fette nella fua fancìullezta . perocché non fé ne fa l'ellto} 
ed il Cronilta , bem.hè avene prometto di parlare sì di 
lei, che de' fratelli, non ne fa poi più parola. 

48. Gualberto di Bartolommeo ; nato circa a' 1378. 
fi trovò fin nella fua prima giovinola mito abbondante 
di riCfcheiTé ,che potè preilare in una foia fiata alla Re- 
pubblica , per la guerra contro al Duca di Milano , Con» 
di Virtù, la fomma, allora aliai «moderabile , di «00. 
fiorini d'oro( come colla dal Libro dell' Actatto ilei 
I39J.Rifcdè tra* Priori ne' meli di Mano , e di Aprila 
dell' anno 1418. ah locar», e come tale > sflìltè , con gli 
altri Signori, alla funzione della Rola d'oro, fatta con 
(bienne pompa .e proceiTione, la mattina di Pafqua , da 
Martino V. Sommo Pontefice, di pochi dì venuto in 
Firenze al Concilio ; come vedremo nella Cronìclictra di 
Lionjrdo, fotta ilerto anno. Ebbe due mogli di fami- 
glie antiche., e nobiliflìme ; la prima fu Donna Lilaberta 
Ci àì 
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dì Francefilo di Niccolò Ferrantini; Gab. B. 6$. * 16. 
1414.. la feconda, Rimerà di Gio. di Panino Cieciapor- 
cijGrti.fi. 71. a no. 1419. Ma di niflbna di due ebbe 
fuccelfione . Apparifce alla Matrìcola dell' Ano della La- 
na , Uh. 4, Totto di 9. di Dicembre 1410". 

49. Giovanni di Bartolommeo di Gio. n. 1380. ap- 
provato allo Squittìno del i^r r. e Veduto alia .Matricoli 
dell' Arte maggiore de' Mercatanti , detta di Calùmi» 
Liè. 2. all' un. 141;. fotto di 8. di Giugno , c poi di nuo- 
vo, inficme col fuo fratello Francefco, nel 1448. a." dì ir. 
di Settembre. Al Libro delle Tratte del 1411. al 1431. 
Ann. 1. antico delle Rifbrmagioni apparifce eletto Con- 
folo dì Marc l' an. (419. ed al Lib. di ProwiJIorii del 1391- 
* fìsS- " 3 S - "ci 1459. de' Vi. Deputati per gli affari di 
Areziojenel 14-30". Vicario d'Anghiati . Tratte , e Prova. 
di detti anni . Sua moglie fu la nobile Donna Giovanni 
di Filippo di Loremo Machiavelli 1 Gab. C, 7S. a 34. e 
f . a 10. 87. 1413. della quale generò due, o tre figliuoli 
mafclii > ed una femmiaa , che qui feguono , Non fo 1* an- 
no appunto della fua morte ; ma fi fa bene , che ci fu fep- 
pellico con grande onore in S. Croce, in una fepoltltra 
nuova da lui fondata , ed era fotto il num. 198. ne* Chio- 
ftri, fopra la quale vi era (colpita colf arme, quefta me- 
moria ; ~ Sep. lobannis Bartoli de Morelli! „• = e vi fi ve- 
de» aggiunto dopo : - Di Gualberto di Gio. dì Bartolom- 
meo, = cioè, del fuo figliuolo. Rojjclli Sepoltuario T. 1. 
a 348. e Cai: Giulio M. Zìbald. a \t, 

49. Berta di Gio. n. circa al 1417. fu fpofata a Paola 
di Giovanni d' I polito della Cafa ; Gab. lì. 98. a 40. 1447. 

49. Filippo di Giovanni ; non è nominato dagli altri ; 
ma lo trovo riferito tra le ricordarne delle cofe del Sa- 
vonarola, e de' due bollenti partici, che furono intor- 
no al medefimo . Tra alcuni frammenti , o tirarti del fuo 
Procedo, ed efame, che erano già in Cafa Gaddi, fi 
legge quanto fegue , fotto fanno »49J. = Filippo di Gio. 
- Morelli doveva elTere di autorità nella Repubblica, 
£ mentre Francefco Valori, che eia capo della fazione, 
e che fegnitava il Savonarola , per tirarlo dal fuo par- 
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9 tÌM, trattò dargli p?r moglie «ria figliuola di Filip- 
= po Valori, come innanzi avea procurato darla a Mut- 
s: te» Stroztl . I quali trattari , che non ebbero effetto , 
= proccurò per -multo del detto Fra Girolamo, come 
= egli fteffn depofe nel fuo efame. = Piero Gaddì a !f. 
Giulio M. Monili a 19. 

jo. Francesco di Gio n. 1410. iqulttinarò nel 143?. 
T. 1. Sfitht. a deferii» alla Matricola dell' Arte 

maggiore della Lana, Lii. 4. forto di :3. di Dicembre 
del J4S7- interne col Tuo fratello Gualberto. Nel t+Sj.- 
fii elerco Provveditore del Bigatlo-; Ltb. di Tratte d?l 
1456". al \4,66, ed ebbe ancora l'onore della Signorìa di 
Firenze ne' mefi di Mario, e d'Aprile del 140Y Sposò la 
nobil Donna Goftanza d'Agnolo Burini; Gtè. B. 114. 
a 31. t4^3- ed ebbene tre figliuoli, due femmine, ed 
Un marchio , che fono 

yo. Nanna di PrancpCco; n. ciro» 146$. fpofjta nel 
14*4, a Gio. di Niccolò di Giovanni di Set Benedetto 
Tempii Cab. D. 135. a 177. 1484. detto 

5». Margherita di Francefco? n. circa 14*7. dar* 
in moglie nel 1401. al nobile Michele di Se r Piero <IÌ ' 
Iacopo Migliorellì; Gab. D. 141. a 1S8. 1451. e K. 
p." a 8, 

Jt. Lirici di Francefco-, n. 140*4'. a* 0. di Novembre 
approvato allo Squittì no del t;oS. e di nuovo a quello 
del 1514. Sì congiunte- nel 1493. in nobile matrimonio 
con Mariella di Niccolò de' Rolli ; Gal: A. 144. a t, 
1403. della quale ebbene i feguenti figliuoli, 

fi. .-Maddalena di Lutili ; fu maritata a Set Donato 
di Ser Antonio Parenti; Gai. I. a 304. e B. 177, 
« 187. ijiS. 

Jt. Francesco di Luigi; fi vede ailo Squittirlo del 
1514. Fu Podeftà alla Terra di Calcia Panno 1559. e 
n' è ivi pubblica, ricordane* nell'arme, e nel nome 
fuo} come notò il minuto, e diligente indagatore delle 
g 4 cale 
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tafe Fiorentine, Piero dell'Andra , nella fui Raccolta 
dell' Armi dellt Famigl. Fiorent. tratte dalle Poteflertc ec. 
wss. a %. Nel 1J17. prefc in moglie Donna Aleflandra 
d'Uguceione di Recco dc'Capponi ; Gab. K. a.° a afi. 
1 527. detto ; ma non fo, che avéne fucceffionc. 

fi. Cìo. Gualberto di Luigi; approvato nel detto 
Squittino delisi+. Nel i?3 8 - fposò Donna Margherita 
di Tommafo di Marco Marchi . Gab. 188. ti t\. 1538. A. 
E lei morta, pafsò nell'in. 1*57. alle feconde nozze 
con Donna Nannina di Bartolommeo di Filippo Ciari ; 
Gab. A. 206". «41. 1557. detto . Ebbe due figliuoli ma- 
felli ; e fono , , . 

51. Tommaso di Gio. Gualberto ; n. 1539. circa .s'in- 
contra al Lib. fi. G. della Matricola maggiore dall' Arte 
della Seta dell' anno 1567. « s j. 

jj- Simo netto di Gio. Gualberto! n. ij4t. o come 
fi legge negli fpogli de' libri delle Tratte , cavati da Pie- 
rantonìo dell' Aneìfa a 300. ri- a* di 53. Maggio 1540. 
Ebbe in moglie nel 1592. la nobil Donna Maria- di Gu- 
glielmo Giramonti Gini; Gab. P. j.° o-aoo, e D. 141. 
a ipp.c di ella due figliuoli; cioè, 

S3. Margherita di.Simonetto; n. 1504- fpofata nel 
1609. a Piero d' Ugolino di Michele del Vernaccia , pa- 
dre del rinomato Senatore Ugolino; Gab. T. fi. a 48. 
ifioo. Quella, che fopravvifle al fratello morto fenza 
fucecflione, traffe a fe tutta l'eredità del padre, nella 
quale erano eomprefi molti terreni, ed effetti antichi 
del Mugello. 

S3. Gio. Gualberto di Simonetto; n. iyp3- fi tro- 
va rifedere tra* Signor) Vili, di Guardia > e di Balìa nel 
1 filo. -e nel 1023. era flato Podeftà a Radda , come fi 
vede dall' arme , e dal nome affino a quel pubblico Palli- 
lo Giovangualberto di Simone Morelli idi j. = e nella 
Raccolta di tali pubbliche rimembranze d'Armi mss.. 
farra da! Dott. Paolo Minucci a 4;. Non ebbe moglie, 
nè figliuoli ; e morto nel 1663. cefsù in lui quello pù- 
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mo braccio della dipendenza di Giovanni di Bartolom- 
meo di Gio. dì Bauolommeo di Morello ce. derivata dal 
primo figliuolo di luì Francefco . Palliamo ora all'altro, 
che fu . ■ 

54. Gualberto dì Gio. di Bartolommco ; n. 1415. de- 
ferirlo allo fquittinio del 1433.0 regiftrato alla Matri- 
cola dell'Arte della Lana Uh. 4. a' dì 15. di Dicembre 
14*7. Ebbe fucccflìvamcnte due mogli; la prima fu Li- 
fabetta di Daniello di Zanobi di Lionardo , non fo di 
che Cala , e di effa i tre figliuoli , che qui appreffb di- 
, remo; Gab. D. 103- « 54. -14.51. la feconda fu Luifa dì 
Apardo di Niccolò dì Lorenzo Lettini; Gab. D. 131. 
a St. 1480. Non ho trovato l'anno della fua morte-, 
dopo la quale fu fepolta nella fepoltura del padre in 
S. Croce . colla memoria dittimi fopra la Lapida , com» 
fi diffe fopra , al nome di Gio. di Bartolommco , fua 
padre . 

«4. Lucrezia dì Gualberto; n. circa al 14(0. ma- 
ritata al nobile Francefco di Lionardo del Magrezza . 

54. Bartolommeo di Gualberto; n. a' dì C. di Set- 
tembre dell' anno 1458. regi fi rato alla Matricola dell'Arte 
de' Mercatanti , Uh. a.utfp. nel 1471. i riderne colfcguente 
filo fratello Giovanni; e quindi approvato allo Squittinì 
dell'anno 1484. Non ebbe nè moglie, nè figliuoli. 

SS- Giovanni di Gualberto; n. a' di 18. di Novem- 
bre 14SS- o 1456. apparifee allo fteflb Squittinì) del 1484. 
Non mi è noto con chi fi congiugnerle in matrimonio; 
ma è certo , eh' egli ebbe moglie , e di elTa i feguenti 
" figliuoli. 

SS- SuorIpolita di Gio. fi fece Monacai' anno tjoi. 
nel Monaftero di S. Girolamo fulla Colin, ove finta- 
mente morì nel 1510. 

SS- Fioretta di Giovanni ; fpofata nel 1514.3 Chia- 
rimmo di Francefco di Chiariflìmo dc'Cionacci . Gai. B. 
«tfj. a itfi, 1514. detto, 

56". Frah- 
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ytf. Francesco di Giovanni ; n. circa al 1450. appro- 
vato nello Squillino del rj=4 congiunto in matrimonio 
alla nobil Donna Lifabetta di Giovanni di Luca Marti- 
ni ; Gab. C. i." a 73- 1 510. La quale fuccefle aci una groflit- 
eredità della madre, che fu Vaglia di Filippo di Mefs. 
Poggio Bracciolini; Tefiam. 3. a 40". isfii. e di lei na- 
cquero 1 fegacnti figliuoli . 1. ' 

jó". Giovanni di Francefco; lì vede beneficiato alli» 
Squittirlo del 15*4.' 

j5. Fu. Bartolommeo di Francefco , Domenicano* 

57. Poggio di Francefco; è rinomato , per avere avu- 
riin ifpofa Aleflandra di Lorenzo de' B un ndel monti , che 
fu avola materna della noflra S. M. Maddalena de* Pazfci , 
poi panati in feconde notte- al nobile Mefs. Antonio» 
Andreafli da Mantova. Gab. A. 319. a 4=. 1571. Di lei 
dunque ebbe Poggio la figliuolanza, che qui feguer 

57. Suor Selvaggia di Poggio ; n. tjjo. Monaca nel 
nobile Monaflero detto di S. Giovannino de' Cavalieri , 
della Religione di Malta . Quella non fu follmente Cu- 
gina della predetta S. M. Maddalena , ma ebbe la fom- 
fiia confolatione fpirituale di averla folto di fe qualche 
tempo in educazione, e cuOodia, mentre era fanciut- 
lina nel fecolo . Fu Religiofa di grati virtù, di efcmpla- 
re pietà , e eh dopa morte lafciò molta opinione di bontà 
predo dettt Ma**ébt; come lì legge nella Vita di detta 
Santa, par. t. f. 4. Cefsò di vivere nel io»*. 

57, Isabella di Poggio , poi Religiofa, anch' ella 
virtuoliflima , nell" illuitre Monaftero di S. Clemente , 
fino dell'anno 1.57». col, nome licito di Suor tabella, 
morta nel itfja; 

57 Caterina di Poggio; che fegnitÒ l'efempiodella 
forella , rendendoli Monaca nello fteffo Monaftero di San 
Clemente , dell' an. 1 r;*. col nome di Suor Brigida , ed 
in quello riffe, e morì rancamente nel itfij. 

57. Ora- 
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f 7. Orawo di Poggio i di cui ci rimane il folo no- 
me , forfè morto fanciullo , 

5.7. Fa. Mario di Poggio , Cavaliere dell' infigne Re- 
ligione di S. Giovanni G e rofol imitano , Ora decta di Mal- 
ta , fin del 1578. avendo provato egregiamente tutti i 
fuoi nobiliflìmi quarti nel belliffimo Procedo , di cui efi- 
fte copia prefflb ì prefenti Sigg. Morelli, e fpoglio ne i 
Zibaldoni del Cavaliere Giulio M. a 10!. e del Miglio- 
re, T. 8. H. a 41. Ne parla l'Ammirato nella Famiglia 
Maziinghi, nel Catalogo di tutti i Cavalieri di Malta 
Fiorentini, allora viventi, fag. 9$. 

j8. Messèr Piero, detto anche Pirro, di Poggioj 
n. a* ap- di Luglio del IJ54- celebre Dottore, ed Avvocata 
de* fuoi tempi , ed uomo dottiflìmo . Fu de' Signori Vili, 
di Cuftodia, e di Balìa negli anni ij8S. e iJoo.Sposù 
nel 1586". Donna Virginia di Bernardo di Bartolommeo 
de* Pecori ; Gai. D. 134- " e Teftam.g.a 6%, 1594. 
della quale gli nacquero cinque figliuoli mafcbi , e du» 
femmine} ciò fono 

58. Maria di Mefs. Piero; n. forfè nel ijor. che 
nel \6i6. prefe 1* abito Religìofo nel fopraddetto Mona- 
ftero di S, Clemente , ove mori fintamente nel 1S40. 

j8. Suor Maria Celestina di Mefs. Piero ; n. tjoi. 
anch' ella prefe il partito della Religione nel mentovata 
Monaltero di S. Giovannino de' Cavalieri , nel quale morì 
in buona opinione di virtù l'anno 1*40. 

58. Mario di Mefs. Piero; nato 15. Maggio tjjo. 
e morto poco dopo nato . 

j8. Mario di Mefs. Piero; n. circa 1594. fu Mo- 
naco Vallombrofano ■ 

j8, Alessandro di Mefs. Piero.; n. 13. Luglio ifof. 
morto nel ij07- 

;8: Antonio di Mefs. Piero; n. ri. Febbraio ijjtf. 
ed anch' efio morto fanciullo. 

. , . 59. Por.' 
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Sp. Poggio di Mefs. Piero; 1 n. a' di 18. di Marzo 
del t$Sp. Si fposò con Donna Maria d' Orazio de' Conti: 
Bardi, della quale ebbe tre figliuoli , due femmine , ed 
nn marchio; ed cflcndo reftato vedovo fi dedicò 3 Dio 
nello flato Eccloltaltico , e fi ordinò Prete. 

Jp. Verginia di Poggio, poi Suor Maria Francesca 
Monaca in S. Giovannino de' Cavalieri , fin dall'anno 
163;. dove morì molto fintamente nel 1661. 

ep. Francesca di Poggio; fpofata, prima nel 16*31. 
al nobile uomo Zanobi di Giovanni Maria Bettini; Gai. 
Coiid. 16. a 431. 16*31. detto; e poi nel itì+i. a Loren- 
zo di Lorenzo de' Frefcobaldi i Gali. F. p. a 97. e 7è- 
ftam. 17. a 15. 16*71. 

fp. Mario di Poggio ; n. 1617. fi ri m afe folo, ftfn- 
sia moglie, nè figliuoli, e mori in pace nel 1666. ed 
in lui reftò e fi imo quell'altro Ramo di Poggio di Mefs. 
Pirro di Poggio di Franccfco di Giovanni di Gualberto 
di Giovanni di Bartolommeo di Giovanni di Bartolom- 
meo di Morello ce. e per confeguenre uno de' due tron- 
chi principali , in cui s'era la prima volta diramata in 
Firenze quella gencrofa Famiglia, pe* due figliuoli di 
quel primo Bartolommeo di Morello , Giovanni , c Paolo ; 
e fu il tronco di quello Giovanni, di cui finora abbia- 
mo parlato . Vegtiamo ora alla progenie di elfo Paolo. 

«So. pAOto dì Bartolommeo, quieto, ed ultimo fi- 
gliuolo di lui; nato beli' anno 1335. uomo di grande af- 
fare , e femprc memorabile a rutta la famiglia . Non fo , 
, per qua! cagiono fu mandato a balia nelle file Terre del 
Mugello , e s'incontrò in una balia aiTai difumana , e So- 
ffiale, com'ei lafciò in memoria; né conobbe mai fuo 
padre . perchè non" tornò in Firenze , fe non Jc di dodici 
anni , quando il padre era già morto ; e perche vi portò 
quella rozzezza di coftumi , ed ignoranza, che avea ap- 
prefa dalla cattiva condotta della balia , cominciò ad cf- 
ferè fclierniro, e trafeurato non nien da' fra ce Hi , che 
da' tutori, che non gli procurarono mai la nobile edu- 
catone, che gli lì conveni* ■ SSa la matura per fi mrde-, '- 
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fima gentili, Jt trae fmpre alla virtè , e quello , che per 
trafcuraggine indugia , non perde mai , ma in poco tempo it 
rncqttìfla . ( Scrive a proposto di lui il fuo figliuolo Gio- 
vanni nella Cron.pag. 137. ) Quindi Paolo fupplì col pro- 
prio Audio , e alìiduità al difetto pafTato della Tua col- 
tura, ed in btevc tempj venne da tanto di cattivarli 
fuori qucH' amicizia , e benevolenza preffo le cafe più 
luminofe di Firenze , che non trovò mai ne* fratelli , e 
venuto in legittima età, feppe di per fe vendicare il fuo 
patrimonio , e tutte le file ragioni , o contraltare , o mal- 
menate da loro, che ne aveano avuto fin allora tutto 
i) maneggio . Morirono tutti i fuoi fratelli quafi improv- 
vifamente, in termine di venti d) , nella pcìti lenza del 
1 3rf 3. lafciando lui giovane inefperto agli affari, d'età 
d'anni a8. colle loro famiglie, piccole di età , e colle 
donne loro non poco moiette , ed inquiete , e con tutti 
gì' intercflì dotneftici affai inviluppati , e confufi , e con 
moiri crediti difiicilifllmi ad eflgerfi 1 particolarmente do- 
po una si rapace mortalità. Contuttocio ei da per fe in 
breve tempo fviluppò, e ricompofe , e rìacquifto tutto 
in maniera , che nò egli , nè la Cognata , nè i nipoti per- 
deremo cofa alcuna benché minima; non perdonando a 
fatiche, nè a follccìtudine , nè a brighe graviflìme con 
ogni fotta di perfone potenti , e Jitigiofe, sì paefane , 
che torcile , avendo dovuto non poco piatire, come al- 
trove accennai , perfino col Veléovo di Firenze , e colla 
Corte del Papa, Credo, che per lo ereditò, che in co- 
tale circoftariza fi aequiftò , di prudenza , di acutilììmo 
ingegno, preffo tutti i fuoi cittadini) oltre a quello , che 
aveaprima , di gentilezza', c di coftanza, fi meritaffe 
di edere imborfato per le dignità maggiori nello Squit- 
tino del 13S0V del quale ti fu Squittinatort eletto da Din» 
di Gei-i Cigtiamiebi , che allora fi ritrovi) di' Signori , ed 
era fio zìo ; il primo della Famiglia , che fbffe imbor- 
fato nelVUficio de* Signori , del quale fu tratto poco dopo 
la fua immatura morte; ed era già in grande afpetta- 
tiva di ogni buon governo , ed impiego della Repubblica r 
Ma prima, com'era legge di qué' tempi, fi vede regi- 
mato nella nobile Matricola dell'Arte della Lana, lib. 3. 
fin dell'anno ijtfo, fotto il dì ir. dì Marzo, al popolo 
S. Iatpii inter foveat . Sposo negli anni 1 3*3. a' dì 1 8. di 
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Gennaio Mona Telila dì Matteo di Mona de' Oratateli * 
belliflìma , e faviffima Dama, e giovanetto di non più 
allora , che di i ). anni , colla quale vi (Te tranquillamente 
circa a dieci anni . e fei mefi ■ e n' ebbe prole , tre ma- 
fchi , o due femmine , de' quali qui appreflb parleremo . 
Gai. B. as-»8tf.i3«j. Morì anjh* egli di peflilenia a' dì 
i*. dì Giugno iJT4. dopo avere non folamente ricupe- 
rato , ina aumentato notabilmente il patrimonio Tuo , e 
de' fratelli , di cui fu erede in patte , ed in parte la- 
feiato tutore , e amminiftratore ; e fu Seppellito tu S. Cro- 
ce con grande onore nella Sepoltura , dove era il padre , 
e' futi fratelli . Cosi fcrive Giovanni; ma bisogna dire, 
«he poi nel 1417. fe ne tL-asferifTero le ceneri nella nuova, 
fabbricata cfpreflamente per lui , perchè vi era già , fino 
a quelli ultimi tempi , lapida di marmo , con quella me- 
moria Icritta : - S. di Paolo di Bartolommeo Morelli , e 
dffmi difcendinti MCCG CXV t t . = come rifeontrò , e rico- 
nobbe 1' erudito Cavaliere Giulio Maria, e la riportò nel 
fuo Zibaldone a 11. e isp. Qjwfta fepoltura era a finiftra 
dentro detta Chiefa , p'teflb a quella de' Ricafoli al n. 1 % j, 
colle armi della Famiglia . Rofclli , Sepoltuar. Fior, a 3 itf. 
Fece teftamento a* di 13. di detto mefe, ed anno, che. 
fi ferba originale fra le fcritrure della Cafa ; nel quale 
lafeiò molti legati pii , ed uno Anniverfario perpetuo 
in S. Croce . f » Pagalo ( ferine il lodato Giovanni fuo 
figliuolo , Cnm.pag. a+o. ) di tuona condizione , molto onte" 
rivoli, e gran timoniere-, mai dffdijfe uè a povero, ni a 
ricco nulla , dì. che et f offe ricbie/lo , e Spezialmente di de- 
nari i e fu il prima , per quanto dal meoefimo Monco fi} 
fappia , che introduce aeìla Famiglia il nobile, ed uri- 
limino genio di femore le memorie pubbliche , e do» 
molliche de* fuoi tempi . De* cinque figliuoli da lui syvxi , 
foli quattro ne lafc'tò viventi , come ora fi vedrà, D( 
tutto ciò, che abbiamo detto, fe ne può vedere tfifto- 
ria , e 1* elogio pii diffutà nella Cronica del mentovato 
Giovanni fuo figliuolo . 

6*0. Giovanni di Paolo *, nato , e morta dopo effeia 
flato battezzato in cafit , a' di 1». di Febbraio 137»- 8 
fepolto in S. Iacopo tra' foE i e fu V ultimo nato - Crm. 

(So, Bar- 
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60. Bartolowmba di Paolo , al 1 beweliirio detta Gio- 
Vanna -flarcoiommea ; nata a' dì 13. di Giugno' i 365 1» 
prima di tutti 1 figliuoli di Paolo . 11 Ino fratello Gio- 
vanni nella Cronica fa grande elogio delle doti eantodi 
fpiriro, che di corpo di Ouefra fua forella , e la rapprc- 
ftntacome la Dama più fornita d'ogni virtude , cho 
poffa defiJerarfi ; e fe non forTu per la lunghezza , fa- 
rebbe degno di riportarli qui tutto intero . Fu fpofat» 
nel!* anno 1 380. ad Antonio d' Agnolo Barucci > famigli» 
affai antica, nobile > e potente i e portò di dote nulle 
cinquecento fiorini , che per que' tempi era fommamente 
magnifica; nè gli manco in cafa dello fpofo occafione 
continua dì efercitare la fua dolce , e mirabile, pruden- 
za , come dichiara lo fieno Giovanni. Ebbe quattro fi- 
gliuoli , tra maTclii , e femmine , ma ninno ne campò ì 
ansi nel parto dell'ultimo ella fletta lafciò lavita a' di 
i(. Febbraio 1387. e fu fepolta con grande onore in Santa 
Croce . V. la Cron. fag. affi, e fig. 

60. Sandra di Paolo, al batrefimo nominata Sandra 
Giovanna ; nata , la feconda di tutti i figliuoli > a' di ay* 
Dicembre 1369. come lafciò fc ritto ( dice Giovanni ) nello 
accennato fuo libro, fognato A. di memorie, a 19. lo 
ftefio Paolo. Maxitoffi Panno 13(4. Gai. fi. 36*. a 144. 

detto , e D. 66. a 18. H'4- con egùal dote della 
forella, cioè di fiorini millecinquecento, a Iacopo di 
Zanobi Amalfi, molto rinomato gentiluomo nelle nel tre 
itone, per le onorifiche cariche d'ogni maniera felice- 
mente foftenute nella Repubblica; ma troppo fplendìdo 
in 'riguardo de'fuói interefli; perlochè lafciò le cofefue 
molto difaibrate , con danno ancora della Cafa Morelli , 
allofachè venne a morte , che fu a' di 29. di Luglio 1400, 
dì pcftilcnza , offendo rimate di lui , colla vedeva , un 
figliuolo ma (chic .11 molto più, che in lode di quella 
nobìl donna potrebbe diiifi , vegga fi nella Cronica, pag. 

— *r. Gwvanm di Paolo, al battefìmo Giovanni SÌ- 
mone -, nato a' di 30. d' Ottobre 13j1.il quarto de' figliuoli 
di eflb Paolo , uomo quanto gentile , e debole di natuw , 
• di compleffione , altrettanto fonc , e magnanimo P«s 
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VÌnudc, ila luì ben provata nelle molle , e qmfl con* 
tinue difavventure, ed avvediti, che foflènne e nella 
famiglia , e nella Repubblica ; ed oltre a ciò, di religione , 
e di pietà non ordinaria , e di cuore sì umano , che non 
fapea > fé non far bene a tutti , ancora fuoi nemici , ed 
ingrati , come lo dimollra ne* fuoi ferirti , e ditte faine nte 
lo narra di fe fretto; vera idea di un uomo dabbene, 
che afpctta del fuo diritto operare una retribuzione nri- 
. gliore dopo il patteggio di quella fallace vita. Fu molta 
dUaftràto da' fuoi negl' intere!» do mettici , talmentechè 
nella pubblica preftanza importa a' Cittadini nel ijqj. 
giudicò bene di trasferir» 1 dalla cafa paterna di Borgo 
S. Croce ,. per cangiare Gonfalone , e ritirarli con tutti 
]a famiglia per alcun tempo forco il Gonfalone diri Car- 
ro, a fine di godere della minor tana ; che in quello 
era impofta . E* allo Squitti no dell'anno 1301. c nel 1 396". 
appari f ce aferitto all'Arte Maggiore della Lana , coni' era 
allora coftume, e legge. Mutrie. I. a. ^Abbiamo ricor- 
danza anche nel Uè. di deliberazioni àV Signori Collegi del 
» 4 co. al 1401. a 147- chef//», e Morello; fuo fratello tal 
1401. a caufa della pcftileima fi partirono, dì Firenze , et 
mdorona ad abitare in Bologna. Nello Squittì no del 1404. 
fu imborfato la prima volta pe 'l.fuo originale Gonfalone 
del Lion nero j e di nuovo lo trovo approvato in quello 
del- 1433. Nella mortalità del 1400. che impauri tutti i 
'«cittadini , de* quali la maggior parte andò raminga , per 
jàlvarfi , fuori di Firenze , egli fi ritiro prima a Malfa 
preflb il fuo fratello Morello , che v' era Po de (là , quindi 
fi fuggi a Volterra , e poi venne a Settimello , e final- 
mente ripatriò . Fu Gonfaloniere di Compagnia .net 
1400. ed ebbeaefaminarel'ofcuro, e intrigariflimo t lat- 
tato di ribellione , nato in Arezzo ; e nell anno feguen-, 
te fu tratto de' JtII. : RifedÈ nello fpettabile Magiftrato 
degli Vili, di Guardia, e di Balia nell'anno 1415. 
Enel 1417. J- Novembri! in Palatia Papttlì Fiorentini Ma'- 
gnifeorum Priorum Artium , Gonfaloneriorum Societatum 
Populi, & Duederim Honorum Virorum &c. extraffut futi 
lobannet Pauli Morelli Cimi Fiorentini!! in Vicariai» Mu- 
celli prò tempore 6. menjìum , cum uno Milite facto . un* 
Notarlo , fex Demicellis , vigintì trìbui famulit , & feptetn. 
eqait . Bowntida Bsritlmti Civif , <J; Noi. Ed a PgPJua 
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Aordanta vi fono tuttoggi affine al Palano Pretorio dì 
Scarpcria 1' arme fue » coli' ifcrizionc : = Ioannis Pauli de 
Morellis Vie. Macelli 1418.= Ma nei r4i2. pafsò al ri- 
guardevoliflimo governo , e Capitanato di Pifa , come dal 
Lib. delle Riformagioni del 1+12. al 1417. a 33. E nell'anno 
1423. a' 17. di Settembre, fu tratto fimilmente Podefìà di 
CaftigHone Fiorentino . Nel 1430. fu Capitano d' Arezzo, 
eum uno Indice , uno Milite Jorio , duolus Notariis , qua- 
tuor Domieellis , duobas Tibicinis , viginti famuli: , & 
quìuqite equii, & cani falarie libraram rooa. E 1* anno 
feguente a* dì J. di Giugno ; la Città d' Arezzo dona a 
detto Giovanni 1' Arme di Parte Guelfa , e del Comune , . 
e Popolo Aretino ; conpderntis eius , & totias Familiae 
fune inuumerabilibus virtutibm , & infiniti! benefitiìs per 
ettm uuìverfae Comniunitati fretti collatis , & regimine 
eptimo ditti fui ojfieii . &c, con altre onorevoli efprellìoni 
in fua lode , che pofTono leggcrfi per dìftefo in quel lungo 
decreto , riportato intero dal Gamurrinì , T. 1. nella Fami- 
glia Morelli, pag. 313. efeg. Nel 1418. nel 1411S. e nel 1435. 
fu di nuovo de* X. di Guerra , e di Balia. Tratte dal 1411. 
al 1431. Armad. N. e Ub. 4- di Provvif. Fafciuvlo a 10. 
e Lib. 0. Protoc. a Si. alle Riformagioni , e nel T. xiv.De/. 
degli Erud. Tofc.pag. 304. Poi nel 1430. venne tratto, 
de' X. Deputati per le cofe d'Arezzo. Pure anch' egli . 
con tutti i fuoi caddero qualche volta in fofpetto alia 
parte Guelfa , e perciò furono privati dell' imborfagionc 
del 1393. Ma nel 1416. rifedè finalmente de' Signori , 
pe' mefi di Gennaio , e Febbraio , e nel 1441. di Maggio 
pervenne anche alla fuprema dignità della Repubblica di 
Gonfaloniere di giuftizia ; c perfino l'anno avanti alla 
fua morte 1449. lo trovo PodefU di Pillola, come dal 
Begiftro di efli cavato da Agnolo Acciaiuoli rhs. fi rile- 
va . Nel 139J. a' dì i<. di Dicembre s'imparentò colla 
nobilifìima Donna Caterina d' Alberto di Luigi de' Conti 
Alberti, con iqo. fiorini d'oro di dote ; per la quale 
fece fontuofiflìme nozze , ed a lei regali fuoc dell' ufato 
preziofulimi . Poi morta quefta , fi congiunte nel 1416. con 
Donna Drea di Mefs. Gherardo de' Buondelmonti , della 
quale ei non giugne a parlare riella fua Storia ; ma cotta, 
dalla Gaè. B. 6$. a jo. 1416. detto. Egli dunque è il cele- 
bre Scrittore della Cronica di fua Famiglia non meno, 
Tornò XIX. fa che 
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che della patria , piena di ottimi documenti > fpaUU 
mente per Io buono reggimento si civile , epe dompfti- 
co, da lui condotta fino ali' anno 1J-.11. non computan- 
do ij ratto della morte dì Antoniorto fuo figliuolo del 
)4ti. eh' ei vi aggiugne in fine*, fi-.rirra col purgatifiì- 
mo Itile di que' tempi, e citata nei Vocabolario della 
Crufca . ed anche perciò per molti anni defiderata dal 
pubblico alle (lampe, e finalmente nel 1718. imprelTa iti 
Firenze , infiemo colla Storia di Ricordano Malefpina ; 
Nell'Archivio della Cafa fi trovano mo'Itiifime fcrltture 
cantanti in lui , dalle quali fi rileva , quanto ftpetTe egli 
effere nello ftefFo tempo e buon cittadino , ed ottimo pa- 
dre di famiglia ; come fi vede ancora dal fuo Teft amen- 
to , fatto da !«i fin de' 16. di Luglio 143^ nel quale 
in primo luogo ordina dì 'edere efpofio in S- Croce', in 
abito di Terziario di S. Francefco , vietando ogni pompa 
funerale , e che fia foddisfatto un certo fuo voto di pel- 
legrinaggio al B.Antonia di Vienna ; lafcia per anni 
unum renovale nella detti Cìiìcfa , ed alcuni ricchi para- 
menti facri alla m ei -efiÀa > °V quali abbiamo fatta men- 
xione nel Prologo ; a- Frofino , focato Frattci/io , citts fifa 
fpuria , vk'fnm , veffitum > domnm , braed'mm &c : a Donna 
Bartolommea fua figliuola 1' ufu fratto di joo. fiqrini . 
Eredi Iacopo, e gli altri fiioi figlinoli legircimi , e na- 
turali , a' quali per fidecommiflo fofticuì Ivo Maria fuo 
nipote , e figliuglo di detto lacqpo ; ed in mancanza di fui 
linea chiama quella di Morello già fuo fratello , col pefo 
dì fare ogni anno in S. Croce la fella di S- Ivone , ed 
altro ec. £ mancati tutti i fuoi difendenti , chiama la 
famiglia di Paolo , e <*i Matteo figliuoli di Morello fuoi 
nipoti ce. E a'dì ij, di Luglio 1444, fa codicillo , e lafcia 
a Chiariflìma fua nipote, e figliuola di detto Iacopo» /» 
auxìlìum dottimi funrum fior. iooc. ftog. Donatiti al. Anto- 
mi Ser Donati Qiv. Fior. & Not. Ebbe della prima mo- 
glie otto figliuoli , cinque mafehi , e tre femmine, e4 
uno mafehio della feconda , e finalmente uno naturate • 
che qui fegoono , Di detta Dqnna Andrea fi trova H te- 
ftamenro fatto nel r448- rogato Ser Agnolo di Piero di 
Tommafo da Terranu°va , Protoe. 1." 4 ijì. Morì nel 
1444. e fu fepolto in fepolrura fua propria, entro la Chiefa 
dj S. Croce , ed era quella al nwff. 13. del braccio delira 
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della croce , con lapida di marmo , e quello titolo : = & «fi 
Ciò. ài Paolo Mortili. = 

«i. Alberto dì Giovanni , al batte fimo Alberto 
Giovanni; nato a' di io. dt Marzo rjoS. battezzato con 
grande onore il dì 13. detto , e morto , dopo penofa ma- 
lattia , fanciullo di buona indole , « di grande afperta- 
zione, a' di j. di Giugno 1406. e fepolto in S. Croco 
nella fcpoltuta della Caia, con dolore acerbifiìmo del 
padre, eh' e' torna più volte a deferivere con gran te- 
nerezza. Vedi la Crort. pag. jo. 333. e fegg. e 340. e fegg. 
Nel Libro fecondo della Matricola dell' Arte maggiore , 
ed allora nobile della Lana, fi trova aferitto, inficine col 
padre, fin dall'anno 143?. a' 19. di Dicembre mentre 
tuttavia abitavano nel popolo di S. Trinità : = Albertus 
hbatinit olim Pauli Bartoli de Morellìs papali S. Trini- 
tath . = 

Su Antoniotto dì Giovanni, detto al S. Fonte An- 
toniotto Iacopo, e volgarmente anche Galeotto, n. il 
di 14. di Dicembre 1397. morto giovane in Empoli nel 
di 15. di Luglio 1411. Vedi la Cron. pag. 36», 

fu Lionello di Giovanni, detto al battefimo Lio- 
nello Francefco, nato, e morto nel 1400. 

tfi. Telda di Giovanni, chiamata nel battefimo 
Telda Margherita , nata Io fìefio an. 1400. e morta di po- 
chi meli nel 1401. 

fi. Bartolommea , detta al S. Fonte Bartolommea 
Lifabetta , nata 1401. fpofata al nobil uomo Antonio 
di Luca di Manetto da Filicaia. Cab. D. 103. a $6. 
1451. e da' Rogiti di Ser Bartolommeo del Bembo, Pro- 
tee. 3. 0 a 158. ■■ 

fi. Gostanza di Giovanni, detta Gofianza Ripa- 
rata, n. a* di s. d'Ottobre 1405.0 morta anch' effa fan- 
Ciullma. 

tff. Gio. Maria di Giovanni, nato.com' io penfo, 
b a nel 
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nel i+?S. o 1407. Appatlfce allo Squittirlo del 14.35. 
tra* Veduti alla Parte. 

tft. Fhaìjcesco di Giovanni ; nàto della feconda mo- 
glie nel 1434. li crova tra gfi Ammoniti , per gdofie dì 
Stato, del 14SS. Ridolfi, Prìorijtà , a ditto anno. 

dr. Fros'no di Giovanni, detto anche Francefco, 
figliuolo naturile , n. 1418 E' nominato nel Tettamene» 
del padre, del 1430. come fi vide. 

cTi. Cov. Iacopo di Giovanni , detto nel battemmo 
Iacopo Domenico; nato a" dì 10. di Luglio 1^04. uno 
de' più intigni perfonaggi della Famiglia, da lui non 
meno, che dal padre aumenterà notabilmente dì patri- 
monio, e di ricchezte, come fi vede tuttora dalle Scrit- 
ture, e da* Canili loro, confervati nella Famiglia . Fa 
uomo anche ottimo per !a patria, benché 'non fi legga 
impiegato in grandi ufiij . Si trova alla Mitricola dell' Ar- 
te della Lana dell'anno 1418 e quindi allo Squillino 
dell' anno i 4 jj. Tom» primo Squittii!, mt. a 162. ed il 
primo uficio , nel quale lo trovo , è quello di Camar- 
lingo delle Porte della Città, nel 1436". Lib. 4. Fa- 
frittolo Q± a 47. e Zibaldone del Cavaliere Giulio Moria 
ti 4. Quindi paltò alla dignità del Priorato .nel 1430. 
Pe'mefi di Luglio e di A20II0 , e fi trovò ad affifrere, 
con gli altri Sigg. e Gonfaloniere, alla gran funzione 
in S. Rcparara della Mefla folenne del Papa Eugenio IV. 
e quindi alla lietiffima pubblicazione della Bolla di unio- 
ne della Chìefa Greca colla Latina; ed ebbe l'onore di 
complimentare in tutto quel tempo, e vifitare à nome 
della Repubblica sì il detto Pontefice , e si l' Impera- 
tore Giovanni Paleologo , e tanti altri Principi, Signori 
« Prelati, eli' etano intervenuti 3 quella folennità; ed 
eflcndofì tanto l'Imperadore, che il Papa trovati sì be- 
ne onoraci dalla Repubblica , per mezzo fuo, e de' Tuoi 
Oilleghi , quegli li di z6. d* Agofìo , iteli* atto di con- 
gedarfi per partire di Firenze, dichiarò con Diploma par- 
ticolare ciafeuno de' Priori, come fcrive il Ridolfi nel 
fuo Priorità, il Cambi , ch'io fono ora per pubblicare, 
*d altri, Con» Palatino, e Tuo familiare , colla Siculi* 
• di 
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lì create Noti), e legittimare figliuoli fpurj , e natu- 
rali", e con prerogativa d' inquart3re alla fui genrilizia, 
'arme, e II corona Imperiale, e cosi altri privilegi, 
:hc a tali Conti coneedetli fogliono . Il Diplomi parci- 

o lare del noitro Iacopo, che fi conferva originale net 
proprio idioma Greco nell'Archivio della Famiglia, è 
lato gii pubblicato, tradotto in Latino, da! Paiire Ga- 
nDirini. T. ». nella Famigli* aV Morelli, p<ig. efeg. 

comincia ~ Ioannes Paìeologus ec. - Dal qual rempo 
n poi fu Tempre chiamacoi anche dagltScrirrori , il Conte 
scopo, avendo tramandato a'iuoi difeendenti I' arme 
mperiale, colla corona :dt Conte . Anch' egli, ebbe due 
logli i la prima fu Danna.. Aleffandra di Bmolommco 
i Verino de' Peruzzi del 1414- Gab. B. 76. a 73. e A. 
of. a 12. l'altra nel 1443: Donni Lifetta di Gugliel- 
lino d' Agnolo degli Spini ; Giti. A. oj. a 1 1 4. e Y. « 
4. Della primar credo , eh' e' non avelie altrj f.gliuoii, 
he un folo mafehio, che di una fola generatione pro- 
mgò la dipendenza; dell' altra pCnfo ,eh' e' fieno gli altri 
é mafchì, e le quattro femminei in tutti otto figliuoli , 
e' quali ora parleremo; fe.pUre quella Donna .Chiarif- 
ma, a favor della quale Giovanni padre, di. .Iacopo fa 
n codicillo nel ; 444- come fi vide, non è diverta da 
leuna delle:dette quattro, che,live(Te quelVo fecondo 
ome 1 o cognome. Certo io non la (rovo così altrove 
ominara.c [lercio non 1' I10 poita:neir Albero . Secondo 

rempi, parrebbe eircrc rtaro quagli, che comprò, a 
ime di tutta la Famiglia, da' Velluti -la Cappolla in 

Croce, titolata per 5'. 'Michele, e pc' Santi Angeli, 
ippnichè il Migliore, Z/'Sa/d. Ilio,-: T. 3. a 74. riporta, 
lofpoglio.o la memoria di qutlìo contratto , come del 
Mori nel 1450". e fu Jepolta in deici Chicfa , c 
ffe nella riferita Cappella . 

6*1. Ivo Maria del Con. Tacopo;n. 1410. dell' Alcf- 
ndra Penali i lo veggio approvato con benrfic:'> nello 
uìttinio dtl 145 1. e poi al /. 4- dille NlntricsU tli-H' Arre 
Ila Lana de! i + ;eT. fotro il dì aò. di Mirro . E 1 no- 
inato nel Testamento del padre , che ili può «indi- 
re , folTe molto divoto di S. Ivone, petdiè oltre ad 
er pollo cotal nome a quello fuo figliuolo , che fai 
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il primo , inflitti! ancora , come fi vide , la fella del me* 
delìmo in S. Croce. Egli fu tratto de' Priori , e vi ri* 
fede ne' mefi di Maggio , e di Giugno del 1460. ed ebbe 
altri «lìzj dentro, e fuori per la Repubblica , alla quale fu 
fempre attacca ti (limo . Lo trovo in varj contratti , e com- 
pre , e fpetialmente in una , che fa in proprio di varie ter* 
re a Volognano , da' figliuoli d' Efaù Martellina, fi vede, 
per riunirle ad altri effetti , che vi pofledei di patrimo- 
nio comune; come da' Rogiti di Ser Antonio di Lodo- 
vico Paoli de'?. Maggio 14;;. Dopo quell'anno 1460. 
non lo veggendo piò ricordato , mi fa credere , eh' e' fi 
morifle dintorno a quelli tempi , ancor giovane d'età. 
Non ebbe moglie , nè figliuoli . 

6*1. Alessandra del Con. Iacopo ; nata circa al m^i. 
fpofata a Bernardo di Luigi di Marco de' Battoli nel 
1460.. Gab. D. 111. a 4. detto arma. 1 

Si. Caterina del C. Iacopo; n. circa al 1443. e data 
in moglie nell'anno -140*1. ad Aleflio d'Iacopo d'An- 
tonio di Felice degli Albizi . Gab. C. 113, a 7. e B. 1.° 
0 137. e B. 110V a 34. 

, tfi, Francesca del Con. Iacopo; n. circa al 1 4+3. e 
congiunta in matrimonio nel 1463. a Carlo di Luigi di 
Marco di Tommafo Battoli , fratello carnale del fuddetro 
Bernardo, che ebbe la forella A le fiandra . Gab. D. no. 
" 59' i&9- detto . 

Ó";. Lucbezia del Con. Iacopo; n. cìr. 14J1. o t+fj. 
data in ifpofa nel 1471. a Bìngeri di Iacopo de' Rucel- 
lai ; Gab. D. 134. a 10$. e poi nel 1483. a Piero di Tom- 
mafo de'Corbìnelli ; Gab. A. 133. a J4.e D. 134. a 105. 
e A. 170. a 3S. iy-8. 

<*3- Francesco del Con. Iacopo-, n. 14? r. a' di pri- 
mo di Maggio, coni* io rifeontro dal Libro di Con far. e 
Approvai., d'età, c dallo Squittino del 1484. ove fu de- 
scritto , ed approvato con tale eri , e' naie i mento ; e così 
appunto ancora a quello dell' an, 1508. Egli, unitamente 
a' due fuoi fratelli , Giovanni , e Eranceica , sd alla loro 
ma- 
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miAre Lifetra t compra urt podere a Calen/ano , pofto al 
Baa'iaio , luogo detto anche la TYmccia , nel 1^66 a' .0. 
di Giugno . Rogato Set Piero di Carlo del Vivi Noraioec. 
dove già vi poffeuéaflo altre torri:. Fra le inulte altre 
Contrattazioni , che di lui lì trovano net!' Archivio delli 
Cafa , ho voluto accennar quella , perchè può fervìre 
dì qualche lume a chiarire meglio chi fofle quel Gio- 
vanni autore della Cronica, o Ricordi, ih;.- pongo ora 
qui alla pubblica luce , Piima di elTere Squitrinaro pec 
gli uficj pubblici, fu alla Matricola dell'Arte della La, 
ni. Lìb. S-°del 1481. a'Jl ai. Agorto, infine col Tuo 
fratello Lodovico, del. quale appreso. Rifcitè anch' erto 
nel Supremo Ma^iftraro de'.Sigg. Pan. 1^2. ne'rmtì: di 
Luglio t e di^Agofto , ed ebbe- in varj tempi molti al- 
tri uficj , ed ingerenze della Repubblica ,. alla quale fu 
aceettifiimo ; ma forfè il penderò della numerol'a fami- 
glia , e fpezial mente, delle femmine., g]' impedì per molto 
tempo, e nel migliore ■ t' efercitarlì, quanto avrebbe vo- 
luto per elTa, Ebbe in moglie la nob.ilìflima Duma Ma- 
ria d Angiolo di Mefs, Palla degli Strcz/.i nel 1471. 
Gai. B. I-J. a 78. e di efla ricevè nove figliuoli , quat- 
tro mafebi 1 e cinque femminei che fonò - 

fi). SuorLisabetta di F rirtcelco-; nata 1471. Monaca 
»el Monderò del Poitico, fuori di Firenze 1 ed in eflo. 
morti. Tantamente nell'anno ijiH. ; 

(fj. Madia dì Francefco .n. circaal fi?i. rpnfata nel 
1405. ad Uberto dì Neri de J Cavalcanti . Gal. li. 146. 
a no. 140$. detto. 

<fj. Lisetta di Francefco; ti. cir. 1473. data in mo- 
glie nel 149;. al nobil uomo Luca di Niccolò de* Libri . 
Gai. D. 14S. a 117. 149S. e poi nel 1505. a Niccolò di 
Giovanni di Niccolò degli Afini . Gal.C. ij6. a yi. 
150;. detto . 

Sì. Lisabet'ta di Francefco t nata circa al 14S0. con- 
giunta in matrimonio nel tjoo. al nobile uomo Anto- 
nio di Giovanni di 'linieri Buonafè. Gal. Al. a 85. 
Ijoa. detto. 

ti 4 fi). Cla- 
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tfj. Clarice di Francefeo ; n. circa al 1485. concedi] ri 
in ìfpofa nel 1509. a Gio. Batifta di Bernardo dì Curra- 
do de* Vecchietti. Gab. A. 160. a 44. 1509. detto. 

t tfj. Iacopo di Francefilo; nato nel 1475. lo trovo 
gii defcritro nello Squillino del 1484. Non ebbe moglie, 
ne figliuoli , e credo , morifle giovanetto . 

6j. Paolo di Francefeo ; nato r477-potto allo Squil- 
lino fuddetto del 1484. e morto fanciullo . " 

tf;. Agnolo di Francefeo; nato 1479. approvato nello 
Squittinì) del 1474. e nel 1516. andò Podeftà di Ripa- 
fratta, o Librafatca. Lib. di Prov. del isaS. al 15*7. 
a 133. 

64. Bàrtolommeo di Francefeo; nato' 1484. Ninnd 
de' Genealogici di Cafa Morelli ci dice , eh' egli avene 
moglie; ma egli è molto probabile, che veramente l'avef- 
fc, e di lei generane la figliuola , ebe quì fegne; è fuori 
di i] ii erto poco , altre notizie non ho di lui . Né più avanti 
andò quella linea di Francefeo . 

C4 Lucrezia di Bàrtolommeo; fi trova alla Gab. 
Uh. ¥. 4. 0 ' Notificai. 1*78. e IJ7P- a Ili. fpofata al no- 
bile uomo Giuliano di Simone' de' Franccfcbi ; e vi è 
enunciata col folo nome del padre: Lucrezia di Burto- 
hmmeo Morelli ; ma per la vicinanza de' tempi a detta 
Notificazione, non pare polla ad altro Bàrtolommeo 
convenire. 

6<;. Lodovico del.Con. Iacopo ; natonel 1455. a* dì j, 
dì Marno.; s* incontra alla Matricola dell'Arre della La- 
ha dell'anno 1481. fono dì ir. d'Agofto lib. $. in un 
col fuo fratello Fcancefco, come fi diflc quì fopra. Fu 
pofeìa approvato negli Squittinì del 1508: e del 1514. 
Nel 1487. per la guerra di Serenana fu fpedito Com- 
m irta rio di campo fopra la paga de' faldati, come ft 
legge nel libro di fpefe di quella guerra, che già era 
rrel Monte delle Graticole, ed ora, credo , alle Riforma- 
gioni , a 83_.ee. E per l' imprefa di Pifa, vt fu limiìmen- 
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(eredito Còmmì'ffariò , in luogo di Gio. BatifU Ridnlff 
nel ijoo. e nel i su. fu pure Commiflario a Barro ; po- 
fcia Capitino a 'Arezzo l'anno rjsj. nello quali cari- 
che rifcofle onori, e lodi iìngoliiriflìme per la &ia .pru- 
dente, e foave maniera di governare. Fuori ili quello 
Prefetture, e ftraordinarie comrnifltoni i fu qua fedi -Con» 
tinuo impiegato nello Magiftrature civili della patria ; 
nel Supremo Magiftrato de* Priori V arino 148 j; peNnefi 
di Settembre, e di Ottobre, e degli Vili, di Guardia, 
e di Bàlia negli ' anni 1511. e 15ÌJ. od ebbe ancora ìV 
Icpremo onore del Gonfa'onicrato -di'giuftizia della ca-i 
denre Repubblica l'arino ìfjli ne? mefidi Maggio , e di 
Giugno; nel qùal tempo fe rivendere' m affini* mento 
la fua, fortuna provvidenza , e deltrctsà , si per qualche 
principio, che -vi apparve in Firenze di contagio, ii 
per lo Squittino , che allora occorfe- fare , che fti una 
de* più gelofi, che'foflero mai Irati- fatti , e per-cui'.fu 
poi egli ftoflo «nò de quarantotto Accoppiatori , e .si &•. 
ria/mente perle penofitfime gelofie, e turbolenze di Sta- 
to, eh' èrano per tutto e denteo ,- e fuòri della Città ; nello; 
quali Teppe- sì 'bene' Hknciarfì , .che fu Tempre accetto 
non menò ad un > partito , che all' altro ; come fi vide 
]' anno feguente nella mutazione totale' di governo,- 
nella quale offendo dichiarato primo Duca di Firenze 
Aleffandro de' Medici , Lodovico fu 4e' primi piwmofli, 
Sa lui" alla, nuova 'Dignità Senatoria 1 , e "per confeguenr* 
de' perpetui fionfiglieri di Stato > e-como tale trovoflj; 
poi nel 1555. all'elezione ancori del fecondo Duca , Co- 
fimò I. Ma per dire ' qualche fine -a quella relazione, 
dirò, ebe/i fuoi rari meriti furono conófciuti eziandio 
dal Pontefice Giulio'II. perocché con- Un fuo Breve de i 
d'Aprile confermato originale noli* Archivio do- 

ncflico della Famiglia, concedeva lui, alla moglie, ed 
1* Tuoi figliuoli molti, c fingotariffimi privilegi fpir-itu£rli > 
he a' ioli Principi fogliono concederli , forfè in .beh e- 
aerenza de' grolfi fovvenimentì , che fomminìftiò la Fa- 
i/glia de',JVlprelli nell'anno 1481. per la guerra contro 
1 Turco , che tentava d' invadere con grand* empitoiurtà 



j trafeurato delle domeniche, avendo aumentato il. fua 
acrimonia con più compre canfiderabili di effetti; fra 
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le quali è quella a Cale ma no , che fi narrò già in Bratt- 
cefco fuo fratello . Sua moglie fu una Gentildonna no- 
mata Margherita , di cui ignoro il cafato; Gab. Lì. ijt. 
«115-1480. della quale ebbe due figliuoli imitili. Muri 
egli a' di 18. di Mano j j )S. e fu li-poi to eoa grande 
Onore nella Chìefx di S. Croce . , .. 

.66. Iacopo di Lodovico ; nato, a* di ó", d* Ottobre 
i483.fi vede recato allo Squittirlo del 1.^8. ed in quello 
del 1514. Nel [fi8..fu Comminano di Pili, come al 
Libro dì. quell' armo "J 4. delle Riformagioni ,-ArmadiaR, 
c nello iicfTo anno , o avanti , o dopct , fu de ? X di guer- 
ra.. Scipi. Ammirati, aaetto anno . E dopo la dichiarazione 
del Duca Aleflandro , liledè ancora degli Vili, di Guar- 
dia, edi.Bah'a :due volte,; la prima,, dal dlpiirno di Set- 
tembreta-tùtto.Dicernljreijìi. la feconda , dal' di prima 
di Maggioa lurtq Agsfto iì 4 j. Iacopo, fu uno di qnc'po- 
ehi.ctf quali pi»rtm«<nent« pa.cla«« Nicolò Capponi . 
e tutto le fue pratiche comunicava per rimettere , in Fi- 
reme i fe ftabiliré fui trono della T.afcana i Medici . G;o- 
rio, Iflar. par. a- i.:x% pag. i.ftì. Nel 1545. lo veggio 
Vicario -del Valdarno a S. Giovanni, dove, coli' arme 
(ita, è:. anche la perenne ricordanza del fuo, nome , alle 
parete -del pubblico Palazzo . Spo?ò Donna AletTandri 
di Piero degli Spinelli nel Gùi. N. a," a 4'- "ti. 

*tn.eT*frm. »*9- «So*, della quale ebbe due fi- 
gliuoli , uno mafetio . ed una femmina ; cioè 

66, MAflivdi Iacopo; n. 1531. e fpofata nell'ano» 
*rjj, a Lìonetw di Canaffo d' Antonio degli Attavanti . 
Cab. D. api. #*«. »S53- e Tefiam. ,ia. a 10. 1601. 

' 1 fiiSi Lodovico di Iacopo di Lodovico di Iacopo ; nato 
lS3-J--n cI quale cefsò quella, breve diramazione. Onde 
paneremo all' altro figliuolo di quel primo Lodovico ivo 
di quello : 

: ;6>. Americo di Lodovico di Iacopo dì Giovanni;. 
f>. nel 1485 approvato nello Squittino dell'anno ijir. 
Ebbe varj o mrevoli nficj e dentro , e fuori di patria per 
la Repubblica . «.nell'anno, 151^ rUcdè' anche de' Priori 
pe'me/i 
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pe'mefì dì Marzo . e di Aprile > e nello IrcfTo anno fi 
congjunfe in matrimonio colla nobil Donna Ginevera di 
Lorenzo di Niccolò de* Martelli ; Gab. B. i6?. a 170. ijitf. 
della quale nacquero due figliuoli mafchì, che qui feguono. 

£8. Amerigo d'Amerigo; n. circa a] irao. pollo allo 
Squitrìno del 1531. tra' Beneficiati . Quelli efTendofi forfè 
voluto mefcolare nelle fazioni contro al nuovo governo 
de' Medici, fu dichiarato ribelle; e perciò lì rifuggi a. 
Napoli, ov' era fino nel 1 f 53. ma poi , credo, fbfle ri- 
metto dopo molti anni . Là farle prefe moglie . della qua- 
Je ci è rimalo occulto il nome ; ed ebbe di efla due fi- 
glinoli, uno mafehio, e l'altrafemmina-, che fono 

68. twAMTTAd* Amerigo; che fu Monaca nel Mo- 
naftero fuburbano di Firenze di -S. Matteo d'Arcetri, 
fino dell' anno 1557. dove vi/Te molto virtuofamente , c 
morì nel iffia. 

C8, FABBRizlo d' Amerigo ; del quale non fi fa altro , 
che il nome ; ne andò più. innanzi quella generazione . 

6V Cosimo d* Amcrìgo di Lodovico ; n. addi 1 1. di 
Febbraio del 1 f 15. è ferino allo Squittino tra' Beneficiati 
degli anni 1J14. e IJ3 1 - Egli pure fi trova ttanziato i* 
Napoli fin nel detto anno 1 $58. ma non per la ile (la ca- 
gione del fratello. Ivi fi fposò con Donna Aurelil di 
Afaffèro Mazza di Salerno, nobile famiglia Napoletana, 
come apparifee dalle prove de* Quarti del Cavaliere Afta-' 
jjìo £ao figliuolo . Oflervo , eh' et nelle Scritture pub- 
bliche ha il titolo di Magnifico ; come può vederli in una i 
Ja anale , perchè viene intanto a confermare ciò, che 
ho detto dello fuo ftanziamento p sr alcun tempo in Na- 
poli , infìerne con Amerigo fuo fratello, mi piace qui 
riportare in compendio : = An. ijfiS. die 5. Aprilis. Ma- 
= gniflcus Cofìnus quond. Amerigi de' Morelli» Civis 
= Floren tinus » ad praefens in civitate Nespoli commo- 
r rans ex una parte, & Magnificus Vir Bernardus Ni- 
= colai de Benis iimilirer Florentinus Neapoli degens, 
: agentes prò parte Magnifici Francifci quond. leronymi 
1 de Alorellis Civis Fiorentini, aderentes quod a Came- 
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- ra Fifcali Illuirriflimi , & Excel lentiflimi D. Ducis Ro~ 

- rentiac. & Senarum fuerint incorporata omnia bona 

- Amerigi fratris Camalis diftiCofmi re belli?, quae bona 
= fuerunt poftca escorporata prò dote D. Gineverae nv 
3 tris ipfiusCofmi, et bi. Americi Ludovici de Morel- 
= lis &c. & qood Inter bona clt unum Podere in pop. 
= S. Michaelisa Volognano, &S.Stcpbani a Turri Valli* 
=. Sevis ]. d, Cafaggiolo &c. = Il detto Podere'* e beni 
= fi vendono Magnìfico , Viro Francifco Hieronymi de- 
= Morellis .pro prctìo fior. 7S0. &c. = Tutto lo frumento 
efifte tra le, fcritture della Famiglia predo gli ftefli Si- 
gnori Morelli . Due figliuoli mafchi ebbe quello Co fi- 
mo ; cioè ,..!•?•• 

- (><}. Orazio di Cdfimo; delqflale non efFendone a 
noi pervenute notizie , dubito , eh' ei morille pargolet- 
to in Napoli.:. ,'.:'.;.J .-. ; •<;•■■ 

tfo. Ascasio di Cofimo ; n prefe la Croco 

dell' influite Ordine de' Cavalieri dì S. Stefano P. e M. 
psr giufìiria ; cioè , premetto , a tenore delle Conltituzio- 
ni dell' Ordine medefimo , il procedo provato legalmente . 
delta fua gencrofa nobiltà, come dicono ,■ quartata-; che 
fi conferva nell' Archivio della Religione , e della Fami- 
glia- . Non apparlfce, eh' ei avelie moglie,-, nè teda ; onde 
in lui fì efrinTe quello ramieello del fa molo riferito Ia- 
copo di Giovanni , che s'era fino ad eflo propagato pee 
Lodovico, in. Amerigo, in Cofimo fuo padre. Rimane 
ora perciò a ragionare della più felice, e.vigorofa ge- 
nerazione di elfo Iacopo, gloriofamcnte tra Pinella, per 
Giovanni fuo figliuolo fino a* prefénó nbftri tempi. 

7o. Giovanni del Conte Iacopo di- Giovanni ; nato 
di Febbraio del 1449. come apparifee dallo Squit^ 
tina del 148+ nel quale fu approvato; è alla Matricola 
dell* Arte della Lana deli4?i. a' 3. di Novembre , tib. %. 
Nel 1478. fa trafto Capitano di Cortona; non vi andò, 
perebè fu mandato Podeftà della Preve a S. Stefano, 
per tenere m fede quei popoli , de' quali fi dubitava; 
tanta era la fiducia , che aVea la Repubblica nella fua 
prudenza. Li}, di provi/, dtt ttfB.- a $}. dclU Rtformag. 
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Nel itfa fu Comminano a Areno , dove fu poi riman- 
dato, inficine con Piero del Nero , nel lago, pfirquetare 
le civili diflenfioniv, nate « motivo del 'loro Efrimo.J»- 
jìraz. t Lettne dal i^So. al 143;. a 80. e Perni/, Li6. del 
Wm tutto iti I455- "89 delle Rìformagioni , Armadio R. 
E nel 148;. Podeftà a FÌvij?ano; Ub dì detta anno al 
7437. di derro Armadio . E già lélT anno 1480. avea rp- 
feduro nel Priorato pe'meli di Mano, e di Aprile. 
Quando fu trattato , e ftahilito dalli Repubblica nell'an- 
no i foi. di creare il Gonfaloniere a vita . tre furono no- 
minati per ni fu prema , e qua fi Reale dignità , di Cafa 
Morelli icioè il noftro Giovanni , Lorenzo di Matteo , e 
Tommafo di Paolo , come fi legge nel Libro delle Nomi- 
ttàsieni > e dette Tratte di detto anno a 97. ter. e nella Sto- 
ria del Cambi, ed altrove. Giovanni fu nominato da 
Bernardo di Francefco Canìgìani. Rifedè nel Magiftratò 
dc'Signori Vili, di Guardia , e di Balia nel i^Sj, Non 
trafeurò punto gì* intereffi domeftici , come appatifee da 
molte (critture Famigliari , che riguardano compre da 
lui fatte, e fpciialmentc quella del 1466. di beni a Ca- 
Jc.117.an (5 . Già ho dimoltrato nell* altro Giovanni di La- 
po , lui non potere eflere l'autore de' Ricordi , o Cronica 
che qui ora fi pubblica, perchè non era ancor nato , 
quando quegli erano già terminati dì fcriverlì , ed il vero 
Autore forfè gii morto; del che meglio anche altrove 1 . 
Neil' anno 1469. fi congiunfe in matrimonio con Donna 
Marie tta di Giovanni di Mefs. Lorenzo de' Itidolfi , Cab. 
t>. t io. a 114. 14Ó9. della quale ebbe tre figliuole fem- 
mine , ed un inafchio , chequi feguono . Mori nell'an- 
no tyi7' * fu (èpolto in una fepoltura diftin» predo 
all' Alrar maggiore , fopra la quale poi , l'anno ijq^. 
il fuo figliuolo Iacopo fe porre una gran lapida di mar- 
mo , coli' arme , e colla feguente onorifica ifetizione , 
flic ipiega fempré jiù il fuo carattere: 

' " * 10ANNI MORELUO I A COBI PIL. 

QVI P1ETATE DEVM * FRINCVPES FIDI * 
C1VES IVSTITIA * PATRIA M INNOCENTI» 
F AMILIAM «ONESTATE UT FRVCAL1TATE 
COLVIT ' AVXIT 
14C0BV5 FU,. POS, AH. MDLXXSXIII. 
V1XIT AS. LKXTtK, 



.■ 7. 
70. A-' 
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70. Alessandra dì Giovanni; nata cicca al 1470, 
-fpofata nel 1489. a Giovanni di Girolamo di Francefco 
de' Boriti ; Gab.D. 140. a io. 1489. c A. 141.05. 1451. 

70. Mabietta di Giovanni ; n. circa al 1480. data in 
moglie ncIP anno 1 503. al nobile uomo Bernardo di Fran- 
cefilo de 1 Canigiani ; Gali. M. p.° a 7. 1 job. 

70. Gostanza di Giovanni; n. circa al 1488. maritata 
a Francefco di Fiero Mattcì ; Gab.A. 160. a iSp. ijog. 

71. Girolamo dì Giovanni ; n. 1486". fqui trinato Fan- 
no 1514. Ne' meli dì Novembre > e Dicembre del 1518. 
fu del feggio fupremo della Signoria , e forfè fu allora , 
che e'fe conofeere la fua intrepidezza d' animo nel par- 
lare con forte libertà , a falute , e face dello Stato , quan- 
do ognuno per tema de* ferventi partiti divertì fi guar- 
dava di profferire il proprio fentimento , come di lui 
narra il Ga murrini , nella Storia della Famiglia %pag. ji6. 
E bene uomo grande , e di fina prudenza non meno , che 
di collante coraggio dovè edere generalmente riputato, 
«(Tendo continuamente flato impiegato primi dalla Repub- 
blica , e poi dal Principato , in tempi cotanto pericolati, 
negli affari di fomma rilevanza ■ Imperciocché, fenza dire 
dì tante altre fue pubbliche ingerenze > nell* anno 1 jij. 
andò Capitano diBarga, come apparilce al Lib. dì Provv. 
dei 1 J15. al.i ;iS. 4101. delle Rifonnagioni ; e nel 1519. 
fu creato , e andò CommelTario generale di PiEtoia ; di dove 
appena con fua gran lode tornato 1* anno dopo , gli fu 



con altri cinque Signori , di trovar danari , per provve- 
dere agli urgenti, e pericololì bìfognì ed interni, ed 
elìcmi , ne' anali fi trovava allora la patria . Ebbe luogo 
due volte tra 1 Signori Vili, di Guardia, e di Balia ; cioè 
negli anni 1544. e 15 jtf. Fu eziandio Vicario a Pefcia. 
e Comminarlo Umilmente a Volterra , e Capitano a Pili 
nel r;;4. come alferifce il noltro Eruditismo Sig. Do- 
menico Maria Marini nel fuo Senato Fiorentino, e coffa 
da' Libri delle Rifprmagioni . Nel 1551. ne' gran cambia- 
menti , e riforme del reggimento interno della cittì , 
fi dello Sta», «ftò eletto per uao degli Arroti a com- 




piere 
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piere il numero della Bilfa , a Configlio de*£>ugfento, 
che era uno de' maggiori Magiftrari , ne' quali fi cOnfr. 
mavano rutti gli affari, e le eaufé pubblichete private 
dello Stato , ed era una dignità a vira , ed uh grado 
neceffario, per paflare al manto Senatorip . Varehi , Ifìer. 
Ub. li. png- 4* '■ * feg- Ne andò guari, che confegut 
ancora quell'ultimo fupremo onore del nuovo governo; 
ciò fu nel 1 540". nella quale dignità venta continuamente 
co n fui tato . ed efércirato per gli affiri della maggiore 
importanza . Sposò fin dell' anno . jop. Donni Gothriza di 
Francefcodi Ser Iacopo Bottegari ; Qah-A- 100. a si. f Joy. 
della quale ebbe cinque figliuoli mafehi ,e tre femmine. 
Fu uomo di timorata cofeienza , e di pietà ; e per amen- 
due quelli motivi , fece , già molto avanzato di età , ( non 
fo il tempo precifo ) un divoto, e privato pellegrinaggio, 
a Roma; come li legge in certe antiche Ricordanze in ss. 
che furono già di Codino di Tommafo de' Baroncelli. 
Morì nella maggior vecchiezza , cioè di anni 8 r. d'età , 
e di Crifto is*7- e fu fepolto in S- Croce, credo, nella 
fepohura della Cappella gentilizia, fotto il titolo dì San 
Michele . Vcdefi il fuo ritratto non folamente nelle pre- 
ferì Cafe de' Signori Morelli , ed in molti altri luoghi 
coperti, ma eziandio pubblicamente nel Tabernacolo l'ut 
canto delle Stinche, di mano dell* eccellente Pittore 
Giovanni da San Giovanni . 

Il, Lisetta di Girolamo"; nata circa all'anno ijio. 
rpofara nel ijzj.-al nobil uomo Iacopo di Francefcodei 
Pitti - Cab, D.tSa.a i6j. lyijj, detto. 

u l .V'w U01( Laura di Girolamo ; n, 1514. Monaca nel 
Nobile Monaftero delle Murate, dove morì in opinione 
di gran virtù , e fervore di fpiriro nel 1551, 

7»; .Lucrezia di Girolamo; nata forfè nel 1J17. o 
>; 18. e collocata in matrimonio nel 1537. al nobile Gio- 
vanni dì jfetiftì de'Cicciaporci . Gab. Cond. *. a s<o. 
IS37- Art», e fi,» 3 i-*i3Ms«J. - . 

ft. Giovanni di Girolamo; n. circa al ijir. fi vede 
T^' anni »f»f e |J3». ma credo mo- 

nne aliai giovane , perchè non ne trovo altra ricordanza. 

v , 7». Fran- ■ 



CXXV1II ISTORIA GENEALOGICA 

■ ..fi. Francesco di Girolamo ; nato a' dì if. di Mano 
1511. de' beneficiati a' detti Squittinì degli anni 1514. 
e iti).. Si trova di lui un tftrumento d' a Hi curarlo ne di 
una nave .fatta inlicme con Ciclo di Raffaello de' Fe- 
derighi > a fawire del nobìl uomo Antonio di Vettori» 
de'Landi, finSe' ip. di Maggio 150-3. Rog. Ser Tbomat 
ti, Ser Nicolai Automi Franctfci de. Bermi &c. Fra le Scrit- 
ture d> Cafa . E/Tendo flati confiTcati 1 beni de! foprad- 
Jetto Amerigo d' Amerigo ribelle , firn cugino , ei ne 
compra un podere a Yolognano , ed un altro nella Cura 
di S. Stefano a Turri in Val di Sievo a Cafaggiuolo . 
'Uàrum. dei di 5. Aprilo. udì. carne fopra, in Cofimo di 
Amerigo. Si accasò con Donna Lena dt ,Mefs. Niccolò di 
Gio. Francefilo de' Nobili' nell'an. 1556. Gal. X. 3. 0 a 180. 
e B. :oy. a %■ della quale nacquero quattro figliuole fem- 
mine, ed un rnafchio. 

71 Gostanza di Franccfco; n. 1558. poi Religìofa , 
'col nome fteflb , nel Monailero di S. Maria degli Angeli , 
ed ivi morta nel 161+. ( 

.fi, EwtuA dt-Franccfco; nata 15S0. Monaca col no- 
me di Suor Maddalena in detto Monafteto , morta nello 
fteflb anno , che la Torcila 16*14. .... * 

7 l. Maria di Franccfco ; n. 1 J<». Religiofa di efbm- 
plariffima virtù nel Nobile Monaftcro detto della Cro- 
cetta , co* nomi di Suor Maria Vettoria , fin dell'anno 
1577. Moti nel Signore l'anno 1044- -, -> ■ . ..1 

.«a» Bartowmmea di Franeefco ;n. ijtftf. poi appel- 
lata Suor Angelica , Monaca in detto Monailero dell* 
Crocetta I' anno 158 j. mortavi giovanetti 1 an. fS?4- , 

71. Girolamo di Franeefco; n.lSS?. a 1 dì *fc#Sft- 
tembre. Neil' annodo. P«fc in moglie la nob.l Donna 
Lilabetta dì Mefs. Gio. Batilra de' Marchefi Barro ommei, 
Gab C Ji7 «78. 146. \%i9-dettù; della, quale ebbe otto 
fi-liuoii , fcì marchi , e due femmine , che qui appretto 
feguono . Nel ,600. a' di primo d. Novembre entro degU 
,V1II. di Guardia, e. di Balia} e quindi a 
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cernire dello fieno arino fa promotTo (ino alla fuprema 
dignità Senatoria, e nel ifi». a' dì di Dicembre fe ne 
morì in buona riputazione di tutti i Cittadini , c fu f e - 
polto onorevolmente in S, Croce/ 

73. Laura di Girolamo ; nata i rfio. data in mo- 
glie nel issa- a Meli. Giovanni di Vincenzio de'Eor- 
gherini; Cab. C. 6. a 193. 1595. detto. 

73. Elena di Girolamo; n. circa al itfoo. fpofata l'an.- 
itfio. a Filippo di Filippo degli Strozzi; Cab. O. 7° a 
5+. \6\y, dttto; ed offendo rimafa vedova, in feconde 
none nel ifijo. a Salveftro dì Filippo del Senatore Ala- 
manno de' Medici; Gab. D. 178. a 18. 1630. detto. 

73. Fu. Aufelio di Girolamo; n. iffoe. circa , e poi 
«cadutoli Religiofo de' gii Romiti de' Servi .li Maria in 
Montefenario . Ne pula il Cav. Giulio M. Zibald. a 9. 

.73, Francesco , "i di Girolamo; morti amendue 
73. Gio. Batista 5 nel itf+fi. 

73. Mess. Paolo di Girolamo; nato fi ap-, 

plico agli ftudj della Legge, e ne contegul la laurea nell'' 
an. 1617. in Pifa; ma fi morì prima di poter rendere i 
frutti copiofi,cliefacea fperare, de'fuoi ftudj, nel ifiio. 

73. Mess. Andrea di Girolamo; fi vede aferitto 
•neh' eflb alla Matricola dell' Arte della Lana lib. y. 
'dell'an. i6oj. a' di 7. d'Aprile. Fu laureato in Ragion 
Civile, nella quale acquiftò molta riputazione, e fu di- 
chiarato Avvocato del Collegio de'Nobili. Si trattenne 
lungo tempo in Roma, nella Corte del Cardinale Sca- 
glia , in pofto affai onorevole, e con molta magnificenza , 
fpendendo molto del proprio; perchè v'era fperanza, 
che il Cardinale potefle eflèr fatto Papa. Mori nel i(Si + . 
ZUotf. del.Cav. Giulio M. a 8. ed altre Memorie di Cafa . 

74. Niccolò del Senatore Girolamo ;n. 1591. Fu alla 
Matricola dell' Arte della Lana lib. j.° a' dì >a. di Aprile 
t6 10. Neil' parino ftguence 1*11. eff«MÌofi cnt» , a como- 

TtmXlX. i • j. 
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do ne* Mercatanti Fiorentini , il traffico cosi detto del- 
Bancogiro , come fi legge nel Libro degli flatuti dell' Arto 
della Seta , fi ibttoicrjflero a quella nuova erezione più 
di aoo- Cafate delia prima Nobiltà Fiorentina, infra le 
quali li legge, Niccolò del Senatore Girolamo di Morelli. 
Nel mefe di Luglio T633. entrò de'Sigg. Vili, di Guardia, 
e della Balia di Firenie, e durò per un anno in quello fpot- 
tabile Magiftrato . Ei fi congiunfein matrimonio n'ell* an- 
no 1634. colla Nobìl Donna Caterina d'Andrea del Rollo ; 
"Gai. Otam, «34 detto, e n'ebbe copiofa prole innove 
figlinoli , fei mafchi , e tre femmine . Mori nel itfjtf. 

■ 74. Maria Lisadktta di Niccolo-, veftì 1' abito Re. 
ligiofo nel Nobile Monaflero di Monte Domini , e prefe 
ì nomi di Suor Angela Caterina , dove mori piamente . 

74. Cammiixa di Niccolò ;anch*efla poi Rei ig iota nel 
Nobile Monaftero fuburbano di S. Caio , detto S. Gaggio , 
col nome di Suor Angela Terefa , e vi mori fantamente. 
V- Caibttì, Memorie dtlP Ivpruntta fag. ao>. 

74. Penelope di Niccolò ;fpofata nobilmente a Vin- 
cenzio d' Atefiandro Martellini nel te»*. Ga&. T'fi. A- 
a Ij8. air. detto. Morì nel 16*01, 

74. Deifebo Francesco di Niccolò; n. circa al 1640. 
Si- diè alla milizia; e divenne valorofo , e celebre Ca- 
pitano, prima in Càndia al foldo de" Veneziani, e poi 
in Fiandra al fervido <relli MaeiH Cattolica di Carlo IL 
Re di Spagna. Mori gloriola mente in BrufeWes, dova 
fu onorevolmente fcpolto ; come dalle vane Memorie , 
aJTerifce il Cav. Priore Giulio M. nel fuo Zìbald. » 7- 

74. Mzss: Gio. Andrea di Niccolò; n. ,16*357. cele- 
bre Iureconfultòy ed Avvocato riputatili del Collegio 
de' Nobili in patria; uomo affai erudito in ogni jbrtatH 
letteratura . Rifcdè dal di primo di Marzo a tutto Giugno 
del IO», e poi di nuovo nel 1675- nel riguardevole Magi- 
firauj deali V1H. diCuardia, e Ball» . Mori nel rf*»- 
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7j. Girolamo di Niccolò; n. itfjj. fi vede alla Ma- 
tricola dell' Arte della Lana de! ttfSo. Lib. 6° fotto di 
4, dì Novembre. Fu quel folo di quella generazione, 
che tirò innanzi la dipendenza , con ifplendorenon punto 
inferiore a quello de* fuoi gerì ero fi Antenati; eflendolì 
congiunto in matrimonio, la prima volta nel 1684. coli* 
nobil Donna Caterina del Cavaliere Filippo de' Corboli j 
Cab X. 11. e 136". 1684. dette; la quale eflendole morta 
in capo a due anni, nel i£Stf palsò alle feconde nozze 
nel \6"t- con Donna Maria Maddalena del Bali Dome- 
nico Bartolommeo Cambi ; Gab. X.w.a 81. 1 <S8 7. detto. 
Fu uomo di fomma prudenza , e riputazione nella pa- 
tria , ed ebbe felicemente otto figliuoli , due mafehi , c 
fei femmine. 

7j. Margherita , n \ di Girolamo, 

7$. Maria Lisabetta , n 1*97- S morti- piccole . 

75. Maria Caterina di Girolamo 5 fuReligiofa nel 
Monafìero di S. Gaggio , fin dall'anno io"po. co' nomi di 
Suor Rofa Caterina . 

l 7j. Lucrezia G aspera di Girolamo; Religiofa nello» 
freflb Monafìero di S. Gaggio , fin dell' anno 1 70) . co* no- 
mi di Suor Terefa Maria . * 

7*. Maria Francesca di Girolamo; anch' ella Re- 
ligiosa del i707.nel Monafìero di Monte Domìni, chia- 
mata Suor Angela Caterina . 

75. Maria Gaspera di Girolamo; Tegul l'efemple» 
delle Sorelle , nel detto Monafìero di Monte Domini , can- 
giandoli i nomi in Suor Maria Aurora, l' anno 1710. 

7j. G10. Batista di Girolamo; n. 1697. Abate, di 
per f pica ce ingegno, che fatti i fuoi ftudj nell'Univer- 
fità di Fifà , ne ottenne la laurea del Dottorato , e quin- 
di fu fatto Canonico della Metropolitana Fiorentina nel 
»7J». in luogo del Canonico Niccolò Antinori, che pafsc* 
alla dignità di Proporto . Mori in grande efìimazione di 
quel Rcveicndiffimo Capitolo a* di 7. di Febbraio 170+, 
i a fi. Nic- 
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yd. Niccolò Giuseppe dì Girolamo; n, ilJSo. padre 
de'prefenti Signori Morelli dì oucfta branca del Conte 
Jacopo di Giovanni di Paolo di Bartolommco di Morel- 
lo ce. per memo del fcliciflimo matrimonio contratto 
l'anno 1730. colla Nobil Donna Lifabetta del Cavaliec 
Capìrano v Conciano dell' Auditore Gio. Matteo Maggio, 
già vedova di Aleflandrq de' Cavalcanti ; della quale ebbe 
Fa feguente prole . 

]6. Maria Maddalena; n. «'di 18. di Maggio del 
I7J3, e morta bambina nel!' Ottobre fegncnte dello ftefio 
anno , nella Città dì Sanminiato al Tcdefco, ed in quella 
Cattedrale onorevolmente fcpolta , con i ferii ione in 
marmo . 

f6. Girolamo; n. a' 19. Aprile 1733. Dopo fatti 
con felicità i fuoi primi ihidj vefti l'Abito de* già Ro- 
miti de' Servi di Maria in Montcfenario , affai giovane , 
col nome di P. Benedetto, e tolto dalla vita Remirica 
quel Monaftero , reftò incorporato nell'Ordine ftelTo Ge- 
nerale de' Sem; nel quale vive con efemplare virtù, e 
dottrina , avendo in quella infigne Religione efercitate 
divcrfc cariche. 

76". Maria Maddalena ; n. a* io. di Novembre 1754. 
Rcligiofa nel Monaftero di S. Tercfa , co' nomi di Suor 
Maria Tercfa, e vive vìrtuofa mente . 

76. Anna Rosa; n. a* dì 3t. Dicembre 173*. Vive 
Rcligiofa nel Monaftero di S. Gaggio . 

76. ComoLÀNo, nato a' dì 14. Lùglio 173?. Cava- 
liete di S. Stefano . Vive . • 

77. Morello di Paolo dì Bartolommco , altro vento- 
rnfo ftipite delle due branche principali, in cui fi di- 
vife la generazione di elfo Paolo, e che in tre rami di- 
ftinri genero fame nt e feguitano fino a quefti di notiti . 
Nacque egli, come dalle Ricordanze del padre, Liù. A. 
a c. 19. fcrive nella fua Cronica Giovanni fratello; na- 
cque a* dì 87. di Novembre negli anni 1370- e* 1 al Sl " 

ero 
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em -Fonte » a'dljo, dello freno mefe , ricevè I nomi di 
Morello Andrea , comecché poi folamente Morello foflb 
appellato. Sortì dalla natura ottime qualità dì mente, 
e dì. corpo, indole nobile i e di lungi da ogni baifezza , 
gènio dolce, cprtefe , e benevolo verfo chi celi effo ile , di 
fàcile, ed aperto intendimento, collmnsto negli atti ,• 
liberale nel tratto , pronto , e ficuro ne' configli , leale , 
« lincerò nelle parole fin sa niunit retò, ■ fano, e robuflo 
delle ■ membra , e virilmente avvenente nelle fattele . 
liberali furono fempre le fue azioni, e nobili i fuoi 
efercizj , a prò 0 de' fuoi privati Cittadini , o della Re- 
pubblica . Nello Squittino dell' anno 1391. fu approvato 
per tutti gli uficj pubblici, Squittiti, mi. T. 1. a 357. f. 
e di nuovo, pe '1 Gonfalone del Cerro, nel 1404. Cron. 
pa& 194. e finalmente in quello del 1411. al Tuo natu- 
rale Gonfalone del Lion nero; Squittìn.ms.T. i.mn. 
Quindi li vede rifedere nell* Arte della Lana , non fa , fa 
Confole, o in altro uficio , nel 1306". come al lìl. a." della 
Matricola di quella allora nobile Arte . Nell'anno 1400. 
fu Podeftì a Mafia , e nel i+otf. a Crefpine nelle Colline 
di Pifa , oltre ad altri uficj , ed ingerenze urbane avute 
in vari tempi . Vedi la detta Cron. pagg> 304. ììS. e fcg. 
Prefe moglie nell'eia fua più frefeat di anni ip. e di 
Crjflo 1385. a' di iB.di Gennaio, e fu la nobil Danna. 
Carelana dì Stefano di Vanni de' Castellani , antichiflìm» 
famiglia di Firenze -, Gai. A.\a. a roj. t,8<j. detto della 
quale ebbe molta figliuolanza , che fi porrà qui appretto * 
E* nominato erede , infieme col fratello fuo Giovanni , 
nel Teftamento del padre del 1374. come fi dille; ed 
umcndue parimente eredi chiamati dall'ava Materna t 
DonnaFiIippa.de! Bianco, moglie di Marco Quamc.fi . 
Cai. B. 39. à 341. Egli fece molti àcquìflì , e comprò 
molti terreni in varj luoghi , ma fpezialmente a Calco- 
lano, in un col detto fuo fratello Giovanni ; dove già fin 
dal 1376". effendo pupilli, avea per loro comprate alcrtì. 
terre Matteo de' Quaratefi lóro tutore. 1 firn tu. rag. Set 
Antonio di Piero di Ser Grifo, 16". Maggio. Ed allear» 
l'anno avanti altro podere, con diverfe altre terre nello 
ftefio luogo avea comprare per loro Filippo Baldini, pa- 
rimente loto tutote . Rag. Gora di Ser Grifo da Caflel S. àio. 
io. Agojh i]7j. Mori negli anni 1417. e fu fotterfato 
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in S. Croce in una fila propria fepoltura , fópra la quii* 
fi leggea in gran Lapida dì marmo: - Sepulcirum Mt- 
retti Fault de Moreliìt mccccxvii. = ed in un cerchione! 
mezzo a detta lapida quefte due lettere: P. M. Era que- 
fta fepoltura allato a quella de'Salviati «ima. iji. Kof- 
felli, Sef attuar. Fior, a 313. 

77. N. N. nonnata 139. "x Aì More , I# . 

77. Bartolommea; n. e mor. '3&>AVedÌ la Croa 
77. Antonia j n. 1303. mot. 1400. ( p ' 
77. Filippa*, n. e mor. 15??- — - — " 4 

77. Antonia II. di Morello'; n. circa al 1404. fpo» 
fata, prima ad Antonio d" Angiolo di Scr Pino, nel 1430. 
Cai. B. 71. a 183. an. detto e poi in feconde norie • 
Tommafo dì Francefco de' Medici , nel 1415- Gai. B. 77. 

« 34. SII. 4Ìett°. 

77. Filippa II. Ai Morello; n. 1413. da» in mairi, 
monio nel 1418. ad Antonio di Niccolò degli Alber- 
gotti d'Areno, nobiliffima famiglia; Gai. B. 70. a nj. 
1418. detto. *" 

77. Bernardo I. di Morello; n. e mor. a Settimella 
I* an. 1400. a di primo di Novembre. Vedi la Cren. 
304. 

77. Lione di Motello; nato. . . . Non vi fono di 
lui altre notizie, che il folo nome. 

77. Andrea di Morello; n. e mor. 140?. 

' 77. D. Mauro di Morello ; nato , . . . Monaco Ca- 
maldolefe in quefta Monaftero di S. Maria degli An- 
geli , vefìito il di 18. Giugno 141^ VifTe con molta 
pioti, c virtù Religiofa, e mori nello fteffo Monaftero 
a' «il 4. di Agofto 1430. e fu fepolto nel Capitolo. Detta 
ftta eredità Jece fare il fermaglio di Maria, e della Nati- 
vità; dice ilP. tarulli nella fua Iftoria Cronologica dì detto 
Mina/Zero; e lafciò tutta la porzione del fua patrimonio 
in benefizio di quella Chiefa , come abbiamo detto ai- 
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«ove. Mori per la fba. grande attinenza, efteodo fiata 
molto penitente, folicario, contemplativo , ed infienie 
gran letterato , come : Cv legge ne'Regiftri di quel Mo- 
ri a il ero , Lib. feg. M. a 44. e- lo conferma il Cav. Giu- 
lio M. Zibald. a io. benché ia vece, di Mauro gli fia 
vtnnto fcritto D.:Modefto. ■ , 

' 77. Francesco ài Morello; n. 1403- Comparifce allo 
Squittino dell'ari- r.4vr. Squittia. T.: i. a iu. /. ma 
poi Monaco dell' infign!! iMonaftero , detto dellaBadla di 
Firenze dell'Ordine Caflìt»f e; nel quale profefsò l' an. 
1430". ed in quello vide, e Uorì Tantamente . Lo nomi- 
na bambino ancona Giovanni n.Ha Cwiiica, e Io regi- 
ftra dall' antico Menofagio, e dalla Matricola, o Racla 
Ielle Profefiouì di detto Monastero . il P. Puceinelli nella 
Cronica della flefla Abèndia , pag. a tat 114* fotto il pre- 
detto anno 1430". . ed i» Cav., Giulio fi. nel fuo ZiBoi- 
0 o. . - 

77. Tommaso di Morello; n. 130;. fquirtìnato nel . 
14U. 7*. 1. Squittii»-, liti, a ni. Si travi nominato in varf 
linimenti di compre 1 fatre di concordia co' tuoi fra- 
telli , Matteo , Paoio , e Lionardo , e fpeiialmentc di un 
podere > nel popolo di S. Giulio a Mezzano, fotto gii 
»nnii+i8. j. Aprile e 13. Dicembre , Rag. Ser Davansaea 
ài Iacopo da Sangimigiiam , e 1410. Rogito di Ser Iacopo 
di Neri di Iacopo de' Vannelli da Gambali! . Non ebbe 
Uè moglie , nè figliuoli , e credo , die monile intorno al 
-1430. e che facefle teflamento a favore de' fratelli , fino 
del 1.438. come fegna nel fuo Albero il Mariani. Efifte 
una fede di tal Teflamento iteli* Archivio della Cafa , 
del 1433. 

7S. Bernardo IL detto Lionardo di Morello; nato 
circa al 1338. E' mentovato da Giovanni' nella Cronica, 
.nell'anno 1405. il quarto de' mafchi-.allora vivi; cioè, 
dopo Paolo, Matteo, e Tommafo, e già tanto grandi- 
cello , che andava a fcuoia infierne con loro. Cranici 
t"g. 140. efig. Si Vede agli Squittinì degli anni 1411. 
* del 1433, T. /. n itfr- t. e a 112. t. e nel feguente 
anno i 1J+ . alla Matricola dell'Arte della Seta, am èe- 
i 4 llf 
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nefici* Matta ffatrit . In mancanza della linea di Gif- 
vanni Aio zio. vira chiamalo, nel Teftamento di ed» 
Giovanni del 1430. a fuccedere nell'eredità, indetta e 
per eguali porzioni , con Paolo, e Matteo fratelli, co- 
me gii fi- narrò. E 1 nominato, come qui fopra fi è ac- 
cennato, in vati Contratti degli anni 1418. e 1430. fitti 
d'accordo co' fimi fratelli . Nel »4Ji- 8*17. Febbraio rinun- 
zia a certe donazioni fattegli da Matteo fuo fratello , di 
■ due grofll poderi , l' uno a Marano , e F altro in Val 
di Marina. Rag. Str Paolo J'- Lorenzo Benvenuti, e nel 
1441. 31, Ago fì'o riceve , ìp.«emc con detto Matteo, una 
cafa in dono da Giovanni zio comune : Rag. Str Ver- 
diano di Ser Denato *e* Rimbotti da Sauminiato ; e nel 
1444. iS. Agolla compromette tutte le fue vertenze , con 
Matteo fuddetto , in Vieri dt Filippo Bancozzi , per conto 
di divife ; Bog. P*oh di Ser Simone Gìli . Così in molte 
altre fcritture fue, e della cafa ne apparile? la memo- 
ila, e femore vien chiamato Lionardo . Sposò Donna 
Appollonia di Buon figli 110 lo di Bernardo Land! ; Gaò. Z. 
a 90. 1447. e li. ìoi.a 1 1. 145 1. di cui ebbe un figliuolo 
mafchìo, ed una femmina; « nel 1460. fece il fuo no- 
tile Testamento . 

7S. Suor Cicilia dì Lìonardo; n. 1411. Religiofa 
nel Monaflero fuburbano , detto del Fonico, ove mori 
fantamente nel ifai. 

7S. Troilo di Lionardo naturale; rt 1431. a 1 di ir. 
d'Aprile, come apparifee da un libro di Nalcica, o Bat- 
tefitnt di Firenze dal 141». al t4jf. che efifteva nell* Ar- 
te , già fu , de' Mercatanti , riportato dal Cav. Giulia 
Maria Zibald. a 166. 

73 Paolo di Morello; nato 1353. 0 nel batrelimo 
•bbe nome Paolo Giovanni, come l'attefta Giovanni 
nella Croa. pag. 194. che ne fa menzione anche fopra, 
alla^o^. 150. Si vede allo Squittirlo dell' an. 1411. 7. Ti 
* 212. t. e quindi alla Matricola dell'Arte della Sera 
del »44J. Vien nominato ancora negli linimenti di com- 
pre > citati qui fopra, del 141S. e 1+10. in un co'fuol 
fratelli, Matteo, Tommafo, e Lionardo. Similmente 
nel 
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Bel Teftamentb di Giovanni fuo i\n del 7430. è chi», 
mirto con detti fuot fratelli, in mancanza della p Hne» 
di elio Giovanni; e finalmente in molte altre fcritturc , 

* carte > che fi confervano negli Archivi dome-Itici de I 
prefenti Signori Morelli. Fu uomo di fomma , e ripu- 
tata pmdenra , ed ottimo padre di famiglia; cflendoui 
accafato fin del 1410. colla nohil Donna Caterina di Nic- 
colò dt Luca di Feo degli Ugolini ; Gai. K. p.° a 4. 
1410. ditto; e di efia ebbe fette figliuoli mafehi , ed una 
femmina , che qui feguono . Fece il fuo Teftamento nel 
1431. e credo, che per poco più prolungale la vita. 

79. Suor Fiammetta di Paolo-, m i4ij. Rcligiofa 
liei gii prenominato Monaftero del Portico , dove viflc , 

• morì afilli virtuofamente nel 1431. 

70. Antilia di Paolo; n. 1418. come coda dal Cai 
tallo del 1430. laicista dal Mariani, né più rammen- 
tata nelle ricordanze della Famiglia ; onde può crederli 
morta piccola. 

>c 79. Giovanni di Paolo; n. 1416. come credo debba 
leggerli , e non 1416". come fegue il Mariani, e morto , 
forfè fanciullo , non trovandolo punto ricordato nell* 
pubbliche , e nè anche nelle private Memorie . 

79. D. Francesco di Paolo ; n. 141$. apparìfee nello 
Squittì no dell' anno 1433. e nel feguente anno 1434- 
alla Matricola dell'Arte della Seta , cftm beneficio Mut- 
iti Patrui. Ma rinunziò di buon'ora à tutti gli onori 
mondani , e velli 1' Abito Monacale dì S. Benedetto nel 
nobili (lìmo Monaftero della Badìa di Firenze; dove morì 
affai giovane in odore di fantitì l' anno 1449. e fi meritò 
nel Mcnologio di quel Monaftero la feguente epigrafe, 
riportata dal P. Puccinelli nel fuo Apparato , De iliuflrì- 
Ìttl Abbat. Florentitme Vìrìf pag. 53. = f rarteifius Fio- 
rtntiuus filini Punii de Moretti; , Juvenh eplitnae indolii , 
(te pittate ctlebris mortuat tfl attuo 1440. netatis viro 
fuae 13. = Ma in quefti ultimi numeri dee elfere feorfo , 
onell' originale ,0 nella (lampa lo sbaglio, o la mala lezio- 
pc, dal ai. al 34. Lo nomina ancora il Cav. Giulio Maria . 

7?. Ns- 
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70 Nerozio di Paolo ; n. 14"*. fi vede a detto Squit- 
tirlo del 1433. T. li fl f. ed a' fuddetto Citarti» 
del 1430. ■ 

So. P»ou> di Paoloi ». MJI- anch' egli , benché 
bambinello eomparifcc nel fudderto Squittì™ del i«J. 
lac cit a i6z. tra' Veduti alla Parte, e nell anno feg. 
,4,4. ali» Matricola dell'Arto della Seta .colla mag. 
Itior parte de' fuoi fratelli , e W* • Pp 

lo impedimento dell' età; avvedutela lodevole del no 
Matteo , fotto la cura del quale erano , di far defcnvere 
ancor fanciulli, o giovanetti i fuoi nipoti a quo gradi, 
che fervivano di jequifiti a godere poi , fubitoche 1 e» 
lo pcrmectefle , de' pubblici onori , e dignità - * 

So Niccolò di Paolo; n. I4"7- apparite al detta 
SA»l*e1na' del i«i; e quindi alla Matricola dell Arte 
Sa Seta del feg '.n. ,„4. r,» P-ri»i«» 
S non av.. S l'et. richiella Prcfe ,n moglie Don- 
L Nora, o Nera di Ccfen di Domenico di Tane dei 
Petrucci del .4«°- Goi] & >■■• « il- ' B - 1- « "■ 
dirlo ; ma non ebbe reda. 

8,. Tommaso di Paolo di Morello; 11. J. Gennai» 
,4.0. ai toni, e beneficiato , detto Squ.ttmo del 1,33. 
„d approvato con detta età in quello del n««v T II. 
Zittir, ni a ago. t- e cosi in quello del «508. ivi* 
%' T. Matricola dell'Art, della Seta dell' anno 
,434. «M to-rjirie Wlfc ■ ' 4 eU * Air. 
lì ii Luglio /i». Ebbe v.r ufic) nella P.epubblies , 
«primate voi» degli VII L di Card» , Cloe ne ,47,. 
I ,,94. e due volte de' X. di Guerra , e d. Balla ; la pil- 
li 3 14«4- 1' 'It» "el i«K> cioè in quel tempo gè- 
™«-"o pVquelto.uficio. nel quale ? tratta». coU ^- 

^0'^ S GKan^ilve tfpalaa» Pretoriano fono 
ancora le fue armi , ed il fuo nome; e nel .,0,. Po- 



Di' MORELLI tXXXlX 

■ 47P- pc'mcfi «31 Novembre e di Dicembre. Ma quello, 
ehc più d' ogni altro farà eternamente fommo onore alla 
memoria ili lui , fi è l' edere flato nel i eoi, uno de' pro- 
pofU ad eflere Gonfaloniere a vita ,. per nomina di Cr£- 
ftofano Brandolini , come fi, ricava dal Libro delle Nomìnit- 
tioHi di qutlV anno , t dtlle Trattta 07. t. alle Rifonna- 

fioni ; perciocché da quefto Iblo fi può facilmente de» 
urre I' alta opinione , che godea tra' luoi Cittadini di 
profonda, e fperimentata prudenza, qual era neceuaria 
in quella fubtime dignità . Fece nobili film e le fue nozze 
con Donna Nanna di Bernardo d'Antonio degli Alberti , 
famiglia, com'è noto, quanto altra mai delle private, 
luminofidìma i Gai. B. no. a loft i4tfp. ed ebbene un. 
figliuolo mafehio, e tre femmine. 

£ Si. Selvaggia di Tommafo in, . ... poi Religìof» 
nel Nobile Monalrero di S. Lucia di Firenze', nel 1400*» 
«ol nome di Suor Emvrenziana . 

81. Maddalmja di Tommafo; n. . . , anch' efl» 
Religiofa in detto Monaftera fin dell' anno 1 504. col no- 
me di Suor Felicita . 

81. Lucrezia di Tommafo; n. circa al 1470. fpo- 
fata ad Antonio di Manno di Giovanni di Gentile de- 
gli Albini} Cai. D, 141. a 186. 

Si. Girolamo di Tommafo; n. 148*. approvato alla 
{quietino del 15:4 Anch' egli li vede, che era in gran- 
de ftima , e riputazione nella cadente Repubblica, per- 
chè fu uno de'prefcclti a portare il fuo fentimenro, a 
nome di tutto il Quartiere , in tempo deli' attedio, fe 
il Gonfaloniere di giuitiiia dovette ufeir fuori , e com- 
battere . Varchi ìfior. a 157 Egli ebbe in moglie, fin 
dall' an. ijro Donna Golbnza d'Antonio di Gino di 
Giuliano rie'Ginori; Gaò. D 161. a %a. e S. a 3. 
1510. della quale gli nacquero due figliuoli-, che fono 

8». Tommaso di Girolamo ; ri. . . . apparifte allo 
Jqaittino del ijjj, tra' Beneficiati . 

Sa. ViK- 



CXL ISTORIA GENEALOGICA 



82. Vincenzio di Girolamo ; nato ... è al detta 
Squitcino del ijji. = Negli anni 1754. fu a Napoli uno 
a dei Configlieu della Nazione Fiorentina , come fcri- 
s ve il Sig. Ball Cambi al preferite Confole della fud- 
- detta Nazione , che fi trova regiftrato in quei libri . s 
Memoria laicista dal Cav. Priore Giulio M. nel fno Zi- 
bald. a 6$. e Lettera di detto Cambi nel!' Archivio Do- 
menico. Sposò Donna Caterina di Matteo degli Stroz- 
zi , nel 1566". Gab. I. 4. <* 10;. a», detto - r ma non ne ebbe 
Teda; onde in luì pretto cefsò la generazione di Giro- 
lamo di Tommafo. 

83. MoKEtLO di Paolo di Morello; n. 1414. è allo. 
Squittino del 143.3- T - ! - <* ,6ti *■ eJ alla Matricola dell' 
Arte della Seta del 1+34. cum beneficio Patriot, e poi 
delta Lana, col Tuo fratello Tommafo , del 1466. de'iS. 
dì Lugio lìb. e. Quindi nel fu del Configlio del 
Cento . Cei Ifior. mi. e S. Poi egli ebbe varj onorifici 
impieghi , e dignità nella Repubblica e dentro , e fuori 
della patria; imperciocché* nel r47r. fu degli Vili, di 
Guardia e di Balia , poi'ncl 1474. fa Bodeftl dì Piftoia , 
come afferma il Salvi , Stor. di Pift. T. a. pur. 408. ina , 
al folito, sbaglia nel nome, perchè lo chiama Matteo 
di Paolo, del quii nome fu un fuo nipote . Morello andò 
Vicario di Valdelfa nel 1 +75 . come appare al Lib. di 
tal anno alle Riformagioni a tji.Amtal. R. Due volte ti- 
fedè Priore ; la prima nel 146*», di Marzo, e d' Aprile, 
e la feconda nel 1471- de' mefi di Maggio, e di Giu- 
gno. Si uni in matrimonio con Donna Iacopa di Iaco- 
po di Filippo de' Cavalcanti , nel 14J3. Gai. C- 104- * 
11. ow. detto , e n'ebbe dieci figliuoli, J. mafehi , c J. 
femmine } cioè 

83. Suor Fiammetta di Morello; n. 14*3. Monaca 
nel fopram mentovato Monafrero do! Portico , dove pia- 
mente moti nel 1514. 

83. Caterina dì Morello; n. . . . e ■ ipofkta nel 
I47i- ad Amerigo dì Gregorio degli Uomini) Gab. E. 
p." a 17. 1471. 

• 83. Go- 
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83. Gostanza di Morello; n. . . . data in moglie 
nel 1476. a Iacopo di Scoiaio di Tommafo Ciacchi, fa- 
miglia nobile, ed antica di Firenze; Gab. E. p." a 

103. 1476"- 

83. Maddalena di Morello; n. . . . maritata a Ri- 
dolfo di Guglielmo di Ridolfo da Sommaia nel 1481. 
Gab. D. 131. a 153. an. ditta. Fu celebrata per le lue 
rare bellezze di corpo , e più per la Aia ftraordinaria 
faviezza di fpirito ; onde meritò di effere ritratta da' piò 
. valenti Scultori in marmo, ed in tavola da' più rino- 
mati Pittori de' Tuoi tempi , come ne fa memoria il Cav. 
Giulio M. Zibald. a so. d'accenna il P. Razzi nella Vìtm 
tris, del Savonarola, iti. 1. cap. y. a me car. 9%. 

83. Brigida di Morello; n. ... fi accasò nel 1400. 
con Giovanni di Piero di Francesco Corfellinij Gab. D. 
141. a ir. i4P°- e •<*■ 'fi 1 - " 1511. 

83. Morello di Morello di Paolo; n. 147*. de- 
relitto all'Arte della Lana del 1496. come appare al 
Lib. 5. delle Matricole antiche. Di quello fi legge nel 
Lib. di Prov. del iyip. al 15S4- « Sp. che nel detto an. 
1519. ottenne dalla Repubblica -Un' ampli film a anella- 
zione della Nobiltà di Aia Famiglia; e non lo incon- 
trando più poi nelle noftre pubbliche ricordanze , nè in 
quelle della Famiglia , mi farebbe quella rifoìuzione con* 
ghìetturaro , eh' e' fofle andato fuori di Stato, chiamato 
a qualche onorificenza . 

83. Dongiovanni, detto anche Morello . di Morel- 
la; n. 140*0. 'Monaco Ciftcrcicnfe. Ne fa menzione an- 
cora il Cav. Giulio Maria nel fuo Zibaldone a 9. 

84. Paolo di Morello; n. i3. Luglio 14$». appro- 
vato, con detta età, nello Squittino dell' an. 1484 ed 
in quegli degli anni 1 508. e 1 J.14Ì Non ho diflinte me- 
morie de* fuoi onorifici impieghi civili. Sposò nel i4pi. 
Donna Ore'tta di Giovanni d* Antonio de' Pazti . Gab. K. 
f'a 4.1 491 . V.p.°aTS. e Ttfi.p." 073, 1514. ed appare 
«flcora in un Rogito di Set RaflàeUo Baldcfi. del 1516. 

Pro- 
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trotoe. }. a so. Dì clTa ebbe un figliuolo , che ftgne q«J 
«ppreflb. Fece i! fuo nobile tettamene) neli' anno ijig. 
rogato per derro Ser Raffaello Bai de lì , dal quale fi rile- 
va, eh* ei fi folTe fcpararo di cifa da' fratelli , perchè 
vi fi dice , Populi S. Petri Maiorìt . 

84. Matteo di Piolo ; n, . . . Non ne abbiamo ricor- 
éanza; onde credo moriffe o giovane, o fanciullo; ne 
{iù innanzi tralTe quella generazione. 

8j. Niccolò di Morello; n. 14. Luglio 146*8. come 
fi rifeontra per gli Squittinì citati , del 1*84. e 150S. 
ne* quali refìò approvata 1' età , e la perfona ; che fi ve- 
de ancora pafiata ne' due Regiftri , primo , e reno dello 
Squittì no del 1524. ficcomc alla Matricola della Lana, 
Lib s.° de' di 3r. Agofto 149). ed al Lib. j." di quella dell» 
Seta del 1 j 1 j. Sua donna fu la nobil Dama Calandra di 
Michele di Francefco del Cittadino ,_fin dell'anno r 5 tB. 
Gal. A. 1.% 140. dalla quale nacquero due femmine, 
che fono, 

85. Gostanza di Niccolò; n. ... Fu data in matri- 
monio al nobil uomo Giuliano di Tommafo Martini; 
Cab. B. rjp. a 3$. rjji. detto, il quale morto, ella pafsò 
alle feconde none, nel 1 crSfi. con Bartolommco di Lio- 
nardo diZanobi de' Guidoni ; Gai. 1. 4. a igS. attuo detto. 

85. Catebina di Niccolò ; n fpofata nel jjtfo, 

a Vincenzio di Raffaello de' Roffi ; Gak B. 4. a aa. 1 ;tìo. 
Ed in quelle due femmine cefsò fubito coiai generazione. 



dell' an. 14??. cime fi trova allo Squittirlo del 1484. T. il. 
a 207. o , come li vede in quello del 1 508. nato a' ]□. dì 
Settembre 14S9. e cosi pone anche il Mariani nel fu» 
Albero. Nè follmente reftò egli approvato per tutti gli 
nficj maggiori ne' detti due Squittinì , ma ancora in quello 
dell' anno ts*4- E' altresì alla Matricola dell* Arte della 
Lana , lib. J. fotto di 3. di Maggio del 1484. Fu uomo di 
gran ferino , ed occupato fempre in gravi affari della 
patti» , 0 de' Cittadini , « riiedè anserà nella Signori* 
^ ... . All'Uno* 




di Morello ; n. a' di 30. di Ottobri 
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de' Priori 1* anno 1495. ne' mefì di Mareo, e d'Aprile. 
Frefe per moglie, 1' anno 148*. la nobil Donna Antonia 
d'Antonio di Michele de' Pefcioni ; Gal. C. 136*. ti 
1485. E morra «netta , fi congiunte in feconde nozze Fan. 
153 1. con Donna Maria di Guglielmo di Paolo degli Al- 
toviti ; Gai. N. 1." a 174. e Q._ a. 0 a ntf- 1531. avendo 
avuti follmente della prima cinque figliuoli, tre ma- 
fchi , e doe femmine . \ 

86". Fiammetta dì Francefco ; n. . . . poi Monaca nel 
gii Fu nobile Mon afte ro detto del Paradifo dell'Ordine 
dì S.Brigida , fin del ijoff. col nome di Suor Giuliana . 1 

8ff. Alessandra di Francefco ; n. . . . fpofata nell'an- 
no iyi8. al n obli uomo Tommafo di Giovanni di Fran- 
cefco di Ser Giovanni Feri; Gai. M. a.° #30. Cond. 8. 
a 7. e fi. api. «50. 

80". Antonio di Francefco ; n. . ..oeferitt© allo Squit- 
tino del 1514, 

87. Giovanni di Francefco ; n. 1485. fi vede «Ila Ma- 
trìcola dell'Arte della Lana, Vtb. y. fin del 1496". fotte» 
di 17. d' Agofto, infieme con tutti i fuoi fratelli, cosi 
deferitto : = loanms , èt fratrei , & flit Francifci Morelli 
Potili de Morelli s E di nuovo infieme col fuo fratello 
Matteo , ne) medefimo libro, fotto dì 19. d' Aprile 1533. 
- humus , & Matteus Francìfci Fault de Mortllis . = Quindi 
reftò approvato al detto Squittino del 1514. Non fo di"' 
che cafa fofie la fua nobil donna ; ma è certo eh' egli 
n'ebbe tre figliuoli mafehi; cioè, 

87. Mess. Antonio \ n. .. .-, j- r- • «> 
S 7 . Francesco , n. . . . > Ninno 

87. Giovanni } n. . . . * ebbc B0 « lie ' ne redit ■ 

88. Matteo di Francefco ; n. 1504. è allo Squittino 
dell'anno 1514. Sposò nel 1 jya. Donna irabella di Iacopo 
de Fantoni ; Gab. C. 200. ai%. ijs»- e n* ebbe figliuola 

1 ' , 9». Lucrezia di Matteo ; n. ... Fu data in matti- 
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nonio al n obli uomo Valerio di Niccolo di Mcfs. Bal- 
diffarre de'Cardueei . nel i $74. Gai. B. ^."a ij.aa. detto f 
e poi, morrò quello, fi congiunfe nel iy8*. con Mcfs. 
Ciò. di Giulio Baccelli . CotiJ. iS. a 50. D. 13 3. a jj. B. 
ìTi.a i^s- 1614. Ed cflendo l'ultima di quello generofo 
ramo dì Mirteo di Fra ne eleo di Morello dì Paolo di Mo- 
rello di Paolo ec. portò feco buona parte dell'erediti 

S aterna . Ora torneremo a! più rinomato de' figliuoli di 
etto Morello di Paolo di B arto lom meo ; che fu 

lo. Matteo di Marella di Paolo dì Bartolommeo; 
BSto primo Maggio *Ì9>- uomo celebratiflimo non meno 
nella Repubblica, che nella Famiglia. Si vede in primo 
luogo allo Squittirlo dell'anno 1*1;. T. I. H113. ed 1 
quello del 1433 ivi a 160. ter. ed alla Matricola della 
Lana Uh. 4. 0 a' dì 1 5. ili Maggio 14 ji. ed appena , anche 
per 1* etì preferirti , fu abile a* pubblici onori , e minifte- 
rj , rollo fu ad elfi chiamato, e prompflb . Quindi , do- 
po avere nell' anno 14,17- vifeduto de' Priori nella Signoria 
della patria , pe' meli di Marzo , e di Aprile , fu 1* anno 
feguentc 1418. de* X. di Guerra , e di Liberti ; al quale 
auto re voli (lìmo Magistrato fu rìaiTunto ancora nel 1430*. 
come pure di Balia negli anni 1433. e 1438. E (imi! mente 
negli anni 1430. 1441- 144 8 - e degli Vili di Guar- 

dia ; nel fudJctto anno 1433. creato de' XX. Accoppia- 
tori, mentre era in Eirenxe Papa Eugenio IV. Poi nel 
1418. eletto Podeflì di Piftoia , eh' era una delie maggiori 
Prefetture forcnfi , per tratta degli S. di Gennaio di 
détto anno , che fi ferba noli' Archivio della Famiglia, 
e confronta coli' atto , che fe ne legge tu\ Protocolli di 
Ser Domenico olim Amidci Fra/icifci, citati dal Gamur- 
rini , T. a.Jttf. 3*4- II Salvi, Stor.di Pift. T.i.pag. ajo, 
dice , che ciò fu nel 1419. la qual varietà pub procedere 
dal diverfo tempo dell' elezione all'entrata. Ma quel , che 
c degno di notarti , fi è , che tanto piacque il fuo pru- 
dente, e placido governo, che ben due altre volte • una 
delle quali fu nel 1474. vi fu rifpcdito negli anni po- 
lle ri ori flr aordina ri a mente , come da' Rogiti di Ser An« 
tonto di Giovanni Cortefì , e dalle Cartapecore della Fa- 
miglia , riferifee lo fieno Gamurrini . Apprettò nell'an- 
no i4Jf. fu invitta al gelofiflÌBW impiego di Capitana 
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della Cittadella dì Pila , cnm [ex famuli! , ìattr quoi trtt 
Jiut baliflarìj pèr eum prò ditia Cuftodia , & cut» /alarlo 
Hb. 150. prò trìbus meitfìiui ; come fi legge nella Paten- 
te,c nella Tratta di tal fuo ufizio de* 3. Dicembre del 
detto anno, predo i Signori Morelli, e ne' citati Pro- 
«ocolli ; e 1' an. 1 4. 5 3. fi legge Capitino di Cortona, preflb 
il Cav. Giulio Maria ," Zìbald. n 7. Poi nell' anno 1448. di 
nuovo fi vede rifedere tra' Priori di Liberta , ne' meli di 
Gennaio, e di Febbraio . Ma giuri fé ancora nel i4,sj.alla 
luprema dignità di Gonfaloniere di giuftizia , fimilmento 
pe mefi di Gennaio, e di Febbraio . Nel 1450 lo rin- 
contro uno de' cinque cosi detti. Governatori, e Con- 
fervadori di Pifa , prò Magnìfico , & excel/» pepalo Flore»' 
tino ; veggendo di lui , come tale , una fencenza , prof- 
ferita fotto di 7. di Settembre, a favore di ,una certa 
Tediava , nomata Sofìa ; Rogito di Ser Tommafo di Nic- 
colò dc'Tommafi .infra le Teniture della Cafa. E quindi 
per la feconda volta ne' meli di Maggio, e di Giugno 
del 1457. all'unto di nuovo al fupremo onore del Gonfa- 
lonierato di giufìizia. Dopo di che non è più d'uopo 
tenergli dietro paffo palio in tante altre minori inge- 
renze , e dentro, e fuori della città, a lui accomanda- 
te, aitai bene risultando dalle cofe dette in quale alta 
riputazione dovea edere nel pubblico) ballandoci perciò 
oflervarlo in ultimo luogo Vicariò generale di tutto il 
Valdarnodi fopra nell'anno 14S8. perTratta degli 8. di 
Ago fio dì detto anno , di cui copia fi conferva ancora 
nella Cafa ; e nel 1458. lo trovo de' VI. della Mercatan- 
«ìa. Magistrato allora gravilfimo , e nobiliflìmo ; Lib.di 
Parlam.e Deliieraz. dal 1458. ufi 480. Arma4. N. In nume- 
rabili fono le Carte di contrattazioni , di crediti, e di 
compre utilìlfime, e cofpieue , cuftodite tuttavia negli 
Archìvj domeftici de' Signori Morelli , a lui fpettanti ; 
dalle quali chiaramente fi deduce , lui elTereftaro non me- 
no ottimo padre di famiglia . che attuofifilmo Cittadino . 
E purè, chi *1 crederebbe ? un uomo cotanto occupato 
ne' pubblici , e ne* privati , e ne' fuor domcllici affari, 
trovava tempo pèr gli ftudj fino più ameni , de' quali ab- 
biamo , infra gli altri ri (contri , un piccolo faggio nella 
diligente copia da lui fatta del Ninfale diGio. Boccacci , 
che fi terha pelili infigne Libreria Riccardùna , E/ut, S, 
Tome XIX. k Ut. 
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IH nati XLVm. in fine della quale fi legge: Qui finì fa 
la Commedia delle Ninfe- Fiottatine ordinata e eonipojla per 
V eccell-itiSriio Poeta Giovanni Boccaccio Certatdo di Fi~ 
Ttmt ferrfta per mano di me Girolamo Morelli per la mwit 
<&f 1440 per mio piacere. Sua moglie fu la nobtl Donni 
Leni di Lorenzo Lenii , della quale gli nacquero quat- 
tro , a forfè cinque figliuoli , due , o tre ma#hi , e due 
femmine, pece nd 1470". a' di 3. di Settembre ti fuo 
nobile Tefrafncnro . nel quale dopo molti legati pii , t 
tafeiri alla moglie, ed alla figliuola, Donna Francesca, 
iflftituifce eredi univerfali per fidecommeflb in ftìrpts , 
& non in capita, i due funi figliuoli mafehi Girolamo, 
e Lorenzo , alla linea de' quali folHtoifce quelle di Mo- 
rello, e di Tommafo di Paolo fuoi nipoti , ed in man- 
canza loro, i figliuoli, e difendenti del gii Iacopo di 
Giovanni de* Morelli . Rog, Pan/ut Ameriri Bartboli Graffi 
Not.&f. Mori in età di anni 81. e di Crifto 1477. e fu 
fepolto con grande onore da' fuoi Antenati in, S, Croce. 
Ho detto fopra, avere avuti Matteo figliuoli due > o tre 
mafehi; perchè trovo in una nohile commiflìone, infic- 
ine con Girolamo, figliuolo indubitabile fuo > anche il 
feguente Mefi. Piero, elo rincontro in documenti pub- 
blici , c ficuri; ma non ne trovo per que'tcmpi in tutti 
la genealogia attacco rìimoftrahiic , conciofiiacofachè fem- 
pre col fola nome fuo, e Cafato venga defe'rittò; ondo 
più per concorrenza de' tempi , che per vera orìgine ge- 
nealogica qui lo pongo . Di lui parla molto Gio. Cambi 
nella fui Scoria , 

So. Alessandra dì Matteo; n. 1418. Monaca nel 
Monaftero del Portico, ove mori nel 1443. 

8$. Fratésca di Matteo; n. . . .maritata a Dome* 
nico di Mefs. Carlo d' Agnolo de' Pandolfini ; Gai. A- iof« 
*ii3. I4S<S. 

8p. Mefs- Piero di Matteo . L' efiftemta di quefto Mefs. 
Piero Morelli d /cetra ; perchè nella grave, e nobiliflìma 
dedizione, cne fecero i Fiorentini nel 147S a* «S. di 
Giugno a Pìlìoia , dì quattro principili Cittadini , pet 
fedite gl'ìntetni tamnlti nati in quella Cittì , vi fi lej- 
ce 
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ge anche quello Mefs. Piero Cavaliere ; Rifarmagiom , Lìh. 
di. di Prtr». dal 147J. al 1478. a 36*. = Luigi Guicciar- 
= dini , e Pietro Morelli , Cavalieri , Girolamo di Matteo 
= Morelli , Tommafo dì Luigi Ridollì a Piftoia per fe- 
r= dare i tumulti nativi, e far far pace. = Così 11' epi- 
loga la provvisorie 1' Ammirato giovane! T. ». difuoi 
Spogli a 330. ed il Gamurrini, T. 10. a fio, ed il Cav; 
Giulio Maria , Zitti, 069. a 1+3. Marion fiprei con Jicu- 
rezr.a fiflarne il padre , come ho detto . ••->. 

90. Girolamo di Matteo, detto anche Giuliano; 
n. 1417- approvato tra' -Beneficiati allo Squittirlo dell'an- 
no r433.Tr/. a 161. enei 1434. alla Matricola dell' Arte 
della Seta , cupi biittf. patri* . Quindi nel 14*6". fu de' X, 
di Balia ; e fin deli' anno 145S. pc' meli di Gennaio , 0 
dì Febbraio (i vede rifedere nel fupremo Magiftrato dei 
Priori al governo della Repubblica; alla quale dignità 
fa tratto la feconda volta ncll'an. 1470. per gli mede limi 
mcfi ; ed in quello degli Vili, di Guardia tre volte , cioè 
negli anni 140*3. 1470. e 1476*. Eden doli nell'anno 1471. 
detcrminata la guerra contro la cittì di Volterra , per 
punire , ed ammendare la fua ribellione . (u (citata a mo- 
tivo del tributo pretefo dalla noltra Repubblica filile 
nuove lumiere ritrovate, in quel terreno già fuddito di 
effa-, ed effendo frati deputati XX. de' migliori Cittadini 
per la buona direziona di quella guerra , Girolamo fa. 
uno di quelli, che in tale occafione fece conofeere il 
fno valore del pari , che la fua prudenza , e profonditi 
di penfare. Ammirato, Uh. *J-pag. no. Ne* Regi (tri , « 
nel!' Atto di quefta Deputazione da me pubblicato, T. xiv. 
Delizie deglìÈrud.Tofc.pag. 308. apparii» feguitaP cic- 
alone a' di 30. d'Aprile dell'anno tegnente 1471. II Salvi 
nel Tomo 1. delle fuc Storie di Pi/loia , ci dice , a pag.'+n. 
che nel 1474. fedò le mortali ni m ititi e , che vi erano tra i 
Corti , ed i Lupa echi ; e che poi vi folle di nuovo man- 
dato nel 1475. infieme con detto Piero Morelli , ed altri 

rr acquetare i tumulti pericolo*!, infòrti tra' Cittadini, 
che ne ritornafTe trionfante , e tra mille applavrlì 
•le" Piftoiefi , foddisfatriOìmi della fuit prudente, e pia- 
cevole efecusione , ci colla ancora dal Ltb. L. dì Prou. 
A/1475- al 1478. * 3«. Amai. R. e dall' Ifcrizione fifli 
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liei Salone pubblico di quella città , riportata da noi qui 
l'opta nel Prologo, pag. xxxii. Quindi nel 147°"- Mi <ino 
al l'omino grado dell'onore Repubblicano , cioè al Goa- 
falortì erato di giuftìzia , pe' meli dì Settembre , c d' Ot- 
tobre . In una deliberaiione , che volei fàrfi dal Comu- 
ne , per rimunerare certi della Famiglia de' Signori , e 
Gonfaloniere , fa chiamato Girolamo , Civit praeftaatijjr 
■mut , che tutto all'erri prò vvifo , proferi H fun. giudizio, 
con univerfale ajjpìaufo a gradimento ; e cìò fu il dì C. 
Ai Giugno 1478- come apparifee al Lib. di dslibcr. del 
147*. 1/1484.0 ìi. Due foli giorni dopo.o tre, per lo 
guerre intrigati tóme tra il Papa , a '1 Duca di Milano -, 
che int eretti va no fommamente la Repubblica , fu da 
quella eletto Ambafciadore al predetto Duca di Milano, 
con cui allora età quella oonfederata -, ed ci vi andò, a 
vì ridette più di un anno fra quelle pericolo!! (Tiene tur- 
bolenze 5 ma non fenta {ho grande onore . Di quella no- 
bile , ed importanti (fi ma Ambafceria ne rimangono Tut- 
tora previo il Sig. Antonio Maria Morelli tutti gli ori- 
ginali rifeontri; ciò fono , primo, l' Inltruzione déllaRe» 
pubblica ad eflb Girolamo dì ciò, che dovei operare, 
t dire predo ìl faddetto Duca, fognata de' 3. di Giugno 
1478. Secondo, il Paflaporto della Signoria di Firenze, 
pe'l libero erafporto delie robe- Terzo, altri due Pad 
fa porti de' ia. d'Ottobre (470. V uno di elfo Duca di Mi- 
lano, l'altro del Duca di Ferrara pe '1 Tuo ritorno da 
detta Ambafceria > Quarto , varie lettere ferì tre nel tem- 
po, che fi tratteneva in Milano , ed, un Ricordo di fua 
mano, per cfporre il fuo defiderio alla Signoria, ed a 
Lorenzo de' Medici , di farli Cavaliere; del qua I ricor- 
do pare, eh' e' non ne fscefle ufo - Tornato a. Firenze 
Tanno 1470. ov* era fìnto tratto de* X. della Guerra, 
entrò in tale ufteio a' dì 13. di Dicembre . Ammirata Iik 
34. pagg 110. 13B. 144. e Ganwrrìiù , I. eie. il quale feri- 
vo , elferc flato Girolamo un tempo anche Capitano a 
Barga -, ed entrò eziandio nel Con/ìglio de' LXX. inftituito 
nel 1480. Fu di nobile, e magnanima lealtà', e giuftizti, 
la quale Teppe fempre anteporre, fenza però mai rila£ 
fargli , a* vincoli della più irrotta , ed impegnata ami- 
cizia -, del che diè efempio nel Tempo del detto fu» 
ùficio de' X. di Guerra /nel quale, come racconta il Nic 
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dì; Lih. ti -^to'ii. à benché amìciflrirjo, c 'cdnfidertfd 
= dello flato de' Medici hebbe ardimento di dire a Lo- 
= renio (il Magnificò) che la Città bora mai era fli-acca, 
S'e non voleva più guerra, nè per difendere Io flato 
± de' Medici flare più interdetta , e icomuhieara. Per la 
= qual eofa fpa«nta«> Lorenzo * vedendo che i configli 
= della Città concorrevano difficilmente a vincere le 
- gravezze, e far danari, fù rfeceffitato a rimctrerfi 
= nelle braccia del Re , e pcrfonalmérite Jiprefentna 
= Napoli . Dove effendo riconciliato con 'Sna Maeflà , fji 
= fatta tta quella , e la Città con federali on e , e lega a 
= difenfione degH flati , per vigore delia quale la Cittì 
= n olerà pagar! 1' arino a quel Re fiorim-leirsritamih-.r 
E Così per operadel noftro Girolamo ritornò la paco , da 
lungo tempo perduta, alla patria*, ferwach'ei petdeiTe 
inai l'antica fedeliflima amicizia co' Medici., della quaie 
àvea data di moli ragion e si forte , e il pubblica a Piero 
nel 1455. come fi ditte nei Prologo . Tre n obi 1 illune don- 
ré, in varj tempi fucecffi vi , ebbe egli' in moglie ; ta p«- 
rrìa nell'anno 1449. fu Aleftandra di. Giovanni di Fian- 
cefeo delia Luna ; Gai. A. iopi« 18. La feconda nel t+jS. 
Caterina di Gherardo di Rarcolomméd de' Gherardi ; Gain 
Ai 103. a iffi.- La teri\ nel 1460. Lifalietta di Bernardi» 
diCtiftofahO de' Carncflcchi; Qab. C. ira. a 131. deire 
quali ebbe nove figliuoli , cinque ninfe hi -, e. quattro fem- 
mine. Egli aumento notabilmente il fuó nobile : patri- 
monio , di per fe riecftiflìmo, come coita'' tutta via dallo 
fc-titTUrc della Famiglia, c fpezialmenre: per le gran- 
■tliofe compre fatte d" intorno a S. Piero a Ema , a Set- 
timo , in Chianti -, c dentro Firenze flciTs ..Si trova talora 
^chiomato anche Giuliano,, o veto così; = Giro/amo no- 
'tato Giuliano. - Cnv> Giulia Maria , Zilnld. ufi, 

*f«. Pir<n.v di Girol.trno; n. . . . fpofatà nel t47=- 
pcr difpenft Pontifìcia di parentela tra loco", a Lionir- 
60 d'Afloido de* FrcfcoValdi . lifllre li carta di detti 
Difpenfa tuttavia predo i Signori Morelli; 

yo. G-ATEimlA di Gi'rolaffiò ; n.ira . . ■ . . maritata 
ntfll'an. 1^77. a Michele d'Antonio da Rabatra ; Gai. 
E. f." a itS. D. ijo. a ifo. <ut. detta, ed in feconda 
». k ì noK- 



CL ISTORIA GENEALOGICA 

nozze ad AlefTaiidro di Bernardo de' Carnefecchi i Gai. 
D. ift. a *p. iJ°o. e A itfj, a 6> ijii. 

So. Maria di Girolamo ; n. ...... fi congiunte in 

matrimonio nel 1488. a Gherardo di Meis. Bongianni 
de' Gianfigliazzj i Gaù. D. 139. a a. t D. 143. a 49. 

510. Alessandra di Girolamo j n. . . . accafata ne- 
gli anni 1490. ad Ottagnolo di Lorenzo di Matteo de i 
Benvenuti; Gai. D. 144. a 26". 

90. Matteo di Girolamo; n. 1471. a' dì 9. di Lu- 
glio, fi trova con tale età approvato nello Squittino del 
14S4. e comparii» ancora alla nobile Matricola dell'Atte 
della Lana , 7i6. j. dello fteffb anno 1484. fo«o di s* di 
Dicembre , beneficiato . 

qi. Cbistofano di Girolamo, detto poi Girolamo; 
D- 1480. 34. Luglio , e col nome di Girolamo deferrtto. 
' ed approvato fi vede allo Squittino dell* an. 1 508. T. /I 
a a)S. t. e (imilmente in quello del 1514. ivi a III. t. 
ed alla Matricola dell'Arte della Seta del 1(13. Quindi 
fu fatto del Magiftrato degli Vili, dì Guardia , e di Ba- 
lta, negli anni 1533. iJ3«S- e 1*4°. ed oltre all' eiTcre 
Itato nel 1 547. Capitano a Volterra, ed in varj altri pub- 
blici impieghi, ruedè de' Priori l'an. 1510. ne' meli dì 
Luglio, e di Anito. Prefe in moglie la Nobil Donna 
Francesca di Simone de' Bonciani ; della quale ebbe fette 
figliuoli , cinque marchi, e due femmine. Fa dì Ini or- 
revole rimembranza Gio. Batifra Bufiti! , nella fua Let- 
tera 7. a Benedetto Varchi, nella quale tiferifee alcuni 
piati avuti da luì con Giovanni Bandi ni } e moftra , che 
nel tempo , eh* e' fcrivea detta lettera , Girolamo foITe in 
Roma ; non lo poi per quale affare ; e ne parla ancora, 
il Varchi medefìma nella Storia . 

91. Lisabbtta di detto Girolamo; n. . . . congiuri- • 
ta in matrimonio col Nobil uomo Piero di Daddo di 
Tommafo de' Calcagni , nel 1531.5 Gali, C. 182. «30. e 
D. iti. a 184. t 0. a. 0 a jo. 

Si. Ma- 



Digitizcdby Google 



O t M OR E t LI CLI 
pi. MariEtta di Girolamo; . e ri. . . dati in mo- 
glie nel 1537. a -Piolo d'Agnolo de' Serragli; Gaù. D. 
18B. a 19- D. i3q. a 6, Condili- a 168. e Tifi. 8. a 3$*. 

ttl, Carlo', n. . . . . — -j di detto Girolamo , tut- 
■ gì. Niccolò ; n . (ti ngillrati allo Squit- 

tì. Gio. Bariftai n. i^itf. (tino dell'inno tji^.cd 

91. Simon?; n. i$ie). "M «e ultimi ancora a 

mitilo del *J»a. tra' Beneficiati . Carlo fi trova due vòlte 
alla Matricola deli' Arte della Seta ; la 'prima nel Uè. 5. 
dell' an. 1SÌ9-" 10 4 la feconda nel d.feg.&.l'an. 
IS4*. *-4. Tempre con benefizio del padre. 

Simone altresì una volta al detto Hi. è. a 81. 1 ari- 
no ij4p. étf-gii memi/ri Maggi»» del Setaiuolo grafiò, có- 
me ivi fi legge . Quefto Simone fu Vicario del Mugello 
a Scarperìa 1* anno 1575. e ?+■ come apparii'ce pubbli- 
camente dall' Arme, e dal nome fuo afEflb a quel pa- 
h«7.o Pretoriano, dove fotto ad àlrfe due acmi fimili 
( ma Tenia rocco) e.due altri nomi de* Morelli , uno de i 

auali è Giovarmi, e l'altro più non fi legge, vi è l'arnie 
efla, ma col rocco, e mi ella memoria! Simon? di Gi- 
rolamo i<?J. e 74. Alla quale ne fcgUe altra, col titolo: 
Lorenzo Mortiti 1 Jpl- e pi. Cav. Raffaello Maffei , Armi 
delle Famiglie Fio*, tratte da Civili di Volterra C. et 57. 

òt. Matteo di detto Gltofamoj ri: primo Afjoflo 
tjit. tra' Beneficiati allo Squittinì del- 1 ni. Sposò Don- 
na Ginevera di Benvenuto di Paolo degli Ulivieri.ncl 
•tìff. Gal. B. ie?. *a-f2.'J.°» iSff. iift.f. Abtiiamo 
'una chiara , ed illuilre memoria , ch'ei fi cmferifle a 
Napoli , ed ivi -fi Ha (Te il Tuo domicilio ove già erano an- 
cora Colinio, ed Amerigo, i'uoi thetri Congiùnti; rrè 
tardò a far rifplcndere eziandio in .quella gran Motno- 
po!i la nobiltà gcnerofa de'iuoì Natali, fondando, e do- 
ttando, nella Chiefa dì S. Giovanni de' Fiorentini , una, 
-ricca Cappella fotto il titolo di S. Matteo Apoilolo , 
. per cui fi chiamava , con belli Hi ma tavola rapprefe 11 tante 
Gesù. Crifto, che elvama all' Apodolaro il Santo , di ma- 
nodi Marco da Siena ; e appiè dell* Aliare fece fcavare 
una fepoltura gentilizia, e vi pofe quella Infcrizionc 
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MATTEVS MORELLI VS ' PATRITIVS FLORENT1NVS 



QVl VT E]VS ANIMA IN COF.1.1S PERPRVATVR 
D. O. M. AC D. MATTHAEO APOSTOLO 
SACELLVM HOC • SVO SVMPTV " DICAVIT 
ADDITOQVE * CENSV " VT IBI PERPETVO SACRA FlANT 
MEMOR DEMVM HVMANAE CONDITION1S 
ADHVC VIVENS ■ RECTEQVE VALEN5 
VT EIVS OSSA IN TERRIS QVIESC ANT 
SIPVLCHRVM HTVD " HAC E A DEH HVMO ' S1BI POSVIT 
ANNO AETATLS SVAE LUI. SALVTIJ VERO HVHANI GENEKIS 
AN. MDLXXIX. 

C d'are Caracciolo, nella Tua Napoli Saera. Napoli itfaj. 
Non apparifce, ch'egli ave (Te figliuoli , fe pure la dittami 
ilei paefe*non c« ne ha tolte le memorie, e non fieno tuttora 
de' Tuoi difecndemi alcuni di quelli, che già fi difTcro 
fiorire in quel Regno. Torniamo ora a' figliuoli di quel 
primo Girolamo di Matteo, c loro generazioni. 

pi. Niccolo di Girolamo di Matteo, n. 1471. »'dì 
ió\ di Maggio , e cosi vedefi approvato nello Squillino 
dell' an. 1484. ed in quello del ijo». Fin del 148:. fu 
alcritto alla Matricola dell' Arte della Seta , cum beite- 
ft 'eia Patrit ; ivi a 5$. Uno de' più memorabili Perfonaggt 
di quella illulrre Famiglia. Di lui parla cosi con tutta 
verità ìl Gamurrini loc. rit. pag. 3ij. = Alterato nei 
= fuavi coftumi di fuo padre, fu mandato da elio nella 
= gran Corte del Re di Francia, dove l'anno ijoa. fu 
= dichiarato da quella Maefìà Criftiam (lima Paggio della 
= fua Camera, come per patente, che fi conferva ap- 
- prefli i Signori Morelli; quello feguitò il Re Cri- 
= Itianifiimo in tutta la guerra, e venne feco a Milano, 
= dì dove chiamato dalla Tua Repubblica per fe rv ir fi di 
= tanto perfonaggio erporimentato in tutto, l-'elefie nel 
= 1508. alla carica di Emino (0 Bailo) in Coitantino- 
= poli, il quale eiTendo pratico nelle Lingue, nobile per 
= natura , riguardevole per il ferviiio preftato ad um 
= Corona di Francia, gli diede la fu* Repubblica ogni 
= autorità, c podeftà di comandate a tutti i Mercanti 
= jteUa Nazione Fiorentina , €a tuttg lo flato del gran 
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= Signore . • di difendere , e proteggere la fuddetta na* 
3 rione appretto quell'Imperatore, funi Governatori , o 
= Magiftrati , in conformità de' Capitoli firmati dalla 
= detta Repubblica, e gran Signore; e tatto colta dalla 
= fua patente , che fi conferva appretto i fuddecti Si- 
=' gnori Morelli, e dall' Iftruzione, che gli fa la Re- 
= pubblica , dove fi vedono i regali , che portò per il 
= fuddetto Imperatore , et a' Bafcià , confidenti tutti ir» 
= pannine, e altre opere, che fi fabbricavano in quel 
= tempi in Fiorenza, che erano dì fomma perfezione., 
— e in ili ma al mondo tutto. Stette in quella carica fino 
= all' anno tftt. con fomma fua lode , e dipoi fu fi- 
= milmente Inviato Ambafcìatore al Duca di Milano, 
= per affari graviflìmi . = La patente qui citata dal Ga- 
murrini, ed efiftenre anche oggidì , con tutti gli altri 
accennati documenti preflo i Signori Morelli , è de' di j. 
di Maggio di detto anno ijoit. e corrifponde aìLib.di Let- 
tere del iy«7. al ijio. a 46. Armai. R. delle Riforma- 
gioni. Oltracciò vi fono lettere dello freno Niccolò fcrit- 
te da Pera , ed una della Repubblica a lui del 1 S ' >■ nella 
quale gli fi dà avvifo di effere fra to eletto per fuo fuc- 
cefTore in quella carica Giuliano di Girolamo La pi .E 1 da 
,offervare, che fin prima ohe parti fle per la Corte di 
Erancia , avea rìfeduto , benché giovane , de' Priori , l' an- 
no ItefTó i;c-i. nc'mefi ili Luglifl , e di Agofto; e pri- 
ma di tornare a Firenre, trovandoli nelle parti di Ro- 
magna, gli fu accomandata una onorifica Proccura dalla 
rinomata Società de' Nerli , come colla da Rogito di Set 
Zanobi di Pace di Zanobi del Face, degli 11. d' Agoflo 
if°8. prefTctgli fteffi Signori Morelli ; tanto era in buona 
riputazione univerfàie di uomo operofo , e valente per 
ogni genere di cofe umane. Si trova ancora ne'Regiftrì 
degli Vili, di Guardia, e di Balia nel 1504. Ma bifi>- 
Jina dire, ch'ei non vi rifedefle, fecondo il difeorfo del 
Gsmurrini , perche allora dovea effere in Francia . Lo 
trovo ancora Ambafciadore al Duca di Milano nel 1497. 
è 1 anno feguenre, e poi nel 1105. con graviflìme com- 
miffionl al .Luogotenente del Re di Francia. Prof, iib. 
dal 1497. "I if 11. a 54. e Hi. del 1496-. al ijjo. a 6;. 
Vegga fi la Storia mi di Bartolo romeo Cerretani , tidett* 
4>tw 1 Non fo. , fe quelle padano effere le (Verte 
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baicene , che vuol lignificare il Gamortini ; ma tema, 
che ci qui confonda i tempi , benché ne' fatti corri- 
fponda a tutti i rifeontri originali. Nè il predarli co- 
tanto agli altrui pubblici , e privati fervici Io rendè 
pùnto negligente nel promuovere i vantaggi fuoi , e della 
famiglia. Si leggono varie , e foninole compre di effetti, 
fatte o da per fc foli) , od in comune co* fuoi fratelli; 
com" è fpexìalmente una , fin dell'anno 1498. x6. Settem- 
bre! di terreni polii nel Comune di Civitclla ; Sir 
Stephen a quoitd. Automi Lamentìi de Cbttciìs de Pi/èia . 
Gii del I4PS- ivea fpofata la Nobil Donna Caterina di 
Niccolò di Tommafo degli Alitinoti; Gai. D. 147. a 
«4(1. 147. a ao. e K. p' a 166. delinquale genero 
fei figliuoli , quattro mafehi , c due femmine i che fono . 

■ pi. Maiia di Niccolò.; n. . ,.<i data in ifpofa ne! 
t j iG. a Francefcf» d* Anton Maria di Noldo de' Gilerar di- 
ut ; Gal?. B. 167. a ii.t. dinotatine . Fin del mefe d'Ago- 
ftodel 151?. rimafe vedavi , con due pupilli ..come coli» 
da' Rogiti .Li Sor Raffretto Baìdelì , de' 7. -dì Febbraio di 
detto anno ab Incantar. 

'■ pa. Francesca di Niccolò; il. ... e maritata a Lam- 
■feTto di Gherardo di Stoldo de* Frefcobaldi nel ijn. 
Gai. Ciad. a. a iay. M, i.a 111.C. 174. « 7. .iS»J- ed in 
-feconde tiosctf ,4" anno 1-531. a Luigi di Simone de' Boli' 
ciani J Gai. O. *.° a 116. A.p." s ij». Tejl, a. a 9. 15*4. 

01. Matteo, , *—5J 



yjf. Giovasi* 1 — * 
Tntti jfuori di Matteo , fi veggiono allo Scjuittiflo dell'an- 
no (fif- e di torri ìl folo Giovanni ebbe moglie, ed 
■una fola figliuola ; cioè , 

of, Ma Ri* di Giovanni; fpofata fucceffi va mente in 
due grandi , e nohilifiime Famiglie; prima a Francefco 
Guicciardini , e poi ad Antonio Softegni ; ed in lei ceiso 
quell'altra breve diramazione di Niccolò di Girolamo 
di Matteo . Palliamo agli alni due figliuoli di Girolamo* 



91. Tomjlaio, 

<J\. At-Ef SAWBJW), 



i 



DI Niccolò detto. 



e prima a 



Ber- 



De' M O R£ L LI CLV 
94. Bhrvakdo, di Ginolamai n. 1' anno 14*?. a' io* 
li Maggio , come fi legge nel Ut. tT.apprùv. *C età , *ì4 
Ilo Squillino del 1484. ed in quello del 1 50B. dopo peti 
fiere flato deferi tto ali*. Arte delia Seta fio del 1.4*1. « 
osi reftò «land» approvato per tutti gli. ufisj , e di- 
;nirì maggiori della- RepubbUc*,, neU* ^uftle- per la fu* 
indicibile prudenra rifplendè , e fe grande il fuo no- 
ic-ir al pari di quello de' fuoi msggiorì, ,e conforti , 
eggendola in tempi ' difficiliflìmi , «oU» maggiore tran- 
UÌIlitì,chedifvderàrJÌ poteuV, ficcome benJo ditaoflrif 
el Magiftrato degli Vili. Signori di Guardia, e di 
Ma , nel quale ebbe luogo tre volte ; cioè 'negli anni 
49*. 1S°J- « '5°S! e molto più qua rido riièdò tra' Priori 1 
he fu nel r.489. ne' mefi di Luglio , e dì Agofto., nei 
511. dì Novembre e di Dicembre , e ncJ.JSio. diMacr 

0 , e di Aprile.; e finalmente allor che tenne il fupre- 

10 onore del Gonfilonierato dì g milizia nell'anno ijif , 
lenire il governo Tofcano incominciava ad eflete me- 
rlato, ed a fentire di non lungi iL (trinine della fu», 
ntica Democrazia ; evendo anche avuto , quali per tutt» 
. Hmellre del fuo reggimento , prefente in Firenze Pan» 
.eone X. a lui iiretramente congiunto di finguc ; che 
uro non fo, fe> a riguardo dtigrintefaui della Rcpub- 
lica , più di confohiione , o di timere-, e di vigilanza 

11 recaffe. Lafcio per brevità molte altre cariche, e 
refetCttre, ch'egli ehbe in varj rempr e dentro, e fuori 

1 patria, tra le quali fi trova effere flato ancori Fedeltà 
i Pifloia nel 1 513. Agnato Accìaìuoli , Begiflro de' Po4e{là 
ì PHioia mi. e pano al fuo luminofiflìmo maritaggio, 
he fu negli anni del Signore 14W. con Donna Lodo- 
ica di Mcfs. Giovanni di Lodovico da Carpi de' Principi 
io Oriìni; per la quale venne ad eflè re ftretto affino 
pi fuddetco Pontefice Leone X. che nacque di Donna 
larice Pii Orlìhi,zia di detta Lodovica , e perciòancon 
1 terzo grado, di Caterina de' Medici Regina di Frani- 
a , e di rutta- la già Reaì Gafa di Tofcana . Gab. H, p." 
81. r>. 130.15. DÌ quella illuftre Donna ebbe Bernardo 

uattro figliuoli mafehi, ed una femmina, de'qualr ora par- 
remo - 11 Cambi nella fua Iftoria , che ora finalmente è 
itto i torchi, nella ferie de' Gonfalonieri di gùjftizia , 
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accenna , eh' ci morì (Te a Pifa , o a Livorni , nella carica di 
Confolo di mate 1* anno ijn. 

' " 94' Clarice di Bernardo f n, 1 . . ." fpofata nel ftipj 
a Lorenzo di- ■Matteo di MefsP Giovanni de" Cani gi airi ì 
Gai. -B. %* a uff: A. 170. a j?:' 3»; ditto. > 

94. F. ^*HS!Ì» A' Bertiard&l. II Ma*riiiii; riell'AIbeM 
O». dà quello, infra gli altri , per figliuolo al noftro Ber* 
riardo , e' lo- fégnl Religiofo Sìrvìta , Generate ■deli' Or' 
dine 1573. Ma egli è certo , clic quel P." Màeltro Agnolo 
Morellii 'èhe cori gran fama di dottrina,- e di pietà 
fioriva in que' tempi , e che nel 1573. fìi elètto Generale; 
HOti era ne il figliuolo dì Bernardo , né. della 1 Cafa Mo* 
felli di Firenze, ma dell' aitr.i d' Armo , fiaccata- di 
quella, e che già fi diffe Signora^ di- Pentanetó, la quale 
tùttaviaTfuflifteva 1 , e fi conftrvaw in buono fplertdore". 
Di cai verità ne fono teltimadi : tutti' gliStoricr, e gli 
Archivi di queir intigno Ordino? de'- quali ballerà qui 
citare ioltanto gli eruditiflìmi Annaliftt '-dermedefimov 
Céatar. IV. lib.^.eap. mi. i^7j.-a' qilaii può aggiu- 
gnerfi il P. M. Fr. Placido Maria Bonfrirmeri , nei fao 
Diario Sacro dtlC Ord. de' Servi [ ,J a'- n. di Gennaio. Ho 
ripollo quefto nome ancor io nell' Albero, in, venera' 
zione di quel tanto celebre noitro Antiquarie, -ed enr« 
dito-, ma l'ho di (Vinto col caratteri» cooiìvo, perchè ne 
apparìfea il dubbio... >-. - - ;.,.■.•■.!;. . 

94. GìrolaMO" ti: .•■ , , — — t ili Bernardo ìfutti de' 

- GìVtlKSQ - r n.- IJOO. ^fcritfi allo Squittirlo 

'OS; G10. Loàourco; n. ijoS.J deli' anno Due 
.di loro prefero moglie ; cioè ? <>,'■ 

95. Giuliano , che comparifee di più àf Ltb. o*.° O. 
della- Matricolai maggiore dell' Arte delia Seta del 15^ 
od in una Bolla di vàrj privilegi , diretta s lui , al pa* 
drc , e ad altri della Famìglia . Ebbe dell» fusti legitti- 
ma Conforte j di cui finora ignoro il nome, otto fi- 
ijiiuoii , fei marchi, e due femmine; ciò* 

9;. Òrestis* dì Giuliano ;n, . .■ . fgofata a<$.ii4& 
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.' DI-MORELLI CLVH 
■1 NobiI uomo Ce feri di Jacopo di Giunti; Gai. A- 194' . 
a on. an. detto. 

of. Clarice Ai Giuliano) n data in moglie 

al NobiI uomo Andrea di Marco Meli ini ; Gai. D, aia. 
a *fi. B. j. a 13. tfSf. 

oj. Lorenzo ; n. a' di so,-. 
M.rao .<i s . mor. ,« 0J . I j. ew| jj, ,. non 

1 Bernardo . 



pj. Michele; 
<jC. Galeotto ; 



otf. G10. Lodovico fudderto di Bernardo •, n. a' 18. 
di Febbraio del 1508. e deferitilo alla Matricolarmaggio- 
re della Seta nel 1575. col benefizio del padre ; ivi Hi. 
6, G. a 131. Sposò nel 1540. Donna Maddalena d' Alef- 
fandro di Girolamo de' Lai-ioni , antichitfìma , e nobilif- 
lira:i Cafa di Firenze ; Gab. D. 18S. a 1 30. an. detto X. 
3. 0 a 6*1, isì5. e 1566. fi trova, ch'ella fa compra di 
fceni ; D. 114. a 40. Di cfla ebbe due figliuoli mafehi, 
che leguono quì appretto . Mori nel ijotf, 

oft. Bernardo ; n. . . . e\ "di Gio. Lodovico , n«* 
po'. Alessandro; n. i?4o.J quali torto terminò an- 
cora quella generazione. Aleflandro fi vede tra' Signori 
Vili, di Guardia, e di Balia nel MS;. 

' ■ 97. Iacopo di Girolamo di Matteo; n. a' dì 13. di 
Febbraio 1+74, come lì vede nel Lib. d* Approvati- d'età, 
e ne' due Squittinì degli anni 1484. e 1508. ne' quali è 
rlcferitro non meno, che in quello del 1534. Fu alla 
Matricola dell'Arte della Seta nel 1515. fra Membri s 
maioribus. Ivi a iS. Uomo grande, e Tempre memora- 
bile non tanto alla Famiglia Morelli, quanto a tutta la 
.pania, che fi meritò, per teftimonianza delGamurrini, «ella 
Famigl. p a g. 317. il glorio fo nome di Eminente e nello 
lettere , e Dell' armi , nelle quali divenne ed eccellcntif- 
fimo Oratore,, e valoroiilliaio Capitano. Fu nel 1 f 1 s- «lei 
-l . . Ma- 
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Magiftrato dogli Vili, di Guardi», e dì Balia; e due 
volte rifede de' Priori nella cadente Signoria ; la prima 
nel 1505. l'altra nel ijap. tutte e due le volte ne' meli 
ii Luglio e di Agofto. E 1 poi quali imponibile il rag- 
giugnerlo con breve difeorfo nelle tante cariche , ed in* 
cumbenze mal agevoli Ili me , e fpefle fiate più d' una nello 
fteflb tempo, che a lui , quali a ficuro foftegno della pa- 
tria , affidò in que* tempi pori gl io fi ffimi la Repubblica . Lo 
veggio in un folo anno, 1517. CommifTarie delle- Chia- 
ne; e circa a que'tempi medefimi fpedito, fccondochè 
afferma il Gamurrinì, he. eh. c confronta col libro dì 
quell'anno alle Riformagioni a 4. fi. e a 71. Armati. R. 
Ambafciadore a Montieur Lautrecb Generale de'Fran- 
j.efi , a trattare degli affari gravitami della guerra , che 
inondava tutta l' Italia. Quindi a* ij. di Luglio di detto 
an. Iji?- per Patente fpeditagli da' X. di Libertà , fatto 
Commilrario Generale di tutta la Romagna , e ftante an- 
cora in queir* carica, nella quale continuò almeno per 
un anno, come apparifee dal fuo Carteggio co* detti X. 
di Libertà , ( fra le Scritture della Famiglia ) eletto egli 
ftefio a* di 10: di Dicembre uno de' detti X. la carico dei 
quali flava tutta la cura, e la difpofizione- della guerra 
che allora fi foftenea . ( Avmiratà lib. 30. pag. 374, Var- 
chi .US. j. pag. tao- ) E quantunque fólle , con tutta la 
Famiglia, amiciffinio de'Medici, contuttociò uell' ufcìre 
dì detto ufiiìo, fembrandogli ,. che alcuna maniera te- 
nuta per innalzargli , non folle giufta , dille con intre- 
pido coraggio a tutto il nuovo Seggio: = Se voi teme* 
= rete di fare accordo co' Medici , o voi taglerete a pei- 
= zi noi, o noi taglieremo voi ■ = E riufeendo con In- 
dicibile felìcfrà in tutte quelle , ed altre pubbliche in- 
cumbenze, fu con Patente de' 27- Agofto 1518. dichia- 
rato Cornmiffario generale di tutto lo Stato Fiorentino, 
con libera, e pieniflìtna autorità di ordinare, e difporre 
tutto ciò, che il meglio avene egli creduto. ( Gamtr. 
he. eh. e Scritture 4i Cafa. ) L'anno feguente/isip.fu 
creato Commi (Timo della Milizia ;per Io fuo Quartiere 
di S. Croce \{Van:hUil>. 8. pag. »o4.)enello fteflb anno 
fu eletto dalla Signoria , inficine con Antonio Altoviti , 
ad onorare , e far compagnia all' Arcivefeovo di Capua 
Nunzio, del Papa, copie per Patente a -lai fpedita V di 
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r8. Giugno, the fi conferva nell* Archivio del'aFamiglia-, 
chiaramente apparile . Nè lanciandolo punto in ripoJb la 
Repubblica, lo prpfcelfe nel medefimo tempo uno de i 
VII. Cittadini l'elrinari alla curi generale del buono fla- 
to di effa ;' Magilrratn orrevoliffimo , e ili fomma impor- 
tanza , iftituito allora per le trtfle eircoftanze di quei 
tempi . Fa ancora uno eli quelli , inficine con Lionardo 
fuo cugino, che dovè portare alla Repubblica, a nome 
di tutto jl fuo Quartiere, il fno giudìzio, fui dubbio 
nato, fe con veni (Te , in occorrenza di guerra, che il 
Gonfaloniere di giuHiiìa efeifle in campo. L'anno poi 
apprefTo iyjO, per decreto della Repubblica de' p. di 
Agofto » fu uno de' quattro grandi Ambafciadori eletti per 
andare, come andarono il di fogliente, al campo di Ce- 
fare Jotto Firenze , per capitolare col fuo Luogotenente > 
Ferrando Gonzaga, e comporre le cofe tra effo , ed il 
Papa , e la noftra Repubblica ; dalle quali Capitolazioni 
dipendea la falute.c la tranquillità di tutto lo Stato, 
e ia pace dell' Italia. Ammirato, Hi. 30, Quindi nell'an- 
no fteflb venne aferitto per uno de'trentafei Arroti alla 
Salia , detta poi per cflì la Balla Maggi»» ; dalla quale 
nacque il Configlio de' Dugento , da cui la fomma quali 
di tutte le cole dello Stato dipendea; ed a maggior. 

?;loria di tutta la Famiglia , fi videro allora , inficine con 
ui in t;ucl magnifico Magifrrato, Lodovico, e Lionar- 
do fuoi Cugini , ( Varchi lib. 1a.pf7j.4y7. t figg.)ÌÌ9ÌY an- 
.no accorto rf)>, fotto di 17. Novembre , fi vede tratto 
■Vicario del Cafentino . Sua moglie fu la nobili (fi ma Da- 
ma Lena di Giovanni di Niccolò de* Cavalcanti-, Gab. 
0. p° a 30. ifo*. della quale ebbe una fémmina , ed 
un folo figliuolo mafehio. Di lui parla con molta lode 
t?io. Batifta Sufiui nelle Lettere a. J. e 4. a Benedet- 
to Varchi, inoltrando il fuo attaccamento, ed amore 
alla Cjfa de' Medici in tutte le più critiche ci reo Ititi ic ; 
e fra 1' altre il fuo coraggiofo ardimento nel parlare con 
liberta per la giuftizia , e nell* efporfi anche al pericolo 
della vita » o di grave danno , per falvare anche la fola 
immagjno dì Clemente VII, ch'era ne'Chìofrri della 
SantilTiina Nunziata , in tempo dell' alTedio di Firenze , 
da certe dìfonefte villanie, fitte a quella da alcuni "io- 
Vini nobili di contrario partito! «me narra ancaraGio- 
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vanni Cambi nella Tua Moria , che (lama per pubbli- 
care. Era detto per la fui intrepidezza volgarmente, 
il Diavoletto. Cav; Giulio M, a 159. 

S'/ F Mahia di Iacopo; n. . . ; congiunta in matri- 
monia al NobiI uomo Rinieri d'Andrea Sernigi ; come lì 
xìlcva dalle provarne per la Croce di S. Stefano del figliuo- 
lo, Vincenzio dì detto Rinieri ; de' 1. Settembre 1575. 

— " jS.Giqvanmi dì lacopojn.a'dlif. di Giugno del rjif. 
Apparifcctra'Bcnefìcbti alloSquittinodel 1 j34.fi del 153». 
ed alla Matricola dell'Arte della Seta deli'an. ijjj. prò 
Mtnihris maivribus , eum btuefeie patrii ,- ivi * 175. uomo 
di molto fenno , e di grave con figlio, the dimoftròin varie 
cariche, e ufizj pubblici minori, e fpezialmente nel grave 
Magifìrato de' Signori Vili, di Guardia , e di Balia , nel 
quale rifedè tre volte; cioè negli anni isfio. 1577. e 1584. 
Quindi nella promozione dell' anno 1J71. fatta da Co- 
fimo I. fu creato Senatore,. ed ebbe Tempre più campo 
di far conofeerc nc'tonfigli maggiori di Stato, e nelle 
varie Magiftraoure, che per ordine di dignità gli toc- 
carono, la foa profonda, e fpcrimentata prudenza- Fu 
defio , cai il G. D. Colìmo I. commife la riforma , e nuo- 
va . compii azione degli Statuti delta Mercanzìa, ed Uni- 
versità de' Mercatanti ; lo che fu da Giovanni egregia- 
mente efeguito , e terminato fotto Francefco I. corno 
fi vedo in fronte di efli Statoti. Ebbe fucceflìvamente 
dnc mogli; l'una fu la Nobil Donna Lucrezia d'An- 
drcuolo di Niccolò Zati nel 15)4. Gab. A. iSe. a 4. e 
li. 149. a 3. Morta la quale , l'altra fu, nel IJS7- Don- 
na Cadandra di Gio. Batifla di Tommafo de'Ginori; 
Gab. E. 4'. a (f. Edi loro gli nacquero tre figliuole fem- 
mine, ed un mafehio , che qui feguono . Morì a' di 11. 
di Setrembre del ijoj. e fu fepolto con grande onore 
co' fuoi maggiori in S. Croce. Di lui, oltre il Gamur- 
rìni , parlano l'Ammirato il giovane, ìfi. lìb. 54. ed 
il Sig. Domenico M. Manni' nel fuo Senato Fiorentino. 

«3. Leva di Giovanni; n. ... e nel !;6*i. data in 
ifpofa ad Antonio di Gio. Batifta. di Francefco degli An- 
tinori ; Gab. D. su. a 7. E 4. a 110, 

08. Gem- 
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pfi. Gemma di Giovanni;. n. .... e maritata, nel 
ifSS. ad Agallino d' Aleflandro d' Agoftino de' Bilioni ; 
Gab. D. uff. a ijj. 

08. Maria di Giovanni; n. .... fi congiunfe nel 
1598. col nobile M.efr. Niccolò di Iacopo del Pugliefe; ; 
Gab. C. 147. a ai. B. 6. a np. . ^ 

99. Iacopo di Giovanni di Iacqpo.; n Man-] 

chiamo di notizie particolari di lui ; ma fi fa bene , eh' ci 
fi accasò alquanto avanzato in età nel 10*13. colla no- 
bil Donna Ginevera d' Ale (land ro di Buonaccorfo degli 

'Adimari; Cab. 7. a 57. Tufi. 17. a 177. iSi?- e morì, 
nel itfai. avendo hfeiato di fe tre figliuoli mafeài, ed' 
una femmina ; che fono , -■ ' ■ ' 1 

90. Cassandra di Iacopo; n. ., . . . e fpofata nel 
16*43 a! Conte Cav. Pierfrancefco d'Antonio Maria dot 
Con. Antonio Ubcrtini di Chitignanqi Gab. £. 3? a 
7j. e A. ap. a ji- 

pp. G10. Francesco di Iacopo; n. 16*17. apparìfee. 
uno de' Signori VIII. di Guardia, e di Balia nell'anno 
16*53. dal dì primo di Marzo a tutto Giugno. Mori nel 
1693. fenza reda , 

pp. Alessandro di Iacopo ; n. . . . 'morto nel 11148; 

100. Vincenzio di Iacopo 5 n. ifiai. fu di gran talen- 
to, e molto accetto, alla Rcal Cafa de' Medici , prelTo la 
quale fu dichiarato Gentiluomo, di Camera del Principe 
D. Lorenzo , e poi del Principe Martias . Ruolo di Prov. 
a ó"io. Congiuntoli nel 166$. colja Nobil Donna Ifabet- 
ta Maddalena del Con. Iiarionc de' Montauti ; Gab. V, 
X." a 50, di lei ricevè la feguente figliuolanza. 

100. Iacopo Antonio ;-\ ' 

100. Alessandro ; I di Vincenzio, tutti e qnaN 

100. Marco; I tro morti fanciulli,^'.,'.,", 

, . 100. Ladra; . ■ J •', *,* 

. Tomo XIX. ' 1 4 *' "100.' tu- : " 
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■ 100. L-penizlA-di Vincenzio; vefll V Abito Religìofo 
nel Nobile Monafteto di S. Verdiani, fin dall'anno 
1684. prendendo i nomi di D. M. Giovanna. ; ove morì 
pot in. opinione d( ringoiate virtù, 

ico. Maria Laora di Vincenzio; feguì nell'anno 
tnedefimo l'cfempio della forella; ma in altro i Ho (tre,' 
ed antichiflìmo Monafteto, ora rovinato , di S. Pier Mag* 
glorè, co'nomi di B. Maria Barbera Eterea, e Yt mori 
incarnente ■ 

ioq. Elina Orsola di Vincenzio \ poi e> lem pia ri Ut* 
ma Religiofa nel detto Monaftcro di S. Pier Maggiore 
fin del i<S88. chiamata E». Maria Terefay Vittoria i mori 

!73|t 

*' 100. Cassandra M. di Vincenzio s fpofitta nel tS 9 t>, 
a! Cav. Onofrio di Onofrio degli Arrighetti j <?«$, /, XU, 
ff 87. morta nel f?oj, 

Cior. Anton Maria di 'Vjncenaìo ; n, 'iy. di Ghigna 
irfjfl. fu deflb , cfje confeguì , ed inneità nella fa» V al- 
tra nobiliflìmaConrorteria della Famiglia degli Adimari , 
in virtù della primo geni torà lafciatagli dall' Abate. Sme- 
raldo d' AleffaridrQ Adimari; per fuo Teftamento del 
i56p. Rog. Ser Antonio Francefco Ticciatl, con obblii 
go di atìumere il "cognome, e dM squarta re nella prò* 
tiria 1' Arme degli Adimari, corno' fedelmente fu da 
lui efeguito, fubitochè fin de'14. Agofto 1715. ne rice-, 
vè l' invcftituf a , e 1' attuale aggreggiane dal fu NobiI 
«omo Adimaro dì Curdo Adimari , per Rogito dì Mefs. 
Bartolo-romeo Archi; e poi di nuovo per Onorifica ri- 
cognizione, e confenfo dell'Abate Avvocato Adimari, 
lotto il di Settembre 1717. Rog. Ser Michelan gioia 
SetavatU i colla partecipazione delle Logge, Torri, ed al* 
tre preminenz-e di qoelh rinomatiflima Profapia; e dindi 
innanzi volle egli, in benemerenza del Teiìatore, ap- 
pellarti ancora col nome fuo proprio di' Smeraldo, Ec- 
come tutta là fu,a defecò denta, fi chiama tuttqggi de 1 
Morelli Adimari. La molta riputazióne; che godea trai 
fiioi Cittadini gli meritò ancora , oltre a quello privata 
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Beneficio, la chiariflìma dignità di Senatore, alla quale 
fu creato dal Gran Duca Codino III. l'anno 1719. che 
fu il quinto della Famiglia, che abbia finora goduta 
quella dignità. Sposò nel 1701. Donna Margherita M. 
Maddalena di Giufeppe Maria de' Buondelmonti ; Gai. 
& XIII. a 66. della quale ebbe quattro figliuoli marchi, 
e tre femmine , che feguono qui appieno . Morì giova- 
ne di quarantanni , e non più , il dì 3. di Maggio 1711. 
c fa fepolco co' fuoi in S. Croce . Di lui fa menzione il 
Cafoni nelle Memorie dell' Impt unita ,ptg. 17 J. 

lot. Isabella M. Maddalena d'Anton M. n. 1706*. 
c morta del 1710". I 

1 or. Cassandra M. d'Anton Maria ;n. 1705. fpo- 
fata al Kobil uomo Fiero del Senatore Gaetano de'Tor- 
naquincì nel 1730. 

101. M. Teresa Lucrezia di Anton Maria; nata, 
• morta nel 171 1. 

sor. Orazio Smeraldo d'Anton Maria; «- 170?. 
Morì in abito di Abate a' di ri., di Settembre 1716*. 

101. Giuseppe Maria Smeraldo d'Anton Maria; n. 
1714. fhidiò , e fu laureato nella Ragion Canonica nella 
Uni verfitì di Pifa , e quindi elettoli lo Irato Ecclefiaftì. 
co, in breve lì meritò di ottenere nel 1741. il Canoni- 
cato della Metropolitana Fiorentina, che goduto avea 
per ao. anni il Canonico Iacopo di Lodovico Gunfigliaz- 
si, che a lui in detto anno lo rinunziò. Mot) a' t4- di 
Settembre 17.71. 

■lei. Gio. Francesco Smeraldo dì Anton Maria ; n. 
a' di 10. di Ottobre 1717. e fatto Paggio del Gran Duca 
Gio. Gallone fin del 1730. fu uomo di noi) ili Ili mi collii- 
mi , e m'ori nel 176*7. 

101. Smeraldo Vincenzio d'Anton Maria (Vincen- 
zio fu il fuo nome al facro tonte, l'altro è in memoria 
della Csfa Adiami) ; n, 1703. aferitto per giuftiria all' In- 
/ » (igne 



OigiiizMDy Google 



CLXJY I5T6IHA GENEALOGICA 
figna Ordina de' Cavalieri di S. Stefano P. M. nel 171$, 

c nel i7S->. congiunto in matrimonio colla Nobil Dmit 
ria, la Sig. Maria Agncfe del Cav. Francefco Franchini-, 
dcila quale nacquero i fcguenti figliuoli. 

le.*. Anton Maria di Smeraldo Vincenzioin.net 
17S1. di Marzo, c morto di Ioli otta mefi. 

io;. Ginevera di Smeraldo; fpofara a' di jo. di 
Marzo del 1719. al Nobiliifimo gig. Marchefo Ball Lo-i 
tenro Bartolomméi ■ Vivono . 

lai. M. Maddalena del Cav. Smeraldo; fu cqnt 
.giunta in matrimonio a' di ij. di Novembre del 1 776". 
a! nobiliflìmo, ed ornatiuimo Sig. Conte Luigi Eantoni . 
di Fivizzano . Yivo.no , 

101. M. Isabella del Cav. Smeraldo; data in ifpoft 
il dì io. d' Aprile 17;?. al Nobiltlfimo Sig. Marchefo 
Àgoftino Grimaldi di Genova , ma Clan, a iato in Firenze), 
ove lafeiò di vivere nel mefe di Settembre dell'anno 
fcqrfo 1784. compianto tini veramente , 

lei! Orazio del Cav. Smeraldo, Brigadiere di Sua. 
Maeftà Siciliana in Napoli . Vive , 

101. Giuseppe del Cav. Smeraldo; n. . , . Te ne mo- 
nelle Truppe di S. A. R. Pietro Leopoldo , noftra C'e-* 
mentimmo Sovrano . Vive, ' 

101. ÀNTONiodel Cavaliere Smeraldo; n. . , , fposo 
fin dal di di Settembre 1 781. la Nobile Signora Maria 
Maddalena de* Mannelli . Vivono. Torniamo all'altra 
linea, che formarono i figliuoli di Matteo di Morello 
4i Paolo di Bartolommeo , ■ - ■■>....'," 

103. Lorenzo di Matteo di Morella .detto il Grande i 
II. l44o\a'dl 18. di Novembre .come apparifee da' Lihri 
ti' approvazioni 1? età , e da' due Squittinì, del 1484. e 
ijo8. ne'quali refiò approvato le prime volte, trovali* 
dofi poi deferitto ancora in quello del ma prima 
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àìtuttó alla 1 Matricola dell'Arte della Seti del i^jj.' 
caut benefìcio patris . Atcefe moltd agli ftudj della Legge 
fiiblime, nella quale fu anche Ijureato, ed acquìftò gran- 
dò eftimai.ione' si in ed"», é SI ih ogni altra nobile col» 
t^ira dello Ipiritó. Per cinque fiate fri de' Priori, cioè' 
rffal 1478". di Maggio, é di Giugno, nd 118,.. di Luglio, e 
di A gallo, nel r4sj- ne' meli tnedefimi , nel 1498'. di Ceti-'' 
«dio, e di Febbraio t c nel 1 pi., di Se.tterritJre ;e di Ottobre, 
e" due vòlte ebbe ancora il fupremo' onore del Ganfaloy 1 
rlìeraro di giulciiia , ncH'oit mo'i; de'meli di Maggio ( 
t! di Giugno, e nel i S • 4- t!i Settembre , e dì Ottobre ; c nel 
i «roi.'fdtra tìì ri: 'di Settembre fu uno de' nominati , co- 
irle; 'rVbbiamó detto altróve fonti, per Gonfaloniere a Vita , : 
<dhé equivalu'to farebbe ad un vero; ed aflbltìtd Princi- 
pato ; C lo nominò erpreffàmente Guglielmo Ridolfi ; tì' 
dopo 11 ritórno de' Medici , nello (tellò anno , fu ufio de E 
Cinquanta dì Bilia, pretfo de* quali tutte lè più gràvt 
determinazioni dello Stato fi pofavano. Fu in varie Pre- 
fetture Fore fi , cfpe7.ialrnènte nei 1496". a Volterra , ové- 
fi veggiono anche Oggidì le fué afrrte appefe a quél pub- 
fclico Palano , coti quello titolo : = Lorenzo di MntteA- 
Morelli '< Capitatiti 14c.fi: ' = Raffaello Maffeì ,'DelV Armi delie 
Fjàniìg. Fiorini, tavaie da' Civili di Vòtte'rrii , mts. a 17. 
E nel ijas. gii vecchio, Capitano dì Fifa , Kb. Prav.ii 
I éi. Ebbe, óltre a quelle dignità , rnolti altri ùfic) ur-' 
Barn minori , come egli freno nota in un fuo Libretto di 
ricordanze , che trae dal 140" j. fino al 1473 a iSr. comi; 
di Cartiere alle Mulina nel 140"*). e 1 hello fteflo'ànfid di 
Ragioniere dell' Arte di Por S. Maria, e he! feg, 1470; 
del Gohfiglio d'i detta Arte, e Pénnòriiere; carica tU 
pufatà nObiliflimà . comò fi mOtlra per le fcritture da rrie" 
pubblicate In 'que fta Rateata , De/iz- duali ■ End. Tot 
fcani. Tórno li. pag 358. e Camarlingo d' Orfanmìcliele 7 
riél 147T. e 1473. lino de! Configli d , ed in queir' ultimd 
flirti 0 ancora de' Soprafranti delle Stinche i' e negli a*nrii 
.1480.1453, e ijij. degli VHf. dì Guardia , fedi Balia} 
* bitogna , che di tale ufteid foffe ancora néll' Aprile , e 
fleì Maggio del r4p8. dopo uno de' filddcrtì- fiibi Priorati t 
perchè fi trova tra gtl efarninatorì del' fàrhoTo proerflb 1 del 
Savonarola, Quindi a'i«. Febbraio 148;. e poi del 1400". 
Capitano a Volterra) c nel 1484. Ufiziale ioi Monte, 
lì come 
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come corta da altro fuo libro di Ricordi di detto anno. 
Nel 1491- eflendo flati creati tre Confoli di Mare con 
amplifflma autorità fopra tutta la Città, e Contado di 
Pila, eziandio di fare nuove leggi, e flatuti , uno di elfi, 
fu il noftro Lorenzo, che allora correa il quaranta fetfimo 
anno di fu a età, inficine con Filippo dell'Ancella, e 
Fiero de' Guicciardini . Cambi, Ifior. voi, 1. pag.6t. e nel 
1404. uno de' X. di libertà , e pace , creati con nuovo ti- 
tolo in qnell' anno , e de' XX, Accoppiatori , come feri ve 
V Ammirato, il giovane , Uh. 16. pàg. 307. e di nuovo 
de'X. nett' anno Tegnente 149?-. nel quale molto operò 
col He di Francia per la reftituxione della Fortezza dì 
Fifa a' Fiorentini ; Ivi , pag. aia. E ne'dì 16, di Febbraio ah 
Ine- dello fteflb anno fu fatto da* medefimiX. Commi (la rio 
Generale della Lunigiana ; come fcrìve egli (ceffo ne* Tuoi 
Ricordi. Nel 1497. fi legge Gonfaloniere di Compagnia) 
Cambi , I. «"/. pag- 10S. E come egli era affai efficace , ed 
eloquente nelfe parole riputato, anche nel ijia. a lui, 
con altri tre Cittadini de'più dotti, che avene allora la no- 
lira città , fu commeffa tutta la gravi filmi cura di rifpon- 
dere alle forti , e minacciofe premute , che , per mezzo 
di fuo efpreflb Ambafciadore , facea Papa Giulio II. alla 
Repubblica , per indnrla nella fua lega contro alla Fran- 
cia; la quale incumbenza efe-guì egli con tanta energia , 
che fuperò felicemente le pratiche, e le minacce del Pon. 
tifìcio Inviato. Ammirato, /. ti. pagg. 303. e feg. Nello 
fieno anno te ra. il Cerretani nella Aia ìfloria mi. ce Io dice 
uno degli Accoppiatori allo Squillino ; uficio di fomm* 
importanza , e che richiedea gran per (pica eia , integriti , 
e prudenza , per proporre alle borfe degli urie) pubblici 
j>erfone atte, e meritevoli . Migl. Zibald. ifior. T. I. a 1. 
E nel principio di Settembre, dopo il facco di Prato, 
e la partenza di Piero Sederini, entrò uno de' XL Vili, 
della più diflinta, ed autorevole Balia, che folle mai 
fiata creata per lo indietro dalla Repubblica , perchè 
comprende! il governo a notato di rutta la Città, e di 
tutto lo Stato ; hi , T. S. a 7C. E trovo memoria , che 
nell'anno medelimo rode uno de* ComrmfTarj Generali 
della gente della Repubblica contro a' Veneziani . Cav. 
Giulia Mavia Zibald a 7. L* anno feguente fu eletto. al 
Configlio de' LXX. Migliore, Zib. T.+.a aji» e nel tuf. 
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fu deputato , irt Un coti Mefs. Luigi della Stufa , a dare 11 
condotta di Capitan Generale de' Fiorentini a Lorenzo di 
Piero de* Medid.i Cerretani , Sartia, a Sj.. Dice bene il 
Gamurrini , eflcre irato Lorenzo valenti ili fflo e nelle tetr 
fere, e nelle armi, e quindi nella dirrìciliflìma arto delle 
Corti, e de 1 governi. Lo-che, tìkre a!ie coCe finora 
dette, e di lui operate , fedendo, per così , dire , in [la- 
tria , lo diraolrrò (èmpre più he' predetti due fu ai Gon- 
falonierati; imperocché nel primo, che fu alTai quìctoi 
tìiè mano , e forfè fol)ecitò il zelo di Lorenzo de* Me- 
dici, dettò il Magnìfico, a promuovere* ed invigorir*. 
Ogni maniera di migliore letteratura e Latina t e Greca , 
teli' iffftuiioné di nuowe Accademie, c fitto la fubli* 
me difcipliria dpgl' immettali , Marfilio Ficino, c Già- 
Vanni Pico de* Signori della Mirandoli s bene, ed a pro- 
pria fpetienta perfualb,, èfTere le.feicMCt e le buone 
ani non pur l'ornamento più Ululìte i ma eziandio il 
ioftegno migliore degli Stati , e delle Nazioni . Ammirato , 
/. iS.pag. iSJ, Nel fecondo Con fa lori le rato poi fu a pare* 
de' gran trattati di pace , e di amicizia.» che pafTivana 
fri Papa LeOtìeX V Irapetadote , e '! Re Cattolico , ne i 
quali avea alTaiffimo intere la Repubblica, Hì lib. i§. 
pag. Jij. Non è però tutto quello il colmò delle glo- 
rie di Lorenzo . Anche fuori di patria rlfpléndc il i" u o 
valore , e la fua eccellente eloquenza nelle molte , e lu- 
tninofiriime Ambafceric, che l'ottenne a' primi Regnami 
dell'Europa. La prima, ch'io incóntro è al Re di Na- 
fioli nel 1480. ctedo, nel tempo, eh' ci era invertito da i 
Turchi , eh* s'era no. impadroniti d' Otranto . lib. di PfoV. 
& dettò anvò a ìjj. Quindi nel '494. a ' di Novem- 
bre , al Cri/liattiftm Re Carlo Vili, dì Fratti* , che tré 
pacata a Gongolanti a Sigu* ài luogo ti Batijla Pat/doU 
fot , dove fltì ìi 0 6. dì . ( Sono Aie parole ne' libri de i 
fuddetti Aloi Ricordi. ) E fu «obiliflìma pmbafcerh di 
folo ondre , avenilo avuti compagni Monfignote Sode 
tini Vcfeovo di Volterra . Monlìgrtor Capponi Grsrt 
Maeftro dell' Altòpsfcio , NicColò Giroviti, ed Antonio 
Strerai ■ Poi a' di S. il Marzo dello fieno anno , dt nuo- 
vo al medefimo Re a Napoli ( infieme con Bernardo Ru- 
Cellai , Pier Francefco Popolani e Medici ■ per fecn con- 
Bratularil dtlU Conquida fatta di quel Regno , e con di- 
/4 verfe 
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verfe gravjflìme commiflìcni , come colla dal Uh. IJlrac. t 
Lettere d' Amba/c; del 14S0. al 149S. alle Riformagioni, 
t dal detto librò di 'l'ubi Ricordi ; dove è ancora deferii- 
toil nobile, e fontuofo equipaggio, feco a Napoli por- 
tato per cotal comparfa . Onde non faprei, perche it 
fuo nome fia irato , tra' detti Ambafciadori , o tralafcia- 
to, o cambiato dall' Ammirato. La quale Ambafeia- 
ta gli conciliò tanta ilima , W amore preflb quel Mo- 
narca , che poi aderì fempre alle fue rapprefentanze a 
favore della patria , come dal canto fuo Io dimoftrò 
ncir affare della impugnata refa di Fifa, 1* anno fegurnte 
1495. cne abbiamo fopra accennato .' Quindi nel isit. 
fu fpedico al Vicerèdi Spagna , mentre era forto Prato, 
per battere , e faccheggiarc quella Terra , o poiché fe 
n'era impadronito, che, ben non fo; ma certo fcpara- 
tamcnte dall'altra ambarcerìa, che gli fu mandata poco 
appretto, cioè l'ultimo di d' AgoltO'. Lib. Prov. dal ifir- 
U/'Iff*. a 4i. e Giulio M. Morelli Zibald, a 6. Simil- 
Tnetite l'anno 1513. nell'avvenimento al Sommo Pon- 
tificato di Leone X. de* Medici , egli fu lino de' XII. Am- 
bafciadori, che' colla ' maggior pompa e folennitì a lui 
filo Cittadino lien tofto fpedi la Repubblica Fiorentina} 
%ì quale parimente it Pontefice dimoftrò grand' eftima*. 
zione , e pamore-v non Solamente per la doppia affiniti 
di fangue, che ffeeo' avea , per meno e,di Donna Vag- 
gia de' Nerli fiia moglie, e di Mefi, Bernardo Morelli 
marito di Donna Lodovica da Capri , come fi dì ili» , e 
nipote di-Lorenjo; ma molto più per l' eminenti doti, 
clic' in lui riluceano'in'ogni genere , e pei la già canu- 
ta fua fpèricn^a delle cofe umane, e politiche. Perciò 
con ifpeiiale diflin/iòne l'onorò, e gli conferì con Breve 
particolare, elle' originale li trovi nel mentovato Archi- 
vio della Caia, molti privilegi, e difpenfe fpirituali per 
fi;, e per rutta II fua Famiglia. Quefta Angolare (lima, 
c propeniionc del Pontefice verfo Lorenzo fu peravven- 
ttira la vera cagione, che egli, inficine con altri nove 
de' principali Citratiini di Firenze, fu delVinato' all'altra 
nnorincenriflima ilraordinaria Ambliceria al fianco dì elfo 
Ponreficc , per acojJmpagnarlo nel fuo viaggio da Firen- 
ze a Bologna , ove fi portò per abboccarli col Re di 
trancia Franccfco I. fino al fuo ritorno , che fu da' di 
3- 
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5. .i* dì ai. di Dicembre del 1 5 r f. E ficcorUe "gli oggettf 
graviflimi di quella rinomata conferenza erano, per parte 
di Leone , di abolire la Pragmatica Sanzione , di fermare 
tra loro, e per tutta l'Italia una pace flabilc', e pérpe 
tua, e di aflicurare lo Stato di Tofcana , Lorenzo non 
fidamente ebbe l'onore di efleré preferite, (riputarne , e 
teftimone, con gli altri compagni , a quello ben riuni- 
to trattato ; ma , fecondochè fi' ha dalle memorie della 
Cafa , col Tuo configlio fervi molto, al Pontefice di aiuto , 
per la felicità dì tutto 1' nffare . Lo che fi rileva ezian- 
dio dall' «fpreflloni delle Lettere Credenziali di tale Am- 
balccria , fpedite dalla Repubblica fottio di ij. di No- 
vembre di'dctto anno: Ut eum hivtnt iti mnnìbus eecur-' 
tenttbut quamplarhnum paterunt . Quelle fon dettare dal 
primo Segretario della Repubblica di que' tempi , Alef-' 
fio Lapaccini, e riportate in compendio negli Spogli 
dell' Ammirato , il giovane , a 8$6. e nel Zibald. dome- 
fticodel Priore Giulio M. Morelli a ufi. Cosi nella crea- 
zione di Clemente VII. nel ijij. fu , collo fteflb carat- 
tere , ed in compagnia di altri dieci de* principali Cit- 
tadini , con Credenziali de' dì 37, di Gennaio , inviato a 
lui j benché egli fotte già all' orrantefimo anno delia fua ■ 
etl pervenuto-, come bene ferivo 1' Ammirato 30. par. 
3)1'. Infomma può dirfi con verità ciò, che nota il Ga- 
rnurrini , efferc ftato Lorenzo in una perpetua azione per 
la fua patria , e da quefta meritamente impiegato, dalla 
fua gioventù fino alla fua decrepitezza , ne' più gravi af- 
fari dìStaro, e di guerra; onde anche il nome di Lo- 
KtNZO il Grande fi meritò tra'luoi. Ma quanto, fu va- 
lente per la patria , altrettanto fu utile per la fua fa- 
miglia . Troppo in lungo anderei, fe Volefli aduna ad 
una riferire le riguardevoli compre di ricchi effetti, 
fatte da lui folo . tanto in Firenze ( dove , fra le altre pof- 
feffioni, acquiilò le Cafe del Borgo S. Croce,) che filari, 
a Calcinano, a Settignano, o più veramente a S. Martino 
a Mcnfola, a S. Giulio a Emi, a S. ■Gerfblc , ed in pi» 
altrMuoghj, che didimamente fi veggiono deferitti e 
nc'rifpemvi Strumenti , e in due Cataiti a luì attinenti, 
e compendiofamente ne' Libi i de' fuoi Ricordi ; tutto ben 
cullotiito nell' Archivio' domeflieo de' fuoi Illullri Di- 
fendenti. Contuttocià è rinomata la fua fpl c ndide77a , 
più 



CLXX ISTORIA GENEALOGICA 

più che da privato, e ben ne apparifcc la memoria ne i 
Tuoi Libri di fpefe , come foglion dirli, di puro lattò , 
Tali furono ne' grandiof! Motto tj del padre . della madre t 
e di alcuni fiioi figliuoli piccoli , nelle nozze e fue , e 
poi della figliuola , e molto più nelle tue cariche ur- 
bane, e nelle Tue magnifiche Ambafcerie ; oltre alle ge- 
nerale ceflioni fatte nel 1467. in favore del padre, i 
larghi Avvenimenti dati in tempi calamito!! alla Repub- 
blica , ed alla patria, e le ampie limoline contribuite 
perfino in fu (lidi a degli eferciti Criftiani nel 1481. cantra 
de' Turchi , che invadeano già le Terre , e le città del 
Regno di Napoli ; raccendo chiaramente vedere , quanto* 
ci vale/Te, anche in fatto di economia domeitìca , e che 
quella non confìtte già in fare Certi rifparmi meno or- 
revoli alla propria condizione, ma nel fapcre bene dì- 
f tribù i re , e conguagliare le fpefe di vero fpiendorc , t 
magnificenza , attenendoti dalle affatto inutili, o vizio* 
fe . Neil' anno dunque 1471. Celebrò il fuo nobìlillima 
matrimonio con. Donna Vaggia di Tanai di Francefcd 
de' Nerli ; Gnb. B. 113. a $$. famiglia e di per Ce , e 
per le tante principali Conforterie oltremodc eh lari (Ti ma -, 
per lo qua! maritaggio divenne egli, come fcrive net 
tao! Ricordi, Cognato civile di Piero di Bertoldo Cord; 
ni , e di Lorenzo di Bernardetto de' Medie! , prozio di 
Cofimo I. Granduci di Tofcana , e di Leone XX Sommo 
Pontefice; e cosi potea dirli ancora Cognato di Mefs. 
Gio. Vettorio Soderini fratello del Gonfaloniere t vita , 
e del Cardinale , e di Li on ardo Ridolfi , umilmente Goti- 
faloniere, e poi Senatore ', e qtìindì, con nuovo vincolo 
di parentela congiunto colla Càfa Reale de' Medici; come 
per maggiore chiarezza può. vederli dal feguentc fcbiiWf 
d'Albero de' Nerli} do?, 
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. . Neili ; 

Francefco. 
Dimora di Francefco Torntquinci . 

Tanai. 
Anna di Neri Capponi. 

Caterina. Ginevra; Vaggia . Dianóra ." Manétta. 
Lorenzo Piero Cor. Lorenzo Mefs.Gio. Lio nardo 
diBernar- fini. Morelli. Vettorio Ridalli, 
detto dei Soderini. 
Medici . 

Mefs. Ottaviano. 
Bartolommca Giugni. 
Francefca di Iacopo Salviati 
Zia materna di Coftmo I. 



Leone XI. 

Del quale lutninofiffimo matrimonio ebbe quattro figliuoli 
marchi , ed una femmina , che fegoono qui appretto . 
Mori a* di o. di Febbraio del ira?, ab Imam, come fi 
trova in un Libro di ricordanze di Lionardo fuo figliuolo 
del i ji8. al 15 j«. benché Giovanni Cambi nella fua Sto- 
ria Fiorentina! eh' io attualmente fo pubblicare, voi. i. 
fag. ioj. lo dica morto nel 1728. forfè in quefto cafo 
feguitando lo itile Romano comune . Fu fepotto con gran- 
diflimo onore in S. Groce . Veggafi quel, che fcrìvono 
di lui tutti i noflri Iftorici , e fpwialmente Filippo Ncrli 
ne' fuoì Commetti ar j . 

. 103 Liosasbo I.j n . e mor. t+fys~-rt 
103. Matteo; n. 1477. e mor. 1480. >di Lorenzo 
103. Francesco; n. 1+84. mor. piccolo-I 

to3 v Gi»eviba di Lorenzo; nata 1481. fpofata nel 
1409. con gran pompa a Mcfs. Matteo di Mefs. Agnolo 
de Niccolini ; coni e appare da un libro di Ricordi di det- 
to Lorcnao del 1408. al ijoo. a 45. c da altre fcrirruie 
dell» 
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della Cafa. Quella fa madre del Cardinale Agnolo Nic- 
colini; e morì nel 1513. 

104. LiònAiibù II. di Lorenzo; n. a' di' di Feb'-> 
braìo 1 47<. ab Incarnai, come fegna lo ftellb Lorenzo irt 
un fuo libro di Ricordi del 1453. al 1475)- e cofta dai 
Libri d'approvazione d'età. Altro uomo infigne , e me- 
morabile di quella nobile Profapia , approvato jSèr tutti gli, 
tifici maggiori ne* tre Squittinì degli anni 1484. isoS;' 
c 1514. tra' quali ufìcì ebbe quelle ti egli anni ijia. è. 
IJ54- degli Vili, di Guardia, e di Balia? e pervenne'' 
ancora alla dignità del Priorato nel detto anrtd'ijiiv 
pe'mefi di Gennaio e Febbraio. Nell'anno poi iiif.- 
cflendo dato tratto Capitano dì Pifa , Riformug. lib. di 
ditto anno a %.. Arm. R. andò al pofiellcfdi'qìielH ono-« 
revoliflìma carica con tale fplendo.re d'equipaggio di ro- 



iìccomc fi rileva da un Libro tuo originale di .Ricordi, 
icritto quello fteflo anno, ov' è la nota diftintà di tutW 
le co.fe , e perfone condotte f eco a Pifa .per, detto jefferto j 
Quando fi dibattè nel!* Repubblica , ic fofl"<; «rnVénien-f 
te ,' che il Gonfaloniere di giuftizia , in occSfioiie di guer>' 
ra , ufdfle in campo , Xionardo , e Girolamo fuo Cugine 
furono due di quelli detonati pe' Quartieri, 1 dire il 
loro particolare fencimento. Fu Uomo di nobili, e ibi-' 
vifiìmi còiìumi , d*in(ìgne Criftiarfa pietà ,■ e d'inftan- 
clievole applicazione si agi 1 intereflr dorneiticì , è si agli 
ftud; di varia crudirione , 0 fpezial mente detla -ftoria pa- 
t'rii . Della Ara pietà, altre più altri, lafciò un hob>. 
liflvmo rrtomiirrento nella Cliiefk di S. GiuferJpe , nella 1 
Cannella del titolo della SS. Concezione , da luì fatti- 
edificare fin dell'anno 1J27. e riccamente dorata, co- 
me flpparifce K dalT arnie Aia gentìliiia 'inquartai cort 
Otldla de'Burmdelmorm, in riguardo della moglfè.e 
iì.-,;ia filza particolare di fcriMUrc originali attenenti a 
r.iìe erezione, e da diverfi ricordi , ebe fi leggono ne i 
libri di mano dclld ftefio Lionardo, efie dichiarano le" 
l'pel'e occorre per la corruzione , e ddraiiOne di quelW,- 
d f.-i-tialmcnre dal LibrrV da lui appellato Nero a \f. 
fotto di ; 4 . Febbraio del detta anno 1517; nel tfiiaFe af- 
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fegna ri fondo ftabile per detta dote. Dell' affiduirà dì 
fu* nobile» e letteraria applicazione fede ne fanno tut- 
tora i moiri libri , -quaderni ; e fafci di carte volanti,, 
fcritti tutti.di fua mano , e fpcttanti a memorie , notine , 
ed affari <rì domefrici , che pubblici, oltre alle due pic- 
cole Croniche, da me prefcelte qui perpubblicarfi , delle 
quali ragionerò a parte; inanimenti veramente intigni, 
che Tempre più confermano , qua! fofle il nobile , euti- 
liflìmo paffatempo de'nollri buoni Antichi. Sposò nel 
1507. con grande onorificenza Donna Cornelia di Barto- 
loinmeo di Rotto fluondclmonrii Gai. A: 160. a tfS. Cou4„ 
f." a 131. della quale ebbe un folo figliuolo, cioè ■ 

lor. Matteo di Lionardo; n. ijoo. approvato allo 
Squittino del 1514. e nel 1*4.4. alla Matricola maggio- 
te dell' Arte della Seta, come al Lib. 6. G. a II. Nel, 
1 50*7. da' iS. di Febbraio a' 18. di Giugno rifedè nel Ma- 
gistrato degli Vili, di Guardia, e di Balia . Nel 1 57°- 
fii Vicario del Valdamo, come fi vede dall'arme, a 
dal nome fuo affido al Palazzo Pretoriano di S. Giovan- 
ni, fopra a quello del fuo figliuola Lorenzo; ed ebbe 
var j altri uficj pubblici , de' quali non ho a mano no- 
tizia particolare - Attefe però molto ancora a fc , ed alla 
Simiglia, ed aumentò fempre più il fuo ricchiflimo pa- 
trimonio con varie compre , che fi leggono in un fuo libro . 
di Ricordi del 1 j+ì. al 1 f fi. ed in altre memorie, e car- 
te della eafa ; onde era riputato de' più ricchi uomini che 
follerò in Firenze a fuo tempo ; e , quel che è più , uomo 
dabbene, e di ficuro configlio prefio i foni Cittadini; mi 
in que' tempi pericolo fiffimi proccurò di ftar lontano dalle 
brighe , e dallo altre ingerenze pubbliche. Diievoltc fuc- 
ee Riva mente fi congiunfe in matrimonio ; la prima fu 
con Donna Goftanza di Bartolommco «li Niccolò di Gior- 
gio degli Ugolini ; Gob. D. 1S7. a 131. del 1 n s - 13 quslc 
morta nel 1549. pafsò alle feconde nozze con Donna Su- 
fanna di Lorenzo di Za nubi de' Cai ne lecchi ; Gab. A. 117. 

# n. 15*9. ed ebbe due figliuoli mafehi , e quattro fem- 
mine , che qui feguono . Morì di buona età , e fu fepolto 
con grande onore dentro la Chiefa di S. CVoce dal brac- 
cio deliro della traverfa verfi* Tramontana , in una fe- 
polmra nuova-, credo, da lui comprata, r,h' era. ipferit- 

• \; f ta', 
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ti , S. di Gio. di Tarn Banchi ; al num. 1 6 . e della qnilt 

il Ronclli , Sepolt. Fior, a 416*. ferive : Oggi ì di Matte» 
9 dì Morello Moniti , t di Paolo Morelli . 

10;. Liouardo di' Matteo; n. 1540. e itior. 15/4». 

io;. Cohuelia di Matteo; n. 154». e fpofata nel^ 
156";. a Mattea di Benvenuto di Pandolfo de' Benvenuti i 
Gab. G. 4° a 140. on. detto Tifi. 17. a aitf. 1^17. 

toy. I*i sa betta dì Matteo; n. tJ47- circa , data in 
moglie nel 1,577. al Nobil uomo Mefc. Benedetto di 
Biagio Bambagini; Gai. A. 135. a 4. e D. 143. 041. 150;. 

ioy . Fiammetta di Matteo; fi fece Relìgiofa I* an- 
no i;$8. nel Mortaserò detto delle Poverine, col nome 
.Baffo di Suor Fiammetta. 

10;. Gostanza di Matteo; che leguìtato 1* e lem pio 
della forclla nello fteflb Mona Gero 1* anno 1566. fi chia- 
mò Suor Teodofia > e dopo una vita affai virtuofa , moti 
fantamenec nel , •■ ■ ■ 1 

106*. Lorenzo dì Matteo; b. a8. Giugno iy 46*. Ebbe? 
varie Magiftrature urbane, e Prefetture ibrefi ; tra le 
quali quella di Vicario del Valliamo circa al 1580. e 
poi del Mugello a Scarperia nel 1 spi. dove elitre tot* 
torà al Palazzo Pretorto l'arme fua , ed il nome» co* 
me fi diffe altrove: Lorenzo Mortiti ijpr- e 92. Si trova 
fpelTo me fedito nelle contrattazioni domefliche di filo 
padre. Si accasò nel 1 580. colla NobiI Donna Francefca 
di Mefs. Napoleone Cambi; Gabellali. ;.° a 40. della 
quale gli nacquero cinque figliuoli; cioè uno.mafchio, 
c quattro femmine, come qui fegue ; ed egli nel fioro 
di fua viriHià fi morì, nell'anno 1507. a* di 13. d'Ago- 
fto , e fu fepolto in S. Croce , come fi rifeontra al Libro 
dell' Arte de' Medici , e Speciali del ijoi. e fegg. a too. 

ioo*. Gostanza, n. 1583. mor. 15B8,-, : ■ 
io5. Lucrezia; n. iySj. mor. ,584. < ditorMM , 
iotf. Gostanza; n. Jjpo. mor. ijpi. f 
lotf. Lucrezia; a. e mor. 150S. -J 

■ ■ Ut- Cut- 



DE MORELLI CLXXV 
I07. Giulio di Lorenzo; n. 1585. nomo di gran va- 
lore nel governo JÌ civile 1 che militare, e di magna- 
nimi coltumi - Fu deferitro alla Matricola maggioro 
dell'Arte della Seta, col benefizio di Matteo dì Lìonardo 
fonavo, nell'ali, 1*04. Lib.6° G.a 66. Quindi nel ifiij. 
rtfcdè nel Magiftmo degli Vili, di Guardia , e di Bal(a ; 
poi fu eletto, nel itfjS. fotto di 17. di Settembre > e 
andò Vicario Generale del Va) damo di fotto ; e nel 10" }o. 
Comminano di Prato . Quindi a' dt 7. di Settembre del 
1631, fu fpedito Capitano di Montepulciano; e ne'jt.' 
di Luglio ió"3+. eletto Vicario di Lucignano, e della 
Valdichiana ,-con ampliffima Patente , nella quale con 
iftile particolare , ed onorificentiflìmo , fi dice : Eligeruat 
NoèiliJJù/iam Viruw, S'imparentò nel ifiio. qolla nobi- 
Kfljma Donna Margherita d' Aleflandro Adimari ; Gab. 
P, 7 . 9 a 100. Tejl. 10. a 154. Dama dell' Arciducheflà 
Maria Maddalena d' Auftrii , madre del Granduca Fer- 
dinando Jl, e da lei molto favorita. Fu peravventura 
quefto parentado , che eccitò poi nell' Abate Smeral- 
do Adimari fratello di detta Margherita , la dilezione 
ver/o la Famiglia Morelli, per invitarla nel fuo Tefta- 
mento alla primogenitura , ed alla Conforteria della pro- 
pria Cafata , come fi dine , Ebbe il Capitano Giulio di 
quello matrimonio due figlinoli mafcM, e 'tre femmine , 
qui appretto notati; e mori in fomma riputazione nella 
carica fuddetta di Vicario della Valdichiana . Tuttociò 
fi rileva dalle memorie di Cafa , e fpczial mente dal Zi- 
bald. del Cav- Giulio Maria a }• 



J07. 



■. Francesca; n. e mor. 16*11. — \ -A 

. Lvcrezw} n. e mor. 161*. S A * Glu,i0 

-, 107, Francesca di Giulio-, n. 1*30. congiunta in 
matrimonio nel ttfjr, alNobil uomo Gìannozzo di Gio- 
vanni Manettii Gai; A. X. a 171. 

107, Lorenzo Antonio di Giulio; n. itf^. giovane 
di buona efpettaaionc , morto nel i«So, 

108. Lìonardo dì Giulio; n. itfie*. prefe la Croce 
per giuftizia del Sacro Ordine di S. Stefano nell'anno 
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itfjó". e fatte religiofamente le fue caravan», ebbe in 
vatj tempi diverti onorifici impieghi in anelli fiera , no- 
bililfima Milizia . Nell'anno poi («64. (posò Donna Sel- 
vaggia di Pandolfo della chiariflìma famiglia, degli At- 
tavanti Tatti ; Gab. S. X- « '73. « fi morì nei 1698. fe- 
polto con grande onore in S. Croce , avendo lafciato reda. 
i feguenti figliuoli. Fu detta, che confegiiì 1' eredità di] 
Girolamo del Senatore Napoleone Cambi del Nero, fra-' 
rello fu di Donna Franccfca Cambi ,'moglie dì Lorenzo di 
Matteo l'addetto, Aia avola; efTendo detto Girolamo 
njorto fenza fucceffione . Che perciò l'anno itfjj.,.alle 
Decime , Arruato unni 76. il Cav. Lionardo fu deferite» 
col Cafato.di Morelli Cambi, come per partito de.' dì 
> 12. Agofto di d^tto anno; e cosi fin oggi fi appellano 
ì fuoi illuftri Difendenti, interfiando l'arme originale 
con quella dì detta Famiglia. 

ictf. Margherita di Tionardoj (potata nel 16Z6. a 
Palmiero di Lorenzo de' Palmieri j Gai. B. XII. a co. 
attuo detto. '. . 

108. Maria Leonora dì Lionardo; Religiofa di (in- 
goiar virtude nel Nobile Monaftero dì S. Verdiana, fin 
dell'anno 16*88. col nome di Donna M. Maddalena. 

108. Pandolfo Giuseppe di Lionardo; n. 1667. del 
quale non ho diftinte notizie , e morto nel 1696. 

108. Lorenzo Antonio di Lionardo; n. 1*71. Aba-' 
te beneficiato, e Rettore della Cappella gentilizia della 
Concezione in S- Ginfeppe . V. Prologo ,pag.xxxv. Mot- 

AO nel i7),n 

109. Giulio Maria di Lionardo'; nàto itTtfS. e firt. 
dall'anno 1680.' elTcndo di foli anni quattordici di et!,, 
invertito della Croce dell' in figlie Ordine di S. Stefano, 
nel quale dopo aver goduti divelli gradici onore , con- 
fcgui nel 1718, il Priorato di Lombardia. Si vide nel 
1707. dal dì primo di Marzo a tutto Giugno uno degli 
Vili.- di Guardia, e di Balia. Fu Cameriere d'onore 
del Granduca Cofimo III. Ebbe un genio fingolariflima 
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ti] lo Audio delle patrie antichità, etri eflca ritrovare, 
ed a porre in maggior chiarezza quelle nobilitarne di fua 
Profapia; fopra le quali lafciò un Zibaldone ben volumi- 
nofo, e copiofiffimo di riftrette notizie, e rifeontri , ca- 
vati dalla maggior parte de* pubblici Archivj Fiorenti- 
ni; e fece riordinare elegantemente 1' Albero genealogi- 
co della Famiglia dal Prete Lorenzo M. Mariani . Spo- 
sò U nobilifllma Dama Donna Maria Brigida di Piero 
Pitti Gaddi , l'anno itfatf. come alla Gab. A. XIII. ti 114. 
della quale ebbe copiofa figliuolanza ; cioè tre mafehi , 
c fei femmine; in alcuno de" quali volle cai nome ag- 
giunto di Cretti rifvegliare nella famiglia l'antica ve- 
nerazione a quefto Santo, fotto la protezione del quale 
fi vollero porre que' primi, che fi ftahilirono in Tofca- 
na , fermando loro nobile domicilio in Vakavidel Mu- 
gello, ove ora è il magnifico tempio fotto l'invocazio- 
ne de^medefimo Santo. Egli mori nel 1735. e fu fc- 
polto con grande onore fra' funi in S. Croce . 



jop. M. Selvaggia; n. iffp7- mor. 1703. 
joj. Sestilia M. Maddalena- —" 

mor. 1708. 
109. Lionabdo Maria ; n 16*98. mor. 
' 109. Giuseppe M. n. 1701. mor, 1703. 
lop. Maria Francesca j nata itfpo.- 

poi Donna Placida M. nel 171S. 
jop. Maria Emilia; nata 1701. poi 

D. M. Vittoria nel det. an. 1 716". 
ico. Maria Teresa; n. 1703, poi 

Donna Terefa Vittoriane! 1711. 
100. Leonora Anna M. ; n.1706"; 

poi Donna Caterina Dio mira nel 

1711. e mor. 1731. 



lor. t7°3-n 
' nm e idi Giulio 

HOT I70I [ Maril " 



Tutte Reti- 

fiofe nel fud- 
etto Mona- 
fìero di Santa 
Verdiana . 



no. Francesco Maria Raffaello Cresci di Giulio 
Maria; nato 1705. aneli* egli, full'efempio dell'avo, e 
del padre, fu dato, tuttavia fanciullo di 9. anni, al Sa- 
cro Militare Ordine di S. Stefano , avendone prefa per 
giuftizia la Croce , e le infegne fin dell' an. 1714- e Dec 
la morte del padre , fu invertito , nell'an. 1735. del Prio- 
rato di Lombardia. Sposò nel 1730. la nobiliffima , ed 

Tomo XIX. m °r- 
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crnatiiTima Dama Maria Francefea del Senatore , e Cav. 
Pier Filippo degli Uguccioni , e delia Nobil Donna Ottavia 
degli Ubaldini ; che gli portò la fecondi Alma , c gonero- 
fiflinia prefentc difceiidenia , in fei figliuoli maicfii , e 
fette femmine . 

ilo. Lionardo Maria; ri. 1733. mar. 1736*. 

no. Giulio Maria ;n. 10. Gennaio 173?. Abate di 
S. Barrolomnieo a Monte G°mi. _ 

110. Maria Brigida Gaspera; fi. 3. Maggio 1737, 
Monaca in S. Verdiana . Vive ■ 

no. Maria Margherita G aspera; n. 18. Novera- 
' fare 1739. in S. Verdiana. Vive. 

no. Maria Teresa; n. e mor. 1741. feppellita In 
depofito nella Ch(efa dì S. Giudo i Ema. 

no. Maria Teresa; n. 17. Ago do 1741. mor. 1745. 

no. Maiua Eleonora; n. }6. Settembre 1743; mor. 
1743. e fotterratain depofito in d«ta Chiefa di S, Gin* 
fto a, Ema. 

no. Maria OVtavia Gaspera i n. fi. Mano 1744. 
. Relìgio fa nel Monafter Nuovo , nomata D, M. Francefea . 

iiq. Maria Maddalena Gaspera; n. 1731. faviffi- 
iria, ed ornatifCrna Dama, fpofata fin del 1749- al No- 
bil uomo , il Signore Ruberto Gherardi Pjccolomini di 
Aragona . 

no. Lionardo Giuseppe Maria ; n. a' di 17. Agofto 
J7 JS. compìrifTimo Cavaliere , che dopo aver fatti i fuc-i 
nobili ftudj , prefe per giuftizia la Croce dell* Ordine di 
S. Stefano . Vive . . ' 



ifS. M.I. ndi7ffj.epoi di S. A.R.il Granduca- 

no. Giù- 
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tie. .Giuseppe Maria; ti. io\ Agofl-o i. clic (in- 
fo aver fatti felicemente ì tuffi primi flrudj in parrìa , 
fi trasferì , per applicare alle facilità maggiori , nel!' Uni- 
Vcrlità di fifa, dove fi die fpezialmcnte agli Audi della 
Sacra Teologia , c dell' Ius Civile , e Canonico , fotro e C - 
cellentiffimi Pr<r> .lòri, e ne ottenne glorio fain ente la 
laurea dottorale!;, e ritornato in pàtria', fi mentii lien 
pretto collo fpk.Jore di fuc chiarilTime doti', un bencli- 
ttio Ganonical nella Chrefa. Metropoliuna , per la morrie 
del Canonico Antonio degli Alroviti , i' anno 1772. ove 
Vive nella giuda ottimazione unlvcrlale di Vera dottrini , 
«d efemplarità Ec-cleiiàftiea . ' 

III. Pten.. Filippo Maria', n. 30. Dicembri* 1J3+, 
fu anch'egli aferitto , colla Cróce di giultizia , al Sacro 
Ordine Militare di S. Stefano, fin dell' anno 1742. tì 
quindi Fu inveititi) àel gentilizio Priorato di Lombardia . 
Perfonaggió di talento-, e ài cuore generofò.e mdnne- 
liimo.che terminati coli fonimi) profitto ih patria «li 
fttidj inferiori,, è partati „c°n eguale felicità quelli ( '[_l;<i 
maggiori raculcì nella fuddetra. Univerfità di Pifa , preti 1 
il Dottorato nella Ragion Civile , e rctlituitofi alla pa- 
tria , fi rendè ben pretto degno dell a cnnf1dcra7.ro ri e norà 
{blamente del pubblicò , ma eziandio del noftro Illumina- 
tiflimo Reale Sovrano., che Jopó varie altre pubbliche in- 

ferenie, e dignità nella Curia, lo prorholle meritamente 
n dell'anno 1765. al. gradò di Auditore della tua Ca- 
mera Granducale , dipoi della Ruota Fiorentina, c quindi 
al gelofiffimo Auditorato dulia Reale Conlulta , die pre- 
cede a tutti gli affari di giutrizia , e di «rima . Ha egli 
ancora le incombenze nella Rea! Dcputaiirine fopra i! 
regolamento della Nobiltà , e della Cittadinanza di tutto 
il Granducato. Si co^iurift- ftikcmeiiro in tnatrimonio 
colla Nobi! Donna la Si». Marchete GbftanÈa , figliuola del 
fu Marcliefe Frcmcelco Feroni , Dama di finHolariiìiiiic , 
e virruouflimé prerogative Ciuellà è la gloriofa fìirpé 
lle'Signori Morelli Ai F<irehic , di nobile, ed iriimemo- 
I-abile origine., liminoli itimi nelle generazioni . e con- 
forterie , onorariffima negl'impieghi ,e cariche pubbliche 
Si dentro, che fuori di patria, e coftancemciir..- o «croia 
* eomutt bene de' fuoi Cittadini, e di o»ni ordine dì p«- 
■ « » ftfae; 
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ione; e per tutto ciò, e per quello molto più, che non 
ho potuto, nè faputo comprendere in quefta mia Sto- 
ria, e Dichiarazione Genealogica , amata , c reverita con 
fingolar maniera univerfalmente. . 

Sopra le feguenti tre Croniche, e loro Autori. 

DA quella nobile Profapia, come altri non pochi, 
così ufeirono i due Scrittori delle tre Croniche, 
le quali vengo qui a pubblicare . I! primo fi è quel Gio- 
vanni di. Iacopo dì Eartolommeo di Morello Morelli , 
del quale abbiamo già parlato qui fopra , a pag. ixxxv. 
e fegg. e che fcrive la Cronica de'fuoi tempi in Forma 
di Diario , e bene intitolandola , Ricordi; perchè , come 
ognuno , leggendola , potrà agevolmente conoscere. Fu 
ferita da lui, qua fi di per dì, che le cofe accadeano, 
od erano qui in Firenze riportate . Finora però dìverfì 
errori fono flati prelì fopra il vero Autore di quelli Ri- 
cordi . L* Ammirato , che pure fi vale in più luoghi della 
fu a. teftimoniama , per confermare ciò, che dice, lo con- 
fonde coli' altro Giovanni del Conte Iacopo dì Giovanni , 
che fu de' Priori nel 1481. Lili. 19. pag. 1033. alf Alt 1417. 
il quftl Giovanni venia ad eflere pronipote di cugino'del 
nolttoi, e nacque dodici anni dappoiché queftì avea cef- 
fato di fcrivere , e- forte di vivere; e pertanto non potei 
rcgilbare , come prefente , le cofe feguite avanti la fua 
nafclta. Ottredichè ci dice di fe , pag. taj. che e' fii 
tratto nei 143). per Capitano di Pifa , e che non andò 
■al poneflo di tal carica , per lo divieto di altro ufizio; 
e del 1 4? 5" ■ P"g «37. narra il danno da lui fofferto in 
Val di Marina , per 1' inondazione di quel fiume , e molte 
altre cote , da noi gii accennate in detto luogo , che dimo- 
flnno ad evidenza, non potere eSer lui il Giovanni 
filinolo del Conte'Iacopo , che a iioftra notizia, nulla 
di Moria lafciò fc ritto -, ma un altro, che fcrive alfolura- 
mente de' fuoi tempi . Rifcontrano però a maravigli» 
filtri i paiTi , che da quella Cronica riporta nella fui 
Storia lo fleflo Ammirato ; com' è quello da lui riferito 
nel lìb. 10. pag. 1033. fotto 1' anno 1427. = Non-mai 
= poter pofarfi, e vivere in pace la Fiorentina Repub- 
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- Mica , fe ella non fi rifolveva a tagliare ogni anno il 

- capo a quattro de' maggiori cittadini , come quelli , 

- che per ingranare le lor borfc qUefte guerre nutnva- 
= no - II qual paflb corrifponde quali a lettera al tefto 
del nofiro Iftorico, che qui cade-a pag. 7 J. ejrca alla fine 
dell' anno i4»S Cosi rifcontrai 1' altro richiamo fatta 
dall' Ammirato, Uè. ». f*g. '084. all'annerai, cioè; 

- II Cutigriola eflere venuto per lo Valdarno nel piano 

- di Ripoli , e a Empoli, c ivi efleili fermato, = per- 
ciocché altrettanto fi legge qui chiaramente a pag. f off. 
fotto 1' anno citato . E nella pag.fég. 107. fi vedrà , quan- 
to bene , e quali a lettera , confronta ciò , che atmbuifce 
al'noftro Scrittore l'Ammirato, /. cit. pag.io86. che il 
poco buon effetto dell' Ambafciata {bienne mandata da » 
Fiorentini all' Imperadore a Siena , eraproctdut» per cauto 
de' SantSj i quali non volevano rendere le terre tolte a' Fio- 
rentini, * che Ce/are chiede* 300. m. feudi . Da tutto «6 
fi fa abbaftanià evidente , che l'Ammirato avea veduti , 
e letti e ben confideratt i Ricordi di quello Giovanni 
Morelli, e riputai -degni di comparire, fra tante altre 
noftre Cronichetre'-'ÌUa pubblica luce ; e che lo sbaglio 
fto fu foltanto dintorno alla perfona del vero loro Au- 
tore Al contrario coloro , che con tanto plaufo , ed ac- 
cettatone degli Eruditi ptbblicarono nel 1718, qui in 
Firenze , infieme coli' Iftoria del Malafpim , por la prima. 
Volta la Cronica dì Giovanni di Paolo Morelli, perche 
i fuddetri Ricordi di Giovanni noftro non s'avvennero 
a vedere , feveramentc , ami che no , ripreforo 1' Ammi-' 
rato, che. quafi di propria' inveniione avelie tanti detti 
attribuiti a Giovanni di Paolo, autore di quella Croni- 
ca , che da loro fi dava alle ftampe; nella quale invano' 
certamente andavano eglino ricercando le citazioni , c 
le Temenze dall' Ammirato riportate, perchè quelle n- 

Suardano fatti feguiti molti anni dopo i tempi comprefi 
a quella, ebe termini nell'an. 1+1 1. Nè altro mi oc- 
corre notare circa alla perfona dell' Autore della prima 
delle fesuenti Cronichine, o Ricordi. 

Il Manofcritto ,' donde 1' ho tratta , giuda mio fcnl- 
polofo coltump, colli flefla orrografb, quale appunto in 
quello Ti legge, elìfte preflo di me in un Códicecar- 
tacco contenente' più; altre fimili Ricordarne antiche, 
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fegnato B. da car. ipj. ter. a tutta I» 135. di carattere 
alquanto piccola, e de' tempi, e molto fimile, Te non 
furie Io fteflbi a quello, che ho oiTcrvato in iflàì fefit- 
turc dell' Archivio domellico del prefenre Nobile Signof 
Priore , e Auditore Pier Filippo de* Morelli , gentil-' 
mente da eflb comunicatemi.. E benché oltracciò occor- 
rano in quello alcune collezioni , giunte, e pentimenti 
dì chi l'ha fcritto; nondimeno potendo tutto ciò at- 
tribuirli ancora a collazione , fatta dopo con maggior pun- 
tualità da qualche Copifta , tra l' originale , e la Aia co- 
pia , non ardirò di vantarlo Faftofamente per Tetto fcrit- 
to dallo ftelTo Autore; ma goderò anzi con quella dub- 
biezza di eccitare la- diligenza di altri a rintracciamo 
il vero Originale. Giovanni comincia i fuci- Ricordi 
dall' anno 1385. proferendoli fino a' 11. di Maggio 1437, 
e li. comincia quali troncamente , fenza proemio alcuno , 
dalla motte di Mefs. Bernabò Vìfconti Signore ,di Mila- 
no. percorrendo i primi anni , fino al 1400. o piìt , aitai 
velocemente. Perlocllè mi ha quafi. fatto fofpettare, 
eh' ci, allora giqvane-,-0 prendere memoria delle cofe 
principali, che feguivino in Italia , fpeiialmente in ri- 
guardo a Firenze , coli' idea di formare da effe qualcha 
Opera più diftefa , 0 vero , che avelie penderò di fup- 
plire a qualche altra Cronici manofetitta , eh' ci fi te' 
nelle tra mano; ma che poi divertito dagli affari pub- 
blici , e da' domcitìci , per tinta la fila vita , benché 
lunga, non potefle venirne a capo. Tralafcia affatto di 
notate , e di fcrivere per tre anni continui , che fono 
il 1411. 1411. e 14-13. forfè perchè impiegato fuori in 
qualche grave , ed urgente commLuìone della Repubbli- 
ca. Abbiamo fuppliro a quella mancanza colla Cronica 
di Lionardo , come fi è notaro .a pagg- 18. e io";. Lafcia 
quafi in tronco fimilmente il fuo fcri*cre nell'anno fo« 
praddetto i e ciò , coni' io credo , perthè allora foprag- 
giunto dalla morte . Nella cronologia non fempre con* . 
viene con gli altri Scrittori, com'è nel primo futa, 
eli' e' racconta , de.Ha morto di Bernabò , che i più fo- 
gnano all'anno 1381. Lo ftrle fuo non Safcia, nella le* 
naturale femplicità , di efiere lilicro , e franco , e di aprire 
con piena fmeerità 1 ftioi fentimenti, czianlin nelle cofe 
più gelofe di Stato. E ciò balli guanto alla priinn iro- 
nica di Giovanni . £'af* 
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L" altre due , che feguono, fono di Lionardo di Lo- 
renzo , del quale abbiamo parlato qui Copra pag. Ctxxir. 
amendue fcritre da lui di proprio pugno , e ferbate di- 
ligentemente nel prenominato Archivio del Sig. Priore, 
Auditore Pier Filippo de' Morelli . La prima non è al- 
tro , che uno Aratro delle Annotazioni , o brevi Cra- 
nìehine, delle quali foleano arricchire i noflri buoni An- 
tichi il Priorifta, o vogliam dire , il Regiftro de* Priori , 
che fi traevano di due in due meli , per federe , infieme 
, col Gonfaloniere dì giuftiiia , al governo della Repub- 
blica; de] quale la maggior parte delle Cafe Nobili lì 
facea pregio di averne copia, ed accanto, o appiè di 
ciafctina tratta vi feriscano , giorno per giorno , i fatti più 
degni di memoria. Lionardo dunque sfiorò il meglio d* 
tutti i più rinomati , che foflero a tempo fuo , e ne coni* 
pilò la fua prima Cronica , o fafeetto , che piaccia chia- 
marlo , di Ricordarne Fiorentine , dagli anni dì Criflo 
1347. al ìjao. in un quaderno di carta , di grandezza di 
foglio maggiore . Su quella Cronica noi non abbiamo 
fitto altro, fe non ciò, che avvertiamo a pag. ifij. Lo 
flile di effa non è uniforme, ma vario, fecondo i varj 
Scrittori da' quali è tenuta . 

La feconda Croniche «a di Lionardo , fcritta da lui 
dal ijjii. al 15Ì7. in un quaderno di carta ordinaria 
bislungo , è tutta fua , e fcritta giorno per giorno , a 

fuifa di Diario, e non fi riftrigne folomcnte alle cofe 
iorcntine, ma fi fienile a quelle di tutta l'Italia, che 
erano in que' tempi affai fra loro connette , adornandola 
tratto tratto di opportune rillcfiìonì politiche . In niuna. 
di quelle due Croniche abbiamo continuato il Prìorifla , 
sì perchè talora avrehbe cagionata confiilione , ed a quefto 
Tomo eforbitante gravezza , e si perchè , avendo in ani- 
mo di pubblicare, dopo quelle , la Storia affai diffufa del 
Cambi , che già è fotto i torchi , e che più opportuna- 
mente lo richiede, ci riferivamo di profeguìrlo in quel- 
la . Anche le voci particolari notate in quelli due ferirti 
di Lionardo , le regilberemo in fine del Volume . Altro 
non mi rena a. dire, nè fullo itile, né fulla ortografia 
ufata dall' Autore , fé non fe ciò , che per entro all' O- 
pere ognuno potrà facilmente notare . 

.11 noflxo tenue lavoro dunque fopraquefte tre Cro- 
ni- 
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mchmo, e flato in f rimo luogo di continuare folliti» 
in quella ai Giovanni , le tratte de'Priori, dal 1411 
dove retammo nel Tomo antecedente , lino al 14 yj. nel 
quale termina di feri vere quello Autore . L* altra con- 
fueta dilìsenca , da noi ufata fopri tutte e tre le prel"enti 
Operette", è di avete ftrattt tutte le voci, o mancanti 
ilei Vocabolario, o che fono oggidì poco in ufo , e re- 
giftratepet alfabeto in fine de! Tomo: rifparraiandoci , 
-*B>fta volta di notate in particolare ciò . che appartiene 
« varietà di ortografia , e maniera di pronunziare , e certi 
idiotifmi frequenti , fpeiialmente nella declinazione dei 
nomi, e nella coniugatone de' verbi, potendo ognuno 
quelle cofe a fuo talento oiTervare , come gii molte ne 
fono (late da noi efpolle, e dichiarate fopra 1' Opere 
comprefe ne* tomi precedenti di quella nofrra Raccolta j 
per efempic., la mancanra, o la ridondanza delle coafo- 
nantì i(v molte parole. Io fcambio frequente , si ne'no- 
mi, che ne' verbi, del numero plurale nel Angolare, 
e del Angolate nel plurale, ed altre SÌ fatte. 

■ ) 
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RICORDI FATTI IN FIRENZE 

PER 

GIO- DI IACOPO MOREGLI 

CIPTADINO DI QUELLA. 



Anni 1385. 

MEfser Giovanni Galeazzo Conte di Vir- 
tù, et Signore di Pavia teneva la fi- 
gnoria di Milano per 'metà con Mefs. 
Bernabò fuo zio paterno: Ma el forte Mefser 
G io van Galeazzo ftava in Pavia. Cercavano 
in fegreto modo tradire l'uno l'altro, et fu. 
negli anni di Crifto 1385. Il Conte detto diè 
modo di fare fefta in Milano, et irrvitò Mefs. 
Bernabò: Et venendo Galeazzo in Milano, in 
punto Mefs. Bernabò fi gli fe incontro . Mefs. 
Galeazzo il prefe, et menolloun Milano, et 
miflelo imprigione, et felli fignore in tutto. 
Galeazzo avea prefo per donna la figliuola di 
Mefs. Bernabò propia . -, 

Et perchè quefti Vifconti furono fempre 
noftri inimici: bench'el Conte non s' era di- 
me-Arato, li tenne in Firenze buona novella 
TmoXIX. A pe'l . 
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pe'l volgo: ma per gl'intendenti fu filmato el 
contrario. Feceli lega con lui, et battezzoliigli 
el primo figliuolo . 

Dipoi nel 1390. detto Conte Galeazzo 
ìntcfofi co' Saneli, et Ghibellini di Tofcana ci 
sfidò , et miflèci guerra dì verfo -Siena . Era fuo 
Capitano Mefs Giovanni d' Azzo degli Ubaidi- 
rii , et era con dodici centinaia di cavagli , et fan- 
ti (5000.) Noi fiorentini eravamo fprdvedutì, 
et Gian Todefco era niraLo . ( Quefto Gian Te- 
defco era della cafa di Pieiramala, et fu così 
detto perchè combattè a corpo a corpo con 
uno Todefco , et fuperollo, et mantenne Tem- 
pre tal cognome ) 

Providefi el più predo lì potè, et man- 
doffi per Mefs.' Giovanni Aguto , che era nel 
regno di Napoli, et condufièfi nel mezza tem- 
po Mefs. Rinaldo Orimi , e per noftro Capita- 
no ; et innanzi eh' e' venirle fu avelenato a pe- 
tizione del detto Conte . Avemo da Roma Gian- 
ni Orfini , Gian Colonna, et Mefs, Bartolomeo 
da Prato con 500. lance in tutto , et diedi modo 
non fumo campeggiati: ma facenioci sì forti, 
tenemo campo in Lombardia , et a Siena, et 
fempre el primo anno fumo al di Copra 

Soldòffi pe' Fiorentini ci Conte d' Ormi» 
gnacha , e '1 Come di Baviera , e' quali ebbono 
da noi 200. m. fiorini. Mefs. Piero Gamba- 
corta ftava di mezzo, e* Lucerteli di mezzo al 
Marchefe di Ferrara. De' Genoveft era Dogie 

r ■ 
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Mefs. Antonìorto Adorno ,et detti pendevano 
dalla parte contraria. I Boiogneii erano con. 
noi in lega> et concorrevano pc'-f- Nel fecon- 
do anno per la venuta, o vero fama di venire 
del Duca di Baviera, fi racquiftò Padova per 
Mefs. Francefcóda Carrara. Tene vaia el Conte 
di Virtù, et quella, et Verona, che prima toc- 
cali! noi, disfece que' Signori fuoi nimici. 

Dipoi, et nell'anno detto 1391. fu rotto 
el Conte d' Ormignache a Alexandria della 
Paglia .dove andò pazzamente. Di quella rotea 
feguì , levamo campo di Lombardia , et da Sie- 
na , et racemo un mazzo di 5. m. cavagli ridotti 
al Poggio a Caiano in quello di Piftoia , Capitano 
Mefs. Giovanni Aguto. 

Da Pifa ci aflàlì el Conte di Virtù con x. m. 
cavalli .Capitano Mefs. Iacopo dal Vermo, et 
venne in Valdinievole , et alloggiò nelle Piag- 
gie di qua da Marciano prefìb a Caiano a 5. 
miglia , dov' erano e' noftri ; et di quindi per 
difagio fi partirono ; et per paura e' noftri gli 
afiàlirono alla dietroguardia , prefonne circa 
3, m. et fra gli altri Goro di Giovan di Sandro 
prigione di Milano da Alti . Rifcoflèfi fior, 
io. m. e Vanni d'Appiano prigione di Mefs. 
Giovanni del Totto Inghilefe rifcolìéft fior. 
10. m. E '1 detto Vanni fìi rifeattato , et in 
fuo luogo fi riebbe Mefs. Giovanni de' Ricci » 
come narra la Storia . ' 

Fefiene pace in capo d' anni dna a Genova 
A a pe'l 
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pe '1 gran Maftro di Rodi , e 'I Dogìé , e fu per 
noi ambafciadore Guido di Mefs. Tomaxo di 
Neri di Lippo, et Mefs. Filippo Adtinari , e 
innanzi alla fentenza , parlandoli della obfer- 
-vanzia della pacie , dicendo quegli chela trat- 
tavano , doverli dare mallevadori buoni perle 
parti, riipuol'c Guido: La fpad* iìa quella, 
che fodi; perocché Giovan Galeazzo à fatto 
expericnza dellenolìre forze, et noi delle fue. 
La qual rifpofta fu 'approvata dagli adverfarj, 
tìimando ehere cola viledimoltrare avere pau- 
ra quando gli altri non temevano. 

Dopo la detta guerra morì Mefs. Giovan- 
ni Aguto a' dì 17. Marzo 1393. Sotterroffi con 
grande onore in Santa Liperata. 

In detto anno e 393 fu novità nella noftra 
cìptà : furono confinati Mefs. Cipriano , Alber- 
to Crollò degli Alberti , et fatto de' Grandi la 
Cafa ; et altre famiglie abafTarono loro flato; 
e' popolani graiìì alzarono e' gradi , e altri mag- 
giori di falliti. 

Comperarne Caftracaro dal Papa fanza te- 
nuta , et per quel modo lì riebbe Biliotro ...... 

che era prigione , et dipoi lì mandò a combat- 
tere Caftracaro ; perdelìì tempo , et danari, et 
Mefs. Donato Acciaiuolifu confinato nel 1355. 
uè mai ci tornò. , 

Mefs. Piero Gambacorti circa quefto tem- 
po fu morto da Ser Iacopo d' Appiano , et Be- 
nedetto ,ec Lorenzo fuoi figliuoli , et fcffiSer 
la- 
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Iacopo Signore di Pifa ; e'1 redo de' Gambacor- 
ti verinono in Firenze , et creoffi una Compa- 
gnia di mille lance a pernione de' Gambacorti; 
fuhne Capitano Lodovico Cantelli, Filippo da 
Pifa, et Mefs. Bartolomeo da Prato, per pochi 
rtoftri Ciptadini , con certi patti ; et tennefì , 
che, fe aveflòno fatto quello dovevano, areb- 
bono volto lo flato . Ma e' detti foldati tradi- 
rono e' Gambacórti 1 3 95. 

Nacque per detta Compagnia , el Conte di 
Virtù prete guerra con noi , et fu la feconda 
nel 1 30Ó. Ragunò a Siena, della quale era Si- 
gnore, e tìmile di Perugia, fatto nel tempo 
della pace , et venne a Signa con xij. m. cavalli , 
Capitano el Conte Alberigo. Togliemo per Ca- 
pitano Bernardone Brettone, et avemo più al- 
tri Caporali valenti uomini; cioè.Biord.o Mi- 
chelotti , Pagolo Orfini , Conte Ugo , Antonio 
degli Obizi , erano tfooo. Cavagli : non fi perde 
niente ; et-perchè el Signore di Mantova era in 
lega con noi , ritraile la gente di là , e opprefsò 
lui > et noi gli mandamo foccorfo. Toltegli el 
ponte fopr' al Po , e entrò nel primo , et fecondo 
ferraglio, et arebbelo disfatto; e'Vinezianì il 
-foccorfono per acqua con galeoni , et arfono el 
Ponte , et Carlo Malatefti ruppe el campo del 
Duca , et perde grande teforo di fornimenti. 
Fcflene ;pace in Vinegia, et rimafe el Signore 
di Mantova in lega col Duca . . 

In quelli tempi fecie Mefs. Mafo degli Al- 
A3 _ ■ biii 
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bizi lega col Re di Francia per noi , con certi 
difutili patti per noi ec. 

Durante quefta pace el Conte dì Virtù fi, 
fece Duca di Milano nel 1397. Mandovifi a ono- 
rarlo magnificamente . 

Morì Ser Iacopo cT Appiano ne! 1 398. La- 
fciò in fuo luogo Gherardo fuo figliuolo , et 
perchè era da poco, la vendè ài Duca l'anno 
1 398. Seguirono e* Sanefì , e dieronfi al Duca 

nel Dipoi anche e' Perugini , dipoi Come 

Ruberto da Poppi , Andremo degli Ubertini, 
Conte Riccardo da Bagno, e turtì e' gentil: uo- 
mini noftri accomandati fi dierono al Duca an- 
ni (5.) , et il Signore di Cortona s' accordò con 
lui ; et più e' noftri ufciti del 1 393. s'accordo- 
rono con lui con certi patti, et provifioni; 
tra 1 quali furono Alberti , Ricci , Medici , et A- 
(limarì , et altri popolani , et quelli il confida- 
rono ci ferraffi le vie delle mercatante , et per 
quefto modo ci vincerebbe; et così fece. Ri- 
mafeti folo un buco , e quello fu per le terre del 
Conte Antonio d'Urbino, che era nondime- 
no al fuo configlio . 

Nel 1399. appari una volontà di Dio, che 
tutti e' Grifi iani fi veftirono di bianco , et anda- 
vano a proceflione 9. dì, cantando laude, e fe- 
celene molte poi , et molto bene ne feguì. 

Et nel 1400. fu mortalità in Firenze gran- 
de . Fuggiftì a Bologna, et ivi fi fece per certi 
Fiorentini tractati, et fcoperfefi, et fu mòzo 
tei 
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elcapo a Saminiato diGucciozo de' Ricci, età 
Checco Davizi, et altri sbanditi, e confinati, 
et privati d* uficj ec. 

Dopo quefte cofe e' Bolognell mal d'ac- 
cordo ( perch'el Duca vi metteva zenzania per 
tiralla a fuo propoiìto ; ) il perchè e' fe ne fe Si- 
gnore Giovanni Bentivoglì , et noi ci collegamo 
con lui , et mandamovi gente et a cavallo, et a 
pie, per mantenetlo in iftaip ec. 

Nel 1402 veduto el Duca , che Io 'mpera- 
dore per noi era tornato in acqua , eflèndo in 
punto di 12. m. cavagli , gli mandò a Bologna 
per torre Io (lato a Giovanni Bentivoglia , et 
noi il foccorremo con 5. m. cavalli, Capitano 
Bernardone di Guafcogna . Volle el Signore 
Benrivoglìo , eh' egli ftelìì a campo ; elio non 
vo!eva,pure gli convenne aconfentire.a uno 
luogo chiamato Cafalecchio, et ivi afiàlito dal 
Duca , fu rotto , e prefo , che niente ne campò ; 
et il Signore vi fu morto . Il perchè el Duca eb- 
be la Terra a' dì vj di Giugno 1402. Fecevi 
una ciptadeìla in pochi dì maravigliofa, et for- 
te : coltogli fiorini 1 lo. m. Non furono i foldati 
daccordo a cavalcarci ,che erano le ricolte in- 
fuìr aie . Savamo perduti : fu l' anno gran ricol- 
ta . XrovolH in Bologna nofiri Ambafciadori', 
Niccolò daUzano.et Bardo Baflari , et nel re- 
more Bardo volendo contradire al popolo, 
fu ferito; di che e' fi morì. Niccolò fu prigione 
di Mefs. Iacopo dalle Croci, et andonne a Mi- 
A 4 la- 
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lano , et rìfcoffefi fior. 5. m. La gente del Duca 
fi, tornò in Lombardia , ecnon fendo pagati di 
loro foldi , fe ne partirono affai . 

In detto anno 1402. apparì una gran Co- 
meta. Molto le ne turbò el Duca. 

Nel detto tempo venne moria a Milano, 
e '1 Duca fe ne pam , et dipoi malo di moria , 
etviflè 7. dì, et morì a' dì iij. di Settembre 
1402. in Marignano . Lafciò Giovanmarìa fuo 
figliuolo Duca di Milano coli' altre terre ,apar- 
tengono al Ducato. A Filippo Maria Conte di 
Pavia , et ie còfe appartenenti ; et a Gabriello 
Maria non legittimo, Signore di Fifa. La nuova 
venne in Firenze prima dal Signore di Lucha: 
poi da Ardingo de'Ricci, che era a Genova. 
Non fi credea; fe non quando fi cominciò a 
ribellare certe Terre in Lombardia. 

Feciono e' Fiorentini di nuovo lega con \a 
Chiefa.et Malatefti, del mefe d'Ottobre 1402. 
con certi patti; facemo noftro sforzo. Il Papa 
fccie Mefs. BaìdaUarre Cofcia Legato in quelle 
imprefe /et Capitano Carlo Malatefti . Andofiì 
a Bologna, et rubelloflì , dandofi alla Chiefa. 
Toglicmo el Conte Alberigo a foldo per due 
mefi, etdemogli fior. 50. m. fenza fcriverlo ; et 
ciò fu nel 1403. Ribellato Bologna , fi feciono 
beffe di noi, et non feguì più avanci la brigata. 
Ma ivi s'alloggiò il Legato, et flette fempre. 

Il Signore di Padova , di Ferrara , et Mefs. 
Otto Buonterzi da Parma , et altri fi collegoro- 
no, 



DI GIOVANNI MORELLI 9 

no, et fccionfi molte parti della fignoria del 
Duca . Et facievafi el Signore di Padova Signore 
di Lombardia , fe nonché fu tirato indietro, et 
prefie' paffi da' Viniziani , et al fine disfatto . 

E' Fiorentini non iftetrono oziofi : ma fe- 
ciono guerra a tutti e' loro adverfarij di Tofca- 
na , cioè Sanefi , Perugini , et a' noftri racoman- 
dati fatti ribegli. Perugia fi die al Bapa . Noi 
avemo e' noftri racomandati disratti , eccetto 
el Conte di Poppi , che gli fu perdonato. 

A' Sanefi fu ancora perdonato , che volle 
cosi chi potè: ma erano disfarti nel 1405. 

E' Pifani, o vuoFMefs. Gabriello, fendo 
oprefiàto da noi , fecie con Buccicaldo , Luogo- 
tenente in Genova per lo Re di Francia, con- 
cordia di raccomandigia, et dava certo cenfo, 
et die le Fortezze nelle mani a Buccicaldo di 
Fifa, et del Contado, anni 1404. 

Mandò Buccicaldo a lignificare a' Fioren- 
tini a' dì 1 8. d* Aprile 1 404. per uno Ambafcia- 
dore Franciofo , et per parte del Re , come Pila 
era in fua accomandigia , et che non il opreflaf- 
ii, ec. fotto la fuadifgrazia. Feffi rifpofta , che 
ci maravigliavamo , che '1 Re aveffi fatto quefta 
imprefa , però che Gabriello era noftro nimico, 
et a noi era leciro il valerciene : et che noi non 
credevamo fuffi di fuo confentiinento ; ma che 
manderemo a lui a voce viva , et rimarremo 
daccordo . Dipoi Buccicaldo ci tolfe certa mer- 
cataarìa fcarìca a Genova , prefe e' Fiorentini , 



erano là, et levò loro e! trafficare. Mandofìi in 
Francia al Re, e non fi trovò, che e' fullì di fuo 
con fenti mento , nè mandato, nia del Duca di 
Crliens ; et dopo molte nnbafciate, fumo re- 
ftinjiti , con certi patti , et promette di non of- 
fendere , et corfe la ttrada ficura. 

In queito anno el Signore di Lucha taftò 
accordarli co' Fiorentini del porto fuo , et noi 
ciercavamo a dargli , oltre alle gabelle, et do- 
gane , fior. 3. m. il rnefe ; vollene più , et dile- 
giavaci. 

Accordamoci col Signore di Piombino a 
miglior pregio , e di quindi venne nottra mer- 
canta . Ebeio per male e 1 Signore di Lucca. 

Nelle fortune dette li governava el noftro 
Comune con balia di Ottantuno in porre dana- 
ri , et rimutare gravezze , fare X. della Balla , 
et lo Ida re gente. 

A' dì 20. di Giugno 1404. fi levò detta Ba- 
lia : bifogno fave 45. nere ; cioè 37. Collegi, 
et 8. di Guardia , et ebbonfi ; et fu utiliffimo. 
Fu per certo non piccola cofa, che fuffino tut- 
te nere . 

Infinoa'dì 11. d'Aprile 1404. era venuto 
l'Ulivo, perchè Mefs. Guglielmo della Scala 
aveva preìb Verona, con forza dei Signore ài 
Padova. Fatto quello palio, el detto Signore 
di Padova pensò valere Verona per uno de' fi- 
gliuoli, et tradì Mefs. Guglielmo : tolfegli la fi» 
gnoria, et Iui,e' figliuoli fe morire . 
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A' Venitìani ae Ceppe male , et volendo , 
:he e' la lafciaffi , non volle. El perchè e' dubi- 
orono, e' non lì fàceiìì un altro Duca, che 
i* era atto . Prefono rimedi) , che feciono lega 
:ol Signore di Mantova , et col Duca di Mila- 
io , con certe compoGtioni ; eh' e' die 5. Terre 
/ìcine a Padova , et Verona a' Viniziani ; fra le 
juali fu Vicenza . Prelò le Terre foldaronc* 
gente aliai, et feciono Capitano, et moflbno 
guerra e' Viniziani al Signore di Padova , et 
tolfongli Verona di Giugno 1405. 

El Marchefe di Ferrara aveva prefo Par- 
ma , et Reggio,' et difendeva l'alie'; e' Veni- 
ziani gli prefono e' palli ; et lui veduto , come 
ofli trattavano el Signare di Padova , s' accordò , 
et rìtraffèfi. 

E' Fiorentini in quelli tempi cercavano 
d* avere Pifa , o per uno modo, o per un altro, 
et proferfono danari al Duca d' Orliens, a Buc- 
cicaldo , et al Signore di Pifa , in gran numero . 

In quelli dibattiti, et proferte , parve uti- 
le, che Mefs. Mafodeglì Albizi s'abboccalfea i 
confini col Signore di Pifa ; et così fecie preflò 
a Monte Falcone ; et cercando accordarlo , non 
vi fu modo. Sentiffi in Pifa , et prefonne l'ofpet- 
to ; et in fine el cacciarono , et eflò fe ne fugl 
nella Giptadella , et di quindi a Pietrafanta , et 
a Genova , et fecie carte a Buccìcaldo di Pifa , 
et del Contado , et diegli la Ciptadella , con cer- 
ti patti, a' dì 17. di Luglio 1405. 
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E a' dì 24. d' Agolto 1405. fi comperò Pi- 
fa , e '1 Contado da Buccicaldo , ec da Gabriello 
Maria fior. 2 do. m. colle carte , et parole , et dte- 
rono la tenuta della Ciptadella , et di Ripafrat- 
■fa ; et così fi pretòrio a fare e' pagamenti a certi 
tempi , et termini. A' di 3 1. d' Agofto 1405. ci 
fu ia nuova, era prefa la Ciptadella di Pifa per 
noi, etcosìRipafrarra. Milfevifia guardia mol- 
ti Ciptadini, et fanti ; et in effetto a' dì 6. di 
Settembre 1405. la perdemo ; e a' di 7. ci fu la 
novella di notte . 

Di Diciembre nel 1405. prefono e 1 Vinì- 
ziani Padova , e il Signore , e' figliuoli , et fecion- 
gli ftrangolare ; che parve giultizia di Dio pe'l 
tradimento aveva fatto al Signore di Verona, 
et a" figliuoli. 

Perduta la Ciptadella di Pifa , fe e' Pifani 
follino futi lavj,ci~Taremo accordati con loro; 
ma e' ci dileggiorono ; il perchè ne pigliamo 
sdegno, et diliberoilì volerla, giufta poiTa ; et 
così con genti d' arme , ec artitìcj s' andò a Vico 
Pifano, el quale fra certa tempo s' ebbe . Dipoi 
s'andò a'dì 12. d' Aprile 1406. a San Piero in 
Grado , et ivi fi fermò el campo . Erano cavalli 
z.m. et 400. baleftricri Genoveft , et 2. ra. Pa- 
iamoli, et Gualìaiori . Puofevifi dua baitie , 
1' una di là , et 1' altra di quù. d' Arno, e 'ncate* 
/ nolfi 1' Arno . Nel? una baltia (lette a guardia 
el Conte Antonio da Monte Granelli , con 40.0. 
fanti , et nel]' altra el Conte Giovaccluno da 
Montedoglio , con 400. fanti . A' 
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A' di x. di Luglio 1406. li mutò el campo , 
t venne a Pifa, et ivi s' accamporono in tre 
ampi da tre Iati di Pifa. A' dì 17. di Luglio 
.4.06. s'ebbe Vico Pifano a patti , e a' di y. di 
Jttobre 1 406. s' ebbe Pifa d' acordo con Metter 
"ìio vanni Gambacorta , che n' era Signore . Fe- 
àonfi proceflìoni , mette , et limofme affai: ap- 
prefiò gioflre, armeggerie, Cavalieri, et moke 
iimoft rat ioni di lecitia . r • _ 

Vapa Innocentio morì a Roma nel 1407. 
Mandoifi Ambafciadori al Collegio de' Cardina- 
li . Sopraftertono a eleggiere per fare unione, 
et eleiìòno Papa Gregorio -1407. con condizio- 
ne , facefiì concilio. Di principio parve difpofto 
al concilio , et venne a Siena , per ire a Savona 
a ritrovarfi coli' altro Papa . Dipoi ingambò . et 
non volle ire , allegando fofpetti . Partì da Sie- 
na , et venne a Lucca , per ire a Genova , pure 
pe '1 concilio . A' dì 20. di Gennaio 1407. fecie4. 
Cardinali . ' . - 

A'dì zì. d' Aprile 140S. prefe el Re La- 
dislao Roma : la nuova fu in Firenze a'dì 25. di 
detto, e a'dì 5. di Maggio mandò l'ulivo, et 
rifeciefene fella . 

A' dì fece Gregorio ìn Lucca 4. Car- 
dinali, fra' quali fu Fra Giovanni Dominici , e i 
Cardinali vecchi le ne andavano a Pifa a' dì 4. di 
Magio 1408. folo ne'Ufnafc uno con lui. 

A'dV iodi Magio 1408. mandò el Re La- 
dislao ambafciadori a Firenze Mefs. Benedetto 
- , , ; - ' Ac- 
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Acciainoli , Mefs. Francefco da Ortona , Meli. 
Gentile da Sermona con 8 j. cavagli . Scavalco* 
rono al palagio del gran Sioifcalco , et furono 
molto onorati dal Comune , er Ciptadini . Do- 
mandorono, non c' itnpacciaffìmo d'unione di 
Gliela , nè i Cardinali ricevcflìmo in noftre 
Terre , et apreflò lega con noi a difentione degli 
flati . Tutto fu difdetto con buone ragioni ; et 
andoronoaLucha al Papa, e a' Cardinali, et ivi 
flettono più dì: poi tornorono a Roma affai 
fdegnati. 

Giunti e' Cardinali di Gregorio a Pifa ec- 
ciepto e' Viniziani , e uno de' vecchi ivi a pochi 
dì, e' Cardinali di Papa Benedetto fi partirono 
da lui , et vennono a Livorno , et dipoi a Pifa, 
et iniieme con gli altri attefono al concilio . Pa- 
pa Gregorio fi partì da Lucca , et andò a Rimi- 
no, per non efiere nelle forze del Re Ladislao. 

Infino a' di 26. d' Aprile 140 8. fàciemo lega 
co' Sanefi a difenfione degli fiati per x. anni. 

A' dì ... di Giugno col Cardinale di Bo- 
logna per anni x. a difenfione degli fiati. 

MandoiTi ambafciata al Re Ladislao, per 
adolcirlo, offerendoci in quello poteffìmo,non 
contrafacendo dove iavamo obrigati . Dimoftrò 
benivolenza , et con buone parole fi contentò. 
Voleva mandare j. m. cavagli a Lucca, folto 
fpezie d'accompagnare Papa Gregorio. Offer- 
teli a Gregorio compagnia , et così fi gli diè, et 
fu contento . Andò a Siena , et dipoi a Rimino- 
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A'dì .1. di Luglio 140S. avemo novelle,, 
che Perugia s'era data al Re Ladislao , et efio 
aveva promeflò non s'impacciare inTolcana . 

Di Marzo 1408. togliemo Malateita da Pe- 
fero per Capitano et conducemo inuno in mil- 
le lance ,ei 3. m fanti . 

A'dì 1 3. d' Aprile 1405,. venne el Re La- 
dislao a San Chirico in quello di Siena , et molto 
opprefso e'Sanefi , er con felli modi di muo- 
vergli. Fra l'altre reta mandava bandi, non Ci 
cavalcali! in quello di Firenze molto fpelìò, et 
alle porti di Siena. 

A' di 18 d' Aprile 1409. prefe l'ifola del- 
l' Elba con l' armata di 8. galee , et 4. navi ave- 
va in mare. 

A' dì 2. di Magio 1409. andò el fuo campo 
a Arezo , et ftrinfelo in modo , che fu rafente 
a perderli. 

A* dì 9. andò a Cortona; a'dì. primo dì 
Giugno prefe Valiano ; a' dì j. detto prefe Cor- 
tona, 

A'dì ztì.di Giugno fi levò da Cortona , et 
andò a Perugia . et dipoi tornò a Napoli . 

A'dì 29. detto fi fe la lega, col Re Luigi, 
e a' dì 7. dì Luglio fi bandì. 

Iniìno a' dì 2 6- detto a hore ij.eleflè el 
Concilio di Pifa Papa Alenandro 5 0 c a'dì 7. di 
Luglio fi coronò, eandovvi S. Cittadini a vici- 
tarlo , velnti di bianco in nome d' lmbaicia- 
dori di Comune . 

A'dì 
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A' dì... di Settembre 1409. toglierne a fol- 
do Sforzo da Cutignuola, con 600. lance: Era 
prima col Marchefe , e aveva morto Mefs. Otto 
Buonterzi , et togliemo Pagolo Orfinì , e '1 Coli- 
te dt Tagliacozo , et Gian Ooltfnna , et altri per 
la lega col Papa. 

A' diió. detto s'andò col campo a Roma 
con circa 6. m. cavagli. Ribelloflì dal Re Ladis- 
lao Orvieto , et Viterbo. A' dì 29. detto e' na- 
fta entrarono nel borgo di S. Piero di Roma. 

A' dì 2. di Gennaio ci fu nuove , come Ro- 
ma era prefa pe '1 Papa , e a' dì 7. detto fe ne fe 
fetta ; c-a' dì 6. di Gennaio el Re Ladislao ci 
aveva mandato a chiedere pacieper Gabriello 
Brunellefchi , et più volte andò da lui a noi , 
per infinod' Aprile 1410. Niente fi fece, et al- 
lora fi tolfe , et puofefi fine al ragionamento. 

A' dì 8. di Magio 1410. giunfe ne' mari di 
Genova el Re Luigi, con xu. galee , et 2. galeotte. 

A' dì andò Papa Alexandro a Bolo- 
gna , e a' dì 8. di Magio morì : fu avelenato nel- 
la lattuga per certi, a peticione del Cardinale 
di Bologna. Così andò la fama. 1 

A' dì 1 7. di Magio fu eletto Papa Giovan- 
ni XXI II. 

A' dì 1 9. dì detto furono prefe le galee del 
Re Luigi dall'armata di Ladislao, et dall'ar- 
mata feciono e' Genovefi ; e a' dì 6, di Giugno 
andò el Re Luigi a Bologna al Papa per aiuto, 
Perde molto in quefta rotta. 

A'di 
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A* dì fi. di Giugno andorono 8. Imbafcia- 
doriaBologna a vifitare el Papa, tutti veftiti di 
chermifi, et la Compagnia loro di rofato. 

A' dì 15. detto tornò el Re Luigi in Prato , 
et ivHlette in cafa Francefco di Marco , infmo 
a' dì 1 8. di Luglio spettando aiutò dalla Lega . 
Dipoi andò a Siena: feciongli grande rionore , 
et flette quivi più tempo. D' Agoilo fi partì da 
Siena, e andò a Montepulciano , et di quivi fi 
partì a' dì 10. di Settembre 141 o. e iniieme col 
noftro Capitano , et gente d' arme della Lega , 
andorono da Cetona inverfo Roma . 

A' dì 23. d' Ottobre [410. ci furono lec- - 
teredaRoma, eh' el Re Luigi ha v èva rotto el 
Re Ladislao, infino a' dì 19. detto a Cepperano 
di lungi da Romano, miglia, et eì Re Ladislao , 
e '1 Conte di Troia erano rifugiti in Rocca 
Secca . 

Rotto el Re Ladislao, come è detto, le 
noflre brigate non feguirono la vittoria , ma 
lì ritornorono indietro ; et per ifpazio di tempo 
Sforzo s' accordò, col Re . Pagolo Orimi fi tra- 
vagliò per la Marca, e anche andò a Roma, 
et infine s'accordò col Re; et dipoi elRe lo 
mifìe in prigióne in Perugia, fcampato della 
Rocca Contrada , dove el Re l' aveva atte- 
diato : e' Fiorentini coli' aiuto del Conte di 

Urbino ne'ltraflero falvo, a' dì Dipoi 

a' dì venne in Firenze , et voleva sì 

groffi patti, che e' non fi potò contentare, et 

Tomo XIX. B an- 
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andofléne proverbiando . Acordofli col Re fen- 
do in Perugia , et il Re il mUTe in prigione negli 
anni dì Crilto 1 4 1 0. . . . . a' di 

A' dì 6. di Gennaio 1 41 o. facemo pace col 
Re Ladislao, con certi patti ec. 

A' dì 18. detto avemo la tenuta di Corto- 
na : coftò fior. 3 o. m. et a' <3X primo di Febbraio 
facemo fefta della pacie , 

Tornò da Roma Papa Giovanni , che fi 
temeva Bologna non voltaflei il perchè s'a- 
vacciò ; et umile tornò el Re Luigi , che dipoi 
fe n'andò in Francia . ( ° 

Priori dal dì primo di Maggio 141J, a tutto 
Aprile 141*' 
Maggio , e Giugno . 

\jlonardo di Francefco Ferrucci 

Agnolo di Sandro Bilioni 

Simone del Chiaro , Fabbro 

Antonio di Piero Guidi, Careggiato 

Dogo d'i Nepo degli Spini 

Antonio di Francefco de' Nobili 

Uberto di Iacopo di Francefco Arrighi^ 

Tommafo di Iacopo di Dino de] Pecari 

Giovanni di Niccolò Kiccialbam'Gonfalon. digiujl. 

,Qnart. S, Croce 
Ser Binda Cardi lor Notaio Quart. detto . 

Lu- 
ti) Veggafi il fupplemento ai ciò, che qui mancarla ftori» 
degli anni feguemi , in fine di quello Tomo . 
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Luglio , e Agofio . 

Agojìko di Francefico di Ser Giovanni ( Martini ) 

Neri di -Me/i, Andrea fattori 

Banco di Profitto -da Verrazzano 

Bernardo di Pierozzo di Piero Peri 

Pagalo di Lorenzo •Puccini , Linaiuolo 

Cille di Neri Viviani 

Migliore di Giunta deh Migliore 

Brunetto dì Giorgio Aldobr andini ( di Madonna ) 

Mefs. Rinaldo & Giannozzo de' Gian/iglìazzi Gonfi. 

di giufi. Quart. S. Maria Novella 
Ser Antonio di Mefs. Montino lor Not. Quart. 

■S. Giovanni. 

Settembre, e Ottobre . 

Piero dì Mefs. Donato de' Velluti 
Gberardìno di Niccolò* di Gberardìno Gianni 
Giovanni di Francefico ( al. di Franceficbino ) Pepi 
Carlo di Diuo del Maejìro Tommafi ( del Garbo ) 
Guerriante di Iacopo da Empoli , Ritagliatore 
Mariano di Piero del? Amorotta 
Andrea di Berto dal Pino , Vinattiere 
Francefco di Ghvatmi Dietaiuti , Briglìaìo 
Rinaldo dì Filippo dì Rinaldi de' Rondìnellì Gonfi. 

dì gìujì. Qitart. S Giovanni 
ter Benedetto di Maefiro Giovanni da Cafiel Fio- 

remino lor Not. Quart, S. Croce. 

B i No- 
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Novembre , e Dicembre . 

Crifiofano di Francefco della Malvagia 
Michele di Guardino ( Guardini ) , Beccaio 
Giovanni di Mefs. Forefe de Salvia» 
Giovanni di Lodovico Ceffmi 
Giovanni di Bartolo di More libatimi 
Giovanni d'Andrea Betti Minerbetti 
Niccolò d" Ugolino Martelli 
Ruggieri di Mefs. Giovanni de? Ricci 
Vannozzo di Giovanni de' SerraglkGonf di gìtift* 

Quart. S. Spirito . ^ 

Ser Pagalo Ltppi da Brezzi Notaio , Quart. 

S. M. Novella . 

. . Gennaio , e Febbraio , 

Forefa di Niccoluccio Bencivenni ( Nìccoluecì ) 

Bartolo di Milìano Salvini* 

Francefco di Iacopo Arrighetti , Legnaiuola 

Francefco di Duccio Scambr'Ula , Maejlro 

Antonio di Jacopo del Vigna 

Francefco di Mefs. Palla degli Strozzi 

Crifiofano di Be^to dì Grazino Carnefecchì 

Giovanni di Ricci de Medici 

Antonio dì Mefs. Luca da Panzana Gouf. di gittfi. 

Quart. S. Croce 
Ser Binda di Mefs. Tommafo dì Ser Guido loro 

Nat. Quart. detta. 

Mar- 
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Marzo, e Aprile 1412. 

Antonio di Jacopo de' Canigìanì 

Gherardo di Bonittfegni de' Machiavelli 1 

Matteo if Antonio Martini, Speziale 

Lodovico di Piero di Bonaventura (Ricoveri) 

Jacopo di Monte di Pugio , Ferravecchio 

Simone di Bartolo Cambini , Pezzato 

Antonio d'Agnolo dal Canto 

Ugo a" Andrea di Mefs. Ugo della Stufa 

Giovanni di Giovanni degli Aldobrandini Confai. 

di giuft. Quart. S. M. Novella 
Ser Guardino £■ Andrea ( di Ser Piero ) lor Not. 

Quart. S. Spirito . 



Priori dal dì primo di Maggio 1412. a tutto 
Aprile 1413. 

Maggio e Giugno . 

Fjlippo $ Oddo ( al. d' Otto ) Sap'tti 

Agnolo di Tommafo Corbinelli , 

Niccolah dì Niccolò Fagni 

Giano dì Giovanni Moretti 

Domenico dì Tommafo Bartoli 

Giovanni di Temperano di Marno ( Temperani ) 

Lorenzo di Andrea di Giovanni , Beccaio 

Bafilio di Bartolo , Maefiro 

B 3 No- 
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Noferi di Giovanni di Bartolo Bìfcheri Confai. 

£i gtttfl. Quart. S. Giovami 
Ser Gabbriello di Ser Niccolaio da Lìtiari lor Nat. 

Quirt. S. Spirito . 

Luglio, e Agojlo. 

Niccolò di Nino Orland'tni , Mani/calco 
Ghino di Piero di Ghino Lippi Spadaio. 
Rinier't di Niccolò Pei uzzi 
Riccardo di Z anobi Borgognoni 
Guglielmo di Batdo degli Alleviti 
Luigi d" Alefandro di Ser Lamberto ( Cambi del 
Nero) 

Lorenzo di Tommafo Baratici 

Filippo di Salvi di Filippo ( Bencìvenm ) 

Me]}. Lorenzo di Niccolò de* Ridolfi Gonfi di giufi, 

• Quart. S. Spirita 
Ser Tommafo di Iacopo G'tlj lor Notaio , Quart, 
S. Croce. \ 

Settembre , e Ottobre . 

Giovanni di Niccolò de'Soderini 
Francefco dì Niccolò de* Guicciardini 
Giovami del Rojfo Pieri , Caligai» 
Antonio di Vanni Mannuccì 
ìnghilefe di Simone de' Baroncellt 
Luca di Mefs. Giovanni de' Rucellai 
Mafo dì Bartohmmeo degli Aìejfandri . 

Ut- 
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Vonardo ( di Pagno ) dì Chele V agnini 
Lapo di Giovami Niccolini Gonf. dì gìufl. Quart. 
S. Croce 

Ser Bartolommeo di Ser Mafi Nelli lor Noi. Quarl. 
S. M. Novella . 

Novembre , e Dicembre . 

■ l i 

Tommafo di Bartolommeo de' B<.rbadori 

Carlo di Matteo dello Scelto ( Tìnghi ) 

Bernardo di Salveftro dì Michele Nardi 

Lorenzo di Ceffo di Matino 

Stefano di Gherardino Canacci 

Baftiano di Niccolò di Monte, Albergatore 

Batijla di Dogo degli Arnotfi 

Matteo di Nuccio de' Solofmèi 

Ser Antonio di Davanzata de' Davanzali Gonf. 

dì giujì. Quarl. S. M. Novella 
Sere Scoiaio a* Andrea di Guaio lor Noi. Quarl. 

S. Giovanni . 

Gennaio , e Febbraio . 

Giovarmi dì Giannozzo de' Vettori 
Antonio di Cripfam ( dì Bartolo') Vaiaio 
Berlo 1 Agnolo dì Berto di Cecco de' Capuani 
Frofino di Cece da Verrazzam 
Adovardo di Lodovico degli Aeciaiuoli 
Niccolò dì Tommafo Malegonnelle 
Bianco di Sandro {di Filippo) del Nero , Cohritiau 
B 4 i"- 
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Lionardo di Mazzeo ( Alazzeì ) Corazzalo 
Iacopo di Francefco dé Guafconi Gonf, di * giuft, 

Quart. S. Giovanni 
Ser Giovami di Bruogio di Lapo ( da Monte Rap- 

poli) hr Noi. Quart. S. Croce. 

Marzo, e Aprile 1413. 

Luca di Piero F anioni, V'tnattiere 
Antonio di Matteo Mauni, Pannaiuolo- 
Taddeo di Giovanni dell' Amelia . :~< 
Guido' di Niccolò da Magnale 
Soletto del Pera de' Baldovinem 
Set- Luca Francefcbi ( dalla Mercatantia ) 
Piero di Romigi(di Francefco) de' Rondine Ut 
Bianco di Salvefiro del Maeflro Benvenuto 
Mefs. Filippo di Mefs.Tommafo de' CorfnÌ,Cav. 

Gonf. di giufi. Quart. S. Spinto 
Ser Filippo di Ser Lorenzo da Lituano ìttr. Nat. - 

Quart. S. Giovanni . 

A'dì, . . di Giugno I4i3.fecie Papa Gio- 
vanni pace col Re Ladislao , et dipoi credo , che 
eflèndoel Papa a Roma, l' anali, et prefe Roma 
la feconda voltave'! Papa fi fuggi aOrvieto, 
et dipoi fe ne vennea S. Antonio del Vefcovo, 
erfìipoi fe ne andò a Bologna . 

11 Re in quella revoluzione diffe.chegli ■ 
avamo rotta la pace ; che avamq dato ricetto al 
Papa, ec voleva fior. 200. m. da noi. Andoffi 
<- a lui. 
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a lui , facemo fcufa , et di nuovo ci apacificatno 
e 'l'ine' fi potè. 

Priori dal dì primo dì Maggio 141 3. a tutto 
Aprile 14 14. 

Maggio, e Giugno. 

J^ArtoIommeo di Neri de' Pitti 

Bindaccio d" Antonio Benizzi 

Niccolò di Bellaccìno , Beccaio 

Filippo di Gbefe, Legnaiuolo " - 

Bartolommeo dì Giovanni de' Carducci 

Filippo di Domenico Lcnzi 

Benedetto di Giovanni d' Andrea di Neri di Lipp» 

{del Palagio) 
Baldinaccio di Bernardo della Rena 
Filippo di Niccolò de' Giugni Gonf. di giufl.Quart. 
. S. Croce 

Ser Matteo di Giuliano di Matteo Gottoli lor Nat. 
Quart. S. M. Novella . 

Luglio» e Agbfio. 

Ajlore dì Niccolò di Gberardìno Gianni 
Amerigo di Simone Benci 
Antonio di Lknardo dé Rafacani 
Noferì dì Giovanni dì Sondo del Caccia 
Carlo di Ser Tommafo Redditi , Coltrìctaìo 
Manno di Benuccio ( da Gangalandì) Fabbro 
A»' 

■ ' ' ' ' 
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Antonio di Ghezzo della Cafa 
Antonio di Santi , Mercatante 
Antonio dì Cipriano de' Mangioni Gonf. ài gìufl. 

Quart. S. M. Novella 
Set- Piero di Ser Guido di Michele da Vinci lor Nat. 

Quart. S. Spirito . 

Settembre , e Ottobre . 

• "* 

Vagolo di Francefco Bilioni 
Piero di Sandro di Piero di Mafino (o Mafini) 
Bernardo di Zanobi Serzelli 
Niccolò di Bonfignore degli Spinelli 
Nepo dì Bartolommeo degli Spini 
Tommafo di Ser Manetta, Speziale 
Andrea di Cuccio s Rigattiere 
Antonio di Modefio ( al. di Mododeo ) di Gora , 
Briglìaio 

Guiduccio di Jacopo di Dino de 1 Pecari Gonf. di gì ufi. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Matteo del Tejla Giratami lor Not. Quart. 

S. M. Novella . 

Novembre , e Dicembre . 

Bonino di Iacopo, Fabbro 

Arrigo di Corfo ( d' Arrigo ) Calzolaio ' 

Antonio di Coccho di Donato ( Compagni ) 

Lorenzo ài Bartolommeo Manieri 

Filippo di Niccolò Popolefibi 

La- 
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Lorenzo di Bernardo Cigliamocbi 
Giovanni di Michele di ,Ser Parente 
Bardaccìo ( al. Bardacelo) d Qttavante (Aitavano 
ti ) Speziale 

Barduceìo di Cberichino ( Bar ducei) Tavoliere , 

Goftf. digìitfi. Quart. S. Spirita 
Sere Stefano di Ser Naddo di Ser Nepo lor Nat. 

Quart. delta. 

Gennaio , e Febbraio , 

Agnolo di Giovanni da Uzano 

Piero di Iacopo di Piero Bini 

Francefco di Buonaiuto del Rtmba , Galigaì§ 

Bartolommeo di Tello , Ptaneìlaio 

Cìno di Mefs. Guccìo de' Nobili 

Lorenzo di Giovanni Bentaccordì 

Simone di Francefco di Ser Gino (G/wori) 

Antonio di Francefco Giraldi 

Ridolfo di Bonifazio de' Pemzzi Gonfal. di giufl. 

Quart. S. Croce 
Ser Pagalo dì Piero dì Bartolommeo lor Notaio , 

Quart. S. Giovanni. 

Marzo , e Aprile 1414. 

Gherardo di Bartolommeo dé Barbadori 
Pagalo di Giovanni de' Serragli 
Niccolò di Marco Benvenuti 
Francefco di Biagio Lioni 

Bar- 
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Bartolo ài Giovanni di Gheraràim Cartacei, Le- 
gnaiuolo 

Pernio di Zanobi ( Perini ) Beccaio 

Gherardo Bartolo» (o di Bertolino) Speziale 

Mkhele di Nardo di Chete V agnini 

Arrigo di Giovanni Mazzhghì Gonfal. di gìufl. 

Quart, S, Ai. Novella ., 
Ser Giovanni di Biagio da Monte Rappoli lor Noi. 

Qaart, S. Croce . 

Seguì a' di 6. d* Agoffo 1414. morì Ladif- 
Iao, et quello fu lo {campo noltro.che ci areb- 
be inghiottiti . 

La Reina Giovanna fuccedette nel domi- 
nio del regno , et liberò Pagolo Orfini per fior. 
30. mila . 

Braccio, venne a Perugia per acquìftarla . 
Prefe la fignoria Carlo Malatefti, el quale a 
petitione dei Papa v' andò per f^ccorrerla , et 
in effetto fù rotto da Braccio , et prefo , et fua 
gente, a' dì 10. di Luglio 1416. 

Prefe Braccio Perugia , e fefiene Signore; 
perchè Pagolo Orfini non lo foccoffe a tempo- 
alla ror^a di Carlo « lo fecie poi amazare . 

A' di . . .di( Agofto) 141 B. venne Braccio 
a Lucca di tratto ; eravi !a mortalità , e' Cipta- 
dini , e '1 Signore erano fuori della Terra , e '1 
grano in fullc aie : prometteva dare Lucca a i 
Fiorentini per 1 00. m. fior. Era Gino Capponi 
Gonfalonieri di giuftizia, e'1 popolo voleva 
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ìa'mprefa: tennefene configlio , et diterminoflì 
del no pe' favj huomini. 
; Dìegli el Signore fior. 30. m. et levò gran 
preda, et ridufleii in quello di Perugia. Dipoi 
nell'anno 1419. fi fecie Ciptadino dj Firenze, 
et obrigofli a' noftri fervigi con certi patti ; et 
noi, e' Sanefi, e '1 Signore di Lucca gli davamo 
e '1 mefe fior. 2500. cioè fior. 1 500. e' Fiorenti- 
ni , et fior. 500. per uno Lucca, et Siena . 

Fefli Signore d' Afcefi, di Ciprà di Ca- . 
flello.et di più altre Terre. Sforza pe'l Papa 
gli era contrario . Braccio Io ruppe più volte» 
et a Orvieto , et in quello di Roma , et nel re- 
gno ec. et ultimamente Sforzo affogò apreflò 
ali' Aquila nel fiume diPefchicra 1423. 

DipoiBraccio s' acampò all'Aquila, et ivi 
flette più tempò , per averla , et in fine vi fu 
{confitto , et morto daile genti di Papa Martino, 
intra' quali era gran numero de" fuoriufeiti di 
Perugia, che in quella battaglia l'obfervorono, 
et nella rotta Io feguitorono ; et fopragiunto 
da uno Tomafìò dei Pagano , volfe s' arrenderli ; 
et rifpondendo Braccio ,a chi ? rìfpuofe ,a Lo- 
dovico Michilotti ; efio Braccio non rifponden- 
do , Tomaiìò lo ferì ; delle quali ferite , et ma- 
xime.una in fui capo ne perì : benché e'fi creda, 
che al medicare fuffi aiutato morire. Finì a' di 
2. di Giugno 1424- ,,- 

Didèlfi, che innanzi entrarli nella batta- 
glia , flette col capo apogiato a uno noce per 
buo- 
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buono fpatio , avendogli Fatto cerchio intorno 
tutti e' fubi Caporali ,et che levato el capo fe- 
de ordinare la battaglia , et infra gli altri pofe 
Niccolò Piccinino, in cui aveva gran fede, a 
«no ponte di verfo 1' Aquila , et cornandogli , 
che , fe eflb vedeiìì Braccio roteo con tutte le 
fiie genti , o vincitore che avelli rotto el campo 
ad verfo , fion fi partili! mai da eflb 'ponte . Adi- 
venne, che apiccandofi la battaglia, la gente 
della Chiefa andavano a mala via in rotta.- di 
che vegiendo le genti di Niccolò dal ponte 
gli àvverfarj eflèr rotti, non volfono ftareall' u- 
bidienza di Nicolò , perchè diflòno volere an- 
dare à guadagnare, et lafciaroho el ponte. Gli 
huomini d'arme della Chiefa eh' erono adietro, 
che li fugivano , fi cominciorono a raflèttare , et 
rifarli , et il popolò dell' Aquila vegendo el pon- 
te abandonato, ufeirono fuori, et afialtorono 
e' nemici , et miflòno in mezo le genti di Brac- 
cio , che per rubare s* erano sbaragliati , et a tal 
modo fu rotto el campo di Braccio , et eflb pre- 
fo , e ferito, di che ne morì , come di fopra. 

Morto ei Re Ladislao , fi rendè Roma alla 
Chiefa , et a Papa Gio. XXIII. et dipoi trovan- 
dofi detto Papa a Bologna , invitato dallo 'mpe- 
radore Sigìfiiondo a Concilio, et unione della 
Chiefa , andò a Goitanza , contro al parere de i 
fuoi amici Fiorentini , et quivi fu dallo 'mpe- 
radore prefo , et fattolo rinunziare , et meflò in 
prigione , a' di ( x$. di Maggio 1415. ) 
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Priori dal dì primo di Maggio 1414. a tutta 

Aprile 1415. * 

Maggio, e Giugno. 

"Y^Agnozzo dì Bartolommeo de' Rìdolfi 

Simone di Bernardo de' Quaratefi 

Rimeri di Bardo de' Bagnefi 

Alberta di Zanobi di Berto , Lanaiuolo 

Guccio d' Andrea da Sommata 

Iacopo dì Giacomino di Gaggio Tebalducci 

Andrea dì Gì&v,anm Maringbi, Calzolaio 

Iacopo di Zanobi di Cenni , Linaiuolo 

Mefs. Mafa di Luca degli Albìzì Cavaliere Gonf. s 

di giiejì. Quart. S. Giovanni 
Ser Niccolò di Piero degli Ottavantì lor Notaio, 

Quart. S. M. Novella . j 

Luglio > e Agojìo* 

Domenico dì Naldo Fantoni , Vinattiere 

Cri(lofano dì Simone , Maefiro y 

Giovanni di SÌ?none de' Biffali 

Francefco di Zanobi de' C a jf creili 

Donar do di Domenico ( Bonìnfegni ) Ritagliatore 

Benedetto di Caraccio Strozzi 

Giovanni di Lorenzo della Stufa 

Giovanni di Niccolò Carnefecchi . 

Ubaldo di Petto libertini , Mercatante Gonf. di 

giufi. Quart. S. Spirito 
Ser Piero di Ruggieri da Cajlella lor Not. Quar. 

S, Croce. Set- 

*■ / 
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Settembre , e Ottobre. 

Pagalo di Ridolfo di Vagolo Lotti 

Filippo Ai Crifiofano del Bttgliajfa- 

Niccolò dì Bai toluccio , Coltellinaio ■> 

Zanobi di Niccolò del Cica , Vinattiere 

Antonio di Mefs. Palmieri degli Alto-siti 

Luigi di A4anetto de' Davanzali 

Antonio di Tommafo di Gitccw Martini 

Rìnieri di Galeazzo Baronci 

Mefs. Vanni di Michele de' Caflellani , Cavaliere 

Gonf. di gin/}. Qttart. S. Croce 
Ser Niccolo di Ser Verdiano- da Gambajft kr Nat. 

Qttart. S. Spirito. 

Novembre, e Dicembre. 

Arrigo di Giovanni de' Safolini 

Lutozzo di Iacopo di Lutozzo Nafi 

Gerì di Gherardo (al. di Jacopo) de* Ri/àliti' 

Giovanni di Lorenzo degli Spinelli 

Cecco di Domenico di Cecco Fei , Linaiuolo 

Niccolò di Fraucefco d' Agnolo , Pezzaio 

Gentile di Michele Rifiorì 

Chiariamo dì Bernardo di Meo ( Cìonacci ) 

Pagalo di Bernardo de' Bordoni Confai, di g'tujl. 

Qttart. S. M. Novella 
Ser Lodovico di Prancefco della Cafa lor Notato, 

Quart. S. Giovanni . 

Gen- 
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1 Gennaio , e Febbraio . 

Guido ài Tommofi Deti - 

Giovanni di Tommafo Corbinellì 

Fr ance fio a* Andrea Villani 

Pagalo di Bardo de 1 Mancini 

Bongianni di Giovanni Gtanfiglìazzì 

Ugolino di Mefs. Albizo de' littcellai 

Filippo di Salve fflro Nati., Cajjettaio 

Matteo d' Angeni, Maeflro 

Agnolo di Filippo di Ser Giovanni ( Pandolfim) 

Gonf. d'tgiajl. Quart. S. Giovanni 
Ser Bartolommeo Ceccbì da Marcialla lor Nat. 

Quart. S. Spìrito . 

.Marzo, e Aprile 141J. 

Ricciardo dì Niccolò Nomi , Vinattiere 
Filippo di Giorgio di Giare , Calzolaio 
Francefco dì Giovanni de' Bucelli 
Betta dì Iacopo Betti Berlinghìerì 
Antonio dì Guaio di Gbieri , Speziale 
Niccolò di Iacopo Malegonnelle 
Beno dì Francefco da Fìlicaia 
Giulio di Iacopo de' Pecari 
Bartolo di Stiatta Ridolfi Gonfal. di giufi. Qucrt. 
S. Spirito 

Ser Piero di Lippa Faccetti da Figline lor Not. 
Quart. S. M. Novella . 
Tomo XIX. C Priori 
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Priori dal dì primo di Màggio 141 J. a tatto 
Aprile 141 6. 
■ Maggio, e Giugno . 
"Lorenzo di Filippo Giufeppi 
Luigi di Piero di Filippo di.Gberardino Gianni 
Antonio di Piero Gnidi, Coreggiamo 
Jacopo di Dino Miniati, Careggialo 
Francefco di Francefco di Pierozzo della Lima, 
Domenico di Bartolo Attavanti 
Brunetto di Giorgio Aldobrandini {di Madonna) 
Migliore di Tommafo Guidoni 
Antonio di Mefs. Luca da Panzana Gonf. di giujl. 

Quart. S. Croce 
Ser Lorenzo di Francefco d 1 Andrea lor Noe. Quart. 

S. Giovanni. 

Luglio, e Agofio. 
FTancefco di Giovanni di Ser Segna, Ritagliato/ 
Niccolò d 'Antonio Ridolf 
Berto di Bonifazio Pefitzzi 
Antonio d' Agnolo Compiobbefi 
Betta di Giovanni Rujtìci , Linaiuolo 
Lapo di Biagio Vefpucà , Vìnattiere 
Niccolò .di Bardo Rittafè ^ ■■ 
Zanobi di Giovanni dal Pino 
Giovami di Temperano di Marno Gonf. di giujì. 

Quart. S. M. Novella 
Ser Giovanni di Ser Francefco Guardi da Moti- 

telungo lor Not. Quart. S. Croce, 
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Settembre , e Ottobre . 

Bartolommeo dì Francefco Ferrucci 

Caftello di Michele Velluti 

Filippo di Giovanni Niccolhù 

Scoiaio di Lapo Ciacchi , Vaiato ; morì > e fu tram 

a' dì primo d' Ottobre 
Sandro dì Giovanni de' Baroncelli 
Ugolino di Jacopo Mazzìnghi 
Iacopo di Vaimi Vecchietti 
Ghiotto dì Lotto da Succiano , Beccato 
Pagalo di Sandro Pagagnotti , Legnaiuolo 
Pagalo dì Berto di Gratino €arnefecchi Gonfi di 

giuft. Quart. S. Giovanni 
Ser Cambio dì Niccolò de Salvia ti lor Notaio , 

Quart. S. Croce . 

Novembre, e Dicembre. , 

Ghino di Piero di Ghino Lìppi , Spadaio 
Piero di Lapìno , Legnaiuolo v 
Giovanni di Mefs. Forefe de' Salviati 
Domenico di Francefco Cerfi , Setaiuolo 
Lionardo d'Antonio de* Nobili 
Neri di Francefco degli Ardinghellì 
Antonio dì Filippo Lor'tnì Buovaìutì, 
Calandro dì Bandecco Calandri 
Francefco dì Giorgio Canìg'uni-Gonfal. dì giujl. 

Quart. S. Spirito 
Ser Crifiofano di Niccolo Pagnozzì lor Notaio » 

Quart. detto . 

Ci * Gea* 
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Gennaio , e Febbraio . 

Stefano ài Corfino ile' Corfinì 

Jacopo dì Mefs. Niccolò Guafioni 

Stefano diNefi, Forbiciaio 

Jacopo di Baonaìuto del Rimba , Galigaìo 

Strozza dì Smeraldo degli Strozzi 

Antonio di Giovanni di Giorgio degli Spini 

Filippo di Gbezzo della Cafa 

Niccolò d? Ugolino Martelli 

Giovartnì di Niccolò Riccìalhani Gonfiai;, di giajf. 

Quart. S. Croce 
Set- Agnolo di Ser Ddnienìco. di Ser Giovanni S linoni 

lor Nat. Qitart. Si Giovanni .' 

Marzo, e Aprile 1416. 

Giovanni di Ser Falcone Falconi 

Forefi' di Niccoluccio Bencìvenni 

Ubertino di Gherardo Ri/àliti , . 

Filippo di Francefio Sacchetti 

Alatteo dì Tommafo Guarenti , Legnaiuolo 

Roifo di Martino (di Rojfo) Linaìimlo 

Jjtca dì Giovanni di Ca-nbio ( Figliauèttcbi) 

Cofuno di Giovanni di-Bicci de' Medici 

Piero di Mefs: Guido de' Bonciani Gonfi di giitfi. 

Qjtart. S. M. Novella <• 
Ser Francefio di Ser Luca Francefili lor No:. 

Che. detto ; morì , e fa tratto a' dì 5 -di Marzo 
Ser Salvefiro di Ser Tommafo di Ser Salvefiro 

\Salveftri) hr Net. 

i ". Priori 
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Priori dal dì primo dì Alaggio 1416, a tutta 
Aprile 141 7. 



J Ommafi dì Pagalo del? Accento 
/Intanto di Tommafi (Parigi) Corbinclìi 
Lapo di Giovanni de' Bncelli 
Jacopo di Lorenzo Spinelli 
Oddo di Vieri Altovìtì 
Zanobì di Lodovico della Badeffa 
Antonio a" Andrea Cìofi , fornaciaio 
Lorenzo di Benino di Giiccìo , Linaiuolo 
Vieri dì Vieri Guadagni ,Go1§. di gìuft. Ou. S. Gì". 
Ser Orlando di Giovanni {Caroli ) lor Notaio , 
Quart. S\ Spirito . 



Luca di Piero Pantani , Vinattiere y 

Antonio dì Firenze del Pancia , Calzolaio 

Giovanni di Francefchìno Pepi 

Luigi di Giovanni Mannini 

Marìotto di Piero dì Cenni delT Amorotta > 

Salveftro di Tommafi Popolefihi 

Giovanni di Luigi Viviani 

Tommafi di Giovanni d' Andrea di Neri di Lippa 

( del Palagio ) - 
Gherardo di Buoninjegna de' Machiavelli Confai. 

digiujl. Quart. S. Spirito 
Ser Ricciardo Pieri da Caftel S. Giovanni lor Noi. 
Quart. S. Croce . 



' Maggio , e Giugno . 




Luglio , e Agoflo . 



C 3 



S Set- 
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Settembre, e Ottobre. 

Niccolò dì Iacopo Ridolfi v * 

Piero di Mefs. Luigi de' Guicciardini 

Niccolò di Bernardo del SatmeUa 

Piero 'del gaffa Pieri, Caligaio 

Brancazio di Domenico de' Rucellai 

Iacopo di Guerrìante dì Iacopo , Riiaglìatore 

Bartolino di Niccolaio Bartolinì 

Bartolommeo di lampone Gbcrardihi ; 

Giorgio di Iacopo di Setto Berlingbìeri Gonfal. di 
gittfl. Quart. S. Croce 
1 Ser Matteo di Ser Niccolò di Ser Piero Maz- 
zetti lor Not. Quart. S. Giovanni. 

Novembre , e Dicembre . 1 

Antonio d'Ubaldo di Fetta libertini • k. 

Bartolommeo di Niccolò Francefcbi ( del Vivaio ) \ 

Duccio di Lotto Mancini 

Berto di Lionardo Berti, Speziale 

Simone di Bartolo Cambini, Caligaio 

Franccfco di Zanobi , Beccaio ( al. Bartolommeo 

di Zanobi Perini ) 
Rinaldo di Mcfs. Mafo dell'i Albizì 
Antonio di Sei; Tommafo di Ser Francefco Mafi — 
Marco di Tommafo Banali Gonf. -dì gitift. Quart. 
' S. M. Novella 

Ser Pagalo di Ser Francefio del Maefiro Piero 
lor Not. Quart. detto . 

' Gcn- 



DI GIOVANNI MORELLI 3J> 



Gennaio , e Febbraio . 

• ! 

Bartolo di Piero Strada 
Girolamo di Niccolò Benìzì 
Bernardo di Iacopo Ciacchi 
Giano di Giovanni Morelli , 
Niccolaio di Ruberto Davanzali 
Michele di Benedetto di Ser Michele ( Pefiiont) 
Lienardo di Salvejlro ( Lapi ) Brigliaio 
Vagolo di Francefco Gherucci , Linaiuolo 
Filippo d' Arrigo Arrigucci Gonf. di giufl. Quart. 
S. Giovanni 

Ser Bartolommeo di Ser Donato Giannini lor Nat. 
Quart. S. M. Novella. 

Mat'zo, e Aprile 141 7- ' * 

Simone del Nero , Rigattiere 
Luca di Cina ( Cini ) Coreggiaio 
Tommajò di Domenico Borghini 
Giovanni di Cocco Donati 
Alberto di Mefs. Ruberto Aldobrandini 
Domenico di Lionardo { Boninfegni) Ritagliatore 
Luca di Manetta da FUicaia 
Incapo di Niccolò di Manovellozzo ( Manovelli ) 
Buonaccorfo dì Neri Pitti Gonf. di g'mfl. Quart, 
S. Spirito 

Ser Francefco di Ser Tommafo dì Ser Francefco 

Mafi lor Not. Quart. S \ 

C 4 Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1417. a tulio 
Aprile 141 8. 

Maggio , e Giugno . 

pRancefco tT Andrea di Cafiello da Otiarata 
Giovanni di Giannozzo Vettori 
Antonio di Vanni Mammcci , GaUgalio 
Dino di Francefco ( di Dino ) Coreggiaio 
Mefs. Piero di Lionardo Beccanugì , Dottore 
Giovanni di Sernigi di Ser Giovanni 
Filippo di Benincafa Rifiorì 
Giuliano di Francefco di Scr Gino (Ginori) 
Filippa di Niccolò de' Giugni Gonf. digiuft. Quart. 
S. Croce 

Ser Filippo di Criflofano Leonardi lor Notaio » 
Quart. S. Spirito . 

. Luglio, e Agofio. 

Filippo' di Tommafo di Mone Guidetti 
Barduccio di Francefco de' Canigianì 
Bivigliano d" Andrea Raugi ; morì , e fu tratto 

d dì .1 8. d' Agofio 
Ser Tommafo dì Jacopo di Gillo degli Stiattefi 
Michele dì Salvadore di Bando del Caccia 
Pagalo di Niccolò di Cimo ( Ceccbi ) Linaiuolo 
Matteo di Piero ( Cini ) Fabbro 
Antonio di Santi, Mercante; morì, e fu tram 

*' 9. di Lugli* 

Do- 
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Domenico di Zanobi dì Cecco Frafcha 
Lorenzo di Piéro Borfi 

Filippo di Giovanni Carducci Confa/, di giujl. 

Quart. S. AL Novella 
Ser Lodovico di Francefco Vanni lor No;. Quart. 

S. Croce. - 

Settembre , e Ottobre . 

Andrea di Francefco di Banco {Banchi) Setaiuoli 
^Banco Ai Niccolò Benchemù , Vaiato 

Domenico di Niccolò di Michelozza Magaldi 

Giovanni di Francefco Bijfoli 

Piero di Giovanni Anfelmi 

Mefs. Carlo di Francefco Federighi , Dottore 

Filippo dì Neri del Cavallino ( Biadatolo ) 

Francefco di Giovanni Calandri Corazzato 

Ugho d" Andrea di Mefs. Ugo della Stufa Gonf. 

di gìuft. Quart. S. Giovanni 
Ser Domenico di Ser Tommafo Mofcarài lor Not. 

Quart. S. Spirito . 

Novembre, e Dicembre. 

Bartohmmeo del Graffo, Legnaiuolo 

Giovanni di Michelozzo(Alichelozzi)CoreggÌah 

Bernardo di Lodovico Doffi 

Filippo di Salveftro Ceffini 

Antonio di Segnino Baldefi 

Zanobì del Tefia Girolami 



RIGORI) 



Attaviano di Ser Bino della Cafa 

piccolo di Francefio Giràldi ■ 

Mefs. Filippo dì Mefs.Tommafo de* Corfini Gonf. 

di gittfl. Quart. S. Spirito 
Ser Giovami dì Luca Martini lor Nat. Quart. 

S. Giovanni. 



Piero di Vagolo Latti 
Antonio di Nìccola di Lippa Alberti 
Criflofano d' Antonio di Piero Guidi , Coreggiate 
Iacopo dì Iacopo ( del Zaccherìa ) Coltricìaio 
Mefs. Iacopo di Giovanni Gìanfigliazzi 
Ruberto-J' Antonio de' Nobili 



Antonio di Bernardo de' Ligi 

Antonio di Mefs. Niccolò del Rabatta ( M'ingozzi ) 

Gonf. di già/i Quart. S. Croce 
Ser Piero di Ser Simone Berti lor Not. Quart, 

S. M. Novella . 



Mefs. Francefio di Lorenzo de* Machiavelli Dottore 
Davizzino di Chele Ammirati 
Forefe d' Antonio Sacchetti 
Bernardo di Guido Fogni 
dindonato dì Cecco Gìandonatì 
Niccolò di Francefio d' Agnolo , Pezzato 
Compagno d' Alejfatidro Arrìgticci 



Gennaio, e Febbraio. 




Marzo, e Aprile 1418. 



Al- 
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Aldobrandino di Giorgio Aldobrand'mì del Nero 
Tommaj'o di Neri degli ArdmgheUs Gonf, di giitjf. 

Qaart. S. M. Novella 
Ser Bonifazio di Mefs. Coluccio lor Not, Qaart. 

S. Croce . 

Fefli in quel Concilio Papa Martino Co- 
lonna, et dipoi venne in Firenze a' dì 26. di 
Febbraio 141 8- {ab Jncar.) Scavalcò a S. Maria 
Novella , che vi fpefc e! Comune fior. j. m. in 
farli l'abitatione. Fu da' Fiorentini molto Ino- 
norato , et lui , e Cardinali , e Vefcovi , et grandi 
Prelati . Parti di Firenze , et andoffène a Roma 
a' dìo. di Settembre 1420. et poco amico della 
Comunità. 

Nè' tempi, che correvano quefte cofe 
riette , el Duca di Milano profperava forte in 
Lombardia,, et in brieve tempo racquiftò la li- 
gnota di Brefcia, Chermona , et Parma, et 
moire altre Ciptà, et Caftella. Et fattoli grande 
volle fare pace con noi, che favamo in triegua, 
per acquiftare Genova , et afiìcurarfi meglio di 
fuo flato in Lombardia . Non fu intefa dal po- 
polo , ma sì da alquanti . Pure fi fe a' dì ... di . 
Gennaio 1419. Andò allo afledio di Genova, 
dipoi a' dì (2.) di {Novembre 1 42 1 .) et in fine la 
prefe. Era Dogie Mefs, Tommaxo da Campo- 
fregofo. 



Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 141 S. a tutta 
Aprile 1419. 

Maggio, e Giugno.- 

\jUea di Criflofano Sanm'ni, Lanaiuolo 
Criftofano di Francefco di Ser Giovanni {Martini) 
F abbiano tiC Antonio Martini 
Lodovico di Cece da Verrazzano 
Ser Luca Francefibi ( dalla Mercatamia ) 
Tommafo di Pazzino di Luca Alberti 
Jjtrenzo di Giovanni del Bulletta , Biadaiuolo 
Jacopo di Duccio , Beccaio 
Giovanni di Noferi Bifcheri Gonf. di giujl. Quart. 
S. Giovanni 

Ser Ugolino de' Peruzzt hr Nat. Qu. S. M. Nove/. 

Luglio , e Agofto , 

Antonio di Martino di Saffo , Fcrratuolo 
Niccolò d' Andrea, Cappellaio 
Geri di Gherardo de' Ri/àliti 
Giovanni di Bartolommeo di Giotto Peruzzt 
Francefco di Simone de' Guiducci 
Zar.obi dì Michele degli Acciainoli 
Carlo a" Agnolo di Filippo di Ser Gio. ( Pandolfui) 
Jacopo di Giovanni d' Andrea di Neri di Lippa (del 
Palagio ) 

Gino di Neri de' Capponi Gonf. dì giufi. Qu. S. Sp. 
Ser Niccoletto di Pagalo da Alante Varchi lor Nat. 
Quart. detto . 

Set- 
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Settembre , e Ottobre . 

Antonio di Bartolommeo Ridolfi 

Giovanni di Mazzino Cicciaporci 

Iacopo d' Arrigbetto ( Arrtghetti) Legnaiuolo 

Zanobi di Niccolò del Cica , Vinattiere 

Domenico di Tommafo Battoli 

Carlo di Gagliardo Bonciapi 

Giovanni di Salvi di Filippo Bencivennì 

Chimento dì Zanobi Guidoni 

Giovanni di Francefco de* Bucellì Gonf. di giufl. 

Òuart. S. Croce ) . 

Ser Gabbriello di Set- Niccolaio da Linari lor Noti 

Qjiart. S. Spirito . 

Novembre, e Dicembre. 

Berto di Miliario Salvini 

Francefco di Zuccherino da Uzano 

Duccio di Taddeo Mancini — 

Alberto di Zanobi Alberti 

Iacopo di Monte di Pugio (Monti) Ferravecchio 

Michele di Feo D 'ini , Caligaio 

Senno di Niccolò d" Arrigo (Fei) 

Iacopo di Francefco di Gianni ( Inghirlanì ) 

Francefco di Francefco di Pierozzo della Luna 

Gonf. di giàft. Quart.S.M.. Novella ; 
Ser Batiftà di Niccolò di Pagalo Beaci lor Not. 

Quart. S. Giovanni . 

Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 

Baldajfarri dì Niccolò Strada 

Francefco di Giovannhdi Ser Segna v 

Francefco d" Andrea Villani 

Pierozzo di Luca de 7 Caffettani 

Giovanni di Simone di Mefs. Binda degli AJtoviti 

Pagalo di Bernardo Bordoni " ' 

Michele dì Salvejlro (Lapi) Brigliaio 

Btionamìco dì Lbnardo di Teo , Corazzaio 

Iacopo di Berto da Fìlkaia Gonf. digiufi. Qitart. 

S, Giovanni. 
Ser Giunta di Francefco lor Not. Qa. S. Spirito. 

Marzo, e Aprile 1419. 

Nero di Filippo del Nero , Rigattiere 

Lionardo dì Giujìo di Bate, Linaiuoli 

Lorenzo dì Bartolommeo Manieri 

Gualberto di Bartolommeo Morelli 

Antonio di Iacopo del Vigna 

Tommafa di Giacomino di Gaggio ( Giacomini ) 

B4rtolo/f>meo dì Ruberto Cortigiani 

Francefio di Taddeo Gherardini 

Bernardo di Capilo de' Quaratefi Gonf.dìg'mfl. 

Quart. S. Spirito 
Ser Pagalo di Ser Francefco di Maeflro Pier» 

lor Not, Quart. S. M. Novella. 
- ■ 

Prhri 
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Priori dal dì primo dì Maggio 1419. a tutto 
Aprile i4;o, s . / 

Maggio , e Giugno , 

\jOrenzo di Giovanni Graffo (Amadori) 

Parigi di Tornata fi Corbinellì 

Giovanni dì Filippo di Ghefe , Legnaiuolo - 

Domenico di Iacopo di Piero Guidi , Maeflro 

Antonio di Davanzato de' Davanzali 

Dionigi di Giovanni Sern'tgi 

Francefco di Domenico N/ìldini 

Lorenzo d' Andrea di Mefs. Ugo della Stufa • 

Niccolò di Franco Sacchetti Gonfakn. di giufl. 

Oliar. S. Ctoce 
Ser Antonio di Ser Michele da Ricavo lor Not. 

Quart. detto. 

Luglio , e Agofto . - 

Antonio di Piero Benizzi 
Amerigo di Matteo dello Scèho Ringhi 
No/eri di Duccio Melimi , Tavoliere 
Santi di Giovanni ( di Francefco Santi da Paz.°) 
Lanaiuolo 

Antonio di Ser Tommafo Redditi , Coltrìcìaio) 
Sandro dì Iacopo (di Barba) Calderaio 
Mariano; di Calandro di Neri Calandri 
Antonio di Filippo Urini 

Mefs, 
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Mefs. Rinaldo di Gìannozzo Gianfgliazzi , Cavai. 

Genf. di gittfi. Qaart. S. M. Rovella 
Ser Niccolò ( di T inuccio ) Tinucci lor Noi. Qaart. 

S. Giovanni . 

• ■ Settembre, e Ottobre . 

Iacopo di Lotter'tngo Boverelli 

Bartolo dì Noffb Ridolfi 

Giovanni di Lapo Niccol'tni 

Mafino di Piero dell Amelia 

Matteo di Piero di Diego degli Spini 

Filippo di Domenico Lenzi 

Francefila dì Ser Andrea ( Puccini ) Armaiuolo 

Antonio d'i Giovanni (• Compagni )voc. Stoppino 

Rinaldo di Filippo de' Rondisela Confai, dì giuft, 

Ouart. S. Giovanni 
' Ser Filippo di i'.yifiofano (Bertucci) lor Notaio, 

Quart. S. Spirito . 

Novembre , e Dicembre . 

Filippo di Giorgio di Giare, Calzolaio 

Piero d* Antonio di Piero del Rojfo , Fornaciai» 

Giovanni dì Giovanni del Bellaccio 

Lorenzo a" Agnolo Compiobbefi 

Niccolò di Giovanni Carducci 

Caute di Giovanni Compagni 

Andrea di Ser Landò Fortini 

Lorenzo di Maejlro Zanobi ( dì Lorenzo ) 



DI GIOVANNI MORELLI 49 

Giovanni di Niccolò de' Sederini Gonfili, di gir.fi. 

Quart. S. Spìrito 
Ser Luigi di Simone Guiducci hr Notaio , Quart. 

S. Maria Novella . 

Gennaio , e Febbraio . 

Giovanni dì Iacopo di Ltitozzo Nafi 

Agnolo dì Sandro Bilioni 

Betta di Giovanni Bufivi, Legnaiuolo 

Giuliano di Matteo Nitlinì , Legnaiuolo 

Mefs. Marcello di Strozza degli Strozzi , Dottore 

Giorgio di Mefs. Iacopo del Biada 

Francefco d' Antonio Palmieri 

Serto di Zanobi Carnefeccbì 

Giovanni dì Niccolò liiccialbani Confai, di giufi. 

Quart. S. Croce 
Ser Piero di Ser Lodovico Dofjì lor Notaio , 

Quart. detto. 

Marzo , e Aprile 1420. 

Giovanni diNiccolò dìGio. Francefchì ( dclP'ivaìo ) 
Mariano di Francefco di Ser Segna ' 1 
Litigi di Giovanni Mannitii 
Aìitonìo di Piero di Fronte 
Domenico di Romolo Ceccbi , Beccaio 
Francefco di Zanobi ( Perini ) Beccato 
Antonio di Francefco Giraldi 
Francefco di Dalila Cantini 

Tomo XIZ D Cts- 
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Giovami d' Andrea Betti MinerbetttGonf. dì giufi, 

Qaàrt. S. Ài. Novella 
Ser Filippo di Sei- Lorenzo dà Lattano lor Not. 

Ouart. S. Giovanni . 

Comperatilo da detto Mefs- Tommaxo Li- 
vorno fior. 100. m. et in Firenze fu da molti 
contradetto ^che fc e' non fi foffi comperato, 
iavamo disfatti ; e il traditore del Duca diceva: 
Non lo comperate , eh' io ve lo donerò . Ave- 
mone la tenuta a' dì (27.) di Giugno 141 1. 

Avendo molto ftretto Genova per terra 
colle gente d' arme, et per mare con (fette) ga- 
lee di C&taiani , le dette galee ruppono quelle 
de'Genovefi a' di... di (Ottobre 1421.) Onde 
Mefs. Tommaxo Fregofi Dogie s' accordò col 
Duca , et diegli Genova , et per fe ritenne Se-r 
rezano con certo poco contado . 

Gridoflì nel campo del Duca : A Firenze , 
a Firenze. Parveci d'avere aliai da penfare. 

Dipoi accordatofi col Marchefe dì Ferrara , 
perchè al fuo bifogno el Marchefe non trovò 
aiuto da' Vinitìani , nò da noi , parve , che di- 
ceffi : Io ve ne pagherò ; e fecie poi pe '1 Duca 
ciò , che e' potè , et die paffo a tua gente , et 
ricepto, et nome ; et fecie tanto, che '1 Duca 
ebbe Furlì , Imola, e Faenza in fuo favore; et 
ciò fu a' dì (dì Giugno 1413.) 

Pàpa Martino ritornato a Roma Tempre ci 
fu nimico, et con buone parole ci dava peffimi 
fat- 
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fatti; et Bologna volle fcrvjfli al Diica in tutti 
e' fuoi bifogni , et acconci . 

Difpofeli Papa Martino , poiché fu in Ro- 
ma rincalzato di molti giorni , rilevare e' Ghi- 
bellini d' Italia , et fotterrare in tutto e' Guelfi ; 
et però b intefe col Duca, et con chi teneiìè 
parte Ghibellina , perchè el Cardinale di Santo 
Euftachio , ch'era Legato di Bologna s! intefe 
con noi, pure in cofe honefte : il perchè e' lo 
«mutò,, et mifievi el Cardinale ( Arcivefcovo 
d'Arti) noftro nimico , a.'di.. . ( anno detto., ) 

E' Fiorentini gelofi de' loro flato, veduto 
el fuoco apiccato in Romagna, quantunque in 
nome del Marchefe , pure fi conobbe , era ope- 
ra del Duca. Il perchè cercorono, che non a- 
vetfe Furlì, et mandorli gente aCaftracaro.che 
non volle Madonna degli Àlidogi , madre del 
Signore riceptargli dentro. 11 perchè perdo 
Furila' dì 13. di Maggio 1433. 

Pe' Fiorentini fi prefe Furlì-impopoli a* dì 

— : di . e ivi flettono lenoftre genti 

d' arme ; e a' dì fu rotto Niccolò da Tolen- 
tino al Ponte a Ronco. Perdemo cavagli óoo. 
Dipoi fi perde Imola a' dì 13. (f. i/i Gennaio , ab 
incarti ) 1422. el verno. 

A' dì 24. di Magio 1423. facemoX. di Ba- 
lia , et demo balìa a 1 45. huomini , che potefiò- 
no porre danari dentro , et fuora per uno anno ; 
et dipoi di feì mefi in fei mefi mutati . . 

. " D z Priori 



Digitized 0/ Google 



J.J BICORDI 

Priori dal dì primo di Maggia 1420. a tutta 
Aprile i^zi. 

Maggio, e Giugnp. ■ 

*$Iccolò di Francefili dì Peduccio falconi 
Bartolommeo dì Neri Pitti 
Ridolfo . dì Bonifazio Peruzzi 
Ubertino di Gherardo Rifiliti 
Mefs. Ruberto di Mefs. Agnolo degli Acciainoli 
Neri di Ser Viviano d'i Neri de' Viviani 
Pagalo ( di Fr ance fio) G ber ucci, Linaiuolo 
Domenico di Matteo dello Struffa , Beccato 
Agnolo di Filippo di Ser Giovanni (.Pdndolfini) 

' Gonf. dì giufi. Quart. S. Giovanni 
Ser Niccolò di Simone Bifeli lor Not. Qjt. S. Croce , 

Luglio i 'è Agojìo . 

Biagio d Agnolo ( del Suzecha) Beccaio 

Jacopo di Cri$ofano( di Simone) Maefiro 

Crìjlofano di Maefiro Crìjìofano ( Brandolìnì ) 

Pagalo dì Zanabi da D 'tacceto 

Zanobì di Bartolommeo de' Nobili 

Michele del Bene Spinelli 

Tommafo di Mefs. Giovanni Solofmeì 

Niccolò di Gentile degli Albizi 

Gherardo di Iacopo de* Canigiani Gonf. di giufi. 

Quart. S. Spirita 
Ser Francefco di Piero Giacom'mì far Not. Qtt. detto , 
Set- 
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'Settembre , e Ottobre, 

Piero di Mefs. & anobi da Mezzala 
Giovanni di Iacopo ( di Piero ) Bini 
Francefco di Ridolfo ( di Lorenzo ) Calzolaio 
Lorenzo di Giovanni ( Miniati ) Careggiato 
Domenico di Lionando ( Bonìnfegni ) Ritagliatore 
Cipriano di Sitno&è Guidacci 
Crefci di Lorenzo Cr'efci , Tintore 
Mefs. Bartohmmeo di Giovanni Orlandhii , Cavai. 
Piero di Giovanni di Piero Bandirti Baroncelli 

Gonf. di giujh Qitàrt. S. Croce . 
Sei: Jacopo ( di Set Francefco) Mailgiatroie lor Noe. 

Qjtart.S. Giovanni. . 

Novembre , e Dicembre . 

Giovanni dì Gìannozzo Vettori 

Francefilo d' Antonio de' Serragli 

Gentile di A4aejiro Tammafò del Garbo 

Lodovico di Piero Bonaventura { Ricoveri) 

Zanobi di Lorenzo , Cbiavaiuolo 

Baonavcmura di Gualberto ( Gualbertì ) Oliandolo 

Bartohmmeo di lacopone Gberardini 

Antonio di Lorenzo Baronci 

Ditgi £ Agnolo degli Sf inì Gonf. di giujl.0jiari._ 

S. M. Novella 
Sere Stefano di Rinien del Forefe lor Notaio,, 

Quart. detto. 

D 3 Gtn- 
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Gennaio , e Febbraio . 

Lorenzo di Filippo Giufeppi . . ■ 

Tammafo di Bartohmmeo Barbaàori ' , 

Simone di Mariano Orland'mi 

Giovanni di Lìonardo lacopi 

Carlo di Tovimafo Bartbli • 

Ugo di Niccolò Vecchietti 

Lorenzo di Benino di Gitccìo , Linaiuolo • 

Lorenzo di Niccolò Monti , Albergatore 

Bartohmmeo di Niccolò di Taldo Valori Gonf. di 

gittjl. Quart. S. Giovanni 
Sere Stefano &\ Michele Martelli lot Notaio , 

Quart. S. Croce . 

s Marzo, e Aprile 1421* , ■ 

Bartolo (t Àgnoltm , Pezzaio 

Antonio Antonio ( di Giovanni) Galigaio 

Saheftro di Lodovico Cejjìni . 

Andreaolo di Niccolò Sacchetti 

Lippozzo di Cipriano de' Mangioni 

Lorenzo di Francefco Micbi - - 

Niccolò d' Andrea di Neri di Lippa ( del Palagio ) 

Zanobì di Gherardo Cortigiani ( Bifdomini) 

Niccolò di Giovanni da Uzano Gonfal. di giuji. 

Quart. S. Spirito 
Ser Lodovico di Berlino lor Not. Oaar. detto. - 



Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 142 r. a tutto' 
Aprile 1422, 
... ; Maggio, e Ghignò i 

~P Pippo dì Pirénze del Pancia , Setaiuoli} 
Dunato di Michele de' Velluti 
Cor/etto dì Iacopo Arrighetti , legnaiuola 
Michele di Fruofìno ( d' Arrigo ) Beccaio - 
Luigi d' Antonio Aldobrandini 
Toinmajo di Bartolo S 'et 'tini , Lanaiuolo 
Compagno a" Alejfandro Arrigucci 
Balda jjarri d' Antonio dì Santi {Chiariteci) 
Lapo di Giovanni Nicco/ini Gonf. di gittfi. Quart. 
SXrocé 

Ser Bartolommeo di Giovanni da Laurina Ut Nat. 
Quart. S.M. Novella, 

■• Luglio, e Agofio. 
Priore di Mariottò' di Lodovico Banchi 
Amerigo di Simone Benci 
Antonio di Mefs. Luca da Panzana 
Antonio di Giovanni di Ni gì da Monteficalli 
Michele dì Prancefco Canacci , Legnaiuolo 
Ca?nbh di Piero Cini , Chìavautola 
Giulio dì Jacopo Pecari 
Zanobì di Giovanni dal Pino 
Piero di Mefs. Guido de' Bonciàni Gonf di giujl. 

Quart. S. M. Novella 
Sere Scolato d' Andrea di Cuccio lor Nat. Quart, 

S.Giovanni. 

D, 4 Set- 
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- Settembre, e Ottobre. 

Piero di Vagolo Lotti 
.Antonio di Francefco di Tura Bonaveri 
Borghìno di Iacopo di Zanfbi Borghini 
Iacopo di Giovami de' Giugni 
Lorenzo di Giovanni Bemaccordi 
Niccolò di Jacopo Malegonnelle 
Vagolo di Sandro di Lorenzo P agagnotti , Lega. 
Tommafo di Bartolommeo Fiafchi 
Giovanni di Bicci de' Medici Gonf. digiuft. Quart. • 
S-, Giovanni 

Ser Buonagutda di Bartolommeo lor Not. Quart. 
S. Spirito . 

Novembre, e Dicembre, 

Simone di Nero ( di Filippo del Nero ) Rigattiere 

Clone di Simone, Bottaio- 

Pago/o dì Bardo de' Mancini 

Priore di Iacopo de' Rifalid 

Simone di Mefs. Lhnardo degli Strozzi 

Mefs. Gi<>. di Piero del7'eglia(Bertaldi) Dottore 

Matteo di Niccolò Cerretani 

Luca di Manetta da Filkdia 

Piero di Mefs, Luigi de' Guicciardini Gonf. di giuft- 

Quart. S. Spirito 
Ser G. o -anni di Biagio da Monte Rappoli lor Noti 

Quart. S. Crocea 

1 , . Gett- 
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Gennaio , e Febbraio . 

Guido t? Agno/o Tigliamochi 

Giovanni di Bàrduccio di Cherubino ( Bardi/cci) 

Stefano dì Ne/e di Durante , Forbiciaio 

Rinaldo di Giovanni dello Stucco , Legnaiuolo 

Domenico di Iacopo Mazzitigbi 

Mefs. Francefco di Ser Viviano di Neri de" Vi- 

viani , Dottore 
Giovanni di Ghezzo della Cafa 
Uberto di Iacopo Arrighi 

Giannozzo di Zanobi de' Cafferelli Gonf. di gutft. 

Quart. S. Croce 
Ser Giovanni di Simone della Robbia lor Not. 

Quart. S. Giovanni.. 

Marzo, è Aprile 14U. 

Sandro di Giovanni de' Bilioìti - 

Niccolo di Ficino Dietifeci 

Francefco di Guerriante Bagnefi 

Giovanni di Piero da Magnale 

Pierozzo di Giovanni di Luca ( Dolfini ) Pezzato 

Bajìiano di Niccolò Monti , Albergatore 

Carlo a" Agnolo di Fillopodi Ser.Gio. {_P andolfini") 

Niccolò di Corfo della Rena 

Giovanni di Simone degli Altov iti Gonfal.di giuft. 

Quart. S. M. Novella 
Ser Luca Fràncefchi della Mercatanzia lor Not. 

Quart. detto. 

Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1422, a tutto 



KjHino di Piero Lippi 
Guidetto dì Iacopo Guidetti 
Tommafo di Francefio Bufini 
Alamanno di Mefs. Iacopo de' Salvimi 
Niccolò di Mefs. Guccio de' Nobili 
Piero di Niccolaìo Davanzali 
Antonio a* Andrea Ciofi, Fornaciaio 
Iacopo di Giovanni di Luti , Calzolaio 
Iacopo di Ser Fr ance fio Ciai Gonfalon. di giufi. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Luigi dì Simone Calducci loy Notaio , Quart. 
S. M. Novella . 



Baldo di No/eri Baldi , Coreggìaio 

Buonaccorfo dì Pagalo Cor 'filimi , Ottonaio '' 

Bernardo di Bartólommeo Gberardi 

Simone di^ Lapo Corfi , Setaiuolo 

Manno di Giovanni di Temperano di Manno 

Domenico di Piero Ottavantì 

Pagalo di Berto de' Carne ficchi 

Antonio di Tommafo di Guccio (Martini) Lanaiuolo 

Buonaccorfo dì Neri de' Pitti Gonfalon. di gìufi. 

Quart. S. Spìrito 
Ser Antonio dì Ser Michele da Ricavo hr Nor. 

Quart. S. Croce . 




Aprile 1423. 
Maggio e Giugno . 



Luglio , e Agojlo . 



Set- 
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V 1 Settembre , e Ottobri . 

Ruberto ài Fiero {di Mefs. Jacopo Marchi) 
Zanoii ài Salveftro ( al. di Adovardo ) Belfreàelli 
Antonio ài Piero Guidi-, Careggialo 
Iacopo £ Arrigbetto -, Legnaiuolo 
Daràano di Michele Acciaiuoli 
Luigi d' Alefandro di Ser Lamberto ( Cambi ) ■ 
Guidacela di Iacopo Pecari 
Stefano ài Salvi ài Filippo ( Bencivenni ) 
Bernardo di Salverò Narài Gonf. ài gtufi. Quart. 
S. Croce 

Ser Jacopo di Buonaiitto Lanài lor Notaio , Quar. 
S.Giovanni. -vX. ■ . 

Novembre , e. Dicembre . 

Giovanni di Ser Falcone di Falconi 

Crifiofano di Ser Francefco Mafini 

Antonio di Lionardo àe' Itaffacam 

Francefco ài Francefco Berlingbieri 

Fiero di Gualberto (Gtialberti ) Oliandola 

Rojfo di Martino ( di Roffo dalla Nave ) Linaiuolo 

Lorenzo di Martino Cambi 

Lorino di Bartolommeo Lorini Buonaiuti 

Giovanni ài Giovanni Aldobrandini Gonf. ài gittft» 

Quart. V. M. Novella 
Ser Guardino d* Andrea ( di Ser Guardino ) loro 

Not. Quart, ò. Spirito . 
} ' ; Gen- 
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Gennaio , e Febbraio. 
Neri di Gino Capponi 

Ubertino di Gregorio di Fetta libertini • 
Salvefiro di Maeflro Profitto della Fioraia-, 
Agnolo di Panico da Ca/lel S. Giovanni <.., v . 
To?nmafo di Giacomino di. Gaggio ( Gtacamitti ) 
Tavoliere 

Guccio d' Andrea da Sommala . ■ ", i .;. 

Lionardo dì Mazzeo{Mazzeì) Corazzato 
Jacopo di Nicchialo Bucherelli , Linaiuolo 
Rinaldo di Filippo del Rondtnelli Gosf di .-giufi, 

Quart. S. Giovanni 
' Ser Giovanni di Iacopo di Berto CanacrirlorWoti. 

Quart. S. M. Novella . 

Marze, è~ Aprile 

Antonie di Firenze del Pancia , Calzolaio- 
Bartolommeo ( di Giovanni ) Pieri , Scodellai* 
Andrea dì Zanobi Borgognoni 
■ Lorenzo di Marco Benvenuti 
Salìmbene di Lionardo Bartolini - ■< \ 

Bartolonmeo di Giovanni Carducci 
Iacopo di Mefs. Niccolò de] Guafconi 
Nuccio di Bemntendi di Nuccio Solo/mei 
Giovanni di Mefs. Donato de' Barbadorì Gonf. dì 

giuft. Quart. S. Spirito 
Ser Piero d' Andrea Francefili hr Noti Quarte 
S, Croce. .... .-; ,. 

■ •■- '■ . Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1413. a tutto 
Aprile 1414, - 

Maggio , e Giugno , 

j\.WWrej di Francefco Banchi ( delVivaio ) 
Niccolò £ Agnolo Serragli ' 
Jacopo di Buonaiuto del Bimba , Gal/gaio , 
Niccolò di Bellaccino ( di Niccolò Bell acci ) Beccaio 
Niccolò dt Giovanni di Bartolo di More Ubaldint 
Giovanni dt Mefs. Rinaldo Gianfigliazzi 
Ruberto di Bartolo Cortigiani , \ 
Bartolommeo dì Benedetto di Neri di Ser Benedetta 
(Capitani) 

Bernardo di Zanobi Serzelli Gonf. di gtufi. Quar- 
ti. Croce 

Ser Domenico a" Arrigo di Ser Piero Muchi loro 
Nat. Quar. S. Spirita . 

Luglio , e Agofia . - , 

Niccolaio di Giovanni di Ser Segna 
Agnolo di Giovanni da Vzano 
Antonio di Cocco Donati ( Compagni ) 
Niccolò di Mafino Ceffi 
Piero del Chiaro , Armaiuolo , 
Jacopo di Monte ( di Pugio Monti ) Ferravecchio 
Giovanni di T edice degli Albizi 
Bernardo di Iacopo Arrighi 
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Tommafo d' Andrea Betti Mmerb'etti Gonf. di giufi. 

Quart. S M. Novella 
Ser Antonio di Baldino (delTrofcia) lor Not. Quan 

S. Giovanni . 

Settembre, e Ottobre, 

Cr'tfiofano di Francefco ài Ser Giovanni ( Martini J 
Felice di Michele de' Brancacci 
Antonio di Piero d' Andrea Villani 
Ser Cambio di Ser Niccolò de' Safoiaù 
Matteo di Buonaccorfo Berardì '* - 
Salamene di Carlo degli Strozzi 
Giovanni di Landò della Malvagia ( Vinattiere) 
Bartolommeo di Fi ance/co di Cambino ( Cambili ) 
Linaiuolo 

Piero di Francefco di Ser Gino ( Ginori ) Gonfal. 

di giitft. Quart. S. Giovanni 
Ser Donato Giannini hr Not. Quart. detto. 

Novembre , e Dicembre . 

Biagio tT Agnolo ( del Suzecba ) Stovìgliaio 

Crijlofano di Lorenzo , Legnaiuolo 

Domenico di Niccolò Magaldi . 

Zanobi di Giovanni de' Bucellì 

Pagolo di Bernardo de' Bordoni 

Guglielmino tF Agnol» degli Spini 

Francefco di Bartolello Bartolelli , Orafo 

Gio. di Filippo di Michele ( Arrighi ) da Empoli 
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Gherardo di Iacopo Canigiani Gonf. digiufl. Quart . 
S. Spirito 

Sere Stefani di Michele Martelli kr Nat. Quart. 
S. Croce. 

Gennaio, e Febbraio, 

Pagalo di Francefcb de" Guicciardini 
Bartolo di Noffo Ridolfi 
Crìftofam d' Antonio Guidi , Careggiala . 
Bartolommeo del Ho fu Pieri, Gahgaio ' \ 
Carlo di Gagliardo Bonciani 
Luigi di Ramondino Vecchietti 
Filippo di Gbezzo della Cafa ' . 
• Francefco di Niccolò di Ceri Gerì . 
Temmafo di Domenico Borgbini Confai, di giufi. 

Quart. S. Croce 
Ser Iacopo, di Ser Francefco Mangiatoie lorNot. 
'Quart. S. Giovanni. 

Marzo , e Aprile 1414. - 

Domenico di Matteo Doni 

Giovanni di Tommafo Corbinellì 

Antonio di Piero di Fronte 

Antonio di Mefs. Niccolò del Rabatta ( M'ingozzi ) 

Carlo di Ser Tommafo Redditi , Coltr'tciaio 

Manno di Bonuccio(da Gangalandi) Fabbro , 

Antonio di Filippo Lorini 

Francefco di Taldo Cantini 

Lio- 
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Lionardo di Marco di Giotto di F anione ( Angm- 

' lotti ) Ganf. di gtiijt. Quart. S. M, Novella 
Ser Bartotommeo di Ser Domenico Salvefirt lor Not. 
Quart. S. Spirito . 

A' dì 18. dì Luglio 1424. el dì di Santo 
Vettorio , partirono le noftre genti da F urlì-im- 
popoli, ch'erano 5. m. cavalli bene impunto, . 
et eravi Carlo , et Pandolfo Malatelti : andorono 
a Zagonara , dov' era Agnolo della Pergola , e '1 
Secco, e altri, per foccqrrere el Conte Alberigo, 
che era in Zagonara con 3000. cavalli . Ivi fumo 
rotei, et prefó Carlo a' dì 29. di Luglio 1424. 

A' dì 2. di Giugno 1424. fu rotto Braccio 
a pie dell' Aquila , imprima che noi . 

Dipoi fu certo tempo, li perde ciò , che 
avamo in Romagna, eccietto Caftracaro, «e 
Modigliana. 

Soldamo el Conte Oddo figliuolo di Brac- 
cio , et Niccolò Piccinino , con lance 400. delle 
reliquie di Braccio rotto, et morto alt' Aquila. 

1 detti fi portorono bene , et flettono a pet- 
to a' nimici in Romagna, et racquiftoronci Tre- 
dotio.et Portico ; et dipoi crebbe loro l'animo, 
et andorono in Valdilamona , et quivi furono 
rotti , et prelì tutti , circa di cavalli .... et fan- 
ti Fu morto el Conte Oddo , et Meo 

di Mefs. Vanni , et prefo Niccolò Piccinino pri- 
gione del Signore di Favenza, et quefto fu a' dì 
primo di Febbraio 1414. 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI MORELLI 6$ 

Stavamo per accordati co] Signore di Fa- 
venza , et ruppefi el ragionamento ; dipoi (I ra- 
piccò, bontà di Niccolò Piccinino, et accor- 
doflì col Comune, con certi patri, a' dì n. di 
Marzo 1424. et.laiciò Niccolò, che aveva pre- 
fo; et Tempre dipoi è fiato fermo, bench'egli 
abbia un poco vacillato. 

A' dì y. d* Aprile 1 425. furono rotti e' Fre-r 
gofi , e* noitri a Rapallo , e in Riviera di Geno- 
va . (Scrive G. Siminetti , che' noitri furono 
, vincitori co' Fregofi , et del Fiefco é Ckiaveri, 
et non tennono mai e' noftri elfer rotei. ) 

Priori dal dì primo di Maggio 142,4. a tutto 
Aprile 1415. 

Maggio , e Giugno . 

CjtTrolamo di Niccolò Benizzt 

Sandro di BUiotto de Bilioni 

Jacopo dì Bartolo Ciacchi , Vaiala 

Giovanni di Simone Biffali 

Domenico d' Antonio Allegri 

Lionardo d' Anton/o de' Nobili 

Gerì di Bartolommeo di Gerì , Staderaìo 

Banco di Sandro di Filippo {Neroni) Coltridaio 

Filippo d' Arrigo Arrigucci Gonfalon. di giufi. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Crifiofano di Niccolò Pagnozzi lor Notaio, 
Quart. S. Spirito . 
Tomo XIX. r E Lu- 
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Luglio , e Agojìo , 

Niccolò $ Aringo di Corfo , Calze/ai» 
Luca di Donato Micbehzzi , Careggiata 
'Griftofano di Gucrriame Bagnejì 
Giuliano di Salvadore del Caccia 
■Niccolò di Tammafo Malegonnelle 
Piero di Cardinale de' Racellai 
Piero di Zanob't de* Marignolli 
Bardacelo d' Ottavante ( Bar ducei ) Speziale 
^ Bartolo di Iacopo di Banco Bencivenni Gonf. di giujh 
Qttart, S. Spirito 
$er Matteo di Taccio ( Bakfiriere ) lor Notaio , 
Qttart. S. Gkvanni, 

Settembre, e Ottobre, 

Bartolommeo di Francefco Ferrucci 
Agojlino di Gino de' Capponi 
■Lorenzo di Giovanni (Miniati) Coreggiaia 
Fabiano <T Antonio Martini , Beccala 
Zanob't del Tefta Girolamì 
Mejs. Carlo di Francefco Federighi , Dottore 
Taddeo di Filippo Taddei , Lanaiuolo 
Neri di Francefco di Neri Fioravanti 
Mefi. Matteo di Michele dì Vanni Cafiellant, Cav, 

Gonf. di giujì. Oliar. S- Croce 
Ser Niccolò di Giovanni Giani lor Nat, Qttart, 

S. M. Novella, 

Ni- 
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Novembre , e Dicembre . 

Gherardo dì Mefs. Filippo Cor/ini \ 
Lippa di Berto di Lippo Guardi 
Filippo di Giovanni da Diacceto 
Beno di Bonifazio Peri/zzi 
Bartolo di Gualberto{ Gualberto ) Oliandolo 
Tommafo di Pagolone ( Puccini ) Linaiuolo 
Francesco dì Taddeo Gberardim 
Bartolo di No/eri Bifcberi - 
. Mefs. Piero di Niccolò de' Beccanugi , Dottore Gonf. 

di giufl. Quart. S. M. Novella 
Ser Piero di Ser Lodovico Dojfi /or Noi. Quart. 

S. Croce , 

Gennaio , e Febbraio . 

Lorenzo di Filippo Giufeppi 

Francefco d' Andr ea da Quarata 

Andreuolo di Niccolò di F ranco Sacchetti 

Gherardo di Piero de' Baroncelli 

Naftagio di Simone Guidacci 

Giovanni di Simone di Mefs. Binda d'egli Altoviù 

Andrea dì Lodovico {tapini} Beccaio 

Crifltfano di Niccolò del Chiaro , Fabbro 

Piero di Bernardo della Rena Confai, di giufl. 

Quart. S. Giova/mi 
Ser Antonio di Mefs. Coluccio di Piero lor Not. 

Quart. S. M. Novella . 

E % Mar- 



68 RICORDI 

Marzo, e Aprile 141 $. 

Giovanni di Saheftro Carradori -, linaiuolo 

Giovanni di Piero Lupini Legnaiuola 

Fnmcejco di Zambi Orlandi 

Lodovico di Ccce da Verrazzano , 

Dino di Mefs. Cuccio di Dino Guect 

Franeefco di Giovanni Michì 

Andrea di Vieri de Rondhielli 

Matteo di Nuccio Sohfmei 

Vannozzo di Giovanni Serragli Gonfal. di g'tujì. 

Quart, S. Spirito 
Ser Giuvanni di Ser Lorenzo Giannini lor Not. 
' Quart. S. Giovanili , 

A'dì p.d' Ottobre 1435. fumo rotti a An- 
ghiari, et perdemo per 300. cavalli, et fanti 
500 prefp Bernardino della Carda , et Galitio 
noftri Caporali di 400. lance. 

A'dì 17. detto fumo rotti alla Fagiuola, 
et preft , et morti millecento fanti, et prefo 
Lambertino Dogagio, et fquarrato . 

Per inlino a detto dì in quefta.'guerra abia- 
mo avuto 0. rotte ; prima al l'onte a Ronco in 
Romagna ; feconda a Zagonara., tutto el cam- 
po ; cioè cavalli 5. m. e fanti 1. m. et 80. muli 
carichi. Terza rotta in Valdilamona , óoo. ca- 
valli , e 1500. fanti. Quarta a Rapallo, Riviera 
d. Genova. Quinta a Ànghiari, 300. cavagli* 
et fanti 500. Sella alla Fagiuola, fanti mille. 

A'dì 
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A* dì 31. d'Ottobre partì Niccolò Picci- 
nino da noi di furto; partì d'Areno , e andò 
all' Orfaia di tratto ; di poi ci fu , come e' s' era 
acconcio col Duca, inlino a' dì 8. detto con 
mille cavalli . 

A' dÌ27. di Novembre 1415 cavalcò Nic- 
colò Piccinino, et altri Caporali del Duca di 
Milano con 3. m. caVagli, e 4003. fanti alla 
Chiefa, et quella prefono, et più altre Fortez- 
ze in quel d' Arezo. 

A' dì 8. di Dicembre 1425. ci fa, che la 
Lega era conchiufa co' Viniziani. 

A' dì io. detto fi partirono e'nimici dal 
Borgo , et tirorono in Romagna , e lafcioron ben 
proveduta la forteza , ci toliòno . Felli pe' Con- 
Jigli, fuiìino dipinti per traditori Conte Albe- 
rigo' da Zagonara, Niccolò Piccinino, Criììo- 
fino dall' Anello, Conte Azzo da Montegranel- 
ìi , Conte Guelfo da Doadola , e 'ì Conte Anto- 
nio da Pente ad Era, e certe taglie a ciafeuno 
di fiorini. - ■ ' r ■■ 

A'dÌ25. di Febbraio 1425. fife proceflioni 
per iij.dì. Bandiffi la lega a' dì 27. per anni 10. 
princìpio a' dì 4. -di Dicembre'. 

A' dì 25. di Marzo 1426. fi fe fuochi del- 
l' entrata fecìono e' Viniziani in Brefcia , primo 
Cerchio-, Dipoi a' dì . . . d' Agofto acquiflò più 
oltre ; cioè , dove abitano e' Ghibellini . Dipoi 
a' dì 14. di Settembre la Gptadella vecchia . Di- 
poi s' ebbe la nuova a' dì 28. Penofli avere el tut- 
E 3 to 
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to raefi 7. Feflène 5. volte fuochi , et felle ; 1* ul- 
timo a' dì 20. di Novembre. 

Priori dal dì primo di Maggio 1425. a tutto 
Aprile 1426. 

Maggio , e Giugno . 

S4IJòlì*o i* Arrigo Saffolini 
'Niccolò d Antonio Rido/fi 
Francefc» di Iacopo Arrigbetti , Legnaiuolo 
Stefano di Ne/e , Forbiciaio 
Lionardo di Filippo di Mefs. Lionardo degli Strozzi 
Adovardo dt Lodovico degli Acciainoli 
Filippo di Sei- Brunellejco Lippi , Architetto 
Bernardo di Mefs. Biagio de 1 Guafconi 
Lapo di Giovanni Niccolini Gonf. di giujl. Quart. 
S. Croce 

Ser Francesco d'Antonio Francefili lor Not. Qu. 
S. Spirito* 

Luglio ; e Agofio, 

Giovanni di Giovanni Grafo ( Amadori ) 
Gora di Stagìo Dati, Setaiuolo , , 
T^apj dì_ Giovanni di Bucettì 
Piero di Buonaccorfo ( di Vanni ) Orafo 
Giandonato dì Cecco Gìandonati , Vìnatliere 
Domenico di Tana ( Petrucci ) Coltriciaio 
Crefcì di Lorenzo Crefci, Tintore 
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Niccolò a*Ì Bartolommeo dìTaldo Valori 
Lorenzo di Piero ( di Lorenzo ) Letizi Gonfi dì giufi. 

Quart. S. Mi Novella 
Ser Lorenzo di Franeefco d" Andrea lor Notaio » 

Quart. S% Giovanni . 

Settembre , e Ottobre . 

Lutozzo di Jacopo di Lntozzo Nafi 

Niccolò d' Andrea del Benho 

Franeefco di Domenico Corfi 

Antonio di Gio. di Nigi da Montefi 'calli ( deìf In- 

gorgìùne ) 
Nkcola di Filippo Boneìani 
Bernardo d' Anfelmo degli Anfelmi 
Puccino di Ser Andrea ( Puccini ) Armaiuolo 
Giovanni dì Bartohmmeo di Gerì , Staderah 
Niccolò di Manovellozzo Manovrili Gonfi, di giufi. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Sahejlro di Ser Tommafa lor Nat. Quart. 

S. M. Novella. < ■ 

Novembre, e Dicembre. 

Michele di Guardino , Beccaio 
Antonio di Ser Bartolo Cbiaramonticri , Vmaitiere 
Filippo di Maefiro Frofino della Fioraia 
■ Lorenzo d Agnolo de' Compiobbefi 
Piero di Franeefco di Ser Tommafi Redditi 
Matteo di Piero degli Spini 

E 4- e >»- 
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Giuliano di Tommafo di Cuccio ( Martini ) 
Antonio di Francefco Arrighi 
Schiatta d' Uberto Ridolfi Goti/, digiufi. Qu. S. Spìr. 
Ser Piero di Fraacefco Calcagni Ut Noi. Quart, 
S. Giovami 

' Gennaio , e Febbraio . 

Guido di Boninfegna de* Machiavelli . 
Gualtieri di Giovanni de' Bilioni 
Piero del Ro$ò ( Pieri) Gali gaio 
Pagalo di Matteo Ricchi , Galigaió 
Giannozzo dì Stoldo de' Gianfighazzi ; rifiutò , e 
" fu tratto 

Bartolommeo di Giovanni dì Filippo Carducci 
Filippo di Benedetto Lapaccini 
Berto dì Zanobi de' Cartiefecchi 
Tommafo di Zambt dì Ser Gino (Ghtori) 
Maejlro Cnftofaw di Giorgio ( Brandol'mi ) Medico 

Gonfi digiti]}. Quart. S. Croce 
SerTommafo di Iacopo Schiattefilor Nat. Qu. detttt. 

Marzo, e Aprile 1426. 

Francefco di Crifiofano ( Mafinì ) Vaialo 

Tommafo dì Bartolommeo dì Tommafo Corbtnelli 

Jacopo di Niccolò Rìccialbani - 

Onejlo di Bernardo Pepi 

Michele di Iacopo {della Volta} Chiavaiuoh 

Giovanni del Torfellino , Bottaio 

Già- 
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Giovanni di 'Michele di Ser "Parente (Parenti) . 

Azerello di Buomccorfi da Fihcaia 

Iacopo di Francefip redevigh Confai, di g'mjl. 

. Qunrt. S. M Novella 
Ser Domenico d' Arrigo Abitini lor . Noi. Ouarì. 
S. Spirito. 

A' di primo dì Settembre 1416. faciemo 
fuochi) ec fella dì Lega fatta col Duca di Savoia. 
Doveva concorrere rulla lega co' Veniziani , et 
Fiorentini con 6. m. cavagli, e 8. m. fanti . Non 
ne fecie nulla ; et per non tornare più in fu que- 
fro , e' fede parentado col Duca, et diegli la 
figliuola per moglie. Quefti gran Maeftri, fotto 
coverta d' altri , acconciano e' loro fatti co' da- ' 
nari , con patti , O' con parentadi . Tu fai conto 
di havere a mondare pere. 

Adi p. di Novembre 1 416. ci trovamo noi S 
Fiorentini avere fpefo indua anni proflìmi paf- 
fati , nella guerra detta uno milione , e mezo di 
fior, etl' anno terzo innanzi a que' dua ; cioè 
33.24. et 2 j. ne fpendemo uno milione , et con- 
tinuo abbiamo di fpefa el mele fior. 70. m. Fate 
guerra', inducete guerra , date poppa a chi nu- 
trica la guerra . Mai è (tata Firenze fenza guer- J 
ra , nè itarà perinfino non taglia la tcfl:3 ogni 
anno a 4. de' Maggiori . 

A' dì 20. di Novembre i4ló\ebono e' Ve- 
niziani in tutto Brefcia ; Fefisne el 5.° ed ulti- 
mo fuoco . 

A* dì 
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A' dì 2 p. detto vennono terremuoti , et no- 
vità grandi in Firenze . [ ■ 

A' di 2. di Gennaio 1426". avemo, dal Car- 
dinale di Bologna la pace , era ferma col Duca 
di Milano. 

Adi 26. detto dovendo dare executioneai 
capitoli , dove fi contiene , che '1 Duca dia certe 
Cartella , iìimò el Duca, v'andailì el Carmì- 
gnuola, con animo di pigliarlo ; et non andan- 
do, non le die , et non ebbe efecutione la pace, 
perchè pensò tirare un'altra polla ; et quello 
eradoviderci da' Veniziani ; però fa vano liberi : 
anche fu intefa . Bene è vero ,che foto MefTer 
Rinaldo degli Albizi coniigiiò, foftcnerfi per 
noi la pace ; che fu mal configlio. 

Seguì la guerra , et prefonp dipoi e' noftri 
Monte Chiari, e altri cartelli, et Fortezze del 
Duca , e fecionfi le genti della Lega innanzi 
francamente , con genie , et con danari abon- 
dantemente. 

Priori dai dì primo di Maggia 1416. a tutto 
Aprile 1427. 

Maggio , e Giugno . ' 

di Giovami di Stefano , vacato Bellone. 
Bernardo di Pagolotto , de' Pago/orti 
Niccolò di Coccho di Donato- (Compagni) 
No/eri di Salveftro Cetmini 

Fran- 
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Francefio d" Ugolino Rucellai 
Lionardo dì Francefio di Ventura 
Bartolo di Iacopo Cafinì , Bottaio 
Iacopo di Baie di Ginjlo di Baie, Linaiuolo 
Veri d' Andrea de' Rondinelli Gonfi, di giufi. Qttart. 
S, Giovanni 

Ser Davanzato da S. Gimìgnano lor Nut. Qnart. 
S. Croce. 

Luglio , e Agofto . 

Pagalo di Buonaccorfo di Pagolo (Corfellinì ) Otto». 
Niccolò d Antonio Manni , Pennaiuolo 
Niccolò di Franco de' Sacchetti 
Bonfignore di Niccolò di Bonfignore Spinelli 
Giovanni di Ser Nigi di Ser Giovanni (Sernigi) 
Francefio di Mefs. Rinaldo de' Gianjìgliazzi 
Niccolaio di Ser Bartolommeo di Ser Niccola'to 
Tommafo di Giovanni del Palagio . 
Mefs. Lorenzo d Antonio de' Rtdolfi , Cav. e Dott. 

Gonfi di giuft. Qiiart. S. Spirito 
Ser Simone Berti lor Not. Quart. S. M. Novella . 

Settembre , e Ottobre . 

Luca di Gregorio di Fetta Ubeitint .. . 
Jacopo di Salveftro Belfredelli 
Antonio di Vanni Mannucci > Caligaio 
Iacopo di Giunta ( di Bartolo ) F ornata 
Uppozza di Cipriano de' Mangioni 

«I . 
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Ruberto dì Filippo Aldobrandino 
'Antonia di\Loretizo Baratta 
Chìarijjìmo di Bernardo dì Chiariamo (Cionacci) 
Giovanni dì Mefs. Forefè de' Salvia ti Gonfi di 
giufl. Ouart. S. Cróce 
v Ser Pagalo di Ser Guido Ser Grifi.hr Not. Ou. detto. 

Novembre, e Dicembre. '■ ■ ■ 

Corjtno dì Iacopo Corfmì 

Giovanni di Iacopo dì Banco Beve/venni 

Antonio di Ltonardo de* Haffacanì 

Simone di Buonarota Sìmoni {Buonarroti) 

Cambino di Niccolò ( Cambini ) Linaiuolo 

Iacopo di Berto Cartacei ■ 

Andrea dì Ser Landa Fortini ■ ' 
Michele d' Alejjandro Arrìguccì I ' . i 
Salve (Irò di l 'ommafo de' Popolejibi Gonf. di giufl. 

Qitan. S. M. Novella 
Ser Giovami Bmnaìuti lor Not. Quarta S. Già. 

Gemtab , e Febbraio . T 

Luca di Iacopo de' Kìdelfi 
Dottato di Piero Velluti 
Bernardo dì Ser Lodovico Doffi . 
Giovanni di Pago/o Morelli : ■ - :. 
Tommafò di Giacomino di Gaggio ( Gìacomìnì ) 
Guglielmo di Bardo degl'i Moviti 
Màriotto di Sandro di Filippo ( Menai) Coltriciait 
Già- 
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Giovanni a" Antonio Pucci, Maeflro 

Guidacelo di Iacopo di Dino de' P ecori Gonf. di giujl. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Ttmmafo di Set Luca Francefili lor Not. 
. Qua ri. S. M. Novella . 

z Marzo, e Aprile 1427. 

Tommafi di Tommafi , Cbiavaiitolo 
Bartolo d' Angiolina (Ai'giolini) Pezzaio 
Tàmtpafo di Lapo Cor/i 
Lorenzo di Ceffo Ada/hi 
Lorenzo di Giovanni Bentaccordì 
Bartoìommeo di Tommafi di Bartolo Sertini 
Luca di Mffi. Mafi degli Albizi 
Iacopo di Marco Ghinetti 

AJìore di Niccolò Glerardini Gianni Gonf. di giujl. 

Quart. 8, Spirito 
Ser Giovanni ( di Simone ) Guidacci lor Notato , 

Quart. S. Croce . 

A' dì it. (0 12.). Ottobre 1417. andato 
e' nolì ri per foccorrere un Cartello di Mantova, 
dov' erano a campo e' nimici ; cioè' 7.'m. cavalli 
prelìo a Mantova a miglia 6. chiamali Malcovio, 
preli certi palli , rompemo e' nimici , et prefo el 
loro Capitano Carlo MalateUa da Pelerò, coiv 
jj.m cavalli, e 400. huominr'd' arine , feflene 
fede , et fuochi, et procillìoni folenne . ' ^ ' 

Seguìnne, prefono Chiari, Orcivecchi, Or- 
ci- 
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cinuovi, Rocca Franca, Potoglio, et Valdi- 
monaca . 

Dipoi a' dì 30. di Novembre 1417. fi co- 
minciò a trattare di nuova pacie in Ferrara, 
indotta dal Duca. 

A' di 41 di Gennaio 1427. fumo rotti noi 
alle porte di Genova, et morto Tomaxo Fre- 
fcobaldi Comrneflàrio nel campo, et fanti, et 
cavagli più di 1500. 

A' dì 1 8. d' Aprile 1418. fi conchìufe di 
nuovo pace col Duca, et die Bergamo, e'I 
Contado di Brefcìa tutto, et parte di Cher- 
mona , e fu con honore noftro . Era disfatto 
el Duca, fe efeguiva la guerra. 

Priori dal dì primo di Maggio 1427. a tum 
Aprile 1428. 

Maggio, e Giugno . 

Giovanni di Tommafo de Corb'melli 

Niccolò di Feditccio Falconi 

Niccolò di Bsllaccio ( di Niccolò ) Bellacci , Beccala 

Francefco di Buonàiuto del Rimba ,Galigaio 

Tommafo d' Andrea M'merhetti 

Piero di Filippo di Mejs. Uonardo degli Strozzi 

Lorenzo di Stagio Barducci, Speziale 

Cbhnentì di Zanobi Giiidottì 

Frofino di Cecc da Verrazzano Gonfal. di giupJ. 

Qyart. S. Croce 
Ser Niccolò di Ser Verdiano Arrighi hr Notaio, 

Quart. S..„. La- 



) 

DI GIOVANNI MORELLI 



Luglio , e Agojlo . 



' Guafiarrì dì Safoeftro de' Brancacci 
Bartolommeo di Neri de' Pitti . 
Bernardo di Bartolommeo Gberardi 
Luigi dì Giovanni dì Hhiieri de' Peruzzi 



Betta dì Giovanni Rufticbi 
Niccolò dì Franc'efio Cambini 
Lorenzo di Piero Borfi 

Carlo di Gagliardo de' Bonc'tani Confai, di gìufl. 

Qnar. S. M. Novella 
Ser Biionaccorfo di Piero Bttonaccorfi lor Nat, 

Quart. S. Giovanni. 



Belcaro dì Buonaiuto de' Serragli 

Antonio dì Piero Benizzi 

Mtcbsle di Giovanni Iiiccialbani 

Filippo di Guido Fagni 

Iacopo di Giovanni Carducci 

Stefano d ' Aleffandro di Ser Lamberto {Cambi) 

Ciofo d' Antonio Ciofi , Maefiro 

Gberuccio di Pagalo Gberttcci , Linaiuolo 

Bartolommeo dilacoponc Gherardìnì Gonfidi giuft. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Antonio di Marchìonne Malegonnelle lor Not. 



Franco di Brando 




Settembre, e Ottobre. 



Quart. S.M. Novella, 



No- 
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Novembre , e Dicembre . 

Criftofano di Simone, Maeflro 
Benedetto dì Giujh di Baie , Oliandolo 
Iacopo di Bartolo Ciacchi ( Vaialo ) 
Francefco di Sahefiro di Michele Nardi 
Luigi di Rimondino Vecchietti 
^ Rimeri di Giuliano dì Rinieri del Forefe i 
Marco d' Antonio del Ra/òio ( Palmieri ) 
Deo di Deo del Beccuto . * 
Sandro di Giovanni de' Bilioni Gonf. digiufi. Qaar. 
S. Spirito 

Set- Ricco di Domenico degli Spinelli lor Notaio, 
Qiiart. S. Croce . 

Gennaio, e Febbraio. 

Giovanni di Matteo .Cor finì 
Giovanni dì Niccolò Bencivenni , A 
Criftofano d' Antonio ( Guidi ) Careggiai!» 
Bartolommeo del Rojjo {Pieri) Caligaio 
Gerì del 7 efia Giro/arni 
Piero di Simone Vefpuccì 
Baldaffarri dì Antonio di Santi (Chiariteci) 
Francefco di Vieri Guadagni 
Rinieri di Bardo Bagnefi Gonf. di giufi. Quart. 
S. Croce 

■ Ser Iacopo di Feo Ridolfi lor Nop. Qu. S. Spirito . 

Mar- 
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Marzo , e Aprile 1418, 

Andrea dì Gìnfio di Coverello 
Antonio dì Niccolò di Benozzo {Graffo Amadori) 
Taddeo di Giovanni deli Amelia 
Matteo dì Morello Morelli 
Tìeri di Niccolò di Tieri di Lorenzo , Fcyratuolo 
Cambio di Piero (Cini) Chiavaìuolo 
Bartohmmeo di Bernardo della Rena 
Cofimo dì Giovanni de' Medici 
1 Vagolo dì Vanni de' Rucellai Gonf. dì ghsfi. Onart. 

S.M. Novella 
Ser Pagalo dì Ser Landò Fortini lor Net. Qtiarh 

S. Gio. rifiutò , e fu tratto a' 2 S. di Febbraio 
Ser Jacopo di Buonaiuto Laudi, Ottart. detto. 

A' dì 6. di Magio 1428. confegnò ci Duca 
le terre a* Veniziani ; cioè Bergamo , e '1 Con- 
tado , Palazuolo , et Yfe . Felli fella , proceffio- 
ni folenne , et raeffe , et limoline . 

Di Luglio, et d' Agofto 1418. li trovò 
Gonfalonieri di giuftizia Parigi Corbinegli , e 
fu sì profuntuofo, che indotto da molti, oda 
certi nortri Ciptadini, che non pofiono ilare, 
in pace, e' fecie la'mprelà di Marradi, Ca- 
ftello de' figliuoli d* Amerigo d' Alberghetti no ; 
ebbefi. 

A' dì 6. di Settembre avemo Caftiglione 
di Marradi, et di due altre Fortezze n'aveva, 
Temo XIX, F 
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ne havemo una ; e 'I Signore di Faenza fi prefe 
1* alerà , cioè Gattaia , non fenza briga , et ran- 
core delle parti . 

Inlinodi Novembre 1417. fi dilibi_-rò porre 
la gravezza, per via di catalto , perche nel 
vero le porte trafandavano molto , et ferii , che 
tutti e' i'ubditi facieiìino cataro, per vedere , 
fe v' era nafeoftì danari di fiorentini ; et per 
querto molti le ne turborono , et malfime e'di- 
itrertuarij , cioè Volterra, Santo Ginngnano, 
Colle , Montepulciano , Catliglione Aretino ec. 
Il perchè a' dì 24. d'Ottobre 1429. ci fu , Vol- 
terra s' era ribellata . et gridato : Viva el po- 
pplo , et libertà, et prefo el Capitano Lorenzo 
Crailò , et muoia il catafto . Toli'ono le chiavi , 
e '1 Caflèro, et Montefeltraio . Andov vi Niccolò 
Forrebryccio con la fua brigata , et portoni be- 
ne:. non aveva allora l'old 0 ; et andovvi Mefs. 
Palla di Nofri di Palla, et Mefs. Rinaldo di 
Mefs. Mafo degli Albizi; e a' dì 3 1. d'Ottobre 
e' Volterrani uccifono Giufto di Antonio , che 
era capo della ribellione ; e a' dì 4. di Novem- 
bre 1 429. renderono la Terra a' Fiorentini , fal- 
vo l'avere , et le pedone . Fumo poco difereci, 
che tcglienio loro el Contado , e ogni premi- 
nenza avevano , e Ì Contadini honoramo. 



Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1428. a ratio 
Aprile 1429. 
Maggio, e Giugno, 

'h/i.Éfs. Francefto di Lorenzo Machiavelli , Dott. 
Ltouardo di Niccolò di Mefs. Donato Barbadort 
Antonio di Salvefiro Serrifiori 
Priore di Iacopo Rifiliti 
Guido di Soletto del Pera Baldovmetti 
Giorgio dì Mefs, Iacopo del Biada 
Pagalo di Jacopo Cantucci , Linaiuolo 
Bartolommeo di Luca Martini, Pianellah 
Neri di Francefco di Neri Fioravanti Gonfi di gìiift. 

Quarti S. Giovanni 
Ser Ferrammo di Niccolaio Martini (da Monte 

Catini ) lor Nat. Quart. detto . _ w 

Luglio , e Agojlo . 

Antonio a\ Francefco da Certaldo , Fornaciaio 
Giuliano <t Agoftino di Como , Biadaiuolo 
Francefco a" Andrea Villani 
Corfo di Lapo Corf 

Michele di Benedetto diSer Michele {Pefcioni) Lia. 
Andrea dì Segnino Baldefi 
Bartolo di Domenico Bartolmì 
Bu,ono di Iacopo Rifiorii 

Parigi di Tommafo CorhinelU Gonfalon. di gìttft, 

Quart. S. Spirito 
Ser Niccolò di Piero Qttavantì lor Not. Quart. 

S.M. Novella. 

,F a Set- 
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Settembre, e Ottobre. 

Lorenzo di Filippo Giufeppi, detto Volpe 

Cafiello di Piero di Cajlello Qjaratefi 

Frane fio di Ridolfo {di Lorenza) Calzolaio 

Ambrogio di Giovanni del Verzino , Linaiuolo 

Iacopo di Guerriante ( da Empoli ) 

'/anobi di Lodovico di Guccto( della Badejfa) 

Livo di Bernardo , Speziale 

'L'inoro di Mefs. Niccolò- Guafconi 

Zombi di N-ferÌ di Giovanni Amalfi Gouf. di grafi. 

Quart. S. Croce 
Ser Lorenzo ( di Ser Giovanni) Giannini lor Nat. 

Quart, detto . 

Novembre , e Dicembre . 

Antonio dì Scarlatto di Nato Scarlatti , kitagliatore 

Giovanni di Litigi Canigiani 

Lapo di Giovanni Niccolini 

Niccolò di Pierozzo di Piero Pieri 

Agnolo di Pagalo {di Lorenzo) di Piiccmo, Lìnaiiiùb 

Francefco di Zanobi Perini , Beccaio 

Piero di Bartoiommeo Pecòrì 

Giovanni di Piero d Arrigo Battoli 

Giannazzo dì Stolda Gi-jnfigliazzi Gonf. dì giujl. 

Quart. S. Al. Novella 
Ser Antonio d' Àrdingbieri di Iacopo lor Notaio, 

Quart. S. 

- Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 

Sajfolfao e? Arrigo SajfoUni 
Zanobi £ Adovardo BelfredelH 
Sandro di Giovami Baroncellì 
Bernardo defàlaeftro Cr/Jlofino diGiorgio (Bruii" 
dolini ) 

Conte di Giovami Perini (Compagni) 
Smeraldo di Smeraldo degli Strozzi 
Francesco di Giovanni Calandri , Careggiato 
Bernardo di Benino di Cuccio , Linaiuolo 
Lorenzo d' Andrea di Mefs. Ugo della Stufa Gpnf. 

di gi'i/L Qttart.S. Giovanni ■■ r' ' 

Ser Lodovico Berlini lor Not. Quart. detto . 

■ Marzo, e Aprile 1429. 

.Biagio {? Agnolo (dei Sazecba ) Bicchieraio 
Zanobi dì Tosmnafo di Bartolo , Coltr(cÌaio . . 
Riccardo di Niccolò Fagnì. 
Berto di Lionardo di Berto , Speziale , > . 
.Pierozzo di Francefco della Luna 
Piero di Francefco ài Ser Tommafo de' Rciditi 
Antonio di Gbczzo della Cafa 
Francefco di Piero di Francefco Gberrucci 
Coro di S'.agìo Dati Gonf. dì giufl. Qiiart. S. Spirite 
Ser Iacopo Salveftri lor Not. Qiiart. S. Giovanni : 
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Di Novembre, et Dicembre 1429. fi trovò 
Gonfalonieri di giuftizia Malo Barbadoro . In 
quelli tempi fi tenne ragionamento col Signore 
di Lucca d' unirli con noi , et noi con lui ; per- 
chè nella guerra foprafcritta , fendo in lega con 
elio noi , et Ciptadino Gentile huomo 1 di VÌ- 
riegia ,e 'I fuo figliuolo Ladislao era andato nella 
guerra panata in Lombardia a foldo col Duca 
con 500. (0 700.) lance afue fpefe , a* Veneziani 
difpiacque , et tollòngH fior. xoo. m. aveva in 
fugli imprefti di Vinegia» 

Trattando l'accordo di Novembre 1419. 
Niccolò Fortebraccio , con 500. cavagli caval- 
cò in quello di Lucca , et prefe certe Fortezze , 
et prede , et prigioni , et fcrmolTi là a campo . 
El Signore per lue lettere lì dolfe a noftra Si- 
gnoria . Fugli rifpofto , era contro al noftro vo- 
lere , et che '1 dimofterremo ec, 

A* dì $. di Dicembre 1429. non fendo 
e'Fiorentìni berle d'accordoa queftaimprefa , 
volle chi poteva el parere del sì , et del no a fere 
ne' Configli del 200. e Popolo, et Comune; et la 
propofta fu , che in cafo , che '1 Signore di Luc- 
ca non venifiì allo accordo , fe.era da farli guer- 
ra,ono. FuronviCiptadÌnì,che molto favori- 
vano el sì, configliando in ringhiera. Et chi 
canlìgliava el no non era lafciato dire , con 
tofiìre , picchiare , et fpurgare . Furono le fave 
nere 350, et le bianche fave 99. 

A' dì 11. detto fi diliberò pe' Configli , e 
a' dì 
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a' di 1 5. fi eleflbno e' X. della Balia , et nel cam- 
po andò Mefs. Rinaldo degli Albizi , a fior. 6. il 
dì , e Attore di Gherardino Gianni ,. Taddeo 
dell' Amelia, et Mefs. Bartolommeo Orlandi- 
ni , et Neri di Gino Capponi ,e feguaci furono 
de* Dieci fcriptidi fuori .{Cioè al 'piaggine. , tosi .) 
Neri di Gino Capponi., Lionardodi.Bartolom- 
meo^' Bardi , Arrigo di Qortp , Alamanno di 
Mefs, Iacopo Sai viati , ^ndreuolo"di Niccolò di- 
Franzo Sacche^ri^ Bartolomeo dÌ.GÌo. Carduc- 
ci , Mefs. Carlo di Francesco,. _ Federighi, Ser 
Martino di Luca Martini , Giovanni di Lorenzo 
dalla Stufa , Gio. d' Antonio Pucci.' 

Diedi balia al porre danari , etfoldare gen- 
ti d* arme , et molto fi limitò la balia a' Dieci » 
e tutto fi fecie per induriere el popolo fotto il 
giogo . Il fine fu , s' allargò ogni balia in brevif- 
iìmo tempo ; et, come ditfe Crifto , chi ha oréc- 
chi oda , et intendano gl' intelletti hufrtani- 
V .£$I tempo di ^quelli primi Dieci ft prefe la 
-'maggior parte del Contado di Lucca eccetto 
-e' luoghi groifi : ma altri minuti quafì tutti . .Di- 
poi attefono ,a' fare folli., per allagare Lucca. 
Fu cofa da fanciulli; perde ili tempo, et da- 
nari, e opere , peradventura fior. 40. m. e,C ni- 
ente riufcì; ma redo in vergogna, et danno. 
Fatta detta imprefa , Papa Martino , Genoveli , 
etLucchefì, ét Sanefi fectono lega iniìeme , a 
difénlione degli flati . Intefefi in Firenze a' dì . . . 
Seguii che il Duca di Milano die a Nic- 
F 4 co- 
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colò Piccinino certe Terre , et luoghi in quello 
dì -Pàtina, vicini a' confini di Pontriemoli : , et 
Lunigiana , et Lucca , et che ciò , ch'egli acqui-; 
fìafìi , futfi fuo , et fua itnprefa , et acconciò la. 
fcrittura bene ; et in quefti tempi , et contratti 
handòarabafciadoria noi, che dicevamo ,fch j éi 
voleva mantenere la pacie , et moftrocci aino- 
revolezza 1 ', che 1 ci donò Honcini , et dua anni eJ 
palio di San Giovanni offèrfe a San Giovanni 
con l'arine fua , acciocché noi ci dimefticafli- 
mocon quell'arnie. »^ ' - '-^ e"i»M ,n 
.■.. (.!■■.. 'oii,. , . u in^ii'K.miu'i 
Priori dal. dì pn/xo di'Maggib 1479, attuta 

'":*'} ' ' Maggio e G'tugna. " V ^'*\ s 

I^-£(fw«V Niccolò Falconi ; * r ' :*'■'*' ° n,: ' 
Mariditò% ' Phiczzo dì Stefano IJppl -»*->iit ; . 
Afarofò 'dfDnffh dì Bernardino {dèi Guanto) Aìberg. 
Piero del ìftrjfè- di Piero, Galìgaio ' i. 1 -'^-- 1 
Piero - di B'enaver.ni dello Scarfa ; :<: , ' 

7'ommafo dì Razzino di'" Luca Adèrti ^'-i 
Andrea dì Veri Roiidinèlli J 
Giovanni di Filippo dì Barone Cappelli ' 3 "- 
Andrea di Niccolò Giugni Gonf. di giufi. QttariJ 

S. Croce " '\. _ 

tS>r Bartolommeo di Giano da Letterina lor Noti 

'Quart. S. M. Novella : 
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. Lttgl'to t e Agojlo . 

Betto di Giovanni Stefani ( Bertoni ) ' 

Piero di Francefio di Mefs. Iacopo Marchi 

Tommafo di S coiaio {di Lapo) Ciacchi ■ ■ ', 

Niccolò d' Andrea Cianipelli 

Michele di Iacopo ( dalla Volta) Ferravecchio 

Criftofano di Matteo delTeglìa ( Bertoldi ) Lin. 

Bianco di Salve firo di Maefiro Benvenuto {del 

Bianco ) '■' "- . 

Antonio di Corfi della Rena 
Carlo' di Tommafo Banali Confai, di giufl. Quart. 

S.M. Novella 
Ser Alberto dì-Ser Alberto di Ser Rucolor Nat, 

Quart. S. Croce . 

Settèmbre, e Ottobre . 

Francefio di Banco dì Bartolo ( Banchi) 

Niccolò di Ser Francefio Borghi 

Piero di Salvejiro Nardi 

Domenico di Niccolò Magaldi ' " '> 

Raffaello di Tommafo Raffacani 

Antonio di Piero di Lapazza 

Lionardo di Salvejiro di Lapo, BrigUaìo 

Iacopo di Niccolò Bucherelli , Linaiuolo], 

Berta di Francefio da Filìcaia Gonfalon. di giufi. 

Quart. S. Giovanni 
Ser Niccolò di Ser Verdiana Arrighi lor Notala , 

Quart. S. Spirito. 



9 a 
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Novembre, e Dicembre. 

Giovanni di Piero Lapini , legnaiuolo 

Guido d' Antonio di Martino di Saffo , Briglìai* 

Niccolò di Coccho di Donato 

Simone di Mariano Qrlandini 

Mariano di Mefs. Niccolò àaldov'metti , . 

Najtagio di Simone Guidacci 

Ser Pagalo di Ser Landò Fortini 

Giovanni di Bartolo Bartolìnì Scodellai 

Tommafo di Bartolommeo Barbadori Gonf. digtuft. 

Quart. S. Spirito ■}„ 
Sere Stefano di Ser Naddo da Monte catini lor» 

Not. Quart. S.Gio. ' 

Gennaio , e Febbraio . 

* 

Bartolommeo di Iacopo Ridolfi 
Antonio dì Francefio dì Tura Buonaveri 
Ghino di lacapo di Ser Francefio, Careggialo 
Dino dì Francefio ( di Dino ) Borfaio 
Dionigi di Giovanni di Ser Nigi 
Luigi Ì Aleffandro di Ser Lamberto {Cambi) 
Alamanno di Michele degli Alb'tzi 
1 Zanobi di Gherardo Cortigiani 
Antonio dì Mefs. Niccolò da Rabatta Gonfi di giujl, 

Quart. S. Croce 
Ser Piero di Set\Simone Berti lor Notato , Quart. 

S. Maria Novella 

Mar- 
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di Giovanni morelli qi 
Marzo , e Aprile 1430. 

Luca di Criflofano Sommi, Lanaiuolo 
Giovanni di Iacopo di Banco Bencivenni , dm* 

Banderone 
Bernardo dì Ser Lodovico Doffi 
Fabiano d' Antonio Martini 
Lodovico di G uccio della Badejfa , Pezzato 
Bartolo di Gualberto , Oliandolo 
Francefco di Taddeo di Giano Gberardini, dett* 

Grafo > . . 

Matteo di Nuccio Solojìnei 
Piero di Mefs. Guido Bonciani Gonfah di gìuft. 

Qaart. S. M. Novella 
Ser Lorenzo di Vagolo di Ser Guido Gilj lor Not. 

Quart. S. Croce. 

Di Luglio 1430. prefe Niccolò Piccinino 
Valditara , che è l'encrata da Pontriemoli a ve- 
nire a Lucca. Era Terra di quelli dal Fiefco no- 
ftri raccomandati . Feuene doglienze al Duca ; 
che fti fatto ambafciadore Lorenzo di Giovanni 
di Bicci de* Medici, inlieme con uno Imbafcia- 
dore Viniziano ; e ! 1 Duca fe ne fcufava . Man- 
dofiia Ni'ccolò Piccinino Bindaccio da Ricafo- 
li , e "1 limile difle ; ma facieva ciò , eh' el Duca 
voleva ec. 

In Firenze vennonoAmbafciadoriGìeno- 
veli, pure di Luglio , dolfonfi della 'mprefa di 
Lucca con molte ragioni , ec che ci piaciefli ri* 
ti- 
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tirarci. Fu loro rifoofto, che queflo fi fàcieva 
per vivere in pacie , et eh' el Signore non vo- 
leva concordia licura , et che non era per con- 
traffare a Genova èc Andoronfene malconten- 
ti , c fu vietata i' andata loro da Lucca, et da 
Livorno. Andoronne per quello di Bologna. 

Indetti tempi di Luglio, ed' Agolto li die 
nome ; e' Gen^veli , et Lucchefi avevano fol- 
dato el Conte hrancefeo Sforza , con i. m. ca- 
vagli , che doveva loccorrerc Lucca . 

D' Agoito nel i43i.pafsò detto Conte per 
Volterra , et Pontriemoli , et in Lunigiana , et 
venne a Lucca, con 2. m cavagli, et fanti. 'Fu 
da' noltri ìafeiato panare, et non fu , fe non per- 
chè mal li poteva tenere . Form Lucca , et ri? 
prefe molti paifi , etcaftelia, fi tenevano per 

noi . Dipoi a' di ... . dì venne a l J efcia ; 

combattila , ebbe el Borgo a Bugiano 

e fe più. oltre futfl venuro , tutto aveva , et tor- 
noffi a Lucca ; .'■ ■'. '\l,< ■ i -.' : . ■ ■ : . t 
'. Mefs.. Antonio diChecco Rodò Sanefe do- 
veva ire a Lucca fodeilà , et perchè noi gì' in- 
torbidamo la gita fua, fdegnò . et adoperò , gìu- 
fta polla , aitare ci Signore di Lucca ,et così fece 
aragazandoìi , er. travagliandoli et per mare , ce 
per terta ,et con Lucca , et Genoveii , et Sanefi , 
et col Papa Martino. Intanto condufie in aliai 
buono elìère lo fiato del Signore, et elio di luì 
molto fi fidava, et dava danari a" foldati , et 
conducieva grano, et rojja ce. 
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In fine intefoii colDucadi Milano, e'ISi- 
gnore , fu tradito da lui , e inlicme col Cornici- 
no , etprelono et lui, e' figliuoli , et tollongli, 
ciò , ch'egli aveva , et la Ciptà lì corfe pe '1 Du- 
ca , et epli ne andarono prigioni da lui , et ciò 

fua'dì Ditlèii, el Duca n'aveva 

ritratto, tra danari, et gioielli, la valuta di 
aco. m. fior. Cosili diceva in Firenze ; ma cre- 
do più. ' • ■ 

Dopo quefti contratti e! Conticino di vo- 
lontà dei Duca di Milano, credo io , s'accordò 
con efio noi. Deniogli fior. 50 . m, et fe n'an- 
drebbe , et non offenderebbe, da qui a meli lei. 
Difieli, furono girtati via, perchè non vi poteva 

ftare . A* di. .. di et più lì dille , che 

per 100. m. ci dava Lucca, et che Niccolò da 
Lbano non volle, et è vero , perchè ci metteva 
ne' borghi di Lucca. Se l'avelfimo acquiitata, 
non lo ( Vedeli , eh' e' fiorentini erano bareg- 
giari ,et perchè alcuni non ingranavano , a tutto 
conlentivano. ) 

Dipoi fi fecie elDuca forte con Niccolò 
Piccinino, et pure con 2. m. cavagli , et fanti 

palsò a' dì prefe Pontriemoli , et tutte 

l'altre Fortezze dell' Unigiana , et accordoffi 
con Mefs. Tomaxino Fregoli , et quali tutte le 
Caftclla, et baffie , et palli racquiffò in quello 

di Lucca , et ultimamente a' di . . . di 

affali el noltro Campo , paflàndo eì Serchio , ec 
andonne a Lucca. ' ; ' -, ■ 

■ . A' di 
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A' di 1 2. di Febbraio nel 1430. fcuròel fole 
a hore 2.2. quali tutto . ' . v 

A' di 10. detto morì Papa Martino noftro 
nimico . 

A' dì 6. Marzo 1 43 0, fu fatto Papa Mefser 
Gabriello Vjniziano , detto Papa Eugenio IV. 
e quello era in Bologna noftro amico . Fecefene 
dua dì fefta , et proceffioni . 

-Dipoi a' dì 25. di Marzo 1431. ci furono 
nuove , Calci era perduto , e '1 Càrroignola rot- 
to , per trattato doppio , andando per torre Son- 
cino,et tennefi, ne fufll cofentiente ; et così 
della rotta de' galeoni, che fu la primiera, a' dì 

... di eziandio d' uno trattata fi tenne di 

Ghermona , per uno de' Cavalcabò ; et die una 
Fortezza d' entrata , e 'ICarmignuola non foc- 
corfe , ec certi fanti prefono l' entrata a' dì ... . 

di 

A'dì 17. d'Aprile 1431. ci ruppono la ■ 
guerra e' Sanefi 3 e corfono a Colle , et in Val- 
dambra } prefono Pietraviva , et Panzano . 

Priori dal dì primo di Maggio 1430. a tuie* 
Aprile 143 1.' 

Maggio t e Giugno, 

G Riflofano di Ser Fr ance fio Mafini 
Batifia dì Niccolo di Mefs. Luigi Guicciardini 
Salito di Iacopo Ri/aliti (di Geri) ' 

Agni- 
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; Agitolo di Betta d' Agnolo di Cecco Caftettani 
Lorenzo di Piero di Lenza ( Lenzì ) 
Betta dì Signorino di Manno Signorini 
Giovanni dì Ser Piero Centellini ; morì , e fu tratto 
Tommajò di Iacopo- (al di Michele*) Schiattefi da 

Peretola , Rigattiere 
Antonio di N*feri , Lafiraìuolo , di Romolo ' 
Niccolò di Barda Ritta/e Gonfal. di gìufl. Quart. 
S Giovanni 

Ser Iacopo di Feo Ridolfi lor Not. Quart. S. Spirito . 

Luglio , e Agofio . 

Baonaccorfo dì Pagalo Corfell'mì , Ottonaio 

Taccino d: Aìbizzino , Albergatore 

Iacopo di Belloccio del Sdiaccio 

Maejìro Galileo dì Giovanni Galilei, Medie* 

Zanobi dì Michele Acciainoli *S 

Giovanni dì Simone Vefpacci • 

Taddeo dì Bartolommeo Lorìni 

Barone di Filippo Cappelli 

Giovanni di Barduccio di Cberìcbìno Gonf. dìgiuft. 

Quart. S. Spirito 
Ser Cambio di Niccolò Sahìati lor Not. Quart. 

S. Croce. 

{ Settembre t e Ottobre, 

Lorenzo di Giovanni Grafo Amadori 
Piero di Gora del Benino 

Ber- 
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Bernardo di Miniato di Dino , Coreggiaio 
Jacopo di Giunta di Bartolo , Fornaio 
Luigi di Marco Banali 
Giovanni d' Andrea Minerbetti 
Antonio di Ser Tommafi Ma/i 
Giuliano di Tommafi di Cuccio ( Martini ) in luo- 
go di 

Bartolommeo d" Agnolo dai , eli ebbe divieto . 
Bartolommeo di Avevano Ber uzzi Gouf. di. giafi. 

Quart. S. Croce 
Ser Antonio di Ser Vincenzio lor Nat. Qu. S. Gh. 

Novembre , e Dicembre . 

Antonio dì Lctleringo Boverelli 
Filippo di Firenzi del Pancia 
Filippo di Pratico Sacchetti 
r Antonio di Niccolo dei Buono Buftni 

Zanobi di Lorenzo di Simone , Cbiava'ttiolo 
Filippo di Salveftro ( Lapi ) ErigBa'to 
Criflofano a" Agnolo dal Pino 
Francefco di Iacopo di Ser Francefco Cìai 
Lionardo dì Marco di Giotto Fan toni {Angelottì) 

Confai, di giujl. Quart. S. M. Novella 
Ser Matteo di Giuliano Cottoli lor Nat. On. detto* 

Gennaio, e Febbraio. 

Felice di Piero d" Agoflino Martini 
Giovanni di Mico Capponi 
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Antonio a" Agnolo di'-Tittueeio- Compiobbefi 

Francefco di Zanobf Orlandi 

Ludovico dì Ser Viviano di Neri Vìviani - 

Giovanni di Giacomino Giacomini , 

Vaccino di Ser Andrea ( Puccini , Armaiuolo ) 

Andrea di Lodovico ( Lapìni) Beccaio 

Giovanni di Filippo di Michele Arrighi Gonf. di 

giufì. Quart, S. Giovanni ■ ■ ■ 

Str Bartolo di Ser Donato Giannini lor Notaio , 

Quart. S. M. Novella . 



Marzo , € Aprile 143 1. ' ' 

Crifiefano dì Simone, Maeflro 

Michele a" Agnolo di Gherardo , Orpellalo 

Guido di Bejè -Magalotti^ ■ 

Agnolo dì Fro/tno Spinelli - 

Piero di Cardinale Ruccllai 

Oddo di Francefco d* Andrea Francefchì 

F rancefio d' Antonio Palmieri 

Filippo di Ghczzo della Cafa 

Filippo di Crijìofano del BugUaffo Gonf. digìufl. 

Quart. S. Spirito 
Ser Giovanni di Ser Lorenzo Giannini lor Not. 

Quart. S. Croce . 

A' dì 12. dì Magio T431. partì Niccolò 
Piccinino da Staggia, che era per averla , en 
venne a Arezo, che' v'era trattato, et giunfe 
ad Arezo a' dì 13. di detto a hore 14. con 1. m- 

Tomo XIX. G ca- 
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cavagli, e 3. m. fanti bene impunto. In Arezo 
non era forettieri , et pochi terrazani ufi , per- 
chè erano iti a iòidi; et fcoper'eùel trattato, 
V' era a' dì 12. di detto a Nona.etgratia di Dio 
riparamo a un grande , e grave pericolo ; che 
erane capo uno detto el Conte Mariotto , e uno 
detto el Lanci , a' quali fu tagliato la -tetta in fui 
prato dinanzi alla cafa del Capitano d' Arezo. 
Gli altri aderenti al trattato fi fugirono; infra 
gli altri tu uno figliuolo del detto Conte Ma- 
riotto , Aretino , giovane doctiifimo. Kivelollo 
Michele di Conte , e uno da Pantaneto . Niccolò 
preie Cieggiano, Uliveto, Pantaneto, et più 
Juoghi di preifo Arezo , e Battifolle . 

Partirli, et fanza licienza di quello d' A- 
yezo" Niccolò Fortebraccio , con 800. cavagli, 
et fanti , et andò a Città di Cartello a' dì 27. dj 
Magio 143 1. 

A' dì ( 1 1 . di Maggie 143 1 . ) fecìono e' Ve.? 
(ìiziani tagliare el capo al Conte Carmignuola., 
per tradimenti fatti , o promefll fare . Le galee 
Viniziane, et noitre ruppono le Genovele.et 
prefono Meis. Francefco Spinola, et bandiere . 

A'dì 13. di Magio 1431. era partito Nic- 
colò da Tolentino dal Duca di Milano , et ven- 
ne a' noftri foldi Capitano con 2. in. cavagli , et 
per uno anno lo preftaino al Papa Eugenio a 
poltre fpefe, . ' ; 

A'dì ( i.di Giugno) detto venne Michelet!- 
to da Cotignuola a' noltri Iòidi eòa s. m. cava- 

- ; . gii, 
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gli, et fanti 330. Capitano noftro: ebbe gran 
vantaggi .. E' fuoì ditnoilraron Tempre efler no- 
ftri nimici , e fedeli al Duca . 

A' dì a 8. di Giugno 143 1 . fu rotta l' arma- 
ta de* Veneziani in Po . 

A' dì 3 1. di Luglio (431- Mefs. lacopuccio 
Caldoria toldato del Papa fi partì ianza licenza 
con. 500. lance, et andò- al ierv-gio del nimico 
dì Santa Chiel'a , nipote di Papa Martino , Pren- 
zedi , 

A' dì . . lì partì da noi Bernardino della 
Carda di furto. Avevaci a dare fior.25.rn. et 
difTe li partiva , che non era pagato . Andonne 
a Urbino , et acconciom" col Duca di Milano a 
foldocon4O0. lance;ea'dì(i t. d'Aprile 1^32.) 
venne in queld' Arezo, et die ad intendere, 
non farebbe danno , e fotto quefto ci totfe Mar- 
ciano, et provofli torre Sanfovino. Dipoi andò 
in Valdambra.et fcefe a Montevarchi, et tol fe- 
ci Capofelvi , Santo Leolino , et altre Fortezze . 
Dipoi pafsò Arno, et andò a Terranuova , et 
predò , et tolfe prigioni , et falfe ne* Monti , et 
prefe la Cicogna , et arfela . Dipoi venne Nic- 
colò da Tolentino da Roma in quello d* Arezo , 
a' dì ... di ( Aprile ) et Bernardino li tirò in Val- 
delfa , et tolteci Linari ,a dì 25. di Maggio 1432. 
et dipoi s'accozò col Conte Antonio ( et Ardic- 
cione , et altri Caporali , et tolfonci Gambalìi , 
et il Ponte ad Era. < 
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Priori dal dì primo di Maggio 143 1. a tatto 
Aprile 1431. ..Y 

Maggio, e Giugno. 

J^Erfiardo di Salvcftro Be/fredelli . • ■ 
Niccolò d' Amerigo da Verrazzano . 
Rinaldo di Giovanni di Bartolo Grazia , Legnaiuoli 
Jacopo di Iacopo del Zaccheria , Coltriciaio 
Bartahmmeo di Benedetta Michi 
Mefs. Giovanni di Piero del Tegghia ( Bertaldi) 
Dottore 

Simone, di Francefco da Filicaia 
Jacopo di Giorgio d Aldobrandino del Nero 
Jacopo di Giovanni Giugni Gonfi di giuft. Quaru 
S. Croce 

Ser Buonaguida di Bartolommeo Bindi lor Nor t 
Qttart. S. Spirito , 

* 

? i Luglio , e Agofio . 

Apre di Niccolò di Gerardino Gianni 

Giovanni di Pazzino Cicciaporci 

N'iferi di Giovanni dì Bando del Caccia . - 

Bernardo di Piero da Magnale 

Pierozzo di Giovanni di Ijica ( della Luna) Pezzato 

Cambio di Ntccold di Cambino ( Cambini ) Linaiuolo 

Bernaba di Bartolo di Noferi Bifiberi 

Alejj'andro d 1 Ugo degli Àlejfandri 

luigi 
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Litìgi d' Amento Aldobrandino Gonf. dì giuft. Quar. 

S.M. Novella 
'Ser Piero di Ser 'Michele {Guidi) da Caftelfranco 

lor Not. Qjiart.S. Giovanni. 

Settembre , e Ottobre . ; 

> '"-'**■•"-". « 
Agnolo di Sandro Bilioni 
Aleffo di Gherardo di Matteo Doni 
Salvefiro di Maefiro Frojino della Fioraia , 
Bartohmmeo di Giano Morelli • ' -v "ó 

Manno di Giovanni di Temperati» 
Iacopo d' Antonio del Viglia ■ 
Niccolò di Baldino del Trofia , Albergatore 
Giovanni dì Pagalo Cantucci , Linaiuolo 
Agnolo di Filippo di Ser Giovanni Pan delfini Gonf. 

dì giuft. Quar. S. Giovanni 
Sei- Filippo di Ser Michele da Poggibonfi lor Not. 

Quart. S. Spirito . . 

Novembre, è Dicembre. , 

Giovanni d* Andrea Niccolìni x Calzolaio 
Antonio di Francejco da Certaldo , Fornaciai» 
Giovanni di Francefco Biffali 
Jacopo di Mtfs. Vanni Caftellam v 
Giovanni di Mefs. Rinaldo Gianfigliazzi 
Niccolò di Piero Popolefchì 
Iacopo dì Giovanni di Neri di Lippa ( del Palagio ) 
Bartolo di Francefco dì BartolclU -, 
ì , G 3 An-^2 



Antonio di Vannozzo de* Serragli Gonfal. di giujl. 

Quart. S. Spirito 
Ser Marìotto di Ser Giovanni Bendai lor Not. 

Quart. S. M. Novella . 

Gennaio , e Febbraio . 

Tinoro di Mefs. Niccolò Gttafconi 
Donato di Bartolommeo Barbadori 
Francefio di Giovanni dello Sciocco (aiJello Stucco» 

Biadaiuolo ) 
Niccolò del Bellaccino ( de' Bellucci) Beccaio 
Ugolino dì Iacopo Mazzingbi 
Giovanni di Francefio della Luna 
Berto di Zanobi Carnefeccbi 
Àlejfandro di Iacopo Arrighi 
Ubertino di Gherardo Ri/aliti Gonf. di giujl. Quart. 

S. Croce 

Ser Iacopo di Ser Antonio di Iacopo da Romena 
lor Not. Quart. S. 

Marzo, e Aprile 1432» 

Giovanni di Niccolò Francefcht '( del Vivaio) 
Antonio di Tommafi Antinori 1 
Michele dì Giovanni Galilei 
Ser 1 ommafo dì Iacopo di Gilìo Schiatte/i 
Manno di Benuccio ( da Gangalandi ) Fabbro 
Lorenzo di Domenico, Bicclìieraio 
Livo di Bernardo di Lìvo, Speziale 
JJafo di Gerì della Rena 

I Dojfo 
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Doffo di Nepo degli Spini Gotif. di giufl. Quarta 

S. M. Novella 

Ser Mariano di Bartolo Ceccbì lor Net. Quart. 



Lo 'mperadore venne a Lucca , a* dì ... di 
con 800. cavagli Ungheri. 

Numero dì cavagli , et Baroni , che vennono hi 
Italia collo 'mperadore Sigi/mondo , che viene a Ra- 
ma per la Corona , ( qui tra/portato dal margine : ) 
E prima 

Laperfona dello 'mperadore con 12. mila 
cavagli . 

Il Re di Polonia con 12. m. cavalli, e 1000. 
Arcieri . 

Il Sig. Pippo da Fiorenza ( Filippo Spano, 
degli Scolari ,) fatto Capitano Generale , et dan : 
dogli il detto Imperadore 20. m cavagli. 

Lamoretto Turco in perfona con 12. mila 
cavagli . 

Mefs.Marfilìoda Ferrara , fatto per detto 
Imperadore Duca di Padova , et di Trevigj , et 
dagli 12. m. cavagli. 

Mefs- Brunoro dalla Scala , fatto per lo 'm> 
peradore Conte di Verona , con x. m. cavagli . 

El Doge de li Vineziani al fuo feryjgio con 
5. m. cavagli . 

' ' El Conte Orano della Magna , con 5. mila 
cavagli. 

G 4 An- 
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Andrea da Parma .fatto per lo'mperadore 
Capitano Generale , con xx. in. fanti . 

Fazino Cane , fatto per Io 'mperadore Vi- 
cario , et Doge della gente , con.5. m. cavagli . 

Cateiani fiano armati a polla di detto Iin- 
peradore , corpi quaranta di Galie . 

Sommano in tutto cavagli 94. m. et fanti 
so. m. e corpi 40. galee. 

Michetetto reftò fanza foldo , ficurò e' ru- 
mici , et ricoverilo per quefto molto danno. 
Quefto fu nel fine dello anno : ma fra l' anno 
racquiflò in quello d'Arezo, e nei principio, 
eh' e' venne , Pantaneto , o vero Lepognioli , et 

Dipoi in quello di Pifa racquiftò 

Calci, et Santa Maria a Trebio , et altre Ca- 
ftelletta in Valdera . 

Partì Niccolò da Tolentino daArezo. et 
venne in Valdelfa, et racquiftò per forza Lina- 
ri , e una,Fortezza degli Aretini , a' dì 

Riconduciemo per du,e mefiMicheietto, 
et ebbe ciò , che e' volie . 

Niccolò da Tolentino venne in quello di 
Saminiato Alto Difco, per accozarlì con MÌ- 
cheletto , et pattando dalla Torre a San Roma- 
no , e' nimici gli vennono per coda , et fu pretto 
che prefo ; che era ito con pochi a vederli . A- 
conciò fue fquadre , et vennono alla zuffa , et 
mandò in fretta per Micheletto, et da prima 
furono rotte dua, otre fquadre delie noftre , et 
pre- 
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prefo Acactabriga Caporale di 70. lance , et Ni- 
colò da Pi fa Caporale di joo. lance, et portoflì 
grande rifchio: pure con grande provedimento 
el noftro Capitano s' allettò , et refle francamen- 
te, tuttavolta follecitando Micheletto, el quale 
venne tardi due hore , et trovò e' nimici in pie- 
ga. Il perchè veduto el polverio di Micheletto , 
Berardino fu de' primi a fuggire : furono rotti , 
et perderono mille cavagli , e 120. huomini 
d' arme , bene fe ne fuggì una brigata . Fu a' dì 
primo di Giugno 1 43 2.- 

Riebbefi ci Ponte ad Era ; dipòi andorono 
a Lucca, et puoibno campo ivi appreflò, et ftet- 

tonvi dì et fee* vi fullìno fiati più 15. dì, 

avevono Lucca , et Io 'mperadore , per fame . 

Vennono al Pónte di Sacco a campo, et 
quello s'aveva; fe non che al noftro popola 
entrò voglia di far danno a' Sanefi ; che era di 
Luglio , o verod' Agofto ; il perchè s' andò là . 

Stette il noftro campo in fui contado di 
Siena dì . . . infino a' dì — Feciono loro danno f 
con ardere parte di loro ricolte , ardere cafe , et 
guaftare vigne, ulivi, et frutti, et per difagio 
a" acque non poterono ftarvi , et ancora ebbono 
difaglo di vettovaglia , pane , e vino , ec. - 

Tornarono in Valdichiana , et ivi flettono 
el reftq della fiate : pure in quel tempo perde- 
rono beftiame in Valdorcia ; et dipoi cavalcaro- 
no al Bagno a Vignonè , et giunfono Berardino 
a dormire 4 , e tolfongli circa 300. roze , et felle , 
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et arme i et fugì in farfettino , co* cavagli in 
caveza, nella Forteza di Vignone . 

Partìflì Micheletto di là a' dì ... di 

et venne pe '1 Valdarno , e in piano di Ripoli , 
e a Empoli , e ivi lì fermò , et flette dua meli ,o 
circa , et fecie gran danno . 

A' dì... d'Ottobre 1432. riebbe "Niccolò 
daToIenrinoCapofelvi , et venne lo'inperado- 
re in perfona da Siena , con 600. cavagli e 2. m. 
fanti, per foccorrere Capofelvi : trovollo per- 
duto. Tenne trattato in Volterra , et in Santo 
Miniato Alto Defco lo 'mperadore , etfeoper- 
felì , et furono morti e' traditori . 

A' dì 25. d' Ottobre 1432. fi donò a Miche- 
letto uno ricco elmetto coperto di rofe d' oro 
fuvi un giglio d,'oro, e uno cavallo coperto di 
chermili, broccato d' oro , et le bandiere quadre 
dei Comune riccamente fatte, et mefied' aden- 
te Coftò detto dono fiorini 2. m. 

A' dì .. . di Novembre fi diliberò in Conlì- 
glio , che fìmt) dono fi faciefii al Capitano Nic- 
colò da Tolentino. 

A' dì 2 8. detto ci fu , che Niccolò Piccini- 
no rifucitato, clic era mezo perduto, afialìe'Vi- 
niziani nella Valle Okolina , et tolti e' paflì a 
quelli della Valle , traditogli fu prefo Mefser 
Giorgio Cornerò Comefiario , e 3. m. cavalli , e 
4 m. fanti, che non ne campò tefìa. Quefta 
Valle s'era data a' Veniziani , di circa a uno mefe 
innanzi, per fame. I Venitiani providono di 
vet- 
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vettuvaglia per 4 mefi, che coftò un teforo. 
E' lunga miglia 70. Sono Ghibellini el forte 

Dua cofe infra l' altre notabili ho lafciato 
indietro : la prima la rotta , demo a' Genoveft 
di 20. galee , ne' mari di Genova , V di . . . di 
( Agoflù 1 43 1 . ) La feconda , che effendo ni r 
mico dì Papa Eugenio il Prefetto da Vico , el 
Papa 1* ha disfatto , e toltogli ciò , eh' egli ave- 
va ; et di quello è futo facitore Niccolò f orte- 
braccio : il perchè el Papa gli ha dato titoli ma- 
gnifici, et Signoria nel Regno, e '1 Borgo di 
Santo Sipolcro, di Novembre 1431. i 

A' di 8. di Diciembre" venne in Firenze el 
Cardinale di Roano, che era partito da Siena, 
et ragionò co' Dieci certe concordie di pacie 
co' Sanefi , del Concilio fi tiene a Bafilea , et del 
coronare lo'mperadore. 

A' dì 6. di Gennaio venne a Firenze Am- 
bafeiadori dello 'mperadore ,cioè unoTodefco, 
e uno Unghero,e uno Genovefe con loo- cava- 
gli, e fmontorono all' Ofteria della Corona nel 
borgo degli Albizi . El Genovefe a nome Mefs. 
Batifta Cicala ; è degli ufeiti , e valente huomo, 
nimico del Duca , et è quello , che parla molto 
eloquente , et gran Retorico , 

A' dì 25. di Gennaio 143 2. fi rìtrafie da loro 
quefto , che il fine era , eh' e' Sanefi non ci vo- 
gliono rendere tutte le Terre noftre , et lo 'mpe- 
radore chiede fior. 300. m. 

A' dì 20. di detto venne inPorto Pifano tre 
na-- 
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nave cariche di 3. m. mogia di grano, le quali 
venivano dal Re di Ragona ,per fior, n.el mo- 
gio : eracene bifogno . 

A' di 3. di Febbraio rimafono d'accordo 
gì' Imbafciadori dello 'mperadore co'noftri del- 
la carica de' Capitani della Parte tra noi , e' Sa- 
nefi , et refta fermarla con foferizioni , et carte . 

■A'-dì 11. andorcnoa Siena il Cardinale , 
ce quegli 3. Imbafciadori, e'noftri. 

In quelli di fi trovò a Vinegia ..che circa 
di 40. giovani s'erano giurati iniieme darli le 
electioni tra loro , e le ballotte , et non ad altri . 
Privorongli degli uficj, et condannorongli et 
chi in prigione , et chi bandeggiorono . 

A' dì io, di detto tornarono e'noftrì-Im- 
bafeiadori , e li Cardinali , et quello di Pruflìa 
' in Firenze : partironfi da Siena per paura : fu- 
ron malveduti , et fcherniti , et dilegiati . Et 
fine era cattivo , fe non fi partivano accompa- 
gnati dallo 'mperadore fuòri di Siena . 

A' dì 35 detto fi partì da Firenze el Cardi- 
nale , e *1 Prulhano, et andorono a Bafilea al Con- 
cilio . E' denari del Monte tornarono a fior. 18. 
per cento , et non iì trovava comperatore . 

A' dì ... di M -irzo partì Micheletto da Pi- 
fa, e andò per quel di Siena con lor mandato 
a' foldì del Papa . 

A' dì 13. d'Aprile 1433. a hore 22. ci furo- 
no 2. Cavallari , con nuove della pace, et con 
l'ulivo , eh' eli' ara conchiufa col Duca, et fo- 
no- 
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norono le cannane , et fedi fuochi . Non fe ne 
rallegrò ,fe non e'-poveri; e' danari del Comune 
nori migliororono nullà. 

A' dì 25. detto fi pactì lo'mperadore da 
Siena , et andò a Talamone a parlare col Re de i 
Catalani . et dipoi andò a Orvieto , e poi Ji,R.oma 
coronolìì di Magio 1433. 

Priori dal dì primo di Maggio 143 2, a tutto 



JN tccolò di Matteo C a finì 
-Andrea di Francefco Banchi 
Antonia d'fLionardo dell' Amelia 
Antonio di Taddeo Mancini 
Bardano di Michele Acciainoli 
Zanobi dì Lodovico della Baderà 
Vagolo dì Sandro Pagagnotti ' 
Giovanni di Iacopo di Luti , Calzolaio 
' pìeyo di Bartolommeo Pecari Gonf. digiufl. Qttart. 
S. Giovanni . . s 
Ser Amìdeo dì Ser Guido di Mtfì. Tommafo Iqr* 
Not. Qttart. S. Croce . 



Aprile 1433. 



Maggio 



Giugno 




Luglio , e Agofto . 



Niccolò di Ser Francefco Majìni 
Lionardo di Gìufto di Bate 
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Lorenzo di Ceffo di Mafino ( Ceffk) 
Bernardo di Tommafo Serri fiori 
Lionardo di F rame fio Venturi . 
, Antonio di Giuliano del Forefe 
Francefco di Piero Gherucci 
Michele di Niccolò ilitiafe; morì, e fu tratta 
Antonio di Tommafo di Cuccio ( Martini ) 
Mefs. Lorenzo d' Antonio Ridolfi Confai, di giufi. 

Quart. S. Spirito 
Ser Bartolommeo di Ser Domenico Salvefiri lorNot. 
Oliar, detto . 

Settembre, e Ottobre. 

^Cola dì Giuliano Ner'tni 
Orjàto di Lanfredino Lanfredìnt 
Bartolommeo dèi Rojfo Pieri , Caligaio 
Tana d'Antonio di Pagalo Fenci , Beccaio 
Giovanni di Niccolaio Davanzali ; 
Giuntino di Guido Giuntinì 
Bartolommeo di. Lorenzo Crefci 
Domenico di Zanobi dì Cecco Fràfcha 
Ridolfo di Bonifatiò Peruzzi Gonf. di giufi, Qtiart. 
S. Croce 

Ser Antonio di Baldino del Trofcìa lor Not. Quart. 
S. Giovanni , 

Novembre , e Dicembre , 

Giovanni di Boninfegna Machiavelli 
Gora di Niccolò del Benino 

Giù* 
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Giovanni di Niccolò di Cocche Cocchi _ 
Lorenzo $ Agnolo Compiobbefi 
Lorenza di Roffb Martini , Linaiuolo 
Alejjo di Benedetto di Lapaccino del Tojò 
Parente di Michele di Ser Parente Parenti 
Ser Giovanni de Luca Martini v - v 
Oddo di Vieri degli Altovìti Gonf. dìgmfl. Quart. 

S.M. Novella 
Ser Matteo del Tefla Girolami /or Noi. Qu. detto. 

Gennaio , e Febbraio . 

Domenico di Francefco Sapiti 
Giovanni di Piero Capponi 
Andrea di Zanobi Borgognoni 
Francefco di Guerriante Bagneft 
Luigi di Giovanni Aldobrandini 
Giovanni di Domenico Letizi 
Lorenzo di Bernardo di Piero di Ligi , Calderaio 
Lorenzo di Niccolò di Monte , Rigattiere 
Andrea di Veri kondìnetti Gonf, di giujt. Quart. 
S. Giovanni 

Ser Francefco a" Antonio Francefchi }or Nat. 
Qjiart. S. Spirito. 

1 Marzo , e Aprile 1433» 

Salvefiro dì Lhnardo di Puccio , Vinattierc 
Bartolo d' Angiolino ( Angìolini ) Pezzah 
Zanobi di Giovanni Bucelli 

A»' 

' J*l 
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Antonio di Piero Villani 
Ugolino di Mefs. Alùìzo Rucellai 
Bartolommeo dì Bencìvenni dello Searfa 
Ferrino di Niccolò MmoveÌH 
Filippo di Mefs. Biagio Guafconi • 
Guido di Tommafo Deti Gonf. di giuft. Ouart. 
S. Spirilo 

Ser Piero di Ser Lodovico Doffi /or Nat. Quart. 
S. Croce. 

A' dì ro. di Magio 1433. fi bandì la pace 
per Firenze , et per tutto Maggio riaverne tutte 
le Terre, et luoghi perduti, venuti nelle mani 
dé' Sanefi , et del Duca , eccie^to Pontriemoli, 
et Valdiraro di quegli del Fiefco . 

In quefti dì , et tempi Niccolò Fortebrac- 
cio partito da' Ioidi del Papa, cercò, come di 
Lucca ci potefiì mettere in nuova ìmprefa , et 
ecci chi lo appoggia, et, come difle Crifto, Ve 
lo dico ora , acciò , che ve ne ricordi a tempo. 

A' dì . . . di Luglio lì partì lo 'mperadore da 
Roma , et venne a Perugia , et per le Terre del 
Conte d' Urbino , et per quelle de' Malatefti ; 
ebbe danari da' Viniziani, andò a Baule», con- 
tento da loro, et non da noi .■ Niccolò Forte- 
braccio prefe più Terre del Papa , "fra l' altra 
Afcefi, d' Ottobre 1433. 

Di Settembre 1433. fi fe parlamento in Fi- 
renze ; confinoli! Coximo de* Medici , e Lorenzo 
fuo figliuolo , e Averardo, et più altri de' Medi- 
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ci, et fedeli la Cafa de' Grandi , eccetto que' di 
Mefs. Veri » et Bernardetto , ec. 

Di Dicembre pafsò Cornicino di Sforza per 
Romagna con iooo. cavagli; ebbe danari da 
fioi ; ayenne , coxi pafsò nella Marca , et voltolla 
tutta a divozion del Concilio , per iattura del 
Duca di Milano. 

A' dì 27. detto ci fu ,el Duca aveva prefo 
Furlì , fotta el nome di Giorgio Ardalaffi . 1 

A', dì 4. di Gennaio ci fu , Batiftada Can- 
netolo aveva prefo el dominio di Bologna ,cre- 
defi ,cél caldo del Ducaci Milano . 

A' dì ... di Marzo 1 434. pafsò di quìi Nic- 
colò Piccinino, con 1500. cavalli, e andò -al 
Bagno-a Petriuofoi- ■'' 

" : .Dj detto mefe s' accòrdo Cornicino di Sfor- 
za con Papa Eugenio ; diegli titolo di Marclieie 
della Marca , e Gonfalonieri di fanta Chieià ; et 
tiene oggi' detto Conticino la metà di ciò , che 
tiene la Chiefa , in Romagna ,'Marca , Patrimo- 
nio, et Ducato ; 



emioni , ci venne la Tavola di S. Maria Impru- 
neca ; cantoflì la meflà, e fedeli , perchè e' pio- 
veffi. A quella piove, et bene , e come fi diiìde- 
rava-pe* noi . 




Tòmo XIX. 



H Priori 



U4 * ic ORDÌ / 

Priori dal dì primo di Maggio £43?». V Wl : 
Aprile 1434. 

Maggio , t Giugni ... 

\\$Jberto di Buonaccorfi Pitti 
Giovanni di Brancaiio Borfi ■ . : 
Antonio del Maeftro Gherardo , Fornaciai^ 
Francefco di Buonàiuta del Rimba » Gatig/ù* 
Antonio ài Mar filìo Vecchietti \ -. - ■■■■ r 
luigi d'Alejfandro di Ser Lamberto Cambi 
l portoni) y, o: . 

Zanobi di Gherardo Cortigiani -yfì ò' 

Alamanno dì Michele degli Albizi . . > z o - 
Giovanni di Mefs. Forefe Salviatì Gonfi digiufi 

Quar.S- Ctoce '•■ . :,: J , / 

Ser Antonio di Ser Luca Francefchi lori $ofaj$ 

Quart. S. M. None/la. 

Luglio, e Agoflo* '■ r . ■ ".: 

Niccolò di Fectno, Dietifecì u. '■ . 

Giorgio di Piero Serragli ■ 
Piero di Iacopo. RÌ/alili 

Francesco di Mariano (di Niccolò Simont) Sciamili 

Antonio di Ser Tommafi Redditi 

BrancaÙQ dì Michele dì Feo Bini , Pezzaio 

Dìetìfalvi di Nerone di Nigi ( Neroni ) 

Ser Francefio dt Ser Tommafi Mafi 

Tarn- 
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Tommafo £ Andrea Metti ( Minerbetìi) Gonf.di 

gtufl. Quart. S. M. Nove/la 
Ser Piero ili Lorenzo ( di Cai diaccio ) lor Noi, 

Quart. S. Giovanni, ■ . . 

Settembre» e Ottobre, 

Giovanni di Matteo dello Scelto Tinghi 
Donata di Criftofano S amimi 
Corfi di Lapo Corfi 
Jacopo di Giorgio Betti (Berlingbieri) 
Mariotto di Mefs. Niccolò Baldovinetti 
Bartolommeo dì Bartolommeo degli Spini 
.Jacopo di Giovanni di Lati, Calzolaio 
Piero dì Mefs. Marco di Cerni Marchi 
Bernardo di Vieri Guadagni Gonf. di gittfl. Quart, 
S. G(ovanni 

Ser Francefco di Laino del Cerna lor Notaio t 
Quart. S. Spirito . 

Novembre, e Dicembre, 

Piero di Niccolò di Ser Francefco Mafinì , Pezzaio 
Alejfandro di Iacopo di Niccolò di.Nome , Vìnatticrt 
Antonio di Lionardo Raffacani 
Andrea di Taddeo Mancini — 
Jacopo di Mefs. Rinaldo Gianfiglìazzi 
Domenico d' Antonio Allegri ' 
Mariotto di Giovanni dello Steccata 
Bernardo di Iacopo Arrighi 

Hi Ber* 
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Bartohmmeo dì Iacopo Ridalfi Gmfahn. £ gìujt. 

Qua». S. Spirito 
Ser Benedetto dì Ser Lorenzo Pecora hr Noi, 

Quart.S,..,. 

Gennaio, e Febbraio, 

Lottino di Donato Quaratefi 

Mal ignano d'Arrigo Saltini 

Michele di fnfimXS Arrigo} Beccaio 

Niccolo di Niccolaìo di Benedetto Rubatoci*. 

nellaio ) 
Filippo di Filippo Anfelmi 
Antonio di Vieri Ainviti 
Michele di Galeazzo Barena 
Matteo dì Neri Fioravanti ..„.,. . 
Manetta di Tuccia Scantinila degli Scilinguati 

Gonf. di giujl. Quart.S. Croce i 
Ser Buonaguida dì Bartohmmeo Bindi hr Nat. 

Qu. detto, 

•■ . - Marza , e Aprile 1434. 

Antonio di Lotteringo Baverelli 

Francefili di Filippa dì Mefi. Calettano Freftobaldt 

Niccolò a" Andrea Ctampelli 

Duccio di Naferi Melimi 

Antonio Ji Iacopo Manti , Ferravecchio 

Crijlofano d" Azzino di Gbinuccio , Fabbro 

Stefano di Salmodi Filippo) Bencivenni 

/.»/- 
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totterìngo (? Andrea di Me fi. Ugo della Stufa 
Tomtnafo di Pàzzino di Luca Alberti Govf. di giuft, / 

. . . Quart. S- Ai. Novella 
Ser Pagalo Cini lor Nat. Quart. detto . 

Di Magio 1434. parti da' Bagni Niccolò 
Piccinino, e andò verfo Roma ; e apreffandofi 
al Conticinodi Sforza , parea, fuflìno contrari) ; 
di pòi ci fu a' dì 1 7. detto , che s* erano accozati 
infieme ; et flati più hore a ragionamento, fi 
partivano d'accordo. Così fi tiene. 

E 'n quelli dì Bologna , et Imola anno fat- 
to novità , con introdotto del Duca : non hanno 
mutato flato. 

A' dì io. di Magio 1434. fi fecie confìglio 
di richiéfti: prppofefi, et conlultofiì quello, che 
èdettodi fopra;conchiudevali, el Duca di Mi- 
lano volefli torre Jo flato al Papa , e a noi , et 
configlìofli , che fi pìgliafli balia di foldare in- 
fino in 1000. lance, e 1000. fanti, et poneififi 
una gravezza di fiorini 15. m. per via di ventu- 
ra, et chiamaflinfi huomini di 8. in 12. che ve- 
ghiaifino , fanzafare X. di balia , et àveflefi circa 
alle Forteze , ec Terre cura , et mandoflì Amba- 
fciado'ri al Papa , e a* Veneziani , e uno al Capi- 
tano noftro , per avere da lui configlio di noftra 
difefa. 

A' dì... di Giugno ci fu, eh' e' Romani 
avevano romoregiato , et gridavano : Vivael 
popolo ; et pare volevano dal Papa le Forteze 
H 3 nelle 
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nelle mani : non le volle dare ; e a' dì i o. di detto 
ci fu, ch'el Papa era venuto a Civita Vecchia , 
et era rimafo nelle mani de* Romani el Camar- 
lingo nipote del Papa . 

Niccolò Piccinino , infieme con Niccolò 
Fortebraccio, con circa di 3. m. cavalli , et mille 
fanti fi trovavano accampo prefiò a Roma ; et 
predo a loro fi trovava el Cornicino di Sforza, 
e' fratelli , et Lorenzo da Cutignuola, Mtchelet- 
,to, e altri, con altrettanta gente; o meglio, 
fono preflo a 8. miglia : chi tiene , fieno d' accor- 
do', et chi , che e' fiano nimici . 

A Camerino vi fono circa di cavalli 2000, 
dìvifi in quefto modo ; cioè , Braccefchi, et Sfor- 
zefchi ; e '1 noftro Capitano tiene co' Braccefchi, 
perchè a mandato el figliuolo là con quattrocen- 
to cavagli, 

A' dì 5. di Giugno 1434. partì el Papa , co- 
me Monaco fconofciuto da Roma, evenne a 
Civita; dipoi fi partì di quivi a' dì 8. detto con 
lagaleaza noftra , e una galea fotcile della Reina 
di Napoli , e una galeotta , e uno brigantino ; e 
a' dì 12. detto, a hore x. fmonrò in Livorno: 
felìène fetta in Firenze, come s' ufa, di campa- 
ne, et di fuochi. 

] n decto dì fi ferrò la Tribuna grande , 
cioè l'occhio lotto la lanterna di S. Maria del 
Fiore ; viene fopra ali 1 Altare maggiore. 

A' dì 13. di Giugno a hore .4 giunfe Papa 
Eugenio in fifa , e fmontò nello Arcivefcova- 
dO; 
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di Giovanni morelli np 
&o : donogli V Arcivefcovo di Pifa uno mantel- 
lo rotato ,( era Arcivefcovo di Pila Mefs. Piero 
de' Rìcci ; ) et poi mitìelo nella camera fua , et 
gli donò tutta la camera. L' Arcivefcovo di Fi- 
renze gli donò pannò per 4. mantelli, e'1 Ve- 
fcovo di Fiefole panno per uno mantello > et 
l'Abate di Valembrofa'dua cavagli éc. é' Capita- 
ni della Parte Guelfa gli donoroho uno palio di 
drappo a oro fopraccapo co' drappelloni intor- 
no , apreflo uno piviale di chermiii per lo aito, 
è bailo broccato d'oro , con fregio d'oro ric- 
chiìfimò , fornito d' oro , e di perle ; cotti» fiori- 
ni ioo; è uno cavallo bianco , con fornimento 
di chermifi , a con arienti fmaltati ; coito fiorini 
ioo. o' meglio , 

Entrò in Firenze a' dì 13. di Giugno a ora 
■di Sella 1434. E' Capitani della Parte . con loro 
Collegi ,e Cìptadini , co' doni innanzi andoro- 
nò a vicitaflo , e offefforio e' doni . Entrofono 
e* Capitani , et loro Collegi in una fala terrena » 
óve eiìò era in fedia , Veftito di camice , e '1 cap- 
pùccio a fpalle , e una berretta, et baciarongli 
el piede, et mani e' detti Capitani ; parlò uno 
di loro . 

Santo Padre , et Signore , quéftl voltrì fer- 
vidófi i Capitani della univerfità de' Guelfi , fi, 
rallegrano grandemente dello advenimento del- 
la Sanctìtà volita nella noftra Cipri di Firenze , 
filmando quella efiere utiliflìma alla grandezza 
del voftro flato ; la qual cofa fbpra ogni altra 
H 4 e' di- 



e'difiderano. Et ricordandoli e' voftrì férvidori 
Guelfi avere ricevuto da Papa Chimento quar- 
to ei nome, fegno,et fugello della Captolica ' 
Parte Guelfa , difiderando injjarte riconofcere 
tali gradi, et fublimi benefici) , offerano alla 
Sanctità voftra alcune cofe ; non. tali , quanto è 
loro debito, ma con grande animo, pieno di 
fede, et d' amore , perchè el tutto è voftro. Pre- ( 
gano la Beatitudine voftra quegli acceptare , co- 
meda voftrifedeli fervidori , raccomandandoli 
umilmente alla Sanctità voftra , le loro perlòne, 
et loro Collegi, e Univerfità de' Guelfi della 
Parte di Firenze , Contado ,et diftretto , e uni- 
verfalmente di tutti gli altri luoghi, come vo- 
ftri cordiali fervidori. 

A' dì ... di Luglio giunfe in quello di Bo- 
logna Bernardino della Carda con 300. cavalli, 
e 300. fanti, a petizione del Duca di Milano, 
chiamati da Baùfta da Canctob , el qual fi tiene 
abi capitolato col Duca . , 

A'dì 1 S. di Luglio ci fu, che Niccolò Pic- 
cinino , e *1 Cornicino anno fatto triegua , infic- 
ine per 5. meli , rimette le differenze , eh' egli 
aveifino nel Duca , et non offendere fubditi del- 
la Chiefa . Tienfi, s'accozeranno infìeme Nic- 
colò Piccinino , et Bernardino a Bologna . 

Truovafì in Firenze a' di S.d* Agoftoi434, 
Papa Eugenio con due Cardinali , et molti altri 
Prelari, Ambafciadori ilei Re d'Aragona, et 
de' Venizìani , et dei Duca di Milano , di Bolo- 
gna, 
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gna , et di Batirta da Canecolo , et di Perugia , 
et il Signore di Rimino , figliuolo di Mefs. Pan- 
dolfo di Mefs. Galeotto Malatefti . detto Dome- 
nico , e tutti fono al Papa , honorati dal noftro 
Comune . 

A' dì 1 8, d' Agofto , la vigilia di San Gio. 
decollato furono rotte tutte le brigate del Papa, 
Viniziani, e Fiorentini, a Cartello Bolognefe , ec 
prefoel noftro Capitano da Niccolò Piccinino . 

A' di 2. di Settembre ci fu , eh' egli aveva 
prefo Carlo Bolognefe . Vanno le noftre cofe in 
ruina ; Dio ci aiuti . 

A' dì 1 3. detto ci fu , e' Bolognefi avevano 
fetto lega col Duca ; e Niccolò Piccinino era a 
campo di due cartella del Signore di Faenza ; et 
dubitali del Cornicino di Sforza non ci afiàlijfca 
verfo Piombino nella MaremmadiPifa. 

A' dì 24. di Settembre tolfe Papa Eugenio 
a foldo el Conte Francefco Sforza con 800. lan- 
ce , e 800. fanti , a fior. 1 o. per lancia , e fiorini 
2. ~ per fante , e fior. 500. di providigioni la fua 
perfona per uno anno, e uno a piacimento; 
e' danari ii pagano per metà el Comune di Fi- 
renze , et la Signoria di Vinegia . 

A' dì 16. detto s' armarono tutti e' princi- 
pali del 143 3. cioè Famiglie grandi, et certi po- 
polani per fufpitto della Signoria . Dipoi a ore 5. 
dì notte , a pernione del Papa , che fi truova in 
Firenze , poforono l* arme . 

A'dì 28. detto fonò a parlamento ,et pre- 
fo- 
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fono e' Signori balia , con circa di 3 $o. huominl 
Di Cafa mia vi fu Bartolommeo di Giano Mo* 
regii ; era degli Otto a mala pena - 

A' di 19. il ratinarono , redimirono Coxi- 
mo , et Lorenzo , et loro discendenti , et reltaf- 
fino nel primiero flato ; 

A' dì 1. d' Ottobre per la Balia fu confina-* 
to Mefs. Rinaldo di Mefs. Mafo degli Albiti , ei 
Ormanno Tuo figliuolo per 8. anni t *et gli altri 
figliuoli a federe per 8. anni . 

Detto dì confinorono Ridolfo di Bonifazio 1 
Peruzzi per anni 3. dalle 1 00. miglia in là , e '1 
fratello , figliuoli, et nipoti podi a federe,- peC 
anni 3. per dentro. , 

A' dì 4. detto feciono X Accoppiatori pef 
dentro, 5. de" Signori, e 5. altri: de' Signori , 
Luca Pitti , Niccolò di Corfo , Simone Guiduc- 
ci , et Neri Bartolini , et Piero di Dino . Fuori 
de' Signori , Piero di Mefs. Luigi Guicciardini» 
Antonio di Salveftro Serriftori , Mefs. Giuliano 
Davanzati, Nerone di Nigi, e'I Nero Rigattiere. 

Anno balla di torre gli uficj a 5. per quar- 
tiere per 8. fave, eziandio vincendo ora ; e do- 
verli rimettere uno , o due , s' è piacere alle due 
parti , di chi è nelle borie vecchie , et fare al- 
tre cole, ufate. 

A' dì 6. d' Ottobre rìftituironó gli Alberti , 
e a' Medici levorono e' confini a. tutti , e a Puc- 
cio , et a Giovanni fuo fratello , et a Mefs. Agno- 
lo Acclamali . 

Det- 
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Detto dìanullorono le borfe di fuori tutte , 
eccìettoel 1427. rimaneiri conunapolìza, feti- 
dovi trovato , et che e' fi facci fquittino nuovo, 
et chi vince fia metTo per una polizza fu! 27. et 
fui 34. Tragghifi l' una volta dell' una, et l' altra 
dell' ahra . Fu al fegrero dieci ; cioè 5. de' Signo- 
ri, e 5- degli altri , 

Io Giovanni Morelli in quefti dì fu' tratto 
Capitano di Pifa del 3 3 . Ebbi divieto per la ga- 
bella del vino; per le novità aparite ne fon fuori . 

Detto di 6. fu foftenuto al Capitano Meodi 
Crefci, cheerade'.XU. Dicefi, eh' egli-à' avuto 
della fune. A* dì j». a ora di difinare fi trovò 
morto . DiiTe el Capitano , che e' s' era impicca- 
to colla coreggia del carnaiuolo . 

A' dì o. s' incominciò lo fquittino dentro. 

A'dì 1 o. d'Ottobre ci fu , che Mef Antonio 
diChecco Roffò , noftro nimico, et Sanefe,ci 
avea tolto Brolio , noftro Cartello , benché lo te- 
ncifino e' Ricafolefi , et aveva el falvo condotto . 

Detto dì furono confinati Matteo di Ber- ' 
nardo de' Bardi , Ruberto dell' Antella, France- 
feo Buciegli , Ser Antonio di Ser Pierozzo , Od- 
do Francefchi, Bernaba Bifcheri, Michele Ar- 
rigucci , Giovanni di Piero d' Arrigo , Lorenzo 
delBuletta, Piero del Chiaro, per certi anni, 
in certi luoghi ordinati. 

A'dì 11. detto confinarono Antonio di 
Ghezzo della Cafa a Vignone per anni 10. et , 
più Ricoldo di Ser Pagolo Ricoldi . 
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A'dì lo.d' Ottobre i434.confinoronoLio- 

nardo de' Bardi , Lodovico de' Roifi , Ser Nic- 
colo Biffòli .Iacopo di Simone Sai viati parlot- 
to Bald ^vinetti , et Michele Baronci . 

A'dì 25. detto confinorono Giovanni di 
Niccolò Barbadoro,et Coximo fuo figliuolo, 
Antonio RafFacani ,GÌovanni.Biffò]i, Bernardo 
Belfiradelli, Antonio Altoviti, Terrino Mano- 
ve)lozi;clie tutti erono Gonfalonieri delle Com- 
„ pagnie ; et più fiero Scambrilli , et Bartolomeo' 
di Crefci , eh' erano de' XII. 

A' dì 29. feciono e' Signori a mano , et 6. 
Collegi , che mancavano . 

A' dì primo di Novembre ci fu lettere da 
Roma, eh' e' Romani erano tornati alla divo- 
zione di S.Chiefa.et liberato e l Vecie-Camar- 
lingo Nipote del Papa . Sonofii , er felli fuochi . 

A' dìo. di Novembre confinorono per . . .. 
anni Piero di Mefs. Vanni ,e O^tto di Mefs. Mi- 
chele Caiìellani , dalle miglia 300. inià , dove 
volevano , et più Smeraldino Strozi per 3. anni , 
et Piero di Neri Ardinghelli per 5. anni . et Za- 
nobi Belfredelli per anni 10. ' 

A' dì p. detto confinorono per 5. anni Mat- 
teo di Piero Benzi , Attaviano Pépi , Matteo da 
Panzano, Sandro di Vieri Altoviti, Guido dì 
Soletto Baldovinetti , Giovanni di Mefs. Rinal- 
do Gìanfigliazi, Mefs. Palladi Nofri ,et Nofe 
fuo figliuolo a Padova, Matteo di Simone Strazi, 
Stefano di Salvi . Somma e' Confinati 45. • > 
-l A'dì 
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A' dì io. di Novembre feciono dì popolo 
tutti e' Grandi , eccietto chi aveva errato nel 
1434. et con divieto di anni 4. a potere eflere 
a* 3. uficj magiori , etagli altri di preferite . 

A' dì 1 b. detto condannorono el Capitano 
Niccolò Barbadoro in fior, mille, lire undici, a 
condizione del doppio , e confinollo per anni 
10. a Barcellona . Et più condannorono Dome- 
nico Lambertefchi in fior. 100. nuovi, et per 

. anni a . . . et più Donato Velluti 

nelle Stinche. 

A'dl . . . detto per la Balia fu confinato Bar- 
do di Francefco de' Bardi, et certi de'Frefco- 
baldi , credo, e' figliuoli di Filippo di Mefs. Ca- 
rtellano , e Giovanni di Matteo dello Scelto , et 
ripofono le condanriagioni a quelli, che nel- 
1433. furono liberi ; confinorono parecchi de i 
Peruzzi ,et de' Caftellani Iacopo di Mefs. Van- 
ni , et di que* Pelacani. Et più pofono a fede- 
re e' figliuoli d'Anfelmo Anfelmi, et Matteo, 
et Nuccio Solofmei ; et confinorono Tinoro 
Guafconi ,et più Bindaccio di Granello da Ri- 
cafoli in Firenze, et Galeotto di Bettino, et 
Carlo di Granello da Ricafoli di fuori di Firen- 
ze , et fatti de' Grandi . 

A'dlitf.di Novembre 1434. fi riebbe Bro- 
lio d' accordo con certi patti ; ma non ebbe da- 
nari ; bene fe ne fpefe per riaverlo circa fiorini 
jpaìJJe . : - 

Di Novembre Maeftro Antonio d' Arezo 
Fra- 
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Frate di S. Domenico, fdegnato, perchè non 
ebbe el Vefcovado d' Arezzo , lì rubellò dal 
Papa , fdegnò contro a Coximo de' Medici , et 
contro a tutta la Cìptà di Firenze ; el perchè 
e' fe n' andò al Duca di Milano , et promiiìegli 
rivolgere Io flato in Firenze , et rimettere gli 
ufciti , et accordargli con lui , et in ciò adope- 
rare per quanto e' poteva. Tornò a Lucca , et 
quivi menò trattati co'malecontentì in Firenze, 
in Santo Miniato Alto Defco, et in,Volrerra ,e 
in Pifa . Poi fi voltò a Bologna , et cercò dare 
Romagna , et noftre Terre al Duca di Milano, 
e torre al Papa , e a noi . ^ 

A' dì io. di Febbraio a Terza compierono 
lo fquittino, 

Infino a' dì il di Febbraio 1454. morì la 
Reina Giovanna, forella del Re Ladislao. La- 
fciò el Regno al Re Luigi d* Angiò , et lafciò di 
contanti fior. 500. m. '. ■ 

A' dì, ..di Marzo 1434. venne Niccolò 
Piccinino a' Bagni , in quello di Siena . 

A' dì 19. detto 1435. predicò uno valente 
Frate in S. Maria del Fiore , et diffe le condizio- 
ni , che fi richiedono avere a colui , che andava 
per Oratore , o Legato . 

„ La prima cofa efière favj , et difie , eh' el 
„ Cenno Cedeva nel cuore , et che la bocca fpU 
» fava quello, che era nel cuore, in quefto mo- 
» do ; fe v' era virtù , cofe virtuofe , fe vitio , 
,> cofeviuofe. Et più , eh' el favio non fi prò- 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI MOBEH1 I»7 

vocava a ira , per ingiuria , che gli fiifle det« 
„ ta , o fatta ; ma afpettava tempo , ec. Et de 
„ converfo , per honore , careze , et piacevole- 
„ ze , non ifcuoprire e' fegreti , ne cofe, che 
f > qflendeffi chi lo mandi in alcuno modo . 

„ La feconda proprietà, che débbe avere, 
„ è efière eloquente in porgere con ordine 
„ quelle parti , che gli fono comefie , et nè leva- 
„ re, nè agiugnere , et aquefto richiede lo Ara- 
„ bafciadore elìere perito, e dotto univerfal- 
?) mente d' ogni cofa , 4' arti , edirìcij , d' armi , 
mercantie, navicare ,ec. 

„ Terza virtù vuole eflère fedele a chi lo 
„ manda, a ciò, che dìcie, et opera a honore, 
„ diehi lo manda . Sia coftumato, honelto , et 
buòno , di confcienza, temperato, et rnodefto 
in tutti e' fuoi gefti , 

„ Quarta , folkciio in andare pretto, non. 
„ fogiornare per alcuno cafo ; fuori di quello; 
„ cioè nè per faccenda fua , nè d' altri, nè pro- 
„ vedere cofe nuove, hè fare mercatantia , nè 
„ altri fua fatti , nè comeflì d' altri , nè impetra- 
„ re grazie , benefici j , prefenti , utilità , nè co- 
„ modo alcuno in fuo profitto , o acconcio , o 
„ di fua amici , o parenti , et fe pure riceveffi , 
„ dee raprefentare , o manifcfìarc a chi Io man- 
„ da ; ma più netto , e non prendere alcuno do- 
„ no,, o beneficio ec. „ 

In quefti dì fi fcoperfe in Padova trattato, 
t pernione di Mefs. Mariìlio da Carrara . Tenea 
eoa 
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con lui Popolo minuto , Contadini , et Studien- 
ti Soccorfono prima , e in 6, hore ,.con 6. mila 
huominì ciptadini , et foreftieri da Vinegia , et 
di notte tempo e' fu prèfo Mefs. Marlitio, et altri 
in Piacentino . veniva a PadoVa con introdotto 
dei Duca di Milano, perchè eraafua provinone, 

A' dì 2. d' Aprile 1435. ci fu nuova , che'l 
Duca aveva fatto traripare Niccolò da Tolen- 
tino giù per una balza , fendo a cavallo , et le- 
gato ; della qual caduta vifie poche ore , et an- 
che Io avelenò . - ■ 

A'dì 7. detto mifleel Capitano del popolo, 
et Balia fuori el pennone , et fonò a condanna- 
gione, per mandare a giuftizia Berto , et Gip- 
vanni del Palagio , che aveva tolto af Comune, 
fendo Proveditore a Arezo lire trecento dipicc. 
e i Signori , et loro Collegi fi contrapuofono al 
Capitano ,- et in fine dettono luogo per 8. dì a 
diterminare di nuovo , et feciono levare le 'nfe- 
gne , et arneii di giuftizia dalle fineftre ; et detto 
Berto era nipote di Guido di Mefs. Tommaxo. 
Venne prefo a' dì primo di Marzo 1434. 

A' dì detto ci fu , come il Duca aveva reti- 
ficato a' capitoli , che il Papa Eugenio aveva 
trattati in Firenze co' fuo Ambafciadori ; et chi 
tenne , quello eflere utile alla noftra pace , et 
chidifutife. Fra gli altri Capitoli era, richiede- 
va Niccolò da Tolentino noftro Capitano , rila- 
fciato fano , et falvo , et fanza colto . 

In quefti tempi predicò in Firenze Fra 
■ Mie- 
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Niccolò da Ferrara'; et propofe da prima ne! Tuo 
predicare, Dominé.exaudi orationem meam ce. 
L'orazione vuole avere 4: condizioni ; prima , 
. che chi ora fia devoto a Dio , et reverente , eu 
ubidente alla fua leggie . Seconda , fìa fedele, 
credendo poflk' fàrC ogni cofa ec. iTerzo , do- 
mandare cofe virtuofe, et utili alla anima. 
Quarta , con tutta la mente a orare . 

Infino a' dì 16. di Marzo 1435. Niccolò 
Piccinino fecieavelenare Niccolò da Tolentino, 
et dipoi tramutandolo a uno palio ftretco , cieco 
cadde col cavallo in certa folla , et quivi morì . 
Venneel corpo a b'irenzèa'dìrfl.d'Apfile 1435. 
et polbllo in dipofito in S. Marco, et confervo- 
ronlo infino a' dì 10. detto . et quello dì le ne 
fecie le esequie. Stette , el corpo in fu Ila bara 
feoperto , veftitodi velluto chermifi, col batto- 
ne in mano in fulle Fonti di San Giovanni, in; 
fur uno letto molto ornato , con circa di 30. tor- 
chi in arte intorno, et io. famigli veftitidinero 
intorno al corpo a cafa fua nella via larga, al 
canto, che va agli Agnoli. Si chiamarono e' Cit- 
tadini ,e'foreftieri onorevoli , che fi ritrovorono 
in Firenze , et alcuni Prelati . Nella via ritti flet- 
tono 30. famigli vediti di nero, et a federe dua 
fua frategli , et 3. figliuoli , et circa 60. huomini 
d'arme velisti di nero, et quivi vennono tutte 
le 'nfegne , che gli furono donate a fua vita , ec 
le fue propie» che fecie. In quelle exequie di 
quindi fi prtirono prima le 'nfegne dette, poi 

Temo XIX, I do. 
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«o doppieri de' Tuoi , et 3 0, famigli f?guif 9B(| j 
« dipoi Ambafciadori Greci , cero Prelati , e; 
Cavalieri , e Giudici noftriCiptadini, et fegui 
fun' fratelli , e figliuoli, et huomini d'arme, ve- 
diti di nero , tutti in mezo ognuno di due hono- 
revoli Ciptadini, adietro tutti altri Cip^dlnj., 
e tutti vennorio in piaza de' Signori , et trovoro,- 
no e' Signori alla ringhiera, e' Collegi nella log- 
gia a federe , e la bara, in filila piaza dirimpetto) 
alla porta, infu' n uno palchetto alto braccia due 
da terra, coperto di tappeti , grande , et dipo* 
y'era fu uno defco coperto di vaio, et in fu qùe-i 
Ito v'era la bara , con difippo d'ariento ,a( drap.-. 
celioni fuoi , ec. Andorono a federe co' Signori 
oli Ambafciadori. de" Greci, et Prelati, et Si- 
gnori , et Cavalieri foreftieri , et e' noftri Cava- 
lieri , et Giudici fedettonu fuori della loggia, ec 
appiè della loggia yerfoe] palagio. Nella loggia 
entrarono e' parenti veftiti ; e i Ciptadini , che 
erano in loro compagnia , fedettono appiè, de i 
Collegi, cioè più baffo; et cosi acconci, yen- 
nono le 'nfegne de' Viniziani con 50. doppieri , 
et cento doppieri del Papa , la 'nfegna degli Ot- 
to , la 'nfegna de' Capitani di Parte Guelfa , uno, 
drappo d' ariento co' drappelloni . e 80. doppie-, 
ri , et efci dalla Mercatantia , con drappo d' ari- 
ento, et drappelloni , do. doppieri , et Capitu-, 
dini de'noftri Signori, le bandiere, Popolo , et 
Comune , uno drappo d' ariento , et drappello- 
ni, et 150. doppieri. Aviaroafi , fàciendo drap-. 
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pello intorno alla piaza, prima , et innanzi 0*0. 
doppieri , dipoi feguì per ordine le 'nfegne della 
Ghiefa , la bandiera dei Papa Eugenio , la 'nLe- 
gna de' Vinizi^ni, la'nligna del Comune di Fi- 
renze , lo elmetto , gli donò el Comune di Firen- 
ze , la infegna del Popolo , et quella del Comu- 
ne, et la infogna, gli donò la Parte da vivo*'!' el- 
metto della Parte, el Pennone della Parte, lo 
fìendardo Tuo , ia fpada , et gli fpronì , et prima 
h'nfegna degli Otto , cavallo covertalo.» Se-' 
guìel battone in fui cavallo coverto di nero , di-, 
poi quatro bandiere dell* arme fua , uno penno- 
ne dell' arme fua a traverfo alle fpalle , 4 ban- 
diere nere a traverfoalle fpalle, dipoi e' doppie- 
ri tutti in nu.mero.483. tutte le Regole ,et Preti, 
et Monaci con torchietti di libra, et once B ~ jli 
altri,e Doie'drappi d'ariento in fu tavole furo- 
no j.dipoi la bara, portata da nobili giovani 
Fiorentini : Segui dietro gli Ambafciadori Gre- 
ci , dipoi Arcivefcovi , Vefcovi , et Abati ; ec. 
dipoi Collegi , Capitani , e Parte , Otto , et Sei 
di Mercatantia , dipoi Cavalieri , e Giudici , a- 
preflb e' Fratelli , et Figliuoli , veltiti , et acom- 
pagnati , come dìfli di fopra . Vennono da' Ma- 
galotti , Santo Apulinari , Baleftrieri ec, entro- 
rono in San Giovanni , tolfono el corpo , et por- 
toronloin Santa Maria del Fiore , dove era for- 
nito di cera tutto el corpo della Chiefa , et tra 
5. cerotti di libra in uno doppiere grande , et la 
capanna fornita di cera onoratamente panarono 
I 2 pe'l 
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pe '1 mezo allato al corpo . Molti de' fua el pian* 
fono dolorofamenre gridando: furono raccom- 
pagnatia cafa, et ivi lafciati ycipartimo. 

A' dì 1 1, d'Aprili i'43S- fi fcoperìe uno 
trattato, menavano gì' Imbafciadori del Duca 
al Papa , eh' erano in Firenze ( per trattare ac- 
cordo tra '1 Papa , e J l Concilio, et Duca) et fottò- 
quefto ragionamento menavano el trattato col 
Segretario del Papa , avelenare et Papa , et con- 
citati giovani Fiorentini dare Firenze al Duca . 
Li Ambafciadori erano el Vefcovo di Novara 
( figliuolo d' uno .ragazo del Duca vecchio, che 
correva e'eorfieri , el* altro era uno Cancellieri 
di Niccolò Piccinino. Rifugironoe' detti al Car- 
dinale delia Crocie amico del Duca, e'1 Papa- 
perdonò loro . E' detti ftavano in cafa Haitiano 
Capponi, et con lui fi ragionava ciò. Fugli mozo 
elcapoa'dì ifi.dì Magio 1435- 

A'dÌ25. detto fi conchifero due leghe, 
cioè Viniziani , Fiorentini , et Perugini per anni 
x. con certi patti ec. 

A' dì 30. d* Aprile venne in Firenze al Papa- 
elMarchefe di Ferrara, con 150. cavagli. Fu 
honorato ; et a' dì 3. di Magio partì di Firenze 
detto Marchefe d* accordo col Papa . 



£ Priori 
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Priori dal dì primo di Alaggio 1434- a tutt0 
. - Aprile 1435. 1 
Maggio e Giugno . 

Cjflovanni di Francefco Guicciardini 
Gregorio d' Antonio a" Ubaldo di Petto Vbertm 

Tommafo di Salvadore del Caccia •'; 

Attagliano di Chirico Pepi, ■ ,.\ ' t .■ -'" 

Pazzino di Mefs. Palla degli Strozzi 3 .. ^ . u v , 
Bartolommeo di Giovanni Carducci $ . , 
Andrea di Lodovico ( Lapìni ) Beccaio ■ ^ 

Lionardo di Manno, Corazzata , ,. . - .... 
Aldobrandino di Giorgio Aldobrandiai Gonfiti, di 

■. giufi. Quart. S. Giovanni ; 
Ser Iacopo di Bmnaittto Landi br Notaio .Quart, 
detto. _ -' _ • ,; , 

Luglio , e Ago fio . 

Giuliano dì Crìfiofano ( di Lorenzo ) Legnaiuolo 

Stefano di Bartolo C ecebi , Beccaio 

Niccolò di Niccolò Fagni 

Jacopo di Giovanni Giughi ' ,\ 

Carlo di Gagliardo Boncìani 

Gentile dì Valorìno da Sommala 

Luca dì Francefco Pecari 

Niccolò dì Tommafi di Niccolò d 1 Arrigo ( Pei) 

Donato ili Piero di Mefs. Donato Velluti Gonfal. 

* di giufi. Quart. S. Spirito '. 
Ser. Piero di Ser Pagalo Graziani ( da Ronta ) lor9 
Nou Quart. detto. 

I 3 Seti 
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Settembre, e Ottobre. 

luca di Buonaccarfi Pitti 
Giovanni di Mica Capponi 
Fabiano cT Antonio Martini, Beccaio - < ■■ ' 
Pero di Dino Peri , Cartolaio 
Tommafi d'Antonio di Ser Tomtnafi Redditi- 
Simone di Francefio Guidacci 1 
Neri di Domenico Bartolini 
Baldajfarri <f Antonio di Santi ( Chiariteci) 
Nicadà di Cocco Donati Gonf. di giuft* QttarL 
S. Croce 

Ser Giovanni di Ser Biado Cardi lor Net. QuÀetto* 

Novembre, e Dicembre. 

Sandro di Giovanni BUìotti 

Fiero di Gora d'Andrea del Benino 

Andrea*, di Sahefiro Nardi 

Lodovico di Cece da Verraztmo 

Brunetto di Domenico , Beccaio 

Antonio di Iacopo d'Agnolo; Oliando!» 

Antonio di Ser Tommafi Mafi 

Ugolino dì Niccolò Martelli 

Giovanni d ' Andrea Minerbetti Gonfal. di ghtfl. 

Oaart.S. M. Novella *■ 
Ser Amerigo di Ser Najlagh Velacci lor Notaio , 

Quar. detto* 

■■ ■ Ce** 
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, Gennaio , e Febbraio. 

Berta di Giovanni di Brancazìa Barfi 
Bernardo d' Uguccione{ di Lippa Ugucciam)Foih 

dacbiere ' 
Alamanno di Mefi. Iacopo Salvia» 
Vieri di Filippo di Bancozzo ( Bancozzi) 
Limar do dì Bartolommeo Bartolìni ; " . 

Anfritme di Lorenzo di Mero Lonzi 
Pegola di Niccolò di Bencì , Vinallìere 
Niccolò di Zanobi Buùnvannì , Beccaio 
Cofimo di Giovarmi de' Medici Ganfal. dì gìufi. 

Quert.S.Giovanni ■ 
ter Giovanni di Donata Magnalìé lar fftw» ► 

Quart. detta.- :v ; 

Marzo, e Aprile 14) J. 

Iacopo dì Domenico Fedoni , Fornai» 

•Giuliano dì Agogno Comi 

Domenico di Niccolò Magaldi 

Maeffro Galileo di Giovami Galilei , Medica 

Giovanni di SerNìgì di Ser Giovami ( Sertiigi) 

Francefco di Marca Banali 

Filippo del Migliare di Giunta ( Guidimi Migliori ) 

Niccalaia a" Ugo degli Alefandri 

Filippa di Crtjlofana del Sugliafo Gonf. dìgùtjl. 

Quart. S. Spirito 
Str Domenica di Dea lar Nat. Quart. ima . 

I» 'A' di 
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A'dì( 3.) detto -di Magio venne in Siena, 
tornando da Bagni Niccolò Piccinino . Fu ho- 
norato da' Saneli , et ottenne , che Mefs. Anto- 
nio di Ghecco Rollò fuffi ribandito , che avea 
bando di ribello, et ebbe Ballettino di Ilare 
nel Contado di Siena . Et più fede ricpnducie- 
re el Bargello per meli fei , che era fervido,» 
del Duca di Milano. ',. ...<-.'' -v . . V< 
Partiffi a' dì 6, et afldonne .a- Matrone, et 
per mare a Genova ,..e le lue gente panoròno 
pe '1 noltro terreno , et andarono a Lucca . 

.. A' di 1 8 di detto doveva eùere tagliato el 
capo a Cipriano di Lippaccip-Mangioni , et"a 
Niccolò di Pagolo Bor4p.fiii et a Andrea di 
Pagnozo Segnini, per certo, ragionamento tra 
loro di trattato . Le donne le ne raccomandoro» 
no al Papa , e '1 Podeftà'avendo dato tutti gl'in- 
dizi) ,et dimoft razioni ài fargli morire , gli cam- 
pò ianza confciehza.de" 'Signori,,, e degH Otto,, 

! ma di tua propia volontà . ti perchè, non pafsè 

| fanza fcandolo del noitro reggimento ..Seguiri- 
ne , che pè' Contigli. fu caffo con tutta'la tana- 
glia , et iìette a lìndacato, e' Sindachi elcondart- 
narono in lire 3 00. di picc. perchè e' giudtcoro- 
no.eflirreCiptadini dovere morire, e non bene 
giudicati ; condannorono detto Podeiìi. e' Cicì- 

. Jiàni^ e -Giovani, et Cavalieri. et Perito in legge. 

A' dì 1 fc. di Marzo morì el rtoilro Arcive- 
fcovo di Prrenze , che era de' Coriiru-.t-.ft '1 Pap% 
rimafe in fuo luogo inriao ec. {adi 12. Ottobre .) 

. *. ! r . ' A 1 di 
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VA' di 10. di Giugno 1435. venne el Conte 
Trancefco di Sforza a Ctptà di Caftello : di fièli 
con cavalli 150.0. Die loro el guafto ; et così al- 
bergò a Sanfipolcro ; le quali Terre aveva Nic- 
colò Fortebraccio . 

AMÌ15. fuNiccoIòPiccìninoconjooo.ca- 
valU in quel di Bologna contro a Papa Eugenio . 

A* dì detto fi trovò elCunte Francefco tra 
Anghiari , e 1 Borgo accampo ; crebbe el Teve- 
re ,ie ufcì dal fuo luogo ,. et ebbe preffo che aa- 
negare detto campo ; pure ripararono in parte , 
«Ciperderonocariagi.e arnefi. 
; -vi In quelli dì crebbe el fiume noftro della 
Marina , e ufcì del fuò letto , et corfe pe' piani 
diCalenzano, ettolfe la ricolta del grano, et 
biade,, et màxime a me , et a'nnomi arfo , ec. Nói 
fiaiuo in ;:difgrazia di Dio, et credo feguiranno 
e' pericoli , et apreUo e'danni : quefti contro alla 
Chìefa, o vero contro a Eugenio Papa, etcontra 
«Tuoi amici ,e a virtù, et grandeza de' nimici 7 . 

A' dì 10. di Giugno detto lì trovò el Conte 
Francefco di Sforza , Domenico degli Attendoli 
da Cotignuola , Romagnuólo in Romagna , a Ce- 
fena, in quello de' M alateli i * accampato fot- 
to Bretinoro , et Meldolaec. Con- circa' cavalli 
3530. et fanti aflài . ; 

Niccolò Piccinino Ci trovò detto dì tra Fi- 
renze et t orli a campo con 3. m. cavalli feehi , 
et fanti minor numero , che quegli del Conte 
francefco . Sono e' detti Campi apreno 1' uno 
-i : all'ai- 



1)8 BICORDI 

§11' altro a 15. miglia. Tienfi, chVnoftri fono 
più deboli il •£ . 

A' dì 27. ci fu lettere da Caftracaro j> che 
Niccolò Piccinìnoaveva levato campo a' dì 4$, 
detto, etera venuto verfo te terre de Malate (ti, 
et che feguirà , fia diftrutto 



Detto Francefco ( anzi Niccolò ) Piccini- 
no fendo in Furlì con 1000 cavagli, o cifca, 
alla lì certi cavagli , e fanti del Conte Francefco , 
che erano iti a legare grano , et quegli metteva 
per inala via; fenon eh' el Conte Francefco lac- 
corfe, et rifeoflè e'fuol , et prefe 100. cavalli 
(ie' nimici , et circa 25. huomini d' arme , fecon- 
do le lettere , et fra gli altri Sacrairioro , huomo 
valente . Detto aflàlimento, fu trovato da Nic- 
colò Piccinino, per giugnere el Conte France- 
fco, e fu preflò che e' no '1 giunte v 

' A" dì 17. affali Niccolò Fortebraccio Lione 
dì Sforzo preflò a Fuligno -, et prefelo , con 400, 
cavagli, et molti fanti. Trovollo fproveduto. 
Tennonvi le mani Perugini , et huomini da Fu- 
ligno . Cavalcò Niccolò Fortebraccio miglia 40. 
in uno dì . 

A' dì il. di Luglio venne in Firenze el 
MarchefediFerrcra,e'l Cardinale di Piacenza « 
per trattare pacie tra '1 Duca , e la Chiefa : ve- 
nivano da Milano. 

A' dì 1 o. d' Agoflo a hore 3. fi conchiufe 
lega tra '1 Papa Eugenio , e '1 Duca di Milano, 
Vi- 
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Vinitiant , e Fiorentini , et aderenti di ciafcuna 

delle parti-.. ... t 

A' di 1 6. d? Agofto ci fu nuove , eh' e' Ge- 
tiovefi avevano rotto e* Catalani nel Porto dì 
Gaeta , et prelì due Re , e '1 Duca di Setti , 1 2. 
nav i ) et galee . E' Re furono d' Aragona , e di 
Navarra , e '1 Duca di Sefie , e '1 Principe di Ta- 
ranto , et molti altri Signori , in numero di 140. 
et circa di 5. m. huomini ; dicefi , è uno bottino 
di uno milione di fiorini . Non fu sì gran fatto 
a' noftri dì . L' armata de' Catalani erano 1 o na- 
vi, 14. galee* et molti foldati di terra. E'Ge> 
. oovefi avevano 1 a. navi , e 4. galee, Era Capi- 
tano dell' armata de'Genovefi uno figliuolo di 
uni» Grafo detto- Biagio Afa'reto, ma valente 
huomo . E '1 Ré é\ Aragona , e 'i Re di Nàvarra, 
« *t Gran Maftrodi Santo Iacopo , et lo Virante , 
fono fratelli carnali » furono preli tutti /eccìet* 
,to lo. 'nfànteV che erà dietro a tutti , et non ebbe 
vento a farli innanzi .'. . . . . v-:-^ .« ... .... 



- ;À*dl 17-d' Agofto 1435. ci fu lettere dà 
Wefs. Alberto degli Alberti Luogotenente pe '1 
Papa in Perugia, come a' dì 34. detto Niccolò 
Fortebraccio fu morto , et lé brigate fue rotte da 
Taliano Furiano , allo entrare della Valle di Se- 
ravalle , e di Santagnolo in fui fiume di Chinte 
(«iì) in fu la via d'andare aCamerino . Fu mor- 
to da Criftofano da turi! , huomo d* arme Sfor- 
xefeo , nel fuggire per detta rotta , cadde in uno 
P«- 
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'precipitici', et nel medefimo luogo cadde detto 
Criftofano; ma detto Criftofano fu più prefto a 
rizarfi.et fugli.adoflò , confortandolo, che s'aren- 
dellì. Rifpuofe, non efière ancor tempo, et 
voliegli ficcar la punta dello flocco nel volto.» 
Allora Criftoforo moflb da ira lo ferì di colpo 
mortale nell'occhio, et mefln.in uno targane 
fu portatosi Signore Alexandro . Mandoilo in 
Monte Falco a curare, et quivi:perl. Dicefij 
fuggì nella Pie ve., con 3 o. huom ini d* arme. -, per 
tenerli, et ivi fu morto co' :compagnÌ . Tennefi 
-buona nuova, perchè era noftro nimico, j , 
-\' Ifii/queJto dì s' è detto , che gli è morto el 
Prefetto da V.ico ,«t Vetralla data aSanta Chfe- 
fa: etcomeegtLè futo tagliato ci capò alCopte 
Antonio da P.ojiceadera a Napoli y s ! "*j . - -rinu-i 
: .A' di 29,4 Agufto i435.ciifu,ch'e' Vinir 
ziani avevano re.ttfiCato .alla lega fatta pe 'l Pap> 
trà'l 0uca.4iiMÌlano, è L )a kega d&'.VeniziEfnii 
et Fiorentini. Sqnpronq le campaio;;, e feiììfuo- 
co, et fetta... .... 

A' dì ifi.;di .Settemjjrenei fu-, ch'elDuca 
aveva'coidègnata ImoiaY e'1 Conrado a Papa 
Eugenio n"./: .l - .'" , c>- \ . ■ va"' r :i 
co 'A'- dì »i 7. di detto venne el Conte d' Urbino 
al Papa in Firenze , che dipoi morì Niccolò For- 
tebràcciotolfe Montone;, et la Pergola. . 

A' dì . . . di Settembre s' accordorono e' Bo>- 
lognefi con Papa Eugenio; e dipoi a' dì 14. di 
Ottobre entrò in Bologna Generale d' arme dei 
Pa- 
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Papa , et de' Viniziani. Gridoffi : Viva la Chic- 
fa; et corfono a cafa Barifta da Canetolo , per 
ucciderlo. Fuggì di fuori di Bologna con caval- 
li , et fanti , et venne verfo Lucca . 

A' di 1 o. di Novembre venne in Firenze el 
Conte Franeelco Sforza con 3 00. cavalli, do v 1 e- 
r ano 70. huoniini d'arme , tutti in punto bene , 
et riccamente .Fu honoraro grandemente, e 
fatto le fpefe a turti , dipoi che fu entrato in fui 
hoftro terreno ; e fu prefenrato dal Papa , et da i 
iioftri Signori , et così doni grandi , et ricchi dal 
Papa » et da'noftri Signori, et dalla Parte Guelfa^ 
' et feciefi balli , et fefìe di donne in fulla piaza 
de' Signori, et così gioftre belle , èt honorevoli 
a' dì 15. detto , et dipoi fecie uno torniamento 
di 70. fuoi huomini d'arme con gli elmi, et lan- 
ce , fanza fcuti coverti la maggior parte ; et fe- 
ciefi uno dono di velato; coftòrior. 120. d'oro . 
A' dì 25. detto fe n'andò bene contento dal Pa- 
pa , et dal Comune , e da tutti e' Fiorentini , con 
molti ringraziamenti , et con grande offerte ; et 
coftò la fpefa al Comune propio fior. ^.-ro. 

A' dì 30. di Dicembre ci fu da Pifa , che 
Genova s'«ra ribellata dal Duca , et ridotta in 
libertà , et-tagliato a pezi Mefs. Obiizino Luogo- 
tenente pe'l Duca. Amen.Ciòfua' dì- 17. det- 
to , a hore 1 7. in 1 8. perchè pare , che a quella 
ora veniva pe'l Duca Arifmino, con forza, per 
punire el trattato tenuto; et però fi fcoperfe 
prima eh' egli cutraflè . 

■ A' ilì 
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A' d\ detto puofe el Campo el Papa al Bor- 
go a Sanlipolcro ,che teneva el Conte da Poppi. 

A' di ... di Dicembre fe mozare el capo in; 
Bolognaa Mefs. Antonio Bentivogli, ei al fra- 
tello del Cardinale di Ciamboliate el detto Pa- 
pa ; et a* dì 3> di Gennaio pofe el campo a Poppi , 

A' dì 23. ( di Gennaio ) ci fu , ctie il Papa 
confegnò el Borgo a Sanlipolcro a' Fiorentini 
per lui , et prefe la Portela Gio. Vefpucci . 

-A'dì detto ci fu da Genova , che Mefser 
Tommaxo Frégofo, e Mefs. Terrino Adorno 
.erano entrati in Genova cipiadinefcaineqte . 

Niccolò Piccinino con gran gente, et a ca- 
vallo , et a piè giunfe pretto a Gienova a miglia 
45. per foccorrerla. Credei!, farà poco frutto . 
Dipoi c' è , eh' egli è vincente , et tienii , la 
racquifterà . 

Mefs. Ramondo Caldoria venne in Firen- 
ze indetti dì. Honoroffi, et dieflìgli per donna 
una Nipote del Papa . 

A' dì 15. di Gennaio ci è del Re d' Arago- 
na, che è in Porto Pifani, con 4 galee, e una 
galeotta , che Niccolò Piccinino a vinto Poze- 
vero, et Bifogna, et Rotto Mefs. Tommafino 
Fregofo, et Mefs. Terino Adorno , con 3. mila 
ianti ,et prefo le loro perfone , et, palli , et fono 
alle mani di Genova . 

Non è futo vero tanto male ; ben vi fu zuf- 
&, et morivi circa di.4- fanti. 

Mefs.Tommaxo Fregoli , et Mefs. Terino, 
eoa 
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eon finti affai fono al Ponte ad Era ; dicefi di 
lungi aGienova x. miglia .e'ipaflb è fortifiìroo ; 
6 guardato quello , non polìbno e' niraici venire 
a Genova , 

. A' di 16. di Gennaio ebbono el Caftelletto , 
p vero procinto , et dipoi a pochi dì ebbonp el 
tutto per forza a' dì 6, di Febbraio . 

A' dj . . , di Gennaio venono in Firenze 4. 
Ambafciadori Genovefi , 

Dappoi el Papa riebbe Bologna, molte volre 
a avuto yolonti? d'andare quivi: è futo conlì- 
gliato del no , pe '1 fuo bene . Ora a' di p. di Feb- 
braìoìt ppfto le fcriptevoierfi partire in calemli 
Marzo , et ire a Bologna .- Credefi fe ne pentirà . 

A ! dì 1 8. di Marzo e' Papa donò la Rafa ai 
PuoraodiS. Maria del Fiore ; e a' dì 10. 1436. 
laconfagrò honoratiffimamente quanto fu pot- 
abile, 

A'd).. . .d'Aprile 1436. ci fu, eh* el Popolo 
di Genova aveva fatto Doge Mefs.Ifnardo da 
Guarcp . Dipoi a' dì 6, detto ci fu , che Mefler 
Tommaxo da Campofregofo s' era fatto , e fpo> 
flp quello . 

A' dì 1 8. di detto partì Papa Eugenio di Fi- 
renze , con tutta la Corte , et andemne a B0J0- 
gna ■ Tennefi , pigliala" cattivo partito per fe » 
et per Ja'Chiefa . Furongli fatte le fpefe per tut- 
to el cammino, 

À' di xo. detto feciemo lega co' Genovefi , 
Cioè e' VenìziaJii , enoi , et gli aderenti de* Ge- 
no- 
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liovefi, Sancii, et Lucchefi ,e'l Signore dilom- 
bino . Sono obrigati e' Fiorentini dare a' Vene- 
ziani , quando rompelfino al Duca - lance mille , 
imputato in detto numero cavagli 15^0. pa- 
ghiamo al Conte Francefco, etqueiìi per inlino 
il Duca non fkcielTc guerra a noi di qua ; èt di 
non fe ne Ilare alla fentenza di Papa Eugenio . 
' Ih effetto danno e* Fiorentini a' Veniziam d' a- 
iuto , rompendo al Duca, cavagli 3. m. cioè. 
Conte Francefco per millecinquecento cavalli , 
oltre a' que' mille cinquecento cavagli , s' ordi- 
nano di nuovo . 

A' di 13. d'Aprile detto ci fu , che Madon- 
na Anfrofma , dònna fu di Carlo da l'iettamela , 
noftra nimica, era prela lei , e una fua figliuola 
da marito, da Criftofano diNiccolò daTolenri- 
no, et toltole Monterchi , et 5. altre Forteze, 
ch'ella aveva Non è a foldo di perfona ; Lei 
era accomandata de' Lucchefi . Citerna fu fua ; 
ma oggi è de' figliuoli di Niccolò da Tolenti- 
no, che l'ebbe da' Malatefti d'accordo. Non 
fu vero ; ma danno le fece . 

A' dì 15. detto ci fu nuove , eh' e* Sanefi 
aveano fatto romore, et confinati circa 60. ci pa- 
ladini amici de* Fiorentini , et fe così è, è 4 
frutto della lega nuova . 



Priori 



Digitizod t>y Google 



i DI GIOVANNI MORELLI I45 

Priori dal dì primo di Maggio 1435. a tutto 
Aprile 1436. 
Maggio , e Giugno . 

Simone d 1 Antonio Canigiani 
Niccolò di Bartolommeo Corbìnelli 
Bernardo di Miniato di Dino ( Miniati ) Coreggia!» 
• Francefco. di Bernardo Galluzzi , Biadaiuolo 
Ugolino di Iacopo*Wazzingbi 
Andrea di Guido di Giuntino (Gittntìni) 
Niccolò di luca Banchi 
Francefco di Nerone dì Nigi ( Dietifalvi Neroni ) 
Taddeo di Giovanni dell' Antella Gonjal. di giufi. 

Quart. S. Croce 
Ser Giovanni di Matteo da Radda lor Notaio , 
Quar. detto . 

Luglio , e Agofio . 
^ Banco dì Niccolò Bencivenni ( Vaìaio ) 
Pazzino di Giovanni di Pazzino Cicciaporci 
Michele ( di Banda ) dì Salvadore del Caccia 
Francefco di Cionaccio Baroncelli 
Guarente dì Giovanni ( Guarenti ) Orafo 
Bafliano di Niccolò di Monte {Albergatore) 
Francefco dì Taddeo di Giano Gberardini 
Giovanni di Tommafo ( di Bartolo Lapi ) Vaiata 
Domenico di Lionardo Bomnfigni Gonf. di gtujl, 

Quart.S. M. Novella 
Ser Tommafo di Ser Piero d' Agnolo Ciani lor Nat. 
Quar. detto . 

TmoXÌX. K Set. 
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Settembre , e Ottobre , 

Lorenzo di Filippo Machiavelli ' 

luigi di Mefs. Lorenzo Ridolfi 

Bernardo dì Filippo ( di Niccolò) Giugni 

Noferì dì Salvejlro d'i Niccolò Cennini 

Piero di Brancazio Rueellai 

Martino dìFrancefco di Bencivenni dello Scarfa 

Buortamico di Lionardo di Teo , Corazzato 

Antonio di Piero Miglhrottì , CUavaìuolo 

Berto di Francefco da Filicaia 'Gonfal, di gittfc 

Quart. S. Giovanni 
Ser Matteo di Ser Domenico Sojferoni far Nof, 

Quart. detto. 

Novembre, e Dicembre* 

Corfi di Lorenzo dì Cor/o (delle Colombe) Oliandola* , 
Berto di Buonaccorfo Corfellini, Ottonaio 
Bei-nardo dì Tommafo di Ser Rifioro ( Serrifiori ) 
Bonfiguore di Niccolò di Bonjtgnore Spinèlli 
Domenico d( ■ Matteo di Ser Niccolò {V e fcìoni) 
Naflagio di Simone di Francefco Guidacci 
Giovanni di Filippo di Barone Cappelli 
Bartohmmeo dì Luca di Piero Rimeri 
Fiera di Mefs. Luigi Guicciardini 'Gonf di giufi, 

■ Quart. S. Spirito '■■ \ -•' ' 
Ser Alejfaniro di Luca da Panzana far Notaio, 
Quart, detto* 

■ Ceri- 
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Gennaio , e Febbràio . 

lutozzo di Jacopo dì Lutozzo Nafi 
Piero di Noferi Buonaccorf ( Linaiuolo ) 
Jacopo dì Gallo d' Antonio { Galli) Legnaiuolo 
Zanobi dì Iacopo Falemmagtni 
Iacopo a" Antonio di Jacopo del Vigna 
Antonio ài Tommafo $ Andrea Minerbetti 
Vagolo di 'Niccolò dì Giovanni Cerretani 
Francefio di Piero di Ser Gino ( Ginori ) 
Bernardo di Bartolommeo Gberardi Gonf. dì giujl. 

Quart. S. Croce 
Ser Giovanni Guidacci lor Not. Quar. detto . 

Marzo, e Aprile 143 6. 

Francefco dì Niccolò a" Andrea del Benho 
Francefio di Tommafo dì Francefco Giovanni ,' Li- 
naiuolo 

Mefs. Tommafo di Ser Jacopo Salvetti 

Buonaccorfo di Niccolò Soldani 

Crifiofano di Matteo del Teglia (Bertaldi) 

Piero di Iacopo dì Berto Canncci 

Jacopo dì Rinieri di Guccio Gbiberti 

Bencivenni di Crifiofano Benhieni 

Mefs. Giuliano dì Niccolaio Davanzali Gonf. di 

giufi. Quart. S. M. Novella 
Ser Niccola Mingìert da Caftel S. Gio. lor Not, 

Quart. detto . 

Ki • A* di 
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A' dì 1 5. di Magio detto tornò da Bologna 
Karlo Oriìni, et dipoi a' di 17. o circa tornò 
Karlo de' Conti. 

A' dì 20. e a' dì 2 1 . detto ci fu lettere da 
Mcfs, Volo nipote di Papa Eugenio , e dall' Ar- 
civefcovo di Fifa Luogotenente a Roma del Pa- 
pa , che a' di 1 5. detto , trovandoli el noftro Ar- 
civefcovo in campagna dì Roma , con mille ca- 
valli, erranti , cioè traPiperna, eTerraeina, 
dove fi trovavano ancora el Conte Antonio dal 
Ponte ad Era, et Mariano fuo Nipote ,e uno 
Riccio d' Abruzi molto riputato , et di gran fe- 
guito , Coneftabile de' tanti a pie , et de' faldati 
<lel Re d'Araona, nimici di Santa Chiefa, et 
più altri gran Maeftri , venuti al fatto dell* arme 
per pìccola ora, el noftro Arcivefcovo , nomi- 
nato Patriarca , gli ruppe ;et prefe cavalli quat- 
troùento, et fanti 1500. e '1 Conte Antonio, 
Mariano , e '1 Riccio. et altri ; impiccò, cioè det- 
ti tre principali noftri cordiali nimici , et uno 
Trombetto del Duca , e uno de' Savelli . 

A' dì 23. detto vennono Arabafciadori Sa- 
nefi in Firenze ; cioè Mefs. Batifta Belanti , e 

Ser Antonia e fpofono volere enere 

buoni /rateili del Comune , perchè femprechè 
fono flati con eflo noi , fono vivuti in pacie ; et 
così in contradio male arrivati quando fi fono 
diviati da noi . Non efpofono altro , et andoro- 
no a Bologna a Papa Eugenio . 

A' dì 24. detto ( Maggio ) venne lettere dal 
\ : ^ Du " 
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Duca di Milano a hore 1 1 . dove recitava la pace 
fatta con eflo noi , et larga , et libera , et magna- 
nima , con defìderio s* obfervafTe, et volerla ob- 
fervare lui , et però avere renduto Imola alla 
Ghiefa.et altri luoghi in Romagna, et da Bolo- 
gna levato F aiuto , et favore a chi governa va ec. 
Dolevafi , che noi avamo dato aiuto , et folfidio 
a'Genovefirubellati da lui, dove fi doveva ef- 
fere favorevoli in fuo aiuto ; et più cercato le- 
ga , etconfederatione con loro contro a lui ; et 
che attenderebbe rifpofta di noitra intenzione, 
per provedere a lo flato fuo ec. 

Infinoa'dì 19. di Magio detto fu impicca- 
to in fu uno ulivo Antonio dal Ponte ad Era in 
camicia , et fanza brache , et fanza Sacramenti 
di Chìefa . Sono prefi dua fuoi nipoti . 

A' di ap. detto fi fermò la lega co'Geno- 
velì, Vinizlani , et Fiorentini contro el Ducadi 
Milano nel Palagio dc'noftri Signóri a hore 12. 

A' di 3. di Giugno 1436. ci fu nuove , che 
Crìftofano dello Anello era morto . Era a cam- 
po a Pietrafanta noftro ribello , dipinto per tra- 
ditore : era noftro nimico ; fu buona nuova. 

Detto dì fu mor^o Piero Cennami ; era 
de' Priori di Lucca; fuiporto da Stefano di Pog- 
gio, et altri Lucchefr; di-poi e' detti per paura 
li fuggirono di Lucca , et vennono aPifa. Le- 
vofli el romore in Lucca , ferrorono le porte. 
Partifll el campo di Pietrafanta , et venne per 
entrare in Lucca ; non li accettarono , nò eziart- 
K 3 dio 
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dio Moretto ,* che era Luogotenente pe'l Duca 
in Lucca . Andò nel campo in luogo di Capita- 
no , et venne col campo , et non lo mifiono den- 
tro . Dipoi feguì , rimafono in pacie a divozione 
del Duca , et miflbno dentro Moretto con 100. 
cavalli . 

La morte di Pietro Cennami non fu per 
trattato , ma per cafo civile , Importava da Ste- 
fano di Foggio , et lui fior. 12. ni. et perciò el 
figliuolo di Stefano con fuoi compagni l' uccife. 

A' dì ... di Giugno venne a Pietrafanta el 
Conte Luigi dal Verino , infieme con certi no- 
ftri ufciti ; cioè , Ormanno di Mefs Rinaldo de- 
gli Albizi , Baldaflarre di Francefco Gianfiglìaz- 

zi , detto el Carnefecca , Piero Man ec. con 

1500. cavalli, ec fanti: tienfi ,fi truovi a Pietra- 
fanta de' nimtci cavalli 2.m. et fanti 1500. a 
campo , con bombarde , ec. 

A* dì 19. detto venne alla prefénza de' no- 
Ari Signori, et Collegi Mefs da Peru- 
gia, Doctore utriufque Iuris , Ambafciadore del 
fanto (acro Concilio , et prima annunziato , co- 
me veniva Ambafciadore , con certe honorevoli 
parole domandò li leggeiìèro le lettere della cre- 
denza ; poi narrò , che eflendo la Criftianità in 
gran travaglio , tempefta , et pericoli , lo Spirito 
Santo aveva tonltituto el.Concilio ec. nel quale 
con grande ("pendio, fatiche, et tempo, s'era 
levato l' errore degli Uffi , et moiri altri con tan- 
te varie cationi, molte pace fatte in molte ,„et 
gran* 
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glandi Provincie , et.Principati ,et molti Con- 
cili) , et fatti ; et nominò a tempo di quali Pon- 
tefici, i, Nèmai tante grande opere ebbono : tali 
„ effètti: et ultimamente dilponend li perdec- 

to Concilio ridurre e' Greci alla diritta fede 
,> noftra ,che erano di perfone quanto i' Occi- 
j, dente Griftianità, avevano con Ambafciado- 
,t ri folepni allo'mperadore dì Goilantin^poli 
jj. fuppiicato, yolefle difporre fe , et e' Tuoi po- 
„ poli a unirli nella Fede Criftiana , inficme col- 
Ì ( la Chiela di Roma ; et fe ciò diliberava , po- 
» neflè el luogo , perchè cosi fi difpone feguire 

el Concilio, come diliberava. Dòve rifpuo- 
„ fono ', che erano contènti , et pofono quattro 

luoghi , o vero,paeli, che ne' tre eleflono le 
„ proprie Ciptà -In Italia puofono per tutto; 
„ con^quefta , che venendo é' Greci di qua 
„ volevano j.cJia ftiflino >proyeduti di fpefe per 
-^ Cavalli 7tìoàftel. venire^ ilare , et tornare.» et 
„ andando in Grecia limile profferevano. Dili- 
,i:3ie*ò'dettQ.GcncjJioiVigìère riceverelo.ro ,ec 
j.idiliber^vajioin PifaUo;in Firenze ec. Etày.en- 
„ do^lrcjuia'offère acccptatr, annunziavano la 
i, ^grazia d i Dio , fama » utile , et pacé^enerale . 
„ Ma 'dovenòV-venire , bifognava fisi cofe, le 
ìy qualidntehdeva praticare con chi' fi diputaffi : 
,ppEÌinó) ilfiuogo, cioè-Pifa, o Firenze.Se- 
» condo, ficurtà delle perfone, et dello -ave- 
,< rè e<fc,TerZG->:BÌutòr di danari , licufando , ec. 
ordine di,vettuvaglie , cafe , et malferme , 
'K 4 „ t:. 
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., et pregi honcfti.5.''previlegij di grandi per- 
„ doni a chi fu ili aumentatole , et benefacto- 
„ re in detto Concilio . 6." in governo di giufti- 
„ tia di loro nationi nella ragione civile, et 
„ cherminale ordine per loro , fuori del noftro 
„ governo ec „ Et che di ciò aveva perifcripto 
e' capitoli, voleva detto Concilio , tutti giufti, 
et honefti , et richiedeva dello fpaccio , perchè 
quello volevano aparecchiarfi per lo adveni- 
mento de' Greci , come è detto . 

A' dì 22. di Giugno 1436. ci fu lettere dal 
Doge di Genova, che a' di 15. detto, venuto 
parte dell' armata de' Genovefi a foccorrere Or- 
binga, aflcdiata dalla forza del Duca di Milano , 
Capitano Niccolò Piccinino , levoflì dal campo, ; 
et mille fuoco ne' fuoi alloggiamenti , et lafciò 
Orbinga libera dallo aflèdio . Credefi , che e'ver- 
rà a Pietrafanta . Scoftoffì a malizia , et ridufiefi 
a luogo più ficuro , et preffo , et fe poi più dan- 
noaflài. ■ - 

A' di 28. di Giugno li diliberò in configlto , 
che il fanto facro Concilio , che è al prefente a 
Bafilea , pofla venire a ogni loro deliberazione , 
et volontà in Firenze , et in qualunche loro Ter- 
ra, con falvocondotto di Cardinali , Papa, Im- 
peradore , Vefcovi, Re, Duchi, Marche.fi., et 
Signori , et qualunche feguaci liberi nel venire , 
ilare, e andarfene. 

Simile , et di per fe a' Greci , perchè fono 
differenti in alcuno articolo ec. portino venire, 
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andare , e ftare : lo'mperadore di Goftantinopo- 
li , e '1 Patriarca di Coftantinopoli , et loro com- 
pagnia , et feguaci liberi per ogni cofa ,e a ogni 
modo . Significoffi per lettere al Conciliò e' fal- 
vocondotti, e fior. 70. m. Tendone ficuri per 
varij aftegnamenti ; et ciò fi ferine a' dì 4. di 
Luglio 1436". ■ ' ■ 

, In quelli dL o certi dì prima , s' arrende- 
rono quelli della Rocca di Sancafcìano,, et Mon- 
te Cerro al Comune . Furono acceptati con 
certi patti a* dì 30. di Giugno 143C. con certe 
Ville vicine . 1 

; A' dì 7. di Luglio avemo, ch'el Ducale- 
vava le offèfe ; il perchè , fe così feguirà , non. 
6* ara a fare pruova di forza , per foccorrere 
pietrafanta; del qual foccorfo fi fa gran dubbio 
da ottenere , o no, efière disfatto fànza rimediò, 
per acquiftare riputazione , honore , et buon 
riparo a levarfi dadoflo la guerra, et ridurre 
e* Lucchefi dal noftro . 

A' dì detto fi diliberò prefentare al Patri- 
«rca noftro Arcivefcovo di tanta argenteria , 
che. coftafli fior. 500. per la vittoria , ebbe in 
campo del Conte Antonio da Ponte ad Era no- 
flro' nimico , et con taglia dietro , acciò eh' egli 
appiccaflì e' fuoi nipoti, come nimico cordiale, 
et cordiali del noftro Comune , et di buona; 
cohlcienza ... / : 

A' dì 8. detto a hore 4, ci fu nuove , eh' el 
Campo deiDuca s' era levato da Pietrafanta , e 
ito 
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ito in verfo Lucca, et Pietrafanta fornita di vet- 
tovaglia per 6. mefi. Buona nuova, gratta dì 
Dio , età lui noi Fiorentini iiamo obrigati , ri- 
conofcendo orare , ringraziare , et il Capre. a lui 
tutto dare , a lui ubidire , fervire , et honorare , 
et Tempre in contemplazione lui guftare , et af- 
faporare . Amen . Deo gratias . 

A'dì 9. di detto a hore 20. pi fu. vettoria 
da Gualtieri Bilioni Capitano di Fifa, da Tom- 
malo Ricamature Capitano di S. Maria in Ca- 
fielio , da Alamanno Salviati Comeffario , ec da 
Pagolo da Diacceto Vicario di Pefcia. Niccolò 1 
Piccinino con 3. mila cavagli era venutóa Pie- 
trafanta, tt con quello iì rendevano moriifi et 
prefi . Mentirono per la gola , et feciono fpen- 
<dere al Comune in quefte pazzie ,. per dartìifu- 
biti rimedij in molti luoghi fior. 30. m. etnori 
fu vero nulla. t 

~'-n- E' principali , che arino falvato Pietrafan- 
ta 1 fono Agnolo, et Ghirigoro' d' Anghiart-. 
Nori fi può opporli alla .volontà di Dio . Coftò 
difendere Pietrafanta al Contane di Firenze fio- 
rini 200. m. e la difefe Mefs. Batifta Fregoli-. Se 
n' è fatto Signore contro al volere de' Genovefì , 
Lucchefi ec. et farà' cagione di rendere Genova 
al Duca per la rottura de' Geno veli . Ciòfoa'di 
3, di.JLuglio 143Ó. '■ 

A'dì 23. di Luglio 1436. venrtonodue Arri- 
bafciadori per parte degli huomini di Pietrafan- 
ta ichiefono 200. facca di grano, corazze, bale- 
ftra. 
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ftra, e verrettoni, et polvere da bombarde. 
Donoffi loro facca 200. di grano ,et del refto la 
tratta , ec V arme comperandole fia loro lecito 
el trarla. 

A' di 3 o. detto fu tagliato ci capo a Ser An- 
tonio Peruzzi, Zanobi Belfredeili, Cosimo Bar- 
badori, et Niccola di Giovanni di Ser Matteo 

da Do a piò dell' ufcib del Capitano nella 

via , per iftato contraratto , menati , preti di Vi- 
negia ; et pochi dì poi fu prefo Antonio di Ber- 
nardo Guadagni, et decapitato Mefser Rot- 
eerò Fini. 

: A' dr 1 o. d* Agofto fi riduflé la pratica del- 
la pace (che era a Milano) a Bologna innanzi 
al Pontefice , tra '1 Duca, Viniziani , Fiorentini, 
et Genovefi. ' •> 

A' dì 1 6. di detto ci fu , che '1 Papa aveva 
avuto Vico , et altri luoghi circunftanti in Ro- 
magna . 

A'dì'23. dettoci fu lettere dal Patriarca 
d' Alexandria , et Arcivefcovo noftro , eh' egli 
aveva avuto Paleftrina , et le Forteze d' intor- 
no , tenea Renzo Colonna nemico del Pontefice. 

A* dì 2 6. detto fi confenrì al Concilio per 
infmo infior. 1 00. mila , e 25. cafe in dono ,per 
iftanza , 4. galee in Conftantinopoli, 300. fanti 
alla guardia loro , la proccura in tre Cardinali , 
e lì e' pollino ubrigare el Comune a dette cofe 
obfervare . 

A' dì 3. di Settembre ci fu Ambafciadorc 
Ge- 
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Genovefe , che va a Bologna ; credefi rimette» 
nel Pontefice le differenze fono tra 'I Duca , 
e' Genovefi;e'l nome fuo è Iacopo di Marco. 

Dipoi fegui , eh' el Papa voleva , la rimet- 
teffino libera, e generale da tutte le parti. Di 
ciò fi prefe per noi ammirazione . 

A' dì 1 1. di Settembre ci fu , eh' el Conte 
Francefco s' era partito dond' egli era , et ritrat- 
toli più nel ficuro, per fofpetto del Papa, et 
delle genti del Duca ; dipoi venne dov'era le 
forze del Papa , per enere circa di mille cavalli, 
Pietro , Giovarapagolo , e '1 Podeftà di Bologna, 
et altri : trovoìli nelli allogiamenti ; non fi guar- 
davano , e dille avere fatto ciò, perchè era or- 
dinato, dovere efiere adattato da tutti , e rotto , 
e disfatto ec. 

f Truovafi oggi a' dì i 8.detto a Cutignuola 
in Romagna: feeiono pure zuffa, et batto pa- 
recchie ore , che avevano prefi e' palli , per af- 
fediarlo, et romperlo , infieme colle forze del 
Duca , Niccolò Piccinino , et altri , che favano 
disfatti. 

Dipoi a' dì 24. detto Niccolò Piccinino 
con 4. m. cavalli , e 4. m. fanti venne da Parma 
a Lucca a' danni noftri . Per fofpetto di ciò, 
okre a molti provedimenti, fi richiefeel Conte 
Francefco Sforza venifii a' noftri aiuti rMandoc- 
,ci el Taliano Furiano con 1500. cavagli, a' dì 
primo d' Ottobre 1436. / 

A' di jo. di Settembre cominciò a piovere , 
ec 
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etdurò più dì, et di grande acque, che è circa 
di meli fei , che non piove più in quefti paefi . 

A' dì 1. d' Ottobre venne la perfona del 
Conte Francefco à Peretola , col retto delle fue 
genti circa di 3 . m. cavagli in tutto in noftro a- 
iuto , fe Niccolò Piccinino voleilì paffare . 

Detto dì fu Niccolò Piccinino a Lucca , e 
a' dì 4. detto mandò el fuo Cancelliere per fal- 
vocondotto, per panare nel Regno con 4. mila 
cavagli , e .... . fanti , in foccorfo di Francefco 
Piccinino . 

A' dì 5, d* Ottobre andò el Conte France- 
fco verfo Pifa , et prefe le ftanze da Santagonda 
a Cafcina in full' Arno , fe tagliare {leccati , et 
ripari affai , et maffime a guadi (far. Gradi ) in 
full' Arno. Vennono Ambafciadori a lui da 
Lucca , richieggendolo a' fuoì fervigi , offeren- 
dogli el battone , et farlo fuo figliuolo adottivo, 
et dargli la figliuola , lafciarlo rede , dargli figno- 
ria Parma , Alaxandria , et altre Terre , et fal- 
vargli quello, che e' tiene ec. et Niccolò Picci- 
nino dare al Re di Ragona ; e a' dì 20. detto fi 
ientìjChe più egli. offerfe dargli a fua guardia 
1. Fortezze delie fue principali Terre . 

A* dì 13. di Novembre 1436". fi rifermò el 
Conte Francefco, colla Lega, per anni 5. con 
mille lance , er mille fanti, a fior. 12. per lancia, 
e fior. 3. per fante , e fior, mille di provinone 
el mefe la fua perfona; della quale fomma 
a' Fiorentini tocchi f,e a' Viniziani ~ . Abbiamo 
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di fpefa el mefe fior. 34. m. E' impoffibile a 
durare . 

A' dì 12. di Dicembre ci fu lettere in Mer- 
catanti, eh' e' Genovefi avevano per trattato 
avuto Portovenere, tenuto pe'IRe d'Arago- 
na ; et prefo rutto , eccietto la Rocca di fopra . 
A' dì 2 8. poi ebbono la Rocca . 

Monta la condotta del Conte Francefco 
fior. 14, ra.el mefe. Pagano e' Fiorentini ^ e' Ve- 
niziani ~ (landò di qua da Po ; et pattando di là 
noi T , e' Venizìani y per armi 5. e uno a piaci- 
mento , richiedendolo 4. mefi innanzi ; non ha 
a efiere fcritto . N' er' aflègnato e' fior. 40. m. in 
preftanza per tutto Gennaio 1436. Per gli altri 
anni impreftanza fior. 30.n1. l'anno, a feontare 
ne' foldi , di mefe in mefe. 

A' dì 21. di Dicembre vennono per Valdi- 
buti a Niccolò a hore 6. di notte cavalli 300. et 
fanti 500. per torci Vicopifano , et non venendo 
fatto , fi ritraiìòno prefto. Levorono di Valdi- 
buti preda dì prigioni , et beftiame . Ora inco- 
minciano le dolenti note . 

La notte di Pafqua , a' dì a 5. detto , ven- 
nono e'nimici di fotto al Serchio, et prefono 
fubito ciò , che noi tenevamo di là , cioè S. Maria 
in Cartello , Filettole , e '1 Borgo di Veghiano, 
bello paefe, et groflò ; fa huomini 600. roba per 
4. ; me(i , grano , vino , ftrame , et biada . 

In quefti dì partì Niccolò Piccinino da Luc- 
ca , et pafsò in Lunigiana, et prefe più Fortezc 
di 
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di Genovefi , et accordoflì con lui Antonio Al- 
berigo , e altri Signorotti . 

A' di 1 8. di Gennaio fi fece comprometto 
pe 'I Duca, Genovefi , Fiorentini, e Viniziani 
nel Papa Eugenio , d' ogni lite , et quiftione , che 
furti di certe Forteze , tiene el Duca , de' Geno- 
vefi , et noftre , 

A' dì 16. di Gennaio prefe Niccolò Picci- 
nino Serezzana per forza . 

A' dì detto cavalcorono e'noftri in quel 
di Lucca ; fecero niente di frutto , e accattaron- 
1 ne male fopra male . 

A' dì 1 8. ci fu , che Niccolò Piccinino era 
tornato a Lucca . 

A' dì 6. di Febbraio, detto Niccolò Picci- 
nino puòfe campo a Barga, con 3. campi, con 
bombarde , e altri edificj . 

A' dì 15. detto Niccolò da Pifa , et Scer- 
pelloni , con r 500. fanti fi partirono da Sommo 
Colognole , per mettere 200. fanti in Barga ; fe- 
ciono zuffa co' nìraìci da Terza a Nona ; furono 
e' nemici rotti di tutti e' campi , et prefo Conte 
Guido figliuolo del Signore di Mantova , 4. Capi 
di fquadra, cavagli 500. tra morti, et prefi, 
2. bombarde , e tutto el carriagio, et condan- 
no , e vergogna grande de' nimici , 
; A' dì 1 7. detto ?ffennata la detta rotta ,fo- 
norono le campane, e fefiene fuochi, e fefte, 
lodato Dio . 

A' dì 6. di Marzo , ci è nuove ,ch' e* Veni- 
zia- 
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ziani anno rotto in Chiaradadda , cioè Canal- 
chiaro , con 6- m. cavagli , 4. m fanti , e 2. mila 
guaftat0ri.e3.rn. cerne, e Soo.carra d'artificj, 
et vettuvaglia. 

Detto di ci è, che noftre genti anno prefo 
Ponte Tetto de'Lucchefi, in lulia via a andare 
in Culla Montagnadi Piftoia ; piccola co fa però , 
et di poi Guizano , et certe altre piccole con- 
fette . 

La cavalcata de'Viniziani fu più in parole, 
che in fatti. Eccietto G. non romperanno in 
"quefto anno di vero . 

A'dì [4. detto fi feciono X. di Balia, Mefs. 
Lorenzo Ridolfi ,NeridiGinoCapponi, Nero 
Rigattiere , Alamanno Salviati , Simone di Ma- 
riotto Orlandi, Piero di Cardinale Rucellai, 
Domenico dì Lionardo Boninfegni, Nerone 
diNigi Dietifalvi, et Niccolò Valori, et Nic- 
colò di Baldino . 

A'dì 17. di Marzo ci fu nuove, e' Venezia- 
ni avevano pattato l' Adda , con ponti , et legna- 
me , et fatto baftle , et fortificato el pattò , et che 
v' erano con x vi. m. di perfone , et che verran- 
no pretto al Ponte a Lecco . 

A'dì 19. dettoci fu, eh' el Duca aveva le- 
vato el Ponte, et prefi tutti quelli, che erano 
pattati, con fanti 500. di cerne, et fanti 100. dì 
foldo. 

A* dì 14. di Marzo prefe Mefs. Batifta Fre- 
goli ci palagio della abit ationc del Dogie, et fefli 
Do- 
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Dogie di Genova , et cacciò Mefs. Tommaso ; 
et dipoi a' dì 2 6. con introdotto de'Genoveii 
rendè a Mefs. Tommaxo l'uficio, et l'abira- 
zione. 

A' dì 26. d'Aprile 1457. ufcì di Pifa e] 
Conte Francefco,e accampò con 4. m. cavagli , 
et ó.rn. fanti ufati, et cerne , er puofefi a S. Ma- 
ria-in Caileilo .etprefe tutt^el poggio di fopra , 
dov' è Caftiglioncello , Filettole , c Nozanò . 

Priori dal dì primo di Maggioi^G. a tutta; ' ' 
Aprile 1437- 

Maggio , e Giugno . - ' • , ■ 

"i^/Ionardo di Piero di Ser Antonio di SerCbeìh . 
Giovanni di Lorenzo di Giovanni Zampalocbi ' 
Francefco di Cambio d" Orlando Orlandi 
Giovanni di Lionardo lacopì 
Agnolo di Binda Vernacct 
Rinieri di Giuliano di Rihieri del Forefe 
Berto di Marcbionne dì Berto, Rigattiere 
Andrea di No/eri di Romolo , Lajlraìuolo 
Niccolò di Bartohmmeo Valori Confai, di gir.fi. 

Quart. S. Giovanni. 
Ser Antonio di Mari lor Nat. Quart. detto . 

Luglio , e Agofto . 

Giovanni di Piero di Bartohmmeo Vieri Scodellato 
Manno di Benìncafa Mamiucci , Legnaiuolo 
. Tomo XIX. L Mefs. 
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Mefi. Albini di Mefs. francefili Albergati 

Atlaviano di Piero Cerini 

Giovanni di Jacopo di Francefio Venturi 

Piero di Mariano di Piero dell' Amorott» 

Carlo di Niccolò Macinglii 

Francefio di Piero Cberucei 

Veri di Gino di Neri Capponi Gonfal. di giujl. 

Quart. S. Spirilo 
Ser Antonio Aringhieri lor Not. Ouart. detto . 

Settembre, e Ottobre, 

Agofiino di Iacopo d! Agofiino Martini 
Francefio di Guidato dì Iacopo Guidetti 
Mariano di Stefano di Ne/e di Durante , Forbiciaio 
Vanni di Niccolò di Ser Vanni (Cafiellani) 
Giovanni di Guglielmo di Bardo Moviti 
Niccoli dì Giano di Buonaccorfo Berardi 
Bernardo d' Antonio di Giovenco de' Medici 
Antonio di Migliorino di Tommafi Guidetti 
Jacopo di Bartolo Ciacchi , Vaiato Gonfi dì giujl. 

Ouart. S. Croce 
Ser Gherardo dì Ser Ricciardo Peri lor Notaio 

Oitart. detto . 

Novembre, e Dicembre, 

Orfeno di Lanfredino Lanfredìni 
Raffaello di Bernardo a" Ugolino Botifi 
Carlo di Zanobi dì Pagalo da Diacceto 

Bo- 
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Bonifazio dì Donato dì Bonifazio Fazt , Speziali 
Saheftro a" Agofiino di Salveflro , Linaiuolo 
Berto di Giuliano di Benozzo Benozzi , Linaiuolo 
Carlo fi Agnolo dì Filippo Pandolfmi 
Giovanni di Ser Tommafo Mafi 
Manno diGiovanni Tempera?» Gonf. dìgiuffi. Quart, 

S. M. Novella 
Ser Vagolo di Cino di Jacopo lor Nat. Quart. detto . 

Gennaio , e Febbraio . ■ 

Francefco di Piero di Giovanni Ditti 
Matteo di Ser Piero Macini 
Lodovico di Piero Bonaventura (Ricoveri) 
Giovanni di Niccolò di Mefs. Bettino Covoni 
Zanobi del Tefia di Iacopo Gìrolami 
Betta .di Signorino di Manno Signorini ■ 
Bartolommeo di Giovanni Giani , Linaiuolo 
Giovanni di Michele dì Salve(lro Lapi , Brigìiaio 
Simone di Pagolo di Berto Carnefecchi Confai di 

giufl. Quart. S. Giovanni 
Ser Piero dì Beno da Filicaia lor Nou Quar. detto . 

Marzo, e Aprile 1437. 

Cr'tjlofano di Bernardo Buonaveri , Legnaiuolo 
Guido del Rofo di Piero del Rofo , Fornaciaio 
Antonio di Francefco di Duccio Melimi 
Franco di Nìccola di Franco Sacchetti 
Domenico dì Iacopo Mazzingbi 

L 1 Mar- 
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Marco di Bartohmmeo Bttonavehi 
Bartohmmeo d" Agnolo di Bartolo dai 
Niccolò di Franccfco di Cambino Cambini 
Giovami di Jacopo di Ltitozzo NafiGonf. digìtifl, 

Quart.S-. Spirito 
Ser Lorenzo di Sèr Francefilo di Michele lor Not< 

Quart. detto. \ 

A'dì primo di Maggio 1 43 7. ci è nuove 
ch'egli ànno per forza a S. Maria in Cartello 
prefo 7.huomini d' arme , 20. faccomannì, e 
30. fanti di foldo,che v'erano dentro a guardia. 

Ecci, eh 1 e' Veniziani fono in Chiaradad- 
da, e anno prefo uno Caftelletto chiamato Ma-, 
chaftorano > et Berignano, et pofto campo a 
Trievi. 

Ufcito fuori ci Conte Francefco a campo , 
come è detto .Niccolò Piccinino fi tirò indietro 
al Salto della Cerbia , et poi a Pontriemolì , et 
poi ........ . 

A'dì 7. di Magio 1437. ebbe elConfeFran- 
cefeo Camaiore a patti ; dipoi a' di 8. di detto 
più altre Forteze , et feguita in acquiftare . 

A' d ì r 2 . detto ci fu , eh' el Conte France- 
fco aveva prefo Lavenza, Carrara, Mafia, e? 
Moneta de' Lucchefi. 

IL FI NJ, 

CRQ- 
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CRONACA 

Dì LIONARDO DI LORENZO MORELLI 

ORIGINALE 



fiREVÉ AVVERTIMENTO DELL' EDITORE 
SOPRA LA DETTA CRONACA. 

jjA fiegtteste Cronaca , 0 pimtofio Ricordanze Fio- 
rentine di Ltmardo di Lorenzo Morelli fon tratte 
per io più , cor»' egli fieffo confejj'a , da Note di varj 
Priorijìi Fiorentini- , e e- mudavo dagli anni 1 347. 
prefocbè ove termina .a fina Storia Gio. Villani . 
Ala C07ìc'tojjiacofacbè per tutto il corfo àtgU anni , 
fin dove gugne Giovanni di Iacopo, nulla vi fia 
di particolare , che più diffufiamente non venga 
narrato dagli Autori per noi finora pubblicati in 
quefla Raccolta, perciò -, tralaficiate tutte le cofe an- 
tecedenti , premej/b fokanto il breve principio , che 
fia Lionardo a qttefii fiuoi Ricordi , e filippino con 
efft al voto di tre anni 14.ii. 1412. e 1413. la- 
fidato s come fi avvertì Jòpra,pag. 18. da Giovanni , 
ripiglìeremo poi dall' anno 1437. ove qnefii cejfia 
dificrivere ; del che meglio , e pia difiefiamente ab- 
L 3 èia- 
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bìamo rendati ragione nel Prologo generale dì 
quefioTomo. Comincia dunque con quefio titolo. 

Scritto per me Lionardo Moregli per paflà- 
terapo , ritratto fomraariamente da Cro* 
nache di più Priorifti . 

Ritratto in brevità da una Cronaca d' un 
Priorifto antico , che non. v'è il nome 
dello autore ; e cominceremo al tempo dove 
rinifce quella di Giovanni Villani , vel circa ec. 

Dice , che dopo la cacciata del Duca d' At* 
tene , ec. 

Supplemento agli anni 141 r- 1411. e 141 5. che 

mancano negli antecedenti Ricordi di Giovati* 
.jni ,come Jìpromife qui [opra apag. 1 8- 

An. 141 1. E , Signori di Gennaio » e Feb- 
braio 141 1. ( anzi 141 o. ) feciono Squìttino di 
tutti gli uficj dentro , e di fuori , e mefcolo- 
rono con 1' altre borfe , et vennevi a entrare 
dimolta gente nuova, che mal non ayevono 
auto più reggimento . Al tempo de' Signori di 
Marzo 1410. e Aprile 1411. fi conchìufe la 
pace col Re Lanzilao, et ebbefi Cortona . AI 
tempo de' Signori di Luglio, e Agolto, Set- 
tembre , e Novembre 141 1. fi fcoperfe un trat- 
tato, che volevano fare gli Alberti, con ap- ' 
poggio di certi altri Fiorentini -, i quali il dì 
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di S. Bernardo volevano efiere infieme in pala- 
gio , e fare violenzia a' Signori . Fu mozzo il 
capo a Bindaccio di Pierozzo ( Alberti . ) Fran- 
cefco , e Antonio di ( Salveftro ) de' Ricci ebbe 
bando , con certaltri a ciò colpevoli . Al tempo 
de' Signori di Gennaio, e Febbraio 1411. fi 
vinfe, che fi rifaceflìno le preftanze per via 
di ventina, et elexono 20. Cittadini a porla; 
e avendo ragunato el Configlio più volte , per 
vincere dua prestanze , le quali non piaceano 
al popolo, feciono ribandire el Configlio valica 
mezza notte, e fonare a Configlio ; e' Confi- 
glieri , come sforzati la vinfono . E feoperfefi 
un trattato , che voleva fare el popolo minuto ; 
e fecelì exequitore con balia Piero di Stagio 
di Terni {al. di Teramo;) fecene impiccare 
otto ; cioè 



1412. Al tempo de' Signori di Marzo 141 1. 
e Aprile 1412. li fece uno Squittino di tutti 
. gli uficj di fuori, e chi lo vinfe fu rimbottato 
in fullo Squittino 1407.6 in fu quello 1410. 
e felli uno Squittino , che fi rimbottorono tutti 
gli uficj dentro. E più fi diliberò, che chi 
averli vintoci partito allo Squittino 1411.ua 
imborfato nello del 1393. avendo anni xxx. o 
più , et egli , o fua fia flato Priore , o Collegio 
dal 13 81. in qua ; e più altri partiti. Al tempo 
de' Signori Luglio , e Agofto ( anzi di Mag- 
gio, e Giugno) 1412. fi feoperfe un trat- 
L 4 tato 
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tato ordinato da' noftri rubelli ; e' quali il dì 
di S. Bernaba dovéano per forza entrare in Fi- 
renze , e fare molto male. Fu mozzo il capo a 
Giorgio dell' Afino , e più altri ebbono bando. 
Al tempo de' Signori Settembre, e Ottobre 

1412. venne el Re d' Ungheria con gran quan- 
tità di gente , e con molti Signori a far guerra 
a' Viniziani , et era con lui Mefy. Filippo Sco- 
lari , e durò quella guerra più tempo . Poi d' A- 
prìle i4i3.ferono accordo infieme , e andofiene 
il detto Re a Lodi , e quivi Papa Giovanni 
XXI li. venne a lui , per farlo Imperadore , per 
paura del Re Lanzilao , che l' avea chiamato di v 
Roma . Al tempo detto fi fe la pace tra il Re 
Lanzilao, ePapaGiovanni XXUI. o vero XXIT. 
Al tempo de' Signori Marzo 1411: e Aprile 

141 3. fife la pace" tra' Genovefi e' Fiorentini, 
ch'era durata la guerra parecchi anni, e' Fio- 
rentini renderon loro Porro Veneri , e alcune 
Terre prefe di loro . Eglino ebbono a rendere 
buona quantità di danari fpefi in tale guerra . 
da' Fiorentini . 

141 3. Al tempo Maggio , * Giugno 141 3. 
el Re Lanzilao prefe Roma per forza, a Papa 
Giovanni XXIL o vero XXI i I . fi fuggì a Firen- 
ze : alloggiò più mefi in Sani' Antonio del Ve- 
feovo . E J Fiorentini feciono e'X. della guerra, 
. e poicno molti danari, per paura del Re predet- 
to , e prefeno per Capitano Malatefta da P ;en> 
valcntiiììmo. Di Luglio 1413, ufcì Paolo (,rii- 
no 
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no dalle rocche , e contrade, dove era attedia- 
to > e rincliiufo dalle genti del ReLanzilao,e 
cori 1' aiuto de' Fiorentini fu liberato , e venne 
a Firenze , et diegli el Comune fiorini cinquan- 
tacinquemila , acciò fi rimeueifi in punto lui , 
e fua gente . Di Settembre , e Ottobre 1413. li 
mandò folenne imbafciata a! Marchefe di Fer- 
rara , per la quale egli rivocò ciò , che avea fatto 
col Re Lanzilao , e accordofiì co' Fiorentini , e 
venne a Firenze , e fu onoratamente riceuto * 

1414. di Maggio , e Giugno 1414. fi levò 
vìa el fronconfolo , In detto tempo fi fece pace 
col Re Lanzilao , molto difputata tra' Cittadini. 
Di Luglio, e Agofto 141 4. morì in Napoli lo 
Re Lanzilao, e innanzi , che moriili incoronò la 
Reina Giovanna fua forella di tutto el reame . 

Qui apprefo fi ripiglerà ove ha la/ciato ilfud- 
àetto Giovanni . 

An. 1437. Adì 14. di LugIioi4J7- ufcl fuo- 
ri la Ventina ( cioè , della gravezza) del 143(1. 
che fi pofe in S. Maria Nuova . . . 

1438. Dice, che di Maggio, e Giugno 
143 8. fi fe lega co' Lucerteli , con patto , che le 
Caftella tolte loro fuifino noftre, excetto alcu- 
ne , e lafciofli loro fei miglia di Contado intorno 
alla Città . A' dì 27. di Gennaio 1438. rientrò 
Papa Eugenio in Firenze congrandiifimo onore. 
A' dì 1 2. di Febbraio 143 8. entrò in Firenze el 
Pa- 
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Patriarca de' Greci , e molti Prelati Greci. A' dì 
1 5. detto entrò in Firenze lo 'mperadore di Go- 
ftantinopoli , con gran cavalleria, e Signori 
Greci, a Cardinali, e la Signoria l'accompa- 
gnò dalla porta infino alla cala de' Peruzzi , do- 
ve alloggiò . A' dì 5. di Marzo entrò in Firenze 
el Difpoto della Morea , fratello dello 'mpera- 
dore: tornò in cafa e' Caftellani . El Patriarca 
de' Greci morì in Firenze : fu fepulto in S. Ma- 
ria Novella con grande onore . 

143 p. Al tempo de' Priori Luglio, e Ago- 
fto 1439. el Papa Eugenio cantò laMefiàin San- 
ta Maria del Fiore, detta la Mena dell'unione 
de'Greci . Fuvi lo'mperadore , e tutù gli altri Si- 
gnori. A' dì 16. A' Agofto fi partì Io 'mperado- 
re , molto onorato , e con buona grazia della 
città. A' dì 23. di Novembre 1430. venne no- 
velle a Firenze, come Niccolò Piccino, e il 
Marchefe di Mantova aveano fcalato Verona a 
llanza del Duca di Milano, favoriti da alcuni 
della Terra , eprelonla, excetto la Fortezza. 
Tennefi trilla novella. A' dì 24. detto venne 
nuove, che il Conte Francefco Sforza l'avea 
icorfa , entrato per la Fortezza , e riprefa la Ter 
xa , e prefi molti ; donde Niccolò Piccolino fug- 
gì a Mantova col Signore, con poche genti . In 
detto tempo fi cantò un' altra Mefla folenne in 
S. Reparata per la Unione degli Ermini , tolti 
da certi errori di fede. Poi di Dicembre Papa 
Eugenio fece xvij. Cardinali, infra' quali fue 
Mef- 
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Mefsere Alberto degli Alberti Fiorentino. 

1440. Al tempo de' Signori Marzo, e A- 
prile 1430. e 1440. Niccolò Piccolino, Capita- 
no del Duca di Milano, venne a noftri danni in 
Romagna , e prefe Portico , e altre bicocche , e 
Modigliana , e Marradi, e Pulìcciano, e fcorfe 
alle Gualchiere a Remoli. A'dì 2 5. d'Aprile det- 
to fi ribellò el Conte di Poppi , eh' era noftro 
Comeflàrio in Cafencino . Addi xxviui. di Giu- 
gno 1440. il dì di S. Piero le genti de' Fiorentini 
ruppono Niccolò Piccinino ad Anghiari, e pre- 
fono de' fua più di quattromila cavagli , e rima- 
rono prefi dieci Caporali de' principali di fua 
gente , e grandiflimo popolo del Borgo a Sanfi- 
polcro, e -di Perugia, e di Siena; tra* quali fu 
prefo el Signore Attore di Faenza , e meflb nelle 
Stinche . Iddio ne fia lodato , e onorato . 

1441. D'Aprile 1441. s'ebbe el Borgo a 
Sanfipolcro , per compera dal Pontefice , e altri . 
Corto fior. 25. m. Andò a pigliare la poflèfiione 
Niccolò Valori noftro Comefiario. Addì 6. di 
Settembre 1441. fu gittato Baldaccìo (d' Art- 
ghiart ) a terra delle fineftre de' Signori di fopra 
della fala grande , e cadde nella Doana , ch' era 
già Condottiere di fanti a pie , e valente . 

1441. Di Luglio, e Agofto 1442. venne in 
Firenze el Re Renato , cacciato da Napoli dal 
Re d'Aragona Spagnuolo; fugli fatto grande 
onore , per efiere de' Reali di Francia , et la Si- 
gnoria andò alla porta , e il Papa mandò per lui 
'5- 
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,15. Cardinali, e gran Cortigiani, et lui addò 
immediate a vicirare el Papa , e poi pafso pet 
piazza , e fcavalcò a cafa Lorenzo di Lariofja 
nella via de' Bardi. Al tempo de 1 Signori Gen- 
naio , e Febbraio 1442. fu fatto nolìro Capitano 
Pietro di Giovanpaolo Orlino , e fugli dati ca- 
valli coverti di broccato , e bandiere del Co- 
mune, e della Parte. Addi 7 di Gennaio parti 
di Firenze Papa Eugenio. Fugli iàtto. onore* 
e fpefe . 

1443. Al tempo de' Signori Luglio, e AgO- 
ilo 1443. la città di Bologna fi ribellò dal Duca 
di Milano , e Niccolò Piccinino fuo Capitano , 
ecorfono la Terra per Mefs. Anibale Beritivo- 
gli , e fu riputala per noi buona novella , per di- 
lungare el Duca di Milano da noi . Addì vini, di 
Marzo 1443. mori Mefs. Lionardo di Francefco 
d' Arezzo , excellentiiììmo poeta , et Cancelliere 
della Signoria di Firenze , Seppelltlfi in Santa 
e fugli fatto grandillìmo honore , incoronaco 
d' alloro . Dipoi fu eletto in fuo luogo Mefs. Car- 
lo di Ghirigoro d' Arezzo . 

j 1444. A tempo de' Signori Maggio , e Giu- 
gno 1 444. fi criò el Còniìglio maggiore , e diellì 
balia a più Cittadini per cinque anni , e amma- 
nirono dimoiti cittadini, cioè in numero 145. 
cioè dugenquarantacinque in tutto , e fino addì 
primo . Addi primo di Maggio cafiòrono Ser Fi- 
lippo di Ser Ugolino Peruzzi Notaio delle Ri- 
far magioni , e confmorortìo per dieci anni . 

144& 
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143.6. A tempo de' Signori di Gennaio, e 
Febbraio 1446. li fe la fefta de' Magi, che fu 
una cofa maraviglio fa , e di grande fpendio . 

1 447. A tempo de' Signori di Novembre , 
e Dicembre 1447. el Re di Raona cavalcò nel 
Contado di Volterra, e prefe Ripomarancie , 
ricco , e buono Gattello , e miffeloa faccoma'n- 
no; e così vi prefe altre caftella. 
< 1448. A' dì 17, di Luglio 144S. furon prefe 
dua noftre galeazze dall'armata del Redi Raona 
a Piombino . Al tempo de' Signori di Settembre , 
e Ottobre 1448. venne novelle , che il Conte 
Francefco Sforza avea rotte le genti V iniziane , 
c prefi ottomila cavalli ,e Signori , e Condottie- 
ri, c Proveditori Viniziani> e ito a campo a 
Brefcìa, avendo prima i'corfo molto paefe, 
Fu quefìa rotta tenuta grandifiìma . In detto 
tempo fi partì el Re d' Araona dall' alfedio di 
Piombino , quali rotto e morto di fame , e an- 
donne a Roma , dove era detto loro da' Fioren- 
tini ; dove fono e' drappi mifurari con le lance ; 
e fu meftieri , che '1 Papa inandaflì bando , che 
ognuno tacerli . Poco poi venne a Firenze el Si- 
gnore Rinaldo Orlino di Piombino , e feifi voftro 
raccomandato,' perchè Favate difefo ; eh' era 
prima raccomandato a' Sanefi , e non lo volfono 
aiutare contro al Re. 

1449. Addìxxvj. di Febbraio 1440. entrò 
el Conte Francefco Sforza in Milano , el quale 
avea più tempo tenuto attediato, e fu chiamato 
da 
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da quelli di dentro . Però levatoli la Terra a ra- 
mare, taglìorono a pezzi Mels.Lionardo Veneto 
Imbafciadore pe' Viniziani , e' -quali erono in 
lega co'Milanefi, e volevono Milano per loro. 
El Conte entrò dentro con pochi cavalli , e iti al 
Duomo, e quivi gli dierono la lìgnoria , e lui 
ufcì per 1' altra porta , e tornò allaiua gente , .e 
andò a riavere moke Terre , che tenevano e* Vi- 
niziani del Ducato di Milano ; e qui li fe gran 
fefta, et ferroroniì le botteghe in Ibi Vefpro. 

1450. Al tempo de' Signori Marzo, e Apri- 
le I44>. e 1450. fi mandò quattro Imbafciadori 
al Duca nuovo di Milano , Conte Francefco 
Sforza, e andorono bene all' ordine di giovani, 
e di velie , e furono quefti ; Neri di Gino Cap- 
poni, Dietifalvi diNerone , Luca diBonaccorfo 
Pitti , Piero di Cofimo de' Medici . A' di 24. di 
Maggio 14S0. fu calonizato Fra Bernardino de i 
Fra* Minori, morto all'Aquila, e fu chiamato 
per innanzi Santo Bernardino: canonizò Papa 
Niccola . Al tempo de' detti Signori ( a" dì 6. di 
Maggio ) fu arfo per Negromante , e per Eretico 
infilila piazza diS, Giovanni Maeftro Giovanni 
de' Cani Medico Fifico , e poi al luogo della Iu,- 
ftizia arfo tutto. 

1 45 1 . Addì xxx. dì Gennaio 1 45 1 . in Do- 
menica entrò in Firenze Federigo 4. 0 Impera- 
dore collo Re d' Ungheria fuo nipote , el Duca 
d-'Olìerilc, e molti Signori, e Baroni, et fugli 
fatto grandilfimo honore . Alloggiò in S. Maria 

INO- 
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Novella , fattogli tuttavia le fpefe dal Comu- 
ne, A' dì z. di Febbraio il detto Imperadore 
in S. Reparata alla Mena folenne fece quattro 
Cavalieri, cioè Mefs. Aleflàndro degli Alefian- 
.dri, Mefs. Orlando de' Medici, Mefs. Carlo 
Fandolfini, e uno figliuolo del Podeftà di Fi- 
renze , d' anni 1 8. eh' era Napoletano . A' dì 4. 
detto venne la 'mperadrice fua donna a Pifa: 
fugli fatto onore, e fpefe ; e poi andò verfo 
Roma alla coronazione del marito , che poi l' a* 
vea a menare a confumare ci matrimonio. A'dì 
detto entrò in Firenze dua Cardinali , che vern- 
ano da Roma, per menare detto Imperadore a 
Roma, che andava per la Corona a Papa Nic- 
cola ; e a{ dì vj. cavalcò detto Imperadore co i 
detti Cardinali a Roma con gran trionfo . 

1452. Addì 5. di Maggio 1452. in venerdì 
entrò in Firenze lo Imperadore con tutta la fua 
compagnia , che tornava di Roma , cioè Federi- 
go 4.° colla Corona . Fu molto honorato , e addì 
vij. detto in Domenica a ore xiuj. fi pare! di Fi- 
renze con molta grazia della Città . Al tempo 
de'Signori di Luglio , e Agofto 1452, e pe' Con- 
figli opportuni fi fe balla , e die autorità a molti 
Cittadini, per la guerra del Re di Raona, e altre 
cofe grandi . 

1453. Al tempo de' Signori Settembre , e 
Ottobre 145 3. e addì 28. di Settembre vennono 
terribili, e fpaventofi tremuoti a ore 5. di not- 
te , e durorono più dì furono predetti innari/-} 
più mefi . ' £454. 



1454- Addi xj. d' Aprile r4j4.fi fé la pace 
nella città di Lodi tra '1 Duca di Milano , e Tua 
Collegati, e Fiorentini, e Viniziani , e Re di 
Raona co' Tuo Collegati . Fecefene fefta , e mol- 
te proceffioni .■ bandiifi in Domenica d* Ulivo ; 
e venneci la tavola di S. Maria Impruneta ; e'I 
Gonfaloniere di giuftizia ( Manno Tempera™ ) li 
fe Cavaliere per le mani del Duca Giovanni, 
eh' era anoitrofoldo. E' Signori dì Novembre , 
e Dicembre 1454. ledono lo Squittino a loro 
tempo . 

1455. Al tempo de'Sìgnori Maggio . e Giu- 
gno i45j.ea'dì 16. di Maggio andorono aRo- 
ma cinque cittadini per Imbafciadori al nuovo 
Papa Califto terzo , e furono de' principali della 
Città . E a' dì 30. di Giugno fi partì di Firenze e! 
Duca Giovanni figliuolo del Re Rinieri , e andò 
a Milano . Qui gli fu fatto grandiffimo honora, f 
e la Signoria gli donò tutti gli arienti della men- 
fa del palagio . 

1456. Addì x.d* Agofto 1456. ci fu le nuo- 
ve perla via di Vinegia , come el Turco fu rotto 
dal Re d' Ungheria a Belgrado, et fugli morti 
più di centomila Turchi, e molte gente gli fu- 
ron prefe , e molte.galee gli fu affondate ; dove 
qui le ne fece grandifiìma fella, procefiionì, 
e ferie . 

1457. Al tempo de'Sìgnori Maggio, e 
Giugno 1457. e Proporlo Iacopo di Giovanni 
Corbinegli , fi fece per legge , che in fui Monte 

. noa 
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Iton fi potefle far più dote a' mafchi per lo ad- 
venire • A' dì 1 7. (al. 1 6.) di Settembre fi» tagliata 
la tefta in fulla foglia del palagio del Podeftà a 
fiero di Giovacchino de' Ricci , e fu per fatto 
di flato ; e per detto fatto ebbe bando di Ribel- 
lo Alamannino Adimari , e Giovannino di Nic- 
colò Valori baftardo, detto Botticelle E' Si- 
gnori Gennaio, e Febbraio i457.vinfono, e 
pofono el catatto per gravezza . 

1458. Addì yij. di Maggio 1458. el Duca 

di Calavria fu fatto Signore 

di Genova d' accordo , e a unito popolo . A' dì 
»7. di Giugno morì Alfonfo Redi Raona. Al 
tempo de* Signori Luglio, e Agoftp, e addì xj. 
d' Agodo , feciono , e fonarono a pubblico par- 
lamento , con ogni folennìtà , e ordine grande , 
et feciono balia , et confinorono , e ammaniro- 
no molti Cittadini , e vinfono di tenere le borfe 
della tratta de' Signori a mano, per infino a tut- 
to '1 tnefe di Settembre 1465. cioè fette anni, e 
altre cofe . Addì uj- di Settembre 1 45 8. fu inco- 
ronato Papa Pio della città di Siena , Al tempo 
de' Signori di Novembre , e Dicembre 1458. li 
fece lo Squittino . 

1459. Al tempo de'Signori Marzo, e Apri- 
le 1459. e a' dì 17. d'Aprile venne in Firenze 
Galeazzo Conte di Pavia , figliuolo del Conte 
Francefco Duca di Milano . Fugli fatto grandif- 
fimo honore , e per honorarlo fi fece una bel- 
Jiffima gìoftra di dua ricchi doni ; l' uno ebbe 

TomQXI& M An- 
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Antonio Bofcoli , e l'altro Baccio Guicciardi- 
ni , e dipoi fi fece un ballo in Mercato nuovo , in 
fu un palco , et apparato molto degno ; e di poi 
fi fece una caccia in fulla piazza de' Signori, 
dove furono lupi, porci lalvatichì, tori bravi, 
e cavagli , e cavalle brave , che fu una cofa bel- 
la : e tra loro mi (Tono e' lioni ; e dipoi fi fece una; 
armeggena de' principali giovani della Terra , 
e con molte degne livree , e provvedimenti , et 
con uno trionfo molto degno lavorato , con più 
di ecc. doppieri accefi ; e molto fu d' ogni cufa, 
honorato , e il fuo alloggiamento fu ir» cafa Piero 
di Colano de 1 Medici . A' di 25. d' Aprile 1459. 
entrò in Firenze Papa Pio fecondo , con undici 
Cardinali, che andava a Mantova, per fare la'm- 
prefa contro el Turco, A' di 27 di Gennaio 
1459. in Domenica ali* ore 22. entrò in Firenze; 
Papa Piofecondo, che tornava da Mantova, con 
5. Cardinali , e poca Corte . Fugli fatto honore . 
Era portato da' Signori di Romagna fua Feldua- 
rij , perche nonpotea cavalcare . A 'd ì 29. li partì 
per Roma, 

I46 1. Atempode'Signorì Marzo, e Apri- 
le i46i.furiirituito Giovanni di Matteo Benirj ; 
Che torni a Firenze , ma non polìà avere uficio , 
nè beneficio, A teinpode' Signori Novembre, 
e Dicembre 1461. fi mandò tre Imbafciadori al 
Polfino, nuovo Re di Francia . I* Arcivefcovo 
di i'jfa de' Medici, Piero di Mefs. Andrea dei 
Pazzi , Buonaccorfo ài Luca Pitti , 

H<3s, 
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146I. A' di 2. di Giugno 1461. venne a 
Firenze el nuovo Arcìvefcovo , Mefs. Giovanni 
di Nerone diNigi. Andogli incontro tutti gli 
Uficj con lo ftendardo , e tutto el Clero fino alla 
Porta, com'è ufanza-, e la Signoria venne in 
ringhiera. 

1463. Addì xxv. di Dicembre 1463. in 
mattina di Pafqua la Signoria di quel tempo fece" 
Cavaliere in San Giovanni, con gran trionfo, e' 
magnificenza , Luca di Buonaccorfo dì Neri Pit- 
ti; e adetto Mefs. Luca gli fu fatto da molti 
Cittadini molti ricchi , e begli donid* arienti, 
e d 1 altro , ~ 

1464. A' di v. di Giugno 1 4Ó4. el Duca di 
Milano ebbe d' accordo la Signoria di Genova, 
con le Fortezze , e tutta la Terra . In Firenze fe 
ne fece gran feda , e allegrezza di tanto acqui- 
fto . Addì primo d' Agolto 1404. morì Cofifno 
di Giovanni diiBiccide' Medici; feppelliffi in 
S.Lorenzo appiè l' Altare Maggiore. Lafciò per, 
teftamento.non fi facefii honoranza , o fpefa di 
martoro; anzi lafciò fiorini dumila di piccioli :" 
fi maritafiì fanciulle per l' amor di Dio, e dell' a- 
nima fua . A' dì mj. detto morì Papa Pio fecon- 
do da Siena in Ancona, dove era ito per conto 
della imprefa del Turco ; o vero morì a' dì 14. 
d' Agoftq detto . ( E così è.) A' dì 3 o. detto fu* 
fatto Papa Pagolo fecondo il Cardinale di San 
Marco Viniziano. Fu incoronato a' dì viij,.di 
Settembre 1464. a grande honore- ,e fella . A' di' 

M z xij. ' 
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XIJ d' Ottobre andorono «V tobafiariori Fto- 
9 detto Papa molto bene ali ordine , 
%Z*Sfi*3» di Torneo Joderin, , 
* ■ ■ j- p;„ r „di Mefa. Lu e Guicciardini , Buo- 
l ™ 8 S Me&LucaP.t.i , Mefs. Otto di La- 
"'TnotànlaNkcolini.Mef.Carlod-Agnoto 
S° J mTTÀic ivefcovo di Fifa de'Medici, 

?W j.l àMeS Otto Niccolmi, ch'era 
Antonio di Meta 
Lorenzo RÌdolfi , ancor Ini fa foto Cavaliere , 
AMI a.J ài Novembre entrorono m Firenze 
rf tabafciadori Vintami a detto Papa . Furor, 
B ^onorevolmente nella ftanza del Papa a 
rCS*6* loro 1. fpefe * "lapp 
ci Eoo A" di ÌW 41 Maggio. .464- morì el 
Jatriarca di Padova. Di»6, lafcli. quattrocen, 

^ftS^AliOi^ entrò in 
Firenzfe Signor Eederìgo figliuolo del Re Fer- 
So di Napoli , che andava a Milano per la fi- 
jX^ vL , e donna del fa fratello ^ 
tornò con detta , che la menava a Napol , ad 
u diGiuano, e flette r1noaM.17. det o Al- 
foggiomoln cafa Piero di - Coli ^ Medie. . 
Feceli a loro honore gran fetta d. S. Giovanni . 
^xCTdtGiugaoel Re Ferrando fece morire 

£,t . Ottobre .435- « d. Settembre 
|£ST«M lQborfeaferrsffino, a torn»M 
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aila forte, la quale è molto grata a tutti general- 
mente ; cioè quelle de' tre maggiori , Signori , 
Gonfaloniere , e Dodici ; che prima le tene vano 
& mano cinque Cittadini , et era de' Signori chi 
eglino difegnavano > e ora lì cominciò a trarre 
a forte . É' Priori Novembre , e Dicembre 1465* 
ièciono fquittino de' tre maggiori . Cominciò 
a' dì 8. di Dicembre ,e finì a' dì 30. detto. Fu» 
rono in nùm. di 537. in tutto con Priorati , e 

Magiftrati , e Confoli -, e . . ... e con cinque 

Accoppiatori .fatti perdette fquittino, che fu- 
fon dì più favore ; cioè Bernardo di Mete. Lo- 
renzo Ridolfi , e Berto di Lorenzo di Piero Lea» 
zi , è Mcfs. Cario d* Agnolo Pandolfini , e Ber* 
hardo del Nero di Filippo del Néro ce. A'dì 12. 
di Gennaio 1465. venne gran piena sì , che 1* se- 
rque d' Àrrio verterono foora le fponde . Detti 
Signori cominciorono lo fquittino del'Capira- 
too di Pifa, ePodefìà folo,epoi el partito chia* 
Smato xuij. Ufìcj , è poi eì partito 'chiarnatò gli 
Otto uficj dentro $ poi xj. XJfic.j di fuori , poi Pro- 
Veditorati , e Riformatori , e Lettion'aq diretto* 
ri , poi eì Mazochio , e poi Capitano d'i galee, e 
ipoi uficj-di Notaj . À'dìxj. di Marzo 1465. ci fu 
la morte delConte Francèfcò Dùca di Milano > 
morto a' dì 8. detto. La Signoria vi mandò Im» 
bafeiadori , e andorono velUti dì bruno lóro , e 
lorfamiglià. "-;,'*' . , ..' 

Ì466. À'dìijr.diLugìiò i4tf5. Ve.nnea Fi* 
rfenze uh. Cavalière ilei Signore di Bologna , fi* 
U ì : • ' gni* ; 
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gnificàndo, come Mefs. Ercole , fratel del Duca 
di Ferrara era arrivato a Fiumalbo, con più di 
quattromila fanti , e mille dugento cavalli ; do- 
ve in Firenze fi fcoperfe trattato , e fegu'inne 
male. A' dì i. di Settembre 1466. in lunedi 
a ore xx. fonorono a parlamento , e dierono ba- 
lia al Capitano ; e a' dì v. detto caflòrno gli otto 
uficj , e feciongli di nuovo , e condannorono , e 
ammunirono 

Guido Bonciani ammunito , et a pagare fiorini 

mille larghi , 
Giovanni di Guarente Orafo,-, 
Salveftro d' Andrea Nardi , 1 condannati m 
Carlo di Salveftro Gondi , j* f. 2500. larghi , 
Mariotto di Salveftro Gondi , j 
Gherardo Davizi , e Simone di Mefs. Piero Bec- 

canugi condannati a pagare fior 1000. larghi 
Ruberto Altoviti condannato a pagare fiorini 
> mille larghi . A' dì xxviiij. di Gennaio 1466. 
el Capitano della Balla dette bando a Mef- 
fer Dietifalvi di Nerone di Nigi, e a tutti 
e' fuoi figliuoli , e a Mefs. Agnolo Aeriamoli 
e a tutti e fua figliuoli , e a Niccolò di Loren- 
zetto Sederini , e a Mefs. Geri fuo figliuolo ; e 
ammunirono Francefco di Giovanni Morelli, 
e Bernardo di Pagolo Lotti, e Francefco di 
Giovanni Riccialbani , e molti altri , che non 
dice , e non ne fa ricordo ; e a* .dì detto ribandì 
la lega co' Viniziani, q Re Ferrando, e Duca 
di Milano, e Fiorentini, latta per xxv. anni. 

A'dl 
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A* ctt XJt. di Marzo 1466. CÌ venne ta- tavola 
di nolìra Donna da S. Maria Irfjpf uneta , e feceiì 
una bella proceffione ( con gran divozione , e 
fugli fatti molti doni . 

1467. A' dì 7. di Maggio 14(57. e' Frati 
di S. FrancefcO feciono Capitolo generale a 
Santa Croce di Firenze , e rafìcrmorono il loro 
Generale , Maeftro Franceico da Savona , el 
quale fu poi Papa Sixto quarto, A' dì 13. di 
Giugno 141S7. gli Otto della Balia marìdorono 
Un bando, che chi defle prefo Mefs. Dietiialvi 
-Vivo ave/fi fior, quattromila larghi , e morto 
fior, duemila larghi ; et così detta taglia mifToMo 
a Mefs. Agnolo Acciainoli , e a Niccolò di Lo- 
renzo Soderini . A' dì 20. di Giugno detto de t- 
tono el medeiimo bando a Giovanfrancefco 
Strozzi , A' dì il. di Luglio venne in Firenze 
el Conte Galeazzo Duca di Milano; alloggiò 
in cafa Piero dì Colimo de' Medici » A' dì 2$. 
detto ci fu nuove , come la gente della lega 
s' erano appiccate con Bartolommeo da Ber- 
gamo a Cartello Sanpieroì ca^el Bolognefe , e 
rupponlo ìn modo ,ch' e' lì tirò indietro . A' dì 
27. detto el Duca di Milano fi partì > è tor- 
nò in campo, con le genti fue , e con quelle 
del Re Ferrando. Feciono prova di franca 
gente, difendendoli, e offendendo e* nìmici . 
A' dì vj. di Novembre 1407. Bartolommeo da 
Bergamo venne con ottomila fanti , e molti 
■Cavagli a campo a Dovadola > e prefei^per bat- 
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taglia ; e a* di 7. ebbono la rocca, che T'era 
Capitano Francefco Bellacci , il quale l' ebbe a 
rifcattare con pecunia del Comune . Con detto 
Bartolomeo veniva Mefs. Dietifalvi di Nerone 
di Nigi, e Niccolò Soderini, e altri rubelli. 
E per quefto gii Otto della Balia di Firenze 
fcciono pigliare , e mettere nelle Stinche di 
Firenze Nigi , e Antonio , e Filippo di Nerone 
di Nigi, e Lottieri di Nigi di Nerone, per 
freno di detto Mefs. Dietifalvi. A' di 14. di 
Gennaio 1467. fu amonito Giovanni dì Niccolò 
Mori per x. anni, che era di Collegio. A' di 
1 5. di Febbraio 1467. s' aprefe el fuoco nei 
defchi di Mercato vecchio dì notte, earfono 
tutti con le botteghe de' Poliamoli , e Trec- 
coni, e fe gran danno. A' dì 19. detto ebbe 
bando di rubello Filippo di Nerone di Nigi , 
e Agnolo fuo fratello. Addi 28. detto 1467. 
el Comune di Firenze comperò , ed ebbe la 
Signoria di Serezzana , e di Serezzanella , con 
più Cartella : compro® fior, trentafette migliaia 
larghi da Mefs. Lodovico da Campo Fregofo. 

I4Ó8. A' dì 30. d' Aprile 1468. ebbe bando 
Giovanni di Guarente horafo , e Gherardo 
Davizi. A' dì 26. di Maggio 14tf8.fi bandì la 
pace fatta co' Viniziani , e Papa , e Bartolomeo 
Collioni da Bergamo da una parte, e dall' altra 
el Re Ferrando , e 1 Duca di Milano ,e' Fioren- 
tini co' loro Collegati . A' dì detto per fefta 
della pace fi bandì una magna gioftra Con ricchi 
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doni; e furono do. Gioftranti. A tempo de' Si- 
gnori Luglio, e Agofto 1468. ufciron delle 
Sinché Nigi di Nerone , e Filippo , e Antonio , 
e Lotrieri di Nigi , e tornarono a' loro uficj . 
A' di 10. d' Agofto 1468. ii parti di Firenze 
il Duca di Calavria, figliuolo del Re Ferrando 
di Napoli , e tornoffi a Napoli , e la Signoria 
gli donò gli arienti della inenfa , e molti altri 
doni. Al tempo de'Signori Settembre, e Ot- 
tobre 1468. pafsò lo'mperadore per la Roma. / 
gna , e andonne a Roma con trecento cavagli . 
Difiefi , che andava pe '1 perdono . Addi xiL di 
Febbraio 1468. fi fe una magna gìoftra in fulla 
piazza di Santa >$< con molta pompa di giovani 
in compagnia de' Gioftranti, con molti ricami , 
e perle in quantità, et conduericchiflìmìdoni , 
de' quali ebbe el maggiore Lorenzo di Piero 
di Cofimo de' Medici, e'i fecondo Carlo Bor- 
romei. Addì xxmj. detto li vinfe per gli op- ' 

Sortu ni Configli, che Iacopo di Mefs. Andrea 
e' Pazzi , Gonfaloniere di gìuftizia , fi fàcefle 
Cavaliere; e così fi fece con molta fella, e 
allegrezza detto dì . 

1465. Addì iiij. di Giugno 146*9. Lorenzo 
di Piero di Cofimo de' Medici menò la donna 
figliuola di uno gentile huomo, Cavaliere Ro- 
mano degli Orfini, e fece magnifiche nozze. 
Ella ebbe nome Clarice . Addì 13. di Dicembre 
1460. all' ore 24. morì Piero di Cofimo di Gio- 
vanni di Bicci de' Medici, principale Gttadi- 
- ..." no 
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no di Firenze . Seppelliflì in S. Lorenzo nella 
Sagreftia . 

1470. Addì vj. d' Aprile 1470. in venerdì 
mattina a buonora , Bernardo d'. Andrea Nardi 
ribello entrò in Prato fegreta mente con cento- 
trenta fanti fidati da'fatti, et prefono impro vvifo 
el Cafiero diPrato , et entrorono nel palagio del 
Poceftà , che v'era Poteftà Cefare di Domenico di 
Tano Petrucci, et prefonlo , e miflònlo in prigio- 
ne , et volealo detto Bernardo impiccare . In- 
tanto il popolo di Prato fi levò in arme * e pre- 
fono detto Bernardo col forte di tutti e'fua 
compagni , e Bernardo ne venne prcfo in Firen- 
ze , e fugli mozzo la tetta , e fei de' fuoi compa- 
gni ne fu impiccati qui in Firenze, e xinj. in 
Prato . Gli altri fi fuggirono , e molti del paefe , 
ch'erano intinti in tal pazzia, ne furono sban- 
diti, e confinati . A' dì 13. di Luglio 1470. ferine 
da Napoli Mefs Otto di Lapo Niccolini Imba- 
feiadore , aveva raffermo la lega col Re Ferran- 
do , e '1 Duca di Milano * e' Fiorentini per xx, 
anni . Qjiì fe ne fece fefta grandilfima , A' dì 
xxij. detto ci venne la Donna di Santa Maria 
Impruneta, con grande divozione , e fattogli 
honore di cera > e drappi sì dal Comune , e sì da 
particolari perfoné. A'dìxij.d' Agofto 1470. ci 
fu le nuove da Vinegia, come el Turco avea 
prefo Negroponte , eh' era de* Viniziani, che 
fudannodiCriftianità: ebbefene dolore . A* dì 
ti. di Dicembre 1470. fu amunito per cinque 
an- 
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anni , e a pagare fior, cinquecento d' oro , Gio-- 
vanni di Niccolò Mori , eh' era di Collegio ; poi 
fu aflbluto de' danari. A' dì 30. detto fu fiuto 
Cavaliere dal popolo Mefs. Bongianni Gianfi- 
glìazzi , eh' era Gonfaloniere di giuftizia . A' dì 
6. di Gennaio 1470. ci venne la Tavola di Santa 
Maria Impmneta , e fecelì degniflima procellio- 
ne. E detto dì fi bandì la lega ,e pace col Re 
Ferrando, e Duca di Milano, e Viniziani ; e 
bandifiì la gióftra per addì 1 7. di Gennaio , che 
fu magnifica. A' dì 15. di Marzo 1470. venne 
in Firenze el Duca di Milano , con la donna , e 
dua figliuoli; alloggiò in cafa Lorenzo di fiero 
di Colimo de* Medici con molto trionfo , e ho- 
nore. A* dì 21. detto per loro amore fife la fella 
di Santo Spirito; e poi la notte arie la detta 
Chiefa , che fu (limato el danno più di xij. mila 
fior, d'oro. E a'dìi3.decto fi partì detto Duca, 
e tornoflì a Milano con fua brigata , e fu prefen- 

tato , e honorato in detta fua partita 

147 1. Addì xxvij. di Marzo 147 1. dice , fi 
pofe in fu la cupola di S. Maria del Fiore una 
grande palla di rame dorata, di tenuta di flaia 
340 d i grano ; et dice , che egli autore , o vero 
fcrittore , derto Antonio di Viero da Filicaia, 
fèndode' Confoli dell'Arte della Lana, co' com- 
pagni, la vedemo dorare tutta. E' alta detta 
palla braccia nij. dentro per ogni verfo : dorofii 
nell' Opera di Santa Maria del Fiore , e così la 
croce , che è braccia iuj. e larga braccia uno ; e 
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che addì xxx detto fu pofta la palla , e la crocè 
in fu detta cupola , con gran magiftero . A' dì 7; 
d' Agofto (anzi <? dì t$. di Luglio ) 147 [. mori 
Papa Pagolo fecondo . Addì vmj. Agofto fu fat- 
to in Roma Papa Sixt0 4.°di Saona Fra'Minore. 
Addì xxv. detto fi fece la fefta di S. Bartolomeo* 
in fu la piazza di Santa £1. molto bella . Al tem- 
po de' Signori Luglio, e Agofto 147 1. e a' dì 3. 
di Luglio feciono con gli Accoppiatori vecchi , 
e nuovi quaranta uomini di balla per tutta la 
Terra, e queftixt. ne fecero poi un numero di 
dugento per tutta la Terra , e tutti a una fava * 
Chiamoffi el Configlio maggiore al fare lo fquìt- 
tino di dentro , e di fuori , e durali! la balia loro 
tutta la vita , Al tempo de' Signori Settembre , e 
Ottobre 1 47 1 . feciono cinque uomini , che avef- 
fino tutta l' alturità del popolo di Firenze a ve- 
dere , e a finire tutti e' beni della Parte Guelfa t 
e della Mercantia di Firenze , e con farne Mon- 
te , cioè danari di Monte , per diminuzione del 
Monte ; 

Iacopo di Piero di Mefs. Luigi Guicciardini 
Giovarmi d' Antonio di Salveftro Serriftori 
Piero di Niccolo Malegonnelle 
Francefco di Berto Camefecchì 
Romolo d' Andreadi Nofri Laftraiuoio. 
Addì 17, di Novembre 147 1. fi riftituiròno gli 
infraferitti Cittadini , che poteflmo avere ufieio ; 
Giovanni di Bindo Vernacci , Niccolaio Bardo- 
lini,, Iacopo Mirfupptui, Urbano Cattaui. A' dì 
xx. 
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xx. detto comincioron poi a fquittinare . A' di 7. 
di Dicembre 147 1. dettono bando di rubelfoa 
Francefco di Nerone di Nigi , eh' era confinato 
a Fulìgno . AI tempo de' Signori Gennaio, e Feb- 
braio 1471.ru amunito, e confinato in Firenze 
per cinque anni Bernardo di Iacopo Villani, e 
condannato a pagare fior. 1500. larghi, e non 
pagando fraxv. dì s* intendefli d* avere a pagare 
fior. 3000. larghi. A' dì 17- di Febbraio amunir- 
no per 5. anni Cipriano di Bernardo degli Al- 
berti ; e a' dì 2 8. finì la balia , e il dì dinanzi fe- 
eiono, che V Artirimaneffino ne' medefimi ter- 
mini, che prima. 

1471. Addì 16. d'Aprile 147*- c Volter- 
rani fi rubellorono da' Fiorentini per certo fde- 
gno di cagione di allumi, che per invenzione fi 
trovò ne' loro terreni. Egli arieno volutol'utile 
io comune loro , che venne in privati cittadini 
qui della citta ; dove che ne feguì della Terra 
loro morte d'uomini. Sarebbe lungo el dire del- 
le cofe ; e però è ben tacere. Qui fi fece xx. uo- 
mini di guerra , e prefono per Capitano e! Con-, 
te d' Urbino , e mandovili el campo , e a' dì 1 6. 
di Giugno 1472. fi riebbe, e andò a facco;e 
dice , che e'Sanefi ci furono molto molefti, e 
che ebbono il cambio , per la cavalcata del Con- 
te Carlo da Montona Capitano di Volterra. Il 
perchè ne feguì , che feciono paffare il Re Fer- 
rando ,per fottomettere la noftra libertà, e poco 
mancò, non perderono prima la loro. Ma la 
guer- 
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guerra del Turco a Otranto ritraile el Re da 
queftaimprefa. Dice, non fi potò riparare al 
facco di Volterra , per cagione delle genti del 
Duca, e della Lega. Al tempo de' Signori di- 
Novembre, e Dicembre 1472. fi criòun Bargel- 
lo , che avelli a ricercare tutto '1 Contado , con 
falario di fior, trenta larghi il mefe , e per quat- 
tro meli . E più criorono lo Studio di Fifa , con 
Dottori falariati , leggeflìno . E più feciono , che 
non ci poterli venire più perpignani fòreftieri ,e 
comincioronfi a far qui in Firenze . 

1473. A' dìxvtj.d' Aprile 1473. ebbe ban- 
do di rubello Giach. di Filippo di Giovanni La- 
naiuolo .perchè andò a Napoli a fare arte di la- 
na , e la Signoria di Firenze inandò per lui, per- 
chè l'arte per e' detti non s' indùftriaffi, e appa- 
raili ; e non volle ubbidire , e però ebbe bando . 
Al tempo de' Signori Gennaio , e Febbraio! 473. 
fi criò la nuova legge del toccare per debito . 

1474. A' dì 29. dì Marzo 1474. venne in 
Firenze el Re di Dania , che andava a Roma pe'l 
perdono. Non volle pompa, che andava pelle- 
grino : alloggiò in S. Maria Novella alle ftanze 
del Papa . A' di 3. di Maggio 1474- tornò da Ro- 
ma detto Re: fu molto honorato, e privilegiò 
la Signoria dell' arme fua . Al tempo de' detti 
Signori ci venne la tavola di noftra Donna da 
Santa Maria Impruneta , con grandiifima divo- 
zione . Addì primo di Settembre 1474. el Papa 
ebbe lìbera, e fpedita la lignoria di Città di Ca- 
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ftel!o,et cavònne Mefs. Niccolò Vitegli, che 
la governava a fuo modo ; et fùvi per Capitana 
della Chiefa el Conte d' Urbino . A' dì 4. di No- 
vembre 1474. ci fu nuove da Vinegia, come \ 
Mefs. TommafoSoderini quivi Imbafciadorea- 
vea fermo la pace , e lega di nuovo co' Vinizia- 
ni per xxv. annì,adefenfione degli flati . Fece- 
fene grandiflìma fetta, e per ringraziare Iddio ci" 
feciono venire 3a tavola di noftra Donna da San-' 
taMarialmprunetaa' dì 20. detto, con grandi!-' 
fima divozione. A' dì 2 8. di Gennaio 1474. lì £3 
una maggior gioftra in fu la piazza di S. >$< , e fu- / 
rpno ventidua Giolìrami molto degnamente 
ordine , con gioie e perle in quantità ; et l' onora 
maggiore ebbe Giuliano di Piero di Cofimo de i 
Medici , e il fecondo ebbe Iacopo di Mefs. Lue» 
l'itti , 

1475. A' dì 30. di Marzo 147 venne ire 
Firenze el Re di Bellina ; veniva da Roma : al- 
loggiò all' Ofteria ; fugli fatto grande honore , e 
a' dì 3 o. d' Aprile fi partì , e tornò in fuo paefe . 
A' dì 7. d' Aprile 1475; la Signorìa di Firenze fe- 
ce Cavaliere Mefs. Francefco della Safiètta ; e 
per ciò fare feciono Sindaco del Comune di Fi- 
renze Giuliano dì Fiero di Cofimo de* Medici . 
A' dì 3. di Giugno 1475. venne in Firenze el ba- 
ftardo di Borgogna , fratello del Duca di Borgo- 
gna : alloggiò in S. Maria Novella alle ftanze del 
Vapa; e'a'dì 9. fi partì , e tornolìi a fua contrade . 

1476. A'dìxxviiij. di Dicembre 147(5. ci 

' fu 
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fu novella da Milano , come il di di Santo Stefa- 
no el Duca di Milano fu morto a ghiado da un 
fuo Barone chiamato Giovannandrea , nella 
Chiefa di Santo Stefano di Milano,, fendovi a 
udire Mena. Dì qui vi fi mandò dutlmbafcia- 
dori , e andorono vediti di nero con tutta loro 
famiglia. A' dì v.diGennaio 1476". fufconfitto, 
e morto el Duca di Borgogna , con più di xv. m> 
Borgognoni da' Svizi. Non lafciò, fe non una 
fanciulla fémmina , e però in detto tempo Carlo 
di Francia andò allo acquifto di Borgogna . 

1477. A' dì 15. d'Aprile 1477. ci venne 
la tavola di noftra Donna da S! Maria Imprune- 
ta : ebbe molti doni di drappo , e cera . E' Signori 
di Maggio , e Giugno 1477. crebbero la gabella 
del vino , che prima pagava foldi fette il barile, 
ed e' lo miflbno in foldi 10. ci barile -, e poi per 
cagione della moneta bianca , paga foldi xij. e 
mezzo il barile . A* dì 9, di Luglio lì vinfe pQ '1 
ConfigUo del Cento, che fi dovefle ferrare , ed 
eziandio rimurare quattro porti ; e così fi fece ; 
la Porticciuola del Prato Ognilìanti , e quella 
da S.° Niccolò, Pinti, e Giuftizia. Al tempo 
de' Signori Marzo, e Aprile 1478. vinfono pei 
Configli di potere fare uno uficio d'otto ama- 
no , con autorità , e balia , quanto tutto '1 popo- 
lo di Firenze , per entrare in calendi di Mag- 
gio 1478. 

1478. Addì xxv). d' Aprile 1478. in Dome- 
nica mattina a ore xmj, « mezzo in circa furono 

mor- 
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morti ìn S. Maria del Fiore, per aflàltamento 
della cafa de'Pazzi,c fua feguaci , Giuliano di 
Piero di Cofimo de' Medici , e Francefco d' An- 
tonio Nori ; e Lorenzo di Piero di Cofimo de i 
Medici fu fedito in fui collo in detta mattina , e 
indetta Chiefa ; ma ebb^e poco male , che Dio 
l'aiutò, che fcampò . La Terra andò a minore, 
e'1 popolo prefe 1' arme in fuo favore, e fu ac- 
compagnato a cafà fua. In quefto medefimo 
tempó l' Arcivefcovo di Pila , Mefs. Francefco 
Salviati era ito in palagio accompagnato di mol- 
ta compagnia , coli' arme lotto e' veltiti , per pi- 
gliare il palagio; e come pia que a Dio , non 
riulcì, che non gli badò l' animo ,-.e cafo inter- 
venne a certi fua fanti "Perugini , che elìèndoll' 
nafcoli nella Cancelleria , e ferrato!' ufcio, per 
afpettare loro tempo.nori lo poterono mai ria- 
prire, che era ferrame alla faracinefca; et co- 
gnofcendo il Gonfaloniere diGiuftizia ,che (iet- 
to Arcivefcovo s' avviluppava nelle parole , phe 
egli gli faceva , per afpettare el tempo, o per 
mancamento d'animo ;.fubito che-fentì già el 
romore in piazza, indovinandoli calo , lo lafciò 
quivi , e corte" a' compagni-, e fe ferrare la ca- 
tena , acciocché chi funi di forco , non potefli 
falire-più fu, e quegli; ch'erano di foprà furo- 
no prelive feciono fonarea martello, e tuttp il 
popolo corfe alla piazza de' Signori , e arfonO.Ia 
pòrta ófèl fianco di verfo eJ Garbo , e èntrofcono 
in palagio,, e prefono tutti gli altri, che. erano 
1 omo. XIX. N' fotta 
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fotto la catena , cioè dalla catena in giù ; e circa 
a ore xviij. fu impiccato alle fineftre del palagio 
dinanzi de' Signori Mefs. Francefco Salviati AiJj 
civefcovodi Pifa, Iacopo di Bernardo fuo fr-a>- 
tella, detto Puc .... Iacopo di Iacopo di Mefs. 
Iacopo Salviati, Francefchino d'Antonio dei 
Pazzi , Iacopo di Mefs. Poggio , e molti Perugini, 
e Preti , eh' erano iti in palagio , furono impic- 
cati co' fopraddetti , e furono in numero circa 
di fedici ; e circa all' ore xxu. ne fu impiccati, 
dodici alle fineftre del palagio del Podeftà , che 
il forte erano Baleftrieri del Conte Girolamo di 
Forlì , e con fua divife in gamba . E in detto di 
xxvj. d' Aprile 1478. furono mefli in prigione 
Giovannidi Mefs. Piero de'Pazzi, e Niccolò, 
e Galeotto fua fratelli ; e l' altro di , a' dì xxvij. 
detto , ci venne dimolti fanti foreftieri , e cerne 
del.Contado comandati da' Rettori. E indetto 
dì impiccorono alle fineftre del palagio del Po- 
deftà otto , che '1 forte erano famigli di Caia di 
Mef. Iacopo dtì'Pazzi , e il famiglio di Francefco 
de' Pazziproprio . E 3' altro dì , a* dì 2 8. detto , ne 
venne prefo Mefs. Francefco de'Pazzi . Fu prefo 
in Cafentino a Cartello Castagnaio , per.ordine 
di Girolamo dì Luca di Mefs.Mafo degli Albizi 
Comeflario fopra ciò . E detto, dì s'impiccò alle 
fineftre del Podeftà fette fanti, e famiglia de : Paz- 
Zt . E detto dì all' ore xxij. irapìccorno alle fine- 
ftre del palagiode' Signori Mefs. Iacopo di Mefs. 
Andrea de' Pazzi , Renatodi Meis. Piecqde'Paz- 
t- - . . i" -zi. 

. ì 
I 
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zi. Di coftuì dolfe molto la morte al popolo . 
A' dì primodi-Maggio ne venne prefo Andrea 
di Mefs. Pierode' Pazzi, e '1 Brigliaino , cagnot- 
to di cafa , uomo di mal affare . E in detto dì fu 
prefo nella Badia di Firenze , che v' erano tra- 
fugati, Sere Stefano Prete di S. Oracolo di Fi- 
renze , el quale era quello , die ih S. Maria del 
Fiore afiàlto , e fedì Lorenzo de' Medici , et con 
lui uno Scrittore di Camera Apoftolica , che s'e- 
ra travestito , per non eflère conofciuto . E detto 
dì ne venne prefo di Cafentino Giovanbatifta da 
Montefecco con quattro baleftrieri . A' dì 3. di 
Maggio impiccorono alle fineftre del Podeftà el 
Brigliaino, e uno Cavallaro del Conte Girola- 
mo. A' dì 4 detto impiccorono al Podeftà Sere 
Stefano Prete di San Erocoìo , e Ser Antonio da 
Volterra Scrittore di Camera Apostolica ; c Ja 
fera di detto dì, in fulla porta del palagio del Po- 
deftà fu tagliata la tetta a Giovanbatiiìa da Mon- 
tefecco ; il quale fece bella raccomandazione 
dell' anima Tua alla Vergine Maria . 

1479. Addì xxmi. di Dicembre 1479. alle 
ore dieci ne venne prefo di Turchia Bernardo 
di Bandìno BaronceÙi . Venne dal Turco , me- 
nato per Antonio di Bernardetto de' Medici , el 
quale andò per luì,come Ambafciadore. Detto 
Bernardo Eandini fu quello , che amazzò in San- 
taMariadel Fiorea'dì itì. d'Aprile i478.Fran- 
cefcoNori . Addi ip. detto fu impiccato alle fi- 
neftre del Capitano detto Bernardo Bandini eoe 
N 1 una 



IpS ' CRONACA 

una verta alla Turchefca indoOb azzurra , come 
De venne prefò di Turchia. 

1480. Addì 13. di Gennaio 1480. fi fe cin- 
que uomini a porre uno balzello per tutta la 
Terra di fior, feuantamiia larghi . 

1 48 1 .'Al tempo de' Signori Maggio, e Giu- 
gno 1 48 1 . fu reftituito Filippo di Mefs. Poggio . 
A' dì 13.diGiugno.fu impiccati alle fineftredel 
-Bargello Iacopo Frefcobaldi , e Amorotto Bal- 
dovinetri,ePiero di Giovanni di Baldo di Ba- 
rone Balducci. A tempo de* Signori Luglio , e 
Agofto 148 1. vinfono di fare xij. uomini , eh' a- 
veflmo altorità quanto tutto il popolo di Firen- 
ze fopra' fatti del Monte , e chiamoronfi Rifor- 
matori del Monte . 

1482. A' dì 15. di Marzo 1481. morì Mad. 
Lucrezia, donna dì Piero di Codino de' Medici . 
A' dì 10. di Settembre 1481. Papa Siilo i^uarto 
andò a vìcitare el Signore Ruberto figliuolo del 
.Signore Gifmondo da Rimino , che era Gonfa- 
loniere di Santa Chiefa , e malato grave in Ro- 
ma. Al tempo de' Signori Gennaio , e Febbraio 
i48i.riftituirono Raffaello di Mefs, Agnolo Ac- 
ciaiuoli, ch'era rubello. A' dì 5, di Gennaio 
1481. entrò in Firenze elDucadiCalavria: al- 
loggiò in cafa e' Signori Tornabuoni, e avea 
feco più di ecc. Turchi ; e a' dì 8. detto cavalcò 
per a Ferrara . 

1483. Addì xxx. d'Aprile 1483. venne la 
tavola di noitra Donna di Santa Maria Impru- 

\ ne- 
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neta . Fecelì bella divozione , come è confue- 
tudine . 

1484. A tempo de' Signori Gennaio , e 
Febbraio 1484. fi fece bello, e ordinato fquitti- 
no j eh' era flato xiij. anni non s' era fatto . J m- 
borfofli dua polize in fui vecchio del 1 47 r . e fu 
onorato chi '1 meritava. 

1485. A'dì 14. d' Ottobre 1485. fa tagliata 
la tefta a Frefco ( al. Iacopo ) Frefcobaldi . A' di 
25-dÌ Febbraio 1485. fi fe una bella gioftra m 
fulla piazza di S. t%i . 

1480. A tempo di Maggio, e Giugno 1486". 
fi fece cinque del balzello de' Preti dì fior cin- 
quantamila larghi d* oro . A' dì 1 4. d' Agofto ci 
fu la nuova della pace con la Chiefa , e '1 Re 
Ferrando ,e' Fiorentini . 

1487. A'dì 11. di Novembre 1487. venne 
uno Imbafciadore del Soldano di Babillonia alla 
Signoria di Firenze ; recò doni a detta Signoria, 
e In ifpezieìtàa Lorenzo diPierodiColìmo dei 
Medici , un lione , una giraffa , e altri animali , e 
altre cofe . Stette vi detto Imbafciadore fino a 
Luglio 1488. a fpefe del Comune : alloggiò in 
cafa Bardo dì Bartolo Corfi . EI nome deilo Im- 
bafciadore detto era Malfetto . 

1488. A'dì primo di Giugno 1488. ci fu 
nuove, che '1 Conte Girolamo Signore d' Imola 
era flato tagliato a pezzi . A 'di 5. detto ci fu nuo- 
ve , come '1 Signore di Faenza era flato tagliato 
a pezzi . A' dì 14. detto fu terribile vento , ac- 

N 3 qua, 
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qua , e gragnuola ; rovinò caie , e grandi alberi ; 
ruppe e ftracciò le tende di S- Gio. e non lì corfe 
el palio. A' dì xxx. di Dicembre , e'Signori, che 
fedevano , amunirono quattro Collegi , perchè 
non furono alla tratta de* Signori a' dì a a. detto , 
e per tre anni privati de' maggiori ufic) , cioè Si- 
gnori , Gonfaloniere di giuftizia , e Dodici ,' Pie- 
ro Borghini , Ridolfo da Soramaia , Ruberto di 
Simone Zati , Rinieri diFrancefco Bagnelì . A'dì 
ló.di Febbraio 1488. entrò in Firenze dualioni, 
con trombe, e gran trionfo» che venivano da 
Mantova, donati al Comune di Firenze.. AI 
tempo de' Signori Gennaio , e Febbraio 1488. 
fu ammunito el Nero Cambi 'Gonfaloniere di 
giuftizia paflàro, per fempre : dirteli per avere 
amuniti e' Collegi detti di fopra di fuo capo, 
fanza ordine del governo dello flato. Addì 10. 
di Marzo 1488. martedì a ore xij.ci fu le nuove* 
come Mef. Giovanni di Lorenzo di Piero di Co- 
fimo de'Medici era fatto nuovo Cardinale da Pa- 
pa Innocenzio ottavo; e fecefene fella , fuochi , 
e fuoni di campane in pubblico, e in privatQ. 

J489. Addì 31. d' Agofto 1489. fi fe una 
bella giottra in Culla piazza di S. »J< di due ricchi 

doni ; el primo ebbe el fecondo 

el Gerla , fu giù tintore , di Furlì . 

1492. Addì 3. d' Aprile morì Lorenzo di 
Pìerodi Codino de' Medici , Addì 5. detto dette 
una f'aetia in fulla cupola , che fi tenne indivi- 
naiH, e ligniiicaifi la morte fuai - • -i -> ■ '. "; 

1454. 
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1494. Addi vmj, di Novembre 1494. fi le- 
vò el popolo a romore , e fu cacciato Fiero , e 
Giuliano di Lorenzodi Piero diCofimode' Me- 
dici , e el Cardinale loro fratello . E detto di fi 
ribellò Pifa. A' dì xvij. detto entrò el Re di 
Francia in Firenze magnificamente , con fua 
Corte, e gente d' arme , e fanterie in ordinanza ; 
e altri eferciti avea per la Romagna, e per la 
Vaìdelfa, che andava allo acqui ilo di Napoli. 
A' dì . . . di Dicembre fi fece parlamentò , e det- 
tono balia a verni uomini , detti Accoppiatori , 
che per io avenire faceffino la Signoria . Rinun- 
ziorono detti sx. Accoppiatori , per perfuafione 
delle prediche diFraGirolamo Savonarola ; e 
quelli , che non furono perfuaiì convenne fegui- 
tare gli altri ; e i Signori li cominciorono a fare 
pe '1 popolo ; che i primi fatti pe 'I popolo furo- 
no que'di Luglio , e Agofto 1495. come fegue 
appreffo. E' Signori di Gennaio, e Febbraio 
I494. arfono le borfe di tutti gli fquittini fatti 
pe '1 pattato , e coniinciorono a fare gli uficj pe '1 
Configlio grande . .»„•■. 

1495 . Al tempo d«' Signori Maggio ; e Giu- 
gno 1405. fi fece , che per lo avenire e' Signori , 
e' Collegi , e tuni gli Uficj fi faceffino pe'l Con- 
figli^ grande . E' Signori di Luglio , e Agofto fu- 
rono fatti pe'lGonfigiio grande; cioè perele- 
aione , e poi e* nominati mandati a partito nel 
Configlio di mille uomini , o più , et quelli di 
più fave rimalbno eletti de' Signori , per entrare 

N 4 addì 
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addì primo di Luglio. DÌ Giugno 1495. andoro- 
no a partito nel Configlia grande di mille uomi- 
ni , o più , quegli Cittadini , che furono elezio- 
nati , e nominati da quegli , che furono tratti a 
elezionare , e nominare e' Cittadini da mandarli 
a partito in detto Configlio , per efìére de' Si- 
gnori Luglio , e Agofto'1495. quegli , che vin- 
cevano , et per le più fave , et quelli , che rima- 
fono delle più fave , furono de' Signori, detti 
meli Luglio, e Agallo. E così fi cominciò per 
feguitare per l' avenire l' altre Signorie . 

1497. Al tempo de' Signori Luglio, e A- 
gofto 1497. fu mozzo el capo per lo flato a cin- 
que Cittadini; cioè Niccolò di Luigi di Mefs. Lo- 
renzo Ridolfi, e Bernardo del Nero di Filippo 
del Nero , e Lorenzo di Giovanni di Francefco 
Tornabuoni, e Giannozzo d'Antonio di Puc- 
cio Pucci , e Giovanni di Cambi . 

E così fu confinati molti altri. . 

1498. Al tempo de'Signori Marzo 1497-6 
Aprile 1498. fi levò el popolo a romore, e fu 
morto Francqfco dì Filippo Valori , e arfogli la 
cala , e rubata dalla prebe , e fu prefo Frate Giro- 
lamo , e Fra Domenico, e Fra Salveftrodi S. Mar- 
codelllOrdine di S. Domenico. Altempodei 
Signori Maggio ,e Giugno :4o8..a'dì'ij. di Mag- 
gio , la vigilia dell' Afcenfione, furono in fulla 
piazza de' Signori impiccati, e arli FraGirolar 
mo, e Fra Domenico, e Fra Salveltro ,con or- 
dinedi Papa Alexandre fello. BernardodiGio- 

van- 
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vanni Rucellai rifiutò el governo della Signo- 
ria , perchè era malato , e in fuo luogo fu Mefs. 
Goidantonio Vcfpucci, Novembre, e Dicem- 
bre 14^8. 

150 ii AI terapode' Signori Maggio, e Giu- 
gno 1501. venne Valentino figliuolo di Papa 
AlefTandro fefto infino a Campi , con aliai gente 
d' arme , e feciono gran danno pe'l Contado.. 
AI tempo de'àignori Sertembre,e Ottobre 1 50 1. 
fi fe per leggie , che fiorini cento d' oro follino 
fiorini cendiciannove larghi di grollì , e che per 
l'avenire e' Camarlinghi tenghino I* entrate a 
fiorini d' oro , e moneta bianca . 

1502. Al tempo de' Signori Marzo 1501. e 
Aprile 1 502. li fece la Ruota , cioè cinque Dot- 
tori per lo svenire , a giudicare le cofe di ragio- 
ne al palagio del Padella. AI tempo de' Signori 
Luglio, e Agoflo 150*. parendo all' univerfità 
de' Cittadini, che la città avelli bifogno di ca- 
po , e (labilità di governo, fi vinfea'dl 26. d' A- 
gofto , una provilionedi fare el Gonfaloniere di 
giuftizia a vita ; e dettefegli di provinone , e fa- 
laro fiorini cento d' oro el mefe ,e potere efTer 
propofto in tutti gli uficj , parendo a lui , e che 
poteflì efiere uno delle minori Arti ; e vinfefi , 
che non perdeva el popolo fua iurifdizione , o 
libercà ; ma folamente e' Grandi , e' Nobili , che 
erano atti a efiere Gonfalonieri . Al tempode'Si- 
gnori Settembre, e Ottobre 1502. fi fece nel 
Connglio: grande el Gonfaloniere perpetuo , 



cioè a vira, fecondo l' ordine della provinone 
vinta dinanzi; e tetti e* Cittadini poterono ire 
a partito ; ohe furono tratte le pancate a nomi- 
nare. Andoronoa partito gran numero d'ogni 
ragione , e forca cittadini ; nel primo partito de i 
quali vinfono , fecondo l'ordine, e andoronoa 
partito nel fecondo partito quelli ; cioè, Mefser 
Antonio di fiero Malegonnelle , Giovacchino 
di Biagio Guafconi , e Piero Sederini ; de' quali 
ne! terzo partito non comparì , fe non folo Piero 
di M*fe. Tommafo Sederini - t ficchè lui rimafe 
fatto, per entrare addì primo di Novemb.i5ox. 

1500. Al tempo de* Signori Maggio, e 
Giugno, e a' dì 9. di Giugno 1509. el dì del 
Corpus Domini, con la grazia di Dio fi riebbe 
la città di fifa , che s'era rubetlata infino a' dì 
p. di Novembre 14941 e s'arrenderono perla 
fame , eh' era affediata da tre lati , e da tre Cam- 
pi . E Comefiarij furono Antonio di Niccolaio 
da Filicaia , e Alamanno d' Averardo Salviati, 
e Niccolò di Piero di Gino Capponi ; e i Dieci 
di baita furono 

S. Spirito . . 

Santa Lorenzo di Matteo Moregli , e Anto- 
nio d'Averardo Serriftori 
Santa Maria Novella, Agnolo di Lorenzo Car- 
ducci , e 

San Giovanni .Giovacchino di Biagio Guafco- 
ni, e » 

1 5 1 z, Al tempo de' Signori Luglio , e Ago- 
&a 
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ilo 1 5 il. fi fece pe '1 ConGglio cinque uomini , 
che poneflino uno accatto di fior. .... non po- 
tendo porre più , che fior. 300. e manco di fiori- 
ni 50. d' oro in oro per polla . E a' dì xxj. d' A- 
gofio detto venne novelle , come el vece Re di 
Napoli , Capuano della Lega , cioè del Papa , e 
Imperadore , e Re di Spagna , e Napoli , e del 
Re d' Inghilterra , e de' Viniziani , che allora il 
trovava a Bologna con tutte le genti d'arme, 
eh' erano ottocento uomini à' arme , e xij. mila 
iànti , venivano a' danni noftri , e con lui aveva 
el Legato del Papa Mefs. Giovanni di Lorenzo 
di Piero diCofimo de' Medici Cardinale , e Giu- 
liano fuo fratello, ribello allora dello fiato da' dì 
9. di Novembre 1494. E tutti vennono per la 
vìa dell' Alpedello Stale ,e calamo giù a Barbe- 
rino dì Mugello , e calorno giù per Valdimarina , 
e addì a 8. d'Agofto fi pofono accampati intorno 
a Prato , e poi a' dì 2 j». ( al. 30.) detto dettono la 
battaglia, e prefono Prato per forza, e ammaz- 
zarono 2000. uomini in circa , e faccheggiorno 
ogni cofa , e in ogni luogo . A' dì xxx. d' Agofto 
detto 1512. fi levò fu più giovani armati ; cioè 
Antonfrancefco di Luca d' Antonio di Luca di 
Mefs. Mafo degli Albizi, e Pagolo di Piero Vet- 
tori , e più altri , e andorono in palagio armati , 
dicendo al Gonfaloniere , che fe n' andafli acafa ; 
e veduto detto Gonfaloniere , Piero Soderini , 
non avere rimedio , fe n' andò a cafa , e da loro 
fu accompagnato , e da molti altri Cittadini; e 
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dipoi la fera a ore 4. di notte detto Piero Sede- 
rini fé n' andò a Siena , accompagnato da 40. ba- 
leftrieri, e da Francefco di Piero Vettori , e da 
Bartolommeo di Filippo Valori , e da più altri . 
Addì 3 1 . d' Agofto fu privato , fecondo gli or- 
dinici detto Piero dell'uficio del Gonfaloniere. 
Nota ,che la Signorìa, che feguitò , Settembre, 
e Ottobre , fu ratta dal Configlio maggiore , et 
trafiefi infino addi xxvuj. d' Agofto detto. Al 
tempo de' Signori Settembre, e Ottobre 15 12. 
fi fece cinque uomini, che poncOino uno accat- 
to di fior non potendo porre più di fio- 
rini no. larghi a uno, nè manco di fior. 6. lar- 
ghi , non potendo porre a quegli , che n'era flato 
pofto prima da quelli , che furono fatti all' altra 
Signoria . Nota , che la detta Signoria flette fan- 
za Gonfaloniere di giuftizia irifino a* dì 8. di Set- 
tembre, e fece Gonfalonieri delle Compagnie 
addì Hij; di Settembre, per le mani del Configlio 
maggiore ■ E dipoi a' dì 8. detto la detta Signo- 
ria chiamò el Configlio maggiore, e mene una; 
petizione per legge , che'l Gonfaloniere di giu- 
ftizia per T avenire fi faceffi per uno anno per. 
volta ; che fi vinfe ; e vinta che la fu , e' fi fece 
el Gonfaloniere per dua terzi delle fave, che fu 
eletto , e fatto delle più fave Giovanbatifta di 
Luigi di Mefs. Lorenzo Ridolfi , con falario di 
fior, quattrocento d* oro in oro per anno ; e fu 
fatto per tutto Dicembre 15 13. eprefe l'uficio 
a' dì & di Settembre all' ora che fu fatto , ch'era 
in 
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in Alila fala . Nata , che infino a* dì 3. di Settem- 
bre , Giuliano di Lorenzo de' Medici entrò in Fi- 
renzeagrande onore ,efefta, e (cavalcò a cafa 
Antonio FrancefcodiLucad' Antoniodegli Al- 
bizi . A' dì 14. detto entrò in Firenze ilReveren- 
diffimo Cardinale de' Medici Mefs. Giovanni di 
Lorenzo di Piero di Cofimo , fratello del fuddet- 
to Giuliano. Addìxvj. di Settembre detto fi fe- 
ce parlamento, e vennono e' detti Signori in 
fulla piazza in ringhiera , et ebbono altorità , e 
balia loro, infieme con 46. altri Cittadini, per 
parlamento, per uno anno , e dipoi per un al- 
tro a loro piacimento ; e così dipoi duri detta 
balia tanto, quanto parealoro. Nota, che per- 
iniino addì... di Settembre fi capitolò col vece 
Re dì Napoli , e entroifi nella lega , con pagare 
fra el RediSpagna, è Imperadore e' donativi 
fior, itf o. migliaia ; e lafciarono Prato libero a'dì 
24. di Settembre 1511. E dipoi addì primo di 
Ottobre e* detti uomini di balìa arrofono undici 
altri infieme con loro ;e poi a'dì j. detto la detta 
balia infra loro feciono 100. uomini, che av,ef- 
fino a fere gli uficj di dentro , e di fuòri per tutto 
Febbraio prollìmo , excetto el Priorato , Colle- 
gio, e X. e Otto ; e a' dì z 4. d' Ottobre arrofono 
uomini 3 17. infieme co' fopraddetti a fare e' det- 
ti uficj ; e così che loro tutti fi trovino a fare lo 
fquittino di tutti gli uficj di dentro , e di fuori . 
E dipoi gli uomini della Balia feciono di loro 
medefimi venti , e' quali fuffino Accoppiatori 
per 
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per uno anno, con alturità di potere rare a ma- 
no e* Signori, e Collegi. E* detti uomini della 
Balia fèciono , che Giovambatifta Ridolfi Gon- 
faloniere di giuftizia , che era flato fatto per tue 
to Ottobre 1513. 1 poteffi rifiutare ,fè voleva ; e 
cosi rifiutò , e dipoi per gli Accoppiatori furori 
fatti la Signoria nuova. Al tempo de' Signori 
Novèmbre , e Dicembre 15 11. e addì 20. di Di- 
cembre fi cominciò lo fquitrino, che furono a 
fquittinare circa a fecerito . Al tempo de' Signo- 
ri Gennaio , e Febbraio 151 1. fi mutò l' ordine 
del fonare l' ore , che dove fonava da 1 . a 44. fi 
mutò , e cominciò a fonare a' dì 8. di Febbraio 
da 1. infino a xij. Ea'dìxij. di Febbraio fi fece 
v. uomini a porre fior. 4600. larghi d' albitro el 
più , e fior. 400. el meno per tutta la città ; e in- 
tendefi pofto fei volte per uno anno . Addì xxj. 
detto ci fu la novella , come Papa Iulio fecondo 
morì ìnfino addì xx. detto . Al tempo de* detti , 
e per ordine degli Otto della Balia a' dì 13. di 
Febbraio fu mozzo el capo a Agoftino di Bernar- 
do d' Agoftino Cappóni, e a Pietropagolo di 
Giachinetto Bofcoli ; e più dipoi fu confinato 
Niccolò di Bartolommeo Valori per dua anni 
a Volterra nel fondo della torre , e di poi con- 
finato per fempre a Città di Cartello ; e così fu 
confinato per cinque anni a Volterra nel fondo 
della torre Giovanni di Simone Folchi , et più 
altri confinati in diverfi luoghi ; e* quali , fi dif- 
fe , aveano intenzione di torre la vita a Giulia- 
no 
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np di Lorenzo de* Medici , e a Lorenzo dì Pie- 
ro dì Lorenzo de* Medici fuo nipote ; el quale 
trattato fu fcoperto e nacquene la detta punir 
zione . ■ . , ' 

. 1513. Al tempode' Signori Marzo 1.512.9 
Aprile 1513. e addì u. di Marzo 15 n. in ve- 
nerdì mattina fu creato , e fatto Papa el Cardi- 
nale de' Medici, chiamato al mondo Giovanni 
figliuolo di Lorenzo di Piero di Cofimo de' Me- 
dici , el quale Papa fi chiamò Papa Leone deci- 
mo. Dipoi el di . . . . . detto a ore 3. di notte ci 
fu la novella della creazione di detto Papa ; la 
quale fu una grandiiìlma novella alla noftra cit- 
iài, e allegrezza a ciafcheduna perfona, tanta, 
che .mai fi ricorda la maggiore . Fecefene gran- 
diiììma fefta , e feeefi ferie per tutto el mefe di 
Aprile i ea' dì 19. di Marzo ci feciono e' detti 
Signori venire latavola di noftra Donna di Santa 
Maria ktipruneta , per ringraziarla di tanto be- 
nefizio , e fugli fatto molti begli doni , e Jimofi. 
ne, . E così fu ordinato per 1' Uficio degli Otto 
di volontà di detto 'Papa, che a tutti quegli, che 
fuffino confinati, o incarcerati, per conto di 
.flato, dalla tornata de' Medici in qua , per qua- 
lunque, cagione , fotfino reftituki , e ritornafièro 
nella città . Detto Papa Lione fece quattro Car.- 
d inali a 'dì 1 3 . di Settembre (0 a dì primo di Òttòfy 
cioè, Mef. luliq figliuolo di Giuliano di Lorenzo 
di-Piero di Cofitno de' Medici , Mefser Lorenzo 
d' Antonio di Puccio Pucci , Mefs. Luigi di Leo- 



2C-8 CRONACA 

netto de* Roffi (,) , Mefs. Bernardino Dovizj da 
Bibbiena, flato giàloro Cancelliere; e fece Capi- 
tano diS Chiefa Giuliano di Lorenzo di ttero dì 

Coilmode' Medici , fuo fratello , addì el 

quale tolfe per moglie la figliuola, o veroforella v 
■ del Duca di Savoia . Al tempo de' Sigg. Maggio , 
e Giugno 1513. ea'di. .. di Maggio ii dette line 
allo fquutino in quefto modo tirali fquittinato 
fino a detro dì el Priorato , e '1 partito del Capi- 
tano, e Podeftà di u ifa, e'I partito de' 14. uficj, 
e 'I partito degli 8. uficj ; e detteli fine ài retto- 
in quello modo ; che tutti quegli , che fono an- 
dati a partito ,al partito degli 8 uficj, e al detto 
partito gli fia mancato io. fave, o meno , s' in- 
tenda avere vinto detto partito ; e così a tutti 
quelli, che al detto pan ito (ia mancato 30. fa- 
ve, omeno, s' intenda aver vintoelpartito de- 
gli undici uficj ; e co^ì quegli , che hanno vinto 
el partito » s* intendano effere imborfati nelle 
Podefterie del Quartiere ; e così tutti quelli , che 
hanno paffato detto partito di 10. fave , abbino 
vinto el mazzocchio , e quelli , che di 3 o. fave , 
abbino vinto e' ProvedÌtoratichi;.e in quefto 
modo fi delle fine al detto fquittino. Al tempo 
de' Signori Settembre, e Ottobre 1513. e addì 
xij. d' Ottobre ci fu la nuòva , come l'ietrafan- 
ta , e Mutrone venne alle mani noftre , per ac- 
cordo fatto co' Lucchelì , che l' avevono tenute 

dall' an- 
Ci) QueEH fu creato propriamente nella quinta Promozio- 
ne , f dì ^6. di Giugno 1 s 17- V> T - 3> 
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dall'anno 1394. infino a detto dì. E'X. della 
guerra , e balia , eh' erano in detto tempo , fu- 
rono quefti: 

Quart. S. Spirito , Mefs. Piero di Boccaccino 
Alamanni, e. 

Santa >J«. Mef. Matteo di Mef. Agnolo Nicco- 
linì , e Lorenzo di Matteo dì Morello Moregli . 

S. Maria Novella , Bernardo di Giovanni Ru- 
cellai...., 

S. Giovanni , Luca di Mafo degli Albizi .... 

Arroti , Mattio di Simone di Mattio Cini . . . 

1515. Al tempo de'Signori Luglio, e A- 
goftoi 5 1 5. el Magnifico Lorenzo diPiero de'Me- 
diciefiendo flato fatto Capitano delle genti d'ar- 
me de' Fiorentini infinoaddì 24. d'Aprile 15 15. 
cor una belliflìma gente d'arme appiè , e a ca- 
vallo , venne in piazza , e in fulla ringhiera , co- 
me Capitano de' Fiorentini prefe el battone a 
grande honore, e fugli fatto una belliflìma ora- 
zione da Mefs. Marcello di Mefs. Virgilio Can- 
celliere della Signoria. Fu addi 10. d' Agofto 
1515. A' di 3o.diNovembre Papa Lione entrò 
in Firenze , e poi andò a Bologna ad abboccarli 
con elRe dì Francia ,ched' Ottobre avea ripre- 
fo Milano, e venne a Bologna a trovare detto 
Papa Lione, a ragionare a bocca, e rimanere 
d'accordo ìnfietne. A' dì 17. di Marzo 15 15. 
Giuliano di Lorenzo di Piero di Cofimo de' Me- 

Z'omoXIX. O dici 



dici cittadino Fiorentino, e Capitano di S. Chie- 
fa morì in Firenze. Fugli fatto grandifhma ho-. 
noranza. Iddio ha l' anima Aia . 

1516. Papa Lione privò del Ducato d'Ur- 
bino Francefco Maria , detto el Prefettino di Si- 
nigaglia, e fece Duca d'Urbino Lorenzo di Fiero 
di Lorenzo di Piero di Cofirao 4e' Medici fuo 
riipote , il quale andò colle genti de' Fiorenti- 
ni , di che era Capitano, a cacciare detto Duca 
vecchio , e prefe Pefero , e la poflèffione del Du- 
cato addi ... di Giugno 15 16. El Prefettino flato 
Duca d' Urbino di Dicembre , e Gennaio 1 5 16', 
con Ifpagnuoh ufciti di Verona ,e con Federigo 
da Bozzoli da Mantova tornò nel Ducato d* Ur- 
bino , e riprefe Urbino , e quali tutto el Ducato , 
excetto che Pefero . Dette gran moleftia , e fpefas 
a Papa Lione , e a' Fiorentini , e grandi efercin. 
fe gli fece contro . Nella qual guerra fu ferito d$ 
fcoppietto elDuca Lorenzo de* Medici a' dì. 

di e flette maliffimo , e fu tenuto 

per morto . Vennero in aiuto le genti Franzefi t 
e ognuno inoltrava aiutare el Papa , e pare vaaiu- 
taHero detto Prefettino . 

1 5 1 7. In ultimo , della fine d'Agofto 1 5 1 7, 
s' accordò con gli Spagnoli, ch'erano con detta 
Prefettino, e poi co'Guafconi, e Franzefi, e; 
con detto Francefco Maria con certi patti , e 
lafciò el paefe . Vulgarmente fi difle, s' era fpefq 
in quefta guerra più che ottocento migliaia di 
fiorini d' oro . Papa Lione fece trentuno Cardi, 
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nali a un tratto , a' dì xó. di Giugno , fra' quali 
quefti Fiorentini, e dello flato; cioè „ Mei'ser 
„ Niccolò Pandolfini Vefcovo di f iftota , Mefs. 
„ Luigi de'Roflì Protonotario Apoftolico , Mef- 
„ fer Silvio Pafièrini da Cortona Datario , Mefs* 
„ Giovanni Salviatì Protonotario Apoftolico , 
„ Mefs. Niccolò di Piero Ridolfi Protonotario 
„ Apoftolico , Mefs. Ferdinando Ponzetto Vc- 
3 , fcovo Melfitano . „ 

151 8. El Duca Lorenzo de* Medici tolfe 
per moglie una Franzefe ; cioè ( Donna Madda- 
lena di Bologna) e andò in Francia per lei molto 
honore voi mente ,e con grande fpefa tornò con 
Madama ; la quale entrò in Firenze a' dì 7. di 
Luglio 15 18. incontrata da tutti e' nobili Citta- 
dini della città , e l' altro dì feciono magnifiche 
nozze. 

1510. Amalo detto Duca Lorenzo ; ebbe 
lunga malattia , e poi morì a' dì ( 7. di Maggio ) 
1519. pochi dì dopo detta fua Donna, ch'era 
morta pochi dì poi eh' avea partorito una bam- 
bina femmina. Dopo detta fua morte venne al 
governo della città di Firenze el Reverendiftìmo 
Cardinale Tulio figliuolo di Giuliano di Piero di 
Cofimo de' Medici. Di Luglio 1519.61 creato 
Imperadore dagli Elezionieri della Magna Carlo 
Re di Spagna, perredità della madre di Caia 
d' Araona, e di Cartiglia, e Arciduca di Fiandra 
per reditàdeli' avola, e per padre nipote di Ma- 
xinùliano, flato Cefare , e Duca d' Auftria . Andò 
O a det- 
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detto Imperadore di Spagna pe '1 mare Occiden- 
tale nella Fiandra, e nella Magna a pigliare la 
corona, e titolarfi Cefare . Dicevafi volere paf- 
fare per la corona a Roma, e titolarli Augii- 
fio ; et per la fua grandezza ne ftava tutta Ita- 
lia in fofpettó . Diflèfi , che Monsù d' Utrech , 
Governatore , e Veceduca di Melano pe'l Re di 
Francia fe disfare e' borghi di Milano, perchè 
non tuffino raccerto de' nemici nel fuo paflàre , 
e che' Viniziani ferono Umilmente intorno a 
Verona, e fodisfecionne e' Terrazzani , acciò 
non fi aveffino a muovere , nè alterare pe 'I gua- 
ito di tali cofe , infieme con la prefenza de' ni- 
mici . Diflefi ancora , che Papa Lione fe disfare , 
o abbaflàre certe mura , e Fortezze di Ravenna , 
e di Romagna , per migliore ficurtà ; e .così fa 
disfare le mura d' Urbino per tale cagione , © 
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ALTRA CRONICHETTA 
DEL MEDESIMO LION ARDO 
itagli anni 1 5 1 1 . di Luglio , **. ì fi 7. di Settembre » 



DI Luglio 151 r. cominciò la guerra tra Pa- 
pa Lione X. et il Re Francelco di Fran- 
cia . Cominciorono apaifare le genti Spagnuo- 
le del Reame di Puglia , e quelle del Papa , pt?r 
in Lombardia. Cafcò l'afaetta in fui Caftellet- 
to di Milano, e fe gran danno. Fu tenuto cat- 
tivo augurio pe' Franzefi. Ancora poco poi fi. 
dille , efler calcata in fui tempio di S. Giovanni 
d i Pifa ; parve percoflb la figura di S. Giov anni , 
e ribattutala più volte ; et percoflb un marzocco 
fopra l' orecchio ; cioè un lione . Le cagione del- 
la detta guerra fra Papa Lione , et il Re di Fran- 
cia , le fa chi fa e' fegreti degli fiati ; ina vulgar- 
mente s' intendeva , che era per l' ambizione ,eC 
gara tra lo Imperadore , e '1 Re di Francia , che 
ognuno di loro cercava farli favorevole , et par- 
tigiano el Papa . che fi ftava di mezzo, per va- 
ìerfidel nome della Chiefa ,et della boria del 
Papa . El modo più al loro proposto era farlo 
nemico dell' altro , e fare in modo , eh' el Papa 
avelli bifogno d* aiuto , acciocché dove e' fi ftava 
O ì di 
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di mezzo , fi gittafiì da una parte . Di qui forfè 
nacque , che più volte gli Spagnuoli del Reame 
vennono al fiume del Tronto, confine tra'l Rea- 
me, e la Chicfa, con nome di rimettere ftioru- 
fciti, Bagiioni, Petrucci, e Francefco Maria , 
o vero con ifcufa di difenderli dagli Svizeri , per 
fofpetto del Reame; e* quali Svizerì erano fòl- 
dati dal Papa , per difenderli dagli Spagnuoli . 
Ver le quali cagioni , e ìrapendenzia di pericoli , 
e fofpetti, e moleftie forfè el Papa per Iiberarfe- 
ne j fi accordò con loro , cioè con lo Imperado- 
re , come più vicino , o vero più potente , o vero 
come benemerito, per averli rimelfi in Firenze 
1* anno 1 5 1 2. o vero per efière ingiuriato a Reg- 
gio da Monfir dello Scudo Franzefe , che gli a- 
vea voluto torre Reggio , fotto nome di rivolere 
fuorufciti . Al che fi diflè efferfi mofìì i Franzeft , 
per renderlo al Duca di Ferrara , come fi d iceva, 
o forfè cicalava, effere flato ne' patti a Bologna» 
nello abboccamento tra el Re, e il Papa. Altri 
dicevano, non per quella cagione , ma perchè 
già fentivano l'accordo fatto con lo Imperado- 
re, e Svizeri ; licenziati e'quali , molti dicevano, 
effere mandati da' Franzefi in aiuto del Papa , e 
poi più oltre , per torre Napoli allo Imperadore . 
Molti vulgari hanno detto in molti modi . Quel- 
lo fi diceva pubblico ; cioè più volte : e' Svizzeri 
edere iti in quel di Roma , e poi tornatili adietro; 
e così gli Spagnuoli da Napoli effere venuti più 
volte al Tronto, e poi tornatili adietro. Che fé 
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Cosi fu , potètte adiveriire per cagione delle pra- 
tiche* che tenevano e' Principi* come è detto 
di fopra. Per le cagione 1 dette, ò per altre' più 
Vere > e pili fegreté , o pei 1 avere àute migliori 
promefie , o più fede" nello lmperadore i prefé 
tale partito, che è detto ;ét le genti della Chiefa, 
è dèlio 'mperàdore fi raprefentornoaParma.et 
affediorohla , e prefonne una parte , e faccheg- 
gibronla ; e riufcironfene i Difiefi , hoii voltano 
k colpa . Alcuni altri , che fu proteil ato al Si- 
gnore Profpero Colonna j Capitano dello Impe- 
fadòrej come e' fi portava pericolo di Modena* 
e Reggio , per le genti del Duca di Ferrara , che 
S'apprefiavano;eperò fitiròadietròi Altri dice- 
vano , che rioh per quel * eh' e detto, ma perchè 
fi temette le genti Franzefe , che s'appreflkvaho; 
the in luì fatto rioh avéffinó percòfio di dietro * 
è peròfidifcòftoronO di Parma. Penfando Papi 
Lione ietTef mài fetvitó , mandò Legato in cam- 
po il Revérendiffimo Cardinale Iulio de* Medi- 
ci ; il quale partì di Firenze a' dì 29. 0 vero 3 a di 
Settembre , et pafiató el Pò con l' éxercjtò ( fté- 
fono più tèmpo contro l' éxércitò de' Franzefi ; 
È auto in aiuto altro exercko diSvizeri col lord 
Cardinale* perlaqùàìcofa gli Svizeriy ch'era- 
no to' Franzefi gli lafcioroho ; ficchè rimafe fu- 
perioré 1' èxercito della Chiefi , è Imperiò ; et 
pafTorono 1' Adda fiume fanzi euere noiàti * ò 
moleftati. da' Franzefi * che fi tirorrio indietro. 
Fu lodata grahdiflìmamcnte la prudenzia ; dili- 
r O 4 gein 
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genzia , e follecitudine di detto Legato . Nel 
152 r. del mefedi Settembre fi perde Belgrado , 
gran Fortezza del Regno d' Ungheria . Prefela 
el Gran Turco, ridottigli a fqmma, et eftreraa 
niciftà , et fece loro patti, e'quali . fecondochè di 
qua fi è detto , non gli oflervò loro ; ma fegli 
tutti morire, c'vcchi di veleno, e gli altri di 
coltello . 

Addì xx. di Novembre 152 r. entrorono le 
genti della Chiefa , e Imperio in Melano , fendo 
Legato per la Chiefa il Cardinale Iulio de' Medi- 
ci . La notte medefimae' Franzefi, eh' s'erano 
ridotti nel campo , fe n' andorono a Como , e 
poi a Bergomo , e poi in Cremona . Capitano 
de' Franzelì , e vece Duca, o vero vece Re in 
Melano, era Monfire d'Utreeh. Federigo da 
Bazoli , che guardava Parma pe' Franzeu , l' ab- 
bandonò , e veggiendo tornato Utrech a Cre- 
mona , la volle ripigliare , e non fu lafciato en- 
trarvi , che vi era entrato Mefs. Francefco Guic- 
ciardini per la Chiefa . Addi primo di Dicembre 
i5Zi.,in Domenica notte, circa a ore otto di 
notte morì Papa Lione X. Iddio abbia riceuto 
V anima fua . Dilìèiì vulgarmente , che fua mor- 
te I' avea lignificato quella faetta , che percoflè 
la figura diS. Giovanni nel tempio di S. Giovan- 
ni di Pifa , perchè detto Papa avea nome al bat- 
tefimoGiovanni, e nel Papato Lione; che anche 
da detta faerta fu percoilòla figura del lione. 
Addì viijj. di Gennaio 152 1. fu creato in Roma 
l nuo- 
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nuovo Pontefice el Cardinale Adriano, titolo 
S.Gio. e Paolo, di nazione Francefco, di balla, 
e infima nazione , ma dotto, e buono uomo, che 
fi truova in Spagna Governatore di quel Regno 
per Carlo Re di detta Spagna , e Imperadore di 
Roma , et Arciduca di Fiandra . Furon qui a Fi- 
renze le nuove a' dì io. detto, e feceiìfefta di 
fuochi , e campane . Francefco Maria , detto el 
Prefettino , ragunò gente di Dicembre ,e rien- 
trò nel Ducato d' Urbino di Gennaio detto ; ri- 
mine e' figliuoli di Gianpagolo Baglioni in Pe- 
rugia , e non potè mutare lo flato di Siena . Fe- 
cefi accordo con lui , e co' Baglioni rientrati , 
lafciato ftare adietro Gentile Baglioni , cacciato 
da' rientrati , e amico de' Fiorentini . Le cagio- 
ni , dirteli , per diminuire i nemici , e la guerra , 
e andare palfando tempo , fecondo el bifogno . 
EIRe diFrancia rifoldò gliSvizeri;, per riavere 
Milano. El Duca di Bari di Cafa Sforzefca entrò 
in Milano , con moltitudine di Tedefchi Lanzi- 
ghinechi , Durò la guerra due meli , dubbia alla 
fine, per difetto del fervigio de' Svizeri, che 
abbandonorono e' Franzefi. , fi fpartirono , e fee- 
veroronlì , e abbandonorono , e perderono detta 
imprefa. Riduflefi Monfir d' Utrech in Cremona 
col reftante de'Franzefi , e accordoronfi darfi, fe 
fra certo tempo non avien foccorfo a andarne 
falvi . In detti tempi venne due volte in quel dì 
Siena el Signore Renzo da Ceri, per murare 
quello flato , et per l' aiuto de' Fiorentini non 
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potè farlo ; tornofiene adietró con poco ortore" \ 
e nondimeno fi fece accordo con lui , perchè 
cosi parve a chi reggeva, meritalli el temporale i 
1521. A' dì 1. di Giugno fi dine: quì.che! 
addì 27, di Maggio le genti Tedefche , e Sp8-> 
gnuole , col Duca di Melano , e Marchete di Pé- 
icara aflediorono , e poi sforzórono la città di 
Genova , e tutta la faccheggioronó . Fu tertuta 
gran maraviglia , che tanta città » e sì forte fuflì 
sforzata da gente foreftiere, benché v'era Sditi 
fuorufciti , che , come gli altri , andorono a fac- 
to , che piuttofi: oli dirle , arien voluto non eflèr- 
vi itati mai . A' dì 14. di Giugno fi difie qui , c"he 
le genti Franzefi, che di nuovo erano pallate fino 1 
a Sufa, per foccorrere Genova, intefo il cafo, 
fi ricornorono adietro , Iafciàndo Italia . Altri 
difiono , per eflérmofia di Ih guerra dai Re d'In- 
ghilterra . Venne di Spagna a Roma Papa Adri- 
. anofefto,d'Agofto 1511. Coroncffii a' dì 29. di 
Agofto detto fanza troppa pompa , e fpefa ; et 
era tenuto buono uomo . Nel detto tempo la pe- 
lle era grande a Roma , e allora s* appicco , é co-' 
minciò in Firenze pe '1 panare' de* fóreftieri, e' 
viandanti da Roma , e da' altri luoghi infetti . E 
però fi fece in Firenze uftciali fopra' detto male , 
che riparatìino , et vegghiaffino chi era infetto,' 
e feparaffirigli da'fani; e così aveffino cura, e' 
non lafciaflìno venire nella Terrà foreftieri , che" 
veniflìno , e" paflaffino da luoghi inietti di tal ma- 
lattia-, e così e' paefani , fé prima non avcffitìtf 
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no 



iratto la guardia di 40. giorni fuori ; et con .me- 
dicare gì' infermi , e gl 1 infetti tenere ferrati nel- 
le cafe , o mandargli a capanne fatte perciò lun- 
go le mura , e con fare le fpefe a' poveri , e ar- 
dere le maflerizie , o farle fciorinare , e lavare , 
e cosi gaftigare quelli , che s- ingegnavano d' ap- 



benefitio di fanità alla ciptà di-Firenze , e all' u- • 
niverfale ; e durò fino allo ultimo d' Agofto 
1523. et morì da duemila, in tremila corpi. 
E' luoghi deputati alle guardie degl'infetti, e 
fofpetti , fu Camaldoli la prima guardia, e la 
feconda S..Salvi ; e poi erano licenziati alle loro 
cafe , altri alle capanne dette di fopra , e gl' in- 
fermi poveri allo Spedale degli smorbati dalla 
porta alla giuftizia . Dì Dicembre 1521. fi per- 
de Rodi, che la prefe el Gran Turco a patti, 
■ falvo l'avere, e le perfone. Stettefi mefiafaper- 
ne quà el certo pe '1 vulgo . 

1513. Addì vj. d' Agofto 1523. in Firenze 
fi fe fefta , e fuochi dell' accordo , che e' Vini- 
ziani hanno fatto con Carlo Imperadore , di di- 
fendere la Ducea di Milano pe '1 prefenre Duca 
di Milano , nominato Francefco Sforza . La lega 
fi dice eflere , Papa Adriano fexto , e Carlo Im- 
peradore Re di Spagna, e Arciduca di Fian- 
dra, et Re di Puglia , e di Sicilia, e di Sardi- 
gna.etcon il fuo fratello Arciduca d'Auftria, 
et con il Re d'Inghilterra, et e' Fiorentini, 
ec i Genovefi, e altri Taliani, cioè Saneii, e 




Lue- 
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Lucehefi ; e intimamente, come è detto di fa* 
pra , Tono accordati e' Viniziani , per difendere 
detto Ducato , et Italia dalia forza del Re dì 
Francia. Di Settembre 1513. venne exercito 
de' Franzefi in Lombardia , per riavere Milano. 
Morì Papa Adriano fexto a' dì 14. di Settembre 
1523. Addi primo Ottobre e' Cardinali entro- 
rono in conciftoro per fare nuovo Pontefice . El 
Duca di Ferrara .riebbe Reggio d'Ottobre . Addi 
1 7. dì Novembre , venne lettere di Milano, co- 
me e'Franzefi s' erano partiti d'intorno a Mila- 
no , e panato elTefìno a' dì 14. detto a ore 16, 
el retroguardo ; e comee'Miianefi n'avean fatta 
g;;an fetta . Difieii , efier richiamati per guerra, 
eh' el Duca di Borbone , Barone del Reame di 
Francia , movea a detto Re , Fu qui a Firenze la 
novella della creazione del nuovo Pontefice el 
giovedì notte vegnente e! venerdìa'dl xx. di No- 
vembre , 5 23 . e come era creato el ReverendiC- 
fimo Cardinale lulio de' Medici ,et chiamati Pa- 
pa Clemente feptimo . Fu pubblicato in Roma 
a' dì xvn j detto la mattina di buonora . Laldato 
Dio . Fecefi gran fetta di fuochi , e campane , e 
fuoni diftormenti.erallegrolìcne tutta la cìptà, 
per la fperanza di fua fanti tà , et fua clemenzia ; 
e a Dio piaccia, fe ne confeguifea , e abbifi buon 
frutto . Addi xxvj. di Novembre detto fi coronò 
in S. Pietro della prima corona detto Papa Cle- 
mente feptimo. L'eflère fopraitati, e dimorato 
afere el Papa,lì ditte ,per le difcordie loro, e per- 
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che ognuno praticava per Te ; e veduto la fer- 
mezza di quelli , che; volevano al tutto detto 
Pontefice, e gli altri eflere in difcordia^ entrò 
tra loro fofpetto , di non eflere gli ultimi a farlo ; 
e così feciono tutti a ; gara d' efière el primo; 
ficchè tutti unitamente lo crearono; e Iddio laU 
dato. E' Franzefi fi dice eflere fermi a yigeva- 
ne , et ad Alexandria- della Paglia ; e così pe '1 
vulgo fe ne 'ntende poca verità ; e molti dicono 
a'Biagrafià in fui Tefino. El vece Re di Napoli 
è pallaio di Puglia in Lombardia, con gente d'ar- 
me , e fanterie , di^efi ; per cacciare e' Franzefi , 
e liberare Milano , e per governare quelle gen- 
ti , et exercito ; perchè lì dice , efier malato Pro- 
fpero Colonna Capitano; poi fi è detto efièr 
morto detto Profpero Capitano dello Impe- 
radore . Iddio gli abbia fatto pace . Gli Ora- 
tori Fiorentini andorono a dare l' ubbidienza 
a Papa Clemente vij. Ufcirono di Firenze a' dì 
sit.di Gennaio T523. Di Febbraio pafsò di Fi- 
renze el Cardinale di Campeggio Bolognefe , ti- 
tuli Sancte Anaftafie, Legato de latere, man- 
dato da Papa Clemente vij. nella Magna, pe' mo- 
vimenti, e follevazioni dì que' popoli al credere 
di Fra Martino Lutèr , che predica condro alla 
Chiefa , e fuoi Canoni . Di Febbraio detto addì 
. . . que* Franzefi , eh' erano a guard ia. della Rfc- 
cadi Cremona , flati fino a ora dalla perdita di 
Milano ,s' arrenderono, edieronla per diifalta, 
come fi, dice , di vettovaglia ; benché ancora 
■ ' ecam- 
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e* campi de' Franzefi fianoaBiagrafia,inreri,e 
falvi , e in buona reputazione ; che ancora fi di- 
ce, non voglinoulcire contro alle genti Impe- 
riali, nondimeno non fi cognofce ancora ,fe è 
per paura , e debolezza , o per arte di milizia, 
perchè anche non fi fuggono. E! Monfignor di 
Borbone Franzefe è sbandito dì Francia ; fi dice 
efiere con le genti Imperiali a Milano, e il primo 
uomo , che rapprefenti in Italia , e in campo la 
Cefarea Maertà . Quì fi è detto , che venerdì 
a' dì 16. di Febbraio, fendo a Roma un maltem- 
po di piova, cafcò una faetta in fui campanile 
di Cartel Santo Agnolo/e percane l'Agnolo. 
Altri ancora difibno , che anche vi fii terremo- 
to ; fe fia flato vero , fi ripricherà poi altrove , fe 
verràapropofito. Equìfinoa'dì 1 1. detto cafcò. 
una pietra dall' occhio di Santa Liperata, e per- 
coflè l' Altare maggiore . Iddio ci aiuti , non et 
lignifichino male . Già è panato Febbraio , e f 
grazia di Dio , in quefta patte non fi fono appo- 
fti gli Aftrologi , di diluvj , e rovine d' acque , nè 
di tremuoti , nè altri mali , che hanno pronofti- 
cato, efiere in detto mefe per tutta Europa. 
Non fo , come fia flato nell' altre regioni fuor di 
Tofcana . Di Marzo ci fu nuove di Lombardia , 
come a' dì ^. detto gì' Imperiali erano panati eì 
Tefino , per impedire le vittuarie a' Franzefi , 
non avendo altro modo a trargli fuori alla zuffa ; 
e dicefi fi fono porti a campo a Vigevine , dove 
fi dice efiere provinone di vettovaglie pe' Eraa- 
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zeli .'E' Franzefi fimilmente dua di poi paflbrno 
el Telino ; edicefi , ù. fono polii tra Vigevine» 
eNoara, e che e' campi fono accodo, e ogni 
giorno può nalcere zuffa ; ma che e' Franzefi (è~ 
guiiano loro modo , e ordine , di non volere fare 
battaglia . Addì 1 3. detto venne V Arcivefoovo 
di Capeva Fra Niccolò della Magna , Segretario 
della Santità di Papa Clemente , e a' dì 14. detto 
partì in polle; diceli efier mandato in Francia , 
e allo Imperadore , e al Re d' Inghilterra a pra- 
ticare accordi tra detti Principi . 

' 1524- All'ultimo d'Aprile lì dine, e* Fran- 
zefi efler venuti in dilbrdine, e morti di loro 
alquanti. Si ritraflòno a Vercelli, e poi li dice 
andarfene verfo Sufa, col foccorfo de' Svizzeri 
venuto ; che non debba eflere anche ballante a 
flare al rincontro in fu' campi ; e dicefi , che an- 
che veniva loro foccorfo da gente d' arme . A'dì 
li, di Maggio venne Mefs. Silvio Cardinale di 
Cortona, e fatto Cittadino Fiorentino per la Ba- 
lia, uomo , e fervidore di Papa Clemente, man- 
dato qui al governo della Città , e ad abitare 
in Cafa e' Medici , per intrattenere lo flato in 
nome di detta Cafa de' Medici . Elfi parlato qui 
della ribellione della Soria dal Turco , per efièrfi 
ribellato un fuo Bafcià ; el quale poi s' è detto , 
eflere flato morto da' fua , e così ritornata al 
Turco la Soria , innanzichè le forze , e apparato 
dì guerra fuflì giunto in Soria . A' dì 1 1. detto è 
fèguuo fcandolo in Piftoia , per difeordia tra i 
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Cancellieri , e'Panciatichi . L' esercito Spagmio- 

10 dello'mperadore , cacciati e' Franzeiìdi Lom-- 
bardia , hanno pattati e' Monti in Provenza, et 
ridotto la guerra là , et loro Capitano è il Mar- 
chefedella Pefcara , et Luogotenente per lo Im- 
peradore è Monfir di Borbone ribello Franzefe, 
Tornò l' Arcivefcovo di Capo va Fra Niccolò 
della Magna, et non H vede effetto di pace ,o 
triegua. Pe'l vulgo li pen{à,che'ldifordine, 
e cacciata de' Franzefi abbia ritenuto , che non 

11 fia condotto a conclufione . La Santità di Papa 
Clemente ha dato indulgenza plenaria, fanza 
porgere mano adiutrice , o limofina alcuna in 
alcuno luogo, a tutti quelli univerfalmente ,che 
lì confelTaflino , e comunicalTmo devotamente 
uno terminato dì , che qui a Firenze fu addì 4. 
di Luglio , e digiunammo tre dì innanzi , e avef- 
fmo detto Pater noftri, e Avemmarie . Quello 
anno la pelle ha fatto qualche danno , ma più in 
molti luoghi del Contado , che nella ciptà ; che 
Dio prima per Tua grazia ci ha aiutato , et poi 
la buona diligenzia degli Uficiali fopra ciò. A 
Milano , e a Genova quello anno ha fatto gran- 
diffimo danno la pefte , che forfè è proceduta , 
per non fi avere potuto guardare con la diligen- 
za , che s' è ufata qui , rifpetto alla guerra , e an- 
che a' difagi degli uomini , per cagione di detta 
guerra ,et malvivere per la careftia , e corruzio- 
ne d' aria , per efière guaito , e in mala difpofi* 
zione el paefe rifpetto a detta guerra , et al tem- 
po- 
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potale . Le difcordie di Piftoia non fono ite più 
oltre , pereflerviii proveduto, e mandatovi Co- 
meifarij . Ei magnifico Y polito , figliuolo del Pu- 
caGiuliano diLorenzo de' Medici , allevato, e 
nutrito a Roma , è venuto a Firenze , et entrò 
in Cafa Tua addì 30. d' Agofto 1514- per tenere 
aperta la cafa fua , et intrattenere lo (iato , tutto 
con ordine della Santità di Papa demento fuo 
zio cugino, et più ftretto parente fuo ; perchè 
detto Ypolito è di età d'annE quattordici in circa . 
Addì xj. di Settembre fu qui Fra Niccolò della 
Magna Arciyefcovodi Capova, che torna in lì 
allohnperadore, e al!i Re , per conchiudcrc o 
pace ,0 triega,per ordine , e mandatodella Santi- 
tà di Papa Clemente; che altra pratica, o alcuni 
particularì non s' intende pe'l vulgo . El cara po , 
et exercito degli Spagnuoli, e'mperadore fìrigne 
Marfilia , con opinione di efpugnaria , fecondo 
fi dice qua . Et dicefi, el Re effereaVignone con 
esercito, et non dà loro focc,orfo, fecondo el 
diedi qua. Lunedì a' dì 19. d'i Settembre 1514. 
ci fu nuova, come la notte, dinanzi a mezza 
notte, el popolo di Siena s'era levato fu, e man- 
datone Fabio Petrucci Governatore della ciptà , 
et capo dello flato; cioè in fatto Signore, ma 
con titolo , e apparenza dì cittadino, e ridottoti 
in loro libertà , cioè a vivere , come è , populare . 
Detto Fabio Petrucci tornò in Siena in, detto 
flato, che prima era fuorufeito, di Gennaio paf"- 
fato , con favore di Papa Clemente ; el quale fa- 
Tomo XIX. 1? " " Vare 
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vore acquifiò per parentado di torre per moglie 
la figliuola di Galeotto de' Medici; et funne 
mandato Francefco Petrucci fuo cugino , ch'era 
lui Governatore , et Capo di detta ciptà , e anche 
amico del Papa ; ma pe' fua iiniftri portamenti 
in Siena, e per avere acquiflato Fabio maggiore 
favore , lui ne fu mandato , e Fabio allora vi tor- 
nò . Et le cagione , perchè ora detto Fabio ne è 
flato mandato lui, fono, fecondo el vulgo , fimili 
fin iùri ,e troppo altieri portamenti, che fono fla- 
ti piuttofto da Signore, et volere eflere flato fil- 
mato, e temuto come Signore, che eflere amato 
comecittadÌno,e riverito come capo di gover- 
no . Et è paruto maraviglia , avendo tanto flato , 
e autorità , e balia in Siena , e tanto favore di 
fuori a fua proprietà ; cioè Papa , col quale è 
lo "mperio , e tutto il redo d' Italia i che alcuni 
particulari cittadini abbino auto tanta audacia 
di fargli contro , e forte d'avere folle varo tutto 
quel popolo a libertà . Ma la difperazione de' cit- 
tadini , pe' fua portamenti , non ha confiderato 
pericolo alcuno . ll-che lo approva l' eflèriigli le- 
vaci contro e' primi amici , e confidenti fua . E 
alcuni mettono l'ambizione d' alcuni , in cam- 
bio della difperazione . Ma s'è cosi, e'bifogna, 
che abbino auto qualche cenno da chi delidera- 
vafi le cofe d' Italia più (pezzate, e divife . Addi 
xv. d'Ottobre 1524. Jì è detto qui , che Io exer- 
citoSpagnuoIo, et Cefareo,che era accampato 
a Mariilia di Provenza, fe n'era levato, et già 
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ridotto in Lombardia , per non avere potuto 
sforzare detta Marfiiia , et efiere in difordine, o 
veramente per effère più deboli, che le genti 
Franzefe , che non le hanno afpettate . Alia gior- 
nata fe ne intenderà el vero . Addì xxnj- detto , 
fi è detto qui , che le genti Spagnuole fono com- 
parfe in Lombardia, et fimìlmente e' Franzefi 
dietro loro poco, o vero per altra vìa arrivati in 
Lombardia . Et elfi detto , che venerdì notte . a 
ore fei di notte , e* fono entraci in Milano , chi 
dice l' exercito Spagnuolo , et chi el Franzefe , 
addì xxj. detto . Intendcrailì alla giornata . Gli 
fìatuali dicono lo Spagnuolo, e Cefareo, che 
ragionevolmente ne debbono fapere el vero , fe 
già non fingono ad cautela del governo . E' Mer- 
catanti, per alcune lettere di Mercanti , dubitano 
del Franzefe, benché le lettere pofiono efiere 
■falfe , et finte . Fu vero > che il Re di Francia ac- 
cordò co' Milanefi, e pofe loro un taglione di 
centomila ducati. Entrò in Milano la perfona 
fua,e ufcinnelafera, che fu Domenica addi % j. 
detto, et è con l'exerciro intorno a Milano. Così 
fi è detto qui addi 29. detto, ; et che '1 Duca di 
Milano , infieme col vece Re di Napoli , e Mon- 
fir di Borbone fono in Cremona con parte delle 
genti Spagnuole /che '1 retto fono in Lodi, et in 
Vavia . Addi 25. di Novembre 1 534. s' è détto 
qui , che parte dell' exercito Franzefe era pattato 
el Po , avviato nel Reame di Napoli , per coftri- 
gnere li Spagnuoli a lafcjare Lombardia , e do- 
P z vea- 
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vendo pattare fu pe '{ monte , s' era fatti comek 
farj a preparare vitmaglie . e alloggiamenti , per 
levare fcandali , e provifte le Terre di guardie . 
Ritornorono adietro , perchè era venuto Tede- 
fchi in favore de' Cefarei in Lombardia ; et an- 
che perchè li dice trattarfi accordo, per ordine 
del Papa . Di Gennaio a' dì 8. e lino a* dì 1 2. det- 
to pafìòno e' Franzefi fu pe'l Contado noftro, 
afflici nottri , inviati , come vulgarmente fi dice 
nel Reame di Napoli, per far diverfione della 
guerra di Lombardia. Dicefi, fono exercito di 
cinquemila fanti , et quattrocento lance , e Ca- 
pitano el Ducad' Albania. Giudicali poca gen- 
te ; ma confidanti nell' armata , che dicono deb- 
be porre fanterie in terra ne' luoghi deputati , et 
opportuni • Del quale efercito, e panata de'Fran- 
zeli e' Sanefi moltrano gran fofpetto , et hanno 
fgombero el paefe in Siena ; e maxime hanno 
fofpetto , come fi dice , per conto de' Fiorenti- 
ni , per enere Papa Fiorentino ; el quale effenda 
di nuovo accordato, o fatto certo accordo con 
el Criftianilfimo Re di Francia , di non s* offen- 
dere fperandoli maggiore amicizia fra loro, 
dubitano , detto exercitd non fi abbia aoperare 
a mutare lo (tato di Siena, et rimettere Fabia 
loro gran cittadino. Vedremo quello feguirà. 
Sono fiati ne' borghi , e in fu le porti di Siena fine» 
a' dì 2Ó. detto , et hanno fatto mutaredetro ftata 
populare ,et ridotto in pochi ,e accordato di ri- 
cevere certa fomraa di danari alla partita loro 
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è qui popularraente li dice „ in parte procedere j 
le regolarti" con ordine di Santità di noftro Signo- 
re Papa Clemente ; perchè non fi è ragionato 
cofa alcuna di rimettere Fabio , per non faré 
mutazione fcandolofa di fangue -, o exillj , o in- 
nanzi all' entrata fua per fofpetto,o poi. Siamo 
a' di 28. detto , e non li partono detti di prèlìb 
Siena. Vedremo , che vorrà dire . Difcoitoronfi 
da Siena una giornata a' dì 30. e fono fermi in 
luogo da potere togliere diverte vie. Di Lom- 
bardia fi dice , che lo exèrcito imperiale . o Spa- 
gnuolo s' e accollato a' Franzelì a uno trarre di 
artiglieria, per pigliare occafione , et provarli 
di levarli dal! 1 alfedio di Pavia, o far giornata. 
Dicefi quello dì 3. di Febbraio, che l'armata 
Pranzefe ha fuperato la Imperiale , e Géno'vefe * 
e preti legni, e Capitani; et che e'Genoveli trat- 
tano accordo col Re , per cagione di tal rotta . 
Dicefi pure , che ì Franzelì vanno al viàggio lo- 
ro , fatti gran danni in fui Concado Sanefe , per^ 
chè li volevano molto più ridurre a divozione 
Franzefe, che non hanno potutp . E' venuto 
nuove quello dì 2 5. di Febbraio, come l' exèr- 
cito Cefareo e Spagnuolo hanno rotto e' Franze- 
fi , et preti tutti a prigioni , èziam fi dice ia per- 
fona del Re ; et è lìato sì gran facto fanza morte 
d' alcuno, overo di pochi tra dell' una pane , e 
dell' altra. La cagione fi dice, avére allattato 
di iiotte , e trovati improvvifi , tutti s* arrende-* 
roao fanza difeìa alcuna , e gli Svizeri li canfo- 
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rono ; ficchc gli Spagnuoli , e Tedefchi ebbono 
faccende a dìfarmare , e Svaligiare } e dicefi , che 
fu a'dì 23. eduròa'dl 34. E 1 rìufcita vera ia prefa 
del Re , et evvi pure morto qualche migliaio di 
perfone . Qjie' Franzefi , che andavano nel Rea- 
me, lì fono ritirati verfo Roma, e poi a Braccia- 
no, nelle Terre degli Orfmi, con difficultà, e 
fofpetto. Diceli, che e'Viniziani ftanno con 
fofpetto de* Ccfarei , per avere ratto, circa un 
mcfe innanzi alla rotta, e prefa del Re, accordo 
con detto Re , et fanno gente , et armoni! . Quel 
medefimo fi dice del Duca di Ferrara. Diffefi 
enere entrati di notte tre Lupi in Pifa , o per 
freddo , e ghiaccio ,0 per la fame, et la mattina 
avere auto la caccia , avere morto non fo che 
perfona , e rimafto morto un lupo , et gli altri 
dua fuggititi. Quello fu di Gennaio . 

1515. Quefto di nrj. d' Aprile 1525. fi è 
detto , che que' Franzefi , che s erano ridotti a 
Bracciano nelle Terre degli Orfini, fi fono im- 
barcati in full' armata Franzefe, che era venuta 
a levarli . Dicefi , el Vapa Mare di buona voglia , 
e allegro ; e afpenafi buono accordo con gli im- 
periali ; et è lodato fua Santità d' eflérli laputo 
bene governare, e intrattenerli con ognuno. 
L* accordo è vero , che è conclufo tra il Papa , 
e gì' Imperiali ; ma non ci fono ancora e' parti- 
culari . Dicefi , eflér lafciato luogo , e tempo a 
chi volelfi entrare in detto accordo, e lega , et i 
Fiorentini e fiere entrati , con pagare cena quan- 
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tìtà dì danari, per fubfidio i e pagamento di quel- 
lo exercito fet ftimafi tutti gli altri Taliantdo- 
vere feguitare. Dicefi quello dì 7. Aprile , che il 
popolo di Siena fi è levato , e rotto la guàrdia; 
et morto Alexandro Bichi , principale cittadi- 
no , et Capo dello ftato , ordinato da' Franzefi > 
e ridotto Siena al vivere popolare, come quan- 
do ebbono Cacciato Fabio j et il cafo fu appunto 
nel tempo , e initante , che i danari ir pagavano, 
e contavano all'uomo dello Imperadore, per 
1' accordo fatto cori effi Saneii , e con qùello'lta- 
to. Della cagione di tal movimento fi parla va- 
riameate^ Altri dicono la loro felina, et inpàta 
temerità . Altri lamedellnp'cauia, o mitigazio- 
ne , che fu penfata , per la cacciata di Fabio ; 
cioè tenere divifi e'Taliani . per potergli meglio 
maneggiare , et con quello feguira volere ri- 
muòvere lo fiato ordinato da' Franzefi^ Ma al- 
l'incontro fi nega , peretìère già fatto l'accòrdo , 
et non dovere e' San su' pigliare tale occafioné , 
per cagione d'accordarli , et elTere accettati nel- 
l'accordo, nel quale ora fono. Altri dicono -, 
e' Sancii eflere nimici naturali de' Franiseli , è 
non patire quello fiato ordinato da' Franzefi per 
forza , e violenza , che ne hanno dimoftro vo- 
lontà parecchi volte dopo la rotta de' Franzefi , 
e prefa. del Re; et chi appruova la caufa della 
inftigatione , l'approvi, et conceda per ragione 
"tì'arte^et cautela di non fi feoprire, et non pa- 
tere eflò» ina chefià cofa fortuita, o naturale j 
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Et il vero appunto fa Iddio , et chi '1 fa . A' dVatf* 
d' Aprile 1515. fife feda in Firenze dell'accordo 
con lo Imperadore , o vero fua Vicari) , e Luo- 
gotenenti in Italia ; et non fi fa e' particolari dì 
tali accordi. Pubicamente , e univer fai mento 
dicefi , perchè non fono ancora ratificati dalla 
perfona dello Imperadore. 

Stato più tempo , non ci s' è fcritto , pef 
efière a Fifa. 

Dicefi , che addì 1 8- di Marzo 1525. el Ra 
di Francia fu lafciato dallo Imperadore con cer- 
to accordo, e patti, avendo per iftadichi dua 
figlinoli del Re , el primo , e '1 fecondo . L' ac- 
cordo fi dice efibre rendere la Borgogna , e ri' 
nunzia re alle ragioni di Milano , e di Napoli , et 
certa foinma di danari . Nel quale accordo era 
parentato , che '1 Re aveffi k firoCchia dello 'vai 
peradoj-e per donna , e la figlia di detta'pe '1 fi- 
gliuolo del Re primogenito. Vatfi pronoftican- 
do, edifputando , fe 'I Re obferverà tale accor- 
do ; ef dic^ji ,che lo Imperadore lo ha lafciatCt 
aftutamentc , o obfervi , o non , pe 'I rompere, 
quel governo de! regno , e la lega fattagli con- 
tro , e perchè fe al Re venilfi voglia di rornara 
in full" armi a offendere di nuovo Italia, allo Im- 
peradore fi riaprirebbe la bottega di militare 
co' danari de' Taliani ; ea! no, rimane Signora 
d'Italia. 

1516. Alla fine di Maggio t516.fi dice et 
R.e feguitare l'ordine della Lega, e non obfem 
va- 
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Vàreallo'mperadore ; e detta Lega enere Papa * 
Redi Francia, Re d' Inghilterra, e Viniziani , e 
altri , con patti di liberare Italia da' Tramontani 
d'ogni ragione. DÌ Giugno i$z6. lì folda per 
tutta Italia, per foccorrere el Duca di Milano 
attediato nel Caftelletto dagli Spagnuoli , e Cefa- 
rei - A' dì 26 detto fi dice le genti de' Viniziani 
avere riavuto Lodiperlalega, rnefli dentro da 
certe guardie di quel luogo ; et che le gentidel- 
Ja Ghiefa debbono unirti con detti fra pochi dì , 
per foccorrere detto Caftelletto di Milano . Uni- 
tifi gli eferciti della Ghiefa , e Viniziani, benché 
non veniflé le genti Franzefe , fono iti fino alle 
porti , c fatto fcaramuccia , e poi tornatiti in- 
dietro, a' dì 10. di Luglio. Diceti effer tórnati 
adietro, perchè el Duca d'Urbino, Capitano 
de' Viniziani non gli pare avere exercito gagliar- 
do da ftare al rincontro degli Spagnuoli; et la 
fperanzadel follevare el popolo era venuta me- 
no , che non fece fegno alcuno . Ancora perchè 
Moniir di Borbone veduto con le galee de'Ge- 
noveli di Spagna , era entrato in Milano con al» 
cune fanterie . Altridìcono , che non le cagione 
fopradette , perchè non fono fufficienn , ma l'or* 
dinafio , e coftume de' Viniziani , di non fi vo- 
lere mettere in pericolo a fare giornata . Altri > 
per difetto piuttofto del loro Capitano ftipen- 
djario, che gli farebbe tocco ad perdere più in 
uno di, che a guadagnare in parecchi giorni di' 
foido . Ancora c' è chi ricorda , che detto Duca 
d'Ur- 
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d' Urbino fu già favorito dagli Spagnuoli riavere 
el fuo Ducato , o avere fatto accordo honorevolé 
con Papa Lione: et poiché lo riebbe in fatto 
dopo la morte di detto Papa Lione, avere avuto 
dal loro favore , e ora averneli voluto rimeritar-' 
li ; et ancora fanza benefizio riceuto da loro, ave- 
re auto rtfpetto alla grandezza dello Impera- 
dore , e allo fiato fuo , piuttofto che al foldo t 
e fervigio de' Viniziani ; maxime fendo con- 
giunto al ferv ire infierne Papa Clemente , e la 
Cafa de' Medici , che già gli tolfono quello Irato ; 
In quefto tempo e' fuorufciti di Siena Con favore 
di Papa Clemente fanno gente graffa, fi dìce ( 
dodicimila perfone, per rientrare in Siena ; edi- 
cefi,fi debbano apprefentare alle mura di Sie- 
na , a' dì io. o vero i x di Luglio . Addì *ji di 
Luglio > efièndo el campo in difordine , e mài 
cuitodito, e mal pagatole' Sanefi mandarono 
fuori , fi dice , mille perfone , e feeiòno fuggirti 
que' di fuori . e roliòno le nofire artiglierie , 
14. pezzi groffi , e circa 3 o. falconetti, e '1 campo 
rimale rotto . A' dì ; t). detto è venuto nuove t 
che a'dì 25. detto el Cartello di Milano è venuto 
nelle mani degli Spagnuoli, e di Borbone , pei* 
fame , e con certo accordo ; cioè, che gli lafciano 
Como libero, et promettono darli trentamila 
fiorini l'anno ; et il Duca ha rinunziato laSigno- 
ria in Borbone , o vero allo 'mperadore . Dipoi 
fi è dotto , parte del campo efière ito a Cremo-' 
sta . All' ultimo d' Agofto fi è detto l' armata de ì 
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Viniziani , et quella de' Franzefi efler conìunte 
con quella del Papa , e andare a voltare lo flato 
in Genova . A'dì 20. di Settembre s' è detto qui , . 
che '1 Turco ha rotto l' exercito degli Ungheri , 
e che nel fuggire , et panare un fiume el Re di 
Ungheria morì ; et che fu a' dì 10. d' Agofto . 
A'dì n. detto è venuto nuove, che a'dì 10. 
detto e 3 Colonnefi , et Don Ugo Spagnuolo Luo- 
gotenente dello 'mperadore nel Reame di Na- 
poli , fono entrati in Roma con gente , et fatto 
garbuglio.; et che il Papa fi è ritirato in Caftel- 
fantangnolo . La cagione fi crede , per divertire 
lecofe di Lombardia , et per levare el tempora- 
le alla Chiefa , et fioreggiare Italia . Addì 2 1. 
detto venne lettere de' dì 20. dagl' Imbafciadori 
di Roma, come la Santità dinoftro Signore avea 
iàtto accordo la fera de' dì 20. con Don Ugo di 
Moncavo ( al. Moncada ) Spagnuolo ; cioè , che 
fi fofpendeflì l' arme da ogni parte , et in ogni 
luogo per quattro meli ; et Don Ugo n' ebbe Ita- 
dichi , e rimandonne le fua genti ; et il Papa an- 
che lui ne rimandò e' fubfidij mandatigli , e ve- 
nuti in fuo favore . A'dì 25. Ai Settembre 152Ó. 
detto, è venuto nuova della riceuta di Cremona 
per accordo . fai vi e' Lanzighinech , et Taliani , 
latto a' dì 2 3 . detto . A' dì detto ancora fi è det- 
to efìerci lettere da Vinegia , come dopo la rot- 
ta , e morte del Re d' Ungheria , el Vaivoda con 
fua genti affollò quello exercito de' Turchi già 
vincitore , et ruppelo , et tolfe loro l'artiglierie , 
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e fecene grande ftrage . Reità però intero in def-* 
to paefe un altro exereito del Turco, con \i 
pedona fua . Elfi detto moke cofe , 'che non ca 
n* è rifcontro , o molta certezza ; ma ognuno af- 
ferma, el Turco elìere rimafto vincitore, e avere 1 
voto eì paefe d'uomini, e robe, et rimanere pof- 
feflòre . Poi li è detto averlo in tutto lafciato,-ec : 
che il Vaivoda (I è fatto Re . Addì 17. di No-" 
vembre ci è nuove, come una moltitudine di 
Lanzighinech, cioè Tedefchi , fono panati l'Al- 
pe, et fcefi nel Mantovano , et nel luogo detto 
el Serraglio, e volere panare el Po, per venire' 
in Tpfcana , per divertire di Lombardia ; et ehd 
glie itoa rincontrargli per tenerli el Oucad'Ur-" 
bino Capitano de' Viniziani , et il Signore Gio- 
vanni de' Medici, foldatode'Franzeli} ma che" 
avanti la battaglia el detto Signor Giovanni fu 
ferito nella gam ba da una artiglieria , di che poi 
li morì . Sicché i Lanzichinek poterono panare 
la Brania , {così) maxime , col favore del Duca di 
Ferrara ; et qui la Città : fta in paura , e fofpettOj 
Ancora ii dice , che l'armata dello Imperado- 
re , già parecchi dì vi Ita in quelli mari j-eflbrfi 
fattane più parte , o per il temporale , o per al- 
tre cagione ; e una parte , col Vecerè di Napoli » 
elìere approdata ne' porti Saneli , e lanza Icari-' 
care uomini , effère ita alla volta del Reame ,- et 
Genova è libera dall' afiedio dell' armata ; e chsi 
detto vece Re offera buoni accordi al Papa da 
parte di Celare, A' dì 3. di Dicembre ii dice y 
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. che 1 Lanzighinek pìgliono la volta di Lombar- 
dia , per !a difficultà dell' Alpe , e delle munizio- 
ni fatte ne' luoghi opportuni . A' dì 4. detto s' è 
bandita la venuta della tavola di Santa Maria 
Impruneta , che s' era deliberata prima , per la 
paura delia venuta de' Lanzighinek ; et effi co- 
mandato procellìoni a honore della Santa Con- 
cepitone; et così comandato guardarli la fella , 
et in detto dì debbe venire la tavola fopradetta . 
Sino a tutto Gennaio s' è ftato con fofpetto , et 
paura del panare e' Lanzighinech, et cosìdell'e- 
xercito del vece Re di Napoli verfo Roma , e in 
fare ripari . Di Febbraio era accampato il vece 
Re a Frufolone ,.et lbccorfo dalle genti della 
Gtiiefa fi ritirò a Gaeta ; et fcoperfefi un trattato 
in Roma, che fiè detto teneva pratica unodctco 
Abatino degli Orfini , con detto vece Re , et fu 
prefo , et condotto in Cartello Santo Agnolo , 
A' dì 19. di Febbraio ciè lettere di Lombardia , 
come il Conte di Ghaiazzo s' è partirò dagl' im- 
periali ,e venuto a' foldi della Lega , con cavalli 
400. e aooo. fanti. A' dì 19. detto s'è detto ,chg 
dua, o tre dì , 1' Aquila , grolla ciptà dell' A- 
bruzi s'è accordata ton le genti della Chiefa , 
et de' Franzelì , et dicefi , che è a Roma , o con 
dette genti , un Sìr di Belmonte dello Reno , di 
Cafa d'Angiò , che viene a ricuperare quel Rea- 
me , già ftato degli antichi fua . Fino l' ultimo di 
Dicembre fi cominciò a fare i baftioni , et così fi 
feguita, et elfi tagliate i" aite torri della ciptà , 
per 
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per configlio di foldati , et per fuggire 1* ofFefà 
dell'artiglierie , et così bucate le mura , et torri, 
per potere trarre la artiglierie bafle-, et rinet- 
tanfi e' fofli ; e fino a tutto Febbraio è tagliata la 
torre della Porta San Gallo , e del Prato, et rovi- 
nata la porta a Faenza . Poi fi è cominciata a ta- 
gliare la porta a Pinti, eia porta alla Croce . A'di 
18. di Marzo vi venne nuove, come l'accordo 
praticato fra il Papa , et il vece Re di Napoli per 
Jo [mperadore era conchiufo, dando certo tem- 
po a ratificare a' Viniziani , et al Re di Francia . 
Tale accordo era fofpcnfione d' arme per otto 
meli , con molti capitoli , e condizioni , che non 
fi fanno fuori pe '1 vulgo . Et la cagione , fi è det- 
to , die al Papa , non pare , che la lega facci la 
guerra gagliardamente , et per paura , che i Lan- 
zighinech non venifiero a Firenze a fare fcando- 
li.che fitruovono in quel dì Bologna , et minaci 
cionli . Et per conto del vece Re , eh' egli lo fa , 
per rimuoverci , e farci fofpetti alla lega, e an- 
che per riavere le cofe perdute nel Reame . En- 
trò detto vice Re di Napoli in Roma a' dì 14. o 
vero 2 5 . di Marzo , horrevolmente-, fanza moka 
accompagnatura d' armati, per tirare innanzi 
detto accordo ; et dicefi , che Traulci Legato di 
campo è per itìadico in Gaeta . - 

1527. Entrò in Firenze detto vece Re di 
Napoli addì vj. d'Aprile 1527. chèli diceva, a 
far tornare adietro e' Lanzighinech , che vengo- 
no innanzi, et uoa ubbidiscono a lettere , e man- 
dati. 
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dati . Andò in perfora in campo de' detti , e non 
fa ubidito , nè (limato da loro . La cagione , per- 
chè i Lanzi non ubbidirono , et che Borbone non 
acconfentì al vece Re l' accordo praticato , fi di- 
ce , che fu , per non rimandare , o tornare e' Lan- 
zi nella Magna fanza honore, et fanza guadagno; 
e anche per non riraanere.fanza gente in Italia , 
et in Lombardia , et e Aerea difcrezione della fe- 
de della Lega, et de' Taliani ; e maxime-non a- 
vendo ratificato a tale accordo el Re di Francia , 
e' Viniziani ; et anche per tirare adfatto, et in 
tutto el Papa nella parte Imperiale. Ma dette 
fperanza di farlo , per fepararci dalla Lega , e ri- 
traila dal favorirci , che bilògnò poi pregarli , e 
per fare la cjptà negligente alla guardia dell' Al- 
pe, per paflàrle fanza impedimento più facil- 
mente , come gli riufcì , per noftra troppa cre- 
denza, e voglia di tale accordo, come volgar- 
mente fi è. parlato. E i detti Lanzi paiforono 
l'Alpe perla Marechia,et faccheggiorono Santa 
Maria in Bagno , e poi dierono tre battaglie alla 
Pieve a Santo Stefano , et non 1* ebbono . Làfcio- 
ronla , e vennono nel piano d'Arezzo , et a Mon- 
te Varchi . Le genti della Lega psflòno da Bolo- 
gna , e pe '1 Mugello , et parte dal Ponte a Sieve , 
et parte di Valdimarina , per ridurli all' Ancifa , 
dove fi dice , fanno teftà , per reiifiere ; che più 
innanzi non fono a tempo a farla. Addì xxvj. 
d'Aprile 1537.*^ novità in Firenze, et in poche 
bore fi quietò j et quefto tu', perchè molti cit- 
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tadini entrorono net palazzo ; et è chi dice , che 
fii da alcuni forzato la Signoria a mandare la gri- 
da ; Viva el popolo , et libertà ; et fonare la cam- 
pana grolla. Tal difordme nacque , per e fiere 
poca guardia in palazzo , che già e' Medici lì fi- 
davano de' ciptadini; e anche per édere ufeito 
fuora di palazzo el Gonfaloniere di Giuftizia , 
per rimuovere , et ributtare la turba dalla porta 
del palazzo , et dietroli n entrò dua volte gran 
quantità, tanto che gli sforzò. Ma detti Medici , 
cioè el Magnifico Ypolito , e il Cardinale di Cor- 
tona , Mels. Silvio , con il Cardinale de' Ridolfi, 
et il Cardinale Cibo vennono con faldati , et fan- 
ti , e prefono !a piazza, perchè e' ciptadini , mal 
pratichi all'arme, e a pericoli, fuggirono la vitla 
degli archibufi , et feoppi , et per manco male 
entrò di mezzo el Conte Federigo da Bozzoli 
Capitano delle fanterie Franzefe , et praticò , ec 
conchiufe accordo : che fuflì psrdonato a ognu- 
no , et lafcialìino el palazzo alle Palle . Addi 29. 
d' Aprile fi è detto qui , che qui la ciptà ha rino- 
vato l' accordo , et lega col Re di Francia , et 
Viniziani; o vero fatto detto accordo in nome 
della ciptà ; che l' accordo vecchio era in nome 
del Papa , et la ciptà era come aderente . El quale 
accordo vecchio quegli della Lega lo riputano 
fpirato , et ropto, per l* accordo , che'l Papa fece 
• col vece Re ; et ha el Papa certo tempo ad ratifi- 
care , et approvarlo; et non ratificando ,la ciptà 
è obrigata lei alla fpefa , che toccherebbe al Pa- 
pa. 
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pa. La fpefa dice pe'l vulgo , che è tenere die- 
cimila feriti pagati tra'l Papa, et noi, ottanti 
e' Viniziani , et tanti el Re di Francia , et poi le 
genti d' arme per errata . Loa vere voluto e' Vi- 
niziani jet iaLega rinovare l'accordo, et farlo 
in nome della ciptà , fi dice per molti , efTere >1 
fofpetto , chè '1 Papa di nuovo non s'accordi 
coli* Imperio ; et così fi tiraffi dietro la ciptà , co-, 
me aderente, e governata da lui . In quefto tem- 
po c* è gran careftia di vittuarie ; che il grano ci 
■vale lire cinque lo ftaiq ; et effi fatto ricerca della 
quantità de' frumenti , etfàrine , che ci fi truova » 
et così del numero delje bocche, che ci fono; 
et qua fi in tutto el redo d' Italia è maggior ca- 
reftia , che qui ,e pochi luoghi è dove iìa mino- 
re , et in netfiino luogo è dovizia. Ancora ci è il 
fofpetto della pelle, che ci è covata più : d' un 
anno , et dura . Iddio ci aiuti, , che nqnci facci 
peggio ;chepoca guardia, odiligentia Te ne può : 
ère , rifperto ,a' travagli della guerra , et ragù- 
nate , et tramutamenti di foldati , che qra pailù-. 
no per la ciptà» per condurli verfo Siena. Pe 'I 
movimento de' xxvx di quefto fi' tenne pe* Me- 
dici maggior guardiain palazzo, e di più lì guar- 
dala piazza, et ancora le porti delia ciptà, et 
così la Cafa de'. Medici con molti fanti alloggia-, 
.ti, e diftribuiti per la ciptà ; et è ito bando di 
non dovere ufeire e' cittadini della ciptà. fanza, 
Ja grazia 4el,Qon&loniere ; ancora di dare, per 
Bota l' arme , checiafeuno ciptadino ha in cala 
.TomoXjX, *' ~ et 
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et così degli uomini . che ftraiórdiriariamentij 
fuffino per le cafe de'cittadini ; et quello doveri 
fare per tutto di 5. di Maggio . Ripetei! el cafo , 
ehe addi »6. d'Aprile 1557. el popolo chiama 
la libertà , et corfe al palazzo i ond'è , che il Gn> 

ftloniere di giuftlzia fcefe giù in fuila porta pei 
riprenderli , et con la riverenza del Magiftrato 
rtrnandarnegU i ma la turba gli entrò dietro , et 
forzò el palazzo , et la Signoria , che allora (Uva 
con poca guardia, et fe fare partiti contro allo 
ftatq , et fonare la campana , per ridurre lo flato , 
come era avanti al parlamento del 15 i*. ma per 
paura degli archihuG , et fcoppj lì ritirò dalla 
imprefa 1 et per mezzo del Conte Federigo da 
Bozzoli , Capitano delle fanterie Franzefe , fi fe 
accordo, eh' e' cittadini lafciaftìnq el palazzo; 
et f nifi perdonato loro l' oflefa contro allo ftato ; 
et così rimane lo ftatq nel Magnifico Y polito 
de' Medici. E* Lanzighinech fi fono partiti di 
quel d' Arezzo per la Valdambra ee adviatiii, 
verfqRoma.picefi ,fi moflbnp addìi?. d'Apri* 

le da detto luogo, et non hanno fegùho et ca- 
ptino verfq Firenze , per la. ragu'nàta dell' exer* 
cito dell? Lega ■ che fece-v* tefta ali" Ancifa ì al 
quale hanno prefo campo innanzi parecchi glo»* 
«ate , andandq verfo Roma ; maxime che ino- 
ltri faldati , et collegati vanno adi/gio al fervirci , 
et patta loro lare i fattiloró. Iddio ci aiuti . AcU 
dì ii.di Maggio 1517. fi è. detto ■qui; che Bor. 



bone , con gli SpagnuoJi , et I» 
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nò «preferitati a' dì 6. detto a Roma ,et sforza- 
to la porta detta di Borgo, o vero di Santo No- 
fri , et entrati dentro circa tremila Spagnuoli ■> 
e' quali , infieme con Borbone , fono futi morti . 
Addi 1 ». detto li è detto qui , che è vera la mar- 
te de' detti , ma che il refto dello exercito è en- 
trato dentro , e prefa la parte di Roma , che è in 
Tofcana , excetto che Caftel Sant' Agnolo . Di- 
poi fi è detto di più , che hanno pattato, per forza 
un certo ponte, ecprefo, e Taccheggiato tutto 
ci refto di Roma, con uccidono di molte mi- 
gliaia di perfone; et che il Cardinale de' Pucci 
è morto, et quel della Valle, e Ceferino fono 
prefi , et il Cartello è attediato , e circondato di 
trincee, e fofiì, nel quale è il Papa , con xxij, 
Cardinali, che lì ftima faranno prigioni . Iddio 
fi muova ad mifericordia, et guardi noi , et- la 
noftra ciptà di Firenze da fimili infortunij„et 
adiuticilui, che può. A' dì 15. di Maggio el po- 
polo di Firenze fece cenno di romoreggiare . 
Addì 16. detto il Cardinale di Cortona, et il Ma- 
gnifico Ypolito de' Medici fece fare pratica di 
ciptadini in palazzo, et intefo la volontà del po- 
polo , làfciò , et rinunziò lo flato , per accomo- 
darli al temporale ; et fugli fatto certi brivi- 
lègj.et inmunità, et rimale ciptadino privato, 
fanza autorità , e balia , et rimoflè le guardie de i 
iòldati. A' dì 17. detto cavalcorono di loro vo- 
lontà v dicefi, per i ar Maxa in Lunigiana» per 
patere «asfeririiinf rancia- L'ordine della pra- 
cì3 Q_ 2 tica 



«44 ' 52C0MDA CRONICA 

tica era di ridurre lo (lato in forma detCanfigHo 
grande , come era avanti al 1 5 1 2. con certe li- 
mitazioni , e numerod' opriinati da farli con cer- 
to ordine , et numera di ciptadini . e. dà apro- 
varii dalla Balia, e poi detta Balia fofle annulla- 
ta , et rimanelfi l'autorità in, detto ConfigHo 
grande; cofa univerfale, et equale a eutfia cip- 
tadini , e per non avere a rare per parlamento . 

Ripetell, che per paflìonè le tribolazione 
diqueftitempi,etper.etlere laciptà in povertà, 
e indebitata per la guerra-, al capo dello.Stato , 
et governatori di quello , rinunziorono alla Ba- 
lia ,et llato.-addì 16. di Maggio, et rimilìònlo 
nel popolo , et Confìglio grande, come era pri- 
ma, per fere la ciptàpiii pronta alladifeia.a 
ad provedere danari. Ripetei! di nuovo, che 
per fuggire , o verofehifàre leinimicizie di gran 
Principi , che Ci ha contratte , et tirate addoflò * 
et contro la Cafa» de' Medici , et prima la nimi- 
cizia del RediFifcncia, peraverli tolto Milana 
Papa Lione , et enere flato Legato dello exércir 
toel Cardinale Iulio de' Medici , dipoi Papa Cle- 
mente-rij- et poiché detto h. flato detto Papa., 
avendo accordato fecoY mentre era all' affedio 
di Pavia , et avendo auto favore d' exercito col 
Duca d' Albania , per voltare la flatodiSienaad 
fuo propoftto ; dipoi per la prefa del Re avendo 
abbandonato detto exercito ; ficqhè fu rotto , et 
sbaragliato dagl' Imperiali ; il; che fece , o verò 
per paura d' em Imperiali vittórioJi , o vero fen- 
" *S> ■ - do " 
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Ao amico loro, gli avea levati da campo , e con- 
dotti di qua , per favorire con induftria detti Ira- 
perialf;dlchee' Franzeii fi tennono male fervi- 
ti , et gì' Imperiali lì querorno ; Dipoi li fece ni- 
mico dello Imperadore , e Spagrtuoli , perchè 
"eglino non lafciavano Lombardia fecondo e'pat- 
ti al Duca rimeffovi , ma la tenevano ,e sfrutta- 
vano per loro, come fi diceva .perle paghe fer- 
vile al loro padrone jet però volendo , che detto 
Duca Francete) Sforza rimefTo» rimanerti libero 
In flato, et non volendo dare danari agli Spa- 
gnuoli, perchè fórfe chiedevano gran l'ottima, 
fece lega co' Vinkiani , e col Redi Francia, per 
liberare Italia da' Tramontani . Perlaqualcofa gli 
Spagnuoli , et Io Imperadorfi , some fuperiore , 
forfè riputò quello a ingratitudine, havendoli 
nel 1512. rimedi iniftato , e rivolfono la guerra 
fopra de' Fiorentini , e della Ghiefa } et i t ran- 
Sefi fendo prima ingiuriati , e ora non facendo i 
fatti proprj , ma sì de' GolL-gati -, et maxime t'ac- 
cendo pe' Medici -, lì crede Vulgarmente , et ve- 
defi per expetientia , che fono freddi alla inv 
jjrefa.ctdifefa; et così alla ìmitationé loro, a 
vero per loro natura , fono e' Viniziani : arroto 
ancora, ch'egli hanno per Capitano et Duca 
d'Urbino nimico de' Medici j ingiuriato da Papi 
Lione , et però forfè cogrtófdendofi edere fer- 
viti di parole , e non di fatti , et poco (limati dà 
loro : et arroto el calo di Roma , et il Papa afiè- 
diate ia Cadetto; et perduto tal favore, et.vé- 
v du- 



□ igifeed by Google 



24<S SECONDA CRONICA 

duto la voglia del popolo , rinunziorono allo fla- 
to, et d'accordo lo renderono al popolo , et 
Configli? grande . El quale Contiglio grande fu 
ordinato Umile a quello avanti al 15 12. con cer- 
te limitazioni da tarli da venti uomini eletti da 
certo numero , che pòi furono eletti dal Confi- 
glio grande , et furono ributtati , et exceptuati 
tutti quelli 1 che aveano di nuovo acquietato el 
beneficio da detto tempo del 1512. in qua. Et 
quelli venti uomini ordinorono el Gonfaloniere 
per la prima volta per mei! tredici, con falaro 
di fior, mille d' oro , da farli per le più fave , et la 
Signoria per tre mefi ; et quella , che fedeva , ri- 
nunziò, fatto mezzo U tempo dell' uficio fuo, 
per fatisfare al popolo , et a' giovani , et fu con- 
ceduto a' giovani da 24. in 30. anni trovarti a 
fare el Gonfaloniere ; il che fu acconfentito sì 
per fatisfazione di detti giovani , et si per arte , 
e indurirla di chi fperava da loro favore . Fu fat- 
ta detta Signoria , ce Gonfaloniere nel detto 
Configlio grande, ragunato in grande numero, 
più di *3oo.perfone, a' dì 3 1. diMaggio, per 
entrare a' dì primo di Giugno. 

Partitifiel Maggio el Magnifico Ypolito del 
Signore Giuliano , e '1 Duca Lexaodro del Duca 
Lorenzo de' Medici , et il Cardinale di Cortona 
Joro Governatore inftituto dal Papa. Si è feo- 
perto , e fatto manifefto , che le Fortezze di Pifa , 
e di Livorno fi tengono a petizione ,et ordine dì 
Papa Clemente, et ad fuo contrafegno per po- 
ter- 
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tervill rifuggire , Te à-vèffi potuto } ó poteiìì fcanì- 
pareda Roma, et dì Cartello S. Agnolo .» perchè 
-loro non hanno voluto, o potuto renderle aUa 
Signoria , per nonefière ubbiditi da quelli , che 
le tengono , al fare tale effetto, Riebbefi la Cit- 
tadella di fifa , con certo accordo , con previ- 
sioni dì dentro , e afpertafi quella di Livorno, 
A' di xij» di Giugno [517, fi è detto qui , che 1 
Papa lì è arrcrtduto , et datofiallo'mperadóre t 
et pagano taglia agii Spagnuoli i et non fi fa pe 1 
vulgo appunto» come la còfa fia pallata, et il 
quando ; et chi dice a Un modo , et chi aun al- 
tro ; et che. *1 Papa , e' Cardinali , et altri prigùv 
ni fono menati a Gaeta ; et che il Cardinale 
4è* Pucci non mori , ma è con gli altri prigioni . 
Le inmagine de* Medici fono (tate levate da* Ser- 
vi t et è ito publico battdo di levare tutte V arme 
delle palle , Riebbefi anche quella di Livorno » 
E! Configlio grande ha vinto provinone , et gra- 
vato venti Cittadini a pagare fior* 1500. d' oro 
per uno , fotta pena di ducati 500, d' oro a ehi 
non preftaftt ; e' quali ha eterna pafiìone ,et ttork 
fi equità popolar? ; pure mantenendo gli attigna- 
meli ti i et pagando , non fi potrà dolerli , et noti 
meriteranno biafitnoi Ancora hanno pollo un 
balzello di fior. 70. m, ce hanno eletti uomini 



wgìufto.et difonefto.e inoltre el Configlio Io 
ha raddoppiato avanti fi {coprirti ; che mdftra 
palone di chi mette innanzi , e di chi lo vince 
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al buio. La pelle cominciata già fino d'Ottobre 
1526. è covata per tutta la vernata, fino al 
Maggio al panare de' foldarì ; perlaqualcofa creb- 
be, e non fi potè tenere con la diligentia degli 
Unciali fopra ciò fatti ; et ha fatto gran dahno, 
et ancora, che fiàno a mezzo Ottobre 1517. è 
grande; e dicefi, che fino a ora nella Ciptà è 
morto venticinque migliaia di perfone , et nel 
Contado , fra poche miglia , dieci ; n' è morti 
più di trenta migliaia ; e poi più difcoflo , nelle 
Caftclla , e Terre fuddite al dominio Fiorentino , 
feflantamila , o più . Addio piaccia mitigare l' ira 
fua , et avere mifericordia di quefti , che ci refta- 
no , e aiutici con fua grazia ravederci de' noftrì 
peccati , acciocché la fua correzione fia più be- 
nigna , e clemente . Siamo a mezzo Ottobre r $ 27. 
ette cofediRoma fi ftanno nel medefimo modo; 
cioè, che i Lanzi, e Spagnuolì la pofleggono, 
infieme col Papa , è fucciono , e sfruttano le terre 
della Chiefa , et et Papato' ; e alcuni hanno det- 
to , che un' altra feconda volta P hanno faccheg- 
giata . E' s* è detto a quefti dì., che T exercito 
Franzefe, capitanato da Monfir d' Utrech,già 
è un pezzo, arrivato in Lombardia, ora avere 
prefo, et faccheghiata Pavia . Et l' exercito del 
MarchefedìSaluzojCioède'Franzefi, et quel- 
lo de* Viniziani , et le genti noftre ,che paflòrc- 
no di qui , per feguitare e* Lanzi, fi poforono 
tra le Terre della Chiefa , e quelle de' Sanelì , c 
Perugini, e fonvilì ftatefinoa hora , e fonvifi , t 
ben- 
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benché rifoluti in gran parte .-L' utile , o bene- 
ficio , che hanno fatto , è ftato ritenere e' Lanzi 
al panare di qua , et cosi e' Sancii in amicitia , e 
con rifpetto . A'dì vnj. di Novembre li è detto , 
che ì fuorufciti Sanefi hanno fcorfo , et predato 
el contado di Siena , et ra preferì tato fi alle mura ; 
della qual cofa e'Saneii fi dolgono qui della ciptà, 
che dicono, è ftato con favore, et ordine di quel- 
la .Quel,chefia,è'l vero lo fa chi fa e'fegretì del- 
lo ftato et loro, et noftro . Ancora fi dice, che 
Monfir d' Utrech è fermato con l' exercito a Pia- 
cenza. La cagione , dice el vulgo, per difparcre 
ha co' Taliani ; cioè con le Potentie , et flati Ta- 
liani , che alcune difficultà non fi nomina fra det- 
to vulgo . A' dì 8. di Dicembre fi è detto quì , 
che Iacopo Salviati , e Lorenzo di Piero Ridojfi , 
■e altri cittadini, eh' erano prigioni a Roma degli 
Spagnuolj , e Lanzi, fono fuggiti , e futi lafciati; 
et pare , che quefto ftato popolare n' abbi prefo 
fofpetto . Addì xrj. detto s'è detto, che Papa 
Clemente, accompagnato dagli Spagnuoli è ito 
in Orvieto, e che ì* hanno lafciato libero in Or- 
vieto, con poca compagnia ; et qui la Ciptà n' ha 

Srefo molto più fofpetto. Dicefi, che Monfir 
' Utrech è arrivato in Bologna a' dì 14. detto . 



F INS. 



Veci affavate in quefie tré Ci'onkhme , chi ho* 
fono nel Vocabolario della Crujca > 
o fino poto in ufo . 



lRagàzandoSI. Già. pag. pi . Aratataiidofi , et traVit* 
gliandofi et per mare , et per terra . Credo , che qui fU 
qualche fcorfo di penna , o dell' Autore , a de' Copifti , 
c ebe debba leggeri! forfè, Arraneandofi; perche il 
verbo Avr sgozzare ne l'ho finora veduto ulato dai 
buoni Scrittori , n* pare punto acconcio al prefent* 
feriti mento dell'Autore, com* è ArrauenrJÌ , o l'af* 
tannarli , cha fa U ciurma della galee Bel vóglrtf 
* frati» . 

lAsTRACAtio , per Caflrotm\ G'w, pig. A. Competami 
Cafirasaro dal Pafa . 



jT Elduatakj , per Pelidatarj; liott. piatii. Éréfiof* 
tato da Siguùri di Romagna /va Feld*ator' } . Come Af> 
turiti per Autorità, ufato ancora dal «oltre? Aufov 
re qui , a fag. 1S8, e iìmili altri . 

£jALi£,per Galee. Già. pag. 104. E cdrpi 4<s. dì GalU * 
GfctiTK , per Genti ; Gio. pag. 50, Colle gente if aime ; e 
cosi frequentemente in fimili nomi terminati in e 
nel numero del meno. Si trova ancora quella inav* 
vcrrenr.a di penn3 „ com' io la Credo , anche in altri 
collii buoni Scrittori ; ma è vero follecifmo , rimati» 
pure oggidì non infrequente nella noftra plebe . 
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J MfeMDEnzia , per Pendenza , o nel numero del più, 
per Imprudenti ; Lion. pag. n+- Per le quali cagioni . 
e Impendetizia dì pericoli , e Irnpendenzie , e /o/petti ee. 

Impresto , prr Prejla , cioè it luogo dove fi dà in predo , 
o a cambio ■ Gio. pag. SS. Et tolfonglì far. 100. or. 
aveva in figli Imprefiì di Vmegìa . ee. Quella voce 
non credo fi trovi ne' buoni Tofcani antichi > ai pare 
molto gradevole alle orecchie della nazione; e molto 
meno poi Impresilo , o Impresila ; e certamente viene 
di fuori di Tofcana; pure non lafcja di eflere da* me- 
no accurati alata e nel difeorfo , ed ancora nello 
' fcrivere • Da qualcheduno c tiara attribuita eziandio 
al Gafa , nel Capitolo della Stizza , St. 30. ove . fe- 
condo molte imprefttoni.fi legge: E giuoco in full» 
fede, t toglie Impreflo. Ma egli è chiaro, che qui 
Impreflo , non è una parola fola , ma due ; cioè , In 
f refiti ; prepofìzionc , e nome ; nel guai cafo va be- 
ne , che la n avanti al p fi trasformi in tn , per iihro 
fra loro più d'accordo, come infognano i Gramma- 
tici . Cosi il noftro Autore m t dclimo , a pag. 1 . ave* 
fcricto , lmprìgione , per In prigioni , 



VAnzichinichi, e Lanziobivek , e Lauzighinech , per 
Lanzi; Lion. p. 117. 236". e 13?. e fpeflo altrove. 

il, perEgli; Gio. pag. 1*. EtLui veduto, come efft trat- 
tavano el Signore di Padova , t 1 accordò , e ritrafojt . 
E cosi a pag. 43. e qualche altra fiata j e Lionardo 
pag. api. e =itf. Idiotifmo familiare in Tofcana,* 
molto più in Siena, ■ giuftificato dal Gigli nella Tua 
Grammatica , e che è trafeorfo più volte anche 
nell'Opere dc'noftri migliori Scrittori, come noi 
ftelfi abbiamo enervato ne' Tomi antecedenti di que- 
lle Delizie . 



A Apocino, per Mazzocchio; Lion. pag. 18 r. Poi Ma- 
zocbio, e poi Capitano di galee . Qui creilo ila detto 
per Capitano d' armata , prefa forfè la dinominazio- 
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ne dalla Forma del cimiero, che pativano in capa 
i Capitani , c. Condottici! di truppa. L' ho veduti» 
iù"ato dagli Scrittori dì q-iel fecolo xv. ancora per 
In noltro Gonfaloniere di giulrizia , per la freffa ra- 
gione d'ella forma della berretta , la quale e* partita, 
in capa. e che finivi in un fiocco, o mazzocchio . 

Monsik ; Lion.pagT, 13 } . i+ s. c 14? . Voce Frantefe , tron- 
cata da Monfitur , o Man Sire , e che propiamunce con- 
viene, come nel primo luogo l'ufa LionarJo , al pri- 
mogenito del Re di Francia , e (ig- ifica , Mio S. filare, 
O Mio Sire , a Siri , come fcrìveann i nodi i Antichi ; 
diltingucndo forte Sire t che non fi dà dirittamente , 
fenon fe a' Re, e Siri, eh' e' lodavano a' Principi , ed 
a' Signoti di minore ordine . Oltre agli efempli . che 
iono nel Vocabolario alla V. Sire , o Siri, vtìggafi 
anche Marchionne Stefani, ed il Pucci ne' Tornì an- 
tecedenti di quofte Delizie , e l'Ammirato , ed altri . 

Mozo , per Mazzo; Gio. pag.ó". ver. ult. e . cosi fpclTc altre 
fiate, ed in cali ftmiìi -, . come MeZo per Mezzo, ce. 
F. fa muto el capo a Samiuiato . Due efemp'Ii abbiamo 
qui in un folo membretto di periodo, delle confo- 
- «ami fdoppiate ; Moto, e Sitmiuiatù , per Samtttinid- 
' to,a Salitili Vinto . Cofa molto frequente si nel Ma- 
rclli , e si in altri Scrittori di que' tempi ; come fi 
ofscrvù nel Tomo antecedente JviII. in Iacopo Sali 
vilti. I noftr^ Fiorenti nf hanno amato fempre li 
maggiore facilità, e prontezza del pronunziare; e 
femori, eh* sì in quello fecolò , si in altri . fia ftaco 
un ufo , a un vizio unlvetfale in tutta l' Italia . per 
non dire in tutta 1' Europi -, perchè anche nelle 'ferir- 
tur.- Latine fatte di' noltri . fpeflb s' incontrano queftf 
l'doppianienfi di confonanti; cóme Grtiiìinttca , in 
cambio di Grauu/irltiCtt , Cantorati , per Cónlmordri ce. 
forfè; o perchè la nonra Lingua tr.igge lerapre , fin 
ila fin orìgine, aila pià dolce , e gentile , e fieittf prò- 
nunzìa;e p.rciò incominciò dal torre cutfe tè con- 
fonanti finali ti dal Latino, Q dal Provenzale; a 
perchè dopo il Hor.caccio , e gli. ultimi più diligenti 
Parlatori dei XIV. fecolo . fi crdieffr quelli bene imi* 

' tare, e fors* a'nch; raffinare nella dolcezza licita fa- 
velli, con Ìntre»<icric uti cirro lezio-, piii-ciiv 
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' facente a femmine di bel tempo, che ad uomini 
fa putì , e dottrinati; in quella guifa, che dopo la 
morte del Petrarca furfero cetfi verdeggiatoli pro- 
fbntoofi , e laidi, che purché ogni più ofeenn amo- 
re in cattiva rima , ed in peggiore infilzatura di con» 
l cetti cantando sfogalIVro, fi credeano di effere di 
quell'impareggiabile Riformatore delle Mufe To- 
ltane eccellenti imitatori ? od in quel modo , che 
a'noftri infelici tempi .Quegli fi crede più leggiadra- 
mente parlare , e più graucvolmente pronunziare , che 
mefcola più , con poche noftre parole , voci per ogni 
maniera foreftiere, e pronunziamene si alterati , e 
feontraffatti , che nè pur eglino , che 1" ufano , gì' in- 
tendono , riè fanno renderne ragione. Ma quanto 
alla * doppia , e feempia , o dolce , ed afpra , predo 
fj> cri imo da un nofiro valente Accademico e ragio- 
namento , ed efame , da efpoifi al grave giudizio 
della ftefTa noftra Accademia . 



JXOzb , per Rozze ; cioè Cavalle. Gio. pag. ioy. E 
tó/f Oligli circa 300. Roze i et felle . Forfè è pollo qui 
il femminino per comune ; in fatti 1* Ammirato , /. =0. 
pag. 1084.. fervendoli dell'autorità del noftro Scrit- 
tore , dice 300. cavalli . II Vocabolario pone Rozz.i ; 
ma lenza addurne efcmplo . 

Sophaccapo , "per Sopta riccio , 6 " Soprarrìccio . Gio. 
pag. 1 19. Gli donarono un palio dì drappo a oro Soprae- 

' capo . Si dice comunemente , ricamo a fopra rìccio, 
-e, drappo a fopra riccio , ed anche afiolutamente , 
fopra riccio , o , foprarriccio . Credo , che fia lo 
freno , ricamare, o tcfftre a capo fopra capo .che 
il ricamare , o tenere a riccio l'opra riccio j vale a 
dire , lavorare a filo raddoppiato . 

Stra sor dina riamente , per IJìraorditiariamtutc ; Lion. 
pag. 14-- ì 

Sua ,-.iper Suoi % Lion. pag. 137. Già fiato degli antichi 
Sua . E cosi molte altre volte tanto elfo , che Gio- 



tiove Ci c notato ne* Tòmi antecedenti . 
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Scjpm-rt, pw Sofptmt Gto. pag.nr. Et certi papuani 
per Saftitf della Signoria. Come Difritto , per Di' 
, e fittili . 

T/ooErto, per 7V*/co; Gio. pag. %. E Gian Todefio 
tra n'mieo. (Q*eflo Gian Tede/co tra della Cafa di 
Pietramolm, e* f* mi detto perche combattè a corpo a 
corpo con un Todefco , « fitpenllo.ee.) " 

T»**t«TAiiB , per Aggirare , o Far amare /intiero ; Giù. 
psg. fif dipoiTranmtandolo a un* pajfo fretto , 
cieco cadde , te. 

V AtTflD* , per Capitano Generale . Xion. pag. a W. £/ 
l'arò**» <tw >* exercin de Tar- 

ghi , ee. Titolo , che preflb agli Ungheri , e nella 
Dalmazia , e nello Ctoaw* , fi dì a* General» d'efer- 
cìti Du-Cange, V, Voivoda. Qui parla l'Autore 
noftro degli Ungheri . In Mofeovia però fi cbianrano 
così ì Governatori delle piaste , ed in Pollonia i Go- 
vernatori delle Provincie , o quelli , che da elfi tali 
foltanW fi reputano , e non più: . Véggafi ìl Diuo- 
nario di Chambers, fotta quefta wce. 



GIUNTE, E CORREZIONI. 

In fine dell* pag. «v. del Prologo , s* aggiunga . Ne* tr» 
Tomi delle Infcrìtiooi del dottifllrao P. Galletti vi 
fono varie Infcririòni a diverfi Morelli di varrpaefi. 
Nel Ti t. eh *■■«* 17' in S. Giovanni della Malva , 
una ad un P. Girolamo de'Gefnati, polla dal fiio 
fratello Antonio Morelli Romano, die Te. Iair. A». 
MDCiv. Nella Ghiera degli Angeli Culto*, B*^ 
dafiarre Morelli fonda una fopoltura perle, epe Tuoi 
difeendenti, e Vi pone lapida mierirta alla madre, 
ed alla fotella già defonte , a' di 4. di Gennaio 1*7'- 
T. 1. claff. xvl. ». ic*3. E el. TOH. n. 98. in S. Gn- 
fogono ad un Pier Antonio Morelli Volterrano, la 
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pone Cirolama fua moglie Romana . Ciaf, jtvni- ». e*f. 
in S. Maria del Popolo te ne legge altra a Marc* An- 
tonio Morelli da Parma, pollavi da Agoftino Mo- 
relli Romano , e tao nipote di fratello » l' an. iffn. 

Tog. «.i. v. 2j. = 1374- Da Lacciolina, Amerigo , ec. e 
/ Agy» = D* Lanciolina . = E cu) a fapiu lxxki. 
f»m. 31. 



FINE DEL TOMO XIX. 



Digitizcd by Google 



Digiiizcd t>y Google 



Digitizod &/ Google 



Digitized bjr Google 




ne 



Digilìzed by Google 



